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Giornale fondato da Antonio Gramsci 


Il ministro chiede Tannullamento delle recenti nomine dei magistrati; «Sono illegittime» 

Il Consiglio paragonato ad un comitato di base. Galloni replica: «Decidiamo noi, non tu» 


L’autotassazione resterà al 98% 
Pomicino insiste: alt scala mobile 


«Diamo una lezione al Csm» GiaUo iipef 

Martelli s’appella a Cossiga Femendamento 


Ministro, lei non ha 
diritto di veto 



aiAN CARLO CASELU 


I dirigenti degli uffici giudiziari debbono svolge¬ 
re attività assai impegnative. I.a crescente in¬ 
sofferenza della gente per il cattivo funziona¬ 
mento della giustizia fa si che tale impegno sia 
destinato a crescere sempre più, È perciò un 
punto nevralgico riuscire a scegliere - per la 
direzione dei vari uffici - i magistrati più idonei. Cresce, 
prima di tutto nello .stesso ordine giudiziario, la consape¬ 
volezza circa la necessità di mcxlilicare l'attuale sistema, 
del tutto insufficiente in quanto pesiintemcnie condizio¬ 
nato dal criterio dell'anzianità (I tinico, molte volte, con¬ 
cretamente applicabile, per la mancanza - oggi - di infor¬ 
mazioni attendibili sulla profcssionalifà dei magistrati). 

Dato atto che esistono problemi gravissimi, va subito 
detto che possono esservi vari modi per affrontarli. Non 
c'è dubbio che quello più logico e produttivo dovrebbe in¬ 
centrarsi su di una radicale ed organica riforma dell'ordi¬ 
namento giudiziario (targato anni Quaranta), che defini¬ 
sca con precisione le funzioni dei capi degli uffici ed indi¬ 
vidui i conseguenti criteri in ba.se a cui vaiulure l'idoneità 
degli aspiranti. Se non si parte da qui, e si privilegiano in¬ 
vece le polemiche sulle procedure, riesce difficile liberarsi 
dalla sensazione che si stia imboccando una strada prete¬ 
stuosa e strumentale. Questa sensazione cresce se si e.sa- 
minano gli argomenti utilizzali dal ministro Martelli per 
scatenare l'ennesima bufera sul Csm. Non ci si fermi alle 
questioni riguardanti il merito della scelta operata dal Csm 
per la nomina del presidente della Corte d'appello di Pa¬ 
lermo. Si condividano o meno le critiche del ministro, in 
primo piano rimangono le questioni di principio. Vale a 
dire la pretesa del ministro di ritenere illeggitiimo il rifiuto 
del suo gradimento. 

L a Costituzione è chiarissima: ■Spettano al Con¬ 
siglio le as.scgnazioni dei magistrati» (art. 
105); «Ferme le competenze del Consiglio, 
spettano al ministro l'organizzazione od il fun- 
zionamcnto dei servizi relativi alla giustizia» 
(art. 1 IO), Vero èche la legge n. 195del 1958 
prevede che la delibera del plenum del Csm intervenga su 
proposta, «formulata di concerto col ministro», di una 
commissione dello stes.so C.sm (il «concerto» si spiega col 
fatto che i dirigenti hanno funzioni promiscue, non solo 
giudiziarie ma anche amministrative). Ma non esiste nes¬ 
suna disposizione legislativa o regolamentare (fino ad og¬ 
gi. su questo punto, non esiste neppure una qualche ester¬ 
nazione del presidente Cossiga), che attribuisca al <on- 
certo» un carattere vincolante, trasformandolo di latto in 
una specie di velo. Non e.siste perchè non potrebbe in 
nessun caso esistere. Pale.se c gravissimo sarebbe infatti il 
contrasto con la Costituzione. Il diffidente san Tommaso 
che non vole.sse accontentarsi della lettura (peraltro uni¬ 
voca) degli articoli sopra citati, potrà utilmente ricorrere 
alla sentenza della Corte Co.stituzionalen. 168 del 1563. Vi 
si legge che l'autonomia della magistratura esclude «ogni 
intervento del potere esecutivo nelle deliberazioni del 
Csm concernenti lo status dei magistrati». Se tali delibera¬ 
zioni (senza dubbio comprendenti anche la nomina del 
dirigenti) sono riservate in via esclusiva al Csin, logica ed 
inesorabile conseguenza è che il «concerto» del ministro 
in tema di conferrmerilo di incarichi direttivi non può in 
nessun modo vincolare la definitiva presa di posizione del 
plenum del Csm. 

Ragionando diversamente, in pratica (a forza di «con¬ 
certi» negali finché la scelta non vada a cadere sul candi¬ 
dalo nadlto al ministro) la nomina sarebbe fatta da co¬ 
stui. Spetta ai cittadini dire .se una loro fondamentale ga¬ 
ranzia (l'indipendenza della magistratura) sia meglio tu¬ 
telata dalla ripartizione dei poteri prevista nella Costituzio¬ 
ne. oppure da un diverso sistema: quale di fatto si realizze¬ 
rebbe se il ministro finisse per appropriarsi di competenze 
che sono - e debbono restare - altrui, 


«Signor presidente, decisioni abnormi, assunte in 
m^o illegittimo dal Csm,-m'inducono a chiederle 
un intervento autorevole e urgente». Inizia così la 
lettera di Martelli a Cossiga perché metta a posto il 
Csm accusato di comportarsi come un'«assemblea 
di comitati di base». Ma Galloni non la pensa cosi e 
insiste: «La nostra è una decisione definitiva». Nuova 
tempesta nei rapporti tra governo e magistratura. 


CARLA CHRLO 




H ROMA Contro il Csm Mar¬ 
telli si appella al «picconatore». 
Il presidente della Repubblica 
è stalo invocalo come arbitro 
nello scontro tra Martelli e Gal¬ 
loni sulla nomina del presiden¬ 
te di corte d'appello di Paler¬ 
mo. Il Csm aveva scelto l’a- 
squale Giardina. ma il Guarda¬ 
sigilli ha negato il suo concer¬ 
to, Il Consiglio fia confermalo 
la nomina, senza neppure 
prendere in considerazione la 
segnalazione, ed ora Martelli si 
riliula di controfirmare e chie¬ 
de a Cossiga «un intervento ur¬ 
gente e autorevole». Il ministro 
paragonti Galloni ad «un auto¬ 
mobilista che, passando col 
ros.so. provoca incidenti a ca¬ 


tena e poi dà aH'intervenlo del¬ 
la polizia stradale la colpa del¬ 
la paralisi del traffico» e accusa 
1 giudici e i professori universi¬ 
tari consiglieri del Csm di com¬ 
portarsi «come un'iLS.semblea 
di comitali di base», più che 
«come un organo di rilievo co¬ 
stituzionale». 

Con meno vivacità, ma 
uguale decisione, Giovanni 
Galloni risponde che la nomi¬ 
na del del Csm è «definitiva», 
che per Martelli controfirmare 
il decreto di nomina è «un allo 
dovuto» e elle il parere del mi¬ 
nistro non può diventare un at¬ 
to di veto. Altrimenti il Csm «di¬ 
venterebbe di fatto un organo 
consultivo del ministero». 



ROMA l-i Finanziaria jAir 
il 1992 è una miniera di .sorpre- 
.se. Ieri il ministro delle Finanze 
Kino Formica .si è presentalo 
alla Camera per annunciare 
che il governo modificherà il 
.suo slr-.sso emendamento sul- 
l'acconlo Irpef. Non sarà più 
del 100%, tornerà al 98%. M.i 
verrà calcolalo sulla base delle 
nuove aliquote che prevedono 
l'aumento di un punto percen¬ 
tuale a partire da un reddito 
annuale di M milioni c dOOmi- 
la lire. In so.slanza, si dovrà pa¬ 
gare una .somma calcolala sui 
redditi '91, ma tenendo conto 
dell'addizionale Irpef che scat¬ 
ta dal pro.ssimo primo gen¬ 
naio. Formica attribuisce la re- 
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Claudio Martelli 
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I carcerieri liberano a Locri la ragazza rapita a Brescia. Fu nascosta in un camion 
È già polemica. Il giudice Lombardo: «Ora Io Stato cerchi anche i sequestrati di serie B» 

- ■ *• ■ • S. . 

Campane a festa per Roberta 


Roberta Ghidini, 19 anni, è libera. Per 29 giorni é ri¬ 
masta nelle mani dei sequestratori. Che, un paio di 
giorni fa, hanno annunciato la sua liberazione. E ieri 
notte la polizia ha trovato Roberta in una casa colo¬ 
nica a Roccella Jonica, Il ministro dell’Interno Scot¬ 
ti; «Non è stata pagata una lira di riscatto». Polemico 
il procuratore di Locri, Rocco Lombardo: «Ora la po¬ 
lizia smobilita, eppure ci sono altri sequestrati». 

DAI NOSTRI INVIATI 


MARCO BRANDO JENNERMELETTI 


M BRESCIA. Koberia Ghidim 
è tornata a casa, l'tianiio la¬ 
sciata lilxtra, ieri notte alle tre, i 
suoi sequestratori, dopo 29 
giorni di prigionia. La polizia 
l'ha ritrovala in una casa colo¬ 
nica a RocccMa Jonica, un 
paese in provincia di Reggio 
Calabria. LI l'aveva portata, 
l'altra .sera, Vittorio Icrinò, ca¬ 
po di una famiglia della 
'ndrangheta. «Ringrazio tulli, 
ringrazio le forze dell'ordine», 
ha detto la ragazza appena ar¬ 


rivata a Izrnato (Brc.scia). Sod¬ 
disfatto, ii ministro Scolti. 
«Questo SUCCOS.SO è il frutto 
dell'azione coordinala di cara¬ 
binieri, polizia c guardia di Fi¬ 
nanza. Abbiamo mes.so alle 
strcltc i sequestratori. Non è 
•Stala pagala una lira di riscat¬ 
to». Ma le polemiche non si so¬ 
no latte attendere. Ha dello il 
procuratore della Repubblica 
di Izxri. Rocco Ixrinbardo: «Li¬ 
berata la Ghidini, ora la polizia 
smobilita...». Nelle mani dei ra¬ 
pitori restano altre .5 persone. 



FRANCO ARGUTI ALDO VARANO 
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Roberta Ghidini conlorfata dalla madre dopo II suo arrivo alla questura di Brescia 



Domani Non SI alIonlG la confliHuali- 

1 là nt'l lrasiX)no pubblico 

ddllC 7 dll0 lui Treni, .lerei, bus e metro nel 

formi Kiic mirino delia protesta. Aspre 

Idilli UU9 agitazioni nelle Ferrovie- 

tram e metro f "V 2 ' d; ^ conclude 

la fermata di 2-1 ore dei ma¬ 
novratori aderenti al sinda- 
calo autonomo Fisa.sl, ma 
tlomam alla stessa ora incrociano le braccia i Cobas dei per¬ 
sonale viaggiante. Garantiti i servizi minimi. Domani, dalle 9 
alle 12, blóccati bus c tram per uno sciopero .ndetio da Cgil, 
Ci.sl C Ull A PAGINA 5 


Fulminea marcia indietro del governo sull'acconto 
Irpef per il 1992: resterà al 987a, ma verrà calcolato 
sulle nuove aliquote. Sul pasticcio fiscale, rimpallo 
di responsabilità tra Formica e Pomicino, che intan¬ 
to sulla scala mobile conferma; «L’.accordo è chiaro, 
niente proroga; e lo scatto di maggio non sarà paga¬ 
to». Reìchlin sulla Finanziaria: «Getta le basi per II ’ 
declino del paese». 


ROBERTO OlOVANNINI RICCARDO LIOUORI 


A PdisritIO Un esercito di ostorson. sc'di- 

k m#eIabmb^*n fedelissimi dei Madonia 

0 pOI0nflC3 noti agl) inquirenti e nru.isti 

citi imtnì impuniti [X‘r due anni È di 

, nuovo tx>V*mica, a Falcnno. 

d 0 Qll 0 storson magistrati e forze dell or- 

^ dine, do|x> la scoperta di un 

nuovo libro ma.slro del rac- 
ket del pizzo m casa di Tolò 
Macionia. 1 nomi degli •esattori» ritmvali negl» appunti del 
boss sono gli stessi di quelli che comparivano nel primo li¬ 
bro mastro della mafia, sc'quesirato neir89 in casi» di Nino 
Madonia. fratello del latitante arrostato venerdì. 
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siwnsiibilità del pasticcio al 
ministero del Tesoro Pomici¬ 
no smciuisce. Il ministro del 
Bilancio toma ad insistere sul¬ 
lo stop alla scala mobile: «L'ac¬ 
cordo ù chiaro, la scala mobile 
non si proroga e dunque non 
può csscie pagalo lo scatto di 
maggio». K questo scatto non 
potrà esf>ere rix:u;x’ralo ai ta¬ 
volo di giugno. Sui prepensio¬ 
namenti, il ministro Marini at¬ 
tacca chi «vorrebbe dire si a ^ 
tulio, dimenticando che nc 
erano disponibili .solo limila». 
Lui jx'rò ne aveva promessi il 
doppio. Duro giudizio di Alfre¬ 
do Roichlin sulla manovra evo- 
noinic.»: «È una toppa, ma i 
problemi sono mollo gravi». 


Al COnflr0$SO ^ giornata di Cossul- 

concre.s.so di «Rifonda- 
Ql KlTOnQdZIOII0 zione» gh ha fatto grandi 
itv^niìi nnnri onori* applausi, pugni chiusi 

granai onon Une anche Ic note di 

d COSSllttd «lìandiera Possa». E dal pal¬ 

co lui ha fatto aulocrilica |X?r 
I suoi giudizi suirUrss. ma ha 
anche attaccato il Pds. Con¬ 
tro il «continuismo» s'ò schierato invece Magri. Il tripudio 
conccs.so a Cossutta st»mbra la premessa per ìa sua nomina 
a presidente del partito. Che dovreblx? chiamarsi Parlilo del¬ 
la rifondaziont'comunista. ^ pagina 8 


Walesa contestato Gli operai di Danzica. sMn- 

R-k • chi oella crisi economica, 

a l/dnZICa* contestano Wa)e»s«i. I! capo 

»PAtroi annuncia che si di- 

«roirei aimenermi metterà entro un anno .se il 

entro un anno» processo di nlorme in Polo¬ 

nia non progredirà Due dei 
5 udrtiti ctic so.slencvano il 
premier Olszcwslu si sono ti¬ 
rati indietro, complicando ulienormcnle la formazione del 
nuovo gabinello. E Walesa preannuneia che potrebbe indi¬ 
rizzare il malcontento popoUrc contro il governo se es,so 
non sarà all'altezza del compilo, A pagina 113 


Dc-Pà a Milano 
Boi^him e Castagna 
escono dal Pds 


«Noi .saremo il quarantesimo e il quarantunesimo 
consigliere che necessiUmo alla nuova maggioran¬ 
za». Con una lapidaria dichiarazione rilasciata alle 
agenzie, Piero Boi^hini e Augusto Castagna, pidies- 
sini di area riformista, hanno annunciato la loro 
uscita dal partito p la decisione di appoggiare la 
nuova giunta milanese basata sull'asse Dc-Psi. Ma i 
loro voti rischiano di non bastare. Infatti i liberali... 


FRANCA CHIAROMONTE ANGELO FACCINETTO 


MUDANO Un gesto annun¬ 
cialo. ma non per questo me¬ 
no clamor«)so, Piero Borghini, 
consigliere comunale c pre.si- 
dente del consiglio regionale 
della I.^)mbardia e Augusto Ca¬ 
stagna. as.sessore allo spcjrt 
della giunta uscente, hanno 
deciso di la.sciare il Pds e ap- 
[)oggjarc la niaggioranza-ar- 
lecchlno che si sla faheosa- 
mcnlo componendo a Milano. 
! loro due voli, sommali ai 
I>c, ai IG Psi. ai 3 [xmsionati. al 


Psdi, al leghista dissidente e ai 
2 lilx’rali fanno dunque '^1. 
Una maggioranza risicata e 
frammentaria che non appare 
neppure certa; i liberali hanno 
fatto saprn.‘. infatti, che «sul 
programma vogliono vederci 
chiaro Giorgio NapolilanosoU 
lolincM che «l'area riformista 
non fid nulla a che vcxJere con 
queste decisioni». Mdrte<Jl a 
Milano SI terrà una nunione 
dcH'area riformistd del Pds c 
sarà pre.sente anche Giorgio 
Napolitano. 
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Mentre il leader Urss dice: «Sono abbastanza forte per continuare. Userò i miei poteri» 

Shevaitlnadze a Goihadov: «Rimani» 


A noi le Marlboro, a voi Formica 


Amva Baker a misurare la febbre di Mosca 


Grandi pittori 
italiani 

Lunedì 16 dicembre 
con 


CIORC.IONI'. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SCROtO SERGI 


■i MOSC’A «A Gorbaciov di¬ 
co- c'ò sempre tempo per dare 
i(‘ dimivsioni Lui, io od altri 
possiamo contribuire alla na¬ 
scita di una Comunità vera». 
Lkluard Schcvardnadzo. n»ini- 
slro degli Esteri deH'ex Urss, 
lancia l'idea ette il presidente 
sovietico possa svolgere un 
ruolo positivo in que.sta diffici¬ 
le fase. Alla vigilia del viaggio 
di B;ikcr a Mosca, in una pausa 
dei lavori del congresso del 
suo «Movimento», risponde al 
ginmalisti «I! processo di 
Brest ^ F un bene che «sia co¬ 
minciato Ma già sono sorti 
problemi. Dobbiamo agevola¬ 
re tutto questo ma non sarà in¬ 
dolore-. Le armi nucleari s^mo 
.sotto controllo'^ «Tutto ò a po¬ 
sto per li momenU.'. Cosa acca¬ 
drà ò difticile saperlo Non 


po«s«so e.s«sere del lutto certo 
che non cl saranno problemi. 
Ma ora, ripeto, il comando sta 
in una sola mano», 

I'^ oggi amva a Mosca Baker 
proprio per verificare la sicu¬ 
rezza .sui controllo degli arse¬ 
nali nucleari il segretario di 
«Stato americano vedrà lutti: 
Gorbaciov. Eltsin,«Shevardnad- 
ze, il ministro degli Esteri rus¬ 
so, Kozirev, Gorbaciov. intan¬ 
to, in una inter\ista al «Time», 
ha sostenuto di cs.serc «abba¬ 
stanza forte per continuare...U- 
serò lutti I miei poteri». 1 la inol¬ 
tre accusato ElLsin di aver con* 
.sulialo Bush, ma non lui, sul 
proces.so di Brest. Lo stes«srj Ba¬ 
ker, ha aggiunto, «.si ò un po’ 
troppo affrettato a dire cito 
rUrss non esiste piu» 




Gorbaciov, un grande? 

Rispondono Bobbio, Walzer 
Hobsbawm e Dahrendorf 


Giornale t libro L 3.000 


JOLANDA BUFALINl 
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GIANCARLO BOSETTI 
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EM II ministro delle Finanze 
Kino Formica mi ispira una 
moderala ma convinta solida¬ 
rietà. Fare il ministro delle Fi¬ 
nanze in Italia equivale, infatti, 
a fare il ministro dell’Agricoltu¬ 
ra in Antartide: una mansione 
insieme bizz<irra e ardimento¬ 
sa clu' evoca impre.se memo¬ 
rabili e paradossali, a metà tra 
Kobespìerre e il barone di 
MOnchaiisen. Chi si ostina a 
pagam le ta.s.se in questo paese 
conosce Urne la dimensione 
tra ieroico o il surreale nella 
quale si sprofonda: i colloqui 
con il commercialista a.s.somi- 
gliaru) ai miglion dialoghi di 
Ahce, un’aw'enlura logica al 
termine de))<i quale la speran¬ 
za di averla detta e fatta giusta 
ò puramente arbitraria. Un 
percorso a ostacoli ir.» fila- 
siTOC'che. Irappole verbali, la¬ 
birinti e illu.sioni olile he 
Come contribuente ricono- 
.sco dunque .il mini.slro di una 
malena cosi incomprensibile 
tutu* le aUeiiuanti del molo e 
invilo tutti, me per pruno, a so¬ 
spendere il giudizio sulla .sua 
cantpitgu.i anticonlrabbando. 
È |>erfeUainenle vero, infatti, 


MICHELESERRA 


che la isione di vietare la 
vendita di Marlboro, Merli e 
Muratti nelle tabaccherie ò sta¬ 
ta accolla dai contrabbandieri 
italiani con indescrivibili scene 
di giubilo pcrchò ix-‘rmetterà 
loro di triplicare in un mese i 
loro gu.iuagni; ma ò anche ve¬ 
ro. mcontestabilmente, che 
con questi insperati proventi 
molli di questi malviventi po¬ 
tranno finalmente dcquislare 
una tabaccheria in puma rego¬ 
la nel centro storico delle loro 
città, smettendo, dunque, di 
essere contrabbandieri c di¬ 
ventando bravi ciUadmi reden¬ 
ti. legittima, dunque, la definì 
/ione di "devreto anticontrab- 
bando». 

Quanto alla famosa Philip 
Morris, la multinazionale del- 
renfiseina che. come affezio¬ 
nato clirnte, apprezzo e «stimo 
scjpralimto per il formidabile 
apjiorto alla lotta .il sovraffni 


lamento della Terra, mi chiedo 
«se* SI senta effettivamente col¬ 
pita dal bill/ del ministro (che 
intendeva punire il coll.ibora- 
zionismcj dei prcxluttori di ta¬ 
bacco con il grande contrab¬ 
bando ) o se* non sta, piuttosto, 
sotlec-ilata a studiare efficaci 
contromosse di niercalo; ad 
e.scmpio. un convegno di stu¬ 
dio insieme ai manager del 
Cartello di Medellin per mette¬ 
re in pratica mmve forme di di¬ 
stribuzione de! prodotto. 

1 confini etici tra legalit.-j e it- 
legnljtà, del resto nel nostro 
spiritose) paese v.mno sempre 
più affievolendosi, anche - va 
detto - grazie all inesauribile 
eslré) dclte nostre autorità Se 
U) fossi un cap(K*cM della Phi¬ 
lip Morris c oniiucctei. ad 
esempio, a |Kjnni delle sene 
domande su un paese, l'Italia, 
nel quale mi ò consentito pren- 
(k'te iillegr.imeiìle per i fondel- 
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Il le norme a tutela della sèilute 
dei cittadini (facendo migliaia 
di .spot pubblicitari che. ix*r 
non mostrare le «sigarette, mo- 
«sirano dei giovani bischeri che 
indos«sano come pullover 
enomii pacchetti di sigarelte. o 
vanno in barca a vela su pac¬ 
chetti di sigarelte all>erau). 
nel quale, invece, ['erun mese 
non mi ò consentito vendcic 'e 
sigarelte nelle rivendite auto¬ 
rizzate. 

Difficile immaginare come si 
svilupperà questo suggestivo 
taso Come tossicodipendente 
rispello.so delle leggi, suggen- 
«sco ni fratelli fumatori di ap¬ 
profittare delToccasionc vir¬ 
tuosamente. evitando per 
quanto possibile i contrabban¬ 
dieri (anche se molti, soprat¬ 
tutto ! umisiiii. sono spesso più 
jordiali e merUevoli di molti 
-.vogliati tabaccai) e procuran¬ 
dosi dosi massicce di melado- 
te' mentine, liquirizie, biscotti. 
toiToncini e altri dolciumi. Per 
ora, anche se ò sorprendente, 
la vendita di queste merci ò an- 
i*ora autorizzala ne; normali 
negozi Approfittiamone, po 
irebbe durare p(x:o 
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minili 


Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel I92'1 


Povera Milano 


CARLO SMURAQLIA 

A Milano sono stali attribuiti, negli anni scorsi, 
tanti titoli, più o meno aziteccati (Milano euro¬ 
pea, Milano capitale morale, Milano capitale 
del riciclaggio, e cosi via). Ma adesso alcuni 
partili stanno lavorando per guadagnarle il ti¬ 
tolo, certo non esaltante, di capitale del Irasfor- 
misrrto. Sembra infatti che ormai ci si stia avviando verso 
una giunta comunale sorretta da una maggioranza quanto 
meno ibrida (Psi, De, Psdì, Pensionati, due (ex) apparte¬ 
nenti al Pds, un ex appartenente alla Lega, forse - il condi¬ 
zionale è d'obbligo dopo il più recente comunicato ufficia¬ 
le - il Partito liberale). Un'operazione di estrema gravità, 
che finisce per conservare al Psi antichi privilegi di potere e 
per nportare la De al governo della città; il tutto in nome 
della •governabilità», sotto la quale sembrano nascondersi 
ben altri giochi ed intendimenti. Una volta, le coalizioni si 
formavano sulla ba,se di comunanze ideali o almeno di «af¬ 
finità elettive»; ade.s.so si bada soprattutto alla «sostanza» 
del potere, anche se essa confligge con quel minimo di 
morale che deve pur essere alla base della politica. 

Al Psi ed agli altri allenti il Pds aveva proposto il rilancio 
di una coalizione che, pur essendo divenuta un p>o' asfitti¬ 
ca. riposava tuttavia su basi di una certa omogeneità (si 
era parlato di una «giunta di sinistra e di progresso»). Si 6 
preferito, da parte dei .socialisti milanesi, non tentare nep¬ 
pure di battere questa strada, per inseguire subito il mirag¬ 
gio di nuove alleanze (nuove, peraltro, solo per modo di 
dire, se è vero che nll'origine ridia vicenda della P'iera, sulla 
quale la Giunta si ù poi arenata, c'era un dtxumento sotto¬ 
scritto dai capigmppo del Psi e della De). E già questa ope¬ 
razione era inqualificabile, perchù si trattava di riportare al 
governo della città quella De che anni la ne era stata estro- 
messa perché ritenuta incapace di cogliere e rappresenta¬ 
re gli interessi generali della popolazione e che a livello na¬ 
zionale porta le maggiori responsabilità della situazione in 
cui versano gli enti Irx-ali e delle loro ste.vse dilficollà di go¬ 
verno; quella De che a palazzo Marino ha condotto una 
guerra spietata contro la giunta, a colp' di ostruzionismo, 
di ricorsi alle autorità amministrative, di minacce di ricorso 
all Autoritù giudiziaria e di pres.santi inviti al sindaco (io 
stesso che adesso é disponibile a dirigere la nuova giunta) 
a farsi da parte. Ma si ù fatto di più, perché si è avviata quel¬ 
la che alcuni giornali, con un termine p(x;o lusinghiero, a 
cui non molti si sono ribeliati, hanno definito come una 
ompagna acquisti»; ci hanno provato con tutti (partiti, 
moviinonti. dissidenti, indipendenti, ecc.), senza andare 
per il sottile e senza badare a ipotetiche affinità. 

S ignificativo il fatto che si é cercato anche di ri¬ 
conquistare quei Verdi che i .socialisti avevano 
detto - contro il nostro parere - di voler estro¬ 
mettere perché inaffidabili, e cfie, per ottenere 
UH loro uissetiso, si ù cercàlo di blandirli con la 
prome.s.sa di rivedere il progetto Portello, finora 
dichiarato - proprio dai socialisti - intangibile. Questo è - 
piaccia o no - trasfonnismo. È, purtroppo in questo conte- 
' sto Che viene ad Inserirsi - anche se per un plano diverso 
la jxisizione assunta da.Borghini e Castagna, che hanno 
assicurato il loro appoggio alla nuova coalizione, anche a 
; costo di uscire dal partito in cui finora hanno militato. Na¬ 
turalmente, anche per loro la spiegazione fornita è quella 
della governabilità. Ma il male dev'essere più profondo e 
sottile .se si arriva a mettersi in contrasto perfino con la pro¬ 
pria area e poi addirittura al di fuori del proprio partito. I 
processi di chiarificazione sono, talora, necessari. E, tutta¬ 
via, non riesco a compiacermene, quando avvengono in 
questo modo, legato come sono ad una concezione della 
politica come valore, che vorrei non potesse mai essere 
posta in discussione. 

Povera Milano, che doveva sperimentare vie nuove per 
la sinistra (tutta la sinistra, anche quella che non milita nei 
partiti tradizionali, ma cerca di reagire al degrado istituzio¬ 
nale e politico) e si trova di fronte a formule consunte e 
ibride, dalle quali c'é jroco da sperare per l’avvenire e lo 
sviluppo della città, per la soluzione dei grandi problemi di 
una metropoli, per il soddisfacimento degli interessi gene¬ 
rali dei cittadini! Qualcuno si chiede cosa farà il Pds. men¬ 
tre il compagno Scalpelli, suile colonne di Repubblica, af- 
lemia che osso «ccs.sa, improvvisamente, di esistere come 
.soggetto politico». Alla prima domanda é facile rispondere; 
staremo, con dignità e con forza, all opposizionc. con la 
fierezza di chi non si é immischialo in giochi perversi ed 
ambigui c si é impegnato, fino aH'ultimo, per garantire alla 
città un governo «vero», capace di far fronte agli enormi 
problemi di Milano su una linea di coerente ed effettivo 
progres.so. Quanto alla seconda affermazione è ancor più 
facile rispondere che non si è un soggetto politico solo per¬ 
ché si sta attaccati al ixrlere a lutti i costi, magari rinuncian¬ 
do a tutte le ragioni ideali per le quali abbiamo fondato un 
nuovo partilo, e noi cercheremo, se mai, di rafforzare la 
nostra soggellivilà politica proprio su una linea di esempla¬ 
re coerenza e linearità. Omiai tulli riconoscono che una ri¬ 
nascila del nostro paese é possibile solo a condizione di 
una rigenerazione della ixjlilica e della riaffemiazione di 
alcuni imprescindibili valori. Ma tra le parole e i fatti c'é an¬ 
cora, e troppo spc.s,so. un enomie divano. Noi stiamo cer- 
canrio, almeno pc-r ciuanto ci riguarda, di colmarlo; e spe¬ 
riamo di riuscirci, costringendo altri partiti, a cominciare 
da quelli a noi più vicini, a lare alireltanlo. Certo, bisogna 
riconoscere, e con viva amarezza, che l’esempio di cièche 
sta accadendo a Milano non é di quelli che fanno sperar 
bene per le .sorti del pae.se. Non invidiamo davvero chi si é 
assunto la responsabilità di scelte di cui sarà certo chiama¬ 
to a rendere conto da parte dei cittadini 


"Commenti _ ' 

_Bobbio, Dahrendorf, Hobsbawm, Walzer 

Così giudicano l’inventore della perestrojka nei giorni 
della dissoluzione finale dell’Urss e della vittoria di Eltsin 

A Gorbaciov diciamo: 
«Sei stato sconfìtto, però...» 


DOMENICA 15 DICEMBRE 1991 


■■ Era soltanto il 1987, 
quattro anni fa, il suo libro, 
«Perestroika», si aggirava per 
il mondo, annunciandosi 
non come uno spettro ma 
come la lieta notizia che la ri¬ 
forma del sistema sovietico 
iniziava II suo cammino. Le 
più grandi case editrici si 
contendevano quello che 
• che era già, a scatola chiu.sa, 
un colos.sale best-.scllcr. In¬ 
terdipendenza, glasnost, pe- 
restroika erano le parole ma¬ 
giche che facevano viaggiare 
il messaggio di un mondo 
nuovo, ancora da conquista¬ 
re attraverso tremende lati 
che e contro dure re.sistcnze, 
ma a portata di mano. In 
quelle pagine Gorbaciov 
scandiva le tappe delle rifor¬ 
me, quella politica, quella 
economica, e di.segnava lo 
scenario di una cooperazio¬ 
ne mondiale. l«i sua fortuna 
era al massimo, certo all'O- 
vest più che in patria. Ades¬ 
so. in questo dicembre del 
1991, per II leader dell’ex 
Unione .sovietica rimbomba¬ 
no le parole della sconfitta, 
che .si somigliano in tutte le 
lingue; débàcle, fiasco, 
smembramento. dis,soluzio- 
nc. fine deU'Urss. 

Si può dire che ncs,suna, o 
quasi, delle sue previ,sioni e 
intenzioni si è realizzata. Ep¬ 
pure quanto è accaduto da 
allora é il risultato della sua 
azione. Come .sarà conse¬ 
gnata alla storia la figura di 
Gorbaciov? Lzi sua impronta 
sulle vicende di questo seco¬ 
lo resterà enorme, anch e se il 
CTraiJPbno trà' il silo pirogWBP* 
ma di riforme e i .suoUisultati 
rimarrà una que.stiotìe obli- ( 
qua e controversa; il giudizio ! 
sulle idee di Gorbaciov di 
molli intellettuali è stato 
spes,so piuttosto severo. Gli é 
stato imputato di aver mes,so 
in moto un proces.so di cui 
ignorava c non poteva con¬ 
trollare gli sviluppi, di aver 
posto la riforma economica 
al seguito di quella politica, 
con esiti disastrosi e cosi via. 
Nel giudizio negativo erano 
concordi figure iissai diverse 
come Ralf Dahrendorf ed 
Eric Hobsbawm, Li abbiamo 
interpellati per sentire la loro 
opinione oggi, dopo la disin¬ 
tegrazione deH'ùnità statale 
sovietica. Il primo afferma di 
non aver cambiato opinione, 
«ma - aggiunge - non é anco¬ 
ra giunto il momento di dare 
un giudizio .sul suo conlribu- 
to, che é comunciue granrlLs- 
simo», "Per quanto ne so -ag¬ 
giunge Dahrendorf - potreb 
bc restare in carica ancora 
per un po’, sperando che il 
nuovo Commonwealth pren¬ 
da il po.sto della vecchia 
Unione. A quel punto non ci 
sarà più bi.sogno di lui c .solo 
allora, .se c quando lasccrà, 
sarà il momento di una valu¬ 
tazione storica sulla sua fun¬ 
zione. Questa fase 0 più 
adatta alle stieciilazioni gior¬ 
nalistiche che ai commenti 
degli analisti». Quanto al pe¬ 
so che .ivrà la struttura [xiliti- 
ca .sovranazionale che pren¬ 
derà il posto deU’Urss c al 
ruolo che potretilx- avetvi 
ancora Gorbaciov «rimane 
da vedere quale evoluzione 
avrà la natura di qi lesici Com¬ 
monwealth, che non é anco- 


Con quale giudizio sarà consegnala alla 
storia la figura di Gorbaciov?Lo abbiamo 
chie.sto a Norberto Bobbio, Ralf Dahren¬ 
dorf, Eric Hobsbawm e a Michael Walzer. 
11 fatto che il risultato della sua azione .sia 
co.sì lontano dalle intenzioni con cui era 
partito il programma di riforma deU’Urss 
non riduce la grandezza del suo posto 


nella vicenda di questo secolo. Per Bob¬ 
bio «la sua mi.ssionc storica è compiuta». 
Per Walzer è stato «l'architetto della dis¬ 
soluzione dell’impero». Per Hobsbawm 
quello di Gorbaciov è un «destino tragico, 
come quello di Alessandro II». Ma, se¬ 
condo Dahrendorf, «non è detto che non 
resti ancora per un po’». 


QIANCARLO BOSETTI 



Da sinistra, in senso orano: 
Enc Hobsbawm, 
Norberto Bobbio, 
Michael Walzer 
e Ralt Dahrendorf 
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ra una istituzione definita. 
Può essere che finisca per 
avere qualche organismo 
centrale per esempio nel 
campo bancario e in quello 
militare. Ma ancora non sap¬ 
piamo». Se il sociologo libe¬ 
rale di Oxford rinvia dunque 
là sua sentenza, lo storico 
Hobsbawm, appena rienlra- 
U> a Londra da un semestre 
universitario a New York, ri¬ 
tiene «del tutto incerto il futu¬ 
ro deirUrss, ma a.s.solula- 
mente sicura la posizione di 
Gorbaciov nella .storia. Il suo 
é un destino tragico perché é 
uno dei grandi riformatori di 
(jiiesto secolo, anzi degli ulti¬ 
mi secoli, ma in un certo mo¬ 
do finisce male, come lo zar 
Ale.ssandro II (autore «li 
grandi riforme e morto per 
mano di terroristi nel 1881 
NdR ). Gorbaciov ha cam¬ 
bialo la storia mondiale, ma 
non é riuscito a raggiungere i 
suoi obiettivi». 

«Privilegiare la gla.snosl ri¬ 
spetto alla ricostruzione ~ ri¬ 
pete Hobsbawm, confer¬ 
mando il suo giudizio del 
passato - é stato forse il suo 
errore più grande, perché ha 
dislruUo il meccanismo cen¬ 
trale deirammiiiLslrazione 
statale, che era l'unica cosa 
che f.iceva funzionare eri esi¬ 
stere l’Unione Sovietica, Ma i 
proce'ssi cominciano sempre 


senza che si sappia esatta¬ 
mente dove finiranno. È una 
caratteristica delle cose uma¬ 
ne che Marx conosceva be¬ 
ne; le conseguenze non sono 
sempre il risultato delle in¬ 
tenzioni. Delle guerre e delle 
riforme non si .sa mai dove 
vadano a finire». Ma come é 
siala po.s.sibile questa sotto¬ 
valutazione del problema 
economico"' «Era la questio¬ 
ne ctie angustiava già Kru- 
scev, quando si lamentava di 
una economia che non fun¬ 
ziona "senza urlare", cioè 
senza il comando. Il proble¬ 
ma era quello di un apparato 
costruito all’epoca di Slalin c 
incapace dì .servire la società 
in modo razionale ed econo¬ 
mico. ma capace di funzio¬ 
nare solo in modo strategico 
come economia di guerra. Il 
gruppo dirigente di Gorba¬ 
ciov, lui e i suoi consiglieri, 
non avevano alcuna espe¬ 
rienza della transizione da 
una economia pianificata di 
guerra a una economia di 
pace. In Occidente questa 
capacità c’é stala, per esem¬ 
pio in Inghilterra .sotto la gui¬ 
da del governo laliurLsta dal 
IDIS, In cinque anni sono 
stali gradualmente smantel¬ 
lali i controlli. Invece in Urss 
non avevano idea di come 
fare perclié (xr sellant’anni 
non hanno cono,sciuto altro 


che l’economia di coman¬ 
do». E adesso la funzione di 
Gorbaciov è finita? >81, per¬ 
chè è terminala l’Unione so¬ 
vietica. Adesso lui può diven¬ 
tare soltanto un vecchio stati¬ 
sta in pensione, al quale sa¬ 
rebbe giusto rendere ali ono¬ 
ri che si merita, perché non 
dobbiamo dimenticare che 
senza di lui non ci sarebbe 
stalo un cambiamento fon¬ 
damentale. Senza di lui non 
ci sarebl)e .stalo il proce.sso di 
democratizzazione, in Russia 
e in tutta l’Europa dell’EsI, 
non sarebbe finila rep(x:a 
dello stalinismo e. soprattut¬ 
to. non sarebbe finita l’epoca 
della guerra fredda». Per un 
giudizio a più lunga scaden¬ 
za sugli cffclli della disgrega¬ 
zione dell’Urss è invece, per 
Hobsabwm, troppo presto 
per pronunciarsi. «Niente è 
certo, neanche la forma di 
crmtrolio che si stabilirà sugli 
armamenti nucleari. Abbia¬ 
mo per ora .soltanto una 
enorme area di anarchia che 
va da Trieste al Pacifico. L’ul¬ 
timo merito dì Gorbaciov è 
stalo quello di tentare di im¬ 
pedire, a lutti I costi, la disin¬ 
tegrazione, ma senza riuscir¬ 
ci. Il quadro è dunque, per 
que.slo aspetto, nero, neri.ssi- 
mo». 

Di dubbi sul futuro degli 
Stali che nascono dalla crisi 


sovietica ne ha anche Nor¬ 
berto Bobbio: anche lui vede 
un orizzonte più incerto che 
luminoso, ma il suo giudizio 
MI Gorbaciov è ispirato da 
ammirazione e simpatia, 
«Soffro nel vedere che si .sta 
esaurendo II suo compito - 
afferma Bobbio -, ma è chia¬ 
ro che se l’Unione Sovietica 
non esiste più. Il suo presi¬ 
dente non tia più nessuna 
funzione. Ma anche se la sua 
missione storica è compiuta, 
bisogna dire che è stata gran¬ 
de. E grande è II suo posto 
nella storia di que.sto secolo». 
Al giudizi negativi che vedo¬ 
no in Gorbaciov un appren¬ 
dista stregone, che scatena 
forze incontrollabili, Bobbio 
obietta; «A un certo punto la 
forza delle- cose è più forte 
degli uomini. Chiediamoci; 
poteva lare a meno di mette¬ 
re in moto questo processo? 
Po.ssiamo dare un giudizio 
negativo su un grande pro¬ 
cesso di liberazione? Sulla 
più granile rivoluzione del 
nostro tempo?». C'è chi so- 
slicne che non aveva le idee 
per guidare questa trasfor¬ 
mazione. «Ma ha avuto il co¬ 
raggio, il grande coraggio di 
dire che cosi non si poteva 
più andare avanli. Se non ci 
los,se stalo luì, la vecchia 
Unione .Sovietica avrebbe 
continuato come prima, peg¬ 
gio dì prima. Era una dittatu¬ 
ra che si era stabilizzata, sa¬ 
rebbe stat.i sempre più ditta¬ 
tura, sempre più prepotente, 
e i cittadini sovietici sarebbe¬ 
ro stali sempre più schiavi di 
un potere askoliitd. Era ne¬ 
cessario un momento di rot¬ 
tura e Ciorbaciov lo ha rap¬ 
presentato». ’ 

Anche il filosofo Michael 
Walzer, come Bobbio, è fra 
coloro che vogliono conse¬ 
gnare alla storia la figura di 
Gorbaciov con un giudizio di 
ammirazione e simpatia: «Ho 
voluto seguire con grande at¬ 
tenzione ì suoi discorsi. Mi 
sono fatto umanamente dì 
lui l’idea di una persona in¬ 
telligente e giusta, anche se è 
vero che non aveva capilo e 
previsto che il corso degli 
eventi sarebbe giunto al pun¬ 
to attuale, che la .spinta verso 
la sovranità nazionale dei 
singoli Stati sarebbe arrivala 
fino al punto critico di un ter¬ 
remoto. Quando se ne è reso 
conto, ha fatto II possibile 
per fermare la disintegrazio¬ 
ne. Ma una volta che il pro¬ 
cesso era inizialo non c’era 
più un punto di arresto, qua¬ 
lunque costi aves.sero tentato 
di fare». Per Walzer il leader 
rus.so è sialo «rarchileìto del¬ 
la dis,soluzionc dell’impero 
sovietico» 

I critici di Gorbaciov gli im¬ 
putano proprio il fatto che 
quanto accaduto non era 
affatto nelle sue intenzioni, A 
questa os.scrvazione replica 
Bobbio: «Si parla molto di ef¬ 
fetti perven.i, come li chiama 
Albert Hirsc.hman. Dirci che 
questo è un ca.so tipico del 
contrario dell'effelto perver¬ 
so, è un effetto buono. Azioni 
buone ctie hanno effetti buo¬ 
ni, al di là di quello che era 
nelle intenzioni. Quanto ai 
possibili futuri effetti perversi, 
non sono ancora sicuro che 
siano tali». 


Lasciate in pace Honecker 
protagonista di un sogno 
reso folle dalla violenza 


ERNESTO BALDUCCI 

S ul fronte cx:cideiilale, voglio (lire nel versaiile 
Est dell'EuroiM c’è qualcosa di nuovo'' Di ve- 
rumcnle nuovo' Gli avvenimenti che si suc¬ 
cedono neH’ex Unioni Sovielica non rie.sco- 
no a daiTiu segn.il. convincenti che l.’i si .sti.i 
costruendo in vist.i deirumanit.à del domani. 
Uà novità è tutta qui' nel crollo di -(uella che doveva es¬ 
sere la società e.semplare per l’uirumità intera. Trenta o 
quaranl’.-.nni fa Ernat Bkx-h (_il nu estro del ci miunismo 
utopico, costretto a lasciare la Ciennania c-.sl proprio 
neH’anno della costruzione de! t/luro) guardando a!- 
i’Urss, parlava di «malinconia dell adeinininenlo» Passi 
per la malinconia, .sentimento nobile, nia la veto que¬ 
stione riguarda oggi radempimenio Quel crollo ha rive¬ 
lato quanto fossero illusori i sogni di coloro che aveva¬ 
no preparato o salutalo la nuova srx'ietà. jragando il lo¬ 
ro sogno con lunghi anni di prigione, con l’.iwenluros.i 
milizia clandestina, s|X.'Sso con la viUi, in ima lolt.i .sen¬ 
za quartiere contro il nazismo e il I isci.smo anche quan¬ 
do il Fùhrcr e il Duce venivano os.scquiali da tutte le 
cancellerie. Qualcuno di loro, vc-niio il tempo dell’a¬ 
dempimento, è entrato nel numero dei potenti, trovan¬ 
dosi cosi costrello a verific.ire in modo dirclto quanto 
moslmosa fosse la realtà partorita dal suo .-.ogno, anzi a 
difendere questa realtà con gli stessi metodi contro i 
quali aveva lottato mciteiido u ri.se tuo i;i vita. Erich Ho¬ 
necker è uno di questi uornmi Hgl, apprese il sogno so¬ 
cialista nc-H’ambientc dei min.ilori (suo p.idre era uno 
di loro) della Sarre, ai contini con l.t l-’i.inci.i Niente di 
strano se a soli 10 anni, nel 1922, ejli entra Meiras.socia- 
zione dei giovani comumsli. A 23 anni passa alla clan¬ 
destinità per contra.slare il nazismo na.scenle Nel '89 
viene arre.slalo dalla Geslapo. Dodici anni di prigione, 
sfuggendo in più casi alla fucilazio re, mettono alla pro¬ 
va ia sua salute ma non lo fijccaiu . Liberato dai sovieti 
ci nel 19-13 è tra i più attivi coslniUon dell;- Repiibtrlica 
democralicn, di cui, 1.9 anni fa. diviene presidente Oggi 
egli non sembra un comunista ix-ntito. Credo che egli 
guardi ai rivolgimenti di questi anni come a un fenome¬ 
no passeggero che dovrà servire a nme'lere a lurxro gli 
ideali della sua giovinezza, non gi.l a relegarli fra le fol¬ 
lie di cui [jenlirsi. E da poco scattala l'ora della sua 
e.stradizione ma nienic fa pensare -he qualcuno lo con¬ 
segni davvero ai giuilici di Berlino i he lo vogliono nelle 
loro mani. Non .so chi siano quest giii<iici lx-»!inr'si, ina 
a parte la generica diflidenza che ho per loro, oso im¬ 
maginarli troppo occupati nei processi contro i giovani 
dalla testa rapata innamorati dell-i svastica. Chi sa che 
tra quei giudici non ci sia qualche complico o qualche 
nostalgico del nazismo, del vecchio mondo contro cui 
Honecker ha eroicamente cornh.itluto. Tra le imputa¬ 
zioni che gli sono contestate c’è anclie rii aver peroralo, 
nel 1961, la costnizioiie del Muro e quindi di aver cau.- 
sato la morte delle vittime cadute ai piedi del Muro. È 
una imputazione che investe un’ir tera epoca della poli¬ 
tica europea e non rie.sco a capire .su quale codice po¬ 
trebbe essere fortmilato un verdetto. . 


E bbene, il ca.so di Hoiiev ker mi ripropone la 
domanda, quel che inolila all'E.st è la novità 
storica o è la veccliia stona che, dopo l’iber¬ 
nazione, toma alla Iute del sole con tutti i 
mtmmmmmm suoi rùsontimcnti? Per giudicare i protagoni.sti 
di quella storia ci vorrebbe un tribunale al di 
sopra delle parti, se si vuole una specie di tribunale di 
Norimberga. In ogni caso non un iribunak» .su cui possa 
cadere l’ombra della le.gittim.i suspicione I veri creatori 
di novità sono magnanimi. Iz) fu anche Togliatti quan¬ 
do, dopo la liberazione, favori im’ammstia che mandò 
liberi non pochi criminali fascisti. Yi inmiaginate se d’o- 
ra in poi, in ognuna delle nuove repubbliche dell’ex 
Unione Sovietica, si desse il via ai proces.si contro i vec¬ 
chi fuivzionari del partito’ Se una pimizitme menta l’ex 
presidente della Germania est, è t[uella clic gli Irxca vi¬ 
vere giorno dopo giorno, mentre il cancro lo sta demo¬ 
lendo: del grande edificio slalinisl.i che aveva contribui¬ 
to a costruire non è rimasto pietra su pietra, lasciarlo 
morire co.sl non è solo un alto di dovero.s,i [jietà verso 
un ottantenne nell'ora del tramonto ma è un alto di os¬ 
sequio alla .solennità della stona. Dico solenmià senza 
retorica. Non c’è forse qualcosa d- solenne in un uomo 
che badato la .sua giovinezza p<;r combattere ki piu ter¬ 
ribile minaccia politica contro rtii-nio e ora è costretto a 
domandarsi .se il .Mjgiio da cui lra.s-.e forz.i e speranza, al 
servizio di lutti noi, fos,se un ideale uni.ino o una tollia? 

.Se gli potessi e.ssere vicino gli direi non dis|)cn' Il so¬ 
gno era grande e giu.slo, a renderlo lolle è stala la vio¬ 
lenza, quella violenza die spes.so, troppo spe.sso. conta¬ 
mina anche chi è pronto a morire per abbatterla. Non fu 
un suo compagno, il grande f)ertoli Brecht a .scrivere- «O 
voi che un giorno abiU>rcle la terra della gentilezza, per¬ 
donale noi che non abbiamo potuto esser gentili»' 

Non avete potuto o non avete ''olnto? lo .so che qua¬ 
ranta anni fa da ogni parte si costniivano i muri e si lan¬ 
ciavano scomuniche. I vincitori di oggi dovreblx-ro 
chiedersi se, una volta c.piluti i muri, non sia giunto an¬ 
che il tempo di mc'tlor line .ill.i spirale delle ra]rpresaglic 
c di impegnarsi a creare la terra della genulez/<i final¬ 
mente liberi dall.! fertx'ia di cui ei furono maestre le 
ideologiec perfino le religioni. Iz-eolix-di Honwkerso¬ 
no le colpe di lutti noi, ma il sogi’O a cui i-gli immolò la 
sua giovinezza c di cui forse, a un certo punto, egli non 
fu più degno, è un sogno di pcx-lii l->co perché, una 
volta conipiuhi la rivoluzione demrxr.iliCii nell’Est, ci 
troviamo a vivere anche noi la m.ilinconia deiradempi- 
mento. Ma i burixtrah del pre.sr-nle non si illudano: i .so¬ 
gni ritornano. 
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DOMENICA 15 DICEMBRE 1991 


L’Italia dei 
sequestri 



IN ITALIA 


Il capo della banda l’altra notte ha chiamato la polizia: 

«Sono stanco, ho un figlio malato: andate a riprendervela... » 

Portata in aereo dalla Lxxride al Bresciano 

Ha pianto a dirotto per la gioia: «Ora rilasciate Malgeri» 


«Libeirata senza una lira dì riscatto» 

Roberta Ghidini è tornata a casa, il suo paese è in festa 






Ecco il lieto fine 
tra indagini serrate 
e intense trattative 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

JlNNBRMKLrrri 


Roberta Ghidini, 19 anni, rapita il 15 novembre scor¬ 
so a Lonato (Brescia), è di nuovo a casa, senza che 
- a quanto pare - sia stato pagato il riscatto. L'han¬ 
no trovata alle tre della notte scorsa in una casa co¬ 
lonica di Roccella Jonica (Reggio Calabria). I rapi¬ 
tori ne avevano annunciato la liberazione. Roberta 
sta bene e lancia un appello: «Ora liberate il dottor 
Malgeri. È una persona anziana, sta male». 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MARCO BRANDO 


H BRESCIA Un lelffono 
portalilf si è Iraslormalo in 
una sorta di «bip bip* che ha 
segnalalo gli spostamenti del 
cupo della banda che ha por- ■ 
tato via da casa, per 29 giorni, 
Roberta Chidini. Dal suo “cel¬ 
lulare», Vittorio lerinò, 34 an¬ 
ni, comunicava con gli altri 
banditi, ed ò stato intercettato. 
Ma il telefono ò stalo usato - 
sembra - anche per una «trat¬ 
tativa» fra gli inquirenti e i ban¬ 
diti, per convincerli a lasciare 
la ragazza. «Ormai non potete 
fare allro». Ecco, ades.so che 
Roberta à tornata a casa, si 
puO tentare una ricostruzione 
di questi giorni che hanno 
sconvolto Brescia, con un se¬ 
questro che ha infiammato le 
ultime ore della campagna 
elettorale. 

Per il procuratore capo del¬ 
la Repubblica Roberta Ghidini 
<: tomaia a casa «grazie al 
buon Dio c agli inquirenti». Il 
papà della ragazza ringrazia 
«Santa Lucia», suo fratello 
Alessandro aggiunge che «è 
.stata la Madonna». Gli inqui¬ 
renti della «squadra antise- 
questro» - finalmente rilassati, 
a tavola con la ragazza appe¬ 
na arrivata dalla Calabria - ci 
tengono a fare sapere che «i ■ 
banditi erano braccali e sono 
stati costretti a lasciare l'ostag¬ 
gio*. «Se non avessero liberalo 
Roberta - dice France.sco 
Zonno. uno dei dirigenti della 
"squadra" - ne avremmo arre¬ 
sti due o Ire fra o^i (ieri ndr.) 
e domani». «Abbiamo calibra¬ 
to gli arresti - conferma Achil¬ 
le Serra, capo del servizio cen¬ 
trale operativo della Crlminal- 
pool - in maniera intelligente. 
Certo, abbiamo vissuto aitimi 
di tensione. Abbiamo tentato 
Il tutto per lutto: se non avessi¬ 
mo iiberalo la ragazza entro 
oggi, si sarebbe avviata una 
trattativa lunga, come in tanti 
altri seque.stri. Per fortuna sia¬ 
mo riusciti a mettere i banditi 
all'angolo». 

«Adesso che la ragazza è li¬ 
bera - spiega Francesco Zon- 
no - tutto cambia. Non c'C più 
l'ansia per la sua vita, possia¬ 
mo lavorare mollo più serena¬ 
mente». Sette persone sono 
già in carcere, pter altre quat¬ 
tro sono pronti gli ordini di 
cattura. 11 capo, Vittorio leri¬ 
nò, è latitante perché accusa¬ 
to di traffico di stupefacenti. Il 
suo nome è stato prima sus¬ 
surrato, poi annunciato uffi¬ 
cialmente, già nei primissimi 
giorni del seque.stro. Tutto é 
partito - lo ammettono gli 
stessi inquirenti - da «un col¬ 
po di fortuna, che abbiamo 
saputo sfruttare al massimo». 
Sono piissate appena tre ore 
dal sequestro quando, nel- 
l'aulogrill di Badia al Pino vici¬ 
no ad Arezzo, viene bloccalo 
Salvatore Bava, bracciante ca- 
labre.se di 23 anni. I poliziotti 
della Stradale lo fermano per¬ 


ché «non Ila una faccia da 
Bmw». Appare teso, nervoso. 
Nell'aulo trovano ricetrasmit¬ 
tenti, succhi a pelo, una ten¬ 
da. Si .sa che lui ò collegato 
agli lerinò, eri é facile indivi¬ 
duare gli altri, .soprattutto il ca¬ 
po Vittorio. 

Con le indagini - svolte 
davvero con grande impegno 
- SI scopre che é stato proprio 
Vittorio lerinò ad acquistare 
tenda e sacelli a pelo in un 
negozio di Bre.scia, e via via si 
individuano quasi tutti i suoi 
«uomini». Nove giorni dopo il 
.sequestro, il 23 novembre, si 
chiede il silenzio .stampa, C'é 
stato un contatto con i rapito¬ 
ri. Sembra che cl sia stata una 
telefonata ad un amico della 
ragazza e del suo fidanzato, 
cerio Guido di Brescia. «Pre¬ 
parate dieci miliardi, arriverà 
un lettera». La lettera arriva 
das'vero. quattro giorni dopo, 
È un «espresso» da Catanzaro. 
«Non mi troverete mai - scrive 
Roberta - preparate i soldi. 
Sto bene». 

SI la di tutto per fare restare 
il pesce senz'acqua. Finisco¬ 
no in carcere, oltre a Salvatore 
Bava, Salvatore Seminare - 
avrebbe trasportalo l'ostaggio 
• in Calabria - Cosimo Franco. 
Salvatore Agostino, Giovanni 
Faiiià, Irma Semiii.ir.i o Còrr.i- 
do Girelli; quest'ultimo è un 
meccanico che ha un'officina 
a San Pietro di Centenaro, do¬ 
ve abitano i Ghidini, Avrebbe 
fornito r«appoggio logistico» 
alla banda. Vengono presi 
uno dopo l'altro, quasi scelti 
nel mazzo; per fare capire che 
tutta la banda era braccala, 
cercando però di non provo¬ 
care reazioni violente in chi 
aveva ancora in mano l'ostag¬ 
gio. Si ricostruiscono le tappe 
del sequestro. La ragazza ha 
dello ieri di avere viaggialo in 
auto per due ore circa, e poi 
di e.ssere stata rinchiu.sii in un 
capannone per due giorni. Gli 
inquirenti sono convinti però 
che la sequestrata sia stata 
portala subito In Calabria. 

Ormai Vittorio lerinò si sen¬ 
te braccato. Si è saputo ieri 
che una settimana fa ha tele¬ 
fonato ad un giornalista di Lo¬ 
cri, Paolo Pollichieni, per dire 
che lui, con il sequestro, non 
aveva nulla a che lare Ieri se¬ 
ra ha però chiamalo la squa¬ 
dra mobile di Locri per dire 
che «la liberazione della ra¬ 
gazza era questione di ore». 
Ha richiamato anche il gior¬ 
nalista, alle 2,30 della notte. 
«Andate a prendere la ragaz¬ 
za. vi dico dov'é. Sono stanco, 
ho anche un figlio malato. 
Non posso più portare avanti 
questo sequestro». Si è saputo 
che il figlio di lerinò é davvero 
malato, ricoverato in un ospe¬ 
dale ligure Pochi minuti, c 
Roberta ha sentito gridare: 
«Stai tranquilla, siamo la poli¬ 
zia». 


■1 LUNATO (Brc-cua). «Fine». 
Una scritta ben marcata, sul 
calendario ap|je.so nel salone 
della lussuosa cascina della fa¬ 
miglia Ghidini, a Centenaro di 
Lunato Qualcuno ha trovalo il 
tempo di esorcizzare questo 
terribile me.se di attesa .scriven¬ 
do quella parola nella ca.sella 
del giorno 14 dicembre. Ro¬ 
berta, 19 anni, era stala rapita 
il 15 novembre scarso mentre 
a txirdo della sua automobile 
stava accompagnando i due 
fratellini a scuola. «Fine». È lini- 
to un incubo. Un epilogo feli¬ 
ce, intorno alle 3 della notte tra 
venerdì o sabato, in un ex casa 
colonica rislrullurala e disabi¬ 
tata della contrada «Geslari» di 
Roccella Jonica, (Reggio Cala¬ 
bria). Izi ragazza vi era stata 
portata l'altra ser.i da Vittorio 
lerinò, capo dell omonima co¬ 
sca di Gioiosa Jonica. Venerdì, 
verso le 22, lo stesso lerinò 
aveva annuncialo la liberazio¬ 
ne con una telefonala a un 
giomali.sla e alla squadra mo¬ 
bile di Locri: «Sono stanco. Ho 
anche un figlio malato, non 
posso più portare avanti que¬ 
sto sequestro. Veniicvela a 
prendere. È questiono di ore». 
Cinque ore dopo la giovane é 
stala IndlUduaQi. Era seduta su . 


una poltrona con i polsi legali 
da una catena. «Non mi lianno 
detto che sarei stata liberata - 
ha raccontato Roberta - Uno 
di loro mi ha detto solo che mi 
avrebbero la.sciala perché do¬ 
vevano andare a prendere 
qualcosa da mangiare». 

Invc-co é amvata, iriaspella- 
la, la libertà. Erano appena le 9 
quando ieri la giovane ha toc¬ 
calo di nuovo il suolo della 
Lombardia. I genitori, Antonio 
e Laia, e il fratello maggiore 
Ales,sandro l'hanno riabbrac¬ 
ciala alle 9,30 nella questura di 
Brescia. Roberta era giunta 
dalla Calabria a bordo di un 
aereo privalo mes,so a disposi¬ 
zione dal ministero dell'Inter¬ 
no e atterrato ad Orio al Serio, 
l'aeroporto di Bergamo. In 
questura é in programma un 
incontro con la stampa. Ma la 
ragazza piange, piange. «Rin¬ 
grazio tutti. Ringrazio le forze 
deU ordine». riesce solo a dire. 
E le lacrime non .si fermano. Si 
lascia andare tra le braccia 
della mamma, che la la cocco¬ 
la accarezzandole i capelli. Il 
fratello Alessandro le tiene la 
mano. 

Poi la corsa verso la tenuta 
agricola di Centenaro, scortata 
da una quarantina di automo- 
btlltmia pollilaTofel carabinie¬ 


ri, della Criiniiuilpol Una cor¬ 
sa lungo l'autostrada r- |xu te 
strade strette della campagna, 
fino alla grande ca.scina. Un 
irai-se in fe.sta, Centenaro. Da 
un mese il minuscolo centro 
ospita uno sirisr-ione disle.so 
lungo la via centrale «Ti .i.s|X!l- 
tiamo Roberta» È tornala. Il 
parroco. Don Giorgio Mortaro. 
ha avuto la notizia della libera¬ 
zione alla 4,40 di notte: «Mi 
hanno telefonato dei parenti 
della ragazza. Cosi ho suonalo 
le campane a stormo. Tutti i 
miei parrocchhuu hanno capi¬ 
lo di cosa si trattava. In tanti mi 
lianno chiamalo |)er avere 
conlemia». 

Ed ecco Roberta nella suo 
paese Giunta a casa ha voluto 
fare una doccia e un bagno. 
Poi ha ricevuto i parenti. E i 
giornalisti? Vita dura. Si conce¬ 
de solo affacciandosi, .sorri¬ 
dente, a una finestra. Il fratello 
Alessandro: «Cercate di capire. 
Non possiamo lare entrare in 
casa lutti i cronisti e i fotografi. 
Mia sorella .sta abbastanza Ix*- 
ne. ma é scossa. Non ce la fa¬ 
rebbe a reggere altre prove pe¬ 
santi». Uno zio insiste: «Non 


libbiamo pagato una lira di ri¬ 
scatto». Alla fine la spunta una 
delegazione di cronisti. Rober¬ 
ta SI presenta con l'aria più ri- 
la.vsala. lndos.sa un maglionci- 
no grigio a rombi bianchi, un 
paio di fouseaux neri, i capelli 
sciolti .sulle spalle. .Seduto ac¬ 
canto a lei, su un divano, il fi¬ 
danzalo Michele Vaibona, suo 
coetaneo. Roberta racconta, 
senza nuscire a trattenere 
grandi lacrime: «Piangevo sem¬ 
pre, tutto il giorno. Riu.scivo a 
resistere .solo pregando tanto e 
ixrnsando alla mia famiglia, al 
mio ragazzo». «Non ti ho mai 
ixmsato co.sl tanto», dice a Mi¬ 
chele. Continua: «Saixrvo che 
sarei potuta rimanere II per 
molti mesi. So come .sono an¬ 
date que.ste cose in altre occa¬ 
sioni. Cosi quando questa not¬ 
te mi hanno detto che ero libe¬ 
ra non volevo crederci». Quan¬ 
do hai capilo che era finita per 
davvero? «Quando in casa so¬ 
no entrati i poliziotti. Allora so¬ 
no scoppiala a piangere, li ho 
alitwacciali,.,». 

.Sapevi come stavano proce¬ 
dendo le indagini? «No. Ma 


speravo che poles.se succede¬ 
re qualcos. 1 ». Ti hanno trattata 
bene? T. hanno dato da man¬ 
giare? «Ogni giorno una scato¬ 
letta di tonno». Sempre tonno? 
«Il tonno non é mica cattivo», 
interviene icherzando il fratel¬ 
lo. «Prova tu a mangiarlo ogni 
giorno...», replica Roberta. E 
aggiunge: «Un giorno però pro¬ 
prio non ce la facevo più. Ave¬ 
vo una fame Cosi mi sono fat¬ 
ta coraggio. Ho chie.sto ai miei 
carcerieri se potevo avere 
qualcosa di più .. gu.stoso: una 
pizza, por esempio», E allora? 
«Beh...me i hanno (xirtata. Era 
buona, una pizza napoletana. 
Peccalo che fosse fredda». I ri¬ 
cordi del sequestro: «Passai un 
paio d'ore sulla Izincia Thema 
dei rapitori incappucciata. Poi 
la macchina si fermò e sentii 
un rumore di serrande. Proba¬ 
bilmente eia un gro.s.so capan¬ 
none. qui nella zona. Mi mise¬ 
ro, sempre incappucciata, su 
un maler.i.s.so, legala mani e 
piedi Do|x> un paio di giorni, 
.su un caniiPii, Iniziai il viaggio 
verso la Calabria, luiggiù mi 
posero m una tenda, montata 
in una C£.sa». Un racconto 


frammentano, che si aggiunge 
ad altri frammenti raccolti ieri 
all'aeroporto di Lamezia Ter¬ 
me (Catanzaro). «Spero solo 
che il tempo riesca a cancella¬ 
re in me l'angoscia», dice ora 
Roberta. 

Però ade.vso ò felice Tanto. 
Ieri é stala portala a pranzo in 
un ristorante di un'altra frazio¬ 
ne di l-onato, E.scnto. L'aveva 
prenotalo il prefetto di Brescia 
in persona. Inlomo a un gran¬ 
de tavolo quadrato cinquanta 
persone- il capo del servizio 
centrale anticrimine della Cn- 
minapol, il prefetto, il questo¬ 
re, il procuratore capo, gli in¬ 
vestigatori, amici, parenti, i ge¬ 
nitori, I Iratelli. Il maggiore, 
Ales.stindro. annuncia gioviale- 
■Adesso andrà in vacanza, dic¬ 
ci giorni. Viste le circostanze 
potremmo proprio andare a 
i-ourdes...». E Alessandro rin¬ 
grazia Dio, che ha aiutato gii 
investigatori: il padre Antonio 
Ghidini ringrazia anche Santa 
Lucia, tanto cara ai bresciani; 
«l«i ricorrenza era proprio ie¬ 
ri... Me lo .sentivo, me lo senli- 


. " i , j. 

Scotti e Parisi subito rassicurano: 
«Il nostro impegno è liberare tutti» 

E in Calabria 
esplodono 
le polemiche 

In Calabria è già polemica: la task-intelligence che 
ha lavorato per Roberta non deve smobilitare dice il 
procuratore di Locri Rocco Lombardo che avverte: 
«Gli italiani davanti al crimine vanno tutelati. Tutti». 
La moglie di Pasquale Malgeri esulta per Roberta e 
si chiede se si farà altrettanto per il marito. Scotti ed 
il capo della polizia Parisi assicurano: «Non mollere¬ 
mo la presa fin quando non saranno liberati tutti». 



DAL NOSTRO INVIATO 

ALDOVARANO 


■i ROCCEIJA JONICA (Re). È 
lomata libera Roberta, Di nuo* 
vo alta sua vita di ogni giorno. 
Alla ’ndrangheta, que.sla volta. 
è andata male; quasi l'intera 
banda finita in carcere, nean* 
che una lira di riscatto, il .su- 
pcriatitante Vittorio lennb. 
stratega del seque.stro, bracca¬ 
to dalle for/»e dell'ordme che 


gli hanno costruito il vuoto at¬ 
torno costringendolo a trattare 
per telefono il rilascio dell'o¬ 
staggio. 

Ma il rumore dell’aereo 
mandato da Scotti [)er riporta¬ 
re a casa Roberta .si confonde 
con le voci delle prime polemi¬ 
che. Protesta il procuratore di 
IxKiri Rocco l.A>nìbardo. per¬ 


ché i poli/iotli mandati qui per 
spezzare la resistenza dei se¬ 
questratori .stanno giA facendo 
le valigie, come se in qualche 
appartamento deila costa ioni¬ 
ca o .sulle cime dell'Aspor- 
monle non vi fossero altre cel¬ 
le dell'Anonima m cui si trasci¬ 
nano altri drammi dei quali an¬ 
cora non si vede la fine. 

Per Koberta la rispo.sld é .sta¬ 
ta immediata, intelligente, ca¬ 
pace di vincere. Gli lerinò sono 
stati individuati, filmati, arre¬ 
stati. (.solati. Dice lx>mÌ)ardo: 
■C'é stata un’inlensii \)ressionc 
pac.se per paese. ONÒàamente 
la coixi ha dato fastidio alle co¬ 
sche». Insomma, la 'ndranghe¬ 
ta, colpita negli affari ed impe¬ 
dita nei movimenti, potrebbe 
aver "consigliato" a Vittorio le¬ 
rinò di mollare, di trattare una 
resa onorevole e, a quel punto, 
conveniente «Fa mate una cer¬ 


ta smobilitazione - aggiunge 
ora il procuratore - perché gii 
italiani davanti al crimine van¬ 
no tutelati. Tutti, 1 notevoli sfor¬ 
zi per liberare la Ghidini devo¬ 
no continuare». I..a signora 
NiuUa-Malgcn, moglie del dot¬ 
tor Pasquale, 71 anni, per le 
.sue condizioni di salute prigio¬ 
niero ad allo rischio dcH Ano- 
mma. confessa; «Stamattina 
ero incollerita. MI ha calmalo 
solo la dolcezza di Roberta 
che ha lanciato un appello per 
la liberazione di Lillo (Pasqua¬ 
le. ndr)». Poi. una notazione 
ed un interrogativo cariclìl 
d’angoscia: «Vede, quando ci 
si impegna i risultali ci sono. 
Faranno cosi anche per mio 
manto?». 

Da Roma rimbalzano imme¬ 
diate le assicurazioni. Scolti e 
Parisi hanno convocato i gior¬ 


nalisti al Viminale in tutta fretta 
per awcrii't» che il pressing 
non sarà allentato, «Continue¬ 
remo le ricerche e non ci fer¬ 
meremo, La zona - ha dello 
Scotti “ sar.i tenuta .sotto pres¬ 
sione costante finché non libe¬ 
reremo tutfi». E Parisi, dopo 
aver rìvelal^) che la polizia si 
aspettava per prima la libera¬ 
zione di Malgeri. ha negato 
qualsiasi sinobiiitazionc: «Ab¬ 
biamo tirate» un attimo di respi¬ 
ro. Ma abbi’imo subito detto ai 
magistrati calabresi che non 
abbasseremo la guardia». 

Ma le {Kilemiche in Calabria 
vanno oltre la divisione in figli 
o figliastri che lo Stato .sembra 
fare sui rapiti, buoni o cattivi 
secondo il proprio certificalo 
di nascita. Perché fa ’ndran¬ 
gheta ha firmalo il sc'questro? 
Roberta ha svelato di esser ri- 
ma.sta prigioniera per almeno 


Roberta Ghidini 
somdente 
dopo il rilascio 
con a fianco 
il padre. 

In allo, la villa 
dove la 

ragazza è Mata 
fatta ntrov-are 


48 ore In liombardia prima di 
affrontare un viaggio faticosi.s- 
simo su un camion. La Tnimia 
trovata bruciala alla periferia 
di Gioiosa Jonica ed utilizzata 
por il .seque.stro non é quindi 
servita por i) trasporto. Pcr:hé I 
banditi l'hanno utilizzata per 
far ritorno in Calabria pur sa- 
jxrndo che era un'auto brucia¬ 
ta che i fratelli di Roberta ave¬ 
vano visto al momento di'l se¬ 
questro? Difficile parlare c.i de- 
pistaggiu perché Roberta é sta¬ 
ta poi imprigionata propro ad 
un pugno di chilometri dalla 
Thema. I rapitori hanno agito 
come Pollicino che lasciava 
tracce dietro di sé }x.*r far sape¬ 
re dov’era, 

lerinò ha telefonato allì po¬ 
lizia per avvertire che avreblx? 
rila.sciato Koberta La ragazza 
ha camminalo ore, proliabil- 
mente un lunghissimo gi*o vi- 


.Ancora 
5 gli ostaggi 
«Tre forse 
già morti» 


HI ROMA Restano nelle 
mani dei sequestratori 
cinque persone. Due di 
loro potrebbero tornare a 
casa presto. Le altre tre 
•mollo probabilmente so¬ 
no giù morte». Ci sono po¬ 
che. pochissime .speranze 
che Andrea Cortcllez/.i, 
25 anni. Mirella Silocchi, 
52 anni, e Vincenzo Medi¬ 
ci. 60 unni, siano ancora 
VIVI. Lo ha detto ieri li ca¬ 
po della polizia, Vincenzo 
Pan.si: «Mirella Silocchi 
quasi certamente é dece¬ 
duta.., C 6 un forte sosix*!- 
to che anche Vincenzo 
Medici sia già morto. 
Quanto ad Andrea Cortei- 
lezzi. potrebbe e.s.sere 
morto nell'ambilo del se- 
quc.slro. oppure potrebbe 
essere semplicemente 
scomparso, potrebbe es¬ 
sere andato airestcnj, 
fuggito...» 

Andrea Cortellczzi. di 
Tradate (Varc.se) . lu rapi¬ 
to il 17 febbraio 1989. 
mentre andava a lavorare 
ncH'azicnda patema 11 K) 
luglio C’89). fu ritrovato 
un plico contenerne un 
pezzo d'orecchio del gio¬ 
vane. 

Collecchio (Parma). 
28 luglio '89; i .sequc.stra- 
ton entrano in ca.sa di Mi¬ 
rella Siloccht. Il .22 m>- 
vcmbre, arriva una busta 
con un orecchio della 
donna. 

11 21 dicembre deir89, 
viene rapito Vincenzo Me¬ 
dici, a Reggio Calabria. 

Ed ecco gli ultimi duo 
sequestrali Ha detto icn il 
prefetto Pari.si: «Non 
escludiamo novità clamo- 
ro.se nei prossimi giorni». 
Cioè Giancarlo Conoc- 
chicDa. modico, rapito il 
18 acrile di quest'anno a 
Briatico (Catanzaro), e 
Pasquale Malgcn, anch'e¬ 
gli medico, sequestrato il 
• oitobrt* scorso a Sidcr- 
no. potrebbero tornare 
presto a casa. 


zioso per confonderle le idee. 
Ma ne.ssuno delle migliaia di 
poliziotti, carabinieri, 007. ha 
intercettato Roberta incappuc¬ 
ciala che veniva portata a 
spa.s.so. lerinò per di più non 
s’é fidato della polizia llapn^ 
IC.SO che la stampa sapes.se dei 
SUOI rapporti con la questura 
sulla liberazione delia ragazza. 
Le assicurazioni ricevute non 
l'hanno tranquillizzato e lerinò 
ha telefonato personalmente a 
Paolo Pollichieni della «Gait- 
zctla del Sud», professionusia 
stimalo ed e.sperto in .sequestri, 
che certo non avrebbe tenuto 
nascoste le notizie. 

lerinò ha voluto far «sapere a 
qualcuno che lui manteneva i 
patti? Ed in questo caso, quali 
patti e fissati con quale degli 
007 piombati in Calabria da 
Roma? 


Vicino a Temi un sequestro lampo e un riscatto di appena 150 milioni. Arrestati anche i due complici 

Fa irapire Fex mo^e per pagare debiti di gioco 


Cagliari, ragazza denuncia: 
«Due uomini hanno tentato 
di caricarmi sulla loro auto» 


Imprenditore organizza un sequestro lampo: vittima 
l'ex moglie, È successo a Terni dove Rino Pelini ha 
fatto sequestrare l'ex moglie, Anna Rita Bartolucci, 
proprietaria di un avviato molino. La donna, real¬ 
mente seque.strata, à stata liberata dietro il paga¬ 
mento di un riscatto di 150 milioni. L'esiguità della 
cifra ha insospettito gli inquirenti che dopo un lungo 
interrogatorio hanno arrestato Pelini, 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FRANCO ARGUTI 


H ACQUASCARTA rTurn, ) 
Km riavvero poco credibile 
che l'anonima .setiiiestri si fos¬ 
se accontentata di appena 150 
milioni di lire per il rila.scio di 
un ostaggio Una cifra neppure 
sufficienti.' alla organizzazione 
eh un sequestro di persona E 
st.ho (iLio.sto particolare a met¬ 
tere gli inquirenti sulhi pista 


giusta e portarli nel giro di al¬ 
cune* ore iid accusare di rapi¬ 
mento lo stes-so manto della 
donna sequestrata. Ora Rmo 
Felini dovrà rispondere di so- 
quu.slro eh persona a scojxj di 
estorsieine ai danni della mo¬ 
glie. Anna Rita liartoiucci. di 43 
•inni 

Im coppia da temjK) era se¬ 


parata. ma mai la signora Bar¬ 
tolucci avrebbe potuto Imma¬ 
ginare che l'ex marito l'avreb¬ 
be fatta rapire, Eel invece é 
eiuanto é avvenuto. Ix'i, co¬ 
munque, li rapimento lo ha vis¬ 
suto davvero. Li» sua prigionia 
é durala pcxio più di 72 ore. 
Forse un record nella dramma¬ 
tica .stona dei sequestri di per¬ 
sona. Da martedì sera alla not¬ 
te scorsa Anna Rita Bailolucci, 
é stala nelle mani di anonimi 
st'queslratori ai quali il marito 
aveva affidato l’inc.inco di ef¬ 
fettuare concretamente il rapi¬ 
mento. 

1^ stala la ste.vsa coppia a ri¬ 
ferire tutte le circostanze del 
sequestro .u earabinieri di Ac- 
quasparta. alla cui porta i co¬ 
niugi Felini hanno t)us.sato ieri 
mattina (Jui Rino Felini, nella 
[)i»r1e di e.x m.inlo dispkjciuloe 


preoccupato, ha raccontato ai 
carabinieri tutte le fasi deH’ac- 
caduto. Dal momento in cui ha 
ricevuto la notizia del sc*que- 
stro della moglie, alla febbrile 
trattativa, fino al rilascio avve¬ 
nuto dietro li pagamento di un 
riscatto di 150 milioni, contro 
una richiesta che ora .stata ini¬ 
zialmente di tre miliardi di lire. 

Anna Rita Bartolucci ha rife¬ 
rito i drammatici momenti del 
sequestro, avvenuto nella sera¬ 
ta di martedì nelle campagne 
di Numi dove la sua auto ù sta¬ 
la affiancata da un'altra vettura 
dalla quale sono sce.si due 
malviventi che l’hanno rapita 
Quindi le 72 ore di prigionia 
nelle mani dei rapitori c poi la 
sua liberazione in una località 
ne! L.aziu. I.'ex manto ha inve¬ 
ce «ricostruito» tutte le fasi del¬ 


la trattativa con i MHjueslraton, 
fino al nlascio dcU'ostaggio av¬ 
venuto contestualmente al pa¬ 
gamento del riscatto: 150 mi¬ 
lioni. .ippiinto, in denaro con¬ 
tante. 

Sono quindi .scattate imme- 
dialamenh' le indagini. Nella 
piccola cast'mia dei carabinie¬ 
ri di Acquasparta si sono preci¬ 
pitati il ni.igi.strato l'austo Car- 
della (lo stesso che si é occu¬ 
palo del se<iu«*.slro IX* Megm) 
t*t] il comandante del gnqipo 
deH’arma di 'l’erni, Siiliva die 
hanno .sottoposto i due ad un 
lungo interrogatorio. Molte le 
domande rivolte dal doti Gar- 
della .soprattutto a Riho Felini. 

Qualcosti del racconto non 
convinceva il magi.stralo Trop¬ 
po atK>m«iU> appariva il seque¬ 
.stro. molti I Iati o.scuri nel rac¬ 
conto deH'uomo. All.i fine il 


magistrato si é convinto della 
complicità del Felini nel rapi¬ 
mento e ne ha disposto l'arre¬ 
sto. 

Secondo gli inquirenti il Feli¬ 
ni avrebbe organizzato il tutto 
l>cr far fronte ad un forte inde¬ 
bitamento di gioco E le condi¬ 
zioni economiche della ex 
moglie rappresentavano, in 
questi) senso, una buona ga¬ 
ranzia. Li donna, infatti, a.ssie- 
nu' alle sorelle ed alla madre, é 
proprietaria di un avviato moli¬ 
no per la lavorazione di .se¬ 
menti e cereali ad Acquaspar¬ 
ta, li CUI amministratore unico 
é propno l'ex marito Una fa¬ 
miglia benestante, dunque. 
l>ossìbile vittima di un .seque¬ 
.stro ih persona, fòt alla fami¬ 
glia il si'i^uesto é apparso cre¬ 
dibile. 


È stato il Felini a gestire in 
prima persona la trattativa con 
I rapitori-complici ed a convin¬ 
cere i lainilian della donna a 
pagare subito. A convincerli, 
.soprattutlo, che t’c*cce.ssivo ri¬ 
basso ottenuto sull'importo 
del nscatK? era direttamente 
proporzionale alla rapidità del 
pagamento, ed a convicere co¬ 
gnate e cognati a stare zitti, a 
non denunciare il rapimento 
alla poliz.a 'altrimenti scattano 
le misure anlisequestro. il 
blocco dei l>eni e la liberazio¬ 
ne della ))oi'crti Anna Idta po¬ 
trebbe' diventare questione di 
mesi». 

In manette, secondo le ulti¬ 
me indi'TCìezioni, sarebbero 
già finiti af.che i due «seque- 
slraton-, entrambi, a quanto 
pare, umbri, complici fh’l Feli¬ 
ni. 


H CAGLIARI Un rapimento 
fallilo .sul na.sccrc o una bugia 
per giustificare l’assenza a 
scuola? I carabinien della ca¬ 
serma di S.Antioco - un paese 
della costa .sulcilana a 80 chi¬ 
lometri da Cagliari - stanno 
indagando su'un mistcnoso 
cpi.sc>dio avvenuto len ma'lina 
in pieno centro. Una studen¬ 
tessa dell'istituto magists',ile. 
Maria Grazia Zucca, 15 anni, 
sareblx? stata aggredita da 
due uomini, che hanno tenta¬ 
to di caricarla a forza sulla lo¬ 
ro auto, ma la sua pronta rea¬ 
zione avreblx* fatto fallire il 
piano. 

A raccontare Tepiscxiio ai 
genitori prima c’ ai rarabiiuen 
poi é stala la stessa Maria Gra¬ 
zia Figlia del preside deiristi- 
tuto professionale di Stalo e di 
una insegnante, la sludentes- 
s<i stava recandosi a piedi a 


scuola nella via Pale.stro, attor¬ 
no alle otto e mezza, quando 
sarebbe stala affiancata da 
un'«Alfa Romeo» color marro¬ 
ne. con a bordo due uomini 
col vi.so parzialmente nasco¬ 
sto dai pa.ssamontagna Uno 
dei due aggres.sori sarebbe 
saltato sulla ragazza. cerr:aii- 
do di trascinarla a forza den¬ 
tro l'automobile Li studen- 
tess«a - secondo quanto hii 
raccontato lei stessa ai carabi¬ 
nieri - è sfuggila alla prosa 
deiraggrcs.sore solo perché a 
questi si sarebbe' sfilato uii 
guanto. Poi la ragazza si é 
messa a correre e gridare e l.i 
presenza dt tcslinioni avrel'b** 
indotto I rapitori alla fuga. Gli 
inquirenti e.scludono il mo¬ 
vente del sequestro a scopo di 
estorsione da! momento c)i<* 
la famiglia non é benostaiih* e 
seguono altre piste 
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La scure 
dì Formica 



Il provvedimento del ministro Formica sarà in vigore 
fino al 12 gennaio: «Forse così le compagnie la smetteranno 
di rifornire gli importatori illegali» 

Fumatori increduli, esercenti disciplinati per necessità 


Marlboro sotto chiave per un mese 

Da ieri il divieto, un colpo «trasversale» al contrabbando 



Da ieri ò entrato in vigore il decreto del ministro For¬ 
mica che vieta per trenta giorni la vendita di «Mari- 
boro», «Merit» e «Muratti», fé marche di sigarette che 
alimentano il mercato illegale. «È una prima misura 
contro il contrabbando», dicono al ministero delle 
Finanze. Soddisfatti i tabaccai, che ieri hanno dovu¬ 
to reggere l’urto di una clientela insoddisfatta. La 
Philip Morris ricorre alla Comunità europea. 


■NRICOPIKRRO 


^R ROMA. Il pacchetto ios.so 
delle «Marlboro* rischia di di¬ 
ventare un ricordo d'altri tem¬ 
pi. E per i lumatori più accaniti 
non resta che consolarsi con 
l'immasinc del cow-boy ette 
dagli assolali canyon texani la 
da testimonial alla linea di ab¬ 
bigliamento della «Marlboro 
country». Da ieri mattina e lino 
al 12 gennaio, inlatli, sarù im¬ 
possibile acqislare «Marlboro», 
«Muralti-Ambassador» e «Merli» 
nelle BOmila tabaccherie italia¬ 
ne, ieri erano In vendita solo i 
tipi <cnto» (le sigarette lun¬ 
ghe) e «tight», le supericggcre. 
Lo ha stabilito un decreto del 
ministro Formica, pubblicato 
sulla Gazzetta ullicialc di ieri. 
In poche righe vanno in turno 
le speranze degli alicionados 
delle «bionde» americanei «Il 
provvedimento - iniorma un 
comunicato del ministero del¬ 


le Finanze - viene emes.so in 
base alle disposizioni dcirarti- 
colo 6 del decreto legge n.348- 
1991. che dispone la sospen¬ 
sione della commercializza¬ 
zione per le marche di sigaret¬ 
te delle quali siano stati eltct- 
tuati sequestri di contrabban¬ 
do per quantitativi superiori a 
Smila chilogrammi». Parte co.sl 
la lotta al contrabbando, vera 
piaga per II Monopolio di Stato 
c grande busine.ss per mafia, 
camorra e 'ndrangheta. «Ab¬ 
biamo voluto “inandire" le 
fonti», dicono nel brutto palaz¬ 
zone deli'Eur dove 6 sistemata 
la taslt-force anticontrabbando 
di Formica. È infatti impensa¬ 
bile, affermano ^li espreti, che 
10-12 milioni di chilogrammi 
di sigarette di contrabbando, 
questo <> il quantitativo di 
•bionde» che ogni anno viene 
sbarcato in Italia, trasportato 


Il portavoce della multinazionale: 
«La decisione è anticostituzionale» 


La Philip Morris 
contro il decreto 
ricorre alla Cee 


da grandi navi, poi raccolto 
dallo fiottiglio dogli sc'afi blu. 
cd inlino venduto sui banchoUi 
di Napoli. Brindisi c Taranto, 
arrivi nel nostro F*aosc senza la 
•complicità» delle grandi multi- 
niizionali del tabacco. 

Ma sono proprio lo grosso 
case produttrici lo prime a pro¬ 
testare per la decisione del go¬ 
verno italiano. Dal suo quartier 
generale della West Ccstcr 


Aveiuio di New York, la Ptiilìp 
Morris, che produco lo marche 
•vietale». I^a difluso una dichia¬ 
razione di fuoco. •Slamo indi¬ 
gnati - SI logge - |x.T una san¬ 
zione che 0 contraria ai princi¬ 
pi base dt'lla legalità. Per 
quanto ci riguarda, abbiamo 
già presentato ricorsti alla Co¬ 
munità Euroi>ea, e all'Alta an- 
. torità della concorrenza c elei 
mercato. In tal modo si accro- 


sc*e solo la domanda di pro¬ 
dotti acquistati attraverso i! 
mercato cl.^ndosttuo. lavorcn- 
do paradossalmenteil coirab- 
bando». 

Sod<lisfatli. invece, tabaccai 
e gestori dei magazzini del Mo¬ 
nopolio di Stato. Paolo Cam¬ 
panella. pifsidenie dcll’Age- 
mos. ra.ssociazione di settore, 
<> addiritrtura entusiasta: *11 
contrabbando di tabacco lavo¬ 



rato estero in Italia ha assumo 
dimensioni tali da produrre ri¬ 
levanti danni all'erario, all'am¬ 
ministrazione dei monopoli, 
agli operatori del settore c agli 
sle.ssi consumatori*. «Vuole 
qualche cifra?», dice Campa¬ 
nella, che come un computer 
.snocciola i dati de) grande bu- 
Jiincss del contrabbando; ■Ol¬ 
tre dieci milioni di chili di siga¬ 
rette. pari a 500 milioni di pac- 
chelil, affluLscono oggi sul no¬ 
stro mercato in maniera illega¬ 
le. Ciò m pratica significa ^ 
miliardi di lire di ricavo per la 
camorra; 100 miliardi di espor¬ 
tazioni illegale di valuta; 1670 
di mancato introito per l'era- 
rio; oltre 1100 miliardi di eva¬ 
sione totale di imposta; 110 
miliardi di mancato profitto 
perle tabaccherie», 

Gongolano, a loro volta, i ta¬ 
baccai: "È un provvedimento 
doloroso , ma necessario», è 
l'opinione di Franco Ragni, 
presidente della Fit. la federa¬ 
zione di categoria, 

Tristi, arrabbiati ed incredu¬ 
li. come tulle le vittime di una 
improvvisa proibizione, i fu¬ 
matori delle sigarellc vietale. 
Nelle tabaccherie c nei bar-ta¬ 
bacchi, ieri sono stati numero- 
.si i battibecchi tra fumatori e ri¬ 
venditori. InanzituUo perché la 
circolare de) ministero delle Fi¬ 
nanze è arrivala con notevole 


ritardo, quando cioè le nvondi- 
te erano già aperte, e per l'im- 
prepar.ìzione dei tabaccai che 
non hanno fallo in tempo a 
nascond<-*re i pacchetti di 
-Marlbon)* e «Merit», le marche 
estere pili vendute, nei riposti¬ 
gli (il decido di Formica stabi¬ 
lisce sanzioni severissime j'cr 
gli c.sciccnti inadempienti, fino 
alla sospensione della licenza 
di vcndita'i. 

In una elegante tabaccheria 
del centro di Roma, una vera e 
proria ixjulique del fumo. Car¬ 
io. un architetto trentenne 
■mariborista» convinto, si in¬ 
trattiene in un lungo conten¬ 
zioso con il tabaccaio. Non 
mancano le critiche fcr(x:i a 
Formica e le maledizioni all'l- 
lalia dei divieti («c'è l’Aids c 
non si può fare l’amore, il can¬ 
cro ci irnf<‘discc di fumare, ep- 
poi questa brutta stona delle 
sigarette americane. Ma si può 
vivere co.^l?». Si nspolvcrano le 
Icone sul proibizionismo, «che 
favorisce :ìoIo i) contrabban¬ 
do». ma alla fine niente «Mari- 
boro*, Non rimane che rds.se- 
gnarsi. anche se con lri.stezza; 
•Perché fumare Marlboro ò un 
pò una filosofia di vita», affer¬ 
ma convinto rarchilctio. 

Ma la lotta al contrabbando 
varrà pure qualche piccolo .sa¬ 
crificio. 


La Fit; «Una scelta necessaria 
così si argina il mercato illegale» 

Per i tabao^ 
scocca Torà 
della vittoria 


M ROMA. Il dottor Aurelio Regina é 
direttore delle relazioni esicmc della 
Philip Morris per l'Italia. Rappresen¬ 
ta il marchio di sigarette più colpito 
dalla mannaia anlicontrabbando di 
Formica. ‘Ma quale lotta al contrab¬ 
bando - dice - il decreto del mini¬ 
stro delle Finanze finisce indiretta¬ 
mente per favorire il mercato illega¬ 
le. Vuole una notizia fresca? Ebbe¬ 
ne. da ieri mattina mi risulta che sia 
aumentata la vendita illegale di 
Marlboro e Merit, c che gli stessi 
prezzi delle due marche abbiano su¬ 
bito una vera e propria impennata», 
Dal suo ufficio romano, il dottor 
Regina ha appena finito di dettare il 
comunicalo della Philip Monis Inler- 
natlonal. Una presa di posizione du¬ 
rissima, che contesta la coslituzlo- 
nalità del decrelo, «proprio sull'arti¬ 
colo 6 (quello che stabilisce il divie¬ 
to alla vendila, ndr) - continua il 
dottor Regina - le commissioni affari 
costituzionali della Camera e del Se¬ 
nato hanno ulficialmente espres.so 
un parere di incostituzionalità, in 
quanto penalizza le aziende produt¬ 


trici per inirazioni compiute da altri». 

Ma è queato il ponto, proprio la 
Philip Monli rifolta, fecondo I 
dati fomiti dalla Gdf, nna delle ca¬ 
se prodnttrld che magglonDente 
rlfomlace II grande mercato Ille¬ 
gale. In Italia 1*85 per cento delle 
àlgarelte aequeatnte porta il mar¬ 
chio Philip. 

Guardi, le sigarellc sono un bene di 
largo consumo come gli altri. Quan¬ 
do un paese importatore accreditato 
a livello intemazionale acquista 
grossi quantitalivi, l'azienda è eo- 
slretla a vendete, dopo di che perde 
il controllo del prodotto. Noi non ab¬ 
biamo una nostra •Interpol» che pos- 
s<i controllare le decine, le centinaia 
di passaggi del prodotto, e del resto 
non ù un compilo che ci spetta. 

Ma perché non vendere diretta¬ 
mente agli stati piuttosto che a 
mediatori InlemazionaU. che so¬ 
no I primi organizzatori del con¬ 
trabbando? 

Ma è ovvio, perché non in tutti gli 
•Stati esLslc un regime di monopolio 


delle sigarellc c dei tabacchi. 

Però è Indubbio die il contrab¬ 
bando delle «blonde» sia uno del 
più grandi business della malavita 
organizzata italiana, attraverso II 
quale pasta anche il traffico della 
droga e delle anni. II governo ita¬ 
liano doveva intervenlié. 

Guardi che per quanto ci riguarda 
da anni offriamo la nostra collabora¬ 
zione al governo italiano nella lotta 
al contr.ibbando. Ma non ci sembra 
la .strada giusta quella di applicare 
un decrelo leggo che viola i principi 
ba.se della certezza del diritto. Per 
questa ragione abbiamo fallo ricor¬ 
so alla Gee, all'Alta autorità garante 
della concorrenza, alla Corte costi¬ 
tuzionale e al tribunale amminislra- 
livo regionale. Inoltre, mi la.sci <lire, 
che la circolare di Formica che ap¬ 
plica la sospensione, utilizza mezzi 
del governo finalizzali a rimuovere i 
prodotti presenti nei canali udiciali, 
ma non ci sembra che utilizzi gli 
stessi stnimcnii per rimuovere le .si¬ 
garette lircsonli sul mercato illegale. 

11E.F. 


WM ROMA. F. sabato pomeriggio, 
Sergio Barone!, segretario della Fit, il 
polente sindacato dei GOmila tabac¬ 
cai italiani, insieme a segretarie e 
funzionari della federazione, ha ri¬ 
nuncialo al week-end. 

Negli uffici si respira l'euforia delle 
grandi occasioni, o meglio, delle 
grandi vittorie. 

«Finalmente - dice Barone! - do¬ 
po anni abbiamo vinto. Il decreto 
del ministro Formica, al quale va tut¬ 
ta la nostra gratitudine, accoglie le 
proposte che da anni la nostra fede¬ 
razione aveva avanzato per una cfti- 
cacc lotta al contrabbando. Oggi ci 
siamo, anche se questo é solo il pri¬ 
mo pas,so«. 

I tabaccai sono contenti, anche 
se, aggiunge il segretario della Fit. 
«abbiamo dovuto reggere l'urto dei 
nostri clienti che airimprowLso .si 
.son visti rifiutare le richiestissime 
Marlboro e Merit. c le assicuro che 
non é stato lacile: ì fumatori si affe¬ 
zionano a delcrininale marche, li¬ 
cose potevano anche essere prepa¬ 
rate un po' meglio*. 

Ma veniamo al decrelo. Le grosse 


case produttrici Intemazionali 
hanno protestato, taedando il de¬ 
creto dù Incostltuzlonalltù. Secon¬ 
do lei. colpbT le grosse multina¬ 
zionali del tabacco è utile? 
Certamente. Era l’unica strada da se¬ 
guire. Ormai se calcoliamo le grandi 
quantità di sigarette che ogni anno 
vengono sbarcale illegalmente in 
Italia dalle coste dell'Albania, della 
Jugoslavia, o attraverso i valichi del¬ 
la Turchia e della Bulgaria, ci rendia¬ 
mo conto che solo con la complicità 
delle multinazionali ù possibile ali¬ 
mentare un mercato cosi vasto. 
Quindi quella di «punire» le groa- 
sc case produttrici era l'unica 
strada? 

SI. scnz,ii dubbio. Cosi faranno atlen- 
zione a rìlomirc acquirenti anomali. 
Parliamoci chiaro, il contrabbando 
non é più quello di una volta, se vuo¬ 
le un po' romantico degli «spalloni» 
che con le «gerbe» andavano a rifor¬ 
nirsi in Svizzera dove il prodotto co¬ 
stava di meno per poi rivenderlo nel¬ 
le città del Nord. No. oggi siamo di 
Ironie a qualcosa di più potente, ad 


una vera c propna industria inlerr.a- 
zionalc che punU sopratlutlo ad ag¬ 
girare le norme fiscali che i vari stati 
applicano sul commercio di tabac¬ 
chi. 

La Philip Morris dice che il prov¬ 
vedimento viola le norme sulla li¬ 
bera concorrenza. 

Possono dire quello che vogliono, 
ma un dato (■ certo; le gros.se case 
produttrici non po.ssono far finta di 
non vedere quello che accade sui 
mercati intemazionali, le laccio un 
esempio; se in un paasino dell'Ap- 
pennino dieci persone decidono di 
non fumare più Marlboro, immedia¬ 
tamente amiva un funzionario che 
comincia a controllare ed a chieder¬ 
si come inveiTire la tendenza. Alla 
Philip Morris .ipplicano severe stra¬ 
tegie di marketing, c giustamente. 
Quindi non pcisrono ignorare che li¬ 
ne fanno ogni .nino decine di mi¬ 
gliaia di tonnellate di prodotto ac¬ 
quistale da mediiilori intemazionali 
c collocate sul mercato illegale. A 
me. francamente, sembra troppo. 

nfF 


E gli ambulanti 
di Napoli 
rialzano i prezzi 

«Le sigarette di contrabbando? Aumenteranno di 
prezzo!». E già ieri, il mercato nero partenopeo di 
Malboro, Merit e Muratti Ambassador ha registrato 
un incrementro di 200 lire su ogni singolo pacchetto 
di «bionde». Proteste, contenute, di qualche con¬ 
trabbandiere, mentre i consumatori reagiscono in 
maniera normale. Negli ultimi cinque anni c'è stato 
un calo del 60% nella vendita, legale, di sigarette. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
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ÌB napoli «Se ci levano il 
contrabbando, vuole dire che 
vogliono che andiamo a fare 
la droga.,.». Antonio, Al anni, 
non vuole fare commenti sul 
decreto che vieta la vendita di 
Malboro, Merii e Muratti. For¬ 
se non sa neanche di cosa 
parliamo. A lui, venditore ille¬ 
gale di sigarette di contrab¬ 
bando la cosa non lo tocca, 
Padre di quattro figli, ufficial¬ 
mente disoccupato, ha un 
«bancanello» a Montesanto, 
nel cuore delia città - nei 
pressi delle stazioni della me- 
Iropolilana e della ferrovia cu- 
mana, nonché di un grosso 
ospedale - che gestisce con 
tutta la famiglia. Molti clienti, 
un buon giro di affari, rivendi¬ 
ca la quasi •legalità» della sua 
atlività unica allemaliva «alla 
disoccupazione», 1 venditori di 
bionde al minuto, però, non 
sono affatto marginali dal 
punto di vista economico, se è 
vero che la vendila di cento 
stecche la seltimana compor¬ 
ta un guadagno netto di oltre 
500.000 lire. 

A S.Lucia, capitale decadu¬ 
ta del tralfico di •bionde» 
adesso il tralfico é diretto 
alle organizzazioni puglie¬ 
si), i prezzi .sono immediala- 
menle lievitali: le Malboro già 
arrivale a costare intorno alle 
3000 lire a pacchetto sono sa¬ 
lile di altre duecento lire, ma 
raumenlo non è generalizza¬ 
to, in periferia c’era ctii le ven¬ 
deva ancora, come nella 167 
di Secondigliano, dove c’era 
un offerta di Meri! c di Malbo¬ 
ro a 2800 lire ai pacchetto e a 
26.000 lire a,stecca. 

Entusiasti del provvedimen¬ 
to invece sono i tabaccai na- 
pxjlelani che qualche tempo 
fa avevano persino scioprerato 
per chiedere inizialive contro 
la vendila illegale di sigarette. 
Anche .se, ieri mattina, molli 
dì loro erano all'oscuro del 
provvedimento: «Non ne sap¬ 
piamo nulla!», è siala, infatti, 
ia risprosta di due tabaccai 
della stazione Centrale, Ed in 
una di queste due tabaccherie 
un cliente che stava compran¬ 
do un pacchetto di Malboro, 
sentendo la discussione, ha 
collo la palla al balzo e ha ac¬ 
quistato due stecche: «Mi ba¬ 


steranno fino a dop>o Natale», 
ha commentato uscendo. 

Leoproldo, che ha in centro 
il proprio negozio e che e sta¬ 
to avvertilo a metà mattinata, 
racconta che il decrelo mo¬ 
stra qualche p>ecca; «Inlatli 
presenve - racconta - il ritiro 
delle Malboro King size e non 
dì quelle lunghe, ragion pxtr 
cui I fumatori di Malboro pos¬ 
sono rivolgersi a questo tipx) di 
sigarette se vogliono corli- 
.nuare a fumare questa mar¬ 
ea*. 

Tocca a Mimmo La Marra, 
rappresenlanle regionale di 
cale^oria, spiegare il perchè 
del nlardo nella comuniciizio- 
ne ai tabaccai: «Abbiamo av¬ 
vertito intorno alle 7,30 i rap¬ 
presentanti di zona che a loro 
volta hanno avvertito i loro 
colleghi per iiwisare lulti ci 
vorrano ancora 12 ore*. Que¬ 
sta mattina, dunque tutti do¬ 
vrebbero aver tolto dalla ven¬ 
dila le sigarette incriminale, 

Quanti sono i contrabban- 
dien a Napoli? Gli investigatori 
alzano le spalle: «Quindicimi¬ 
la? Tientamila?» Chissà?, ri- 
spiondono, poi azzardano; «In 
tutta la regione dovrebbero 
eisere più ai 50 000, conside¬ 
rato anche che in molte zone 
del Casertano molti immigrali 
extracomunilari sono diventa¬ 
ti venditori di bionde e garan¬ 
tiscono una vendita 24 ore tiu 
24*. Il giro di affari nel mondo 
delle «bionde» è in ogni caso 
in aumenlo. Basta guardare al 
calo degli altari legati alla ven¬ 
dila di taoacco denuncialo 
dai tabaccai napoletani, ctie 
oscilla intorno al 60% prer ca¬ 
pire che non tutto il calo è do¬ 
vuto alle campagne tintilumo. 

Riuscirà il provvedimento a 
mettere in crisi il contrabban¬ 
do? 1 paien sono discordi, c'è 
ci sostiene che tutto andrà co¬ 
me prima, mentre altri riten¬ 
gono che la lievitazione dei 
prezzi che si verificherà sul 
mercato delle bionde riprorte- 
rà i fumatori all'acquisto in ta¬ 
baccheria. Il lutto mentre ieri 
pomeriggio a Forcella rie¬ 
cheggiava il classico instato 
•jamme c'a' Marbore' a tremi¬ 
la e duje». segno che il primo 
giorno del decreto era pa.ssalo 
senza particolari traumi 


Dalle «bionde» 500 miliardi nelle casse della camorra 


Il «mercato» secondo i tabacccii 
Un cuiiinierdo alla luce del sole 
che sottrae airerario 1200 miliardi 
La criminalità organizzata reinveste 
in droga e anche in attività lecite 


WLADIMIRO SEITIMELLI 


■i ROMA. È un vero e pro¬ 
prio maro di sigarette di con¬ 
trabbando quello che invade 
l'Italia. Le cifre .sono da capro- 
giro. L’uomo di colore che 
vende la stecca all'angolo del¬ 
la strada o il ragazzino che. 
velocissimo, piazza un pac¬ 
chetto dopo l'altro agli auto¬ 
mobilisti fermi al semaforo, ri- 
pictuti pxrr migliaia di acasi», 
danno una vendila abusiva 
annua di oltre dieci milioni di 
chili di tabacco lavorato. Il nu¬ 
mero dei pacchelli messi in 
vendita in barba alle leggi del¬ 
lo Stalo raggiunge.cosl, i cin¬ 
quecento milioni di pacchetti. 
Dati e stalLsliche vengono da 
una ricerca della Federazione 


italiana tabaccai che ha dedi¬ 
calo uno studio specifico a 
questo fenomeno lipicamenle 
italiano. F. quanto incassano i 
contrabbandieri? Secondo 
calcoli approssimativi |rer di¬ 
letto, circa 563 miliardi di lire. 
Ma le cifre non finiscono qui. 
Tutti quei soldi finiscono 
nelle lasche della camorra e 
di organizzazioni criminali 
che esportano illegalmente 
450 miliardi di lire provocan¬ 
do un danno ai Monopoli di 
Stalo di 1.775 miliardi di lire. 
L'evasione di imposta tocca i 
1,240 miliardi e 150 miliardi di 
mancato guadagno per i ta¬ 
baccai. Anche la Cee, con l'e¬ 
vasione dei dazi doganali, vie¬ 



ne danneggiala per 350 mi¬ 
liardi di lire. L’Indagine dei ta¬ 
baccai non si furma allo cifre, 
ma sottolinea come il fiume 
gigantesco di denaro prove¬ 
niente dal contrabbando ven¬ 
ga direttamente gestito dalla 
delinquenza organizzata che 
investo centinaia di miliardi in 
altre attività lucrosissime co¬ 
me il traffico di stup>cfacenli, il 
totonero, il lotto nero, ecc. 

Ui Federazione tabaccai 
sottolinea, inoltre, come i pro¬ 
venti del contrabbando ven¬ 
gano poi utilizzali anche pier 
«inquinare» la vita del Paese, 
truccando appalli, corrom¬ 
pendo e riciclando denaro 
sporco. Le preoccupazioni 
espre.sse per il lenomeno del 
contrabbando si allargano poi 
all'u.so del ricavo fallo dalla 
camorra e dalle organizzazio¬ 
ni criminali con le .sigarette. 

Viene sottolineato come i 
capi della malavita siano co¬ 
stretti ad investire immediala- 
menle l'enorme quantità di 
denaro affluito nelle loro cas¬ 
se, per timore dell'intervento 
delle aiilorilà. Miliardi e mi¬ 
liardi vengono cosi investiti in 


altivilà perfellamenle legali o 
paralegiili con precisi e (xiula- 
ti invostimonlì in borsa, l'ac¬ 
quisto di pacchetti azionari di 
società grandi o p'iccote, il 
prestilo .id usura. 

In questo modo, aziende 
anche a carallcro nazionale, 
potrebbero e.ssere finite in 
mano alla malavita organizza¬ 
la senzti es,sersene neanche 
rese conto lài Federazione ta¬ 
baccai, nella ricerca appena 
conclusii, sottolinea anche la 
disgregazione del tessuto po¬ 
litico dc-l p.icse sempre per 
colpa del contrabbando So¬ 
no stali .iccertali - viene spie¬ 
galo - fenomeni «leghisti» con 
personaggi che invitano i ta¬ 
baccai ad organizzare «ronde» 
anche armale contro i vendi¬ 
tori abusivi di sigarette. 

Pochi «six i“ avrebbero ade¬ 
rito a queste «strane" inziative 
Nel docun.cnto viene poi sol- 
lolinealo lome non sia più 
tolleralo che le sigarellc di 
contrabbando vengano ven¬ 
dute normalmente per strada 
e addirittura in ullici pubblici 
c,statali. 

L’organizzazione dei tabac¬ 


cai sottolinea poi l'estendersi 
del fenomeno contrabbando 
anche al di fuori dello zone ri 
tenute «tradizionali» Basta ve¬ 
dere, da Torino, a Milano. Ro¬ 
ma, Genova, Bari, Brindisi o 
Palermo, il calo delle vendile 
delle labaccfierie che si aggi¬ 
ra, ormai, dal dieci al venti pei 
cento annuo. 

Nelle città di mare, tabaccai 
e contrabbandieri si dividono, 
ormai, il mercato a metà. 
Sempre secondo i tabaccai, 
una mano all'estendersi del 
contrabbando anche in città 
rilenule un tempo immuni, sa- 
reblx- siala data daH’arrivo, in 
questi ultimi anni, di migliaia 
di immigranli che. spinti dalle 
organizzazioni criminali e dal 
bi.sogno, si sarebbero messi a 
vendere sigarette un |X)' in lui- 
la ll.'ilia 

I tabaccai (ovviamente col- 
Ijiti nei guadagni dal fenome¬ 
no del contrabbando) solle¬ 
vano, se cosi si può dire, an¬ 
che un problema di degrado 
per quanto riguarda l'educa¬ 
zione «civica- dei giovani e la 
loro part«’i|),izionc liilura alla 
vit<i della s(K-ietà. 


Dicono i tabaccai che un 
viaggio di qualche ora su un 
motoscafo dei contrabban 
dieri verso l'Albania, viene pa¬ 
galo. ad un quai.siasi ragazzo 
di Bari, Brindisi e Napoli, un 
milione di lire. Un «incasso» 
cosi allo, realizzalo in poco 
tempo e con pxxto sforzo, pro¬ 
curerà evidenti «devianze» e 
metterà a disposizione della 
malavita organizzala nuove 
menu e nuove braccia per im¬ 
prese sempre più difficili e 
complesse. Nel documento 
dei tabaccai si sottolinea an¬ 
che come la malavita organiz¬ 
zata abbia ormai deci.so di uti¬ 
lizzare .sempre di più ì «Tir» e i 
camion che provengono dai 
paesi dell’Est o dalla ex Jugo¬ 
slavia, dopo la caduta dei 
controlli di polizia in quei 
paesi. 

Il documento dei tabaccai, 
insomma, getta un allarme so¬ 
ciale più che giu.stilicato sul 
lenomeno del contrabbando, 
un lenomeno che deve essere 
in.serilo - essi dicono - ui'l 
quadro più generale di ciò 
che provoca un danno diretto 
e immediato anche a tulio il 
resto dell.i società 
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Calendario delle agitazioni 


OGGI • Pracettato personale di terra Alltalia 
di Rumlelno in sciopero 24 ore dalle 15 

DOMANI • Bus, tram e metrò dalle 9 alle 12 


DOMANI • Sciopero Cobas personale 
viaggiante 24 ore dalle 21 
Garantiti servizi minimi 


® DOMANI-Sciopero Cobas personale 
_ aanltark) delle FS 24 ora dalle 21 


Dal 23 al 26 dksmbre cNusura degl Impianb 


Trasporti difficili 

Domani dalle 9 alle 12 
fermi tram, bus e metro 
Dal 23 benzinai chiusi 


La settimana non si apre sotto i migliori auspici per 
gli utenti dei trasporti pubblici. Nelle Fs la conflittua¬ 
lità perde le sue regole per la frantumazione del 
quadro sindacale: domani, dalle 21 per 24 ore, in¬ 
crociano le braccia i Cobas del personale viaggian¬ 
te. Precettazione di Bernini. E sempre domani, città 
dalle 9 alle 12 senza mezzi pubblici per lo sciopero 
dei dipendenti delle aziende municipalizzate. 


MICHCLKRUOOIERO 


M ROMA. Non c’è pace per i 
cittadini. Anche la settimana 
che si apre sarà una settimana 
«elettrica» sul Ironie dei tra¬ 
sporti pubblici. Vertenze con¬ 
trattuali incancrenite dai troppi 
c colpevoli ritardi nelle Ferro¬ 
vie. nei servizi urbani, nel traffi¬ 
co aereo, nella distribuzione 
del carburanti, hanno sbricio¬ 
lalo la «pax sindacale» costrui¬ 
ta faticosamente nei mesi ad¬ 
dietro. Ma entriamo nel detta¬ 
glio dei singoli comparti. 

Ferrovie. La rottura delle 
relazioni sindacali fé il conse¬ 
guente blocco degli aumenti 
contrattuali previsti per II pros¬ 
simo giugno) annunciata dal¬ 
l'amministratore delegato del¬ 
le Fs, tvorenzo Necci, ha indot¬ 
to il ministro dei Trasporti, Car¬ 
lo Gemini ad una precipitosa 
precettazione del personale 
per smorzare gli effetti degli 
scioperi proclamati dal sinda¬ 
calo autonomo Pisast (che si 
concluderà stasera alle 21) c 
dai Cobas del personale viag¬ 
giante che comincerà domani 
alle 21 per concludersi venti- 
quattr'ore dopo. Provvedimen¬ 
to contestato dal RsasI che ha 
preannuncialo il ricorso al Tar 
del Lazio. Ma è soprattutto l'a¬ 
gitazione di domani a turbare i 
sonni di Necci e degli utenti, 
dopo che venerdì 7 dicembre, 
per un analogo sciopero, la 
circolazione dei convogli è sta¬ 
ta letteralmente messa in gi¬ 
nocchio (in particolare nelle 
regioni scllenirionali) ben al 
di li della durala dello sciope¬ 
ro. 

Bua e metro. Autobus e 
tram nei depositi, metro Inatti¬ 
vi. Il gii caotico traffico delle 
nostre eliti subirà un'ulteriore 
convulsione domani dalle 9 al¬ 
le 12 per lo sciopero nazionale 
del dipendenti delle aziende 
municipalizzale. Sullo sfondo 
della vertenza un recente e po¬ 
lemico «botta c risposta» Ira i 
sindacali e l'Assoulenti. Punto 
dì dl-ssaccordo, la controversa 
questione su chi paga il prezzo 
maggiore della protesta. Argcn 
mentano le confederazioni; 


I nomi degli esattori del pizzo 
scoperti Taltro ieri 
erano già in un libro mastro 
sequestrato due anni fa 


Ma i 16 fedelissimi dei Madonia 
hanno continuato a «lavorare» 
La polizia: «Noi lo dicemmo» 

I giudici: «E noi indagammo» 



Estorsorì noti e impuniti 
A Palemio è polemica 


Un esercito di estorsori rimasto impunito per due 
anni. La scoperta di un nuovo libro mastro del rac¬ 
ket del pizzo, in casa di Totò Madonia, apre a Paler¬ 
mo un altro roventissimo fronte di polemiche. 1 no¬ 
mi dei gabellieri ritrovati negli appunti sono gli stessi 
di quelli che figuravano nel primo libro mastro della 
mafia, sequestrato nell’SS in casa di Nino Madonia, 
fratello del latitante arrestato venerdì. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
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l’Assoutenli ha «in mente un 
modo migliore dello .sciopero 
per costringere il governo e gli 
enti locali a migliorare i servizi 
di trasporto pubblico locale?». 
Di taglio freudiano la replica 
deH’assocìazione; «lo sciopero 
è uno strumento sbagliato, che 
nasce dalle incrostazioni men¬ 
tali dei sindacalisti del pubbli¬ 
co impiego». 

Aerei. Mentre sembra an¬ 
dare in porto il rinnovo con¬ 
trattuale per gli assistenti di vo¬ 
lo. si è improvvisamente aper¬ 
to in Alitalia un contenzioso 
con il pereonale di terra 
(check-in piisscggeri e merci, 
manutenzione impianti, 1300 
lavoratori) di Fiumicino, soste¬ 
nuto da un nuovo Cobas nel ti¬ 
more di una privatizzazione 
dei servizi. Le agitazioni,sono 
state froiueggiate finora con la 
pnecettazionc ordinata dal 
prefetto di Roma. Ma è una so¬ 
luzione destinata ad aver il fia¬ 
to corto se i sindacati confede¬ 
rali non scioglieranno in tempi 
brevi il bandolo dell'Intricata 
matassa. Possibile black out 
anche domani, dopo lo scio¬ 
pero di ieri, negli aeroporti dal¬ 
le 8 alle 9.55, se il personale di 
Civilavia (Direzione generale 
aviazione civile) attuerà lo 
sciopero proclamalo due setti¬ 
mane fa. 

Benzinai. Il Natale si prefi¬ 
gura con l'a.ssillo del pieno di 
carburante per gli automobili¬ 
sti. Scade infatti il 20 dicembre 
l'ultimatum dei sindacati al go¬ 
verno. Se non saranno date ri¬ 
sposte ai problemi posti dalla 
categoria, gli impianti reste¬ 
ranno chiusi dal 23 al 26 di¬ 
cembre, terza ed ultima «serra¬ 
la» (le precedenti si sono avute 
in ottobre e novembre prer 
complessivi sci giorni) a soste¬ 
gno della vertenza. Ieri la Lai- 
dica, l'associazione dei gestori 
di Impianti medio-grandi della 
rete ordinaria e autostradale, si 
è dissociata dalla protesta, 
perchè a suo avviso l’agitazio¬ 
ne «penalizza i gc.stori di im¬ 
pianti con dipendenti e poli- 
servizi». 


PALERMO. Un esercito di 
esattori del pizzo rimasto im¬ 
punito per due anni. Sedici 
uomini, fedelissimi della fami¬ 
glia Madonia, che battevano 
in in lungo c in largo la zona 
ovest di Palermo, entravano 
nei negozi, negli studi profes¬ 
sionali, nelle farmacie, nei ri¬ 
storanti, per riscuotere il piz¬ 
zo, Uomini senza volto? No. 
gente conosciuta dagli investi¬ 
gatori. Identificata e perfino 
denunciala alla magistratura. 
Uomini d'onore rimasti impu¬ 
niti nonostante i loro sopran¬ 
nomi fossero stati diligente¬ 
mente registrati nel primo li¬ 
bro mastro ritrovalo in casa di 
Nino Madonia. nel dicembre 
del 1989. 

Nomi che la polizia ha ritro¬ 
vato - 24 mesi dopo, come se 
nulla fosse accaduto - sugli 
appunti (un vero e proprio li¬ 
bro mastro bis) sequestrati 
venerdì mattina nella lussuosa 
villa di un altro Madonia; Sal¬ 
vatore. latitante da sette anni. 
SI, le stes.se persone per le 
quali - un mese dopo l'ucci¬ 
sione deH'imprenditore Libe¬ 


ro Grassi - la polizia aveva 
chiesto rarresto. Una richiesta 
respinta in parte dalla f’roctira 
della Repubblica di Palermo 
che emise soltanto cinque or¬ 
dini di cii.stodia cautelare, so¬ 
stenendo che gli elementi 
probatori e di identificazione 
degli altri «indagati» non fosse¬ 
ro sufficienti per fare scattare 
un'azione di più ampio respi¬ 
ro, 

Ma ade.sso che quegli stessi 
esattori del racket sono ricom¬ 
parsi - come protagonisti del¬ 
ia medesima, amara comme¬ 
dia - a Palermo riesplodono 
le polemiche. La polizia sven¬ 
tola i cinque rapporti presen¬ 
tati dalla scoperta del primo 
libro ma.stro ad oggi. I magi¬ 
strali si difendono dicendo 
che, proprio da un indizio tro¬ 
vato nel primo «brogliaccio» 
sequestrato in via D'Ametio 
neir89, è stata sgominala una 
banda di trafficanti di droga 
legati ai Madonia. Un'inchie¬ 
sta che, proprio l'altro ieri, ha 
portalo al rinvio a giudìzio di 
undici persone e alla condan¬ 
na di altre due (otto anni di 
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carcere ciascuno) che aveva¬ 
no usufruito del rito abbrevia¬ 
lo. Rc.sla il fallo che .sedici .sol¬ 
dati dei Madonia - ì cui volli 
erano noli a polizia e magi¬ 
stratura - per due anni hanno 
continualo a .svolgere tran¬ 
quillamente il loro lavoro. 

Con l'arroganza di chi sa di 
godere dell'impunità. Negli 
appunti sequestrati nella villa 
di Salvatore Madonia ci .sono i 
nomi di sedici estorsori che la¬ 
voravano per la cosca di San 
Lorenzo. Rispetto al primo li¬ 
bro mastro mancano due sole 
persone aH'appello; «Zìi Die¬ 
go» (Diego Madonia, zio di 
Nino e Salvatore) e «U Mar- 
muraru». al .secolo Antonino 
Avilabile. Entrambi sono stali 
arrestati neH'ambilo dell'in- 
chiesla sull'omicidio di Libero 
Grassi. Perchè non è stalo ri- 
.servato lo stesso trattamento 
agli altri sedici gabellieri della 
cosca? la» |>olemica è rovente 
e rischia di mettere la sordina 
[lerfino all'aircslo di un lati¬ 
tante del calibro di Salvatore 
Madonia. diventato ormai il 
capo della famiglia di San Lo¬ 
renzo e accusalo di diversi 
omicìdi. Ira cui quello dell’a¬ 
gente di polizia Natale Mon¬ 
do. Come il fratello Nino, Sal¬ 
vatore annoiava con grande 
scrupolo i nomi dei suoi «sol¬ 
dati» e quelli dei commercian¬ 
ti costretti a pagare il pizzo. 
Appuntava proprio lutto, il 
boss: perfino l’importo della 
bolletta dell'acqua o di quella 
della luce. 

•Ma cosa volete?, pen.savate 
davvero che dopo la scoperta 
del primo libro mastro fos,sero 


finite le e.storsioiii a Paler¬ 
mo?», Il vicecapo della Mobi¬ 
le, Guido Longo, sorride die¬ 
tro i balli neri e, con l'incon- 
londibilc accento calanesc, ri¬ 
pete due volle la frase, l-a .sco¬ 
perta di una nuova contabilità 
tenuta dalle famiglie del pizzo 
non .slupi.scc nemmeno i ma- 
gi.striìti: «Erti chiaro, scontalo, 
che do |)0 l’arresto di Nino Ma¬ 
donia (in casa del quale fu 
scoperto il primo libro mastro 
del racket) la contabilità della 
famiglia pas.sas.se nelle mani 
di Salvatore che ha tutte le 
carte in regola per e.s.sere un 
capo», dicono i sostiluti pro¬ 
curatori Vitloiio Teresi ed 
Ignazio De Francisci. E ag¬ 
giungono: «Parlale di ritardi e 
di do.s.sier insabbiali. Ma le in¬ 
dagini non nascono e si con¬ 
cludono nello spazio di una 
notte. La polemica sul libro 
mastro era già esplosji dopo 
l'omicidio di Libero Grassi e 
noi, da allora, impieghiamo 
parecchio del nostro tempo 
per rispondere ad interpellan¬ 
ze parlamentari presentale da 
lutti i partili. Ore di lavoro che 
potremmo certamente sfrutta¬ 
re in modo pii proficuo». E 
mentre polizia e magistrali 
cercano di parare i contrac¬ 
colpi dì quello che è già stalo 
definito uno scandalo, i cara¬ 
binieri arrestano per estorsio¬ 
ne sei persone. E fanno sape¬ 
re che questa banda non ave¬ 
va alcun rapporto con la ma¬ 
fia ma iigiva lo stesso, e con 
grande disinvoltura, nel regno 
dei Madonia. L'Arma insinua 
un dubbio: «E in declino la 
stella della famiglia dei Colli?» 


Psi, deputato 
regionale 
arresLito per 
assegni a vuoto 


■i TRAi’ANl L'on. Bartolo 
Fellegrino 57 anni, deputato 
regionale del Psi, è stato arre- 
.stato a Trapani dai carabinie¬ 
ri, in esr-cuzione di un ordine 
di carcer.izione firmalo dal 
Prtx;uraloic della Repubblic.i 
presso la i.retura di Sas.sari, 
Mario Esposito. Bartolo Pelle¬ 
grino aovr.) scontare venti 
giorni d, peelusione per emis¬ 
sione di «assegni a suolo La 
condanna, che risale a due 
anni fa. è divenuta definitiva 
dopo che il giudice di sorve¬ 
glianza di Cagliari ha rigettato 
l'istanza dell impulato di esse¬ 
re affidato ai servizi sociali. 

Pellegrino, titolare di un'im¬ 
presa per la lavorazione del 
marmo, era stato più volle de¬ 
nuncialo in pa.s.saio per lo 
sle,s,sc reato. Do|X) l'arresto 
Pellegrino è stalo rinchiuso 
nel carcere San Giuliano di 
Trapani. 

Nei mesi .scorsi la commis¬ 
sione parlamentare antimafia 
aveva citato la candidatura di 
Pellegrino elle elezioni regio¬ 
nali come un e.sempio di vio¬ 
lazione al codice di autorego¬ 
lamentazione dei partiti. 


A Napoli 
tre omicidi 
in meno 
di 24 ore 


Tro ouiit kIi in mono di li‘1 or* a Napoli t* il numero di delitti 
s.ilf noi ‘)1 a 220. sette m meno, appema. di quelli contati io 
scorMi .inno Una delle tre viUime C* slal.i prima uceisa con 
iin.i seni' di colpi alla s<-hjena c poi gli è stala tagliai.! la te.st.i 
i^e p.irtc* del Ixisto) con una moto.sega. Il macabro ritrova* 
mento è aweimto nella zona che va da Giugliano al mare, 
un'.ire.I .igneol.i m provincia di Naixiti. poco frequentata 
d'inverno [«.i vittim.i, Andrea Manna. 30 anni, sposalo, so- 
pr.iiinoinin.ito «ò ininori'nne*'. con precedenti }x'nali. era 
si’oinpar.so da casa il A dicembre, e dovrebbe c*s.serc stato 
nei ISO lo stesso giorno Gli altri delitti sono avvenuti a Caso- 
ria ed a .Seeondigltano. U’ vittime sono Alfonso Caecavale, 
3H anni, "im[iredilorc«. pregiudicato appartenente al nucleo 
storico d<.*ll»i Neo, Torganizzazionc di Cutolo; Gaetano Ba¬ 
stone, 32 anni, anche lurex cutoliano. to.ssicodipendente. 
con numerosi procedimenti penali. 

Bambino 1! pnmano e due medici de! 

mArtA* reparto di ostetricia dell'o- 

naiU IIIUI spendale napoletano -l.x)relo 

dCnUnCldtl Mare» sono stati denunciati 

i mpdiri manto di una donna che 

I IIII^Ulwl yn ncoiiato 

gkt morto. L’uomo, lojigi Mi- 
gliaccio. di 25 anni, ha de¬ 
nuncialo alla [Hilizia che - nono.stante le msi.stenze sue c di 
.litri familiari - la moglie, lx)redana Gargiulo. di 21 anni, ò ri- 
ina.sta ricoverata con le doghe per due giorni e non ò stala 
sottoposta a |)arto cesano. L'intervento ò stato invece c.se' 
guito soli.mio venerdì mattina, ma il bambino é nato morto. 

II priinario, Mariano laccarino. ha dal canto suo precisato 
che "il neonato ò rimii.slo .soffocato dal cordone ombelicale» 
e ‘-episodi come questo jwssono, purtroppo, eapilare. ma 
non sono da attribuire alla negligenza dei me<Jici». 

Muore drtioidnO un artigiano, Antonio La Ca- 

infnrtiin;)tn ^ 

iniUriUn<llU cembro scorso in un inci- 

e respinto dente nella sua falegname- 

rlA4n<npHRlÌ (Cosenza) è 

USpcUdll morto ieri nell'ospedale Car¬ 

darelli di Napoli dove era 
giunto, .secondo i familiari, 
con ritardo dopo mutili Icntativi di ricovero in altn presidi sa- 
nilan, .Secondo quanto riferito alla polizia dal fratello, Walter 
l.,i Cava, il falegna.Tic era stalo colpito alla testa da una tra¬ 
ve, ri|x>rlando un grave trauma cranico. Nell'osp.'dale di 
Br.iia .» M.ire, dove era stato subito ricoveralo, non vi era pe¬ 
rù l'.ippari-cchidtura necessana per una «Tac« (lomogralia 
.issi.ilc computerizzata). I familidri deH'uomo avrebbero 
quindi cercalo di trasferire il congiunto neH'ospedale di Co¬ 
senza, risultato, a loro dire, anch'esso privo della «Tac». Inu¬ 
tili si sarebbero rivelali poi i Icnialivi di ricoverare l'artigiano 
negli ospedali di Catanzaro e Fetenza, i cui responsabili 
«ivrebbero sostenuto che non c'erano posti letto disponibili, 
Soltiinlo .1 l.irda sera, accertala la possibilità di un ricovero a 
Napoli, Antonio I ..1 Cava fu tra.sferilo al Cardarelli dove .sta¬ 
mane è morto 


Muore artigiano 
infortunato 
e respinto 
da 4 ospedali 


Rubato «Ridateci Gesù Bambino, fa¬ 
ll r.PCÙ Rarnhino ritrovare pnma di Na- 

II uesu oamuinu ,3,^,. i-appcllo, accorato, è 

del presepe «JI Giu.scppt' Marchesoni, 

At I aupnn presidente della proloco di 

Ul UVIEIIU Lavttno. paese che si affac¬ 

cia sul lago Maggiore, faino- 
so tra l'altro per il presepe" 
sommerso che viene allestilo ogni anno nelle acque del por- 
ticciulu celie richiama niigliaia-di lunstl Delpreseix*. ignoti 
die hanno agito nottetempo, han latto spanre la statua più 
iinport.intc quell,i del P.ambin Ckisù, lunga 50 ccnlimetri e 
del peso di 40 cliilogrammi, rc«ilizzala in pietra da artigiani 
di Vicenza. L.» statua, insieme con le altre 41, tutte di gran¬ 
dezza nalurale, die compongono il presepe, ora cu.slodìta 
ncll.i serra di villi. Knia, una costruzione di proprietà del co¬ 
mune I ladri hanno anche asportato due delle lampade che 
servono a illuminare il pre.sepe «Chi le ha rubale deve fan» 
attenzione - spiega Mardiesotti - perchè essendo speciali 
lampade subacquee se vengono accese all'aria possono 
esplodere» Domani le statue del presepe vcrianno [rosate a 
quattro metri di profondità. Poi, la notte di Natale, secondo 
tradizione, dovrebbe essere collocala la statua di Gesù. 


Sette «inforinazioni di garanzia» per vendita illegale di composti chimici, , . 

Roma, traffico d’anni con la Ubia 


Liquidi speciali per assemblare armi chimiche parti¬ 
vano dall’Italia diretti in Libia. Al termine di una lun¬ 
ga e difficile indagine dei carabinieri, il sostituto pro¬ 
curatore lonta ha emesso «sette informazioni di ga¬ 
ranzia» nei confronti di dirigenti di aziende e di uffici 
di export. Fra loro, due importanti uomini di affari li¬ 
bici. il governo di Tripoli aveva aperto linee di credi¬ 
to per molti miliardi di lire. 


EH ROMA. Traffico di com¬ 
ponenti per annamento chi¬ 
mico con la Libia. Lo hanno 
scoperto i carabinieri del 
Raggruppamento operativo 
speciale (Ros) che hanno 
già effettuato una serie di 
perquisizioni negli uffici di 
alcune aziende chimiche e 
nelle sedi di alcune ditte di 
import-export. Il sostituto- 
procuratore della Repubbli¬ 


ca Franco lonta ha emesso 
sette avvisi di garanzia per al¬ 
trettanti dirìgenti aziendali. 
Tra loro, si trovano anche 
due cittadini libici. Dai docu¬ 
menti posti sotto sequestro è 
risultato, senza ombra di 
dubbio, che il governo libico 
aveva aperto, per le aziende 
italiane che fabbricano pro¬ 
dotti per le armi chimiche, li¬ 
nee di credilo per decine dì 


miliardi di lite. La vicenda ri¬ 
corda quella del supeican- 
none per gli iracheni. Anche 
in questo caso, i prodotti per 
l’armamento chimico veni¬ 
vano acquistati in diversi 
paesi europei c poi convo¬ 
gliati verso la Ubia dove, in 
un grande stabilimento nel 
deserto intorno a Tripoli, av¬ 
veniva l’assemblaggio dei 
materiali. Lo slabilimcnlo in 
questione era stato più di 
una volta .segnalato come 
«pericoloso» dai servizi di 
spionaggio americani. 

I libici, dal canto loro, ave¬ 
vano sempre negalo di voler 
produrre armamento chimi¬ 
co. L'indagine avviata a Ro¬ 
ma è ancora in pieno corso e 
coperta dal segreto istrutto¬ 
rio. L’avvi.so di garanzia 
emesso dal magistrato parla 
di associazione per delin¬ 


quere finalizzala al traffico di 
materiali per armamento. 
Una delle aziende coinvolte 
si chiamarebbe «Chemistri» e 
avrebbe sede a Roma, Piaz¬ 
zale Clodio 8. Il riserbo sulle 
indagini non ha permesso di 
chiarire la proprità dell’a¬ 
zienda, nè in quale modo i 
prodotti chimici sotto accusa 
partivano per la Libia. 

Secondo indiscrezioni, il 
metodo era lo sle.sso di sem¬ 
pre: quello delle triangola¬ 
zioni abusive attraverso una 
serie di socicià «incastrate» 
l'una nell'altra, come scatole 
cinesi. Insomma. i carabinie¬ 
ri, si sono trovati spesso, inse¬ 
guendo indirizzi e consigli di 
amminLsIrazione, al nulla più 
totale. Alcune delle società 
che producevano o esjxirta- 
vano i prodotti chimici per 
proiettili di artiglieria e bom¬ 
be per aereo, avevano .sede 


all'estero. Per questo sono 
siate gic'l avviale una serie di 
procedun; e rogatorie inter¬ 
nazionali per acquliiìre altri 
elementi ulìli. La delicatezza 
delle indagini e il ma.ssimo ri¬ 
serbo che circonda il lavoro 
dei car-ìbinieri, non hanno 
permes.so dì quantificare il 
traffico nè di stabilirne la du¬ 
rala. Anche le domande su 
quanti piodotti chimici per 
armamento siano partiti dal- 
l'Ilalia. in quali periodi e con 
che mezzi rimangono per 
ora senza risposta. Fatture e 
lettere di credito hanno però 
perrne.sso di stabilire con cer¬ 
tezza che Ijanche dì Tripoli 
avevano messo a disiiosizio- 
nc dei trafficanti italiani molti 
miliardi Comunque, il lavoro 
degli inquirenti è appena ini¬ 
ziato e nel prossimi giorni si 
potrebbero avere altri impor¬ 
tanti sviluppi delle indagini. 


Varese: Ha ucciso il figlio con un 

naHro iirrizlo ‘'"'l'’'’ nvoltella, poi è cor- 

1 - so ■ n har di Gaviratc, un 

Il figlio P'i ' ■ ' o in provincia di Varc- 

CrhlTIìfrPnirn "‘l'a chiesto che vemsso- 

ro .iwi.sali i carabinieri. Ma¬ 
no Banfi, 59 anni, ha atteso 
l'arrivo dei militari e ha con- 
fcs.sato l'omicidio del .suo unico figlio, Riccardo, di 26 anni. Il 
ragazzo era schizolrenico e da anni era in cura presso i ser¬ 
vizi psicliiatrici della Usi. La sua malattia si era aggravala do¬ 
po la morte della madr'- A quel punto Mario Banfi si è trova¬ 
lo da .solo, a fronteggiare un dramma senza soluzioni. Ric¬ 
cardo aveva interrotto gli sludi, non poteva trovare un lavoro 
e l'unico sussidio su cui poteva contare erano i medici del 
presidio psico-sociale dell’lJsl di Varese, che lo avevano 
[jreso 111 carico. Per lui, come per lanti malati ix-lle slessc- 
condizioni, non t-sislono strutture alternative ai lager mani¬ 
comiali e tutto li peso della situazione ricadeva .su ciò che re¬ 
stava della sua famiglia 


GIUSEPPE VITTORI 


Massimo Meletti, 28 anni, era uscito di prigione nel dicembre scorso 

Milano, stupratore in semilibertà 
violenta altre nove donne 


Eruzione prevista e di modesta entità, nessun danno 

Botti e fuochi sull’Etna 
Nuovo cratere in vetta 


Milano, nove aggressioni sessuali in un anno, due 
delle quali a danno di ragazze minorenni; ecco il bi¬ 
lancio dei primi dodici mesi di semilibertà per Mas¬ 
simo Meletti, «stupratore abituale», condannato 
neirSS per sei aggressioni e tornato in circolazione, 
appunto, a dicembre dell'anno .scorso. A portare 
sulle sue tracce due indizi, evocali da tutte le sue vit¬ 
time: una Golf grigia e una pistola. 


M MILANO II copione, da un 
anno, era sempre io sle,s.so. Nei 
contri dell'hinterland, alle por¬ 
le di Milano, un giovane uomo 
SI appostava di sera, dentro la 
sua Golf grigia, nel parcheggio 
aU'aperto di uno dei grandi pa¬ 
lazzi-dormitorio. Quando ve¬ 
deva arrivare una macchina 
con a bordo una donna l'uo¬ 
mo si «iwicinava, e una volta 
che la vittima era .scesa dal¬ 
l'auto la costnngeva, sotto mi¬ 
naccia della pistola, a salire 
sulla sua In macchina, con 
l'alma puntata, raggres.sore 
obbligiWd la donna a presta¬ 
zioni se.s.suali. Quelli che per il 


codice si chiamano «atti di libi¬ 
dine violent.i». Poi la derubava 
di .soldi c gioielli. Il copione al¬ 
lestito da Ma,vsimo Meletti si è 
ripetuto almeno nove volle - 
col suo carico di lemore e dì 
nausea ■ negli ultimi dodici 
mesi ncH'nrca della «grande 
Milano», Ira Segrate e Pcsctiic- 
ra Borromeo. Due volte, sem¬ 
bra. vittime .sono stale donne 
sotto 1 18 anni. Finché, colle¬ 
gando le .somiglianze che c'e- 
rano Ira i riicconti delle nove 
vittime, I carabinieri sono arri¬ 
vali sulle tracce del giovano 
fornitore di Bniglieno, condan¬ 
nato già una volta come slii- 


pratorc recidivo, Mitssimo Me- 
letlì dovrà comprarirc davanti 
ai giudici del tribunale di Mila¬ 
no martedì prossimo, 

1,'uomo è un «maniaco*, af¬ 
fetto da iniomità o semi-inlor- 
milà mentale? .Si .sa che fin da¬ 
gli anni trascorsi in carcere è 
slato seguito da uno psicolo¬ 
go. Tornato in sernilitertà ha 
trovato un lavoro come mec¬ 
canico a Bmghcrio. Ha conti¬ 
nuato ad avere colloqui con lo 
psicologo, ma è stalo abba¬ 
stanza «astuto» da celargli la 
sua attività .scr.ilo, quegli appo¬ 
stamenti noi parcheggi bui del- 
rhinlcrland. Ai carabinieri 
sembra che, con innocenza 
sconcertante, Meletti abbia 
detto: «Se glielo avessi raccon¬ 
tato, lo psicologo mi avrebbe 
ordinato di smettere...». La 
confessione che ha reso com- 
[rrendeva, comunque, alcune 
bugie. Meletti ita dello clic do¬ 
po le violenze si «vergognava», 
e buttava via gli oggetti preziosi 
die si era fatto consegnare; te¬ 
stimonianza dell'accaduto, fa¬ 
stidioso ricordo. I carabinieri 


invece hanno trovalo in ca.sii 
sua catenine d'oro, molti soldi 
in contanti. as.scgni rubali 
Qualche chèque era riuscito a 
riscuoterlo grazie a una paten¬ 
te falsa: oltre al resto, l'uomo 
dovrà rispondere del realo di 
truffa. 

Lo «stupratore ablliialc». re¬ 
cidivo, secondo le statistiche 
del crimine e anello secondo 
gli .studi di psicologia non è la 
norma. La maggioranza dei 
violentatori abusa una volta di 
una donna, poi passa ad «al¬ 
tro». Ora c'è da cliiederst come 
mai per Massimo Meletti non 
sia siala diagnosticala a suo 
Icinpo, vista la condanna già 
avuta [x;r .sei abusi se.ssualì, la 
pericolosiia sociale. E, visto 
che le violenze denunciate so¬ 
no la punta dell'iceberg di 
quelle avvenute, c'è da chie¬ 
dersi .se ci sono altre tlonne 
die , nella [x-riferia milaiiesr-. 
potrcbixtro riconoscete nel 
giovane tornitore <li Bruglicrio 
l'uomo che le Ita aggredito una 
sera, E die per terrore, per ver¬ 
gogna, |)cr «dimenticare», li.in- 
no preferito non denuiKiare. 



WALTER RIZZO 


Un'eruzione dell'Etna 


CATANI^ L’Etna si 0* n.W(*- 
glialo. Una sune di violente 
scos.se. tulle concentrate verso 
la somniilà del vulcano, intor¬ 
no a quota Ircmilci. poi. alle 
2.46, la telici si ò aperta sotto la 
spinta del magma che si era 
fatto strada ungo i condotti del 
cratere di sud-est. Un eruzione 
spettacolare, con esplosioni e 
fontane di lava che hanno itili- 
minato lo cima del vulcano, 
Immediatamente ò scattato 
l’allarme t* nella zona dell’enj- 
zione sono arrivate, prima le 
guide del Cai e quindi i leeniei 
e gli studiosi deirUniversità di 
Catania e <feir0.sserv'alorio si- 
smologK’o della Protezione 11 - 
vile di Acireale. 

Alla base del cratere si era 
api'rta una larga frattura, lunga 
(piasi un chilometro. ìv'Wlì 
quale si erano formale due 
IxK’che eruttive da cui fuoriu¬ 
sciva una piccola colata lavica. 
Il magniii ha percorso alcune 
«.entinaia di meln, arrivando li¬ 
no al «Belvedere» ehe si affac¬ 
cia sulla valle del Bove e (jiiiii- 
di. nelle prime ore del mattino. 


L.i esaurito la sua cor<Mi 

•Sono invile conlimiatc le 
scosse sismiche che si ript'to- 
no inedMinente ogni venti mi- 
nuli. Due le più lorli: la pnma 
.iH'iìlI).!, con un inleiiMià del 
.sesto grado della scala Mercal- 
li. la stvonda, intorno alle 10 
del mattino, con un'intensità 
del (pi.irlo gi»ido l»e due scos¬ 
se, avvertile anthe a Pedara e 
Nicolosi. non h.mno però pro- 
v(K ato .ilcim daniKt 

C'on resaurimento della pic¬ 
cola colata C* ini/iala. sia nel 
cMtere di sud-est. direttamente 
interessato .ill'iitlività eruttiva, 
sia negli .litri cr.iteri sub-tormi- 
n.ili, un'attività di degass.izio- 
ne l,.t noli/ia del risveglio del- 
l'Lln.i e arriv.ita m niailinat.i a 
Messina, dove si trovava il mi- 
nistfo per la Protezione civile 
Nicol.I ('.ipriti .id un convegno 
sul rischio sismico e vulcanico. 
Il ministro lì.i invi.ilo snirKtn.i 
un •‘nucleo di v.ilut.i/ione» gui- 
d.ito ilal presidente' dc'I sc'ltore 
-Rise Ino vuk ameo» della coni- 
inissjone iiazion.ilc tirandi ri- 
sc’li', elle h.i effettii.ito un so- 
pr.illnogo nella zona dell’enj 


zione e una ricognizione ae- 
rt‘a 

Il risveglio del vulcano non ò 
stalo un evento del lutto inatte¬ 
so per i tc*cnici dcdl'lstitulo di 
scienze della terra deH’Univer- 
sitù di Catania che tengoro 
sotto conlrollo 24 ore su 24 
) allività dcH'Etna. «Da qualche 
mese* - .s|)iega il professor Giu¬ 
seppe Palan(>, geohsico dell'U¬ 
niversità di Catania - abbiamo 
registralo un forte increinenlo 
del tremore vulcanico Un fe¬ 
nomeno che 0 stato giudicato 
significativo c che ci facev'a 
prevedevere o un’eruzione o 
un terremoto. !Vr fortuna .si ò 
verificala l’eruzione in una zo¬ 
na sommitale. Per fare previ¬ 
sioni suH’evoluzione del feno¬ 
meno cx’correrà asix-’ltare l<* 
• prossime 24 ore. Potremo poi 
stabilire so si tratta di un feno¬ 
meno con una «sua ciclicità <> 
se lutto può considerarsi es.ni- 
rito» SiX’ondo il professor Pa¬ 
lane* pulreblK* esscTCt un qu.jl- 
che collegamento tra leru’zio- 
ne e raltività sismica cti'* un 
anno fa provcx’ò il disastroso 
terremoto che colpi la Sicilia 
orientale, provocando 12 mor¬ 
ti a Carleiitini. 
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Il ministro socialista della Giustizia chiede 
al capo deUo Stato un intervento 
per annullare la nomina di Giardina 
«Quella decisione è abnorme e illegittima» 


Ma il vicepresidente del Consiglio superiore 
non arretra e risponde con durezza: 

«Sulla corte d'appello di Palermo 
noi abbiamo deciso. Il Guardasigilli firmi» 


«Presidente, aiutami contro il C^m» 

Martelli scrive al Quirinale, è guena aperta con Galloni 



Dopo lo scontro con il Csm sulla nomina di Pa¬ 
squale Giardina a presidente di Corte d’appello a 
Palermo, Martelli chiede aiuto al presidente della 
Repubblica. 11 ministro chiede «un intervento au¬ 
torevole e urgente» e, visti i rapporti tra Cossiga e 
Csm, c’è da aspettarsi una nuova burrasca. Ri¬ 
sponde Galloni: «La nostra scelta è definitiva. Mar¬ 
telli firmi, per lui è un atto dovuto». 


CARLA CHBLO 


M ROMA. Contro il Csm Mar¬ 
telli cerca aiuto dal «piccona¬ 
tore.. Ha scritto una lettera al 
Presidente della Repubblica 
perché faccia tornare alla ra¬ 
gione quell'assemblea di scal¬ 
manati che abita a palazzo dei 
Marescialli. Il ministro accusa i 
consiglieri di comportarsi co¬ 
me un gruppo di Cobas invece 
di agire come un organo di ri¬ 
levanza Istituzionale. Giovanni 
Galloni é, parola di ministro, 
come «un automobilista che 
passando col rosso provoca 
una catena d'incidenti e accu¬ 
sa poi la polizia stradale di 
avere paralizzato II traffico. 

L'altro giorno il Manifesto 
aveva chiamato II ministro «il 
piccolo picconatore». E si vede 
che il soprannome è piaciuto a 
Martelli, perché ecco che il 

f giorno seguente da via Arenu- 
a esce una lettera che per mo¬ 


di, tenore e argomentazioni re¬ 
toriche sembra uscita dal Qui¬ 
rinale. «Signor presidente. De¬ 
cisioni abnormi, assunte in 
modo illegittimo dai Consiglio 
superiore della magistratura, 
mi inducono a chiederle un in¬ 
tervento autorevole e urgente; 
e ciò anche per diradare subi¬ 
to polemiche cosi mal fondate 
da far sospettare, con l'assen¬ 
za di a^omenti veri, la tenta¬ 
zione di ricorrere a quelli falsi*. 
Rn dalle prime righe ecco due 
colpi bassi al Csm. Rivolgersi al 
Presidente (che quasi ogni 
mese minaccia di sciogliere il 
Consiglio), per chiedere un in¬ 
tervento equivale ad una mi¬ 
naccia: e l'intento di «diradare 
le polemiche* é smentito dalla 
stc.sso ministro che escogita 
questo modo semplicemente 
Mr ribadire la sua versione dei 
fatti: la nomina del dottor Pa¬ 



squale Giardina a presidente 
della Corte d'appello di Paler¬ 
mo non é valida perché non 
aveva il mio assenso c quindo 
non controfirmo. 

Alle proteste c accuse della 
magistratura Martelli replica' 
•Non ho mai negato che la de¬ 
cisione finale delle nomine dei 
magistrati spetti al Csm, ma ri¬ 


vendico il rispetto della legge 
del 1958 che dispone che il 
consiglio delibera su proposta 
della commissione competen¬ 
te formulata di concerto col 
ministro di Grazia e Giustizia*. 
Martelli dico anche che la pro¬ 
cedura seguita non é confor¬ 
me né al vecchio né al nuovo 
regolamento. All'ultima accu¬ 


sa, quella di paralizzare una 
parte importante dell'attività 
del Csm, risponde appunto pa¬ 
ragonando Galloni ad un auto¬ 
mobilista pazzo. 

Per Martelli l’unica soluzio¬ 
ne possibile per sciogliere il 
conflitto é quella di riesamina¬ 
re la pratica. Ma Galloni da Na¬ 
poli gli risponde cosi: «Sulla 


Il capo dello Stato sempre più gelido con il segretario de: «Non c’è utilità di vederlo» 


Cossiga non vuole ricevere Forlani 
«Ma .^dreottì venga a parlare di eledoni» 


Forlani no. Cossiga non vede né r«urgenza» né r«uti- 
lità» di riceverlo. Andreotti, invece, si che è gradito. 
Tra i suoi «impegni prioritari», il presidente è ben di¬ 
sposto a trovare spazio per il capo del governo. La 
De è pronta a tirare avanti pur di non rischiare di ri¬ 
trovarsi con un governo del presidente? E il Quirina¬ 
le toma ad aprirsi al «Giulio VII» che si è pronunciato 
per le elezioni anticipate.... 


PASQUALI CASCBLLA 


■i ROMA Colpo su colpo, 
no. almeno non ancora. Fran¬ 
cesco Cossiga e Arnaldo Forla¬ 
ni perora si confrontano battu¬ 
ta su battuta. Ha cominciato il 
spretarlo della De. L’altro 
giorno, a chi gli chiedeva se 
avesse prontamente comuni¬ 
cato al Quirinale il verdetto 
della riunione della Direzione 
de sul <aso Cossiga*. Forlani si 
era tolto dall'impaccio di spie¬ 
gare il «no« accampando i «di¬ 
versi impegni* del line settima¬ 
na: «Vedrò se sarà possibile la 
prossima...». L’uomo del Colle 


se n'é talmente adombrato da 
ordinare subito di abbassare 
ulteriormente la temperatura 
dei rapporti con il suo partito 
d'origine: «É al Quirinale - ha 
replicato ieri l'ufficio stampa - 
che non é prevista un'udienza 
all'on. Forlani né In tempi bre¬ 
vi né in tempi medi. Non ve n'é 
urente necessità e nemmeno 
stringente utilità. L'agenda del¬ 
le prossime settimane del pre¬ 
sidente della Repubblica é 
mollo fitta di impegni priorita¬ 
ri». 

A Forlani Cossiga riserva 


una lunga anticamera, mentre 
annuncia che Andreotti é atte¬ 
so con tutti gli onori. Che signi¬ 
fica? Più che spiegazioni, il cu¬ 
po dello Stalo vuole falli: sul- 
l'impeachment e sulle elezioni 
anticipale. E il presidente del 
Consiglio, stranamente tacitur¬ 
no nella Direzione de (fino al 
punto da sfidare l’isolamen¬ 
to) , toma ad essere tigli occhi 
di Cossiga più affidabile. Tanto 
più che l'impegno assunto dal 
segretario a gestire politica¬ 
mente il documento de ha non 
poco contribuito a far lievitare 
il sospetto di Cossiga che an¬ 
che nei suoi confronti r«amico 
Forlani* possa trasformarsi in 
«coniglio mannaro*. E forse da 
ieri é molto più di un dubbio. 

Sul Popolo il presidente ha 
potuto leggere che la De ha 
una ragione In più per «piange¬ 
re» la perdita di Franco Maria 
Malfatti, perchè proprio l'uo¬ 
mo davanti alla cui salma Cos¬ 
siga ha consumato la .separa¬ 
zione dal vertice de. avrebbe 
saputo avere la «documentata 
ironia» per liquidare le «solu¬ 


zioni salvifiche* come quel 
presidenzialismo francese che 
il giorno prima Cossiga aveva 
indicato a modello. Un assag¬ 
gio del <olpo su colpo* deciso 
nella Direzione? Sicuramente 
un segnale di ostilità che II 
Quirinale ha dovuto, una volta 
tanto, subire. Anche perché 
chi avrebbe potuto raccogliere 
e rilanciare la provocazione 
cossighiana sul presidenziali¬ 
smo alla francese, vale a dire il 
Psi, si è ben guardalo dal farlo. 
Anzi, Craxi si é unito al coro 
che richiama il capro dello Sta¬ 
lo a tenersi «super partes». 

«Propxrsiti costruttivi», li chia¬ 
ma Forlani In nome proprio e 
altrui. Proprosili contro i quali il 
piccone di Cossiga sembra prò- 
ter proco, almeno fino a quan¬ 
do la maggioranza di governo 
manterrà (furbescamente) 
nel mezzo la questione del- 
l'impreachment. La becera rea¬ 
zione dell'estemalore di com¬ 
plemento Francesco D'Ono- 
frio («Altro che congelamento 
delle procedure d'impreach- 
ment, quel che ci vuole è lo 


scon^lamenio dei cervelli pi- 
diessini») conferma che la ma¬ 
teria scotta. Che Cossiga vt^lla 
raffreddarla con le elezioni an¬ 
ticipate, si sa da tempro. Cosi 
come si sa che, polendo, ne 
approfitterebbe anche per pu¬ 
nire la De con un nuovo gover¬ 
no. Ma guarda caso, dopro che 
una parte della De ha messo in 
campro l'iprotesi di resistere li¬ 
no alla scadenza ordinaria del¬ 
la l^islatura (e anche dopo 
un incontro con Mino Marti- 
nazzoli, indicato come uno dei 
prossibili candidali per il gover¬ 
no del presidente, assieme a 
un ritroso Bettino Crard e un ti¬ 
moroso Giovanni Spadolini), 
Cossiga fa saprm che i contatti 
con Andreotti sono sempre 
aperti. E che. anzi, dopro le di¬ 
chiarazioni a favore del voto 
anticipato di «Giulio VII», é 
«comprensibile attendersi un 
incontro formale fra capx> del¬ 
lo Stato e capro dell'esecutivo 
su delicati c complessi argo¬ 
menti». Per concordare cosa, e 
alle spalle di chi, é facile im¬ 
maginarlo... 


La De lavora 
alla tregua 
elettorale 

FABRIZIO RONDOLINO 


llvicepiesidente 
del Consiglio 
Claudio Martelli 


nomina del presidente della 
corte d’appello di Palermo, il 
Csm ha preso la decisione de¬ 
finitiva. Se il ministero non 
emana il decreto, che deve 
emanare come atto dovuto. 
Ciò non riguarda il Csm: noi or¬ 
mai ci siamo spogliati della 
questione». Galloni ribadisce il 
suo punto di vista: il concerto 
previsto dalla norma tra mini¬ 
stro e Csm non può diventare 
un diritto di veto. «Se l’ultima 
parola non ce l’ha il Consiglio 
ma il ministro, allora il Consi¬ 
glio diventa di fatto un organo 
consultivo del ministro». 

NcH'ultima parte della lette¬ 
ra-appello Martelli avanza an¬ 
che delle proposte: annuncia 
che intenren-a volentieri ad 
una seduta di plenum per di¬ 
scutere di come cambiare i cri¬ 
teri per la nomina dei capi de¬ 


gli uffici. Chiede che siano me¬ 
glio valutati professionalità, 
rendimento quantitativo e qua¬ 
litativo, le esirerienze già matu¬ 
rate. «Cosi procedendo si pio- 
trebbe giungere a scelte mi¬ 
gliori e al lerngro stesso a valu¬ 
tazioni motivale e trasparenti, 
quindi i>iù n:s|^nsabill. da 
parte sia del ministero che del 
Csm*. E non [lerde occasione 
per mettere a segno un altro 
paio di lieccialine: «NeH'occa- 
sionc di quesH riunione o co¬ 
me e quando ritenesse oppor¬ 
tuno vonei pregarla altresì si¬ 
gnor prc.sidente di voler inter¬ 
venire p<;rché da una parte 
cessino nel Consiglio superio¬ 
re della magistratura le mosse 
ostruzionistiche contro il-varo 
della direzione nazionale anti¬ 
crimine e d.iH'altra perché vi 
sia piena applicazione del 
provvedimento sui trasferi¬ 
menti d’ufficio, evitando che 
continuino a determinarsi in¬ 
convenienti come quelli che 
sguarniscono, anziché irrobu¬ 
stire. i pres.di giudiziari più 
esposti nella lotta al crimine». Il 
ministero si riferisce al tribuna¬ 
le di Palmi da dove sono stali 
trasferiti cinque giudici ma na¬ 
turalmente non spiega che il 
Csm era obbligalo per legge a 
concedere 'quei tiaslerimenti. 
Lo imponeva una norma volu¬ 
ta dal pretlecersore di Martelli. 


^B ROMA. Gelo, tregua arma¬ 
ta, diffidenza: a tre giorni dal¬ 
l'animato conclave democri¬ 
stiano, i rapporti fra piazza del 
Gesù e Quirinale .sono come 
sospesi. I due palazzi si scruta¬ 
no. cercando di indovinare la 
mossa successiva. E intanto la 
roulette elettorale riprende a 
girare, separa nuovamente An- 
dreotti (che vorrebbe votare a 
marzo) dal gnjppone che go¬ 
verna la De (che ora preferisce 
amvare alla scadenza naturale 
della legislatura, nel timore di 
un «governo elettorale* cossi- 
ghiano), lascia spazio a voci 
che dipingono scenan apoca¬ 
littici. 

Arnaldo Forlani, riconqui¬ 
stata l'Investitura del gmppo 
dirigente de («Difenderò il par¬ 
tito (ino alla fine», ha spiegalo 
con convinzione nella notte di 
giovedì), riprende a te.ssere la 
tela della pazienza E a costrui¬ 
re quella «tregua elettorale* 
con il Quirinale ritenuta, a tor¬ 
to o a ragione, indispensabile. 
Forlani non è più solo in trin¬ 
cea: anche Psi e Psdi, con sfu¬ 
mature diverse, hanno preso 
garbatamente le distanze dal 
Quirinale, chiedendo a Cossi- 
gadi non partecipare, né diret¬ 
tamente i5e indiret&nenle. al-- 
rimminente fcampàgna eletto¬ 
rale. Por il vertice de. questa ri¬ 
trovata quanto fragile concor¬ 
dia é già qualcosa. Almeno li¬ 
no alla prossima bufera. 

«Abbiamo rivolto - spiega il 
segretario de a Mestre -- un in¬ 
vito in tutte le direzioni perché 
si concon-a aJ instaurare un 
clima di serenità, specie se si 
deve ondare ad un confronto 
elettorale ravvicinato* Come 
sempre accade nel linguaggio 
democristiano, l'offerta di una 
tregua s'accompagna ad una 
frecciata polemica. Che, in 
questo caso, suona come ri¬ 
vendicazione di autonomia: 
«Se per costruire è necessario 
anche operare revisioni dell'e¬ 
dificio - spiega Forlani a chi gli 
chiede un giudizio sulla fami¬ 
gerate «picconate* cossighiane 
-, noi vorremmo confrontarci 
sulle proposte di riforme istitu¬ 
zionali e costituzionali che ab¬ 
biamo presentato*, In.somma, 
di politica e di riforme si discu¬ 
te in Parlamento, e sulle pro¬ 
poste dei partiti: Cossiga deve 
tenerlo bene a mente. 

Sulla linea del documento 
approvato dalla Direzione si 


schiera anche Sergio Maltarel- 
la. vicesegretario e uomo della 
sinistra, quando denuncia «l'i¬ 
dea dello sfascio immrsliabile* 
propagata «da certa stampa e 
da qualche politico* (e chis.sà, 
forse anche dal capo dello Sta¬ 
lo?) , «Sono i partiti tradizionali 
- sottolinea Mattarella - ad 
avere le carte in regola jxrr ri¬ 
spondere adeguatamente ai 
nuovi bisogni*. La polemica 
del vicesegretario de è tutta 
contro le Leghe: ma, anche 
questa volta, con un occhio al 
Quirinale. Le cui «picconale* 
(lo riconoscono all'Espresso 
molti parlamentari de) finisco¬ 
no col lavonre esclusivamente 
l'ondata qualunquistica mon¬ 
tante, «Date retta a me che me 
ne intendo - dice per esempio 
Vittorio Sbardella, andreottia- 
no - le picconate non portano 
voli*. E un altro andreottiano. 
Luigi Baruffi, riconosce «il ri¬ 
schio di un nostro indeboli¬ 
mento per colpa delle polemi¬ 
che, soprattutto di Cossiga* 
Mentre il fanfaniano Cesare 
Carsi dà del «povero illuso* a 
quei «grandi capi de* che 
scommettono su un Cossiga 
«che col tempo si da una cal¬ 
mata e ntrova la ragione». 

Giudizi tutt'altro che lusin¬ 
ghieri che fotografano lo stato 
d'animo, insieme rabbioso e 
impotente, del partito di mag¬ 
gioranza relativa. Contatti di¬ 
retti Ira De e Quirinale, do;» il 
gelido incontro ai funerali di 
Malfatti, non sono in vista. Pro¬ 
prio Cossiga, ieri, ha (atto sa¬ 
pere di non giudicare né di «ur¬ 
gente necessità* né di «strin¬ 
gente utilità* un incontro con 
Rrrlani, mentre nelle stesse ore 
riceveva Mino Martinazzoli, de 
in rotta con la corrente e con il 
partilo, che qualcuno già vede 
alla guida del temuto «governo 
elettorale», 

•Dalle prossime elezioni di> 
ve venire una reale possibilità 
di governo*, dice ancora Forla 
ni guardando al futuro. In Dire¬ 
zione, l'altra sera. De Mita gir 
aveva fatto notare come non 
sia scontato che il quadriparti¬ 
to esca dalle urne ancora con 
la maggioranza. E il rischio, in 
effetti, c'é. Forse fier questo ieri 
il leader de non ha parlalo di 
formule né ha citato il fti. Ma 
ha accusato chi «gioca a scan- 
cabarile* e ha chiesto «coesio-' 
ne nazionale» e «governabili¬ 
tà*. 



Alla conferenza meridionale D’Alema chiede «legalità e trasparenza» nell’uso delle risorse. «E il Psi aspetta la De» 

«Intervento straordinario? Una droga per il Sud» 


«Legalità, trasparenza, responsabilità. E basta con la 
droga costituita dall’intervento straordinario». Que¬ 
sta in estrema sintesi la proposta che il Pds, con le 
parole di Massimo D’Alema, lancia da Napoli per 
una crisi meridionale che coincide coi rischi di invo¬ 
luzione autoritaria.«Qui il Psi aspetta la De con il 
cappello in mano». Due giorni di dibattito e una sfi¬ 
da per tutto il partito dalla Conferenza per il Sud. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALBBRTOLIISS 


H NAPOLI. Due giorni dì di¬ 
scussione fitta, una analisi 
spregiudicala, ricca e preoccu¬ 
pala sui caratteri nuovi della 
crisi del Mezzogiorno come 
punto più delicato di una più 
generale crisi politica, istituzio¬ 
nale, economica e d'identità 
deiritalia di Andreotti e Cirino 
Pomicino, di Cossiga e delle 
Leghe. E alla fine Massimo 
D'Alema ha dato voce all'lnter- 
rogalivo di fondo, ora detto e 
ora sottinteso a tutta questa 
prima Conferenza meridionale 
del Pds. Ce la farà il nuovo par¬ 
tilo? Ce la farà a crescere e a 
divenire punto di riferimento 
per quei fermenti di novità e di 
cambiamento che pure emer¬ 
gono dalla tormentata società 
meridionale? «Ci riuscirà - ha 
detto D'Alema - solo se saprà 
rendere visibile un progetto. 


Un progetto capace di rivolger¬ 
si al Sud, ma parlando a lutto il 
paese, indicando risposte an¬ 
che a un Nord dove il fenome¬ 
no Bossi non é solo un episo¬ 
dio foiclorislico*. Già. Bossi. 
Forse uno degli elementi più 
originali di questa discussione 
é che a Napoli si é parlato mol¬ 
to del Nord. È emersa specu¬ 
larmente ai drammi del Sud 
una diversa ma altrettanto 
preoccupante «questione set¬ 
tentrionale*, per dirla con le 
parole di Silvano Andriani. 
Guai a sottovalutare - ha am¬ 
monito Il ministro ombra per 
l'industria - Il disagio reale, a 
partire dalla pressione fiscale e 
dal cattivo uso delle ri.sorsc 
pubbliche, che motiva la pro¬ 
testa leghista. E il segretario del 
Pds di Brescia, Ferrari, ha par¬ 
lato del rischio di non com¬ 


prendere la portata del «voto 
antisistema» che colpisce an¬ 
che i «democratici di sinistra», 
visti come ancora prigionieri 
del quadro partitocratico. E 
Isaia Sales ha osservato: l'anti- 
meridionalismo del Nord non 
ha nulla a che vedere con altri 
razzismi europei, è una origi¬ 
nale forma di anlistatallsmo. 
D'Alema, riprendendo spunti 
di analisi della relazione di 
Bassolino e di molli interventi, 
ha ribadito che si sta spezzan¬ 
do il meccanismo di mediazio¬ 
ne tenuto in piedi per decenni 
dalla De In quanto partito-.sta- 
to. Ci sono dati oggettivi che 
annunciano un aggravamento 
di questa crisi, a cominciare 
dalla stretta economica inter¬ 
nazionale, dai vincoli che deri¬ 
veranno dall'ingresso in Euro¬ 
pa. «È possibile che II conso- 
ciativismo muoia anche per 
mancanza di risorse da riparti¬ 
re». ha osservato il numero due 
del Pds, evocando per il Sud 
d'Italia scenari non dissimili da 
quelli dei paesi dell'F-st quan¬ 
do é venuto meno l'assisten¬ 
zialismo «socialista». Qui del 
resto sta anche la base oggetti¬ 
va di un rischio autoritario, 
simbolizzalo dal molo di Cos¬ 
siga. dalle non sopite sugge¬ 
stioni presidenziallstc. Por te¬ 
nere Insieme un paese che ri¬ 
schia ormai di spezzarsi, può 


passare l'idea di un potere for¬ 
te. La sinistra allora deve esse¬ 
re capace di offrire un'alterna¬ 
tiva altrettanto forte, ma demo¬ 
cratica. 

C'é stala una discussione vi¬ 
vace a Napoli sull'idea-forza di 
una riforma dello Sialo su base 
regionalista, «federalista» si é 
spinto a dire Gavino Angiiis. 
L'idea é sostanzialmente con¬ 
testata dalla visione meridio¬ 
nalista un po' tri^izionale dei 
dirigenti della Svimez, ancora¬ 
ta all'intervento straordinario 
gestito da un'autorità centrale. 
Ma anche «quadri» meridionali 
del Pds come Sales o il segreta¬ 
rio della Calabria Pino Sorieto 
guardano con .sospetto ad una 
parola d'ordine che - sopraltu- 
10 se pronunciata da politici 
del Nord - può na.scondcre 
una semplice rincorsa al sepa¬ 
ratismo dello Leghe, all'idea 
dell'«ognuno per sé*. Ma non si 
tratta di questo, ha chiarito 
D'Alema, «L'Intervento straor¬ 
dinario - ha detto il dirigente 
del l’ds rivolgendosi alla Svi- 
mez - é stalo una droga per il 
Sud, ha prodotto assuefazione 
c dipendenza, e ha ucciso 
ogni possibile soggettività e re¬ 
sponsabilità. Una radicale ri¬ 
forma in senso regionalista e 
federalista deve spingere inve¬ 
ce a responsabilizzare piena¬ 
mente le cla-ssi dirigenti locali. 


Deve servire a far emergere 
nuovi gruppi dirigenti, servire il 
rinnovamento della politica». E 
favorire - come hanno detto 
Ira gli altri Oraziani e Laura 
Pennacchi - lo sviluppo pro¬ 
duttivo c le risorse tecniche e 
scientifiche del Meridione. 

Dunque i cardini di un pro¬ 
getto politico nuovo non man¬ 
cano. Il problema é se il Pds 
saprà assumerlo c promuover¬ 
lo con coerenza, «rendendo 
netto il proprio profilo*. Con 
quali alleanze politiche c so¬ 
ciali? Per D'Alema la questione 
principale non é farsi prendere 
dall’ansia del «gioco politico* 
nei rapporti col Psi o della con¬ 
correnza della Rete e di Rilon- 
dazione. Il Pds é nato per l'uni¬ 
tà della sinistra, ma oggi nel 
Sud i socialisti in molle realtà 
«stanno con il cappello in ma¬ 
no. ad aspettare protezione 
del sistema di potere democri¬ 
stiano. Altro che sfida allo Scu¬ 
docrociato!». È mollo più im¬ 
portante rivolgersi alle forze 
.sociali che possono promuo¬ 
vere il mutamento. I lavoratori 
dipendenti, ma forse non quel¬ 
li delle sacche più a.ssistitc. 
L'imprenditoria sana (ma Ma¬ 
rio Centorrino ha ricordato che 
tante imprese restano «silenti* 
e conniventi col sistema mafio¬ 
so, c Angelo Airoldi, della CgiI, 
ha parlalo dell'esigenza di un 


discorso chiaro e costruttivo 
con la Confindustria). 1 giova¬ 
ni che non si rassegnano. «For¬ 
se é possibile - ha detto D’Ale¬ 
ma - un trasversalismo sociale 
di cui il Pds può divenire punto 
di rilerimenlo*. Ma per questo 
obiettivo - ne hanno pariato 
tra gli altri Ada Becchi, Franco 
Cazzola, Davide Vìsani - é ne¬ 
cessario un partilo che sappia 
coinvolgere uomini e donne 
del Sud. liberandosi anche di 
alcuni sopravlssuti vizi del vec¬ 
chio Pei, costruendo un nuovo 
«patto democratico* con tutte 
le energie vitali della società ci¬ 
vile meridionale, rispettando¬ 
ne l'autonomia. Realtà che 
nelle parole, per esempio, di 
Umberto Giella, hanno assun¬ 
to il volto concreto di migliaia 
e migliaia di volontari delle as¬ 
sistenze pubbliche che, in rac¬ 
cordo con aitre realtà dell'as- 
sociazionlsmo laico e cattoli¬ 
co. esprimono ormai una do¬ 
manda direttamente politica. 
Nel «manifesto del Pds per il 
Sud» che ha chiesto la segreta¬ 
ria dell'Abruzzo Tiziana Arista, 
dovrà essere scritta chiara¬ 
mente anche questa nuova ca¬ 
pacità di «offerta* di politica e 
di partecipazione, che il siste¬ 
ma dei partiti - nato per que¬ 
sto - ha drammaticamente 
esaurito proprio nel Mezzo¬ 
giorno, 


I fondi? 
Sempre meno 
di quelli 
inviati al nord 


■■ NAPOLI Ma è poi cosi 
vero che il Mezzogiorno go¬ 
de di flussi dì «spesa pubblica 
lanto spro^forzionaii rispelto 
alle medie nazionali, olire 
che destine!) in larga misura 
ad alimentare clientelLsmi c 
criminaltà? Ad ascoltare i da¬ 
ti fomiti alla Conferenza del 
Pds da Luciano Barca, presi¬ 
dente della Commis«sione bi¬ 
camerale per il Mezzogiorno 
questa convinzione del .sen¬ 
so comune dovrebbe essere 
addirittura capovolta. Partia¬ 
mo dall'inleivento straordi¬ 
nario. In circa ircnl’anni «so¬ 
no stati erogati circa 200 mila 
miliardi. È tanto? Barca ha ri¬ 
cordato che la Germania in 
soli 9 mesi ha trasferito per lo 
sviluppo della parte orientale 
del pae.se l’equivalente di 75 
mila miliardi In Italia dun¬ 



que questi investimenti «ag¬ 
giuntivi» rispetto alle spe.se 
ordinane lìon hanno mai su¬ 
perato una media di G.OOO 
miliardi all’anno, Quanto alle 
spese di inve.stimcnlo ordina¬ 
rie, pur esLstcndo una legge 
che indica ai v-ns mini.sicn di 
riservare un A0% per le zone 
meridionali, la discrezionali¬ 
tà del Tesolo ha di fatto ridot¬ 
to a meno de) 10‘iVi annuo il 
totale complessivo di queste 
risorse, Negli ultimi anni loci- 
fre si «sono ancora abbassale, 
SI tratta del 'I.PTi neir89. del 
3.9% nel '90. del 3.3% nel '91. 
«secondo dati ufficiali della 
Corte dei conti. Ma Barca ha 
preso in esame anche un al¬ 
tro indicatore significativo, 
quello dei trasferimenti alle 
imprese. NelI’S? solo il M.6% 
di questi aiuti ai settori pro¬ 
duttivi ò andato alle imprese 


Massimo 

D'Alema 


mendionali. contro r87.'1% 
del Centro-Nord Neil’SS ò 
stato il 15,9%, neir89 appena 
il 13,3%. «Anche sommando 
l’intervento straordinario a 
quello ordinario - ha o.sscr- 
vaio il senatore del Pds - non 
si raggiunge nemmeno un’e¬ 
qua disribuzione delle risorse 
tra Nord e Sud». Questa ope¬ 
razione verità deve essere fat¬ 
ta. anche in previsione della 
campagna elettorale, a soste¬ 
gno della nostra giusta pro¬ 
posta di alx>lire l'mlerv’ento 
straordinario» A questi dati si 
ò riferito anche il presidente 
della Svimez Gaetano Anne- 
SI. il quale si ò pronuncialo 
per una profonda riforma ma 
non per !’alx)Ijzione deH'in- 
tervenlo straordinario, che a 
suo parere d<*ve rest.^rc car¬ 
dine di un'impostazione soli¬ 
daristica e nazionale 
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Applausi scroscianti 
e note di «Bandiera rossa> 
accolgono il dirigente 
del nuovo partito 


Toni e strategie diverse 
nell'intervento di Magri: 
«No ad ogni continuismo 
anche rispetto al Pei» 


n popolo di Rifondazione 
incorona Cossutta 






Il congresso è finito; hanno parlato Armando Cossut¬ 
ta e Lucio Magri. Due analisi differenti, due visioni 
strategiche diverse, ma per costruire comunque un 
partito di massa che faccia una radicale opposizione 
per l'alternativa. In un tripudio di applausi Cossutta 
ha rivendicato che senza Rifond^lzione la sinistra sa¬ 
rebbe più debole. Magri ha definito «^mortale» ogni 
continuismo, anche rispetto alla storia del Pei. 


ROSANNA LAMPUQNANI 


H ROMA. Il congresso di Ri- 
fondazione comunista ha in¬ 
coronato Armando Cossutta. 
Non solo con applausi scro¬ 
scianti. pugni chiusi. Grazie 
ad una accorta r^ia, al mo¬ 
mento giusto dagli altoparlan¬ 
ti sono piovute le note di Ban¬ 
diera rossa. E che dire deli'o- 
maggio dei fiorì e del quadro 
che rappresenta l'esercito del 
comunisti in marcia sotto le 
bandiere di Rifondazione? Un 
vero tripudio conun obiettivo: 
la carica di presidente del par¬ 
tito. Con Cossutta e poi con 
Magri, di fatto nella taraa mat¬ 
tinala di ieri si è chiuso il con¬ 
gresso. Nel pomerìggio ci so¬ 
no stati altri interventi (Ira oli 
altri quello di Luciana Caslelfi- 
na, che ha ricordato come sia 
stata sbagliata, dopo la cadu¬ 
ta del muro di Berlino, la pre¬ 
visione di un mondo pacifica¬ 
to) . ma di latto poi ogni altro 
ragionamento è stato affidato 


al voto che in tarda nottata si è 
svolto sullo statuto e al voto di 
oggi sul documento politico. 

Quando Cossutta ha preso 
la parola silenzio assoluto in 
platea. A lui, nemico dello 
strappo con l'Urss e prota^- 
nista di quello di Rimini, dirì¬ 
gente che sin dal XVII con¬ 
gresso ha maturato una crìtica 
radicale al Pci (che oggi viene 
rivendicata come antesignana 
della nascita di Rifondazio¬ 
ne), a lui il congresso ha 
espresso il massimo di atten¬ 
zione. E l'Armando ha dosato 
attentamente il suo discorso, 
riconoscendo di aver sbaglia¬ 
to suli'Urss al momento dello 
strappo di Berlinguer, ma ha 
anche menato fendenti a co¬ 
loro che invece sostennero il 
18° congresso, cioè a! Garavi- 
ni e Salvalo. Sì 6 appellato al 
comuniSmo e alla tradizione 
comunista, ma ha messo in 
guardia dal settarismo vec¬ 


chio c nuovo, «espressione di 
subalternità». Ha cosi potuto 
allermare che le diilicoltà non 
si superano guardando in 
astratto in avanti, ma radican¬ 
dosi nelle lotte, perchè «i lavo¬ 
ratori tornino ad essere i pro¬ 
tagonisti della vita nazionale». 
Ha respinto le accuse di chi 
dice che Rilondazione divìde 
la sinistra, perchè è la «sinistra 
che non c'è, manca una sini¬ 
stra sociale antagonista...11 
grande PCi non c'è più ed il 
IMs non può pretendere di 
rappresentare l'elettorato, da¬ 
to che del Pci ha ripudiato la 
storia e i valori fondmentali». 
Per questo, ha sostenuto Cos¬ 
sutta. è singolare il ragiona¬ 
mento di chi sollecita una uni¬ 
tà indistinta, «prescindendo 
dai contenuti» per portare 
avanti battaglie istituzionali. 
Non è possibile, ha aggiunto, 
fare «l'avamposto della sini¬ 
stra rimasta nel Pds». Siamo 
un partilo autonomo, ha con¬ 
cluso e, in quanto dichiarata- 
mente comunista, «ha il co¬ 
raggio di rifondare in se stesso 
il pensiero e la pratica comu¬ 
nista». 

Dopo Cossutta, Lucio Ma¬ 
gri. Mai come nel momento di 
questo intervento, è stata evi¬ 
dente la diversità delle anime 
che compongono Rilondazlo- 
ne. Storie differenti, percorsi 
differenti, si è detto, "rutto ve¬ 
ro, anche se, si commentava 


Garavini giustifica la scelta: «Siamo già tre gatti...» 

Grsarà un presidente. ; 
L’Armando superfavorito 


Di certo c'era Garavini segretario. Ora anche il no¬ 
me è sicuro: Partito della Rifondazione comunista 
(anche se nel simbolo sopra la bandiera rossa resta 
quello di Partito comunista). E Cossutta è vicini!>si- 
mo al posto di presidente. Ieri sera la commissione 
statuto ha sciolto le riserve: questa carica ci sarà e 
non potrà che essere sua. «Siamo già tre gatti, se 
qualcuno se ne va...», commenta Garavini. 


ROBIRTOROSCANI 


M ROMA Cera solo un «può» 
Ira Armando Cossutta e la pre¬ 
sidenza di Rifondazione. Il 
«può» era scrìtto a pagina 9 
della bozza di statuto dove si 
leggeva: «Il comitato politico 
nazionale... può ele^ere II 
presidente del partito che, ove 
eletto, ne convoca le riunioni e 
ne presiede i lavori». E stato si¬ 
curamente il passaggio più tor¬ 
mentato e discusso del docu¬ 
mento, più ancora di quello 
che riguarda il nome. Qui'lo 


scontro in commissione c'è 
stato ma l'ha spuntata a gran¬ 
de maggioranza la dizione Par¬ 
lilo della Rifondazione comu¬ 
nista, mentre è stata sconfitta 
l'ipotesi di Partilo comunista. 
Anche se, curiosamente, il 
simbolo resta quello di una 
bandiera rossa con falce e 
martello e la scritta Partilo co¬ 
munista. Misteri deir«onoma- 
stìca» dì sinistra. 

Sul nome, comunque, lo 
scontro non ha attraversalo II 


n contratto col critico contestato dalla redazione 

«L’Indipendente» in crìa 
si affida a Sgarìn 


CRISTIANA MTRRNO' 


H ROMA. Paradossi del 
mondo del mass media. Vitto¬ 
rio Sgarbi, re dell'esagerazio¬ 
ne. maestro nell'orcheslrare 
polemiche gratuite c non, ha 
firmato un contratto con \'Indi¬ 
pendente, il più paludato dei 
quotidiani nostrani. Molto pre¬ 
sto il critico inizierà a curare 
una rubrica fissa sulle pagine 
del quotidiano diretto da Ki- 
cardo Franco Levi. Allora è 
proprio vero: l'ultimo nato nel 
panorama della stampa italia¬ 
na combatte la sua battaglia 
per la sopravvivenza a colpi di 
grandi firme e non esita a ri¬ 
correre a un personaggio ultra- 
chiacchierato e certamente 
poco in linea con lo stile «very 
brilish» della testata? 

Partito alla grande, suH'onda 
dì mesi di òrrffqge pubblicitario 
e soprattutto dcireffetto-noviia 
(nei primi giorni si arrivava a 
picchi di 300-350.000 copie) il 
quotidiano ha via via perduto 
colpi, impossibile (come sem¬ 
pre in questi casi) avere dati 
precisi ma, un mese dopo il va¬ 
ro dell'iniziativa editoriale, sì è 
ormai finitial di sotto delle 


100.000 copie. Lo ammette 
esplicitamente lo stesso Ricor¬ 
do Franco Levi, che comun¬ 
que non si sbilancia. «Il nostro 
obiettivo è 80.000, è questa la 
cifra che ci consente il pareg¬ 
gio». dice. Il direttore, com¬ 
prensìbilmente. minimizza le 
perdite e ostenta persino otti¬ 
mismo. «Siamo al trentesimo 
numero c abbiamo avuto mol¬ 
te manifestazioni di .simpatia. 
■ Stiamo crescendo qualitativa- 
' mente». 

E la rubricauiffidata a Sgarbi 
come la spiega? Non sarà che 
avete pensalo a un nome di 
grande richiamo per fermare 
l'emotragia'' «Ma no», smenti¬ 
sce seccamente il direttore, 
che ha preso direttamente la 
decisione di chiamate il critico 
senza consultarsi con il capo¬ 
servizio della cultura. «Il con¬ 
tratto a Sgarbi rientra perfetta¬ 
mente nella nostra strategia: 
rafforzare il prodotto con l'ac¬ 
quisizione di sempre nuovi 
collaboratori di spicco». Ma gli 
exploit, televisivi e non, del cri¬ 
tico vi piacciono? «Non entro 
nel merito, ma non nego che 


la popolarità del personaggio 
Sgarbi è un altro elemento a 
suo favore, al di là della valuta¬ 
zione sul suo stile». Si capisce 
dunque la decisione di .strap¬ 
pare un personaggio che fa 
parlare di sè al Tempo (dove 
Sgarbi lirma una rubrica do¬ 
menicale di varia umanità); e. 
c'è da giurare, a caro prezzo. 
«Ma no, posso assicurarle che 
il suo compenso è allo stesso 
livello di quello degli altri opi¬ 
nionisti. Nessun trattamento 
privilegiato». 

Un contratto come gli altri, 
dunque. Eppure l'altro giorno, 
quando si è diffusa la voce del¬ 
l'accordo, c'è stala maretta tra 
I giornalisti deir/ndipendenre e 
il direttore. l.a redazione roma¬ 
na (tredici persone in tutto) si 
è affrettata - senza consultare 
il comitato di redazione - a 
scrìvere a Levi. «Che cosa c'en¬ 
tra Sgarbl col nostro giornale?», 
si sono chiesti i redattori. «Io li 
ho rassicurati pienamente», re¬ 
plica il direttore. «All'/ndipen- 
denle non vogliamo la polemi¬ 
ca per la polemica. Tanto più 
che Sgarbi scriverà per noi co¬ 
me esperto di arte». 


in sala, l'obiettivo tinaie è 
uguale; quello di creare 
«un'opposizione radicale». 
Magri ila subito chiarito che 
sarebbe «un errore mortale» il 
■ continuismo. Anche rispetto 
alla tradizione del comuni¬ 
Smo italiano. Tuttavia, ha ag- 
; giunto, un elemento della tra¬ 
dizione del Pci va salvalo: il 
■■modo in cui è diventato un 
grande partito di massa, come 


scelta e critica e lotta contro 
l'oppoitunismo socialdemo¬ 
cratico e anche contro il mas- 
simaiismo italiano. Quindi si è 
chiesto: cosa proporre al pae¬ 
se e al lavoratori? Come riusci¬ 
re II dove non è riuscito il Pci 
di Berlinguer al 30%? «La pri¬ 
ma facile risposta è un'oppo¬ 
sizione per l'altematlva», su 
cui si è consumata la rottura 
del vecchio Pci. Ma, in una cri¬ 


si strìngente come quella at¬ 
tuale l'opposizione «ha biso¬ 
gno dì uno schieramento e di 
una prospettiva». E non è faci¬ 
le costruirli, perchè «non ci so¬ 
no masse già pronte a scatta¬ 
re», e perchè la sinistra è divi¬ 
sa. E' necessario portare avan¬ 
ti «iniziative coraggiose e giu¬ 
ste». Ma soprattutto sarà il do¬ 
po elezioni a dire cosa fare. 
Magri prevede che il quadri- 


gruppo dirigente. Cossutta da 
un bel prò' aveva rinunciato al 
Pc, aiKhe se tra i delegati è cir¬ 
colata una raccolta di firme in 
questo senso. 

E ieri sera anche sulla que¬ 
stione del presidente la com¬ 
missione ha sciolto a grande 
maggioranza ogni riserva, ap¬ 
provando la dizione che «il co- 
miUilo politico nazionale eleg¬ 
ge il presidente», facendone 
una figura statutana e necessa¬ 
ria. Qualcun altro aveva invece 
sostenuto che era meglio non 
far nome della carica di presi¬ 
dente, congelando cosi Ar¬ 
mando Cossutta, padre ingom¬ 
brante ma potente del nuovo 
partito. 

La discussione, nel chiuso 
della commissione è stata ser¬ 
rata e difficile. Ma alla line Cos¬ 
sutta l'ha spuntata. Perché Ri- 
fondazione deve uscire dal 
congresso fondativo con un 
patto di ferro nel gruppo din- 
gente, visto anche che il nuovo 
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organismo nazionale verrà 
eletto al 20 per cento dal con¬ 
gresso e airSO da nuovi con¬ 
gressi provinciali (in cifre 45 
membri su 228). Se si fosse ar¬ 
rivati a questo secondo appun¬ 
tamento In pieno scontro inter¬ 
no nessuno avrebbe saputo 
come sarebbe andata a finire. 
La componente cossultiana è 
infatti la più organizzata. 

«Siamo già tre gatti, se qual¬ 
cuno se ne va restiamo in due», 
è il commento tra il serio e il fa¬ 
ceto di Sergio Garavini. Insom- 
ma per Cossutta quella presi¬ 
denza appare vicinissima, vi¬ 
sto anche il tipo di accoglienza 
che la sala ha riservato al suo 
intervento. Fino a ieri era in 
dubbio se fare o no un presi¬ 
dente e l'Armando era dato in 
ballottaggio con altri candidati 
meno politici ma ugualmente 
insidiosi, come Paolo Volponi. 
Ora gli altri candidali non ci 
sono più. Cossutta ha anche 
latto pubblica autocritica: «Ho 


sbaglialo, non mi sono accorto 
per tempo quello che andava 
avvertendo nei paesi dell'Est». 
Anzi mezza autocritica, visto 
che subito dopo, e sempre 
parlando al ^ppo dirìgente 
di Rifondazione, ha ricordalo 
che anche altri hanno sbaglia¬ 
to «non vedendo subito la deri¬ 
va di destra presa dal PCI fin 
dal XVII c XVIll congresso». Per 
la cronaca al XVII congresso 
Co.s$utta aveva presentato un 
blocco di emendamenti al do¬ 
cumento politico proprio in di¬ 
fesa deirUrss c contro lo slrap- 
po.tn piena era brezneviana e 
in pieno Afganistan. Ma tant'è. 

Lavoro duro anche per l'al¬ 
tra commissione congressua¬ 
le, quella politica. Qui sono ar¬ 
rivali quattromila emenda¬ 
menti e da qui uscirà non un 
documento ma una serie di or¬ 
dini del giorno tematici: politi¬ 
ca italiana, estera, giovani... 
Per quanto riguarda l'Italia al¬ 
cuni punti sembrano fissi: no 


ai referendum istituzionali 
(definiti conservatori se non 
proprio reazionari), no ad ac¬ 
cordi arKhe parziali a sinistra 
in vista delle elezioni. La paro¬ 
la d'ordine del congresso è 
«opposizione per ralicmativa», 
concetto che hanno tentato di 
rimpirc alcuni interventi di ieri, 
Cossutta ha puntato tutto sulla 
parola opposizione: è una 
scelta politica ma anche una 
ragione di esistere («siamo co¬ 
munisti in quanto antagonisti», 
ha detto). Contro l'idea di un 
rapporto privilegiato tra Rifon¬ 
dazione e Pds (lanciato in 
qualche modo anche da Ros¬ 
sana Rossanda) sì sono schie¬ 
rati sia Cossutta che Libertini 
(«Il Manilesto tenta di girare il 
film al contrario» ha ironizzalo 
il capo dei senatori di Rifonda- 
zionc). Anche Lucio Magri su 
questo ha espresso un parere 
negativo, pur se il suo interven¬ 
to è stato centrato sui rapporti 
a sinistra e sull'altemativa. Tut- 


M ROMA Per sette giorni, a 
partire da oggi, niente Corriere 
dello sera nelle edicole, il co¬ 
mitato di redazione del quoti¬ 
diano milanese, di fronte al¬ 
l'ennesimo atteggiamento di 
chiu.sura dcH'azicnda, ha deci¬ 
so di pas.sare alle maniere forti. 
Un assaggio del clima che si 
respira tra 1 giornalisti del Cor- 
.sera si era avuto già a novem¬ 
bre, con lo sciopero del 22 c le 
tre giornale dello scorso week¬ 
end di S. Ambrogio: «Un segno 
di protesta contro il direttore - 
SI legge nei comunicati del Cdr 
- che abbiamo più volle solle¬ 
citato ad affrontare i problemi 
del giornale; ma che ha sem¬ 
pre dato risposte Insufficienti, 
elusive e dilatorie». 

Ieri però Ugo Stille è interve¬ 
nuto. L'ha fatto rivolgendo un 
appello alle parti in causa a 
mezzo lettera indirizzala sia al 
comitato di redazione che al- 
rammin'islratore delegalo del¬ 
la Rizzoli quotidiani Anton 
Emilio Scala. «Chiedo alle porti 
di tornare immediatamente al 
tavolo del negozialo per cerca¬ 
re un'Intesa che consenta di ri¬ 
prendere le trattative sul con¬ 
tralto integrativo». Subito dopo 


- nella tarda serata - è inizialo 
un inconho Ira il comitato di 
redazione e i verlici aziendali. 
Una riunione di cinque ore, 
senza risultati. 

Ma tra i problemi che assilla¬ 
no via Solferino non c'è solo 
quello del contralto integrati¬ 
vo. I redattori hanno presenta¬ 
lo una lunga lista di richieste 
aU'azicnda: miglioramenti nel¬ 
l'organizzazione del lavoro, 
rìcquiiibrio tra gli spazi infor¬ 
mativi e quelli pubblicitari, pie¬ 
na applicazione del contralto 
nazionale. Molli i rimprove- 
riil'inconsistenza delle strate¬ 
gie, la mancanza di uno seria 
organizzazione del lavoro 
(che richiederebbe un ade¬ 
guamento degli organici), il 
mancalo rispetto di accordi e 
prassi aziendali, e persino un 
ricorso eccessivo ai collabora¬ 
tori esterni al posto dei redatto- 
n. Tutto CIÒ aveva motivalo sìa 
lo sciopero del 22 novembre 
che quelli di dicembre, ina evi¬ 
dentemente senza ammorbidi¬ 
re a sufficienza la proprietà. 

Cosi è giunta la decisione di 
aggiungere ai cinque giorni di 
sciopero previsti dal pacchetto 
affidato daH'asscmblea al Cdr 


partilo n< in reggerà e che dun¬ 
que verrà avanti la proposta di 
una gran de coalizione, mode¬ 
rala. Il che «aprirà un sommo¬ 
vimento enorme nella sini¬ 
stra». dalla quale l'opposizio¬ 
ne di Rife-ndazione potrà rina¬ 
scere più ampia e più forte. Se 
invece quella proposta fallirà, 
si potranno creare le condi¬ 
zioni per «uno schieramento 
di oppo.sizione articolato ed 
effettivo». ■ 

Nella mattinata non sono 
mancati altri interventi e signi¬ 
ficativi. Per esempio quello dì 
Nichi Vendola, che ha lancia¬ 
to un appello a dirsi tutte le 
verità, anche le più dolorose. 
E cosi, con molto coraggio, in 
un'assemblea facile al batti¬ 
mano per ogni citazione sul¬ 
l'Ottobre e sul comuniSmo, ha 
ricordato che il comuniSmo è 
stalo anche «percepito come 
un incubo da tanti». E che è 
indispera-abile essere chiari 
sull'Est anche «per essere le¬ 
gittimati .1 fare altrettanto sul¬ 
l'Ovest». Ma queste parole so¬ 
no rimaste molto isolate. Una 
battuta anche per l'idea del 
partito degli onesti, che mette¬ 
rebbe insieme la sinistra e 
pezzi di Irorghesia illuminata. 
«Mi debbono dire se per loro il 
taglio della scala mobile è di¬ 
sonesto Ci meno: se rispondo¬ 
no di si tllora mi iscrivo an¬ 
ch’io». 


Lotta sull’integrativo e l’organizzazione del lavoro 

Sette ^omì di sdopeiro: 
scontio duro al «Corrìere» 


il mese scorso (dei quali quat¬ 
tro già effettuati) un'rnlera set¬ 
timana di astensione dal lavo¬ 
ro. «11 Corriere della seraè il più 
importante quotidiano d'Italia, 
ma se vuole continuare a es¬ 
serlo non può limitarsi a Inve¬ 
stimenti di tipo industriale e 
tecnologico o privilegiare uni¬ 
camente iniziative promozio¬ 
nali che escludono ogni inter¬ 
vento dei giornalisti»: è questo 
il ragionamento dei redattori di 
via Solferino. L'editore però 
non cede. E fa sapere - in uno 
stringatissimo comunicato, 
neppure dieci righe pubblicate 
sul Comere di ieri accanto alla 
lunga dichiarazione del Cdr - 
di voler re.spingere qualsiasi 
pretesa che tenda a stravolgere 
rcquilibrìo, la compatibilità e 
le stesse ragioni di sopravvi¬ 
venza e sviluppo deirimpre.sa 
editrice, 

«L'aumento degli stipendi è 
pienamente giustificato dal fat¬ 
to che negli ultimi anni il Cor¬ 
riere della sera è stato II quoti¬ 
diano Italiano che ha guada¬ 
gnato dì più», sostiene il Cdr. 
Ma l'accordo sul contratto in¬ 
tegrativo sembra irraggiungibi¬ 
le. acr.p. 


ACHILLE 


OCCHETTO 


TRIBUNA POLITICA 

LUNEDÌ 16 DICEMBRE 1991 
ORE 20,30 - RAI UNO 

CONFERENZA NAZIONALE 

SUL MEZZOGIORNO 

m- 

NAPOLI 

Oggi 15 dicembre, ore 10, al Palasport 
manifestazione conckjsiva con 

ACHILLE OCCHETTO 



«Rifondazloni) 
coiwinlstas 
duratile I lavori 
(iella sala del,»»' 
paiano del ' * 
Congressi iiH'Eur, 
In alto, Anriando 
Cossutta 


lo SI giooi sulle elezioni c sul 
dopo-voKi: tutto fa peasarc 
che aH'orizzonle compaia l'i¬ 
dea del govemissimo c di qui 
passerà allora la discriminan¬ 
te. Se il P'is sceglie il governo 
dovrà sul'ire un nuovo scon¬ 
quasso, se sceglie l'opposizio¬ 
ne dovrà fare i conti con Rifon- 
dazìonc. In tutti e due i casi 
l'appunlamento elettorale ap¬ 
pare un elemento che favori¬ 
sce il pari to che nasce all'Eur, 
almeno nell analisi dei suoi dl- 
ngenli. Ojffii perchè met'e in 
secondo piano le differenze ìn- 
Icme. Domani perché può ri¬ 
dare un ruolo politico non 
marginale al partilo. Sempre 
che li risultato delle urne sia al¬ 
l'altezza delle attese dei mille 
delegati raccolti qui all'Eur. 
Quanto prenderà Wfondazio- 
ne? Per tutti il gradino di par¬ 
tenza è il 5 per cento di Bre¬ 
scia. Qualcuno azzarda di più, 
altri parlano del 10. Ma ci cre¬ 
de solo Uliertini. 


Montecitorio 

Piro accusa: 
«Un regalo 
di 20 milioni» 


M ROMA «È una vergogna: 
chi gli ha dato i fondi di dota¬ 
zione. chi sono questi ladri di 
Stato?». Ieri mattina, neH'aula 
di Montecitorio, riunita per di¬ 
scute della legge finanziaria. 
Franco Piro, ex deputato del 
Psi ed ex presidente della 
commissione Finanze della 
Camera, ha pubblicamente 
denuncialo di aver ricevuto in 
regalo un quadro del valore di 
venU milioni da un alto diri¬ 
gente di un onte delle Paileci- 
pazioni statali. L'ex presidente 
della commissione Finanze, 
che nei giorni scorsi ha annun¬ 
cialo anche le sue dimissioni 
da deputalo, ha aggiunto che 
•siccome i njgali sono fatti in 
deduzione dell'imponibile, bi¬ 
sogna che noi parlamentari li 
dichiariamo nella nostra di¬ 
chiarazione dei redditi». Piro, 
comunque, non ha latto il no¬ 
mo de! manager pubblico che 
gli avrebbe inviato il prezioso 
quadro in dono. L'ex parla¬ 
mentare S(Xialista si 6 limitato 
a dire ai giornalisti che è solo 
un dirigcnic -che lavora in uno 
del tre enti a Partecipazione 
statale». 


mS-DKEZHWB (30VEXN00MBKA 

ORUPPO SPORT MINISTERO POUTKHB 

(HOVANIUE SPORT 

Mercoledì 18 dicembre - Ore 16 

Senato - Ex albergo Bologna 

CONFERENZA DEBATnTO: 

Chi ostacola la 
riforma deirisef? 

Introdunà: scn. Venanzio NOCCHI 

comm. Pubblica Istnizionc Senato 
Saranno presenti: 

MB. Grazia ZUFFA - ministro governo ombra 
on. Roberta FINTO - comm. Cultura Camera 
Giovanni LOLLl - resp . Pds associazionismo . 
scn. Nedo-CANiì'l'H» reso. Sport Pds; . !. ' 

Hanno assicurato la partecipadone direttori Isef 
rappresentanti studenti • dirigenti sportivi 


INCONTRO NAZIONALE 
LAVORATORI GRUPPO "PIREUJ" 

MARTEDÌ 17 DICEMBRE - ORE 10 
Direzione Pds 
Vìa Botteghe Oscure, 4 - Roma 

Partecipano: 

- Umberto MINOPOU, responsabile Lavo¬ 
ro IrxAjstrlale de! Pds 

- Sergio COFFERATI, segreteria nazionale 
della CgH 

-Silvano ANDRIANi, ministro ombra per le 
Attività proAittIve 

- G. SILVANI, segreteria Pule 

I Associazione 

CATANIA 

La Repubblica 
in frantumi: 

è possibile 
una risposta 
da sinistra? 

Incontro con: 

GIORGIO NAPOLITANO 

Lunedì 16 dicembre 1991 - Ore 17 
Central Palace Hotel 
Via Etnea - Catania 

Gruppi parlamentari comunIsti-Pds 

I senatori del gruppo comunista-Pds sono tenuti 
ad essere presenti senza eccezione alle seduta 
dì martedì 17 dicembre. 

I senatori del gruppo comunista-Pds sono tenuti 
ad essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCU¬ 
NA a partire dalla seduta antimeridiana di mer¬ 
coledì 18 dicembre. 
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Gli ex miglioristi annunciano: «Saremo il 40® e il 41® 
consigliere che servono alla nuova maggioranza» 

Ma subito il Pii avverte: «Il nostro appoggio prematuro» 
Pollastrini: «La loro uscita dal partito elemento di chiarezza» 


IXie riformisti £cuino laigo alla De 

Borghini e Castagna fuori dal Pds. Ma la giunta è in bilico 


Piero Borghini, presidente del Consiglio regionale 
delta Lombardia e l’assessore Augusto Castagna - 
entrambi pidiessini di area riformista - escono dal 
partito e decidono di appoggiare la nuova giunta 
basata sull'asse Dc-Psi al comune di Milano. Ma i lo¬ 
ro voti rischiano di non essere sufficienti. Se Psdi, 
Lega nuova e Pensionati hanno detto si, per i liberali 
è ancora «prematuro entrare in maggioranza». 

ANOItO MCCINCTTO 


■i MILANO. «Noi saremo il 
quarantesimo e il quarantu¬ 
nesimo consigliere che ne¬ 
cessitano alla nuova maggio¬ 
ranza». Ieri Piero Borghini ha 
sciolto le ultime riserve. In 
compagnia di Augusto Ca¬ 
stagna, assessore comunale 
allo Sport, abbandona il Pds 
e corre in aiuto della nuova 
coalizione che dovrebbe so¬ 
stituire a Palazzo Marino la 
maggioranza rossoverdegri- 
già andata in crisi ai primi di 
novembre. Il voto dei due 
esponenti deH'area riformi¬ 
sta - che non assumerebbe¬ 
ro incarichi di giunta - an¬ 
drebbe ad aggiungersi a 
quelli di De (16). Psi (16), 
I^nsionati (3), Kcli (1). Le¬ 
ga nuova - il movimento na¬ 
to da una costola della Lega 
Lombarda - (1). Se i due li¬ 
berati scioglieranno la riser¬ 


va, Scirà il Pillitteri VII, con la 
De che sostituisce il Pds nella 
stanza dei bottoni. Il tutto in 
nome della governabilità. 

Borghini non conosce an¬ 
cora l'esito della direzione li¬ 
berale e dà per scontato il lo¬ 
ro sostegno al ribaltone. Così 
all'Ansa dichiara: «Lo faccia¬ 
mo per assicurare il governo 
a Milano ed evitare nuove 
elezioni. Per questo i nostri 
due voti erano indispensabi- 
. li». Poi va in Rai a ribadire in 
un'intervista la propria scelta 
e nel primo pomerlMìo parte 
per la montagna. Senza sa¬ 
pere che il suo e quello di Ca¬ 
stagna altro non .sono che il 
trentottesimo e il trentanove¬ 
simo voto. E che la città, no¬ 
nostante la loro scelta, una 
maggioranza ancora non 
l'ha. 

Di certo. (Inora, c'è solo 




Il sindaco di Milano, Paolo Pillitteri 


che i due consiglieri hanno 
deciso di tagliare i ponti con 
la Quercia. •Un atto di lealtà 
verso II partito», la definisce 
Borghini. Che subito però si 
affretta a spiegare di non 
aver alcuna intenzione di ab¬ 
bandonare la fwltrona di 
presidente dei (Zons'iglio re¬ 
gionale della Lomoardia, 
conquistata grazie all'accor¬ 
do istituzionale tra i gruppi 


del pentapartito e il Pds (al¬ 
lora Pei). «Non è incompati¬ 
bile con l'uscita dal partito - 
spiega Il presidente del 
consiglio deve essere sopra 
le parti, lo mi sono sempre 
comportalo cosi e quindi 
non vedo perchè non passa 
continuare». Una scelta con¬ 
testata perù dal capogrupo- 
po pidicssino in Consiglio re¬ 
gionale Marilena Adamo. «Si 


apre un grave problema isti¬ 
tuzionale» - dice. E aggiun¬ 
ge: «Stile vorrebbe che si di¬ 
mettesse». 

Ed ecco il commento di 
Barbara Pollastrini, segretaria 
delia federazione milanese 
delia Quercia: «Quella di Ca¬ 
stagna e Borghini - afferma - 
è una scelta conseguente al¬ 
le posizioni che questi com¬ 
pagni hanno assunto da tem¬ 


po, talvolta non senza viru¬ 
lenza e settarismo nei con¬ 
fronti del Pds. In fondo è un 
elemento di chiarezza che 
potrà rendere più unito il 
partilo a Milano». «Dicono di 
averlo (atto nell'interesse del¬ 
la città - dice il segretario re¬ 
gionale Roberto Vitali - ma 
pensano (orse Borghini e Ca¬ 
stagna di poter convergere 
con le posizioni politico cul¬ 
turali di un leghista come 
Prosperini? Con questo atto 
vanno a coprire una giunta 
che non potrà non entrare in 
contraddizione con i principi 
e la pratica del riformismo, 
che ha nella solidarietà uno 
dei suoi punti più alti». Non 
solo, ma Vitali adombra an¬ 
che conseguenze per la Re¬ 
gione Lombardia. Che riflessi 
politici e istituzionali avrà la 
scelta di Piero Borghini sul Pi- 
rellone, dove l'esponente ri¬ 
formista ricopre la carica di 
presidente del Consiglio? «La 
conseguenza politica - dice 
Roberto Vitali - è che il Pds 
non è più rappresentato nel- 
l'ulficio di presidenza dell'as- 
semblea: d'altra parte la sua 
composizione era uno degli 
elementi su cui si reggeva 
l'accordo isbtuzionale sotto¬ 
scritto anche con noi. Che 
cosa pensano dì fare adesso 


la De e il Psi di fronte a que¬ 
sto oggettivo vulnus recato 
all'accordo?» 

Anche airintemodell'atea 
riformista la decisione dei 
due suscita polemiche. «Crisi 
di coscienza per governi di 
basso profilo - dice Massimo 
Ferlini, assessore dimissiona¬ 
rio all'ecologia-ci permetto¬ 
no di traire un giudizio politi¬ 
co negativo sull'oprerazione 
condotta da Borghini e Ca¬ 
stagna. Rinno un danno alla 
politica di unità della sinistra, 
colpiscono l'idea stessa del¬ 
l'unità dei riformisti». 

Anche Luigi Corbani, lea¬ 
der dell'ala dura del riformi¬ 
smo milanese, sembra guar¬ 
dare con cautela alla scelta 
dei compagni di corrente. 
•Non è stato ancora deciso 
nulla riguardo alla giunta - 
dice -. Si tr.itth di valutare se 
ci sono le condizioni per evi¬ 
tare le elezioni anticipate. Se 
si, voleremo a favore della 
giunta». Ma di una sua uscita 
dal partii > non parla, anctic 
se non rinuncia alla battuta 
velenosa. «liassanini e Smu¬ 
raglia - spiega - hanno vota¬ 
lo più vate in mudo diverso 
rispetto al partito ma non so¬ 
no stati e.spulsi. E neppure se 
ne sono andati». 


SinistrB. dei club* leader dei riformisti. Ghiarante: «Che c'entra la De con Tunità a sinistra?» 

liste teferendarie Napolitano sconfessa: «Una scelta grave 
oppure da soh cosi si favoHSce lina soluzione negativa» 


■■ROMA. La Sinistra dei 
club rilancia la proposta di 
«liste referendarie» per il Se¬ 
nato alle prossime elezioni 
politiche. Se questo obietti¬ 
vo non si realizzerà, Il grup¬ 
po - già attivo nella fase co¬ 
stituente del Pds, nelle cui fi¬ 
le molti suoi aderenti sono 
ormai confluiti - cercherà di 
promuovere liste locali. In 
un documento diffuso al ter¬ 
mine di un'assemblea na¬ 
zionale si sottolinea che «tut¬ 
ti i promotori dei referen¬ 
dum non possono sottrarsi 
alla responsabilità di avere 
oggr^ato l'unico soggetto 
pmtico concretamente ri¬ 
formatore sulla scena italia¬ 
na» e sì ribadisce che «la sua 
trasversalità è un valore po¬ 
sitivo se la nuova legislatura 
dovrà essere costituente». 

Si chiede perciò al Pds e 
al Pri di rinunciare a proprie 
liste per il Senato e si invila 
lo stesso Mario Segni a far 
parte della lista referendaria. 
«Qualora questi soggetti de¬ 
cidano .<%condo vecchie lo¬ 
giche partitocratiche - pre¬ 
cisa il comunicato - la Slni- 
■stra dei club, con altre forze 


di società disponibili, pro- 
muoverà liste locali ove pos¬ 
sibile». E sosterrà anche can¬ 
didati presenti in liste non 
referendarie, purché assu¬ 
mano «un formate Impegno 
pubblico a battersi, con 
priorità assoluta, anche oltre 
la disciplina di ptutito, per la 
riforma elettorale uninomi¬ 
nale maggioritaria». 

La Sinistra dei club, che fa 
parte sia del Corel (il comi¬ 
tato dei referendum elettora¬ 
li) che del Corid (il comita¬ 
to per la riforma democrati¬ 
ca presieduto da Massimo 
Severo Giannini), invita gli 
altri promotori della campa¬ 
gna referendaria a non di¬ 
sperdere «l'impegno, la co¬ 
scienza e la passione civile 
delle migliaia di volontari 
che hanno raccolto le firme 
e del milione dì italiani che 
hanno firmato». A questo fi¬ 
ne è stata convocata una 
convenzione democratica 
per l'8 febbraio a Roma: al 
centro dell'iniziat'iva «ì nuovi 
valori della sinistra demo¬ 
cratica e la politica econo¬ 
mica necessaria per un riag¬ 
gancio urgente all'Europa». 


Nessun avallo nazionale alla decisione di Borghini e 
Castagna di dimettersi dal Pds e di appoggiare la 
giunta Dc-Psi. Per il leader riformista Napolitano, la 
scelta di «favorire una soluzione negativa della crisi 
comunale» è «grave e ingiustificata». E il presidente 
della Commissione di Garanzia. Chiarante, ritiene 
che sostenere un'alleanza con la De sia «contraddit¬ 
torio con l'obiettivo dell'unità a sinistra». 


FfUNCA CHIAROMONTC 


H ROMA. La decisione dei 
due riformisti milanesi del 
Pds. Piero Borghini e Augusto 
Castagna, di appoggiare la 
giunta Dc-Psi e di dimettersi 
dal partito democratico della 
sinistra, non costituisce alcun 
precedente per l'area rllormi- 
sta. nazionale e milanese, la 
quale - sono parole di Giorgio 
Napolitano - «non ha nulla a 
che vedere con quelle deci¬ 
sioni». Il ministro ombra degli 
Esteri ha infatti dichiarato che 
«decidendo di contribuire con 
il loro voto alla formazione di 
una giunta nei cui confronti il 
Pds si colloca aH'opposizione, 
Reto Borghini e Augusto Ca¬ 
stagna non potevano che de¬ 
cidere di dimettersi dal partito 
democratico della sinistra». 


Ma il leader riformista non 
si limita a descrivere l'inevila- 
bilità, per cosi dire, (ormale 
delle dimissioni del presiden¬ 
te del Consiglio lombardo e 
dell'assessore comunale allo 
Sport. Napolitano entra anche 
nel merito dell'oggetlo del 
contendere tra la maggioran¬ 
za del Pds e i due riformisti: la ' 
giunta milanese. «Qualunque 
dissenso - afferma- anche il 
più aspro e motivato, nei con¬ 
fronti della linea di condotta 
della Federazione e del grup¬ 
po consiliare del Pds milanese 
non pud glu.stificare la scelta 
di favorire una soluzione cosi 
negativa della crisi comunale, 
come quella concotdala con 
la De. Nè, tantomeno, la con¬ 
seguente grave scelta delle di¬ 


. mitsioni dal Pds». La decisio¬ 
ne di Borghini e di Castagna, 
•pur essendo già annunciata» 
è «motivo di dispiacere» per il 
presidente della commissione 
di garanzia del Pds. Giuseppe 
Chiarante, come tutto ciò che 
«attraverso distacchi o scissio¬ 
ni indebolisce, o può indeba 
lire quello che vogliamo contì¬ 
nui a essere il maggior partito 
della sinistra italiana». Anche 
il leader dell'Area comunista 
del Pds vuole, tuttavia, entrare 
nel merito della decisione dei 
due consiglieri. «Da un punto 
di vista più strettamente politi¬ 
co», nella posizione di Borghi- 
nì e Castagna, a Chiarante 
.sembra che vi sia una «con¬ 
traddizione abbastanza evi¬ 
dente». visto che «si afferma dì 
voler operare per l'unità delle 
forze di ispirazione .socialista, 
ma in concreto si appoggia 
un'alleanza di giunta con la 
De, che si inquadra nella dife¬ 
sa del vecchio sistema di po¬ 
tere. di un vecchio modo di 
governare e che, perciò, non 
può che produrre divisione e 
contrapposizione a .sinistra*. 

E nel merito della giunta 
milanese interviene un altro 
riformista: il bolognese Lucia¬ 
no Guerzoni, responsabile de¬ 


gli Enti locali e delle Regioni 
per il Pds, per il quale «quella 
che si prospetta a Milano è in¬ 
nanzitutto una operazione 
politica nazionale che ridà 
chances alla Democrazia cri¬ 
stiana, nel patetico tentativo, 
di cui purtroppo è partecipe 
lo stesso Psi, di ridare fiato al 
pentapartito a Roma alla vigi¬ 
lia delle elezioni». Nemmeno 
da qui viene alcun avallo all'i¬ 
niziativa dei due milanesi. 
«Per quanto possano esservi 
state responsabilità anche del 
Pds per la situazione che si è 
venuta creando - sostiene il 
nfomiisla emiliano - non ve¬ 
do razionalità e coerenza nel¬ 
la adesione determinante al 
pasticcio che si sta preparan¬ 
do, preannunciata da alcuni 
compagni riformisti del Pds, 
posto che non è certo rimet¬ 
tendo in corsa la De e con 
nuove fratture a sinistra, che si 
apre la strada a una sinistra ri¬ 
formista unita che voglia esse¬ 
re pii.nlo di riferimento per 
una alternativa alla De». Rife¬ 
rendosi poi al problema della 
governabilità, Guerzoni ha di¬ 
chiarato che «non sarà certo 
una Giunta raccogliticcia con 
un programma confuso ad as¬ 
sicurare al Comune di Milano 


e alla Regione Lombardia ese¬ 
cutivi stabili e quel buon go¬ 
verno efficiente che è nella 
tradizione della sinistra mila¬ 
nese». Secondo Guerzoni, 
■ben altre strade possono es¬ 
sere battute per impedire su¬ 
bito lo scioglimento del Consi¬ 
glio comunale e per procede¬ 
re dopo le elezioni, a un nuo¬ 
vo governo per Milano». 

Cosi, il 'Caso Milano» reste¬ 
rebbe cirt: 0 !critlo a Milano, 
Anzi, a una parte dei riformisti 
milanesi: non tutta l'area con¬ 
divide la posizione di Borghini 
e Castagni) «L'area riformista 
nazionale e milanese - affer¬ 
ma Napoliiano - conferma il 
proprio inipegno a operare 
per salvaguardare da ogni de¬ 
leteria dispeislone il palrima 
nio di forzi* oggi raccolto nel 
Pds e la pn3spettiva di una ri¬ 
composizione della sinistra 
italiana. E !>i augura che que¬ 
sto impegno venga condiviso 
e sostenuto nel modo più am¬ 
pio». L'appuntamento, peri ri¬ 
formisti milanesi, è per marte¬ 
dì prossimo. «In quella occa¬ 
sione, già pntvista - dice Na¬ 
politano, che .sarà presente al¬ 
ia riunione - svilupperemo ul- 
Icriormente il nostro 
discorso». 


Ma il migliorista dice in tv: «È un grande fatto nazionale...» 



Borghini a un'emittente locale 
spiega il suo gesto di rottura 
«Così vogliamo salvare la città...» 

E l'assessore Castagna 
partecipa all'incontro con Psi e De 


QIAMPimO ROSSI 


Piero Borghini 


H MILANO. Augusto Casta¬ 
gna, assessore dimissionario 
allo Sport e spettacolo, ieri 
sera si è presentato in corso 
Magenta, sede della federa¬ 
zione provinciale del Psi mi¬ 
lanese. Insieme a lui, i rap¬ 
presentanti di Democrazia 
cristiana. Partito socialista, 
Psdi e Pensionati, riuniti per 
cercare di porre le basi della 
nuova maggioranza di cen¬ 
tro-sinistra al Comune di Mi¬ 
lano. 

Dopo l'annuncio dato da 
Borghini, quello di Ca.stagna 
è il primo passo ufficiale sul¬ 
la strada di quella governa¬ 
bilità che ha portato i due 


consiglieri comunali riformi¬ 
sti ad abbandonare la Quer¬ 
cia. 

Poche ore prima, davanti 
alle telecamere del Tg3 
Lombardia il presidente del 
Consiglio regionale della 
Lombardia Piero Borghini 
aveva ribadito le ragioni del 
distacco. «Noi appoggiamo 
questa giunta - ha detto Bor¬ 
ghini all'inlervistatnce- per- 
eliè questa giunta è la rispo¬ 
sta ai problema fondamen¬ 
tale della città, che è quello 
di essere governata. Ci .sia¬ 
mo ripetutamente opposti 
alla crisi, abbiamo cercato 
di evitarla in tutti i modi. 


Adesso con il nostro voto 
eviteremo che la città vada 
ad elezioni anticipate. Sic¬ 
come Milano non merita 
questo ma ha diritto ad esse¬ 
re governata, noi sosterremo 
la giunta che si va forman¬ 
do». 

Ma quale seguito potrà 
avere a livello nazionale la 
.scelta dei due esjxjnenti ri¬ 
formisti? Borghini è pniden- 
te: «Non lo so - dice -. lo ri¬ 
tengo che quello che acca¬ 
de a Milano ha un grande ri¬ 
lievo nazionale. Qui si è di¬ 
mostrato che la linea seguita 
dalla maggioranza che (or¬ 
ma il Pds ha lunato alla rot¬ 
tura della sinistra. Noi ci ri¬ 
belliamo a questo anda¬ 
mento e quindi compiamo 
questo gesto individuale. Ma 
io sono persuaso che le ra¬ 
gioni di questo gesto avran¬ 
no un’eco abbastanza pro¬ 
fonda nel Pds». 

Milano come palestra po¬ 
litica. allora? Rqro Borghini 
è convinto di si: <Milano è 
una palestra politica - spie¬ 
ga - e in genere anticipa 


quello ctie accade a livello 
nazionale. Purtropfio qui an- , 
ticìpa un evento negativo, la 
rottura della sinistra, lo mi 
auguro però che sulla base 
di quello che accade a Mila¬ 
no si rifletta un pochino lutti 
quanti e si cambi indirizzo». 
Poi ha fatto perdere le trac¬ 
ce, «fuggendo» in montagna. 

Nato 48 anni fa a Brescia, 
Rero Borghini è stato eletto 
presidente del Consiglio re¬ 
gionale della Lombardia nel 
luglio del 1990 sulla base di 
un accordo istituzionale tra 
Pei, De, P.SÌ, Psdi, Pri e Pii. Nel 
maggio dello stes.so anno è 
stalo eletto anche consiglie¬ 
re comunale a Milano. 

Laureato in lingue e lette¬ 
rature straniere, ^rghini era 
entralo in Consiglio regiona¬ 
le il 12 maggio 1985. Tra l'SS 
c il '90 ha ricoperto la carica 
di presidente del greppo 
consiliare comunista. In pre¬ 
cedenza, dal 1976 all’ 1982 
era stato consigliere comu¬ 
nale di Brescia Membro del 
Comitato centrale del Pei dal 


1978, tra il 1982 e il 1985 è 
stato vicedirettore de / Vnità. 

Augusto Castagna è entra¬ 
to a Palazzo Marino, sede 
del Consiglio comunale di 
Milano, con le elezioni del 
1985. Dopx> il «ribaltone» del 
7 dicembre 1987 - quando 
dopo una breve parentesi dì 
pentapartito l’amministra¬ 
zione comunale tornò alla 
sinistra - nel gennaio '88 
venne eletto a.ssessore al 
Traffico e trasporti. Per la 
sua battaglia contro traffico 
privato - è sua la paternità 
della chiusura lunga del 
centto cittadino alle auto -si 
è guadagnato l'appellativo 
di «assessore in bicicletta». 

Nella coalizione rossouer- 
degrigia, nata all’indomani 
delle amministrative del 
maggio '90. è stato eletto as¬ 
sessore allo Sport Turismo c 
Spettacolo. 

Furiziona'’io di partito, 
Augusto Ca.stagna, aveva in 
precedenza ricoperto l'inca¬ 
rico di segretario cittadino 
del Partitocomunista. 


Ut (clllll^llcl PianiKidiii diinuficia id 
mone* del compagno 

SANTI PÌANICUU4I 
(PALLE) 

diffusoa* deirUniti da tanti anni 
CasK'lUn Chianti (5i>. ISdicembre 
1991 

In memena del compagno 

BRUNO ROSSI 

della sezione Sinigaglia Lavagniiu. 
la moglie e la figlia lo ricordano e 
sottoscrivono 50 000 lire per l'Uni» 
lA 

Firenze, ISdicembre 1991 
L’11 dicembre del 1983 moriva 

PAOLO ROGAI 

La moglie e i figli con le famiglie lo 
ncordano e sottoscrivono 50 000 li¬ 
re per rUnIlA 

t’'ircnr,c. ISdiccmbro 1991 

Ncir8° anniversario della scompar¬ 
sa della compagna 

OLGATAMBORINI 

PAVESI 

il manto Ansctino cd i) figlio Marzia¬ 
no lo ncordano con immutato affet¬ 
to 

Milano, ISdicembre 1991 

Nel 7" annrvcrsano della scomparsa 
del compagno 

MEMORE ZANELIO 

lo ricorda con affetto c nmpianio la 
fluita, il figlio, il genero. la nuora e i 
'lupob Alessandro e Tony Nell'occa¬ 
sione sottosenvono per IVnitù 
La Spezia. ISdKcmbre 1991 

dicembre’88 dicembre'91 
Nel 3" anniversano della scomparsa 
del compagno c amico 

ORESTE PORZIO 

10 sezione di Romcntino (No) dei 
Partito Democratico della Sinistra lo 
ricorda con sUma e affetto 
Novara. 15 dicembre 1991 

A 13 annj dalla scomparsa del com¬ 
pagno 

GIUSEPPE DE NARDI 

la moglie Jole Trovò affettuosamen¬ 
te lo ncorda e m sua rnemona sotto- 
senve lire 100,000 per IVnità 
Vittorio Veneto, 15 dicembre 1991 

Nel l'* anniversano della scomparsa 
di 

FEUCERADAELU 

1 suoi cari lo ncordano a quanti lo 
haniK> conosciuto In sua memoria 
sotioscnvono per rUmtà. 

Milano, ISdiccmbre 1991 

A 22 anni dalla scomparsa della ca¬ 
ra compagna 

OLGA MAZZONI 
nAMBERTI 

la famiglia PiambcrtJ Paolo la ncor¬ 
da con immutato affetto c sottoscn- 
vu per rUrtìtù. 

Medlgliu, 15 diceinbru 4991 ■ ‘ tr - 

. - y 

SOTTOSCRIZIONE “ 

11 compagno pensionato Giuseppe 
Manitio. in memoria dei caduti nel¬ 
la lotta di liberazione sottoscrive II» 
re 100.000 ^rVUnttù. 

Voltn, 15 dicembre 1991 

Ne) l® anniversario della scomparsa 
della compagna 

ROMKJOARUFFATO 

la figlia, 11 genero e il nipote la ricor¬ 
dano e sonosenvono per {'UrulCl 
Mllarx). ISdlcembre 1991 


Nell 11" anniverstirio dellii ‘•cumpar 
sa dei coiiipifgiio 

LUIGI FENZ) 

la moglie, le figlio, il generoe i iii;k> 
ti lo ncordano sempre con immuta¬ 
to affetto a compagni, amici e a tut 
ti coloro che lo conoscevano e gl» 
s-olevano bene In sua rnemona .sol 
tosenvono lire 100 000 per /'I ’/ntO 
Genova. 15 dicembre 1991 

1920 1987 

MARCO DE BERNARDI 

Ti starno vicini con il cuore, tua mo¬ 
glie. 1 tuoi can. U ncordano con do¬ 
lore e grande affetto a quanti u co 
nobbero e ti vollero bene. In tua mc- 
mona sottoscriviamo per rUmtù 


1 compagni dclTUnitA di base del 
Pds sezione Boretti sono VK'ini ai 
compagni Amalia c Giordane Giani 
per la perdita de) fratello 

cmo 

Milano, 15 dicembre 1991 


I compagni della sezione Pds Carlo 
Salinan sono vicini m questo triste 
momento al compagno Aldo Deli- 
gjos e piangono commossi la ^lerdl• 
ta della cara moglie 

CRISTmA 

Milano, ISdlcembre 1991 


Bruno, Lino, Emilia, Simona, Mona 
Teresa Salomon! si associano com¬ 
mossi al dolore del comp-igo Aldo 
Deligios per la perdila della cara 

CRISTINA 

e sottoscrivono per l'Unitò 
Milano, ISdlcembre 1991 

Ld famiglia Cordone p>artecipa com¬ 
mossa al dolore di Aldo, Alberto, 
Giovanna. Sergio e Valena per l’im- 
malura scomparvi di 

CRISTINA DEUGIOS 

Cologiio Monzt'se, 15 dicembre 
1991 


Alessandra Lombardi c Beppe Crc* 
magnani ncordano con affetto 

GIORaO CASSANNAGNAGO 

Milano, ISdlcembre 1991 ' 

La sezione del Pds di Vimercati* an¬ 
nuncia la scomparsa del compa¬ 
gno 

GIORQO CASSANMAGNAGO 

ricorda il suo impegno di militante e 
dirigente e paitecipa al dolore dei 
familiari 

Vimcrcdie, ISdiccmbre 1991 

tl gruppo consiliare del Pds ricorda 
l’impegno civile del compagno 

GIORGIO CASSANNAGNAGO 

per tanti anni umministratore del 
Comune di Vlmcrcatc 
Vimercate, ISdlcembre 1991 


M GIORGIO CASSANNAGNAGO 

FustiffCrBoiolf■T'Morena Brasa tt n- 
cordano 

Milano, ISdlcembre 1991 


Roberto Vitali c l compagni del Co¬ 
mitato regionale lombardo dei Pds 
sono vKini al familiari di 

OOROO CASSANMAOUGO 

improvvisamente ticomparso. Non 
dmientichercmo le doti umane, il 
contnbuto politico e culturaie di 
Giorgio 

Milano, ISdlcembre 19!M 


P REGIONE LIGURIA 

SERVIZIO GESTIONE DEL PERSONALE 
Avviso di concorsi pubblici per titoli ed esami 

Si infonna clic sono stati indetti i .seguenti due concorsi pubbli¬ 
ci, per titoli ed cs)«m, nelle qualiriche regionali di dirigente c 
funzionario: 

I - Concorso a n. I posto di dirigente di I qualinca.' profilo 
prorcssionale pianificatore territoriale. 

Per l'ammissione è richiesto il posscs.so del diploma di laurea in j 
ingegneria o archilctlura, deil'abilitazìonc all'esercizio della prò- ! 
fessione d) ingegnere o architetto nonché una esperienza di ser¬ 
vizio adeguatamente documentala dì cinque anni cumulabih 
nella Pubblica Amministrazione, Enti di diritto pubblico, 
Aziende pubbliche c pnvale, in posizione di lavoro corrispon¬ 
dente, per contenuto, alle funzioni dcli'VIII qualifica funzionale, 
ovvero di cinque anni di comprovalo esercizio professionale 
correlalo al titolo di studio richiesto per l'ammissione. - 
Per posizioni di lavoro corrispondenti alle funzioni delI'VIlI 
qualifica funzionale si intendono - negli Eni: di dintlo*pabblico. 
Aziende pubbliche c privale - le posizioni di “quadro" ovvero 
quelle con funzioni direttive, comspondcnli al massimo livello 
impiegatizio. 

1 dipendenti di Enti o Aziende, pubbliche o privale, dovranno 
produrre dichiarazione rilasciala dal datore di lavoro da cui 
risultino la posizione contrattuale rivestila c le mansioni svolte, 
con riferimento a quelle risultanti dal libro paga, indicando il 
relativo numero di malricola. I liberi professionisti produrranno 
auto-dichiarazionc. confortata dalla relativa documentazione 

Al vincitore verrà attribuito il traltamcnio economico iniziale 
previsto dalla L. R. 9/4/90, n. 15, comspondenle a L. 25.211.000 
annue lorde, nonché le indennità previste dalla !.. R. 9/4/90, n. 
16, oltre alla ]3a mensilità, all'indcnnilà integrauva speciale ed 
all'assegno per il nucleo familiare, m quanto spettante. 

2 - Concorso a n. 2 posti di funzionario, Vili qualifica fun¬ 
zionale, profilo professionale pianificatore territoriale per 
l'edilizia. 

Per l'ammissione è nchiesto il diploma di laurea in ingegneria 
civile o architettura. 

/\i vincitori verrà atlribuilo il Imttamenlo economico ini/ialc pre¬ 
visto dalla L. R. 9/4/90. n. i.i. comspondenle a L. 18.071.000 
annue lorde, olire alla 1.?** mensilità, all'indennità inicgrativa spe¬ 
ciale cd all'assegno per il nucleo familiare, in quanto gitante. 

Disposizionf comuni ai due concorsi 
Possono partecipare coloro che non abbiano superato il 40" anno 
di età lilla data di pubblicazione del bando (11/12/91), salve le 
elevazioni del limile rna.ssinio previste dalla legge. 

Le domande di partecipazione, da redigersi in caria libera, 
dovranno essere presentale improrogabilmcnlc entro il 10 gen¬ 
naio 1992; per le domande spedite mediarne raccomandata A. R 
farà fede il timbro datano dell'ufficio postale accettante. 

Il bando di concorso é pubblicato per estratto sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Liguna n. .sode!!' 11/12/91, 

Gli interessali polronno mirare copia del bando presso la porti¬ 
neria degli uffici regionali in Genova - Via Ficschi n. 15: per 
ogni ulienorc inloroiazionc potranno nvolgcrsi, anche telefonica 
mente, al Servizio Gcsiionc del Personale - Ufficio Stalo 
Giuridico - dalle ore 8.30 alle ore 12.30 di ogni giorno feriale 
escluso il sabato. ì 
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A colloquio con il ministro degli Esteri della ex Unione Sovietica 
«A Minsk si è avviato un processo positivo ma i problemi sono enormi 
Golpe? Rivolta? Sommossa? Sono tutte varianti di pericoli serissimi» 

Il problema delle armi nucleari e il controllo dei «bottoni» 


«Gorbadov, non è ora di dimìsdoni» 

Shevardnadze: «Una Comunità vera ha bisogno di tutti noi» 


«A Gorbaciov dico: c’è sempre tempo per dare le di¬ 
missioni. Lui, io ed altri possiamo contribuire alla 
nascita di una Comunità vera». Parla Shevardnadze, 
ministro degli Esteri dell'ex Urss alla vigilia delia visi¬ 
ta di Baker. A Minsk si è avviato un «processo positi¬ 
vo» ma non si pensi che le grandi questioni si risol¬ 
vono con una dichiarazione. Un nuovo golpe? «Un 
pericolo esiste, bisogna dirlo alia gente». 

DAI. NOSTRO CORRISPONDENTE 


de oeila nuova Comunità? 

La Comunità non c’è, al sta so¬ 
lo (ormando. Dobbiamo vede¬ 
re come si formerà e agevolare 
puesto processo. Tutio ciò che 
vi ò di positivo va sostenuto ma 
si sappia che le difficoltà sono 
grandi. Non sarà indolore tutto 

Q uesto. Pensate alla divisione 
ei debiti e dei beni. Per esem¬ 
pio: quando iascerù il ministe¬ 
ro, le repubbliche vanteranno 


le loro pretese, il palazzo è 
grande... poi ci sono le amba¬ 
sciate... Temo che sarà un pro¬ 
cesso molto doloroso. Sapete 
quanti accordi ha firmato 
l'Urss? Quindicimila. E chi se 
ne assume la responsarìlltà? 
Non tutti lo vorranno fare, pro- 
'babilmente. Vedete che non 
basta incontrarsi per un paio 
di giorni e fare una dichiara- 
izlone. 


■■MOSCA. Non crede che 
'. Gorbaciov lascerà presto la ca¬ 
rica. gli consiglia di non aver 
tanta fretta. Eduard Shevard- 
' nadze, aim, lancia l’Idea che il 
presidente dclTex Urss possa 
svolgere un molo positivo pro¬ 
prio in questa difficile fase. Il 
ministro parla nei corridoi del 
.teatro delTHotel Rosalia dopo 
I aver aperto i lavori del con¬ 
gresso del suo •Movimento». 
Botta e risposta, con i cronisti, 
' aH'ombra dell'incerta nuova 
Comunità e a poche ore dalla 
visita di James Baker, Il segre¬ 
tario di Stato degli Usa. 

Cew al aoB detti al tdefoao 
Goriiaciove BuaholUvlalliB 
ddrarrivo di Baker a M<À 
aca? 

In verità il loto colloquio è sta¬ 
to preceduto da quello mio 
con 11 segretario di Stato. Nelle 
due conversazioni è stata di¬ 
scussa la situazione interna e 
quei problemi che più preoc¬ 
cupano. Il presidente Usa è di¬ 
sponibile a dispiegare un pro- 
mmma di aiuti peichè i nostri 
Stati passino nella nuova fase 
neOa maniera meno indolore. 

’ QoaMo è aflUablle l’aitai 


it*;---vvEnct• ■■ 

.’numàAlloìào pcr.tl moosen- 
f l«^qÌKiàMjrà 
r pedo. Tran'posso'«saeM del 
, tutto .qeno che non vi sarà al- 
.' cun problema. Già adesso vi 
"sono delle dichiarazioni con¬ 
traddittorie. Ripèto: adesso il 


comando sta in una sola ma¬ 
no. E Kravcluk (presidente 
dell’Ucraina) ha confermato 
che il comando resta unificalo. 
Sul futuro, invece, non possia¬ 
mo essere tranquilli. Si sta for¬ 
mando una nuova struttura 
con dei nuovi capi e bisognerà 
stabilire chi avrà il diritto a 
schiacciare questo benedetto 
bottone. Penso che comince- 
ranno le trattative. 

Od avrà 11 «Wo sul bottone? 

È, ripeto, un problema che do¬ 
vranno risolvere quei presiden¬ 
ti che firmeranno l’accordo. 

E che penso se le dita saran¬ 
no tre? 

Conosco un po’ l’argomento, 
non troppo bene, ma so come 
funziona. Non mi immagino 
molto Come possa essere que¬ 
sta azione trilaterale. 

ABors otto presidenti (con 1 
dnqneastaKl) cotto ittttt? 

No, eperché mal? Le repubbli¬ 
che con le armi nucleari sono 
. quattro. Secondo me, ci vuole 
un solo dito, quello del co¬ 
mandante supremo, che deve 
avere anche una carica nel si- 
stenui politico. Una sola perso¬ 
na. Ma speriamo che non ser- 
vatmsl.’^"-»', 

QnslMawglndWosnU'af 
'.«ordSi.dlBeeil? ..v; 

C un bene che il processo sia ' 
cominciato. Ma sono già sotti 
deipiobiemL 

QnaH difetti c qnsll pregi ve- 



Qnal à la sua carica In que¬ 
sto momento visto che rUras 
è stata abolita da tre presi¬ 
denti? 

Non sono mica stato «abolito». 
Io lavoro ancora. Quando non 
ero ministro, peraltro mi in¬ 
contravo egualmente con Ba¬ 
ker. Adesso lo incontro nella 
qualità di ministro. Poi si vedrà. 
C'è un posto per Gorbadov 
odia nuova situazione? 

Per tutti c’è posto. Serve Gor¬ 
baciov, servono i presidenti 
che iniziano la nuova espe¬ 
rienza, forse serve aitchc She¬ 
vardnadze... 

Quanto sono probabili le dl- 
mlssloiil di Gorbackov? 

Gorbaciov non esclude questa 
possibilità ma non riten^ che 
accadrà dall’oggi al domani. 
Lui, io ed altri abbiamo inten¬ 
zione di contribuire alla nasci¬ 
ta di una Comunità vera e Gor¬ 
baciov può fare molte cose uti¬ 
li in questo processo. Lo capi¬ 
sce lui stesso, lo comprendono 
la direzione della Russia e del¬ 
ie altre repubbliche. Gli consi¬ 
glierei di non affrettarsi. Si fa 
sempre in tempo a dare le di¬ 
missioni. 


Il «Movimento per le riforme 
democratiche» è luto come 
opposizione d Pena. Ma il 
Perù non c’è pHt, c’è nn viro- 
to rii potere. Lei corroebbe 
volenUeri U tiscfalo iB col¬ 
marlo? 

Ogni movimento punta a qual¬ 
cosa. Tuttavia non penso che 
in questa fase di Incertezza, 
possiamo ambire di diventare 
partilo di governo. 

Cosa accaiirà nel Centro? 
fi Centro si sta disgregando, lo 
parlo della necessità di forma¬ 
re un qualche organo coordi¬ 
nativo. Badale: è un problema 
scollante. 

La rUttatura continua a In¬ 
combere? 

Leggete attentamente il mio in¬ 
tervento. La minaccia rimane. 
Non so come chiamarlo. Gol¬ 
pe? Sommossa? Rivolta? Le va¬ 
rianti sono diverse e sono mol¬ 
to preoccupalo, lo non voglio 
spaventare nessuno ma la mi¬ 
naccia esiste, le condizioni di 
vita peggiorano di giorno in 
giorno e da gennaio sarà anco¬ 
ra più diflicilc. Se diciamo alla 
gente che non accadrà nulla 


saremmo degli irresponsabili. 

Che fare, allora? 

Lavorare, tutti devono impe¬ 
gnarsi. Aik he voi. 

Come 0uitJca U fatto ebe l’U- 
ersiru lU Ktxvduk sta gul- 
rtaudo 11 processo della duo- 
va Comunità? 

Se è cosi, è un bene. 

SI ilice che rUcrahu uscirà 
se aderlraimo tutte le repub- 
bUcfaeasialkhe. 

Quanto accade ad Alma Ata e 
in altre capilall asiatiche non 
penso non corrisponda agli in¬ 
teressi dell’Ucraina. Eltsin si in¬ 
contrerà con i presidenti di 
queste repubbliche e immagi¬ 
no che il presidente russo si sia 
messo d’accordo con Krav- 
ciuk. 

L’inilice lU graillmcnto di 
SbevardDadze, si ilice, è più 
alto Ili ipiello di Gortudov. 
Ld potrebbe divenbue pre¬ 
sidente dell’llnione... 

Di quale Unione? (risate) 

Ma ld sarebbe dlspoiribUe? 
lo l’ho detto: sono presidente 
dell’Associazione di politica 
estera. Mi pan; un buon posto. 



n segretario di Stato Usa vedrà Gorbaciov, Shevardnadze ed Eltsin 

Baker chiede ai capi dell’ex Urss 
garanzie sulle armi nucleari ; 
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Esercitazioni di soldati ucraini In una caserma di Kiev; in alto Eduard Shevardnadze 


f Airiva Baker nell'ex Urss per verificare, innanzitutto, 
u la sicurezza sul controllo degli arsenali nucleari. Il 
^segKtariiO di Stato vedrà tutti: (jorbaciov, Eltsin, She- 
f vai^adze, Kozirev, Kraveiuk, Nazarbaiev e altri. 

Apprezzamenti sulla nuova Comunità, ma anche ri- 
rseiry^,.al congresso del «Movimento» di Jakovtev e 
^.-Shevardnadze. Il vicepresidente russo, Rutskoi, at- 
taì^ il governo della sua Repubblica. 

f è r. . ■■ ' ' ' ' ' 

t > > - - • DAL MOSTRO CORRISPQNOeNTE_ , 


k ■■ MOSCA. «Non è sempre 
,(> 'necessario mettere subito un 
I bollo, dare un giudizio sugli 
(‘avvenimenti...». Alexander Jo- 
E' kCNiev, •l’eminetaa grigia» del- 
. r la perestroiko, la pensa cosi 
' l 'sulla Comunità figlia delle tre 
’ !. Repubbliche slave e lo dice al- 
'I l’apertura del congresso del 
«Movimento delle riforme dc- 
k nxicniUche». Al tavolo delia 
[''presidenza atKhe Shevard- 
.1-nadze, i sindaci POpove Sob- 


conomista Shatalin e il vice- 
presidente della Russia, il ge¬ 
nerale Rutskoi. Tutti uomini di 
' una perestrojka che è fallita. 
Ma c’è un pò aria di fronda sul- 
l’operazicne che ha avuto Elt¬ 
sin come uno dei grandi regi¬ 
sti. Diffidenza sulla (rettolosltà, 
dubbi numerosi sul rischio di 
una democrazia giovane che 
in un sol boccone può es.<ierc 
inghiottita da vecchi c nuovi 
bolscevichl. Jakovlev teme che 
risorga un nuovo autoritari- 


smo. In questo clima si tufferà 
oggi James Baker, il segretario 
di Stato americano che si porta 
dappresso un carico di aiuti 
umanitari c la proposta della 
Conferenza inicmazionalc per 
il sostegno alTex Urss. Baker 
sarà un pò come la Madonna 
pellegrina. Vedrà Shevardnad¬ 
ze. s’incontrerà con il ministro 
degli Esteri della Russia, An¬ 
drej Kozirev, andrà da Eltsin c, 
domani, al Cremlino da Gor¬ 
baciov. E, ancora, viaggerà alla 
volta di Kiev, dal «comandan- 
tc« Kraveiuk, di Minsk, «capita¬ 
le» della nascente Comunità, 
di Alma Ata c, anche, di Bish- 
kck, capitale del Kirghistan. 
«Sarà un viaggio mollo interes¬ 
sante -ha detto un funzionario 
statunitense- : prima era nel re¬ 
gno della teorìa, adesso è leal¬ 
tà», Il capo della diplomazia 
americana ha In cima ai suoi 
pensieri II tema del controllo ' 
dcll’ancnalc nucleare dell’ex 


Urss. AtKora l’altro ieri, Bush 
ha avuto assicurazioni sla da 
parte di Eltsin sia da parte di 
Gorbaciov; ma Baker ha detto, 
consigliato dagli esperti, che 
bisogna verificare sul campo 
come sfanno le cose. Infatti, 
nonostante le garanzie, molti 
analisti sono del parere che In 
una situazione di estremo tra¬ 
vaglio, di incertezza politica, 
non è facile tenere il controllo 
della situazione. 

Il maresciallo Evghcnij Sha- 
poshnihov, ministro della Dife¬ 
sa. ha concordato con i dirì¬ 
genti dell’Ucraina l’Insedia¬ 
mento di una commissione 
che promammi il trasferimen¬ 
to delle forze armate per quel¬ 
la Repubblica mentre II presi¬ 
dente Kraveiuk è tornato a ri¬ 
badite che la decisione di no¬ 
minarsi comandante in capo 
deve essere considerata come 
un piano per il futuro i cui pas¬ 
si verranno presi dopo consul¬ 
tazioni con le altre Repubbli¬ 


che che aderiscono alla Co¬ 
munità. Ieri U presklente kir¬ 
ghiso, Askar Akajev, s’è detto 
certo che questa Comunità na¬ 
scerà definitivamente il 21 di¬ 
cembre nell’inconko di Alma 
Ata e che sarà formata da otto 
Repubbliche. L’Ucraina non 
dovrebbe tirarsi indretro, come 
qualcuno ha ipotizzato. Akajev 
ha aggiunto die l'intesa è an¬ 
che una «chance» per Gotba- 
ciov che per quella data potrà 
decidere II proprio alteggia- 
mento sullo sviluppo della si¬ 
tuazione. Gorbaciov aspetta 
Baker e. di certo, non dovreb¬ 
be dimettersi da un momento 
all’altro. «Gorbaciov continua 
a lavorare», ha detto Shevard¬ 
nadze. E a ricevere ospiti nella 
qualità di presidente. Ieri, per 
esempio, ha avuto come ospi¬ 
te il gruppo rock tedesco, gli 
Scorpions, i quali gli hanno 
presentalo il successo dell'an¬ 
no: «Vento di cambiarocnio». 


L’ironia è stata del tutto invo¬ 
lontaria. Cambiamenti, si. Ma 
in quale direzione? Con un’a¬ 
nalisi profonda, latta di sei tesi, 
Jakovlev ha sollevalo molti in¬ 
terrogativi sul prossimo futuro 
dt un paese in frantumi. La sua 
relazione al congresso del 
«Movimento» ha avuto per cen¬ 
no il tema dei diritti umani che 
si ha paura vengano sempre 
più calpestati. Un discorso in 
cui il richiamo al «buon senso» 
è sialo significativamente reite¬ 
rato, ma dove non sono man¬ 
cate critiche severe contro 
<erte tendenze antidemocrati¬ 
che» che possono favorire 
un’involuzione della società si¬ 
no a portarla al fascismo. «Ri¬ 
cordiamoci - ha detto Jakov¬ 
lev - che al fondo della nostra 
società il sentimento totalitario 
è vivo e vegeto e può emerge¬ 
re. perchè l’individuo è stanco, 
affamato e anabbiato». Jakov¬ 
lev ha esposto un programma 


j h cl 0 k, r«industriale« Volskij, l’e- risorga un nuovo autoritari- dell’arsenale nucleare dell’ex fazioni con le altre Rcpubbli- no; «Vento di cambiamcnio». lev ha esposto un programma 

f Òa Eltsin a Kraveiuk i presidenti che stanno disintegrando l’Unione sono cresciuti nel Pcus prima della perestrojka 

iTuttì ex comunisti ad potere nelle Repubbliche 


«delie 7 D«: dalla «deparassita- 
tizzazione» alla «deanarchizza- 
zìone» passan<l >7 per la line dei 
monopoli di Stato, del colletti¬ 
vismo, del mililarismo 
Un altro aiilorevolc attacco 
alle tendenze ckirvianti è partilo 
da Rutskoi il quale ha, peraltro, 
esposto i SUOI dubbi («Li ho e 
non posso tacerli»). Dubbi sul¬ 
l’attuale direzione russa al cui 
governo vi sarebbero ministri 
non capaci di varare le rifor¬ 
me, dubbi sulla nuova Comu¬ 
nità: «Temo la solidità di quel¬ 
l’accordo», ha detto il vicepre¬ 
sidente russo. Jtnehe Anaiolij 
Sobeiak, sindaco di San Petro- 
butgo, ha espresso i timori per 
una «massiccia violazione dei 
diritti delle persone» in seguilo 
al vuoto di potere creatosi con 
l’annullamento delle leggi dcl- 
TUrss. Sobclak, al tempo stes¬ 
so, è convinto che Gorbaciov 
«sia in grado di trovare il suo 
poslo nella nuova Comunità». 

□5.*r. 


' Elisili in Russia, Kraveiuk in Ucrania, Narzarbajev 

Ì l^nel Kazakhstan, Snegur in Moldavia. Quasi tutti i 
^presidenti delle repubbliche eletti dal popolo nel- 
|1'<ex Urss sono ex comunisti. Tutti sono cresciuti 
dentro il Pcus e, aH’origine, nessuno di loro ha agito 
sulla base di un programma, nessuno aveva l'obiet¬ 
tivo di distruggere il sistema. E, infatti, nessuna gran¬ 
de riforma economica è stata ancora tentata. 


JOtJkNDAMIFAUNI 


B. ■■ Se un cittadino sovietico, 
fiper un esperimento scientifico, 
yifossc stato Ibernalo, poniamo, . 
f nei 198S, e si risvegliasse oggi, 
ì- in una delle repubbliche della 
' realtà geopolitica che una vol- 
> ta portava il nome di Urss, 

'i guardando scorrere su un tele¬ 


schermo le immagini di un no¬ 
tiziario potrebbe avere l’im¬ 
pressione che nulla, o quasi, 
sia cambialo In questi sette an¬ 
ni. Rinfrancato dal lungo son¬ 
no, nulla avendo patito degli 
anni di passione chiamati pe- 
rcstroika, scoprirebbe che in 


Russia comanda, ora, Eltsin, 
Boris Nikolaevich, classe 1931. 
Allora era II polente segretario 
del comitato di partito della re¬ 
gione di Svcrdiovsk, «Ha (atto 
carriera!», potrebbe pensare II 
nostro Candide appena uscito 
da un letto di cristallo. Sugli 
schermi della Tv II capo russo 
strìnge la mano a Leonld Krav¬ 
eiuk, un comunista cresciuto 
all’ombra del terribile Sherbils- 
kì), e a Slanislav Shuslikievic, 
un comunista della tranquilla, 
conservatrice Bielorussia. Se 
non si presta più di tanto atten¬ 
zione alle cariche, statali anzi¬ 
ché di partito (ma quante vol¬ 
te sono cambiate nella storia 
sovietica sigle e denominazio¬ 
ni degli incarichi ufficiali), e si 
guarda alla concreta sostanza 
umana anche Nursultan Na- 


zarbajev (Kazakhstan), Mir- 
cea Snegur (Moldavia), per 
non parlare di tutti i presidenti 
dell’Asia, sino al Baltico antici¬ 
patore sulla strada deil’lndi- 
pendenza, con le eccezioni 
della Lituania e, nel Caucaso. 
dcll’Annenia e della Georgia, 
tutti gli uomini assuiii ai massi¬ 
mi vertici del potere sulla base 
del voto popolare nazionale 
sono ex comunisti. 

La definizione è in negativo 
ma che cosa accomuna, in po- 
sitlvQ, il kamikaze delia pere- 
slrojka Eltsin, il furbo ex con¬ 
servatore Kraveiuk, il saggio 
kazaco Nazarbajev? Mollo re¬ 
sta indeterminato probabil¬ 
mente per gli stessi protagoni¬ 
sti che, cresciuti e «bucati nel 
nome di Lenin, non hanno 


avuto il tempo, in questi anni 
tempestosi, di chiedersi chi so¬ 
no, se si eccettua queir«cx» c 
la nazionalità scritta ben in vi¬ 
sta sul pasuporto sovietico. E 
la pentola in ebollizione delle 
repubbliche può riservare sor¬ 
prese per toro non meno che 
per il resto del mondo. Tutta¬ 
via la loro .storiaci può raccon¬ 
tare qualcosa. La prima cosa 
che ci racconta è legata alla 
natura del repentino crollo del 
sistema comunista nel luogo 
doc di produzione. Non è stato 
l’emergere di una classe dirì¬ 
gente nuova ma l'implosione 
di un sistema che soltocava .se 
stesso (il «Cosi non st può più 
vivete» di Shevardnadze c Gor¬ 
baciov) , Ncs.suno di loro si era 
dato ah origine l'obiettivo di di- 
stmggcrc il sistema, di re.slitui- 


re l’Indipendenza alla propria 
patria, nessuno di toro ha agito 
sulla base di un programma. 
Tutti, persino il diabolico Elt¬ 
sin. hanno cercato di domina¬ 
re gli eventi grandiosi, di nuo¬ 
tare in un mare in lempcsUi. 
Ne sono usciti, al primo round, 
vittoriosi, ma il mare non si è 
ancora sedalo. È un (attore, 
questo, die offre a noi ansiosi 
di sperare che l’impero non 
esploda disastrosamente, mo¬ 
tivi contraddittori di ottimismo 
c di pessimismo. Dice l’econo¬ 
mista Volskij, copresidente del 
comitato interstatale per la ri¬ 
forma economica, «i quadri del 
l^:us non erano certo gli ele¬ 
menti peggiori della società, 
gli ubriaconi c i fannulloni di 
.solito non li accettavamo». So¬ 
no uomini pragmatici, con una 


lunga esperienzii. nella gestio¬ 
ne del potere, sonoscono le 
leggi della poliUc a e hanno ca¬ 
pito per tempo quale cavallo 
infoteare. Ma sono anche uo¬ 
mini ambiziosi, protagonisti di 
una lotta per il potere senza 
esclusione di colpi. Boris Eltsin 
ha spesso agito in modo spe¬ 
culare ai reazionari del Pcus, 
quelli sabotavano, facevano 
da massa di resistenza al cam¬ 
biamento, tramavano, lui, che 
conosce bene il mondo da cui 
proviene, ha scelto il terreno 
dei rapporti di 'orza, anche 
quando l’equilibrio fra comu¬ 
nisti riformatori e comunisti 
reazionari non s- era ancora 
stabilizzato a de: tra, quando, 
ad esempio, decise di abban¬ 
donare il Pcus dando luogo a 


L'Egitto attacca 
Arafat: vuole 
sabotare 
il negoziato 


Nell’incertezza che ancora grava sugli sviluppi del pro¬ 
cesso di pace per il Medio Onenle, l’Egitto, attraverso un 
editoriale del giornale filogovemativo «Akhbar EI Yom» 
ha sferrato ieri un violento attacco contro il leader del- 
roip Yasser Arafat (nella foto) s< 5 llecitando la sua sosti¬ 
tuzione al vertice dell'organizzaz.one con Hanan Ashra- 
wi, la portavoce della delegazione palestinese nei nego¬ 
ziati con Israele, e accumunandolo al suo peggior nemi¬ 
co, il primo ministro israeliano. Shamir, «Entrambi - scri¬ 
ve il giornale - auspicano il fallimento dei negoziati, in 
particolare Arafat vuole che le nuove personalità palesti¬ 
nesi di cui è emersa a Madrid la moderazione, sparisca¬ 
no di scena per evitare che diventino più importanti di 
lui. L’editorialista, alla cui penna sono generalmente affi¬ 
dali i commenti nei momenti di maggior crisi, afferma 
che Arafat ha portato pregiudizio alla causa palestinese. 


Haiti, i miiitari La candidatura di Victor 

ostacolano ® p"'"” "Ministro, 

, j. . pro|xista dal presidente 

la CanOiOatUra deposto Jean Bertrand An- 

di BonOit raccoglie per il 

momento la maggioranza 
in seno al parlamento hai¬ 
tiano. Molti segnali indica¬ 
no inoltre una radicale opposizione dei militari. Venerdì 
il Senato si è riunito per discutere la candidatura di Be- 
noit, leader del «Congresso del movimento democrati¬ 
co», una formazione di sinistra vicina ad Aristide, ma, se¬ 
condo fonti legislative, non è stata raggiunta urta maggio¬ 
ranza. Il comando militare inoltre ha smentito le voci su 
un’azione dell’esercito contro il p.irlamento per impedi¬ 
re un accordo sul nome di Benoit Per ottenere la carica 
Benoit deve ottenere la maggioranza sia al Senato che al¬ 
la Camera dei deputati. L’ostacolo più forte è alla Came¬ 
ra Alta, presieduta da Dejean Belizaire, e dove é concen¬ 
trata la più agguerrita opposizione ad Aristide. Il regime 
militare, secondo fonti bene inforniate, ha reagito negati¬ 
vamente alla candidatura dì Benoit giudicato troppo vici¬ 
no ad Aristide. 


Vienna,! verdi Il candidato 2 illa presiden- 

/-nittm IlalHor za austriaca dei verdi, il pa- 

contro naiaer 

«Sara il nuovo detto ieri di temere il lea- 
Hitler» der estremista liberale 

Joerg Hctider, che nei gior- 
ni scorsi aveva paragonato 
a Hitler. Jungk, 78 anni, fa¬ 
moso per i suoi libri contro il nucleare e per le sue idee in 
difesa dell’ ecologia e del futuro dell’ umanità, ha detto 
che il «vero rivale» non è la candidila del partito liberale, 
Heide SchmidL ma «l’uomo molto dinamico e forte che 
.sta dietro di lei», ovvero Haider. In una dichiarazione alla 
radio il candidato dei verdi, un ebreo berlinese fuggito 
nel 1933 dalla Germania nazista (' con cittadinanza pri¬ 
ma americana e poi, dal 1967, austriaca, ha detto di te- - 
mere che Haider «si trasformi in qualcosa che oggi nep- 
I pure lul'SBno:»» esdie-'se'sempre più eiettori saranno ' 
dalla sua parte, tutto ciò - ha aggiimto - potrebbe «dargli ' 
alla oei gipo^i^rsi Jui|(g|rwM«lKOtitl^ 

analogie fra II successodiHaider eTascésàdi Hitler, ri¬ 
cordando che anche questi fu eletto a maggioianza ma 
che poi, una volta salito al potere, <:aJ()estò tutte le libertà 
democratiche. 


Ministro kirghiso Per aver tentato di rubare 
fAmiatn in un negozio una magUei- 

■ciHiaw , tad,.) valore di circa trenta- 

dd Amburgo mlla Ure U ministro per il 

DCr furto ttiercìo delia repubbli- 

.‘ ca del Kirghizistan, Kirsiem 
Bajasiotov, è stato fermato 
ieri per due ore dalla poli¬ 
zia di Amburgo in Germania. I poliziotti, fa sapere il quo¬ 
tidiano Bild che ha riportato la notizia, non conoscevano 
l’Identità del fermato. Il ministro della repubblica (che si 
è dichiarata indipendente dall’Urss nell’ottobre scorso) 
è stato sorpreso mentre cercava di lasciare un supermer¬ 
cato senza pagare il capto di abbigliamento nascosto in 
una busta di plastica, «lo non capisco» ha detto il ministro 
mentre i ptolìziotti lo portavano in caserma. Più tardi ha 
invece detto «sono un diplomaticci». Ha ptotuto leisciare la 
stazione di ptolizìa dopio aver piagato una cauzione equi¬ 
valente a circa due milioni di lire. Il ministro era in viag¬ 
gio in Germania con una delegazione. 


Svastiche Oltre una ventina di case 

e scritte Imbratte con 

* svastiche nere nel centro di 

xenotobe Innsbruck, in Tirolo. Se- 

a Innsbruck condo indicazioni della 

polizia, non si hanno fino- 
ra clementi per risalire agli 
autori dell’azione. Oltre al¬ 
le croci uncinate, disegnate con una lacca nera, è stata 
rinvenuta anche una scritta xenofoba. 


vmoiNMLom 


una svolta decisiva e contro¬ 
versa. Uscendo per la prima 
volta in strada, il nostro iberna¬ 
to. si sentirebbe contortalo nel¬ 
la prima impressione. Nono¬ 
stante la lunga assenza, il suo 
paese non è cambiato molto. 
Si, certo, la situazione deve es¬ 
sere ancora peggiorata, poi¬ 
ché le (ile si snodano intermi¬ 
nabili Infatti, se si fa eccezione 
per particolari che a prima vi¬ 
sta Assono apparire insignifi¬ 
canti: la comparsa dei giornali 
liberi, di un pò di pornografia, 
di qualche boutique di lusso e 
in valuta, l’aspetto delie vie 
delia città, un piò più dèlabrè, è 
rimasto io stesso. Nei suol gan- 
gi' essenziali l’economia resta 
statale. Nessuna riforma orga¬ 
nica è stala tentata, è diventata 
realtà. Questa è una delle re¬ 
sponsabilità storiche di Corba- 
ciov ma è anche uno degli el- 
fetti della terribile lotta per il 
potere che dà il segno al bilan¬ 
cio finale della perestrolka. Fa 
eccezione il Kazakhstan di Na- 
zarbaicv che ha avviato con 
succc.sso c consenso un piano 
di riforma ispirato dall’anieri- 
cano Sacks e dal russo Javlins- 


kii. Altrove (m Asia, in Ucrai¬ 
na) la rifoima non è stata 
ne.Timeno tentata. In questi 
uomini che conoscono come 
le oro lasche i gangli del siste¬ 
ma amminisirativD di coman¬ 
do in smantellamento, si anni¬ 
da la stessa contraddizione 
che ha spinto Gorbaciov al (al- 
liniento. Dal 19 agosto il simu¬ 
lacro del vecchio potere è crol¬ 
lato ma nella Russia del potere 
d< mociatico si sono riprodotte 
le vecchie divisioni fra liberisti 
e nuovi conservatori, che po- 
trebbcTu trovare aiuto nei 
neoalleati di Eltsin, Kraveiuk e 
Sliushkievic. o nei soci asiatici 
della comunità. È ancora de¬ 
bole li piallilo di coloro che ve¬ 
dono proprio nell’iniziativa 
ressa il motore della trastorma- 
zìone E si allacciano ipiotcsì 
nixiauloritarie mentre i'accor- 
do di Minsk non ha pier ora al¬ 
lontanato di mollo li rischio 
della disgregazione. Dopio set¬ 
te anni, e una guerra polìtica 
senza esclusione di colpi, sono 
ancora al potere gli uomini 
della transizione. Quelli nuovi 
non sono ancora saliti sulla ri¬ 
balta 
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Mogadiscio 

È di nuovo 
guerra 
in Somalia 


«MCXV^DISCIO. In Somalia 0 
di nuovo Ruerra. La tregua tra 
le forze ael presidente Ali Mah- 
di Mohamed e quelle del lea¬ 
der del Congresso somalo uni¬ 
to Mohammad Farrah Aidid ò 
durata un sol giorno, confer¬ 
mando cosi l'estrema preca¬ 
rietà degli equilibri politici nel¬ 
la Somalia del «dopo Barre». 
Gregoire Tavemier, vice diret¬ 
tore del Comitato intemazio¬ 
nale della Croce rossa nella re¬ 
gione. ha nella larda serata di 
Ieri riferito che i combattimenti 
sono ripresi su larga scala, 
coinvolgendo la popolazione 
civile, costretta ormai da diver¬ 
si giorni a vivere in condizioni 
disperate. •£ una tragedia. Gli 
ospedali .sono sovraffollati. 
Mancano medici, medicinali e 
viveri, e c’6 il rischio di epide¬ 
mie di colera» ha denunciato 
Tavemier. che ha lanciato un 
appello airOnu perchè inter¬ 
venga per porre fine alla guer¬ 
ra civile. La situazione è resa 
ancor più drammatica dal fatto 
che la Croce rossa ha sospeso 
la distribuzione di generi ali¬ 
mentari dopo che un suo vo¬ 
lontario era rima.slo ferito 
mentre consegnava un carico 
di medicinali a un ospedale. 
Secondo le quattro organizza¬ 
zioni umanitarie presenti nella 
capitale somala, il conflitto 
scoppiato il 17 novembre scor¬ 
so ha già fatto più di 3.000 
morti e quasi 8.000 feriti. Ali 
Mahdi è stalo nominato presi¬ 
dente dopo che il Congresso 
somalo unito aveva dcpo.slo il 
dittatore Mohammed Siad Bar¬ 
re. nel gennaio scorso. Aidid 
ha assunto la guida del movi¬ 
mento in giugno, lo scontro 
prim'ancora che da ragioni 
politiche, trae orìgine da anti¬ 
chi contrasti tribali. Aidid e Ali 
Mahdi appartengono infatti a 
due fazioni del clan Hawlyee. 


Scaduto rultimatum Mosca concede «Se lunedì non lascerà la Russia 
altre 48 ore alFex capo della Rdt scatteranno meccanismi coercitivi » 

rinchiuso nelFambasciata cilena Per Bonn la garanzia del rifiuto 

insieme alla moglie Margot al trasferimento nella Corea del Nord 

Una proiroga per Honecl^r 


Quarantotto ore di proroga. È il massimo che la Rus¬ 
sia è disposta a concedere all'ex capo della Rdt, Eri- 
ch Honecker, Allo scadere deH’ultimatum «entre¬ 
ranno in vigore i meccanismi per l'attuazione coer¬ 
citiva della decisione del governo», spiega Fiodorov. 
L’espulsione è certa. Per tranquillizzare Bonn, Mo¬ 
sca ribadisce che sbarrerà la fuga verso altri paesi 
che, come la Corea del Nord, offrono asilo. 


H MOSCA. La Russia conce¬ 
de la »trcgua» all'ex potente 
capo della Rdt. Tregua brevis¬ 
sima però. Solo quarantotto 
ore di proroga all'ultimatum 
scaduto l'altra sera. Domani, 
.senza possibili viaggi verso 
paesi terzi disposti ad offrire 
asilo, l'uomo duro della Rdl 
cancellata dalla riunificazionc 
tedesca, dovrà lasciare l'am¬ 
basciata cilena della capitale 
russa dove è rinchiuso con la 
moglie. Il ministro della Giusti¬ 
zia della repubblica russa. Ni- 
kolai Fiodorov ha dato di per¬ 
sona l'annuncio della piccola 
deroga al perentorio ordine 
governativo. Poi, pier fugare 
ogni dubbio e tranquìlllzarc il 
cancelliere tedesco Helmut 
KohI, che ha fatto del ritorno e 
del processo all'uomo accusa¬ 
lo di aver fatto sparare contro 
chiunque tentasse di scavalca¬ 
re il Muro di Berlino, una que¬ 
stione irrinunciabile, il dirìgen¬ 
te russo ha aggiunto: «Se alla 
nuova scadenza Honecker 
non avrà abbandonalo il terre¬ 
no doU'ambasclala cilena e la 


Russia, il governo metterà in vi¬ 
gore i meccanismi per l'attua¬ 
zione coercitiva della decisio¬ 
ne dell'esecutivo russo». 

La richiesta di proroga, 
avanzata dallo ste.sso capo 
della Germania comunista, à 
dunque stala accolta, ma Mo¬ 
sca non intende smentire la 
promessa della rcstiluzioc Im¬ 
mediata dell'uomo simbolo 
del regime della ex Rdt falla da 
Eltsin a KohI poche sclimanc 
fa. 

Bonn ha fiducia. Il portavo¬ 
ce del Ministero degli Esteri, 
Martin Erdmann, ha conferma¬ 
to che Mosca e pronta a bloc¬ 
care qualsiasi tentativo di fuga 
dell'anziano leader comunista 
verso paesi terzi, intenzionali, 
magari come ha già latto sape¬ 
re la Corca del Nord, ad offrire 
asilo e cure mediche a lui e 
sua moglie. L'agenzia di stam¬ 
pa nordcoreana, in un dispac¬ 
cio da Tokyo, di latto smetlsce 
annunciando la disponibilità 
dei russi alla richiesta di Pyon¬ 
gyang. Ma a ricevere le garan¬ 
zie ufficiali della Repubblica 
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Una manifestazione prò Honecker. davanti l'ambasciata cilena 


guidata da Eltsin è stalo lo stes- 
so amba.se latore tedesco a Mo¬ 
sca, Klaus Blcch che comun¬ 
que ha voluto ribadito ai din- 
genti russi la nchicsia irremovi¬ 
bile del proprio Rovento. Bonn 
non accetterebbe soluzioni di¬ 
verse dalla riconsegna imme¬ 
diata di Honecher nelle mani 
della giustizia tedesca. Il mini¬ 


stro della giustizia Klaus Kinkel 
Io ha mandato a dire senza 
equivoci dagli schermi Tv chia¬ 
rendo che Bonn considerereb¬ 
be l'eventuale disponibilità di 
un paese straniero ad offrire 
accoglienza ad Honecker co¬ 
me un 'atto di scoilesia». E. 
dalle colonne del tìi/d Am 
Sonntag, il presidente della 


commissione esteri del Bunde¬ 
stag. Hans Sleicken, ha rinca¬ 
rato la dose minacciando Cile 
e Ru.ssia delle «piè gravi conse¬ 
guenze» nei caso in cui Honec¬ 
ker non venga rispedito a 
Bonn. Mosca e avvertita, li po¬ 
tente capo dell'ex Rdl, pter il 
quale fu spiccato un mandato 
di cattura sobito dopo l'unifi- 


cazioi- tedetica, deve poter tor¬ 
nare al più presto in Germania 
peres.sere processalo. 

Ma la Germania non sembra 
condividere l'ostinazione dei 
vertici della Cancelleria. Anzi il 
52% dei tedc.schi, in un recente 
sondaggio ha respinto un pro¬ 
cesso «a lutti i costi» contro il 
seltantanovenne capo dell'Ex 
Rdt. La piolemica infuria anche 
tra i partili. >11 caso Honecker è 
gestito come un indegno spet¬ 
tacolo ad uso dei mass media», 
ha commentato Gregor Gysi, 
leader del partito del sociali¬ 
smo democratico (nato dalle 
ceneri della Sed comunista) 
ammonendo che un eventuale 
processo contro l'ex capo di 
Stato e di partilo della Rdt fa¬ 
rebbe fare >una brutta figura 
alla giustizia tedesca». 
DaH'ambasciata cilena, di fatto 
trasformata in prigione, la mo¬ 
glie di Honecker, Margot, ha 
lanciato ancora una volta l'ap¬ 
pello ad una decisione umani¬ 
taria. -La nostra giornata fra¬ 
scone in un'attesa carica di 
tensione - ha raccontalo al 
giornale berlinese Kurier Am 
Sonnotaa - seguiamo con at¬ 
tenzione i notiziari televisivi e 
cerchiamo di procurarci i gior¬ 
nali tedeschi». Honecker torne¬ 
rebbe in Germania a piede li¬ 
bero, dietro cauzione? ha chie¬ 
sto rinteivislalore tedesco: La 
questione va trattata tra avvo¬ 
cali, ha risposto Margot Ho- 
nocker sostenendo che da un 
punto di vista giurìdico non si 
dovrebbe poter aprire un pro¬ 
cesso. . 


È rottura tra Vienna e Belgrado 


Ieri il congedo del Pontefice dai padri sinodali 


Bombe su Zam e Osgek 11 Papa: «UEuvopa va ricosbndta» 
Attutati a Mostar Ma le «CMese soveUe>Lk)no 


Commercio di parti umane 

«Ho fame, vendo un rene» 
Cresce in Egitto 
il mercato degli organi 


■H IL CAIRO Dieci, qumdinii- 
la dollari in cambio di un rene. 
Una cifra che può modificare 
radicalmente la vita di una fa¬ 
miglia egiziana, facendola ap- 
pr^are dalle soglie della mi¬ 
seria ad un benes.sere fatto di 
cose da mangiare, di una casa, 
un'automobile o un televisore. 
E per allontanarsi dalla quoti¬ 
diana battaglia per tirare a 
campare, .sono sempre di più, 
in Egitto, le persone disposte a 
vendere i propri organi a per¬ 
sone malate, ma ricche, dispo¬ 
ste a pagar bene per una cor¬ 
nea o un rene. 

Cosi ogni giorno, nei labora¬ 
tori del Cairo sijecializzati in 
trapianti, si tiene il mercato de¬ 
gli organi. Decine di persone 
sollcrcnli - spesso benestanti 
arrivati dallo monarchie petro¬ 
lifere del Golfo o egiziani con i 
reni >conlaminali dall'ingestio¬ 
ne di acqua infetta del Nilo» - 
vengono a trattare l'acquisto di 
»pczzi di ricambio» dai tanti 
donatori piotcnziali che aspet¬ 
tano solo di trovare una perso¬ 
na compatibile per privarsi di 
un rene o di altro: molti degli 
offerenti arrivano anche da al¬ 
tri paesi africani, dal Sudan in 
particolar modo, c si affollano 
per settimane in alberghetti 
squallidi in attesa che qualcu¬ 
no compri quello che hanno 
da vendere. 

>1 medici mi hanno assicura¬ 
to che con un rene solo si vive 
benissimo - ha detto al setti¬ 
manale d'opposizione ‘Ai 
Shaab’ un giovane egiziano di 
32 anni -. Non ho lavoro, ho 
tre figli c posseggo solo il mio 
corpo. Perché non avrei dovu¬ 
to vendere il rene non indi¬ 
spensabile?». Oigani »super- 
flui», secondo le assicurazioni 
dei medici, quindi da vendere. 
E cosi l'Egitto si é trasformato 
nel più grande mercato di or¬ 


gani de! mondo arabo, con un 
leiiomeno sempre più diffuso 
che ha finito con l'allamiare 
anche li governo. 

Vietata di punto in bianco la 
pubblicazione sui giornali del 
le domande e delle offerte di 
organi, classificati come altra 
mercanzia nella compravendi¬ 
ta dell'usato, il commercio ha 
trovato altre strade, come 
quella della trahativa tliretta 
nei laboratori. I respons-ibili 
delle cliniche speciaiizz.rle in 
trapianti a.ssicurano chi' non 
intervengono nelle trattative 
tra acquirenti e venditori, né 
tanto meno intascano tangenti 
per agevolare le operazioni. 1 
medici, anzi, sollecitano una 
legge che regoli la materia, 
mehendo un freno a questo 
mercanteggiare alimentato 
dalla miseria o dal sogno di sa¬ 
lire più in alto nella scala .so¬ 
ciale. 

Ma per la legge egiziana 
vendere oigani non é un reato, 
a differenza di quanto stabili¬ 
sce la legge islamica che am¬ 
mette - ed anche con qualche 
perples.sita - solo la donazio¬ 
ne. Il ministero della sanità si 
limita, perciò, a condannare il 
commercio di parti umane. 
Nolente di più. Ma la realtà é 
che nessun ospedale é attrez¬ 
zato per eseguire trapianti di 
organi asportati da cadaveri. E 
l'altemativa, per chi vuole so¬ 
pravvivere e può permetterse¬ 
lo, é .solo quella di allidarsi alle 
cliniche che garantiscono 
un'offerta crescente di organi 
sani disponibili. A condizioni 
allettanti per chi ogni giorno la 
1 conti con la fame: 15.000 dol¬ 
lari, cioè 33,000 lire egiziane. 
Una cifra enorme, visto che 
dopo venti anni di .servizio, un 
impiegalo statale egiziano 
guadagna appena 200 lire al 
mese. 


Scontri in Cisgiordanìa 

Gli oltranzisti palestinesi 
manifestano contro TOlp 
in nome della guerra santa 


L'Austria ha richiamalo l'ambasciatore da Belgrado 
rompendo di fatto i rapporti con la Serbia. Voci su 
un possibile richiamo dell'ambasciatore tedesco. I 
federali rafforzano la pressione militare in vista del 
riconoscimento delle repubbliche «secessioniste». 
Bombardamenti sul centro di Zara dove scarseggia 
l’acqua e manca relettricità. Combattimenti in Sla- 
vonia. Attentati a Monstar. 


M Zara, Osijek, e tanti altri 
piccoli centri della Croazia sot¬ 
to le bombe. E, man mano che 
si avvicina la prospettiva del ri¬ 
conoscimento delle repubbli¬ 
che «secessioniste», cresce la 
pressione militare dei federali. 

La città dalmata, che ha già 
subito violenti bombardamenti 
nelle scorse settimane, è stata 
oggetto ieri un nuovo attacco 
d'artiglieria. 

I federali hanno cannoneg¬ 
giato per ore dai vicino aero¬ 
porto di Zcmunlk centrando 
indiscriminatamente le abita¬ 
zioni del centro storico; la gen¬ 
te, in preda al panico, ha trova¬ 
to scampo nei rifugi. Due le vit¬ 
time. una decina i feriti secon¬ 
do quanto hanno riferito fonti 
giornalistiche croate all'agcn- 
ziaAnsa. 

Da ieri Zara è nuovamente 
senza corrente elettrica e scar¬ 
seggia l'acqua potabile; fuori 
uso gli impianti di riscalda¬ 


mento. Sempre più drammati¬ 
ca la situazione ad Osilek sot¬ 
toposta ad un continuo bom¬ 
bardamento. Secondo fonti 
croate vi sarebbero state altre 
quattro vittime e molli feriti. E 
sempre con la copertura del- 
l'artiglicria le tnippe federali 
hanno sferralo nuovi attacchi 
nella regione di Novska, e 
quindi a Karlovac, Sunja, a sud 
di Zagabria, e ad Otocac non 
lontano dalla costa dalmata. 
Calma invece nella regione di 
Dubrovnik. Le forze croate non 
si limiterebbero a contrastare 
l'avanzata dei federali, ma, 
nelle zone dove la loro pre.sen- 
za è più lorte. contrattaccano. 
Secondo la televisione di Bel¬ 
grado i croati avrebbero attac¬ 
calo a Danivar, nella Slavonla 
occidentale, «causando distru¬ 
zioni c incendiando case». Sa¬ 
le la tensione in Bosnia-Erze- 
govina; a Monstar sarebbero 


stati compiuti alcuni attenuiti 
contro abitazioni di croati (è 
una fonte di Belgrado a riferir¬ 
lo). 

La guerra sembra dunque 
pesantemente condizionala 
dalle imminenti decisioni di al¬ 
cuni paesi europei. Dopo la 
Germania anche l'Austria pare 
decisa al liconoscimenlo di 
Slovenia e Croazia in tempi 
brevi. E ciò sta determinando 
la rottura con la Serbia. Vienna 
ha richiamalo ieri l'ambascia¬ 
tore a Belgrado ufficialmente 
per <onsultazioni>. Ma il mini¬ 
stro degli Esteri austrìaco Alois 
Mock ha già annunciato che 
molto probabilmente l'amba- 
sclalore non sarà rimandato 
indietro. E Moch ha ribadito 
che l'Austria intende riunire il 
governo «entro breve» per pro¬ 
cedere al riconoscimento della 
due repubbliche. 

Si rafforzano anche le voci 
di un possibile richiamo del¬ 
l'ambasciatore tedesco Hans 
Jocrg Eiff; la Germania del re¬ 
sto ha fatto da battistrada al 
paesi europei che stanno per 
riconoscere Croazia e Slove¬ 
nia. Belgrado per ora non ac¬ 
cende le polemiche. 

Il quotidiano «Politika», che 
riflette la linea del governo ser¬ 
bo, ha scritto in prima pagina 
che nelle caserme federali 
«vengono rìmo.sse le fotografie 
e i busti del maresciallo Tito». 


Con la pubblicazione della «Dichiarazione», con la 
quale 1 padri sinodali si impegnano a riprendere il 
dialogo con le «Chiese sorelle» che hanno disertato 
il Sinodo, si è concluso un evento molto movimen¬ 
tato. Preoccupazioni del Papa per le «minacce e ten¬ 
sioni» che travagliano l'Europa orientale e per le 
troppe ingiustizie rimaste aperte anche dopo il 
«crollo del comuniSmo come sistema». 


ALCeSTE SANTINI 


NN crrrA del VA'ncANO. 
«Grazie al superamento del 
conflitto Est e Ovest, il futuro 
deH'Europu è aperto come 
non lo era da lungo tempo», 
ma «la ricostruzione delta so¬ 
cietà in molte regioni dcU'Eu- 
ropa orientale si presenta assai 
più impegnativa di quanto ci si 
attendesse» tanto da «richiede¬ 
re una mobilitazione di tutte le 
forze». É il pas.saggio conclu.si- 
vo della «Dichiarazione», con. 
la quale il Sinodo si rivolge a 
tutte le Chiese cristiane ed alle 
forze di varia ispiraz'ionc, sot¬ 
tolineando l'enormità dei pro¬ 
blemi che si presentano. An¬ 
che perché l'Europa, non po¬ 
lendo sottrarsi al dovere di 
guardare «al di là dei propri 
confini c del proprio interes¬ 
se», non può non ascoltare «il 
grido del Cristo sofferente che 
giunge oggi a noi con dram¬ 
màtica intensità dal Sud del 
mondo, dove popoli ridotti alla 
miseria attendono una .solida¬ 


rietà coraggiosa ed efficace 
contro la lame, le molteplici 
sofferenze e le ingiustizie che li 
affliggono». Insomma. «il co¬ 
muniSmo come sistema è crol¬ 
lalo, ma restano le sue ferite e 
la sua eredità nel cuore delle 
persone c nelle nuove società 
che stanno .sorgendo» come ri¬ 
mangono grandi problemi di 
ingiustizia nel resto del mon¬ 
do. 

li Sinodo del vescovi euro¬ 
pei cattolici dcH'csI e dell'o- ■ 
vosi, convocalo dal Papa per 
riflellerc su questi temi anche 
insieme ai «delegali fraterni» di 
altre Chiese cristiane per dare 
una risposta unitaria, ha dovu¬ 
to prendere allo del riemerge¬ 
re di vecchi e nuovi contrasti 
che hanno fatto registrare una 
forte battuta d'arresto per il 
dialogo ecumenico. Le Chiese 
ortodosse (russa, greca, bul¬ 
gara, romena, serba) hanno 
disertato il Sinodo ed i «delega¬ 
li fraterni» delle Chiese prole- 


stiinti hanno visto poco recepi¬ 
te le loro proposte, È stato, 
inoltre, pubblicato, da parte 
della S. Sede, in pieno Sinodo 
il documento che ha riafferma¬ 
lo le divergenze tra cattolici ed 
anglicani. «Un vero incidente 
di percorso» ha commentalo 
ieri durante la conferenza 
stampa mons. Karl Lchmann, 
segretario speciale al Smodo. 

Per queste ragioni, Giovanni 
Paolo 11 si è chièsto ieri matti¬ 
na. prima di congedarsi dai 
padri sinodali, se «la Chiesa 
riuscirà a farsi promotrice di 
vera pace e se sarà in grado di 
trasferire la riconciliazione nel¬ 
le dimensioni interumane e in¬ 
temazionali». Ed ha aggiunto, 
con accenti drammatici: «È, 
questa, una domanda chiave 
per il futuro dcH'Europa e del 
mondo ed è una domanda 
fondamentale anche per la 
missione della Chiesa». Se le 
Chiese, dopo circa mille anni 
di separazioni, non sono capa¬ 
ci di ristabilire la loro unità, 
possono essere credibili nel 
proponi! allo due Europe di in¬ 
tegrarsi. di costruire la loro «ca¬ 
sa comune» superando - co¬ 
me ha detto il Pupa - «tante in¬ 
quietudini, tante ■ minacce e 
Icn.sioni attuali e potenziali, 
che spingono nel sen,so con¬ 
trario a quello voluto da Cri- 
•sto»? 

Nella «Dichiarazione» finale, 
i padri smodali si dicono «ad¬ 


dolorati per il fatto che alcune 
Chiese ortodosse hanno rite¬ 
nuto di non accettare l'invito a 
partecipare alla nostra assem¬ 
blea». Ma non si chiedono per¬ 
ché gli ostacoli non sono stali 
rimossi prima. Certo, nel docu¬ 
mento si afferma - e il card. 
Camillo Ruini lo ha ribadito 
nella conferenza stampa con¬ 
clusiva - che «il dialogo ecu¬ 
menico é una condizione im¬ 
prescindibile» per costruire la 
rcomunione ecclesiale» e con¬ 
tribuire all'edificazione dell'u¬ 
nità eurofiea. Si d'ice pure che 
«nuova evangelizzazione» non 
vuol dire «restaurazione», ma 
non si dice che problemi no¬ 
dali, come quelli della donna 
nella Chiesa o il controllo delle 
nascite, vanno affrontati con 
un approccio nuovo. Anzi, 
questi problemi sono stati elusi 
da questo Sinodo e, ancora 
una volta, rinviati come anche 
quelli di un «pluralismo teolo¬ 
gico» per favorire «l'unità nella 
diversil.1». 

Ora si aspetta la costituzione 
di una nuova «struttura» - fino¬ 
ra é solo una proposta, ha det¬ 
to Ruini - che dovrebbe coor¬ 
dinare il lavoro delle Conferen¬ 
ze cpLscopali e, intanto, ci si 
auspica che gli organismi esi¬ 
stenti lavorino meglio. Ma si 
può dire che siamo agli inizi di 
questo nuovo lavoro, che im¬ 
plica un cambiamento di men¬ 
talità ancora poco diffuso. 


■■ GERUSALEMME Mentre a 
Washington prosegue la pausa 
di riflessione del protagonisti 
dei negoziati bilaterali sul Me¬ 
dio Oriente, nei territori occu¬ 
pati la giornata di ieri é stata 
caratterizzata da incidenti tra 
attivisti pale.stinesi e soldati 
israeliani. A chiamare la popo¬ 
lazione di Gaza e Cisgioidania 
alla lotta contro «gli occupanti 
israeliani» è stato il movimento 
fondamentalista Islamico di 
Hamas, in coincidenza con il 
quarto anniversario della sua 
fondazione. Sei palestinesi so¬ 
no stati feriti da proiettili spara¬ 
ti dall'esercito di Tel Aviv nel 
campo profughi di Shati, nella 
Striscia di Gaza, mentre per 
l'intera giornata di ieri la città 
di Hebron é stata sotto copri¬ 
fuoco, decretato dalle autorità 
militari per impedire un radu¬ 
no di Hamas pre.sso la locale 
università islamica. In aperta 
polemica con la leaderehip 
dell'Olp, accusata di «cedi¬ 
mento ai sionisti», i fondamen- 
talLsIi palestinesi chiedono la 
costituzione di uno Stato isla¬ 
mico su tutta la Palestina e si 
oppongono per questo all'esi¬ 
stenza dello Stalo ebraico. An¬ 
che se l'«invocazione» alla 
guena santa non ha avuto 
grande riscontro tra la popola¬ 
zione dei Territori, é pur vero, 
però, che la massiccia coloniz¬ 
zazione di Gaza, Cisgiordania 


e Gerusalemme Est ainjata 
dalle autorità israeliane, ri¬ 
schia di raflorzai».’, nel campo 
pale.stinesc. quelle forze ostili 
al processo negoziale avviatosi 
a Madnd e alla linea del dialo¬ 
go perseguita dalla leadership 
deirintifada. «Se Israele non 
pone fine agli insediamenti dei 
coloni ebrei, II processo di pa¬ 
ce non avrà futuro», ha nuova¬ 
mente affemiato Feisal Hussei- 
nì, sottolineando il rischio di 
una «giudeizzazione» di Geni- 
salemme. Un pencolo ptiven- 
tato anche dalla Giordania, 
che ieri ha ufficialmente chie¬ 
sto agli Stati Uniti di esercitare 
pressioni su Israele affinché 
cessi di compiere «atrocità» 
contro i luoghi sacn Islamici a 
Gemsalemmc e nei territori oc¬ 
cupati. «Le numerose aggres¬ 
sioni degli Israeliani contro le 
moschee sono intollerabili», 
ha dichiarato il ministro degli 
Affari Islamici Izzeddùi Al Kha- 
tib, consegnando una nota di 
protesta del governo di re Hus¬ 
sein aH'ambasciatore degli 
Stati Uniti ad Amman, Roger 
Harrison. Contro i nuovi inse¬ 
diamenti di coloni ebrei ,s Sil- 
wan, nella parte amba di Geni- 
salcmme, é sceso ieri in cam¬ 
po anche il sindaco della Citta 
■santa, Teddy Kollek: «L'attività 
dei coloni - ha denunciato Kol¬ 
lek - rischia di distruggere la 
convivenza in città e induce gli 
arabi ad odiarci». 


CHE TEMPO FA 
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SERENO VARIABILE 


COPERTO PIOGGIA 



ItMPUKALt NEBBIA 
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NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: continua sulla nostra 
penisola il predominio dell'alta pressione. 
Un corpo nuvoloso in formazione sulla pe¬ 
nisola iberica o diretto verso nord-est po¬ 
trà interessare marginalmente anche le 
nostre regioni più occidentali Formazioni 
di nebbia sulla Pianura padana specie II 
settore orientale e le regioni dell'alto e 
medio Adriatico Invariata la temperatura 
o in leggero aumento limitatamente ai va¬ 
lori massimi. 

TEMPO PREVISTO; su tutte le regioni ita¬ 
liane condizioni prevalenti di tempo buono 
caratterizzale da cielo sereno o scarsa¬ 
mente nuvoloso. Annuvolamenti tempora¬ 
neamente più consistenti sulla Sicilia e 
durante il corso della giornata tendenza 
ad aumento dell» niivolosltA eiilla Serdo- 
gna, Il Golfo Ligure e II settore nord-occi¬ 
dentale. 

VENTI: deboli di direzione variabile. 

MARI, geiiei ulM lente ualriil 
DOMANI: condizioni di variabilità sul set¬ 
tore nord occldontolo, il Golfo ligure o le 
fascia tirrenica centrale e la Sardegna, do¬ 
ve si alterneranno annuvolamenti e schia¬ 
rite. Sulle altre regioni Italiane prevalenza 
di cielo sereno o scarsamente nuvoloso. 
Formazioni di nebbia sulla Pianura pada¬ 
na specie durante le ore più fredde. 
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C'è un licenziamento sotto l’albero per molte famiglie Usa 
Secondo le stime perderanno il lavoro 25 milioni di persone 
Non è più solo Tindustria dell’auto ad avere problemi 
ma anche le «aziende gioiello», dall’Ibm alla Xerox 

Usa, la crisi minaccia 
i ^anti della tecnolo^ 





Il presidente statunitense George Bush 


La stima è che un dipendente americano su 5 per¬ 
derà il lavoro nel 1992. La gran novità, rispetto a tut¬ 
te le altre recessioni, è che può toccare a tutti, non 
solo ai «colletti blu», ma anche ai ben pagati «colletti 
bianchi» delle grandi «aziende gioiello», dall'lbm al¬ 
l’alta tecnologia militare. Quel che non cambia è 
che a pagare per le catastrofi non sono mai i numeri 
uno, ma i dirigenti di secondo piano. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIMMUND OINZBIRO 


■i NEW YORK. C’è un licen¬ 
ziamento sotto l’albero di Na¬ 
tale per molte famiglie ameri¬ 
cane. Gli economisti della 
Conference Board, un istituto 
di ricerca sulle imprese Usa. 
stimano che nel 1992 ben 25 
milioni di americani saranno 
disoccupati per qualche tem¬ 
po. Su una foiza di lavoro di 
125 milioni di persone, fa uno 
su cinque. 

Una differenza rispetto alla 
normale mobiliti americana è 
però che mentre una volta si ri¬ 
schiava di restare disoccupati 


per qualche settimana, ora c'è 
gente che non nesce a trovare 
un nuovo lavoro da più di un 
anno. L'altra spaventosa novi¬ 
tà, rispetto a tutte le altre reces¬ 
sioni della storia economica 
Usa, è che sul lastrico non fini¬ 
scono soltanto gli operai, 1 soli¬ 
ti <olletti blu» dei settori «anti¬ 
quati» come l’auto, ma il fior 
fiore della forza-lavoro più 
avanzata, i «coletti bianchi» 
delle industrio gioiello del pa¬ 
norama aziendale americano, 
le nobili «blue chips» delle 
quotazioni a Wall Street. 


M NEW YORK. U candidatu¬ 
ra alla Casa Bianca del gover¬ 
natore dello stato di New York 
Mario Cuomo ha subito una 
battuta di arresto con la con- 
danna.per raalvenazione di un 
suo stretto alleato politico c 
personaggio chiave nella ricer¬ 
ca di una soluzione dei proble¬ 
mi di bilancio dello stato. 

Mei Miller, presidente dell’ 
assemblea statale, secondo 
esponente di punta del partito 
democratico nello stato dopo 
Cuomo, è stato riconosciuto 
colpevole di alti fraudolenti da 
un triburuUe di Brooklyn. La 
condanna riguarda l’appro¬ 
priazione di alcuni apparta¬ 
menti di un condominio di 
Brooklyn che egli stava trattan¬ 
do in veste di avvocato per 
conto di un cliente. 

Il presidente deU’assemblea, 
popolare personaggio politico 
conosciuto per le sue battaglie 
a favore dei diritti civili, è con¬ 
siderato l’uomo di punta nelle 
difficile trattative sul bilancio 
tra democratici e repubblicani 


Kuwait, scatta la censura 

Un libro che non uscirà: 
«Venti storie d'amore 
sotto l’occupazione» 


M KUWAIT CITY. Venti Storie 
vere raccolte da FawzIa Dorai, 
giornalista e scrittrice kuwaitia¬ 
na, durante i sette mesi di oc¬ 
cupazione militare Irachena. 
Storie di estrema umanità’, che 
probabilmente nessuno potrà’ 
mal leggere, a parte II censore 
che ne ha bocciate alcune. Ma 
l’autrice e’ detemtinala a pub¬ 
blicare il libro cosi’ com’e’ op¬ 
pure a non pubblicarlo affatto. 

Il Kuwait e’ un paese in cui 
te donne possono circolare li¬ 
beramente e possono addirit¬ 
tura permettersi di vestirsi co¬ 
me vogliono, ma II puritanesi¬ 
mo e’ ancora molto radicato, 
certi argomenti sono pratica- 
mente tabu’ e la legge vieta tut¬ 
to ciò' che contraddice la pub¬ 
blica decenza, la morale o la 
religione. E’ per questo che la 
censura si e’ accanita soprat¬ 
tutto sui dialoghi piu’ scabrosi. 
Le due storie giudicate impub- 
blicabili non sono Invece parti¬ 
colari da questo punto di vista. 
Si tratta semplicemente di vi¬ 
cende in cui gli Iracheni si 
comportano come esseri uma¬ 
ni e compiono qualche buona 
azione. Una narra Infatti di un 
maggiore che, anziché’ tortu¬ 
rarla, la di tutto per salvare 
un’infermiera kuwaitiana a ri- 
.schio della sua stessa vita. Ma 
ve ne sono anche in cui la fero¬ 
cia della guerra viene descritta 
in tutta la sua crudezza, come 


Il simbolo più appariscente 
di questa «caduta degli Dei» è 
riBM, che ha appena prean- 
nunclalo un taglio di 20.000 
posti di lavoro per il 1992. Era 
la tipica azienda-famiglia, alla 
giapponese, dove un forte sen¬ 
so di «appartenenza», veniva 
inculcalo a tutti dipendenti sin 
dall’assunzione fino ai pensio¬ 
namento. La parola «licenzia¬ 
mento» era assente dal loro vo¬ 
cabolario. Ora il presidente 
John Akers ha detto che licen¬ 
zieranno se non riusciranno 
ad ottenere abba.stanza dimis¬ 
sioni volontarie. Seguono altri 
«grandi nomi» come la Digital 
Equipment (10.000 licenzia¬ 
menti da qui a giugno), la Ko¬ 
dak r6.000), laTOW (10.000), 
la Allied-Signal, la Xerox 
(2.500) , e, ancora, la Data Ge¬ 
neral. la Wang laboratorics, la 
General Dynamics, la Westln- 
ghouse, la Lotus, la McDonnell 
Douglas. Non solo la «solita» 
General Motors, che dopo aver 
decimato negli anni 70 c 80 gli 
operai alla catena ora vuole li¬ 
berarsi di 20.000 Impiegati da 


qui al 1993. Stavolta solo un 
terzo deH’insiemc i licenziali 
sono I •cla.'isici» addetti alla 
produzione, la maggioranza 
sono amministrativi, tecnici, 

. persino dirigenti. Ed è coinvol¬ 
ta tutta la crema della Corpora¬ 
te America, a cominciare dalle 
industrie «del futuro» e da quel- 
■ le che in una maniera o nell'al- 
^Ira erano legate all’alta tecno- 
'logia militare. Si calcola che da 
ottobre in poi solo le grandi 
Corporalions abbiano annun¬ 
ciato una media di 2.600 licen¬ 
ziamenti al giorno. «E il nume¬ 
ro più alto che si sia mai visto. 
Anch’io sono attonito di fronte 
a queste cifre», dice al Wall 
Steel Journal II direttore della 
«Workplace Trends Newslet¬ 
ter» Dan Lacey, aggiungendo 
che neanche l'approssimarsi 
delle feste natalb.ie sembra 
aver rallentato questo ritmo 
terrificante. «Anzi, c’è la prova 
che stanno intensificando i li¬ 
cenziamenti proprio a ridosso 
di Natale» - aggiunge. Eppure, 
per questo tipo di aziende «an¬ 
cora qualche anno fa licenzia¬ 


mento era una parolaccia... i 
dirigenti tremavano all’idea 
delle reazioni che aviebbe po¬ 
tuto suscitare un piano di ri¬ 
strutturazione che prevedesse 
licenziamenti... Ora invece è 
diventato qualcosa da sban¬ 
dierare come una medaglia 
per buon management, sono 
fieri di annunciare che taglia¬ 
no teste.dice l’economista 

Gordon F^. 

Nel tipo di settori colpiti si 
avverte anche quasi una sorta 
di nemesi ntaidata nei con¬ 
fronti dei settori che più aveva¬ 
no beneficato del «boom» rea- 
ganiano, quello fondato sulla 
corsa agli armamenti che ave¬ 
va dato il colpo di grazia al già 
precario equilibrio del sistema 
sovietico. E potrebbe essere 
solo la punta dell’iceberg. La 
California, l’Eidorado dell’elet¬ 
tronica, dei computers c delle 
guerre stellari, che aveva cono¬ 
sciuto i ritmi di sviluppo più 
vertiginosi negli anni 80. ha 
perso solo nell’ultimo anno c 
mezzo 370.000 posti di lavoro. 


dieci volte più di quel che pre¬ 
vedevano. Non ce la fanno più 
ad assistere le 2.300.000 perso¬ 
ne che vivono sull’assistenza 
pubblica c propongono di de¬ 
curtare di un quarto il paga¬ 
mento del «wellare» alle fami¬ 
glie in cui ci sia almeno un 
adulto non invalido. 

Ma i nuovi licenziali c licen¬ 
ziandi non sono la solila Ame¬ 
rica povera di cui si sa già, 
quella dei ghetti neri e ispanici, 
degli emarginali, del «wellare» 
e della disperazione, che è in 
fin dei conti un mondo separa¬ 
to rispetto al restante 80-85% 
della popolazione. Sono gente 
che picnsava di essere «arriva¬ 
ta», che ha una casa su cui de¬ 
ve continuare a pagare il mu¬ 
tuo, è perpetuamente indebi¬ 
tata di diverse migliala di dolla¬ 
ri con le carte di credito, maga¬ 
ri accumulava risparmi per 
mandare i figli al college. La 
loro sorte la dire al resto di 
quelli che «.stavano abbastanza 
bene»: «La prossima volta po¬ 
trebbe essere benissimo il mio 
turno». Secondo l'ultimo son¬ 


daggio della NBC e del Wall 
Street Journal il 48% degli 
elelton (e significativamente 
ben il 58% dei «colletti bianchi» 
Usa) ora dice di ritenere che la 
disoccupazione è il principale 
problema nazionale. Un anno 
fa, di questi tempi, erano ap¬ 
pena il 16% 

Quel che invece non cam¬ 
bia è il modo In cui, da in que¬ 
ste catastrofi aziendali, conti¬ 
nuano ad uscirne indenni co¬ 
loro che, a rigore di logica, do¬ 
vrebbero esserne considerati i 
principali responsabili. Esem¬ 
plare, ancora una volta, è il ca¬ 
so della IBM, dove il presidente 
«Big John» Akers. anziché di¬ 
mettersi, ha cacciato via in mo¬ 
do umiliante il suo vice George 
Conrades. Idem alla Westin- 
ghouse ElecUic Corp. (4,000 li¬ 
cenziamenti), dove il presi¬ 
dente Paul Lego ha silurato il 
capo della divisione credito, 
un manager fedele che difficil¬ 
mente poteva essere conside¬ 
rato il maggior responsabile 
del dissesto. 


Guai nella squadra di Cuomo 

Condannato collaboratore 
del governatore liberal 
a 7 giorni dalle primarie 


Seconda giornata del congresso straordinario dei socialisti francesi 
Tregua interna tra le correnti, contro l’avanzata dell’estrema destra 

L’ombra di Le Pen sferza il Ps 


di New York. Con la condanna, 
Miller è stato spogliato delle 
suo cariche pubbliche (depu¬ 
tato* e presidenie dell’ assem¬ 
blea). La nomina di db .suc¬ 
cessore potrebbe richiedere 
del tempo. 

Ma Cuomo ha solo fino a ve¬ 
nerdì prossimo per presentarsi 
alle elezioni «primarie» dello 
stato del New Hampshire, In 
programma per il 18 febbraio 
prossimo. La consultazione, la 
prima di una serio di competi¬ 
zioni Ira gli aspiranti candidati 
democratici, è considerata 
una spwie di «spartiacque» 
che divide i concorrenti pro¬ 
mettenti dogli altri. 

Il governatore ha definito 
«una tragedia» la condanna di 
Miller, una voce potente nella 
lotta contro la pena di morte 
nello stalo di New York (che I 
repubblicani vorrebbero ripri¬ 
stinare) e per II mantenimento 
del sussidi federali per l’abor¬ 
to. «Ma la legge è legge - ha 
detto Cuomo - e tutti debbono 
rispettarla». 


Jean Marie Le Pen fa paura: sia Edith Cresson che 
Pierre Mauroy, parlando ieri al congresso straordi¬ 
nario del partito socialista, hanno fatto appello alla 
mobiljtazionacdntro l'estrema destra. Il congresso, 
perlL^ volfÌL]npn appare viziato dalle lotte di cor-. 
rente. Qòa'Khè’ntìta polemici di Cheì^ènement sul 
documento programmatico; «Si perde nella nebbia 
della complessità, che è a un passo dall'inazione». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIANNIMAMIIXI 


■1 PARIGI. L’appello lancialo 
venerdì sera dal relatore del 
congresso Michel Chaizat 
sembra sia stato recepito: «de¬ 
cretiamo una pausa nelle lotte 
correntizle!», aveva invocato il 
giovane deputato di Parigi che 
ha redatto II testo del progetto 
socialista per il Duemila. E in 
effetti, nel sottosuolo della 
Grande Arche de la Defense 
dove duemila tra delegati e in¬ 
vitati (tra i quali Umberto Ra¬ 
nieri e Glangiacomo Migonc In 
rappresentanza del Pds) sono 
riuniti per le assise straordina¬ 


rie del 1^, è scesa la cappa av¬ 
volgente del consenso e della 
fraternità. Anche se il progetto 
ha avuto le sue critiche. Quelle 
di Jean Pierre Chevenement 
Innanzitutto. L’ex ministro del¬ 
la Difesa (che si dimise all’ini¬ 
zio delia guerra del Golfo, nel¬ 
lo scorso gennaio) accusa il 
documento, e r80 per cento 
dei 60mila militanti che l’han¬ 
no discusso e approvato, di 
«voltare le spalle alla scelta 
fondatrice del pattilo sociall- 
sUi». Quel documento che non 
sceglie con chiarezza il terreno 


sociale e la causa franco-re¬ 
pubblicana, sostiene Chevene¬ 
ment. «si perde nella nebbia 
della complessità, quella com¬ 
plessità che è ad un soffio dal 
diventare inazione». Proprio U 
concetto di complessità, ela¬ 
borato da Edgar Morin, aveva 
ispirato il lavoro di Michel 
Chaizat. ChevenemenL che 
guida una corrente stimata al ' 

10 percento, non vuol saperne 
di nuovi «maitre à penserà, di 
speculazioni ideologiche line 
a se stesse. Vuol far politica 
praticabile e la vuol lare subi¬ 
to, prima che sia troppo tardi. 
Almeno su questo è sembrato 
d’accordo con il segretario del 
partito Reire Mauroy. Que¬ 
st’ultimo non si è nascosto le 
tristi prospettive che attendono 

11 partito; «Dobbiamo resistere 
allo scoraggiamento, che sa¬ 
rebbe fatale». E, dopo aver de¬ 
finito Jean Marie Le Pen «la ver¬ 
gogna della Firancia», ha invita¬ 
to i suoi a mobilitarsi innanzi¬ 
tutto contro l’estrema destra. 


Lo stesso invito l’aveva rivolto 
ieri mattina alla platea II primo 
ministro Edith Cresson, accolta 
per una volta con calorosi àP- 
plausi. «Sono una di vo! - ha 
detto la Crtpsson - e.r^llto ,a 
palazzo Màtìgnon. Sapete be¬ 
ne che non amo i falsi dibattiti, 
che mascherano le vere diver¬ 
sità». Una bacchettata al parti¬ 
to, per I rischi di un coasenso 
fittizio su un documento che ri¬ 
guarda i tempi lunghi e rischia 
di sfuggire il presente. Anche 
la Cresson avverte il bisogno di 
una mobilitazione antifascista 
e aniirazzista: con la franchez¬ 
za che la contraddistingue am¬ 
mette che l’estrema desUa cre¬ 
sce nutrendosi di disoccupa¬ 
zione e precarietà sociale. 

Ma inevitabilmente buona 
patte di questo congresso 
straordinario si svolge nel cor¬ 
ridoi. E II che si accettano 
scommesse sul prossimo se¬ 
gretario. Sembra infatti immi¬ 
nente la dipartita di Piene 
Mauroy. Ieri Laurent Fabius ha 


Il presidente contestato a Danzica dagli ex compagni di lavoro 

Walesa: «Potrei ^dare Foppo^one» 
Ma la Polonia è ancora senza governo 


quella del militari Iracheni che 
impongono a un prigioniero 
ktiwaitiano di scegliere ha mo¬ 
rire e stuprare una connazio¬ 
nale rinchiusa nella cella ac¬ 
canto alla sua. L’uomo accetta 
Il ricatto e commette violenza, 
ma dicendo alla sua vittima: 
•guardami negli occhi. Davanti 
ad allah, tu sol mia moglie». 
«La maggior parte dei brani 
censurati si occupano di sesso 
In un modo che va oltre le no¬ 
stre tradizioni. Non pensiamo 
che siano cose di cui bisogna 
scrivere» si e’ giustificato un 
portavoce del ministero del¬ 
l’informazione. 

La Dorai è ovviamente di tut- 
t’altro avviso. Giura sulla veridi¬ 
cità delle storie che ha raccol¬ 
to e insiste nel volerle pubbli¬ 
care tutte insieme. Nota per I 
suoi editoriali sulla stampa 
quotidiana, l’autrice di «Amore 
sotto l’occupazione» ha rice- 
vuito innumerevoli telefonate. 

Fawzia Dorai, 38 anni, porta 
i capelli chiusi in un fazzoletto, 
come previsto dalla tradizione 
islamica, ma per II resto non 
pare affatto una donna musul¬ 
mana. Laureata in psicologia 
ed educazione sessuale alla 
«Pacific Lutheran University» di 
Tacoma, nello Stato di Wa¬ 
shington, oltre che giornalista 
e scrittrice è anche terapista 
sessuale. E’ sposata con un fi¬ 
sico atomico iracheno. 


Gli operai di Danzica, stanchi della crisi economica, 
contestano Walesa. Questi controbatte rimprove¬ 
rando loro l'assenteismo elettorale, ma annuncia 
che dal Belvedere potrebbe guidare la protesta con¬ 
tro il governo che il premier Olszewski tenta di for¬ 
mare. E annuncia che se entro un anno il processo 
di riforme non avrà portato risultati significativi si di¬ 
metterà dalla carica di presidente. 


QABRin. ■mriNSTTO 


H ROMA. La Polonia ha un 
primo ministro, l’avvocato Jan 
Olszewski, nominato obtorto 
collo dai presidente Walesa e 
votalo a maggioranza dal Par¬ 
lamento, ma è ancora senza 
governo. E già il capo di Stato 
fa capire di essere pronto a in¬ 
dossare I panni deH’oppositore 
nei confronti dell’esecutivo, se 
e quando Olszewski riuscirà a 
formarne uno. 

L'occasione di questa singo¬ 
lare presa di posizione è offer¬ 
ta a Walesa da un Incontro con 
gli ex-compagni di lavoro e di 
lotta, ^i operai dei cantieri na¬ 
vali a Danzicà. Messo sotto ac¬ 
cusa dai lavoratori, che lamen¬ 
tano la pesantezza della situa¬ 
zione economica e lo giudica¬ 
no corresponsabile degli in- 
soddisfacentl risultati conse¬ 
guiti In due anni di post¬ 
comunismo, l’ox-capo di Soll- 
damosc annuncia che se il 
processo di riforme continuerà 
a segnare il passo di qui ad un 
anno si dimetterà dalla presi¬ 


denza. Poi possa al contrattac¬ 
co. 

«Quando la Polonia aveva 
blsc^no dei cambiamenti - 
esclama- voi non siete andati a 
votare. Ora avrete ii primo mi¬ 
nistro ed il governo che vi me¬ 
ritate». Il rimprovero ha per og¬ 
getto la fortissima percentuale 
di astensioni dal voto nelle 
parlamentari di fine ottobre. 
La diserzione in massa degli 
elettori fu tra le cause dello 
sbriciolamento della rappre¬ 
sentanza popolare'alla Dieta 
(la Camera bassa). Si suppo¬ 
ne infatti che buona parte di 
coloro che non andarono alle 
urne, fossero potenziali soste¬ 
nitori delle formazioni politi¬ 
che con radici in Solidamosc. 
Ciascuna deile quali, con l'ec¬ 
cezione dell'Unione democra¬ 
tica di Tadeusz Mazowiecki, si 
trova cosi ad avere ora un nu¬ 
mero di deputati inferiore a 
quello degli ex-comunisti. 

Ma la parte più interessante 
del discorso del capo di Stato 


sta nell’annuncio di volere 
sganciare le proprie responsa¬ 
bilità da quelle dell’esecutivo. 
«Chiederò al governo di fare 
quello che voi chiedete -affer¬ 
ma-, Io rappresenterò le masse 
che mi hanno eletto (nelle 
presidenziali di un anno fa, a 
larghissima maggioranza), gri¬ 
dando assieme a loro quando 
le cose andranno male». Toni 
da proclama populista. Ma 
grattando sotto la superficie, si 
scopre un disegno politico 
preciso: quello di condiziona¬ 
re in maniera determinante la 
scelta dei membri del gabinet¬ 
to da parte del premier Ols¬ 
zewski. 

Ammesso che quesl’ultimo 
riesca a condurre in porto il 
suo tentativo. Dei cinque parti¬ 
ti che lo appoffliavano, due lo 
hanno abbandonato. Prima si 
è tirato indietro II Congresso II- 
beraldemocratico. poi ieri è 
stata la volta del Kpn (Confe¬ 
derazione per una Polonia in¬ 
dipendente) il cui leader Moc- 
zulski aveva invano chiesto il 
dicastero della Difesa. Ora la 
coalizione moderala che ap¬ 
poggia Olszewski può contare 
sul sostegno sicuro di soli 118 
deputati su 460. 

Walesa non voleva Olszews¬ 
ki, ed avrebbe voluto riconfer¬ 
mare alla guida del consiglio 
dei ministn il fidato Biclccki. 
Quest’ultimo un anno la fu 
scelto proprio perché disponi¬ 
bile a farsi interprete dei pro¬ 
grammi e delle scelte fissati al 


>■ 7.n. % 


rii! 



Il primo ministro polacco Jan Olszewski 


Belvedere. Già allora Olszews¬ 
ki era stalo In corsa per la pol¬ 
trona di premier, ma si era tira¬ 
to Indleuo proprio perché non 
disponibile ad agire come do¬ 
cile esecutore della volontà del 
presidente. 

Walesa ha sperato sino all’ulti¬ 
mo di riformare il sistema poli¬ 
tico, aumentando i poten del 
capo di Stalo. Il suo progetto 
comprenderebbe tra l’altro la 
facoltà per il presidente di no¬ 
minare non solo II primo mini¬ 
stro ma lutti i membri del gabi¬ 
netto. che diventerebbero re¬ 
sponsabili solo di fronte a lui e 
non di fronte al Parlamento. 
«Non posso esaudire le pro¬ 
messe fattevi -dichiara agli 


operai di Danzica- perché ho 
poteri troppo limitati. Ma 
quando ne chiedo di maggiori, 
mi si accusa di essere un ditta¬ 
tore». E allora, temendo di non 
riuscire nell’intento divarare in 
Polonia una Repubblica presi¬ 
denziale, lancia un avverti¬ 
mento a Olszewski: attento alle 
scelte che fai, anziché essere il 
tuo garanle potrei convogliare 
contro li tuo governo il mal¬ 
contento dei cittadini. 

Se queste sono le intenzioni 
del piemie, Nobel, in Polonia si 
profila la possibilità nel prossi¬ 
mo luturo di una esplosiva in¬ 
terrelazione Ira lotta politica, 
protesta sociale e sindacale, 
scontro istituzionale. 


L'UNITA 


Lettere 


impliciUimenle riproposto la 
sua candidatura, richiamando 
dalla tribuna il bisogno di «rin¬ 
novamento delle pratiche e 
deirorganizzazione». È un.po'.-. 
la parola cl'ordine che aveva* ,, 
presentato nel giugno di tre'” ‘ 
anni fa, quando tentò inutil¬ 
mente di prendere la testa del 
Ps e venne battuto sul filo di la¬ 
na da Mauroy. Quest’ultimo 
oggi sembra aver esaurito tutte 
le sue carie di mediatore tra le 
agitatissime correnti. Per Fa¬ 
bius la strada potrebbe farsi 
larga, se non fosse per i difficili 
rapporti che Intrattiene con gli 
altri due «elefanti» del partito, 
Record e Jospin, Nel giorni 
scorsi si è portato persino di 
Rocard segretario, ipotesi che i 
suoi uomini si affrettavano ieri 
a definire surrealistica per uno 
che punta direttamente all’Eli- 
seo. Ma in tempi di emergenza 
non si sa mai: tanto più che, 
per una volta, Mitterrand lascia 
fate e non tira più i fili del parti¬ 
to che fondò nel 1971. 


llPdssuCossiga: 
sièdatovocea 
quelli che non 
ne possono più 


■i Cara Unità, ho 36 anni. 
Sono un compagno dell’ex 
Pel, entrato nel nuovo Pds 
dalla sua fondazione; sono 
stato comunista «fin dalla 
culla...» e ho sempre votato 
Pel, pur avendo concretizza¬ 
lo la mia adesione al partilo 
.solo nel 1987 con l’iscnzio- 
ne. Ho particolarmente sof¬ 
ferto anch’io del nostro tra¬ 
vaglio e della nostra trasfor¬ 
mazione, cosi come tanti al¬ 
tri compagni: ma credo che 
la scelta sia stala giusta. 

Critico con Rifondazione 
comunista, non sono d'ac¬ 
cordo neppure con le opi¬ 
nioni dell’area riformista di 
Napolitano: la mia opinione 
è che gli uni abbiano voluto 
rimanere vincolati a un pas¬ 
sato ormai sepolto, seppure 
tanto ncco di soddisfazioni: 
e gli altri si protendano ca¬ 
parbiamente ver» una posi¬ 
zione politica lontana e diffi¬ 
cile come l’alternativa con il 
Psi. 

Dopo un periodo nebulo¬ 
so c gngio, vedo delinearsi 
in questi giorni una posizio¬ 
ne politica chiara, I tempi 
sono cambiati, e senz'altro 
in meglio... ma mi chiedo 
quanto in meglio se un uo¬ 
mo come il presidente Cos- 
siga può da mesi affliggere il 
diritto c la Costituzione con 
le sue «esternazioni» conti¬ 
nue. 

I socialisti applaudono, il 
suo partito lo sopporta (an¬ 
che se con sempre maggio¬ 
re iitsofferenza) ma oggi 
qualcosa sta cambiando: ci 
siamo decisi a combatterlo: 
abbiamo dato corpo c voce 
a lutti quelli che non ne pos¬ 
sono più. Lui. ingrana^io 
della macchina del potere in 
Italia fino a ieri, oggi vuole 
•demolire il sistema», critico 
contro il suo partito e forte 
dell'applauso socialista, 
mostrando il suo pensiero in 
tutta la sua impudenza. 
Semplicemente incredibile. 

La giusta via per la sinistra 
italiana è dtesMrc modcmtr 
e - aggiornata,, ma sinistra • 
perdianal El’altemafivatconv. 
I socialisti? Io rhi doriTando: 
fino a che punto è lecito 
svendere principi e necessi¬ 
tà della sinistra, dei lavorato¬ 
ri, per realizzare un’alterna¬ 
tiva alla De? Meglio ricercare 
nuove alleanze in questa so¬ 
cietà sempre più variegata 
che unificarsi a questo stra¬ 
no mondo socialista. 

Con stima e affetto per 
l'Unità (giornale cui sono 
Ira l’altro abbonato), alla 
quale invio calorosi auguri 
per un futuro ricco di soddi¬ 
sfazioni e miglioramenti, so¬ 
prattutto di diffusione del 
quotidiano. 

Clandio Bozzi. 

Ferrera di Varese 


Care ragazze, ma 
perché r(«altra 
Toitorki» non 
si fa sentire? 


H Caro direttore, chi scri¬ 
ve è «un indignato gruppo di 
ragazze di Tortorfei», che si è 
prefissato come proprio 
obiettivo quello di non tace¬ 
re di fronte ad una diffama¬ 
zione avvenuta nei confronti 
del nostro amato paese. 

Autori della suddetta dif¬ 
famazione sono stati alcuni 
giornalisti che, in occasione 
dei recenti fatti avvenuti nel 
nostro Comune, hanno tra¬ 
sformato un latto di cronaca 
in un vero e proprio sciacal¬ 
laggio verso la nostra comu¬ 
nità. Ci riferiamo in partico¬ 
lare a Saverio Lodato dell’t/- 
nilà e a Davide Sassolo del 
Giorno i cui articoli com¬ 
paiono nel rispettivi giornali 
del 29 novembre. Troviamo 
impossibile che, per il solo 
fatto che Tortorici abbia da¬ 
to i natali ad alcuni taglieg- 
giatori dei commercianti di 
Capo d’Orlando, i rimanenti 
tortoriciani vengano presen¬ 
tati all’opinione pubblica 
come mafiosi, omertosi, pa¬ 
rassiti dello Stato, sanguisu¬ 
ghe nei confronti dei nostri 
contenanei orlandini, arre¬ 
trati, allevatori, ecc. 

Fino a che punto un gior¬ 
nalista può scrivere ciò che 
gli fa più comodo ai fini di 
colpire l’opinione pubblica, 
con descrizione di latti e 
luoghi fantasiosi senza tene¬ 
re conto dei danni che una 
slmile rappresentazione 
può arrecare ad una intera 
comunità? Noi giovani (sia¬ 
mo poco più che quattordi¬ 


cenni) che ci prcpanamo 
con tanto entusiasmo ad af¬ 
frontare la vita e che finora 
siamo state fiere del nostro 
paese (e lo siamo tutiora), 
CI chiediamo quali difficoltà 
incontreremo domani, a 
causa della cattiva fama di 
cui godrà per sempre il no¬ 
stro Comune per la superfi¬ 
cialità da parte di certi gior¬ 
nalisti. 

Antonella, Giovanna, 

Maria, Marinella, 
Rosanna, Stefania. 

Tortonci (Messina) 

Aon fio mai senno - come 
uoi dite - cric / tortoriciani so¬ 
no ^mafiosi, omertosi, parassi¬ 
ti dello Stalo, sanguisughe-. In 
particolare, l'espressione san¬ 
guisughe /'rio npetutamcnle 
adoperala nelle cronache dei 
processo di Palli propno in n- 
fenmenlo a loro, ai taglieggia- 
lori di commeraanli Non è 
colpa mia se - purtroppo - lo 
maggior parte degli imputati 
viene da Tonoria Non è colpo 
mia se, in questi lunghi e difh- 
cili mesi del processo,! -allra 
Tononci- (cenamenle esiste¬ 
rà) non è ausala a far sentire 
la sua voce, né con una telefo¬ 
nala alTAssociazione commer- 
danli e imprendilori orlandini 
(Acio), né con un manifesto o 
un volanlino (S L) 


Vanna Barenghi 
si scusa 
con la Sinistra 
giovanile 


M Cara Unità, sono deso¬ 
lata per aver commesso un 
grave errore al quale vorrei 
nparare: nell’elenco di tutti 
coloro che per il referendum 
sulla droga (indetto dal Co¬ 
ra e dal Partilo radicale) si 
.sono c si stanno adoperan¬ 
do. non ho citalo - nel mio 
articolo pubblicato sull’L/ni- 
tà di domenica scorsa - la 
Sinistra giovanile, che ha già 
raccolto 25.000 firme e che 
molte altre si prepara a rac¬ 
cogliere. 

Vi prego mollo di voler 
pubblicare questa mia ri- 
> chiestadi assoluzione. c 

-, .1 - ' 'VnnmrBvengU. 

.''.«ciii^iabiiifMljHadiioiie ) 

antiprolbizionista. Roma 


Perifilm 
della violenza 
i bambini 
diventan grandi? 


■i Cara Unità, io la televi- 
sione la giudico come l’ac¬ 
cademia dove s'impara a di¬ 
ventare delinquenti. Non è 
F>ossibile vedere un film in h* 
dove non ci sia una sparato¬ 
ria con omicidi. La violenza 
è lo spettacolo più rappre¬ 
sentato: e poi ci si meravi- 
giia per quello che succede. 
E inutile meravigliarsi: ab¬ 
biamo scelto il sistema ame¬ 
ricano, e questi sono i risul¬ 
tati. 

Per i cattolici tutto va bene 
purché non si vedano i nudi 
di donna perché - dicono -• 
ci sono i bambini. Ma quan¬ 
do si vedono film della vio¬ 
lenza i bambini diventano 
adulti? 

E qui mi rema alla mente 
la barzelletta raccontata da 
Krusciov; due banditi ucci¬ 
dono un macellaio per ru¬ 
bargli la carne: però al mo¬ 
mento di mangiarla si ricor¬ 
dano che quel giorno è ve¬ 
nerdì Allora rinunciano a 
mangiarla perché di venerdì 
è peccare... 

Pteiro Benzi. Milano 


Il trafficante in 
cocaina non è 
il modello di 
Ferré profumi 


M Signor direttore, a se¬ 
guire di quanto pubblicato 
suW'Unilà del 4/12, deside- 
namo «mentire categorica- 
menie che il modello utiliz¬ 
zalo p>er la pubblicità di Fcr- 
ré profumi sia Zoran Rajo- 
vic, come da iui dichiarato, 

Il modello di questa cam¬ 
pagna, realizzala nel 1988, è 
Chris Ives, come da regolari 
documentazioni In nostre 
mani. 

Roberta Pucci. Servizio 
Immagine e Comunxuuuone 
della Diana De Silva 
Cosmetiques-Rho (Milano) 


f 


5 


I 









PAGINA 14 LVNITÀ 


DOMENICA 15 DICEMBRE 1991 


^ J \B ; 




:v.yji 


• • 0 

‘N 


^— -««■ w. ,• T 


ifs®» ' • ,... 


^ € 


7 J. 






’ > <" " 


''f' , K 

K- iT» ' ' 



\ ) '' V, 


SSic»* 


• •^'^>' vV’’ 

é : '' 


J&B suona 

:.; . e ■ 

tutù cantana 


J&B è il primo whisky nella storia 
cileni presenta, per Natale, con una 
confezione speciale che suona Jingle oelJs 
tutte le volte che la apri. 

E un regalo di J&B per i tuoi regali! 

Non è un bel regalo di Natale per 
i tuoi amici? 

Pensa che Natale! 

La scatola suona e, mentre J&B 
canta nei bicchieri scaldando i cuori, 
tutti insieme intonerete - e qualcuno 
stonerà - Jingle Bells. 

Questo è il Natale che piace a J&B. 
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R^ak e tì sarà regalai' 
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ECONOMIA&LAVORO 


Immediato dietrofront del governo: 
cancellato Tanticipo integrale delFimposta 
Formica: «Era un’idea del Tesoro» 
Pomicino: «No, veniva dal tuo ministero» 


Alla Camera il ministro ombra del Pds 
condanna la manovra economica per il ’92 
«Spostare risorse dai settori protetti 
a quelli produttivi, difendendo i lavoratori » 


Pasticcio Irpef: l’acconto toma al 98% 

Reichlin: «Nella Finanziaria le basi del declino dellltaHa» 


Il governo fa dietrofront sull'acconto Irpef per il 
prossimo anno: sarà del 98%, ma calcolato sulle 
nuove aliquote «addizionate». Formica e Pomicino 
si rimpallano la responsabilità del pasticcio. Partita 
alia Camera la discussione sulla Finanziaria. Reich¬ 
lin: «Dalla parte del sistema produttivo, ma senza 
cedere sulla difesa del mondo del lavoro». La mano¬ 
vra sempre in ritardo sulla tabella di marcia. 


RICCARDO LIQUORI 


M ROMA. Ciò che sì fa si di¬ 
sfa. Il mono ha una sua validità 
generale, ma da qualche tem¬ 
po a questa parte sembra esse¬ 
re un'esclusiva del ministero 
delle finanze. Nessuno tiene 
più il conto delle norme e delle 
leggi fiscali scritte, riscritte, va¬ 
rate - magari ricorrendo al vo¬ 
to di fiducia - e poi ritirate. Per 
citarne solo qualcuna: le tabel¬ 
le dai nuovi estimi catastali - le 
cui correzioni, secondo una 
denuncia del liberale Costa, 
ammontano ad oltre il 10% dei 
totale e coinvolgono 1.440 co¬ 
muni - il decreto. suH'lnvim 
straordihhria? l'acconto Irpef 
per il 1991... e da ieri anche 
quellòrig«aMante II 1992. 


Di fronte a pochi ma attoniti 
deputati presenti ieri a Monte¬ 
citorio per dùscutcrc le linee 
generali della legge finanzia¬ 
ria. il ministro delle finanze Ri¬ 
no Formica ha infatti reso noto 
che il governo si apprc.sta a ri¬ 
portare l'acconto Irpef del 
prossimo anno al 98%. o non al 
100%. L'imposta però dovrà es¬ 
sere calcolata sulla base delle 
nuove aliquote in vigore dal 
primo gennaio, che sconteran¬ 
no l'addizionale dciri% a par¬ 
tire dal terzo scaglione di red¬ 
dito. 

. Ai finldel gettilo sarà la stes¬ 
sa Cosa, ha sostenuto il mini¬ 
stro delle finanze, che ha an¬ 
che precisato come l'emenda¬ 


mento che innalzava l'acconto 
al 100% fosse stato preparalo 
dai funzionari del tesoro, ma 
senza il suo benestare. Un po' 
diversa la ricostruzione dei fatti 
data da Cirino Pomicino: 'In 
una fase convulsa della seduta 
notturna della commissione 
bilancio - ha detto - ho pre¬ 
sentalo un emendamento 
scritto dal ministero delle fi¬ 
nanze. Ora Formica ha annun¬ 
ciato che lo modificherà, ma 
in entrambi casi il gettito non 
cambia, anche se c'è un diver¬ 
so impatto sui contribuenti». 
Su lutto è calata l'ovvia consi¬ 
derazione del ministro che ciò 
che è stato scritto in commis¬ 
sione può sempre essere cam¬ 
biato in aula. •£ un pasticcio 
incredibile - ha commentato il 
ministro ombra delle finanze 
Vincenzo Visco - dal punto di 
vista tecnico un acconto del 
100 o anche del 110% non è 
improprio. Il problema vero è il 
senso di approssimazione che 
viene dalle decisioni del gover¬ 
no, a questo punto cosa volete 
che dica l'opposizione»? 

RetchUn; oon dUtrngge- 
re l'ecooomia reale. A Visco 
non sono invece mancate le' 


«Una corsa contro il tempo 
solo per sciogliere le Camere» 
n Pds: ritirate la manovra 


•Una sfida insensata» quella della maggioranza ad 
approvare a tappe forzate, entro il 31 dicembre, la 
legge finanziaria. A motivarla, quando sono saltati 
«non solo i tempi ma anche i conti della manovra», 
ci sono i calcoli elettorali delia maggioranza e la 
paura per la proposta di messa in stato d'accusa del 
presidente della Repubblica. È l'opinione di Giulio 
Quercini, capogruppo del Pds alla Camera. 


LUCIANA DI MAURO 


M ROMA. «Se il governo ritie¬ 
ne di non essere più in grado 
di sostenere la manovra eco¬ 
nomica, perché non ha una 
ma^ioranza che lo sostiene, o 
se ritiene, come noi pensiamo, 
che la manovra sia fallita, allo¬ 
ra si presenti dimissionario alle 
Camere. E il Pzulamento si 
comporterà di conseguenza». 
Lo ha detto Giulio Quercini, 
capogruppo del Pds alla Ca¬ 


mera, in una confemza stam¬ 
pa che si è tenuta ieri mattina a 
Montecitorio alla quale hanno 
partecipato il ministro nel go¬ 
verno ombra delle finanze Vin¬ 
cenzo Visco, il vicepresidente 
del gruppo Giorgio Macciotta e 
l'on. Andrea Garemicca. È in¬ 
vece inaccettabile, ha ripetuto 
più volle Quercini, che «i tempi 
del lavoro parlamentare, su 
una materia tanto rilevante 


quale la manovra economica 
siano condizionati da calcoli 
politici». I calcoli cui si riferisce 
sono quelli relativi alle conve¬ 
nienze di fare le elezioni un 
mese prima o un mese dopo e 
quelli per impedire che il Par¬ 
lamento affronti la questione 
della mc.ssa in stato d'accusa 
del capo dello Stalo. 

•Nella sfida insensata della 
maggioranza ad approvare la 
Finanziaria entro il 31 dicem¬ 
bre - ha sottolineato Quercini 
- «sono già saltati non solo i 
tempi per l'approvazione, ma 
anche i conti della manovra». Il 
provvedimento sulla finanza 
pubblica è stato approvato 
con una settimana di ritardo, 
quello fiscale che doveva es.se- 
re approvato venerdì non è 
nemmeno giunto a metà per¬ 
corso. "1 tempi - ha detto Quer¬ 
cini - non sono saltali per ima- 
gionevolezza delle opposlzlo- 


parole p>er illustrare la relazio¬ 
ne di minoranza sulla legge fi¬ 
nanziaria e il bilancio, che da 
ieri sono ufficialmente appro¬ 
dale nell'aula di Montecitorio. 
Per ora si tratta solo di una di¬ 
scussione generale, visto che 
prima di passare al voto si do¬ 
vrà approvare il secondo dise¬ 
gno di legge collegato, quello 
sulle entrate, già in ritardo di 
un giorno sulla tabella di mar¬ 
cia. In caso contrario - ha os¬ 
servalo Andrea GeremIcca 
(Pds) - la Finanziaria man¬ 
cherebbe della necessaria co¬ 
pertura. 

È stala un po' la giornata 


delle opposizioni. Verdi, Msi, 
Rifondazìonc comunista. Sini¬ 
stra indipendente hanno preso 
dì mira la manovra economica 
del governo da tutte le angola¬ 
zioni. Per il Pds è intervenuto 
Alfredo Reichlin. Il paese, ha 
sostenuto II ministro ombra del 
bilancio, sta correndo rischi 
grandissimi; collasso istituzio¬ 
nale. decadimento del sistema 
produttivo, imbarbarimento 
delle relazioni sindacali, dele¬ 
gittimazione dello Stalo conse¬ 
guente alla crisi del fisco. La ri¬ 
sposta è una ‘toppa» (per usa¬ 
re - ha detto Reichlin, le parole 
del capogruppo socialista al 



ni, nessuno ostruzionismo da 
pttrte nostra c nemmeno di Ri¬ 
fondazione comunista; non 
sono saltati per pigrizia del 
Parlamento che ha .svolto un 
lavoro intenso e faticoso». In- 
somma i tempi sono saltali 
perche il governo si è presen¬ 
talo con «strumenti impropri e 
velleitari». Per Macciotta «il go¬ 
verno ha già abbandonato il 
1991, dà per scontato lo sfon¬ 
damento e cerca d'imbellctle- 
re i primi mesi del '92 con con¬ 
seguenze strutturali ancora più 
gravi». «La cosa più preoccu¬ 
pante» ha affermalo Visco è 
che il governo è «senza linea», 
media tra interessi diversi fa¬ 
cendo «dei pasticci incredibili». 
Per gli esponenti del Pds «nes¬ 
suno è più in grado di capire» 
quel che si fa c soprattutto le 
conseguenze, con emenda¬ 
menti a getto continuo, spesso 
imprecisi, da parte dello stesso 
governo. Non solo, per vincere 


la sfida la maggioranza avreb¬ 
be blsc^no di una mobilitazio¬ 
ne straordinaria, e questa co¬ 
me si è visto dalle assenze non 
c’è. Come se ne esce? Quercini 
ieri mattina ha avanzato una 
proposta: si vada per un perio¬ 
do limitato aircscrcizio provvi¬ 
sorio, lino al 31 gennaio 1992. 
Si utilizzi questo periodo «per 
correggere seriamente la ma¬ 
novra del governo sia ade¬ 
guandola ai nuovi cidi e ten¬ 
denze intemazionali e interne 
sia rivedendo gli elementi di 
più strìdente ingiustizia socia¬ 
le». E ancora in questo lasso di 
tempo «si potrebbe approvare 
- ha aggiunto - il provvedi¬ 
mento per il coordinamento 
delle forze di polizia impegna¬ 
te contro la criminalità orga¬ 
nizzata», 

«Perchè - si è chiesto Quer¬ 
cini - non si vuole percorrere 
questa strada realistica e sag- 


Senato, Fabbri), una manovra 
«vomitevole» (è l'espressione 
di un altro socialista, France¬ 
sco Forte) rappresentata da 
questa legge finanziaria: «Tutti 
lo sanno - ha proseguito Rei¬ 
chlin - ma non muovono un 
dito, fino al ridicolo del segre¬ 
tario del PsI che finge di essere 
un grande statista perché è al¬ 
larmato se non chiudiamo la 
sessione di bilartcio entro l'an¬ 
no». 

Ma verso via del Corso non 
ci sono solo parole dure: c'è 
anche l'Invito - prima di ricon¬ 
trattare l'alleanza con la De 
per la prossima legislatura - a 
capire che la situazione rischia 
di deteriorarsi ulteriormente, e 
che a quel punto reon l'argo¬ 
mento deH'cmergenza verran¬ 
no avanti le più inique e le più 
brutali delle soluzioni». Secon¬ 
do Reichlin. il Pds ha il dovere 
di indicare al paese «una via 
d'uscita», il cui punto di par¬ 
tenza sta nella comprensione . 
che lo sviluppo economico ba¬ 
sato sull'indebitamento pub¬ 
blico non funziona più. che il 
costo degli'sprechi, «Sei paras- ' 
sitismo e delle incfflctenicè dei ' 
settori ptatMti dell’etitRMMia. • 


mette fuori mercato il settore 
produttivo esposto alla con¬ 
correnza intemazionale. In al¬ 
tre parole, l'intreccio debito 
pubblico-inflazione-altì tassi di 
intere.sse rischia di «distruggere 
l'economia reale». «Noi ci 
schieriamo dedla pane del si¬ 
stema produttivo», ha detto 
Reichlin, ma tenendo fermo 
che «non si deve cedere, nean¬ 
che di un pollice, sul fronte 
della difesa del mondo del la¬ 
voro». L'attacco alla scala mo¬ 
bile (lo 0,3% dei costi produtti¬ 
vi) «è miserabile», e il Pds sta 
pensando di raccogliere le fir¬ 
me per una legge di inizlath'a 
popolare per rinnovarla. 

Non è con queste manovre 
che si abbatte il «di più» dì in¬ 
flazione italiana - ha concluso 
Reichlin - nè si può pensare di 
risanare la finanza pubblica ri¬ 
correndo a consolidamenti del 
debite! o a massicce svalutazio¬ 
ni. «La vìa che indichiamo è 
un'altra: uno spostamento 
molto consistente di risorse dai 
stmori protetti a quelli pipdutti- 
Vii prendendo nof in m'arib la 
bandicn di una vere politica 
dei redditi», r, , 



Alfredo 
Reichlin, 
a sinistra 
Rhìo Formica 
e Paolo Cirino 
Pomicino 


già?». Lo ha detto Andreotli a 
Milano: dopo li 31 dicembre il 
governo si deve dimettere e a 
metà gennaio il Parlamento 
deve essere sciolto. Il capo- 
gnippo socialista. Salvo Andò, 
per Quercini è andato aiKora 
oltre. «Perchè - ha continuato 
Quercini - non si vuole che il 
comitato per i procedimenti di 
accusa abbia il tempo di deci¬ 
dere sulle denunce contro il 
capo dello Stato, perché si 
vuole impedire al Parlamento 


di affrontare la questione?». 
Siamo, per il capogruppo del 
Pds. ancora una volta di fronte 
a un latto grave; «il potere pre¬ 
sidenziale sta condizionando i 
lavori e i tempi del Parlamento 
e il comportamento del gover¬ 
no. Noi continueremo a batter¬ 
ci contro questo condiziona¬ 
mento, affinchè si possa svi¬ 
luppare il nostro diritto a una 
limpida battaglia di opposizio¬ 
ne e correggere gli aspetti più 
iniqui della manovra». 



Hrenze, 20.000 

[ >ensionati 
n piazza contro 
la Hnanziarìa 


Sono arrivati in 20 000 da 
ogni parte della Toscana 
per protestare contro la Fi¬ 
nanziaria, Sfidando il fred¬ 
do i pensionati hanno da¬ 
to vita ieri mattina a Firen¬ 
ze ad una manifestazione 
indetta dai tre sindacati 
confederali. Dopo un corteo per le vie del centro, la ma¬ 
nifestazione si è conclusa con un comizio in piazza S. 
Croce. Sui cartelli e sugli striscioni, ai quali si sono me¬ 
scolati anche i gonfaloni dei Comuni di Fucecchio e 
Lamporecchio, si leggevano slogan come «No ai ticket, 
si alla riforma fiscale»; «Fisco più giusto»; «Riforma .sani¬ 
taria». «Vogliamo un nuovo sistema d'Mgancio Ira le 
pensioni e i salari - ha affermato durante il comizio il se¬ 
gretario generale aggiunto dello Spi-Cgil, Raffaele Mi- 
nelli -, ma siamo qui anche per dire basta alla iniqua 
tassa della salute sulle pensioni e per chiedere la rifor¬ 
ma dell'assistenza a partire dall'istituzione del mimmo 
vitale». 


Ruggiero: 
nat ancora 
interessata 
all’Urss 


1 rapporti che la Fiat ha 
con la società sovietica 
Vaz «non sono interrotti», 
ma «la loro conclusione 
dipende da alcuni eventi 
di carattere politico ed 
economico necessari per 
poter compiere le oppor¬ 
tune valutazioni». Lo afferma il respionsabile delle rela¬ 
zioni intemazionali della Fiat, Renato Ruggiero, in 
un'intervista che sarà pubblicata sul prossimo numero 
de l’Espresso. «L'ex Unione sovietica - sostiene Ruggiero 
- è un paese sul quale 6 ancora lecito scommettere. I 
prossimi due o tre anni saranno molto difficili, ma nel 
medio periodo, direi ancora cinque anni, la situtizione 
dovrebbe cambiare verso il meglio». Per Ruggiero, se¬ 
condo il quale «L'Urss rimane per la Fiat un mercato 
della più alta priorità», l'Unione sovietica non è sull'orlo 
del crak. 


Con 40.000 esemplari ven¬ 
duti in Italia (pari al 30'% 
del mercato nazionale) e 
50.000 in Europa, la Pitig- 
gio festeggia il primo com¬ 
pleanno della «Sfera». Ad 
offrire l'occasione alla so¬ 
cietà leader eurofteo e ter¬ 
zo costruttore mondiale di scooter è stato il motor show 
di Bologna con una manifestazione alla quale sono in¬ 
tervenuti anche i piloti impegnati nell'attività spiortiva 
Citerà. Nel 1991 la Piaggio veicoli europei ha costruito 
880.000 veicoli motorizzati a due, tre e quattro ruote, 
700.000 le unità'finite (435.000 a Pònletj6«,’22.000 ad 
Arcore. 105.000 a Madrid c circa ISS.OSCrin Imfui) e 
180.000 serie di componenti per la: *rtt l irtii'f Biliief'dB*«IMe- 
ro su licenza. 


Piaggio, venduti 
in un anno 
40.000 scooter 
«Sfera» 


Un nuovo elemento si è 
aggiunto nell'operazione 
francese del gruppo 
Agnelli per il controllo del¬ 
l'acqua minerale Perrien 
la definizione della quota 
di capitale ifinit, la holding 
lussemburghese del grep¬ 
po di T orino, che dovrà restare nelle mani della famìglia 
Mentzelopoulos. ex proprietaria di Perrier, attraverso la 
finanziaria Exor. L'intenzione di uno scambio azionario 
che porti dal 6,6%, attuale quota di partecipazione.al 
10% la presenza degli ex proprietari di Perrier in Ifinit, è 
stata annunciata da Corinne Mentzelopoulos, vicepresi¬ 
dente della Exor, in un'intervista al settimanale iì Mori¬ 
rlo in edicola domani. 


ft |nelli-Perrier 
entzelopoulos 
vogliono 
)% di Ifinit 


Enicbcni, con rintento dì ottenere 

«fnmani un incontro con i dirigenti 

• deir«Enichem holding» e 

SOOpCrO del ministero dell'Am- 

a Manfredonia blente «per fare definitiva¬ 

mente chiarezza sul futuro 
di tutto lo stabilimento», i 
lavoratori deir«Enichem- 
agricoltura» di Manfredonia e dell'indotto hanno pro¬ 
clamato per domani uno sciopero con la fermata di tutti ' 
gli impiantri di produzione. L'astensione dal lavoro - in¬ 
forma un comunicato delle organizzazioni territoriali di 
Filcea-Cgil, Flerica-Cisl e Uilcid-Uil comincerà alle sei 
del mattino. I sindacati denunciano «il pierdurare della 
situazione di .stallo in cui versa l'intera vicenda, «i colpe¬ 
voli ritardi ed il lassismo delle istituzioni preposte». 


FRANCO BRIZZO 


In un saggio due economisti spiegano il paradosso fiscale in Italia 

reqtdlibrìo dello squilibrio 


Tasse, 

«TIFANO RIGHI RIVA 


H MILANO. Perché perder 
tempo a litigare sull'equità o 
iniquità di una singola tassa, 
cull'offlcacia di una procedu¬ 
ra o sulla protervia d'un 
gruppo sociale di evasori, 
quando è ovìdantocho l'inte¬ 
ra architettura fiscale del 
paese è totalmente inarte- 

guata a riflettere i mutati cir¬ 
cuiti economico sociali attra¬ 
verso cui la ricchezza si for¬ 
ma e si distribuisce? 

A sostenere questa critica 
assolutamente radicale al 
nostro sistema fiscale è il sag¬ 
gio «La fiera delle tasse», di 
Giulio Tremonli e Giuseppe 
Vitalclti, (Edito a Bologna da 
«Il Mulino*. 240 pagine. 
20.000 lire) presentato ieri 
sera al Circolo della stampa. 
Tremonti e Vitalettì pensano 
che lo schema di tassazione 
tradizionale fondato sul red¬ 


dito delle persone e delle 
aziende nel territorio, nato 
con gli stati nazionali e con 
la rivoluziono induntriale, 6 
ormai totalmente sorpossato 
per l'internazionalizzazione 

dot marcati finanziari o por 

rimmaterialltà crescente del¬ 
le fonti della rirrhe'/va 

In parole più semplici 
«succede che mentre Cipputi 
paga lasse personali, pro¬ 
gressive, patrimoniali in Ita¬ 
lia, il capitale finanziario .si 
indebita in Italia e fa gli inve¬ 
stimenti all'estero o dall'e.sle- 
ro, o fa scissioni in Italia ma 
realizza le plusvalenze in 
Lussemburgo». Dunque, os¬ 
servano gli autori, difendere 
la sostanza di questo sistema 
attribuendone le deviazioni 
soltanto a cattiva volontà po¬ 
litica o a egoismo di gruppi 
sociali è un'oi)erazione rea¬ 


zionaria, e tale resta anche 
se condotta da sinistra. 

Il ragionamento vale per 
tutti i sistemi fiscali simili al 
nostro dei paesi avanzali, ma 
in più, dggiuiiguiiu gli duiuci, 
la versione italiana, che pure 
in questi anni ha ottenuto ri¬ 
sultati formalmente simili 
agli altri, c'è riuscita solo per 
una serie quasi miracolosa di 
«equilibri di squilibri» che si 
stanno esaurendo, ed è or¬ 
mai vicinissima al collasso. 

Un esempio; la fiscalità ita¬ 
liana in questi anni è vissuta 
sostanzialmente sulle grandi 
imprese e sul relativo lavoro 
dipendente, con il risultato 
che le piccole imprese sono 
fiorite proprio approfittando 
dei margini di competitività 
forniti dall'evasione. Ma co¬ 
stringere le pìccole imprese 
alla disciplina fiscale, con gli 
strumenti dati, è material¬ 


mente impxjssibile. E se ne 
accorgeranno anche gli altri 
paesi, quando il decentra¬ 
mento produttivo, inevitabii- 
menle, prenderà piede an¬ 
che da loro. 

Come limeUidie? Ld pio- 
posta degli autori è altrettan¬ 
to radicolc dello diagnosi; 

prendiamo atto che viviamo 
in una iiociotà fondata essen¬ 
zialmente sui con.sumi. tas¬ 
siamo quelli, o wprattutto 
quelli. Quanto allò stato so¬ 
ciale, riduciamone il pe.so af¬ 
fidando il più possibile al 
mercato almeno le responsa¬ 
bilità di gestione, e proteg¬ 
gendo piuttosto le aggrega¬ 
zioni familiari che i singoli. 
Ed ecco le prime reazioni 
che sono venule dal dibatti¬ 
lo. 

Mario Monti, rettore dell'u¬ 
niversità Bocconi, ha voluto 
sottolineare a sua volta la to¬ 
tale inadeguatezza della po¬ 


litica fiscale del governo, pro¬ 
ponendo paradossalmente 
ai risparmiatori la «disobbe¬ 
dienza finanziaria» cioè il ri¬ 
fiuto a sottoscrivere ulterior¬ 
mente i titoli pubblici attra¬ 
verso cui viene drogato il no¬ 
stro equilibrio finanziario. 

Cionfranco Miglio ho colto 
al volo la radicalità della pro¬ 
posta por profetare che «i 

meravigliosi anni '90, che già 
tanto hanno distrutto del vec¬ 
chi equilibri, sono ben lungi 
dall'aver mostralo hitte le lo¬ 
ro potenzialità», e ha esteso il 
•de prolundìs» all'intera strut¬ 
tura dello stato centrale. 

Assai più accorato il com¬ 
mento di monsignor Attilio 
Nicora, che ha laicamente ri¬ 
conosciuto come «predicato¬ 
rio e moralistico» un magiste¬ 
ro rivolto a convincere alla 
disciplina fiscale, quando la 
possibilità pratica di ottener¬ 
la è cosi bassa. 


E Rivarossi aggandò la Lima 


Il problema non è per i bambini, ma per i grandi che 
sono i veri appassionati di trenini elettrici. La noti¬ 
zia, dunque, è per loro. La «Rivarossi», con gli atti uf¬ 
ficiali firmati ieri, si è mangiata la concorrente «Li¬ 
ma». ] due marchi resteranno, ma la produzione di¬ 
verrà unica. Insomma, niente più differenze, niente 
più discussioni e liti di «campanile», magari giocate 
su un dettaglio o un particolare. 


wLADiMiRO scrriMn-u 


MB ROMA II crollo delle «cer¬ 
tezze» prosegue a ritmo incre¬ 
dibile. Ora cl sono messe an¬ 
che due aziende di grwde fa¬ 
ma che fabbricavano i più fa¬ 
mosi trenini elettrici italiani; la 
•Rlvaiossi» di Como c la «Lima» 
di Isola Vicentina. 

La prima, si è mangiata la 
seconda. I due marchi, ovvia¬ 
mente, resteranno, ma cosi è 
la line di una •gara» decennale 
condotta sul filo di un piccolo 
scambio tcnoviano automati¬ 
co o sulla esatta riproduzione 
del dettcMlio di un particolare 
vagone. Per non parlare della 
serie iniinila di accessori che le 
due aziende, in tanti anni, era¬ 
no riuscite ad immettere sul 
mercato. La notizia, ovviamen¬ 
te, non rìsuarda tanto i bambi¬ 
ni, ma gli adulti collezionisti e 
appassionali che. in Italia e al¬ 
l'estero, sono milioni. Godono, 
tra l'altro, dell'assistenza psi¬ 
cologica c tecnica di una serie 
di riviste tutte per loro che con- 
ducevano lesi appassionanti c 
dettagliati. Insomma, la vec¬ 
chia domanda: «Rìvarossi o Li¬ 
ma?», d'ora m avanti, non avrà 
più senso. Le due aziende pro¬ 


durranno modelli identici, sen¬ 
za tante differenze. •Rivarossi», 
diciamo cosi, produceva mate¬ 
riali più «popolari» c a buon 
mercato. «Lima» era più attenta 
all'assemblaggio plastica-me- 
tallo e immetteva sul mercato, 
da anni, più componenti per 
ricostruire anche le stazioni 
ferroviarie, i relativi piazzali, 
ponti, vagoni per trasporti spe¬ 
ciali. gallerie e relativi paesi 
traversati. La «Rivarossi», co¬ 
munque, non era da meno per 
quanto riguardava certi scam¬ 
bi, certe centraline da stazione 
e macchinari da «manovra». Le 
discussioni tra gli appd.ssionali 


e i collezionisti non finivano 
mai: le due aziende, insomma, 
erano il Battali e il Coppi del 
modellismo ferroviano. Molle 
personalità della cultura, del 
cinema, del professionismo in 
ogni campo, avevano allestito 
in casa impianti di vaste pro¬ 
porzioni che richiedevano una 
stanza intera. 

Perchè la fusione'^ Per le so¬ 
lite ragioni di mercato. La con- 
cotrenza americana e soprai- 
tutto quella tedesca, minaccia¬ 
vano ormai direttamente «Riva- 
rossi» e «Lima». Insomma, oc¬ 
correrà unire le forze. Ha detto 
Paolo Bisazza che insieme al 


fratello Enrico amministrava la 
■Lima»: >Le mutate condizioni 
del mercato naziontile soprat¬ 
tutto intemazionale, ci hanno 
portato ad una cessione che 
non compromette il futuro del¬ 
la ditta, anzi lo garantisce an¬ 
cora di più. 

Non potevamo reggere da 
soli alla concorrenza delio dit¬ 
te tedesche già consociate tra 
loro e a quelle americane die 

hanno un fatlnrafo annuo Hi 

110 miliardi di lire. Nell'ultimo 
anno il numero delle ditte ore- 
senU ne) nosteo settore è sceso 
da 300 a 30 unità. E un .segnate 
ben preciso del quale non po¬ 
tevamo non tener come». Pro¬ 
prio alla «Urna», ultimamenie, 
una sessantina di operai erano 
stati mossi in cassa intejjrazio- 
nc 

È stato tra l'altro accertato 
che i bambini dedicano sem¬ 
pre meno tempo ai giociattoli. 
Tra 1 nove c dieci anni vengo¬ 
no ormai mollali, davanti alla 
Tv, per 1338 ore aH'anno Per 
«Lima» e «Rivarossi» saià me¬ 
glio, forse, puntare sempre di 
più sugli adulti. 
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ECONOMIA E La VORO 

Ancora polemica sullo scatto di maggio della scala mobile 
Per il ministro del Bilancio, «il sindacato può chiedere 
di recuperarlo a giugno, ma sarà diffìcile darglielo... » 

Il mini-accordo firmato anche da commercianti e artigiani 


DOMENICA 15 DICEMBRE 1991 


Pomicino: «Lo scatto non va pagato» 

E sui prepensionamenti Marini polemico con il Pds 


Continua la guerrìglia sullo scatto di scala mobile di 
maggio ’92. Per il ministro Pomicino, «l'accordo è 
chiaro: la scala mobile non si proroga, e dunque 
non può valere». Anche Bodrato è d’accordo. E sui 
prepensionamenti, il ministro Marini se la prende 
con chi «vorrebbe dire di sì a tutti, dimenticando che 
ne erano disponibili solo 11 mila». Se erano cosi po¬ 
chi, perché ne ha promessi il doppio? 


ROBKm-O QIOVANNINI 


M ROMA. Continua la guerri¬ 
glia sullo scatto di scala mobile 
di maggio. Ieri il ministro del 
Bilancio Cirino Pomicino ha ri¬ 
badito - durante il dibattito 
sulla Finanziaria alla Camera - 
che a maggio non ci sarà pro¬ 
prio nessuno scatto, «jovemo 
c parti sociali - ha detto - han¬ 
no assunto un impegno molto 
chiaro: non prorogare, nò mo¬ 
dificare per legge la scala mo¬ 
bile e riprendere la traltath'a 
sul salario II primo giugno 
1992». ['rimo giugno, non a ca¬ 
so. perché «gli accordi delicati 
vanno fatti in grande traspa¬ 
renza c, a nome del governo, 
ho detto a Confindustria e sin- 
dac,.,l: "non dobbiamo la¬ 
sciarci con ambigiiitA'', Quindi 
l'accordo è chiaro; la scala 
mobile non si proroga, il sin¬ 
dacato non ha chiesto di pro¬ 
rogarla. e dunque non può va¬ 
lere». 

Conversando poi con i gior¬ 
nalisti. Pomicino spiega che «é 
una questione di logica, solo 
un pensiero schizoide può 
pensare il contrario». La cresci¬ 
ta delle retribuzioni diminuirò, 
ma i .salari resteranno sempre 
sopra gli obicttivi de! tasso di 
Inflazione programmato». E lo 
scatto di maggio, potrebbe es¬ 
sere «lecuperaKo 'al tavolo di 
giugno? «Ho già dello che. a 
giugno, il sindacalo può chie¬ 
dere questo recupero, ma ag¬ 
giungo che. a mio avviso, sarò 
difficile darglielo...» 

Un'Interpretazione che é 
stata contestala in aula dal de¬ 
putalo Pds Giorgio Ghezzi, se¬ 
condo cui lo scatto dovrò esse¬ 
re pagato regolarmente, e che 


giudica per lo meno «strano» 
che un ministro prenda una 
posizione immediata a favore 
di una delle posizioni della p<> 
lomica. Per il leader della Uil 
Giorgio Benvenuto, infine, «se 
nella trattativa del giugno pros¬ 
simo sul costo del lavoro la 
Confindustria non vorrò arriva¬ 
re a una nuova scala mobile, a 
quel punto sarò inevitabile un 
intervento per legge». Il mini¬ 
accordo serviva a salvare la 
possibilità di riprendere il ne¬ 
gozialo, c le liti interpretative 
di questi giorni vanno Ielle co¬ 
me «lo sforzo di tutti di arrivare 
alla ripresa del negoziato ten¬ 
tando di avere il coltello dalla 
parte del manico«. Un altro 
giuslavorista, Raffaele De Luca 
ramalo, dò torto al sindacalo, 
definendo le sue pretese sullo 
scatto «destituite dì fondamen¬ 
to», anche se «é altrettanto 
scorretto parlare di morte della 
scala mobile», visto che il pro¬ 
tocollo impegna le parti a rine- 
goziame una nuova. E conclu¬ 
de che però ci dovrebbe essere 
un effetto in busta paga per 
quanto riguarda i mesi di no¬ 
vembre edicembre'91. 

Intanto, l'altro ieri in tarda 
serata Confcommctcio e Con-. 
federazioni artigiane hanno 
«esteso» il mini-accordo alle 
aziènde del loro .settore. In so¬ 
stanza, viene eliminalo anche 
per i lavoratori autonomi l'au¬ 
mento contributivo dello 
0,90%, si promette una fiscaliz¬ 
zazione dell'1,5 per cento de¬ 
gli oneri sociali nel settori ma¬ 
nifatturieri, e deiri% in alcuni 
imprese dei servizi con più di 7 
dipendenti. Per l’artigianato, si 
parla di un Impegno del gover¬ 


no (ma sembra per lo meno 
improprio) perché negli immi¬ 
nenti rinnovi contrattuali non 
venga .superato il tasso di infla¬ 
zione programmata. 

La decisione del Cipe sui 
prepensionamenti ha solleva¬ 
to molte polemiche. Mentre il 
sindacato dei tessili della CisI 
protesta per resciusionc totale 
per lo aziende del settore, il 
ministro del Lavoro Franco 
Marini dice che «realisticamen¬ 
te non si potevano accontenta¬ 
re tutti nel '91 ». visto lo scarto 
tra richieste (secondo il mini¬ 
stro, 3Smila, e non «ISmila co¬ 
me aveva detto il sottosegreta¬ 
rio Grippo) e posti disponibili 
(I Imila). Marini |X}i sbandie¬ 
ra gli altri 25mila prepensiona¬ 
menti «conquistali» per il 1992, 
e se la prende, pare, col Pds e 
con t'Unitet. «la cosa stupefa¬ 
cente è che oggi salgano pro¬ 
teste proprio da parte di chi ha 
criticalo fino a ieri l'istituto del 
prepensionamento e ora vor¬ 
rebbe dire di si a lutti, dimenti¬ 
cando che quel numero rigido 
é stato fissalo, giustamente, 
dal Parlamento c non dal go¬ 
verno». li punto, però, sembra 
un altro: se ci sono solo 11 mila 
«posti» a disposizione, sarebbe 
il caso di non prometterne (a 
pochi mesi dalle elezioni) a 
destra c manca molti di più 
quando si avallano intese sui 
plani di ristrutturazione. 

E sempre parlando di soldi, 
ieri il ministro deH'industria 
Bodrato ha detto che la legge 
per le piccole imprese (che 
stanziava in tre anni 15(XI mi¬ 
liardi) dovrò essere presto rifi¬ 
nanziata. A Torino, in un con¬ 
vegno dcH'Api. l'associazione 
delle piccole imprese, Bodrato 
ha detto che «i piccoli impren¬ 
ditori non sono abbandonati 
dallo Stalo», e ha affermalo 
che a maggio la contingenza 
non scatterò. Insomma, é giò 
campagna elettorale; nel frat¬ 
tempo secondo i conti degli in¬ 
dustriali torinesi, l'export sta 
crollando, e sono giunte ri¬ 
chieste di cassa integrazione 
da parte di 600 delle 2500 im¬ 
prese associate all'Apl. 



Un operalo 
controlla 
un robot alla 
Fiat Rivalla 


Cofferati: «Nessuna strategia 
contro la crisi industriale» 


■i ROMA. La delibera con CUI 
il Cipe ha «a.s.scgnalo» gli 11 mi¬ 
la pensionamenti anticipati di¬ 
sponibili nel 1991 fa discutere. 
In questi mesi sono stati firmati 
accordi di ristnitlurazione (col 
conscn-so del ministero del La¬ 
voro) . E in molli casi i prepen¬ 
sionamenti promessi non sono 
stati concessi. No discutiamo 
con Sergio Cofferati, segretario 
confederale della Cgil. 

«Per noi 6 chiaro da tempo - 
dice'Cottcratl - che i processi 
di rìflnitl'urazibne e le situazio¬ 
ni dt'crisi dei settori industriali 
non si possono affrontare .sol¬ 
tanto con gli ammortizzatori 
sociali tradizionali: cassa Inte¬ 
grazione c prepensionamenti 
non bastano più». Strumenti 
«rigidi», e in contrasto sia con il 
controllo del mercato del lavo¬ 
ro che con la necessaria rifor¬ 
ma del sistema previdenziale. 
«Il fatto é che il governo non ha 


assolutamente una .strategia, e 
la crisi rischia di aggravarsi 
perché manca una politica in- 
aii.striale». spiega il sindacali¬ 
sta. «c il problema non è quanti 
prepensionamenti .sono dispo¬ 
nibili. che il sindacalo coeren¬ 
temente non può chiedere di 
dilatare. La difficoltà nasce 
dalla scarsa coerenza del go¬ 
verno. che non ha un suo pro¬ 
getto né obiettivi prioritari, e 
V gestisce tutte le crisi iodusirìnli . 
' allo stesso modo: mettendo a - 
• disposbàone dèlie aziende fi- i 
“nanziamenli senza selezione e ' 
un uso indiscriminato degli 
ammortizzatori sociali». 

Ma per ì prepensionamenti 
non erano stali siglati precisi 
accordi con imprese e sinda¬ 
cali? Per Ctofferati, «è ovvio che 
il governo si era impegnalo per 
erogare più pensionamenti an¬ 
ticipati di quelli disponibili. Il 
risultato adesso é drammatico. 


|x>rchò da uii lato vengono di- 
saltese lo intese linnale dallo 
stesso governo, e dall'altro si 
riaprono per questa ragione 
punti di acutissima crisi socia¬ 
le». ti ministro del Lavoro Mari¬ 
ni ribalte che é stato proprio il 
sindacalo a piaUrc col cappel¬ 
lo in mano una quanlitò c.sagc- 
rala di prepensionamenti. In- 
somma, c'é una contraddizio¬ 
ne Ira principi o azione con¬ 
creta. «in qualche ca.so c'é una 
contraddizione - replica Coffe¬ 
rati - ma é originata dalla 
mancanza di altcmativc offer¬ 
te dal governo. Non solo non 
esiste uno strumento per favo¬ 
rire la mobilitò dall'industria 
verso il pubblico impiego, che 
potrebbe essere risolutivo per 
una parte rilevante dei tecnici 
e degli impiegati coinvolti nel¬ 
le ristrutturazioni; non ci sono 
neppure percorsi formativi per 
consentire il reimpìego dei la- 


vor.ttori dopo il periodo di cas¬ 
sa integrazione. Di fronte a 
una crisi cosi profonda, il go¬ 
verno é in grado solo di offrire 
vecchi strumenti per la gestio¬ 
ne. e di gestirli peralUo con 
molla disinvoltura. E la conclu¬ 
sione può e.ssere davvero tragi- 
ca». 

Anche le imprese «e.scluse» 
hanno protestato. Con ragio¬ 
ne? «Fino a un certo punto-di¬ 
ce Cofleraii - per molto lem|x> 
hanno utilizzato o teorizzalo 
tutte queste forme di .sostegno 
fuori da ogni controllo, anche 
perché |>ensavano cosi di Ui- 
gliare fuor il sindacato. Non si 
può chieditre un intervento del 
governo soltanto nelle situa¬ 
zioni di emergenza, una politi¬ 
ca indu.stnale e gli strumenti 
per gestirla dovrebbero essere 
una condizione “normale" in 
un moderno paese industria¬ 
lizzalo». □ /?,C('. 


Scala mobile: la «^erra» di mag^o 


■■ ROMA. CornhifUino dalla 
qacatiaac più nrMte, la con- 
dageiiza di magiM. Dopo l'ac¬ 
cordo dell’ll 'tDccaibre al è 
acatenata la giiena del glori¬ 
ati: c'è ctil dke che vaano pa¬ 
gali chi aRcnoa 11 contrarlo. Tu 
conciliti schieri? 

Con chi dice che la contingen¬ 
za va pagala, il meccanismo 
degli scatti di maggio si mette 
in molo a novembre, di conse¬ 
guenza non é capzioso ritene¬ 
re che la legge, che .scade a fi¬ 
ne anno, possa avere un effet¬ 
to «ultrattivo». 

La coatiDgenza quindi va 

certamente pagata? 

Come giurista che ha maturalo 
una certa anzianilò di servizio 
non ostento certezze. E non mi 
convirveono le certezze altrui, 
né quella di Trcntin né quatta 
di Pininfarina. 

Ma anche Treniln dice che 

gU scatti di nugglo vanno 


Giugni: gB scatti 
della contingenza 
devono essere pagati 


Il miniaccordo sul costo del lavoro lungi dal placare 
il contenzioso fra sindacati e Confindustria sembra 
averlo aggravato. A maggio la contingenza dovrà es¬ 
sere pagata? E a giugno ci sarà un nuovo meccani¬ 
smo? E quale? Gino Giugni, giurista, presidente della 
commissione Lavoro del ^nato, non ha dubbi: i 
punti di maggio vanno pagati e da giugno ci deve 
essere un nuovo sistema di indicizzazione dei salari. 


RITANNA ARMIMI 



Ma u.sa un argomento che non 
mi convince, dice che la scala 
mobile fa parte del contratti di 
lavoro, quindi non si può di¬ 
sdettare perché questi sono 
aTKora validi. Capisci che è un 
arKmenlo che si può rove¬ 
sciare. La Confinduslria po- 
Irebbe dire che non sono validi 
neppure! contralti. 

Ma questo è un accordo bno- 
Doocattho? 

L'accordo non è né l'uno né 
l'altro, invece il day alter è sia¬ 
lo scon-solanle. Conlindu.stria c 
sindacati hanno comincialo 
un contenzioso che distrugge 
quella stabililà che l'accordo 
voleva garantire. Non 0 vero 
che la scala mobile è scompar¬ 
sa, non é neppure vero che es¬ 
sa sia garantita. Il nuovo siste¬ 
ma di indicizzazione va co- 
sUuito. 

Che cosa direati alla Cooiln- 
dnatrU che a maggio non In¬ 
tende pagare? 

Che quello che rispannierà 
non pagando i punti lo paghe¬ 
rà agli avvocali. È evidente che 
nascerà un contenzioso senza 
line. Se è vero che in qualche 
settore non c'é stata disdetta 


dell'accordo e che quindi li ri¬ 
marrò in vigore posso prevede¬ 
re che non pochi saranno i giu¬ 
dici che in omaggio all'articolo 
36 della Coslituzionc, che ga¬ 
rantisce la giusta retribuzione, 
estenderanno quella condizio¬ 
ne a tutti i lavoratori che ne 
facciano richiesta. 

MI alai dkeiHlo che prevedi 
glomi tempeatoai nelle pre¬ 
ture del lavoro? 

Ci sarò un continuo stato di 
contrattazione, vertenzialitò. 
Non ò difficile pensare che 
gruppi di lavoratori, gruppi di 
delegali, Cobas, 'aulorganiz- 
zati» di tutti i tipi chiederanno 
l'applicazione dcH'articolo 36 
per riconquistare il potere di 
acquisto perduto. Che le pretu¬ 
re del lavoro saranno invase e 
che nelle aziende ci sarò ten¬ 
sione e conflittualità. Per la 
Confindustria saranno guai. 

Ma anche il governo ha di¬ 
chiarato che non pagherà 
gli scatti di maggio... 

E allora ci sarò non solo il ri¬ 
corso al pretore, ma anche al 
Tar. 

Veniamo a giugno, quando I 
lavoratori saraiino cornuta 
que aenza scala mobile. È 


poariblle che nel '92 ai fac¬ 
cia l'accordo che non è alato 
pooriblle fare nel '91? 

Non mi nascondo che questo 
dipende dall'esito elettorale c 
dal governo che verrò dopo. 
Come minimo occorre un go¬ 
verno stabile. 

Credi che 11 mancato accor¬ 
do del '91 ala dipeso dalla 
debolezza del governo? 

Su questo governo non è pos¬ 
sibile lare alcun affidamento, 
tutto ormai ù rinviato a dopo le 
elezioni. Il 10 gennaio ad 
esempio, verrò presentala la ri¬ 
forma del pubblico impiego, 
ma é inutile. Di fallo non c'é 
più il parlamento. 

Per risolvere la questione 
che ai è aperta con 11 manca¬ 
to accordo. Il Pds propone 
una proroga di un anno. 
Perchè sei contrario? 

Perchè l'idea della proroga 
non é condivisa dalle parti so¬ 
ciali, né dalla Confindustria , 
né dai sindacati. Ora se é vero 
- come dice Ghezzi - che le 
parti sociali non possono met¬ 
tere il bavaglio al Parlamento é 
vero che questo é sempre in¬ 
tervenuto di fronte ad accordi 
giò raggiunti non di fronte a 


Gino Giugni 


mancati accordi. 

Qual è Invece la tua propo¬ 
sta, visto che c'è comunque 
l'Intenzione di chiedere una 
indicizzazione dei salari? 

È semplice, lo chiedo che l'at¬ 
tuale ba.se .salariale che é di 
820,000 lire cd é inlerprofe.s- 
sionale sia indicizzala. Tutti i 
salari, quindi entro questa fa¬ 
scia sono totalmente garantiti 
rispetto all'aumento del costo 
della vita. Nessuna Indicizza¬ 
zione invece per la parte del 
salario che supera questa cifra. 
Oggi la scala mobile copre 
drea il 45% delle létribuzio- 
al. Cosi cosa cambierebbe? 
Ci sarebbe l'abolizione di quel 
25% di indicizzazione oggi in 
vigore per i .salari al di sopra 
delle 820.000 lire. 

Riduce quindi di molto l'at¬ 
tuale scala mobile. 

Ma é una proprjsta lorlemente 
egualitaria. . 

E quella della CgU, di Inseri¬ 
re la scala mobile nel con- 
tratti di categoria? 

Iz) é di meno. Izi Cgil concen¬ 
tra la sua attenzione .sugli aii- 
inenti retributivi raggiunti in via 
negoziale cd abbandona ogni 
idea di aulomatismo. 


Treu: si va avanti 
solo se vi sarà 
un unico sindacato 


Punti di contingenza e futuro della trattativa sul co¬ 
sto del lavoro e sulla riforma delle relazioni indu¬ 
striali in Italia: ne parliamo con Tiziano Treu, intel¬ 
lettuale di punta della CisI di Pierre Camiti negli «an¬ 
ni ruggenti» e uno dei maggiori giuslavoristi e esperti 
di relazioni sindacali del nostro paese. Sindacato 
unitario e governo affidabile sono la garanzia per 
mantenere aperta una prospiettiva. 


PIERO DI SIENA 


■I RUMA. Ma allora prof. 
Treu che (Ine farà questa scala 
mobile? 

Se noi partiamo dalla voloniò 
delle parli, mi sembra del tulio 
evidente che la loro Intenzio¬ 
ne. comune, é sembre .stala 
quella dì annualizzarc lo .scat¬ 
to della contingenza c di cam- 
biare la .scala mobile. Come si 
debba arrivare a questo natu¬ 
ralmente é un altro proble¬ 
ma... 

Questo vuol dire che a mag- 
^o non bisogna pagare ^ 
scatti? 

Niente ulfallo. Se pnma di 
maggio non c'é un accordo, gli 
scalli bisogna pagarli. E questo 
per vari motivi. Innanzitutto, 
come sostiene anclie Gino 
Giugni, la legge sulla .scala mo¬ 
bile mantiene la sua validitò 
anche oltre il 31 dicembre, es- 
•scndo il prossimo scatto giù in 
via di maturazione prima della 
sua scadenza. Foi, siccome 
siamo in assenza di un accor¬ 
do confederale, il riferimento 
testa quello dei contralti nazio¬ 
nali di lavoro, die si rìfcri.scono 
ull'atliiale .scala mobile. In ulti¬ 
ma istanza resta il riferimento 
all’art. 36 della Costituzione 
che parla del diritto di ogni cit¬ 
tadino a una retribuzione «lua 


c giusta. In as.scnza di nuovo 
negozialo tra le parti, ne con¬ 
segue che a definire «una retri¬ 
buzione giusta e equa» sono le 
norme precedenti. 

Comunque, al di là della aor¬ 
te dei punti di contingenza 
di maggio, quali nuove rela¬ 
zioni Industriali e quale 
struttura del salario bisogna 
cosfnilre In Italia? 

Iz> .soluzione migliore, a mio 
patere, sarebbe quella di fissa¬ 
re - caso mai per legge - un 
salario mimmo che preveda 
una indicizzazione che copra 
l'aumento del costo della vita, 
affidando tulio il resto alla 
contrattazione. 

Ma se la Confindustria mette 
In discussione oltre che la 
scala mobile la contrattazio¬ 
ne articolata. 

10 posso .ulche comprendere 
die, di ironie allo dilficollò del¬ 
la congiuntura economica per 

11 pro.ssimo anno, ci si possa 
augurare un certo raffredda¬ 
mento della contrattazione 
aziendale Ma questo non |)uò 
essere un'imposiziono. Dello 
quc.slo, lullavM, .sarebbe Ix-ne 
pensare a una razionalizzazio¬ 
ne della struttura contrattuale, 
lui .soluzione migliore é quella 
adottala in Gcmiania, dove il 


Venti ore di sciopero 
per gli sportelli della Banca 
d’Italia. Lx) scontro è sul 
contratto e sulle carriere 

Per gli statali 
tredicesime 
e stipendi in forse 


in sciopero i circa 10.000 dipiendenti deiia Banca 
centrale (Bankitalia e Ufficio italiano cambi). Un 
pacchetto di 20 ore di sciopero, che bloccherà l’isti¬ 
tuto il 17 e il 27 dicembre. Voci allarmistiche sul pa¬ 
gamento di stipendi e tredicesime agli statali. «Po¬ 
trebbero saltare», dice la Banca. «Ci sarà solo qual¬ 
che disagio il giorno 17», ribattono i sindacati. E lo 
scontro? «È sul contratto e sulle carriere bloccate». 


ALESSANDRO OALIANI 


IB ROMA Braccio di ferro tra 
la Banca d'Italia c i suoi 9.000 
dipendenti, È in gioco II rinno¬ 
vo del contratto (scaduto il 31 
dicembre del '90) e i sindacali 
hanno già proclamato una raf¬ 
fica di sciopcn, Ijc agitazioni, 
oltre alla Banca d'Italia, nguar- 
dcranno anche l'Ulfjcio italia¬ 
no cambi e quindi altri 700 la¬ 
voratori. E dallo scontro po¬ 
trebbero anche uscire brutte 
.sorpre.se per gli statali, «Potreb¬ 
be non essere garantito il pa¬ 
gamento di stipendi e pensioni 
durante le astensioni, nonché 
nelle fasi immediatamente 
precedenti c succes.sivc alle 
astensioni stesse» rivela un co¬ 
municalo della b.inca centra¬ 
le. E a dicembre quando si par¬ 
la di stipendi ci si riferisce an¬ 
che alle tredicesime. È solo 
una minaccia dei vertici azien¬ 
dali per far fallire gli scioperi’ 
Certo, anche questo fa parte 
del gioco. Non é neppure la 
prima volta che la B.inca d'ila- 
Ila usa questo tasto m occasio¬ 
ne dei rinnovi contrattuali. 
Bankitalia, infatti, svolge una 
funzione di tesoreria per conio 
dello Stato. É un allidamento 
che le viene rinnovalo ogni 10- 
20 anni, in base al quale, ogni 
mese, facendo nforiincnlo a 
dei titoli di spesa (elenchi no¬ 
minativi) che le vengono fomi¬ 
ti dallo Stalo, l'istituto, attraver¬ 
so i suoi uffici provinciali, paga 
gli stipendi a tutti gli impiegali 
pubblici, versandoli diretta¬ 
mente, inviandoli a casa trami¬ 
te vaglia cambiario, o dirottan¬ 
doli ad una banca accreditata. 
Una grossa mole di lavoro, che 
certo il pacchetto di scioperi 


messo m carniere potrebbe in¬ 
tralciare. «Ma non ci saranno 
grossi disagi - assicura Sergio 
Veroli della Fi.sac - stipendi c 
tredicesime vengono pagati il 
giorno 17 nel mese di dicem¬ 
bre. E tutti sono stati awerlili 
per tempo dei giorni di .sciopc- 
ro».II calendario delle agitazio¬ 
ni é stato reso noto ieri dalla 
Banca d'Italia, I sindacali con- 
(ederali di categoria Fi.sac-Cgil, 
Fiba-Clsl, Uil>Uil e il sindacato 
autonomo Fabi hanno procla¬ 
mato .scioperi (20 ore in lutto) 
per l'intera giornata del 17 c 
del 27 dicembre e por le ultime 
due ore del 31 dicembie, men¬ 
tre hanno revocalo lo .sciope¬ 
ro, già proclamato, per l'intera 
giornata del 19. Ci sarò quindi 
qualche disagio il giorno 17 
ma non f>cr quelli che hanno 
lo stipendio accreditalo su un 
conto corrente bancario, o a 
ca.sii Per quanto riguarda lo 
scontro tra sindacati c Bankila- 
lia in ballo c'è la questione del 
nuovo contratto e un accordo 
per la parte economica relati¬ 
vo al '91. La Banca d'Italia ha 
già firmato un'intesa con la Ci- 
da. il sindacato autonomo dei 
dirigenti e dei direttivi, che 
stralcia la parte econonuca dal 
resto. Un aumento nel '91 del 
5,5%, che unitariamente-gli al¬ 
tri sindac.-itl hanno rifiutati}. 
■Quello che contasuamo - 
spiega Veroli - è lo stralcio del¬ 
la parte economica. Noi vo¬ 
gliamo trattare su lutto il con¬ 
tratto e soprattutto sulla rifor¬ 
ma delle carriere. Sono 10 an¬ 
ni che in Banca d'Italia su que¬ 
sto Ironie non si fa niente e nel 
frattempo la situazione è pro¬ 
fondamente cambiata». 


Ecco la piattaforma per i SOOmila 
dipendenti delle imprese di pulizie 


contratto collettivo di lavoro 
garantisce l'andamento gene¬ 
rale delle retribuzioni e la con- 
tialtazione .aziendale gli au¬ 
menti di salario legati alla pro¬ 
duttività. 

Una riforma dele relazioni 
Induatriali può essere fatta 
col alndiicato cosi com’è, o è 
necessari» un ano rinnova¬ 
mento poUlico e organizza- 
ttvo7 

Se il sindac.}lo Italiano vuole 
entrare tiene in Europa deve 
avviare un r.jpido procc.sso di 
unilicazione Negli altri paesi 
europei i sindacati che fanno 
bene il loro mestiere sono sin¬ 
dacali unitari. E l'imperativo 
dcll'unilò diventa più impel¬ 
lente ora dopo gli accordi di 
Maastricht. Ora perchè que.sto 
sia possiliilc è necessario che i 
sindacali italiani si liberino 
dell'influenz.i dei partiti e rag¬ 
giungano finalmente un livello 
di autonomia .sullicicnie... 
Perchè negli altri paesi eu¬ 
ropei I sindacati sono auto¬ 
nomi dai parliti? 

Se non lo sono, sono essi a in¬ 
fluenzare i partiti (si vedano 
l'Inghilterra, la Germania e la 
■Svezia), o comunque a trattare 
da pan a pari. In Italia perma¬ 
ne una .sorta di complesso di 
interiorità: la CisI non è mai 
stata tallio democristiana, la 
Uil è onnai da tempo allineata 
al Psi. Solo la Cgil ormai non 
ha più alcun partito come pun¬ 
to di riferimento prevalente, 
(.'unita sarebbe la vera novità. 
Ma è possibile un processo 
di qualche slgniflcato di ri¬ 
forma delle relazioni Indu¬ 
striali facendo a meno di un 
governo c di un indirizzo po¬ 
litico generali che ne aiuti 
l'attuarione? 

Molte cose nel 1992 i sindacati 
|}Olranno fan? da soli, ma non 
c'é dubbio che non si faranno 
accordi importanti senza la 
mediazione di un governo cre¬ 
dibile c uulorevole. Se ci fosse 
un governo come quello attua¬ 
le non si farebbero molli passi 
avanti. Naturalmente che cosa 
accadrò dopo le elezioni ncs- 
.suno può prevedere. 


BM ROMA Per i 300 mila lavo¬ 
ratori (il 90% donne) delle im¬ 
prese di pulizia è pronta la 
piallalomia nvendicaliva per il 
rinnovo contrattuale. A metter¬ 
la a punto .sono stali, nel corso 
di una as.semblca unitaria dei 
delegati, i sindacati di catego¬ 
ria; Filcams Cgil, Fit Cisl e Uill 
Uil. L'aumento economico ri¬ 
chiesto è di 270 mila lire al 
quinto livello comprensivo de¬ 
gii effetti parametrali c delle in¬ 
dennità, mentre sull'orario l'o¬ 
biettivo sindacale è di regola¬ 
mentare una situazione dove 
domina una flessibilitò selvag¬ 
gia attraverso una disciplina su 
baso pluriseltimanalo Sul pari 
lime i sindacali chiedono di in¬ 


nalzare progressivamente l'a’- 
tuale minimo di 14 ore a 24 in 
modo da garantire la copertu¬ 
ra contributiva, previdenziale 
ed a.ssicuraliva. Sulla parte 
normativa particolare attenzio¬ 
ne 1 sindacati la rivolgono alla 
tutela dell'occupazione in ca¬ 
so di cessazione di appalto, 
.soprattutto per i lavoratori ai li¬ 
velli più bassi, e alle nomi'? 
contro le molestie sessuali. Ol¬ 
tre alla piattalorma che verrò 
inviata al più presto alle con¬ 
troparti i sindacali hanno uni- 
lariamenlo deciso di reclama¬ 
re una legge istitutiva dell'albo 
nazionale delle imprese di pu¬ 
lizia. 
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I dati economici, sociali 
e culturali degli Usa 
ne testimoniano la crisi 
Sono finiti i decenni d'oro 
Disoccupazione di massa 
povertà e analfabetismo 


Cultura 


PAGINA IL L'UNITÀ _ 

Non sarà il libero mercato 
il toccasana per questi 
problemi né a New York 
né a Mosca. Rispunterà 
un'ipotesi di riforma 
di stampo keynesiano 


■i Ogni cililonalista occi¬ 
dentale ci ha spiegato che il 
comuniSmo ò crollato perche 
non lunzionava, e che il capi¬ 
talismo ha trionfato perche 
funzionava, Questo tnonfo ha 
avuto la sua manlfcstaziotie 
più palese nella più grande so¬ 
cietà capitalistica, quella che 
più costanlemonle si e basata 
sul mercato e suH'Inccntiva del 
profitto, quella che rappresen¬ 
ta ancora oggi, con il -13% del 
Pii del mondo sviluppalo (dei 
paesi, cioè, dell'Ocsc) l'eco¬ 
nomia occidentale dominante. 
Ma, al momento del crollo so¬ 
vietico, non e trionfalistico ne 
l'umore nà la realtà degli Usa. 

Scrivo questo articolo in un 
appartamento di Union Squa- 
rc, New York, che la parte di 
un complesso di grattacieli e 
spazi per ufficio che ha un po' 
l'aria di una città giocattolo a 
misura di King Kong, e che e 
stalo l'ultimo monumento por¬ 
tato a termine del grande 
boom edilizio degli anni Ot¬ 
tanta. I suoi tipici abitanti sem¬ 
brerebbero i giapponesi - per 
loro qualsiasi cosa fuori dei 
confini del Giappone e un affa¬ 
re - ma la società di servizi fi¬ 
nanziari che avrebbe dovuto 
occupare l'intera base com¬ 
merciale degli edifici nel 1990 
ha latto bancarotta, e gran par¬ 
te delle finestre degli uffici .so¬ 
no buie. 

•In Union Square i tempi du¬ 
ri sono una realtà palpabile», 
avverte, giustamente, una pub¬ 
blicità immobiliare sul New 
York Times... New York, obiet¬ 
terete, ù un c<iso a sà: c su que¬ 
sto non c'6 dubbio. Allora: a 
Filadelfia, una commissione 
comunale sull'alfabetismo, af¬ 
fiancata da quei grandi amici 
del genere umano che sono le 
Philip Morris Companies Ine,, 
hanno pagalo un'intera pagi¬ 
na di pubblicità per comunica¬ 
re che un filadclfino su quattro 
è letteralmente o funzional¬ 
mente analfabeta. 

Le città dell'Interno, abitate 
da minoranze, sono forse an- 
ch'esse dei casi a st. Ma lo ò 
anche la California? La Califor¬ 
nia, la grande frontiera aperta 
del sogno americano, verso la 
quale uomini c donne sono 
emigrati in quantità cosi alte 
che la sua popolazione, che 
oggi tocca i trenta milioni, ù 
quasi una volta e mezzo quella 
dello stato che la segue subito 
dopo in estensione, cosi che 
oggi più di un americano su 
dieci è un californiano? Eppu¬ 
re (è ancora il New York Ti¬ 
mes) «la recessione... ha colpi¬ 
to la California con particolare 
forza, lasciando la sua econo¬ 
mia un tempo florida a reggere 
il fanalino di coda della ripresa 


nazionale», ripresa che. nono¬ 
stante le rosse previsioni, non 
dà s<‘gni di volersi mostrari-. 

La verità òche gli Stati Uniti, 
nel loro complesso, hanno 
sme.sso di rappresentare una 
pubblicità positiva per il capi- 
lalismo, anche nei termini più 
direttamente economici. Il 
maggior richiamo di vendita 
per l'American way of lile ò 
sempre stalo la prome.s,sa di 
miglioramento materiale F. 
questo ò ancora quel che gli 
immigrati si aspettano di trova¬ 
re, e trovano, quando varcano 
il divario di reddito che va di¬ 
varicandosi sempre più tra il 
nord .sviluppalo e II Terzo 
Mondo. Ma (|ueslo non succe¬ 
de agli indigeni, tranne che al¬ 
la fa.scia che nel paese costitui¬ 
sce il quinto supcriore dei per¬ 
cettori di reddito, o più preci¬ 
samente Il cinque per cento 
superiore, che ha con.seguito 
guadagni spettacolari nell'era 
reagaiilana come .sotto la 
Thatcher. 


Stagnazione 
e declino 


Dal 1979 al 1989 le quote di 
reddito totale affluite a ciascu¬ 
na delle fasce costituenti i 
quattro quinti inferiori sono di¬ 
minuite. L'uno per cento di 
vertice dello famiglio ha accro- 
.sciuto il propno reddito del 75 
per cento quasi; il venti per 
cento inferiore ha perduto il 
4,4 per cento. In altri termini, la 
disuguaglianza ò cresciuta in 
misura spettacolare. 

In termini assoluti, il reddito 
al netto delle lasse del 40 per 
cento inferiore degli americani 
era, alla fine del decennio, più 
bos^ che nel 1979, Questo 
forse non dovrebbe soprcnde- 
re. visto che il valore reale del- ' 
la retribuzione oraria ò dimi¬ 
nuito nel corso del decennio 
del 9,3 per cento. E anzi, quat¬ 
tro quinti delle coppie con figli 
avrebbero avuto redditi inferio¬ 
ri rispetto a dicci anni prima se 
le donne della famiglia non 
fossero andate a lavorare o 
non avessero prolungato i tem¬ 
pi di lavoro. 

In cileni, oggi quasi un ame¬ 
ricano su dieci può procurarsi 
da mangiare solo con l'aiuto 
dei «food stampa» del governo, 
i •bollini alimentari» di contri¬ 
buto. Nel 1970 erano solo due 
su cento. Questi ticket spetta¬ 
no solo agli amencani che 
guadagnano una cifra non su¬ 
periore ai 1117 dollari al mese 
per una famiglia di quattro per- 
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Capitalismo felix? 
No, carico di guai 


sono, c che posseggono 
un'automobile 11 cui valore 
non superi i 4500 dollari e pro¬ 
prietà por non oltre 2000 dolla¬ 
ri. In breve, siano innegabil¬ 
mente poveri. 

- Que.sld stagnazione, o dicia¬ 
mo pure declino, nelle condi¬ 
zioni materiali della popola¬ 
zione americana ò un elcnten- 
lo nuovo. Il fenomeno, partico- 
lamiente vistoso negli Stali 
Uniti ò in realtà generalizzato. 
Dopo un'età dell'oro durala 
dalla line degli anni Quaranta 
aH'inizio-meld dei St'ltanta, il 
capitalismo si trova nuova¬ 
mente nei guai. Quelli clic di 


noi vivono agiatamente nei 
paesi ricchi del Nord non sono 
stali c-ipaci di rendersene con¬ 
to, e questo per tre ordini di 
motivi. 

I sistemi di Wcifare .Stale del 
capitalismo riformalo postbel¬ 
lico offrono una protezione 
dalle congiunture negative su¬ 
periore che negli anni Trenta. I 
maggiori paesi industrializzali 
non hanno avvertito la forza 
piena dcH'uragano economico 
globale che ha deva.slato negli 
anni Ottanta altre regioni, co¬ 
me l'America latina o l'Africa. 


eitlC»I.HOBSBAWM 

Da ultimo, ma non meno im¬ 
portante, il crollo del comuni¬ 
Smo ha distolto l'attenzione 
dai problemi del nostro siste¬ 
ma. 

Ma oggi, aH'inizìo degli anni 
Novanta, non si può non rico- 
no.scere die in quei problemi il 
nostro sistema ò nuovamente 
immerso. Per una generazio¬ 
ne. il capitalismo ha rcalizzailo 
una cosa di cui nessuno, prima 
della guerra, lo credeva capa¬ 
ce: la piena occupazione. Ma a 
partire dagli anni Settanta la 
disoccupazione di massa ò ri¬ 


comparsa.,, 

Per una generazione, la 
maggioranza della piopolazio- 
ne di un paese industrializzato 
prevedeva che il proprio reddi¬ 
to sarebbe aumentato in termi¬ 
ni reali ogni anno della vita la¬ 
vorativa, con la pioggia o il bel 
tempo. Governi, imprenditori, 
.sindacati, impararono tutti a 
operare alla luce di questa pre¬ 
visione di lungi anni d'oro, pur 
discordandosulla misura di ta¬ 
le crescita, sulla sua distribu¬ 
zione e sulla sua giustificazio¬ 
ne. Negli anni Settanta, molti 


di noi avrebticro respinto sde¬ 
gnati la sola ;dc.3 che II salario 
reale di una |)crsona potesse 
non soltanto diminuire, ma an¬ 
che solo rimanere bloccato 
per un decennio. Eppure gli 
Stati Uniti ci mostrano che 
questo può venlicarsi di nuo¬ 
vo. 

Per una generazione, i siste¬ 
mi di as.sistenza o sicurezza so¬ 
ciale di gran p.irte dei paesi 
sviluppati sostenevano i gua¬ 
dagni e protcggirvano i deboli 
o .sfortunali «lonomicamenle 
in misura assai supenore a 
quanto fosse mai avvenuto nel 
pu,s,sato... C'è da dubilare che 


questa espansione avrebbe 
potuto niantenere il suo ntmo 
anche se non ci fosse stata la 
recessione Comunque, quan¬ 
do dopo I primi anni Settanta il 
lasso di cre.scita economica 
nel mondo capilaiistico crollò 
in misura drammatica, e gli in¬ 
troiti fiscali non riuscirono più 
.1 slar dietro alle spese, il costo 
della sicurezza soc'iale (per¬ 
centualmente alle risorse na¬ 
zionali creblxr. 

Ora che i profitti e.ipitalìstici 
venivano .schiacciati, gli alfan 
ne risentivano feroccrnenlc nei 
costi. Da qui gli atlacchi al 
Wellarc Siale negli anni Ottan¬ 
ta, soprattutto negli Siati Uniti 
rcaganiani c nella Gran Breta¬ 
gna thalclicriana. Izi povertà 
in mezzo all'abbondunza ò di 
nuovo Ira noi,. 


Il ruolo 
del marxismo 


Il motivo preciso per cui, 
con gran .soppesa di tutti, e an¬ 
che sua, il capitalismo dopo la 
.seconda guerra mondiale sia 
entrato in un'età dell'oro - «il 
glorioso trentennio», come lo 
chiamano i francesi - è una 
questione su cui storici ed eco¬ 
nomisti discutono ancora. Nè 
c'è concordanza sul motivo 
per CUI, all'iiiizio dogli anni 
.Sellanla, quesl'epoca sia finita. 
Ma che sia finita non si può du¬ 
bilare. nè che a partire dalla 
sua fine l'economia del mon¬ 
do capitalislico stia attraver¬ 
sando un'era di difficoltà. Il 
lasso di crescila nella sua pro¬ 
duzione mondiale negli anni 
Ottanta è .stalo mono della me¬ 
tà di quello dei Ses.santd: il riu¬ 
so di crescita del commercio 
mondiale è crollalo ancora di 
più. • .. ..' 

Non c'ò nes.su no che si lanci 
in previsioni apocalittiche, an¬ 
che se l'Europa orientale e 
rUrss dimostrano che dei si.sle- 
ini economici malfermi ma 
.pur sempre funzionanti piosso- 
no andare UTfrantumi tutl'a un 
tratto quando si abbatte su di 
loro uno shock di natura non 
economica. Fresumibilmcnte 
il capitalismo nuscirà a supe¬ 
rare questo periodo di crisi se¬ 
colare, come ha superato pe¬ 
riodi analoghi, come l'epioca 
buia tra le due guene mondia¬ 
li. .Ma vorrei azzardare due pre¬ 
visioni. I decenni dorali di un 
capitalismo senza gravi pro¬ 
blemi economici e sociali non 
torneranno: e II capitalismo 
verrà riformalo ancora una vol¬ 
ta come nell'era keynesiana. 

Questo è il paradosso che 
sta dietro il sorgere del reaga- 


Volumi fotografici, manuali, guide 
classici e superclassici: le librerie 
si riempiono di idee-regalo 
Vince ancora il testo illustrato 
ma c’è il nuovo lettore. In «video» 


ANTONKLLA MARRONE 


EM II libro strenna è, pcrdefi- 
nizione. un libro «vestilo» un 
po' meglio degli altri. Delizia 
ptir librai e case editrici, il pe¬ 
riodo natalizio è quello che ve¬ 
de aumentare vertiginosamen¬ 
te le vendile, e di questi tempi 
un giro in libreria potrà forse 
ammaliare chi va in cerca di li¬ 
bri una volta l'anno: volumi ric¬ 
chi. sgargianti, fotografie c ca¬ 
taloghi, giochi, bestseller. 

Sembrerebbe questo, infatti, 
il vestito della festa general¬ 
mente più apprezzato e dun¬ 
que proposto dagli editori: i li¬ 
bri ricchi di illustrazioni c im¬ 
magini. guide più o meno pra¬ 
tiche, manuali di ogni genere e 
tipo, sogni patinati di vacanze 
sempre più possibili. Ma non 
sfigurano i classici di lutti i 
tempi, i nuovi classici, i classici 
momentanei. Infatti, a leggere 
schede, consigli, guide fornite 
da quotidiani, settimanali e ri¬ 
viste di settore. Il libro strenna 
è ormai sinonimo di libro-re- 

f alo: dunque lutto fa brodo. 

trenna ò il volumone lucido 
sulle opere del grande artista, 
ma anche lo Zibaidorte di Leo¬ 
pardi, o le Storie di poliziolli 
raccontale doflli scrittori ilaliu- 
ni. A leggere I consigli per gli 
acquisti, Insomma, non si sii 
da che parte girarsi. «Per noi - 


dicono alla Giunti di Firenze - 
il periodo natalizio ò un'occa¬ 
sione por far partire bene alcu¬ 
ne proposte che poi intendia¬ 
mo mantenere in libreria II 
settore privilegialo è quello 
della letteratura per l'infanzia, 
mentre per gli adulti quest'an¬ 
no abbiamo proposto un gran¬ 
de libro d'arte sull’ lmpres.sio- 
nismo». 

L’idea che si ricava da quat¬ 
tro chiacchere .suH’argomento 
con i responsabili di alcune 
case editrici è quella di un 
mercato in cui non esiste più 
molla differenza e che i libri 
strenna, fuori dal loro vestitino 
della domenica, sono i libri di 
lutto l’anno. ResLsIono, in veri¬ 
tà, i grossi volumi fotografici, 
geografici o dedicali ai Beni 
Culturali della provincia italia¬ 
na, editi dalle banche, che, si 
su, non sono in vc-dita, ma so¬ 
no i veri libri strenna, pegno di 
•grande stima» e di •affcltuosi 
auguri», testimonianza di virtù 
sponsorizzatrici. 

Einaudi, iradizionulniente, 
non bada a Natale o Santo Ste¬ 
fano. Non fa scelte di .strenna, 
ma scelte di catalogo. / raccon¬ 
ti Italiani di Henry James o il 
secondo volume della .sene II 
nuovo mondo dedicalo agli 
Italiani, si presentano in confe¬ 



zione IUS.SO cosi come il libro 
di fotografia Molerà e i sassi. 
L'auincnio di vendile, come si 
diceva, è indubbio, anche per¬ 
chè, sostengono dalla «casa 
dello Struzzo», «il lettore Einau¬ 
di regala Einaudi». 

Per la Rizntoli, invece. Natale 
ò proprio il periodo strenna Q 
libri considerali tali sono in li¬ 
breria già da ottobre e novem¬ 
bre) legato, appunto, a lesti il¬ 
lustrati. a manuali e a guide di 
viaggio. Tanl’è che coasidera- 
no tra le loro strenne il libro su 
Pica.s.so, quello che dice tutto 
.sulla -p^a alla mosca», i per¬ 
corsi migliori nelle Maldivc e il 
grande atlante di cucina. ■Cer¬ 


to che si fanno più affari a di¬ 
cembre. Se non fos.se per que- 
.slo me.se le librerie non so- 
prawivcrebbero». 

Eppure proprio nelle librerie 
ci .sono dei temibili avversari 
per il libro. Si chiamano «hook- 
game» (librogioco per ragazzi 
che piace anche agli adulti: il 
lettore costrui.sce un personag¬ 
gio che accompagnerà dentro 
la storia .secondo un percorso 
con regole fisse) e videocas¬ 
sette, 1^ videoca.s,sctta sta di¬ 
ventando il vero libro strenna, 
basti pensare che Fantasia di 
Wall Disney ha già venduto 
800.000 copie e die tutti i vi¬ 


deo legali alla ntilura, al verde 
e ai viaggi vendono media¬ 
mente come un libro in quasi 
economica (prezzo variabile 
Ira le 30 e le 40 mila lire). 

Se comunque regalare un li¬ 
bro è .sempre una bella idea, 
spulciando tra gli scaffali si 
|X),ssono trovan- idee per un li¬ 
bro «diverso». Una proposta ar¬ 
riva dalla casa editrice E/O. 
Non si tratta di un’idea targala 
25 dicembre, ma è una buona 
alternativa all'iiisegna deir»in- 
vito alla lettura-. I Uhri dei no¬ 
mi nascono da uii'ipotesi an¬ 
tologica che vede una sene di 
brani, letterari e non, disporsi 


Tutte le poesie di Natale 


nisi-no, del lli.ilclierisiiio e de 
gli ultras di-I neolilien-mo ivo- 
nomico degli anni .Sdianla o 
Ottanta. Tutti costoro piocla- 
mavano di voler siilvare il 
mondo d.ille forze della iiro- 
pnolà pubblica, della burocra¬ 
zia, del Wellare .Stale e del so¬ 
cialismo. dalle forze cioè che 
su-angolavano l'eonomia In 
realtà, quello contro cui si sca¬ 
gliavano era il capitalismo ii- 
lomialo postbellico che avev.i 
prodotto qucH’epoca d’oio 
conclusasi negli anni .Settanta 
Attaccavano le contraddizioni 
della fa.se più vincente che il 
capitalismo abbia mai avuto, 
[icrchè anche quella generava 
la sua epoca di crisi, ed essi 
stessi erano sintomi di tali con¬ 
traddizioni 

Se c’è una co.sa che dovc-va 
essere chiara fin dall’inizio, e 
che è stata dimostrata dai ten¬ 
tativi di mettere in allo linee 
economiche neoliherali a 
Ovest e Est - non da ullimo ne¬ 
gli Usa e in Gran Brelagna - 
questa è il latto che linr-e di po¬ 
litica economica basate esclu¬ 
sivamente sulla libertà incon¬ 
trollata del mercato non pro¬ 
ducono crescita economica ed 
economie compelitive a livello 
intemazionale, ma spaventosi 
costi sociali. Quaranl'anni fa, 
tutti i governi dei paesi capitali¬ 
sti, quasi tutti 1 loro grandi im¬ 
prenditori, e praticamente tutti 
gli economisti, questo lo dava¬ 
no per scontato. Oggi, è anco 
raendentedi per.sè. 

Questo è il motivo per cui 
perfino tra gli economisti la 
moda del neoliberalismo pu¬ 
ro, del libero mercato, è tra¬ 
montata in fretta. È una verità 
alla portata di lutti, anche se 
determina ancor oggi U scella 
dei candidati al Nobel per l’e¬ 
conomia. Quello che non va 
nel capitalismo, e anche nelle 
vecchie economie pianificale 
c centralizzale di tipo .sovieti¬ 
co. non lo SI farà funzionare 
scmplicemenle affidando tulio 
.il libero mercajio incontrolla¬ 
to La cosa dovrebbe essere 
ovvia, perfino nella Mosca del 
1991. 

Edificare, o riedificare, un’e¬ 
conomia funzionante, florida e 
umana, anche per coloro che 
sono convinti che nelle econo¬ 
mie miste del futuro gli ele¬ 
menti di capitalismo debbano 
prevalere, nchiL»de qualcosa di 
piùche un ritorno a principi at¬ 
tuabili carpili ad Adam Smith. 
Richiedo la comprensione del 
modo in cui opera il capitali¬ 
smo come sistema mondiale, 
di come si evolve, e di quali .so¬ 
no le contraddizioni che segui¬ 
tano a modificarlo, 

E questo. Ira gli allri, è il mo¬ 
tivo per cui c'è ancora posto 
l>er il marrtismo. 

( traduzione di lìmno zi muto ) 


E il libro strenna diventa quasi una videocassetta 


uno dietro l'allro intorno ad 
una parola, o moglio, intorno 
ad un nome. I primi quattro so¬ 
no dcjdicati lì Anna, Ctouanni, 
Balli. Marv vi si troveranno ri¬ 
ferimenti a testi classici c con¬ 
temporanci. piccole perle di 
scrittura in grado di stimolare, 
eventualmente, la lettura inte¬ 
ra de! roman^-o. 

Ancora nell'ambilo di 
«.schegge natalizie* antislren- 
na. M collocano i libri della col¬ 
lana "Clcs-sidra* doH'Alfrcdo 
Guida Editore, curiosi esperi¬ 
menti di tipo combinatorio. 
Ogni volumetto, infatti, contie¬ 
ne due racconti impaginati in 
modo speculare: uno al autore 
noto, l'altro di un esordiente 
'l'ra le uscite di questi giorni si 
pos.sono trovare le sriguenli 
•coppie»- Mario Spinella/Gian- 
ni De Martino, Domenico 
Kea/Anlonio Lubrano. Um¬ 


berto Eco/Paolo Domenico 
MalvinI, Dacia Marami/Giada 
Menichclla 

Infine una .segnalazione 
mollo «strenna* c molto anti- 
natale. casa t*dilrice Skema 
manda in libreria un manuale 
per difendersi dalle fcsle, dai 
parenti c dalla tombola. U‘pal¬ 
le (U /Vo/a/edi Stefama Sciupa- 
ni e Domenico Comisso. «È 
mai possibile - scrivono ~ che 
non ci si po.ssa difendere dalle 
feste così come oggi vengono 
imposte, da acquisti da fare c 
da parenti che parlano, parla¬ 
no . Bisogna forse imporsi, co¬ 
gliendo l’occasione dei Natale, 
un nuovo stile di vita- pc*rchó 
quello che succede a Natale ò. 
il frutto di un mododi vwn'al- 
rinsegna de) consumaton* e 
dello stres.sarsi ad ogni costo. È 
una sorta di '‘volerst fare del 
male" colletlivamenle» 



Pier Paolo Pasolini, le sue poesie chiudono un'antologta di Bompiani 


M Quasi un millennio di poesia italiana m 
quattro tascabili: non ò un miracolo ma una 
strenna della Bompiani. Viaggiando da Dante a 
Pa.sri)ini. Enzo Colino o Giacinto Spagnoletti 
(con la consulenza di Maria Corti) hanno mes- 
.so insieme un'antologia intitolata s^'mplice- 
mcnte i^eti d'/tulia (quattro volumi al prezzo 
comple.vsivo di .22.000). C'è* da supt-^rre che 
vada a ruba: notevole è la cattiva co.scienza del 
lettore italiano il quale, .ventendosi più buono a 
Natalo, si conce<lc qualche ino^lcsio lusso ripa» 
ralorio E qui il «lusso* maggia attraverso versi 
sciolti e in rima fugacemente ìntrrxJotti da Gia¬ 
cinto SpugnolcUi: di ogni poeta viene fornita 
una brevissima nota bìo-bibliografica. tanto per 
dare al lettore meno awc^luto la possibilità di 
orientarsi t>er gli au.spk:abiij approfondimenti. 
Dal Dutcenlo al Novecento tulle le tcnden/e e 
gli stili sono mostrati, senza levalo di lesta, sen¬ 
za stravaganze ò un'antologia che segue da vi¬ 
cino I programmi scoia.slici Evidentemente il li 
bro C* rivolto anche a chi ha figli da educare, 
benché sia probabile che vada a riempire an¬ 
che le biblioteche di chi genericamente compra 
i libri al metro, come la pizza. 


So propno un criterio di letture:, unitaria si de¬ 
ve indicare (arduo compito, d.ifa la stemiina- 
tozza della materia), ebbene vi segnaliamo l'a¬ 
derenza dei testi ai fatti .sociali e ffolitici propri 
contemporanei. Corrispondenza di morali sensi 
che s’interrompe nel Novecenti) dove il crepu¬ 
scolarismo c il ripiegamento su s(' stessi trionfa¬ 
no Non a ca.so, l'antologia si chiude un po' po¬ 
lemicamente con Pasolini, ultimo |>oeta «socia¬ 
le* italiano. Ma. rimanendo al '900, non possia¬ 
mo lacere il buio pesto sulla sperimentazione 
degli anni Sessanta (manca addirntura Sangui- 
nell) e il rigore scolastico che ha dettato pro¬ 
mozioni e lx)ccMture a proposito delle avan¬ 
guardie storiche. Por la precisione, con una mo¬ 
desta licenza i curatori avrebbero })olulo omet¬ 
tere TinsuLso [XH’ta Marinctti c laureare rinquic- 
tante poeta Pelrolini. così da poter almeno im¬ 
maginare un bambino rwilare <’ome poesia di 
Natalo- «Tanlo gentile e tant'onesta pare / la 
donna mia mcntr'ella altrui saluta / ch’ai veder¬ 
la così bene vestuta / quindici lire le si posson 
dare» (da Im canzone delle cose tnorte). 
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Gli ecologisti: 
«2000 morti 
per inquinamento 
a Città 

del Messico» 


Olirò (luemilii persone, la meli delle quali bambini, sono 
morte noU'ultimo mese e mezzo a Cillà del Messico a causa 
dcll'inqiiiuamcnto atmosferico, die si teme possa raggiun¬ 
gere livelli drammatici provocando U panico nella capitale. 
1-0 ha affermato il presidente del partito ecologista messica¬ 
no, Jorge Cionzalos Torres, Il quale ha lanciato un appello 
per r invio a Città del Messico di òsservalori intemazionali 
che accertino il grado di pericolosità dello situazione di 
fronte «allo menzogne o all'Inerzia delle autorità». Secondo 
Gonzalos Torres, una delle personalità più in vista del movi¬ 
mento ecologista messicano, a causa di malattie respiratorie 
direttamente collegato all'inquinamento atmosferico ogni 
anno muoiono a Città del Messico diecimila persone, cin¬ 
quemila delle quali Ira novembre e febbraio, il periodo più 
critico. Ut mota di queste vittime sono bambini fino a cinque 
anni di età e il 20 per cento anziani. «Ut situazione è grave¬ 
mente peggiorata que.st'anno o calcoliamo che la cifra di 
diecimila morti possa aumentare del lOo ISper conto. Solo 
dalla fine di ottobre, i morti sono stati più di duemila», affer¬ 
ma Gonzalos Torrrts, sottolineando che questi dati sono ba¬ 
sati su statistiche della facoltà di medicina dcH'universilà 
della capitale. 


Il vice direttore 
dei Pasteur: 

«Il vaccino Aids 
è ancora lontano» 


Il vice-direttore dell'Istituto 
Pasteur ha affermato che il 
suo collega late Montagnier, 
la massima autorità francese 
sull'Aids, i stalo frainteso 
circa la probabilità che un 
vaccino contro la malattia 
sia . scoperto entro 5 anni, 
«Purtroppo siamo ancora lontani dal vaccino miracoloso in 
cui tutti speriamo» ha detto Marc Girard, «non basteranno 
cinque anni». Il .vrttimanale tede.sco Stem aveva riportato 
una dichiarazione di Montagnier secondo cui «senza fare 
grandi promesse ci dovrebbero volere cinque anni» ed affer¬ 
mava di intrawcderc »ottime possibilità» per la scoperta di 
un vaccino. Girard ha detto che Montagnier. attualmente In 
India, ora stalo frainteso. Finora Infatti «siamo riusciti a pro¬ 
teggere gli scimpanzù solo da un particolare virus, mentre se 
ne conoscono oltre 600». Per Girard trovare un vaccino sarà 
una questione di tempo, ma al momento ò Impossibile az- 
zarrjare una previsione del numero di anni necessari. Il vice¬ 
direttore del Pasteur ha spiegato che il «vaccino del candida¬ 
to», da utilizzare sui sieronegativi, cioà su quanti non hanno 
contratto il vinis hlv, non ha effetti sui malati di Aids. Il vacci¬ 
no. creato in Francia, .sarà sperimentato sull'uomo l'anno 
prossimo. 


Nuovo contratto 
di Ariane 
per un satellite 
americano 


Arianespace, la società che 
getìtìscc il razzo europeo 
Ariane, ha annuncialo la fir¬ 
ma di un contratto di lancio 
con la Spacc Communica¬ 
tions Corporartion, una so¬ 
cietà atiieilcaiia. Qiazle a 
questo contralto alla line del 
1992 un razzo Ariane à partirà dalla baso spaziale di Kourou 
nella Guyana francese portando in orbita un satellite per te¬ 
lecomunicazioni, .Superbird A. Questo satellite a.s5icurerà 
per i prossimi 10 anni I servizi telefonici, telex, trasmissione 
dati c programmi televisivi per l'intero acripelago giappone¬ 
se, compresa l'isola di Okinawa. Il satellite, costruito dalla 
Space Si^lcms Loral di Palo Alto, in California, sarà messo in 
orbila geostazionaria sopra l'oceano Pacifico. 

Il disinlettanie Sporicidin 
per la .sterilizzazione liquida 
a freddo, di larghissimo uso 
negli ospedali americani, ò 
.stato messo al bando e ri¬ 
chiamato in tutti gli Stati Uni¬ 
ti perchè non fa praticamen- 
te nulla: uccide solo una fra¬ 
zione dei pericolosi microorganismi che dovrebbe distrug¬ 
gere. Per il durissimo provvedimento sono scese in lizza in¬ 
sieme addirittura l'Ente per la protezione dell'anabieipe, la 
food and drug adminisiration (l'ente preposto alla sicurezza 
di alimenti c farmaci) c la Federai.trade commissioni per il 
controllo del commercio. Lo SporkJdln, da 14 anni Irt com¬ 
mercio, di larghissimo uso onctenei gabinetti dentistici, ve¬ 
niva venduto come disinfettanle capace di uccidere i mi¬ 
croorganismi su delicati strumenti chirurgici che nonposso- 
. no cs-scre sterilizzati ad altissima temperatura perchè po¬ 
trebbero c.sscrc danneggiati. Ma i test condotti in laboratorio 
hanno dimostrato il contrario e precisamente che la percen¬ 
tuale di efficacia del disinfettante è limitatissima. 


Il disinfettante 
Sporicidin 
albando 
negli Usa 


Dopo anni di sperimentazio¬ 
ne, è stato effettuato in Italia, 
al policlinico di Verona, il 
primo autotrapianlo di una 
. parte di fegato. L'intervento, 
' - realizzato su una paziente di 
; 63 anni, è stato portato a ter- 
mine dall'equipe del prof. 


A Verona primo 
autotrapianto 
itaiiano 

diunaparte . . 
difegato - 

Nicola Nicoli, specializzalo In inicivehtisul fegato. L'ppcra- 
zlonc, durata 14 ore. è corcsislita ncirasportazìone df circa il 
90 por cento del fegato della donnada cui è stalo rKupera- 
to un dicci per cento di parte sana, reimplaniqto e ikon- 
giunlo al resto dcH'organo. Occorrerà almenotin ntese per¬ 
chè il fegato della paziente si rigeneri recuperando total¬ 
mente le sue funzioni »La tecnica dcirautotrapiaiilo - ha 
detto Nicoli - è .stata messa a punto un anno e mezzo la ad 
Hannover dal prof. .Pichimayr, con II quale ho collaboralo 
per diverso tempo. Finora si era sempre parlato df autotra- 
pianto totale, ma recentemente in uh IiKontro intemaziona¬ 
le svoltosi a milano si è ritenuto di abbandonaieiquesto tipo 
di intervento per alfemiarc la validità del reimpianto setto¬ 
riale». ■ ' -, • ■ 


UDIA CARLI 


SCIENZA E Tecnologia 


_Meravi^e del possibile, miseria del reale/2 

La ricerca, soprattutto quella informatica e telematica 
ha aeato nuovi strumenti per chi ha problemi psicofisici 


n disabile tecnologico 


Il chiuso di una stanza, pochi volti amici, una vita 
sociale povera: per molti handicappati fisici e psico¬ 
motori è questa la vita quotidiana. Una condanna 
vissuta in silenzio. Eppure l'informatica offre oggi 
strumenti collaudati e accessibili di comunicazione, 
di informazione, di apprendimento. La ricerca 
scientifica lavora per aprire ai disabili un universo di 
crescita umana e civile. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE ' _ 

SUSANNA CRESSATI 


■1 FIRENZE Clay Regazzonl 
Indimenticato campione di 
formula uno, vola ancora sulle 
piste con una Ferrari F40. 
Adattata alle esigenze del pilo¬ 
ta, da anni disabilc a causa di 
un gravissimo incidente di ga¬ 
ra, la vettura del cavallino ram¬ 
pante riesce ad esprimere tutta 
la .sua potenza. Altri meno illu¬ 
stri dlùbili potrebbero guida¬ 
re, senza ambizioni di record 
di velocità, la Croma equipag¬ 
giata con comando vocale o la 
vettura a sistema di guida inte¬ 
grato, senza volante e senza 
pedali, in mostra in questi gior¬ 
ni a Rrenze. Sempre a Firenze, 
all'annuale edizione dell'Ex- 
poser dedicato all'informatica, 
è stata presentata una appa¬ 
recchiatura capace di 'legge¬ 
re» i colori e indicarli a voce al 
non vedente. Ad un recente 
convegno a Fisa, mime, il Cnr 
di Firenze ha portato «Access», 
uii prugraiiiiiia luforiiiaUcu di 
comunicazione c telecomuni¬ 
cazione per i disabill psico¬ 
motori. Dunque, si potrebbe 
commentare a conclusione di 
questo sia pur limitato elenco, 
la ricerca scientifica sembra in 
grado di fare mollo per aprire 
le F>oitc della comunicazione c 
della socializzazione ad un 
.seiaBaLPiù grande numero df. 
disabill e handicappati. In rcaf- 
jO^pi citali rapprcsen- 
'UDKlIè'vmeicti'un lavoro spés¬ 
so oscuro c faticoso, mal finan¬ 
ziato c che raramente riesce a 
tradursi in «oggetti» prodotti in¬ 
dustrialmente. 

Il professor Alberto Tronco¬ 
ni, responsabile nazionale del 
progetto ausili per la didattica 
e rùiloimatica per disabill del¬ 
l’Istituto di ricerca sulle onde 
elettromagnetiche del Cnr, 
non lascia spazio alle illusioni: 
•il mercato della disabilità - 
constala - è ancora poco ap¬ 
petibile in Italia rispetto al re¬ 
sto d'Europa. Per non parlare 
degli Stati Uniti. Ma soprattutto 
ho la sensazione che il mondo 
di chi governa, dei politici e 
degli amministratori, non ab¬ 
bia ancora capito l'Importan¬ 
za. il valore sociale di questa ri¬ 
cerca c l'entità delle aspettati¬ 
ve degli operatori. Riabilitatori 
e insegnanti dimostrano una 
spiccala sensibilità che si tra¬ 
duce in richiesta pressante di 
ausili sempre più sofisticali c 
differenziati. Quello che man¬ 
ca, mi pare, è un piano nazio¬ 
nale sulla dlsabilità, che con¬ 
senta di investire di più sulla ri¬ 
cerca di nuovi metodi didattici, 
medici, riabilitativi, di aggior¬ 
namento». 

Immergersi per qualche ora 
in un istituto specializzato in 
questo campo significa entrare 
in un mondo tecnologicamen¬ 
te avanzalo e nello slesso tem¬ 
po ricco di sensibilità umane, 
di attenzioni ai bisogni del sin¬ 


golo, di compicnsione delle 
potenzialità c dei limili di cia¬ 
scun possibile ulome. «Il nostro 
primo pensiero - ilice la dotto¬ 
ressa Giovanna Turrini, dell'l- 
stitulo di linguistica computa¬ 
zionale del Cnr di Pisa - è lavo¬ 
rare per produrre sintmenli 
che abbiano reale utilità. Stru¬ 
menti latti per tutti, per l'inlc- 
grazione e non per la discrimi¬ 
nazione. Momenti di incontro 
multimediali». 

Apparentemente più avan¬ 
zato. il settore degli ausìli per 
non vedenti ha conosciuto agli 
inìzi degli anni oltanta un salto 
di qualità con la na.sclla del 
«sintetizzatore vocale a voca¬ 
bolario illimitaio», uno •spea¬ 
ker» aulomalico che traduce in 
tempo reale i testi che com¬ 
paiono sul videolcrminalc. Da 
quel momento la ricerca si è 
oricniala alla messa a punto di 
programmi sempre più com¬ 
plessi c llnallzzati all'iiitcgra- 
zione lavoraliva dei non ve- 
denli. Il punto debole di questa 
rconqulsla» è la tendenza at¬ 
tuale della produzione e del 
mercato iniormaiico a privile¬ 
giare l'approccio grafico (vedi 
sistema Apple Macintosh) o 
addirittura la costruzione di 
•realtà virtuali». «CO il ri.schjo 
che hu,^Uuazionq ci .sfugga di. 
mano - dke Paolo Gfaziani, ri- 
cercatóié rido vedente Uéll’l- 
r(J(r'i’pèi‘'t|uesto là Cco Ha fi-' 
nanziaio un progetlo di ricerca 
specifico». Per i non vedcnii si 
è comunque sviluppata in que¬ 
sti anni una gamma piuttosto 
ampia di ausili, apparecchia¬ 
ture che, ad esempio, aiutano 
Il cieco a individuare lo cabine 
telefonkhe in città, o a stam¬ 
parsi da sè in nero uno spanilo 
musicalo: il non vedente può 
accedere alle pagine specializ¬ 
zate di televideo e lelcsoltwure 
Rai. Sempre nel campo dcl- 
l'handicap sensoriale per i sor¬ 
di sono disponibili tastiere col- 
Icgate al telefono con display a 
cristalli liquidi. 

Il discorso si (a sono molli 
prolili più complesso quando 
la tecnologia c l'intormatica 
cercano di piegarsi allo nocc.s- 
sità di disabili psico-fisici. Ca.so 
tipico, gli spastici c i loro pro¬ 
blemi di comuniciizionc c ap- 
prcndimcnlo. La ricerca spa¬ 
zia sia nel campo dcll'hardwa- 
re che in quello del .soltware 
cercando di .sviluppare dispo¬ 
sitivi per lacomunicazionc ver¬ 
bale e gralica. A Firenze sono 
stali progettali c realizzali 
emulatori di mouse, tavolette 
programmabili c pulsanti spe¬ 
ciali che possono consentire 
anche, a persone con handi¬ 
cap molto gravi di .segnalare, 
ad esempio, basilari bisogni 
quolidiani. Sperimentazioni 
sono stale condotte con la col¬ 
laborazione dell'Amig. l'tisso- 
ciazione dei minorali grasi. 



Disegno di Mitra Oivshali 


Ma per le Usi rhandicappato 
è solt^to uno spim) d den^^ 


■■ VUleolenninali che parlano, telefoni 
clic scrivono, .scriie a rotelle che aiutano a 
stare in i>icdi. Meravigliose maccliinctio 
che risolvono lanti disagi nella vita dogli 
liandicappali. -Già, irc-ccalo che abbiano 
ancora un u.so llinitato», dicono i dirclti in- 
tcressali. Goslano troppo, |x>rciò non c'è 
mercato. O meglio, non tulli possono per- 
mellersi le tecnologie migliori. Spccial- 
inenlc do|x> l'ullimu Finanziaria c i tagli al 
tarilfurio delle protesi. 

Un apparecchio acustico ultimo model¬ 
lo. per sentire meglio, eosla circa cinque 
milioni, ma il servizio siinilario nazionale 
rimborsa .solo un milione e novccenlomila 
lire. I,a diflcrenz.a deve pagarla il non 
udente. Stesso discorso, o torse peggio, 
per le carrozzine. Quelle buone - cioè leg¬ 
gere e robuste, grandi qiianlo basta e di 
buon design ■ -coslano dai selle ai quallot- 
rlici milioni. Ma la Usi no «passa» di un .so¬ 
lo tipo. |>er un prezzo massimo di un mi¬ 
lione V duecenlornil.r lire. Eollretutto biso¬ 
gna u.sarla poco: ri «razionamento» preve¬ 
de urta catTozzitia ogni selle unni, mentre 
anche le inigliuri si deleriorano in quattro 
ociuque. 

Quanto conta il tipo di carrozzina nella 
vita di un handicappalo? "Izi ccriozza di 
avere sotto il sedere un mezzo meccanico 
che dà garanzie di sicurezza c durala è 
londamcntaie [ler avere il coraggio di 
u.scire fuori di casa. Senza la mia resterei a 
letto», dice, laitio |)er cominciare. Franco 
Harlrieri. vicepresidente della tederazione 
dei para]>tegici. E aggiunge: «l-a produzio¬ 
ne lluliana è di scarsa qualità. L’industria 
italiana fa carrozzine pesanti, dilficìlt da 
spin.gere c da .sollevare, Irnille, deprimono 
.solo a guardarle. E la Usi pressa .solo quel- 


RACHBUi QONNBLLI 

le». Le migliori sono invece tedesche, sve¬ 
desi, statunitensi. In lega d’acciaio, colo¬ 
rale. maneggevoli, con batterle a lunga 
durata, alcune addirittura aiutano nella 
riabilitazione. «Quelli che se Ir: possono^ 
permettere sono i più fortunati - dice 
Gianfranco Cherubini, dell’as'ociazione 
spastici Aias - ma restano comunque in 
cima o in tondo alle scale se non vengono 
abbattute le barriere architetionìche». 

Basta un ascensore guasto per segrega- 
t: Ira le mura domestiche decine di disa¬ 
bili e anziani, come è successo a Pisa e a 
Roma. Del resto a Roma, una città dove si 
concentra oltre il 5% dei disabili italiani 
(90 mila, dati Ispes), le carrozzine non 
hanno libero accesso neppure nella pista 
ciclabile Inagurala peri Mondiali. Non stu¬ 
pisce dunque che cicchi, sordi e disabili 
siano concordi nel giudicare Roma la città 
meno agibile d'Ilalia. «Dobbiamo conqui¬ 
starci tutto metro per metro», ditte Pietro 
Paolo Giuliano, segretario del sindacalo 
per i diritti degli Invalidi di Tor Bella Mona¬ 
ca, il quartiere romano con la più alla 
densità di cazzozzcllc in Italia. 

A Firenze e a Fresinone si pensa ad in¬ 
stallare cabine telefoniche con segnalato¬ 
re radio per clechi.'«Ma già le città con se¬ 
mafori sonori non sono molte, Trieste, Fi¬ 
renze e poche altre», protesta Antonio Or- 
gantini, giovane insegnante di linguaggio 
Braille dell'Istituto Sant'Alessio, dove vivo¬ 
no c studiano ciechi provenienll da tutto il 
Meririione. "Spesso - spiega Organtini - 
quando vado per strada da solo con il ca¬ 
ne mi strappo i calzoni ai paraurti delle 
macchine che invadono i marciapiedi. 


Non conosco città peggiori di Roma da 
questo punto di vista e il Comune non rim¬ 
borsa più neppure i taxi.Penso spesso a 
traslerirmi in città del Nord come 1^, Sie¬ 
na, La Spezia, piccole e con isole pedona¬ 
li, oppure a Bologna dove ci sono i porti¬ 
ci». 

Ma i modelli - non soltanto di carrozzi¬ 
ne, ma anche di città - restano quelli della 
Germania, dell’Olanda, della Danimarca e 
dei paesi scandinavi. «Girare per una città 
tedesca è incredibilmente facile - raccon¬ 
ta Barbieri - a Monaco la rete della metro¬ 
politana ò accessibile alle carrozzelle al 
90% mentre a Roma o a Milano ci sono 
pochissimi elevatori». 

Certo, qualche passo in avanti è stato 
latto negli ultimi anni. Da due anni i disa¬ 
bili possono finalmente scendere e salire 
dal treno, anche se solo nei principali sca¬ 
li fciTOriari e prenotando il servizio monta¬ 
carichi. Le associazioni di handicappati 
chiedono ora ai ricercatori di ausili tecnici 
di studiare un elevatore direttamente in¬ 
corporato nel treno, per poter scendere 
dovunque, anche in una stazione di cam¬ 
pagna se il treno si ferma per un guasto. 
Da quest'anno, poi, le Usi rimborsano gli 
ausili informatici ai non vedenti. «Non co¬ 
nosco nessuno però che sia riuscito a 
rientrare nel requisiti richiesti per il com¬ 
puter», dice Mario Salzano, segretario del- 
rUnione ciechi del Lazio. Una stampante 
a «buchi», in Braille, costa una decina di¬ 
milioni. Poco meno un mkrorcomputer 
portadic con sintesi vocale. Cosi, gli appa¬ 
recchi più usati testano le macchine da 
scrivere dattilo-braille, gli orologi o i ter¬ 
mometri tattili. Cioè la tecnologia dell’Ot¬ 
tocento. 


Una sorta di «esptrranlo grafi¬ 
co» con duemila simboli, il co¬ 
dice di Bliss, viene utilizzato da 
•Access», il sistema di comuni¬ 
cazione por disabili psico-mo¬ 
tori presentato recentemenle a 
Pisa e sperimentato proprio in 
questi giorni nel corso di un 
workshop del Cnr all’Universi¬ 
tà di Firenze, Il programma ha 
già avuto una verifica sul cam¬ 
po. grazie a una bambina pi¬ 
stoiese che l’ha utilizzato sco¬ 
prendo per la prima volta la 
possibilità di uscire dal con¬ 
sueto ambiente in cui vive c di 
mettersi in comunicazione con 
un universo nuovo,' «Access» 
consente il colloquio telemati¬ 
co con partner a distanza, an¬ 
che a livello inlemazionale. 
data l’universalità del codice. È 
perfino possibile l'organizza¬ 
zione di teioconierenze e l'uli- 
iizzazione di un servizio di t)o- 
sta elettronica. Por i disabili 
sordo-ciechi è stata studiata 
una combinazione che per¬ 
mette di comunicare con il co¬ 
dice più largamente condiviso, 
la voce. Si parte dal microlono 
a cui è collegato un riconosci¬ 
tore del parlato che traduce il 
suono sul video nel cordicc vi¬ 
sivo di Bliss. Gontemporanea- 
menle un mouse compie l'cs 
sploraziono sul video fino a far 
•disegnare» su un displav vi- 
bro-lattile la configurazione 
del simbolo scelto. 

•II dramma sia nella dillkol- 
tà delle ricadute industriali - 
insiste il protes.sor Tronconi - 
non riusciamo a interessare le 
aziende a questo tipo di pro¬ 
dotto». Ecosl l'Italia resta in co¬ 
da in questo settore pur dispo¬ 
nendo di una ricerca di valore, 
quella che si sta svolgendo a 
Firenze e in tanti altri centri 
pubblid'c privati; a Perugia, al- 
l'Asphi Ibm di Bologna, a Ge¬ 
nova. dove funziona, pres.so 
l'Islìtuto tecnologie didattiche 
del Cnr, la Biblioteca del soft¬ 
ware didattico, completa di 
banca dati, a Milano, con il 
Servizio valutazione ausili del 
Don Gnocchi, 

Al Cnucc di Pisa si lavora ad 
un progetto di controllo am- 
bicnlalc sul tema del1'>edificjo 
intelligente e la disabililà». Nel¬ 
la stessa città il laboratorio Cnr 
di linguistica computazionale 
(ossia studiata tramile compu¬ 
ter) ha prodotto un analizzato- 
re morfo-sinlattico dell'italia¬ 
no, poi un programma Macin- 
tosh-compatibile che si chia¬ 
ma •Cucciolo» e serve sia [ter 
esperienze uditive dei bambini 
non vedenti sia per esplorazio¬ 
ni di ambienti sonori diversi da 
parte di bambini «normali». Si 
chiama «Dizionario» invece un 
progetto «in fieri» per l'arricchi¬ 
mento lessicale c l’educazione 
sensoriale dei bambini in elà 
prc-scolare. Un programma 
aperto alle esigenze dei «nor- 
mo-dolati» e dei disabili psichi¬ 
ci e fisici. Ciascuno potrà co¬ 
gliere, in questa proposta in- 
formaùca, le proprie chanccs. 

La «sete di tecnologia» di tut¬ 
ti coloro che lavorano a con¬ 
tatto con i problemi della dlsa¬ 
bilità e dell'handìcap potrebbe 
dunque essere saziata. La ri¬ 
cerca italiana esiste, lavora str- 
riamenle, sopravvive alle ri- 
■slrertezze economiche, alla 
sordità del mondo politico, 
amministrativo, industriale. 


Scoperte nell'alta atmosfera 
violentissime tempeste 
con venti a 300 km all'ora 


■■WASHINGTON L’alta atmo¬ 
sfera è attraversala da tempe¬ 
ste di vento larghe come interi 
continenti che formano onde 
in grado di viaggiare a più di 
300 chilometri all’ora. Dopo 
aver studiato i dati inviati dal 
satellite per lo studio dell'alta 
atmosfera Uat* ^(Uppcr atmé-:) 
sphère rcseàrch sateintc) Paul 
Hays, preside dell'Istituto di 
scienze almostetictic, rxieani- 
che e sp.aziall dcH'llniversilà 
del Michigan, ha stimato che 
questi venti sono come •delle 
onde marine» la cui ampiezza 
aumenta quando si avvicinano 
alle «.spiagge» contro cui si in¬ 
frangono violentemente. Que- 
sii venti niiscono nella tropo¬ 
sfera, tra i 6 e i 17 chilomelri di 
altezza, sì innat/ano a .spirale e 
si gonfiano nella slraloslera Ira 
i 17 e i 50 chilomelri di altezza 
prima di «bniciarsi» contro la 


mesosfera in cui gli strati d’aria 
più leggeri agiscono come 
■spiagge». 1 venti assumono in 
quel punto la forma di tempe¬ 
ste violente ed estremamente 
larghe, con fronti che variano 
Ira i 900 e i 9000chilomelri. 

Le zone del pianeta in cui 
. -avvengono, que^e megatem- 
pcstc «>no soprattutto quelle 
al di sopra dell’Oceano Atlan¬ 
tico c Ira l'Australia occidenta¬ 
le e l’Africa del Sud. 

l-a mesosfera non è ben co¬ 
nosciuta dagli scienziati. Trop¬ 
po alta per essere studiala da¬ 
gli aerei e troppo bassa per cs- 
.scrc c.samlnala dal satelliti, si 
sapeva che questa zona del- 
l’atmosfera era attraversata da 
forti venti, ma soliamo l'Uars 
ha permesso ora di scoprire la 
violenza delle Icmpesic che vi 
si .svolgono. 


«Salviamo la Terra», un libro che è anche un appello. Scrittori, scienziati, artisti per la difesa dell’ambiente 

Testimonianze d'amore per il nostro pianeta 


MIRBLLA DELFINI 


M «Ascoltiamo il suono 
della Terra che ruota», dice 
Yioko Ono, nei suoi «Accordi 
di primavera» del 1963. Signi¬ 
ficherebbe pensare il nostro 
pianeta come un oggetto se¬ 
parato da noi, magari con un 
diametro di pochi metri. Ixj 
descrive co.sl Joe Miller, un 
artista americano, in una 
poesia che si può leggere fra 
tante altre testimonianze, nel 
libro di Jonathon Porritt: Sa/- 
viamo /a Terra (Giorgio Mon¬ 
dadori pag. 207, 45.000). 

Le righe della poesia di 
Miller si raccolgono forman¬ 
do sulla pagina una sfera c 
diventano qualcosa di con¬ 
creto, forse da adorare come 
facevano gli antichi, in quei 
miti niituralistici che il princi¬ 
pe Carlo d'Inghilterra ricorda 


nella prefazione al libro. 

Se la terra galleggiixsse su 
un campo, piccola c curva 
come il viso di una dea paffu¬ 
ta, la gente arrivercblx- da 
ogni parte per vederla; le gi¬ 
rerebbe intorno, ammirereb¬ 
be i suoi stagni, l'acqua, i ri¬ 
lievi c le cavità, come un 
bimbo guarda, cercando di 
capirlo, il volto di sua madre 
e con gli occhi stupiti viaggi.i 
fra le ombre delle ciglia di lei 
e gli incavi del naso. 

Co.sl vicina, que.sta piccola 
Terra a portata di mano, le si 
potrebbe notare intorno una 
veletta di aria densa, e di v.i- 
pore sospeso. \jì genie la di¬ 
chiarerebbe sacra: vcrreblx- 
a pregare davanti a lei. l’a¬ 
merebbe c la difeiiderelrbe 
con la propria vita, [xrrchè la 


propria vita senza di lei sa- 
relrtrc nieiile. 

«Mentre per il |x-usiero 
moderno i miti del passalo 
|x>ssoiio .seinlrrare primitivi 
ed estranei a<l una siteielà 
tixnologiea, ritengo elle si 
(xrssa allermart! etie pro[)rio 
[xrrcliè abbiamo perso di vi¬ 
sta tali miti e siamo stati inca- 
|>aci <lì trapirne il vero signìfi- 
ealo, il no.stro miKto di acco¬ 
starsi alla vita e aH'ainbienle 
naturale è ilivenlaltr di,sar- 
monico». Carlo d'Ingliillerra 
ci ricorda il senso del niitt), 
die [Mjtrebbe es.serc l'infanti¬ 
le saggezza di non sentirsi 
mai soli, ix-rdiè la natura ci è 
eomixigna, è uii essere vi- 
wnte e nessuno la jxiò ullcn- 
dere e insozzare con cartac¬ 
ce e resti di meterKia. Chi 
avri-l)be il coraggio di inqui- 
iiari- il liagno di Venere con il 


petrolio avanzato dalla guer¬ 
ra del Golfo, o intossicare 
Adone, rinato a primavera, 
con un po’ di pesticidi. 

Il potere dell’uomo, oggi, è 
terrilicante: siamo consape¬ 
voli del danno che abbiamo 
arrecato alla Terra con il pro¬ 
gresso. di averne inquinalo 
l'atmosfera, distrutto le fore¬ 
ste, avvelenalo i fiumi e pro¬ 
vocato l'estinzione di specie 
di cui ignoravamo persino 
l'esi.stenza, 

«Quand’ero bambina - 
scrive Wangari Maathai, do¬ 
cente di anatomia, capo del 
movimento Cintura verde, in 
Keiiia - vicino alla mia casa 
c’era un enorme fico che mi 
impressionava molto. Mia 
madre mi aveva detto che gli 
alberi di fico non vengono ta¬ 
gliali o bruciati, perché ser¬ 


vono pe'cerimonie religiose. 
Mi era proibito staccarne an¬ 
che dei rametti secchi». 

Wangari Maathai racconta 
che il fico venne abbattuto 
per lasciar posto ai cespugli 
di thè. Ricorda la sorgente di 
un ruscello non lontano dal¬ 
l’albero, dove raccoglieva 
l'acqua per la madre; chiara, 
limpida, si faceva strada fra 
l’argilla rossa, e pareva che 
non sfiorasse neanche i gra¬ 
nelli di terra. Ricorda le foglie 
di maranla, larghe, verdi, 
oleose e le gocce d’acqua 
che vi sch'olavano via come 
sfere d'argento vivo. 

«Quando visito questa pic¬ 
cola valle della mia infanzia, 
sento sotto i miei piedi la tra¬ 
gedia, Ho di fronte burroni 
che raccontano la storia del¬ 
l'erosione del suolo, mai co¬ 


nosciuta prima; la regione 
sembra esausta... la fame è 
nella faccia della gente... la 
legna da ardere è scarsa per¬ 
ché sono stati tagliati tutti gli 
alberi, anche quelli proibiti». 
Il mare d'Aral era un tempo il 
quarto lago della terra. Negli 
ultimi venticinque anni più 
della metà del suoi GSmila 
chilometri quadrati si è ridot¬ 
ta a sale e deserto, E su que¬ 
sto sale si é Incagliata una 
nave che. fra tutte le bellissi¬ 
me fotografie di questo libro, 
colpisce in modo particolare, 
perché sembra un vascello 
fantasma. 

Satuiamo /a Terra è una 
drammatica testimonianza, 
ma anche un appello: chiede 
risposte, Jonathon Porritt, 
giomalisla e scrittore, ha 
convinto sedici fra i maggiori 


scienziati del mondo e più di 
cento celebrità, impegnate 
nella difesa dell'ambiente, a 
contribuire al suo libro. Gii 
utili delle vendite sono de.sti- 
nate a sostenere il lavoro di 
tutti gli areici della terra spar¬ 
si nel mondo. Il denaro verrà 
usato per finanziare progtrtti 
ambientali. Satuiamo ta Terra 
è anche un mezzo per contri¬ 
buire al summit del giugno 
1992 a Rio de Janeiro. 

L't'ditore avverte di avere 
latto ogni sforzo per produrre 
il libro usando materiali non 
dannosi por l’ambiente, an¬ 
che se non l'ha potuto .stam¬ 
pare su carta riciclata al 100% 
perchè non erano disponibili 
le grandi quantità di materia¬ 
le necessario per farlo in più 
lingue e mandarlo in tutto II 
mondo. 
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Accanto, 
Tinto Brass 
sul set 
di «Cosi 
(an tutte» 

In basso, 
Claudia Koll 
e Franco 
Branciaroli 
in una 
scena 
del lilm 


Esce a febbraio il nuovo film di Tinto Brass. Il regista della «Chiave» 
lo racconta come un gioioso elogio del tradimento: «La fedeltà 
in amore è un’invenzione della cultura, anzi, un atto contro natura» 
Nei panni della protagonista la giovane debuttante Claudia Koll 



Adulterio? Così fan tutte 


Lo chiamano «cinecologo», ma lui se ne infischia. 
Dopo i bordelli di Paprica, il cinquantottenne Tinto 
Brass prende di petto, con Così fan tutte, i temi del- 
l’adulterio. Un film da quattro miliardi (uscirà ai pri¬ 
mi di febbraio distribuito dagli Artisti Associati) per 
spiegare che «la fedeltà è un atto contro natura». Nel 
ruolo di protagonista, Claudia Koll, una ballerina dì 
tango «molto spigliata e spogliata». 


MICHILSANSILMI 


■■ RUMA. «La fedeltà in amo¬ 
re ò un'invenzione della cultu¬ 
ra, anzi 6 un atto contro natu¬ 
ra», Parola di Tinto Brass. Il tito¬ 
lo' del suo nuovo film recita 
mozartianamente Cosf fan tul¬ 
le. Ma Amadeus c'entra poco o 
niente con la storiella, anche 
se youuenure dell'opera fa da 
sottofondo alte sequenze dei 
titoli di testa. Dove si vede la 
«deb» Claudia Koll avanzare 
pressoché nuda, m un gioco di 
specchi, verso la sua scrivania: 
lingua birichina e .sguardo tra¬ 
sognato, la taiKiulla scrive una 
lettera Intima a un settimanale 
femminile. Io .schermetto del¬ 
la moviola si riempie del suo 
sederi!. C l'inizio di un flosh- 
,bf)ek ohe immqrgq Vernina in 
un p^ty ,eroUco„pcl quafe, lei, 
moglie umorosa ma insoddi¬ 
sfatta, sostiene la corte impu¬ 
dente di un antiquario france¬ 
se con la faccia dì Franco 
Branciaroll. 

Il regista della Chiave pare 
soddisfatto. Giunto a metà del 
montaggio, osserva con una 
punta di compiacimento le 
sue donnine gioiosamente 
adultere. L'idea gli venne leg¬ 
gendo una lettera su un gior¬ 
nale femminile a larga tiratura. 
•Lo amo. lo tradisco, non lo la¬ 
scio», sintetizzava la lettrice, 
non immaginando che, sull’ar- 
gomento. sarebbero arrivate 
centinaia di testimonianze. 

' ' PIÙ che un lUm lembra un 

Inno al tradimento... 

Il gusto-timore per i tradimenti 
6 stimolo a forme nutrienti di 
trasgressione. Nadia, la prota¬ 
gonista. le chiama 'botte di al¬ 
legria». Alle quali Paolo, Il ma¬ 
rito, risponde con «botte di ge¬ 
losia». Ma sarà proprio la gelo¬ 
sia a renderlo di nuovo folle di 
desiderio. 

. Ne discende che la fedeltà è 

latombadeU’ainort... 

Il concetto di fedeltà fu intro¬ 
dotto dalla legislazione ebrai¬ 
ca. Doveva preservare la razza 
dall'«intrusione» di semi ester¬ 
ni. Ma oggi che senso ha? Del 
resto, gli uomini non l'hanno 
mal praticala. 


E le donne? Sono davvero 
plùienUmentall? 

Sciocchezze. L'immaginario 
erotico femminiie C vastissimo, 
e prevede le varianti che gli uo¬ 
mini hanno sempre esercitalo. 
Putroppo le donne sono stale 
condizionale per secoli da una 
cultura quaresimale e cipiglio¬ 
sa che riteneva «sporche» le 
cose del sesso. 

Mentre In natura... 

In natura il sesso non significa 
niente. È semplicemente la più 
favolosa fonte di piacere elar¬ 
gita agli uomini. Poi. appunto, 
à intervenuta la cultura. E la 
materia 6 stata demonizzata, 
messa aH'kuiltac. itriturata. (zi 
prdcreazione, in termini di 
eros, ù solo un incidente. 

' Lei paria apeaao di' «parti 
aetsualmente rilevanti». Non 
è un po'Khematlco? 

Per niente. Che cos'è un rap¬ 
porto di coppia? É un coinvol- 
gimcnto di sentimenti e di sen¬ 
si. E i sensi non sono forse .sti¬ 
molati da quelle parti del cor¬ 
po (qui parlo per gli uomini) 
che sono le natiche, il seno, la 
fica? , 

le place r«bard core»? 

Dipende dall'uso che voglio 
fame. In generale, preferisco i 
film erotici. L'eros deve dare 
emozioni, la pornografia ere¬ 
zioni. Intendo dire che se c'ò 
una materia che sta in piedi 
solo in funzione del linguag¬ 
gio, beh, quella 0 l'erotismo. 
Ógni regista lavora con le pro¬ 
prie ossessioni. In questi ultimi 
anni la mia ossessione si chia¬ 
ma curiosità sessuale. Quando 
l'avrO esaurita passero ad al¬ 
tro. 

' Lo sa che l'hanno definito 
unadnccologo»? 

L'ha detto Roberto D'Agostino, 
por scherzo. E comunque non 
h-3 complessi di carattere ses¬ 
suale. In Cosi fan tulle faccio 
uno zio porcellone che si pre¬ 
senta ogni settimana in un ne¬ 
gozio di biancheria intima con 
una nipotina diversa. Sarò 
voyeur? Sarò perverso? Niente 
mi offende, Ho un rapporto di 



grande .serenità con il sesso. 
Con le donne ci divertiamo in¬ 
sieme. Sul .set, invece, sono più 
esigente. Qualcuno ha scritto 
che, nel lilmarc una scopata, 
Bra.ss ci mette la stessa cura 
maniacale ctie impiegò Vi¬ 
sconti per il ballo del Gattopar¬ 
do. 

Vede che toma la cultura? 

lo vengo da una formazione fi¬ 
gurativa, più clic narrativa. 
Non lo nascondo. Mi piace 
ispirarmi alla grande pittura. In 
Cosi fan tulle, ad esempio, ci 
sarà un rane party pieno di cor¬ 
pi insalirili che sembrano usci¬ 
re da un quadro di Bosch. 

Soddiafatto di CluudU KoU? 
E bravi.ssima. Ha 23 anni. 0 di 
origine ungtiere.se, fu la balleri¬ 
na di tango e non si vergogna 
di niente. S'era presentata alle 
audizioni per Papriha, ma ave¬ 
vo già preso la Caprioglio. -O 


faccio la protagonista o iiien- 
. te», protestò. Aveva ragione. E 
poi ha un sedere bellissimo, 
come può vedere. Un elemen¬ 
to non di poco conto in un film 
che fa del rapporto anale un 
feticcio. 

Non niccederà come con Se¬ 
rena Grandi, Franceaca Del- 
lera, Raffaella Baracchi e 
Debora Caprioglio? Prima le 
lancia e poi litigate? 
lo trovo dei quadrifogli che 
portano fortuna ai miei film. 
Nello stesso tempo porto fortu¬ 
na a loro. Sono ragazze spi¬ 
gliate e spogliate: io le esalto, 
durante le riprese, per ottenere 
" il massimo. Poi sbagliano e io 
tronco i rapporti. In loro non 
arde quasi mai il fuoco sacro 
della passione arti.slica. Hanno 
una sindrome da mass-media. 
Farebbero di tutto per apparire 
sui giornali. 

Chi è la più brava? 


Niente pagelle. La Grandi ha 
sfoderalo una certa dose di 
abilità. La Dellcra si è trovata le 
protezioni giuste. La Baracchi, 
poveretta, si è innamorata di 
Carmelo Bene. La Caprioglio ò 
un bell'animale sessuale con 
talento. Ma il talento va coltiva¬ 
lo. Lei, invece, s'è messa in le¬ 
sta di lare il varietà televisivo e 
ha loppato. 

A proposto, che cou pensa 
del Mwo In tv? DI Èva Ro- 
bin'a, di Maurizia Paradiao? 

Bidoni. Già non tira più. 

Come fi fplega i'Infuccesfo 
di «Snack Bar^dapcft»? 

Era un film nero. Corrisponde¬ 
va a un momento di malumo¬ 
re. Dentro c'era un messaggio 
di ferocia che il pubblico ha ri¬ 
fiutalo, e che forse non mi ap¬ 
parteneva, 

SI sente una vilttma della 
cenfura? 


Con quei signori c'è un rappor¬ 
to chiaro. A loro interessa che i 
miei film non vadano in tv. In 
compenso, riconoscono che 
c'è una valenza culturale nel- 
Terolismo che faccio. Non mi 
chiedono tagli e applicano il 
divieto ai 18 anni. 

Si è mai autocenaorato? 

Una volta, por Paprika. Avevo 
ingaggiato alcuni attori pomo 
per un'ammucchiata, ma era¬ 
no cosi presi dalla funzione ge¬ 
nitale. .senza un minimo di di¬ 
stacco ironico. 

Vldeocaffcne amatoriaU e 
autoacatti. E lucurioflto dal 
ponto casalingo? 

Mi incuriosisce l'cspre-ssionc 
delle facce. Le italiane, a diffe¬ 
renze delle tedesche, hanno 
■sempre facce felici. E solo il 
piacete della trasgressione o 
c'è dell'altro? Sono individui 
che non posseggono gli slm- 


menti canonici del linguaggio. 
Cosi .se ne Inventano un altro: 
quello pnmordiale del sesso. 
Esprimono e comunicano. 
Come giudica la sentenza 
del «processo Kennedy»? 

In questi casi non salta mai 
fuori la verit.1, ma la verità giu¬ 
diziaria. .Saranno retaggi ma¬ 
schilisti. ma se una donna ti 
masturba è difficile non accet¬ 
tare certi segnali. 

Mal Mintalo nno stupro? 

No. nei miei film le donne si di¬ 
vertono a fare l'amore. Ho 
un'idea ludica, gioiosa del ses¬ 
so. Non c'è mai violenza, può 
esserci il sado-masochismo. 
L'altra sera era a «L'istnitto- 
ria», con Moana Pozzi, s di¬ 
scutere di piacere sessuale. 
Accettereltbe nn volo di In- 
soffideaza da Moana? 

Mi dispiacerebbe, ma mi sarei 
comunque divertito. 


Censurato Scorsese. La Bbc non si lasda tentare 



La tv inglese non manderà in onda 
il famoso film su Gesù Cristo 
Gli anglicani e i cattolici concordi 
nel chiedere il divieto. Polemiche 
a Londra. E i musulmani dicono... 


ALFIO BERNABEI 


M LONDRA La Bbc è stala 
costretta a ciiiicellare la mcs.sa 
in onda del lilm L'ultima lenla- 
zione di Cristo, dopo una .serie 
di proteste orchestrale attra¬ 
verso lettere ai giornali e com¬ 
menti esiremamente ostili 
espressi dai rappresentanti 
della Chiesa anglicana c di 
quella cattolica nei riguardi 
delle implicazioni ■blasteme» 
della pellicola. Non appena si 
è dillusa la notizia che l'emil- 
lente irigle.se slava mettendo a 
punto la programmazione del 
film, SI .sono riponile le polemi¬ 
che die infuriarono in vane 
parti del inondo quando i'u/fi- 
ma lerilazinnc di Cristo usci, 
nel 1988 In Italia venne pre¬ 


sentato alla Mostra di Venezia, 
con grane «religiose» e giuridi- 
ctie - tu minaccialo di seque¬ 
stro - a non finire. AtKhe in In¬ 
ghilterra ci furono delle prote¬ 
ste davanti ad alcuni cinema, 
organizzate in massima parte 
da persone che reagivano sul¬ 
le busi di quanto avevano sa¬ 
puto dai mezzi di informazio¬ 
ne, senza aver visto il film. Il 
Galles fu una delle aree che rc- 
spin.sero del tutto ogni pro¬ 
grammazione. 

Il film, direno da Martin 
Scorsese, è basato sul roman¬ 
zo omonimo dello .scrittore 
greco Nikos Kuzuntakis ed usa 
le ligure di Gc.sù dì Nazareth e 
di Maria Maddalena per illu¬ 


strare il conllillo Ira lo spirito c 
la carne. Scoisese lo ha de¬ 
scritto come un suo personale 
tentativo di analizzare le con¬ 
vinzioni religiose assorbite ai 
tempi in cui era adolescente, 
quando trascorse circa un an¬ 
no in un seminario con l'inten¬ 
zione di diventare prete. I.a 
maggior parte del lilm segue le 
sacre scritture, ma c'è un col¬ 
po di scena verso la line quan¬ 
do un angelo si prc.scnla a Cri¬ 
sto in agonia sulla croce, .spie¬ 
ga che la prova divina, di cui si 
è sentilo investito, può essere 
considerala superala insieme 
alle sofferenze fisiche, e che 
ormai può abbracciare la vita 
di un uomo ordinario. Questo 
conduce alla famosa scena in 
cui Cristo (Willem Daloe) fa 
aH’amorccon la seducente, ta¬ 
tuala, Maria Maddalena (Bar¬ 
bara Hcishcy), dandosi a lei 
con la passione carnale a cui 
aveva dapprima rinunciato. 
Un altro colpo di scena ricon¬ 
duce lo spettatore al calvario; 
l'inlcrludio fra le braccia di 
Maria è sialo .solo un sogno o 
un'allucinazione. Spira con 
riinpies.sìone di avere adem¬ 
piuto, attraverso la rinuncia 


più dillicile, quella della carne, 
ad un disegno divino pur non 
conoscendone i fini precisi. Le 
proleste liirono dirette contro 
quei pochi minuti di pellicola, 
ritenuti blasfemi, in cui Gesù è 
ripreso nell'atto di concepire 
figli e diventare padre. 

A quattro anni dall'uscita 
del film nelle sale, spentasi la 
controversia che in Inghilterra 
non fu neppure cosi pronun¬ 
ciala, la Bbc ha probabilmente 
pensalo che ormai si poteva lì¬ 
beramente proporre L'ultima 
tentazione a milioni di tcle- 
.spetlatori, nel quadro di una 
rassegna dedicala a Scorsese. 
Ma le obiezioni sono state ri¬ 
proposte, SI sono moltiplicate 
con interventi scritti e verbali 
dei massimi rappresentanti 
delle due principali chiese, 
nonché di credenti che conti¬ 
nuano a ritenere il film Irlasfe- 
mo. I.a Bbc si è immediala- 
menle tirata indietro; dappri¬ 
ma ha negalo che il film tosse 
legato ad una data precisa nel¬ 
la programmazione, poi ha 
pensalo che per il momento 
tosse meglio tenere la pellìcola 
in frigorifero, «Non abbiamo 


però del tutto scartalo la possi¬ 
bilità di mandarlo in onda», ha 
detto ieri un portavoce. 

L'cpisorlio è servito a ricor¬ 
dare ai tre milioni dì musulma¬ 
ni che vivono in Inghilterra la 
controversia suscitata àa! versi 
satanici ài Salman Rushdicche 
pure contiene riferimenti di ca¬ 
rattere sessuale ritenuti blasfe¬ 
mi per i seguaci di quella reli¬ 
gione. Pur tenendo conto della 
differenza Ira un romanzo ed 
un film, alcuni esponenti mu¬ 
sulmani hanno fallo notare l'i¬ 
pocrisia di una situazione in 
cui, quando si tratta dì Cristo, 
un certo tipo di censura viene 
applicalo senza sollevare par¬ 
ticolari proteste da parte degli 
intellettuali, mentre quando si 
tratta del profeta Maometto, si 
insiste sul diritto alla libertà 
d'espressione invocando ma¬ 
gari anche I meriti artistici del¬ 
l'opera. 

Censura che, comunque, 
non colpisce solamente i film: 
recentemente un libro che pre¬ 
sentava Gesù come principale 
protagonista di un cartoon è 
.stato riconosciuto potenzial¬ 
mente blasfemo e ritiralo dalla 
circolazione. 


Da mercoledì la Rai meno romana 
(ma mancano uomini e mezzi) 

Di tutto, di più 
anche da Milano 
con tre nuovi tg 


MARIA NOVELLA OPPO 


RM MILANO Per mercoledì 
prossimo si annuncia la messa 
in onda dalla sede Rai di Mila¬ 
no di tre nuove edizioni volanti 
di Tgl, e Tg3. A dare la no¬ 
tizia ufficiale è stalo il respon¬ 
sabile della Tir (testata regio¬ 
nali Rai) Leonarèlo Valente, il 
quale da Bolzano, dove si tro¬ 
vava per celebrare i 25 anni 
della tv in lingua tedesca, ha 
pensalo bene di farsi vanto di 
una realizzazione che è stata 
strappata con una dura lotta 
sindacale dai giomalisb della 
sede di Milano. E che avrebbe 
dovuto essere presentata do¬ 
mani mattina nella sede inte¬ 
ressala con una conferenza 
stampa già annunciala. 

Leonardo Valente, inoltre, 
non si è accontentato, come si 
dice in gergo, di «bruciare» la 
notìzia e sottrarla alla sua sede 
naturale, ma l'ha anche com¬ 
mentata e inquadrata in quella 
che definisce la sua maggiore 
novità e cioè la «trasversalità» 
della produzione milanese, il 
superamento della logica tri¬ 
partita e lottizzata che si rim¬ 
provera all'azienda di stato. In¬ 
fatti le tre nuove edizioni dei tg 
(alle 7.30 Tg2 economico, alle 
11 un'edizione del Tgl, alle 12 
una del Tg3) saranno prodotte 
■unitariamente» nello stesso 
si..dio televisivo. Per l'occasio¬ 
ne Infatti è stato attrezzato il 
bellissimo auditorium proget¬ 
tato da Joc Ponti c rimasto col¬ 
pevolmente sottoutilizzato in 
questi anni di semi-abbando¬ 
no della sede milanese. Ora lo 
studio (protetto dalla sovraJn- 
tendenza ai Beni artistici) tor¬ 
nerà finalmente a conoscere le 
luci delle telecamere, mentre 
F>er anni è stato usalo quasi so¬ 
lo per le conferenze stampa e 
altre cerimonie interne azien¬ 
dali. Monumentale, solenne 
con le sue pareli lavorate a 
moderno abugnato». il grande 
auditorium ospiterà dunque il 
lavoro dei giornalisti della sede 


I quali, dopo aver a lungo lotta¬ 
to per ottenere spazio e ruoli 
neH'informazione nazionale, 
dovrebbero essere ora Iclicissì- 
mi di averli conquistati. 

Ma è propno cosi? Anzitutto 
va dello che non è proprio del 
tutto vero che si tratti di un 
gruppo redazionale •unitario». 
Gli incarichi per le diveme te¬ 
state sono assegnali a diversi 
gruppi di lavoro. Inoltre, e so¬ 
prattutto, non è detto che vera¬ 
mente da mercoledì si possa 
andare in onda con le diverso 
edizioni annunciate. Fmora in¬ 
fatti non è stato possibile tenta¬ 
re un solo numero zero. In teo¬ 
ria solo lunedi si potrebbero 
lare delle prove e per lunedi 
pomerìggio, subito dopo la fi¬ 
ne della conferenza stampa, è 
prevista un'assemblea dei 
giornalisti. I quali non hanno 
ancora avuto il bene di vedere 
al lavoro i nuovi assunti che sa¬ 
rebbero dovuti entrare nell'a¬ 
zienda almeno un mese prima 
dell'avvio. Si tratta di undici 
persone che probabilmenlc, 
secondo Valente, dovrebbero 
presentarsi in studio al fatidico 
momento della sigla. Ancora, 
non sono state allacciate alcu¬ 
ne fondamentali agenzie inter¬ 
nazionali senza le quali un 
giornale serio non può lavora¬ 
re, E non maireano anche altri 
problemi tecnici. Insomma, 
partendo in questa maniera af¬ 
fannosa, la Rai rischia dì affos¬ 
sare se stessa. 

A complicare ancora la si¬ 
tuazione c'è il fatto che i>er 
martedì l'UsIgrai (sindacalo 
dei giornalisti Rai) ha indetto 
uno sciopero nazionale e, 
sempre nello stesso giorno, era 
previsto l'incontro con il presi¬ 
dente Manca e II direttore ge¬ 
nerale Pasquarelli nella sede di 
Milano. Invece i due massimi 
dirìgenti Rai. col pretesto dello 
sciopcrD, hanno, fatto sapere 
che non arriveranno, E allora? 



l Wiamo stasera. 

Inse^namolallalcìttàiadclonnentata 
come si talla. 



Piccoli attimi, nel fine perlaj^e. 
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RADIO & TV 


L'ARCA DI NOÈ {Canale 5, 12) .Visita nello Swaziland, mi¬ 
nuscolo re^no indipendente deirAfrica australe, dove vi- 

' vono indisturbati molti animali, tra cui le mucche suda¬ 
fricane un tempo minacciate di estinzione. 

CIAO WEEKEND {Raidue, 12). Dopo il Fuori onda (con 
FPI Project, Marco Carena e Gianni Giannini), la trasmis¬ 
sione vera e propria inizia alle 13.45. Ospite d’onore, Raf¬ 
faella CaiTà in visita agli studi dove ''anno scorso era pa¬ 
drona di casa. Giancarlo Magali! Invita a giocare al «Chi 
sono?» Alessandro Benvenuti, Corrado Cozzanti, Alexan¬ 
der, Nadia Rinaldi, Cannen Russo e Loredana Romito. 

DIOGCNE<jIOVANI {Raidue, I3.2S). Da oggi due le novi¬ 
tà della rubrica: un •dizionario» sulla condizione giovani¬ 
le esaminata dalla A alla Z, e uno spazio dedicalo alle 
domande sulla sessualità che i n^azzi rivolgono alla tra¬ 
smissione. Per il dizionario oggi si comincia, naturalmen¬ 
te, dalla A A come ambiente, come Aids e come assicu¬ 
ratore (nel senso di lare questo mestiere), Per i problemi 
sessuolì risponde un’esperta dell’Istituto intemazionale 
di sessuologia di Firenze. 

DOMENICA IN {Raiuno, 14. IO). L’animatore Vito Lo Rus¬ 
so, reduce datl’esperienza di lavoro con Steven Spiel¬ 
berg, presenta il nuovo film d’animazione FieveI alla con¬ 
quista del West. Tra gli altri ospiti, il tennista francese 
Yannick Noah nelle vesti di cantante. Pino Daniele, e I 
protagonisti del film Abbronzatissimi: Jeny Cal&, Alba Pa- 
rielti e Salvatore Marino. 

NON SOLO FILM {Railre, 16.40). La Uasmissione di oggi è 
dedicata al 1933. Dopo il film di Mario Camerini, Giallo. 
Giancarlo Santalmassl ricorderà I principali avvenimenti 
di quell’antro, parlerà della letteratura poliziesca italiana 
degli anni ’30, del nuoto e della cronaca nera. Il tutto, 
con l’aiuto di documenti e cinegiornali Luce. 

STUDIO APERTO 7 {Italia I. I8.4S). Emilio Fede si occu¬ 
pa di sogni e passa dalle analisi psicanalitiche sul loto sl- 
' gnificato alla simbologia della Cabala. In studio. Serena 
Foglia, psicoioga, Italo Catta, responsabile del serivizio 
. (rsichiatrico all’Univetsilà di Milano, e Gustavo Chttrmet, 
docente di PsktologiB dinamica a Milano. Tra I servizi, la 
Napoli della Smorfia, i sogni dei bambini e quelli del po¬ 
litici del Palazzo. 

BABQE {Raitre, 22.50). La seconda puntata del program¬ 
ma di Corrado Auglas si occupa di Colloqui con un medi¬ 
co, di Umberto Veronesi. Il libro deU'otKologo farà da 
spunto per parlare dell’essere medico oggi e dei grairdi 
problemi etici della medicina. Intenengono anche l’Im¬ 
munologo Ferdinando Aiuti e l’etico Charles Velia. L’o¬ 
norevole Mario Segni spiegherà perché gli piace II giorno 
del giudizio di SaNatoie Satta, uilude la puntata, il rac¬ 
comodi Graham Green un postiàno presso Edguiare. 

NONSOUOMODA {Canale 5.23). Obiettivo su Londra e so¬ 
prattutto sulla sua musica. Il programma propone incon- 
' tri e interviste con i Gutter Ehothers, gli Incognito e con 
RobGalliano. 

DOMENICA IN CONCERTO {Retequaltro. 23.20). Giusep¬ 
pe Sinopoll dirige l'orchestra Rlarmonica della Scala. In 
programma, £frt//efeten/ebo), poema sinfonico opera 40 
dlIdchardSIrauss. 

MAI DOIE GOL (Italia t, 23.50). Nonostante le difficoltà in¬ 
fette dalla Rai al programma (sempre meno i cronisti 
sportivi irurappano in «papere») la Gialappa’s Band con- 
. tinua a farci ridere con le intervie e i •Itei». Tra le rubri¬ 
che, «Viva la Rai» e «Viva la Fininvest», tanto per non far 
tortoaiicuuno.. 

{SteloniaScaieni) 


Spettacoli _ 

Generato da una costola 
della FininVest, il circuito 
famoso per ^ spogliarelli 
delle 23 cerca nuovi assetti 



Dal '92 non potrà affidarsi 
a Publitalia per raccogliere 
i 60 miliardi che alimentano 
le 12 antenne del circuito 


«Colpo basso» per Silvio 


■1 MILANO. Italia 7, una scatola di Berlusconi, è la tappa 
odierna del nostro viaggio nell’aaltra tv». Legalmente una syn- 
dication, cioè un circuito di dodici diverse antenne locali che 
fanno capo alla Rninvest sia per l'acquisizione della pubblici¬ 
tà nazionale sia per la programmazione. In realtà, per la Pi- 
ninvest, Italia 7 è stato solo un modo di allargare i propri pa¬ 
linsesti. Cosa che potrà continuare a fare fino a tutto il '92. Poi 
la legge MammI ha posto i vincoli che funzionano anche per 
la Sipra (e cioè non più di tre reti nazionali). Impossibile cal¬ 
colare quante persone lavorino a Italia 7, data la struttura 
sparsa e l’appoggio dell’azienda beriusconiana che fattura 
ben 60 miliardi oRpubbiicità, cioè più di quanto sognino tutte 
le altre reti minori. Italia 7 è rimasta in Auditel anche perchè 
non ha paura di far sapere i suoi indici di ascolto, che salgono 
alle 22,20, orario di programmazione del fatidico Colpo gros¬ 
so. cui è legata l'immagine del circuito. L'Iprotesi di nuova 
concessionaria ventilata per Italia 7 e per altre emittenti di 
piccola taglia: una sorta di ammucchiata cui potrebbero par¬ 
tecipare con quote minoritarie anche Sipra e Publitalia con¬ 
giunte. 


MARU NOVBLLA OPPO 




■i MILANO. Italia 7 nasce 
dalla costola di Silvio Berlusco¬ 
ni come Èva da quella di Ada¬ 
mo. E, come Èva, ora è costret¬ 
ta a renderai autonoma, a cer¬ 
care strade proprie di sopravvi¬ 
venza. Infatti, Italia 7 è nata per 
ragioni esclusivamente pubbli¬ 
citarie. La PInInvest aveva biso¬ 
gno di ulteriori spazi da vende¬ 
re alie aziende, o magari da 
svendere, legalare, omaggiare 
per tendere più appetibili le re¬ 
ti regine (cioè Canale S, Rete 4 
e Italia l). Coskxhé, Italia 7 fa 
naturalmente tutt'uno con Pu- 
blitalla, la ooncessiottaria che 
raccoglie fiumi di pubblicità e 
funziona da polmone flnanza- 
tlo della FtninvesL 
Ma, a partire dalla fine del 
'92, Italia 7 dovrà volare con le 
sue aiucce, ammesso che le 
abbia. La legge MammI, che 
ha tagliato le unghie alle con¬ 
cessionarie di pubblicità, non 
ha detto niente, infatti, in meri¬ 
to ai programmi, Italia 7 conti- 
nueià a dipendere dal mogaz- 
' zino Finlnweri'lpcr quei che'riM 
guarda il palihaesto. Cosi co-' 
me la ora; le scelte di program¬ 
mazione sono decise diretta- 
mente In Fininvest. almeno per 


quel che riguarda le ore nazio¬ 
nali, che sono t>er legge sei e 
non più di sei. 

Le emittenti collegale al cir¬ 
cuito invece sono 12. Conso¬ 
ciate in questa che risulta esse¬ 
re una syndacation come le 
tante altre, dispongono già di 
loro lelegiomall locali. Dun¬ 
que, sono in regola con la leg- 
^ che li Impone e per il resto 
si atteggiano in modo diveiso 
su lutto quello che riguarda le 
ore «di libe.là». Però va subito 
riconosciuto che Italia 7 ha 
un’immagine (e anche un’im¬ 
magine forte) nella sua pro¬ 
grammazione serale naziona¬ 
le. È l’identità fornita da Colpo 
grosso e dalie sue svestitisslme 
signorine-buonasera (e buo¬ 
nanotte). Un programma che 
è addirittura un caso intema¬ 
zionale, che è stato venduto in 
Germania ed altri paesi, che 
ha fatto notizia sulla stampa 
estera, dove ha diffuso l’idea 
che la tv commerciale italiana 
spogli .le casalinghe. Condotto 

colò’ mHacolt (bggt RVed Bu¬ 
scagliene in musical) Umber¬ 
to Smalla, ora è presentato 
senza remore da una delle fi¬ 



Maurlzia Paradiso, conduttrice di «Colpo grosso» 


gure «scandalose» nate nelle 
notti buie e tempestose della tv 
a luci rosse. Conosciuta col so¬ 
lo nome ■Maurizia», ha aivthe 
.il cognome tierameoiq hard di. 
Paradiso. 

Italia 7 comincia a' finisce 
con Colpo Grosso. Ha potuto 
contare anche sui «Pierini» di 
Alvaro Vitali, ma poi si è fatta 


prudente per paura sempre 
della MammI, die ha posto U 
limite invalicabile dei 14 anni 
per il vietato in tv. Nonostante 
questa sua imniagine volgarot- 
' ta, Italia 7 'pw'CcsH^ su'^' 
portafoglio pùbbUcitàrio di Cl^'■ 
ca 60 miliardi fatturati dalla 
potente concessionaria beriu- 
' sconiana. Ma non può contare 


CRAIUWO|0RAPUE|^llAITnE' 




MO miOPÀlimOPA (6« puntati) 

7M ILMOIIOOIMQMAIIK _ 

ajo LAgailDAOglAOMeCMIIIO 
g«AtWIK>. ComMidalnìorxIo 

11A» mWA. (da Colognola) _ 

11,M PAWOtKgVITAiLlIKnail 
1t.1l UNIA VOMM. Attualità di Fe- 

_ detico Fazzuoli _ 

1SM TO L’UNA. Rotocalco dalla do- 
_ manica. A cura di B. Brevaallerl 

«««. VMMiM'Miaia_ 

14»0O ’TOTO-TVMPIO CO IIIII— 
14.11 DOMIMICA m. Con Pippo Ban¬ 
do, Nino Frosalca. Ralfiolla Bar- 
_ gè. Racla di Luigi BonorI _ 

1BJO-14JO MOfiantoiinvi 

IMO tO»IIIIHITa Con F. Malfai 

10.00 CfWTlllPOPA _ 

MMM TOIBIMnilllàll 
tOJO TOOOOWT 

tOAO raUM HA OU OCCHI AZZUR. 

M. Film In 2 parti con Claudio 
Amandola, Pascala Rodard; ragia 

_ di Q. Albano (ultima parta) 

tuo LA DOMINICA SPORTIVA A 

_ cura dITIto Stagno (1* parta) 

lAOO T01-P1ASH _ 

tAOO LABOIIUCAtPORnVA (2«l 
ZMO ZOMACMAHIML Cono.Mina 
OJO TO1M0m.CHtTlllPOPA 
'1ZN> MOTORBHOWDmOnt 


7.00 MAmHADUA Attualllà con Al¬ 
berto Coatogna a laaballa Ruaal- 

_ nova; ragia di Oaudia Calvara 

0^10 TOIMATTIWA _ 

1&00 APPUHTAIWPiroAtCHieO 
iato ONimiO m pota «un treno 

par la rivincita- 

11.00 PRWIACHRtlAOOL. Sport 

1A00 PUORIOMPA _ 

ISA» TOlOHRTIItBIC I _ 

10JO laiBioan-oiovAMt 
10.40 CIAO WUK aia Spattacolo 

condotto da Giancarlo Magalll, 

Heathar Parlai. _ 

1A00 MOTOItOHOW (da Bologna) 
10J0 IPPICA Q.P. Freccia d’Europa 
1A40 CAtaa SarlaA_ 


DBA Paasaporto par l’Europa. 
' Inglese e francata par bambini 
i12*); Corto di spagnolo (17*) 
vai^»»^ g IL CAI CtA- 

TOMOOUTARW. Film con Ro- 

barfWood _ 

COHCUmPWL'tUHOPA 
IBOLOIHPRAHTa Film 

PCI ALPtHg Mondiali _ 

MOTOROHOWiP.I 


TOO.POIItRICWMO _ 

OMONIAUITALIANA DI An- 

raa Barbato, con Enrico Amari e 

Olarml IpoollM _ 

WAtlXL Film con Atala Noria, 
Ragia di Mario Camerini_ 


004» lat-DOR UCA OPRIII T 
01.10 MAUTIPW. TelanovaU 
OOJO OmOCamUNATTORA Spe¬ 
dala In 5 puntata dedicata a Gino 

_ Carvi (f* puntata) _ 

PAIO TaOHOTIR.IIOTlOO 


04» BOA GraanaLlna _ 

14» OtlWORRAPPin (1* puntata) 

1JO SLAPOnCA Film con Charlie 
Chtplln, Buttar Keaton 


OPORTRRBWHO _ 

■LORCARTOOH _ 

ALAT. Film con Sllvetter Siano¬ 
ne, Rod Steigor; Ragia di Norman 

Jarwiaon _ 

TOOVlRTWMBOTmilTA 
lARlLB. DI e con Corrado Au- 
dat. Ragia di Patrizia Balli 
WOtUUI OP THO VOAA Film 
con Spencer Tracy, Kaltiarina 
Hapbum. (Film In originala con 

aoltoUtoll) ___ 

APPMMTAIIlRTOALaHgllA 
PUORI ORARIO 


PRIIIAPAOIHA Aimalltà 
LO PRONTIORI DILLO OPtRI- 

TO. Rubrica religiosa _ 

I DOCUMINTAm DI dACOUtO 
COUOTIAU. ConA Fogar 
DOMOHICA ITALIANA Varierà 

con Paolo Bonollt _ 

L'ARCADIHOA ConL Cdb 

CANALI OMOWO _ 

ANnPRmA «BUONA DOMA 
NICA». (kinCorradoTedetchI 
OUPBRCLABOIPICABHOlV 
BUONA OOMINKA Varietà 
con Marco Columbro, Lorella 
Cuccarlnl, I Treltra (1* parte). Nel 
corso del programma alle 18.10: 

Casa Vlanallol Telefilm _ 

ANTHPRIMA «BUONA DOMA 

N»A». Varietà (2* parte) _ 

CANALBBNBMA Notiziario 
IBIMPBON. Cartoni animali 
IL BAMBINO B IL POUZNTTO. 
Flimcon Carlo Verdone, Federico 
RIzzoiRegla di Carlo Verdone 
COMICtSBMili IL RITORNO DI 

PUBI DMA Attiialllà _ 

NONBOLOMODA Attualità 
ITAUA DOMANDA Attualità di 
QlannI Letta Nel corto del pro- 
grammaalleZ«:Canale8Hawt 
ILORANDROOLP. Sport 
NBW YORK mW YORK 


BIMBUMBAM. Varietà _ 

BUPORWICKY. Telelllm 
CALCWMANIA Con C. Cadeo, 

M. Mosca, L. ColustI _ 

BTUDWAPBRTa Notiziario 
ORANO PRIA Programma spor- 
llvo con Andrea De Adamich 
OUIDAALCAMPHMATa Con 

Sandro Piccinini _ 

MAIDfBBTV. Varietà _ 

BONNYHmOHOW _ 

DOMRNKABTADHX ConMari- 
no BartotettI, Sandro Piccinini 

MAOHUMP.L Telefilm _ 

OTUDWAPORTft Notiziario 
BTUDW APBRTO BOTTA At- 
lualllà a cura di Emilio Fede 
I VICINI M CAPA Talalllm 
A M» NOMO t NOMO WIU 
UAMA Film con Fred Ward.Joel 
Grey; Regia di Guy Hamilton 
PHPBBINa ConR.Vtanello 
MAI DflIB OOL. Varietà con la 
Glalappa't Band ■ 

BTUDW BPORT _ 

OTVDWAPBRTa Notiziario 


ABO IJBPPnBON. Telefilm 


mE 






lillllllllll 
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CARTONI ANIMATI 
BATMAA Talelilm 
BCL Coppa dal mondo 
KBLLY Telelllm 

ANOBLUB _ 

BCL Coppa del mondo 
OUiaiOIOCA Varietà. 


La PMILiA DIL Vlinvk Film 
con Batta Davit, Henry Fonda 
TMCNBWA Tateglornala 
OALAOOAL Con Alba Parlaltl, 

Joaà Allallnl. Massimo Caputi 


CARTONI ANIMATI _ 

AMBRCATONB _ 

PATTIMCRONACAVIMA 
■AHNABYJOMBB ' 
LATBRRADBIOIBAMn 

MOVRim Telefilm _ 

AMBRCATONB _ 

PAOT WAUUHA Film con Ja- 
maa Woods. Jlm Me Intlre; Ragia 
di James B. Harris 


104» L’UOMOBLATBRRA _ 

10.00 AUTOMAN. Talalllm _ 

14.00 LO BCBMPPO DBL SUA Tele¬ 
film con Qlenn Ford 


Il 


1A1B ODW IMPLAOABILA Film con 
Robert Young, Robert Mltctium; 
RagladlE.Dmytryk 


ErYT»:- T ; TT !’ 'L7. T . ' . Tn 

ìn^y.-.TTi-T5rTr- 


004» BIANCANBVB A BBVORLV 

HALA Talalllm _ 

OAOO BCUOLADIOUIOAA Flimcon 
_ Harvev Korman: Regia di Oz Scott 

OAOO LAORANOBPKMOIA Film 


ACLANOaBAKOL Flimcon 
Robert Da NIro. Shelly WInters. 

Regia di R.Corman _ 

BHAPn OU OMWIM DBL CA. 

PRWORNa Film con Richard 
Roundiree Regia di Alien Rel- 

tner _ 

CNNNBWA Attualità 


I DUI PMU DI RNNMk Film. 

Regia di Giorgio Slmonalll _ 

PMTADBLLAMODA _ 

BHANA Telefilm _ 

BLOOOHUNT. Film con Pat An- 
dlon, Baatriz Herzog; Regia di 
Jerry Hergon 



11’ 1'^' Il i' -ri 'lil'''- |l|''l 


1AOO TRAUMACBNTBA Telelllm 


[IT.':-»! I' 


OAOO OWVANNI DALLO BANDO NA 

_ HA Film con Vittorio Oasmann 

OAOO ACASTBLLODBLMALA Film 
con Scott Brady. Regia di Francis 
D. Lyon 


1A00 BIBTIRKATA TelefHm _ 

1A00 AUTO OOOL Motori non stop; 

_ con Patricia Pllchard _ 

1A00 TBLOOIORNALB _ 

14JO POMOBHlOWINBfBMB 

174» CIAORAOAZZf _ 

1AOO TBLOOWRNALO _ 

ooao QU OCCHI DO QATTL Teletllm 

_ «Quel bravo protessore- _ 

OAOO TBLnUORHALB 


74» VIDBO MATTINA 


IM-Mif.SiJI 'l■T■^T^^l;i II] 


Programmi codificati 

00.00 RRVBNOA Film con Kevin Cost- 

_ ner, Anthony Quinn _ 

XA40 PWRID'ACCIAW. Film con Sal¬ 
ly Fleld, Dolly Parton: Regia di 

_ Herbert Ross _ 

AOO COMMANDa Film con A. Sch- 
warzenegger. 0. Hedaya, R. 
Dawn 


1.00 JBANHARLOW. LA DONNACHB 
NONBAPBVAAMARA Flimcon 
Carroll Baker 
(replica dalle 1.00 alle 23) 







204» NOTTBROCK 


1AOO TOADALMONDO 




21.10 Al ORANOI MAGAZZINI 


RAOIOOIORNALI. ORI: 0; 10.16; 
13; 10; 23. GR2: 6.30; 7.30; 6.30; 
6,30; 11.30; 1A30; 13.30; 19.23; 
10.30; 22.30. GR3: 7.20; 0.45; 11.45; 
13.45; 10,25; 20.45. 

RADIOUNO. Onda verde: 6.56, 
7.S6, 10.57, 12.66, 18.56, 20.57, 
21.25; 23.20. 640 II circolo Plck- 
wlck: 0.30Santa Messa; 1340 Ri¬ 
tratto d’artista; 17.30 Stereopiù; 
20.10 Giallo sera; 20.30 Stagione li¬ 
rica Fide! lo; 23.10 La telefonata. 
RADIODUE. Onda verde: 6.27, 

7.26, 8.26, 0.27, 11.27, 13.26, 18.27, 

19.26, 22.27. 6.45 Sensazionali svi¬ 
luppi In appendice; 12.50 Hit Para¬ 
de: 14.30 Una domenica cosi; 21.00 
Gente di Broadway; 22.40 Buona¬ 
notte Europa. 

RADIOTRE. Onda verde: 7.18,9.43. 
11.43.7.30 Prima pagina; 6.30 Con¬ 
certo del mattino; 12.00 Uomini e 
profeti: 14 Paesaggio con figure: 
19.00 Scene da una esecuzione: 
20.15 Mosaico: 21.00 Radiotre sui¬ 
te. 

RADIOVERDERAI. Musica, notizie 
e Informazioni sul traffico In MF 
dalle 12.50 alle 24. 


DOMENICA 15 DICEMBRE 1991 


Su Raitre film in lingua originale 

Così parlarono 
divi e divine 


su alcuno sponsor che voglia 
legare il suo nome commer¬ 
cialmente sacro a immagine 
tanto profana. La syndacation 
gode dunque di una condizio¬ 
ne di favore molto rara e an¬ 
che mollo effimera. Decadrà 
infatti con la fine del '92. Si 
pensa che il circuito si legherà 
all’Ipotesi di nuova concessio¬ 
naria alla quale stanno lavo¬ 
rando Giuliano Re e Filippo 
Rebecchinl legata cioè alla so¬ 
cietà «24 ore System», all’inter¬ 
no della quale il 44% delle 
azioni dovrebbe restare in ma¬ 
no alle antenne locali e il resto 
a questo e a quello. Cioè an¬ 
che a Puhiitalia. Sipra. e chissà 
chi. È appunto un progetto. 

Per ora Italia 7 si distingue 
dalle alue reti minori anche 
per la sua resistenza in Auditel. 
Tutte le altre se ne sono anda¬ 
te, pensando di rimuovere cosi 
la loro scarsezza, Invece Italia 
7, la vendita dei suoi spazi es¬ 
sendo un po’ di risulta (o di ri¬ 
succhio?), procede senza su¬ 
bire conuraccolpi dai dati di 
ascolto. Un po’ anche perché 
Italia 7 ha il suo punto di salita 
verso le 22,20 quando tocca 
anche il 4%. Negli indici di 
ascolto come nella program¬ 
mazione è una rete a doppia 
identità, un po’ dottor Jelq'll e 
un po’ mister Hyde, un po' te¬ 
lenovelas piangenti e cattoli¬ 
che, un po’ tette svendute un 
tanto l’etto. 

Anche se a suo tempo Finin¬ 
vest e Publitalia piansero a cal¬ 
de lacrinte per l’annunciata 
perdita di Italia 7, c’é da crede¬ 
re che Invece Berlusconi si sia 
ben con'jolato dell’esodo di 
questa sua creaturina mo¬ 
struosa che sicuramente nuo- 

, ce all'immagine dell’azienda 
tutta quiz e famiglia. Tanto più 
che dentro il calderone stoma- 
soldi di Publilalia, 60 miUaidi si 

• VO-B l l l à»» lRI«itf<WÌMÌfc!ltfr<tel- 

la cotKCSsionaria per il ’91 so¬ 
no siali del 13% e quelli del ’92 
sono fisseti al 15. Buon anno. 


MH Aguzzate le orecchie. 
Stasera su Kaiirc. alle 23.50, 
appuntamento con la vera vo¬ 
ce delle star del cinema. In al¬ 
tre parole arrivano i film in lin¬ 
gua originale. Il ciclo si chiama 
Movie, lo cura Vieri Razzini in¬ 
sieme a Cesare Pelrillo e Anna 
Albanese, e vi proporrà ogni 
domenica sera una vecchia 
pellicola non doppiata, ma 
con tanto di sottotitoli. Aprono 
le danze stasera due giganti 
degli anni d’oro del cinema, 
Katherine Hepbum e Spencer 
Tracy, lei cronista rosa lui cor¬ 
sivista sportivo nel delizioso La 
donno del giorno. Era il 1942 e 
il set del film diretto da George 
Slevens diventò importante 
anche per un altro motivo. !u 11 
che i due attori dettero inizio al 
loro venticinquennale rappor¬ 
to. Bene, stasera è l’occasione 
per ascoltarli mentre, senza 
l’aiuto di doppiatori, si dichia¬ 
reranno a vicenda fedeltà as¬ 
soluta. Se è veto che, come di¬ 
ce Razzini. la gente si lamenta 
sempre di più del doppiaggio, 
Movie dovrebbe avere molle 
carte in regola per mietere suc¬ 


cesso se non altro fra il popolo 
dei cinefili. E infatti, i curatori 
della rassegna sperano di rag¬ 
giungere, nonostante l’orano 
della messa in onda, il mezzo 
milione di spettatoti. Del resto 
li menu è da golosi: dentro Mo¬ 
vie troverete Caiy Grani (e di 
nuovo la Hepbum) in Incante¬ 
simo di Cukor, I mitici Humph- 
rey Bogart e Laurcn Bacali nel 
Grande sonno dì Howard 
Hawks, e ancora un gruppetto 
di film firmati Mamoulian Le 
vie della città. La Regina Cristi¬ 
na e il Dr. Jeityll e Mr.Hyde re¬ 
cuperato dalla Mgm e restau¬ 
ralo, nonché Mriuederd in 
Francia e La porto d'oro, diretti 
da Mitchell Leisen e sentii da 
Billy Wilder. Tanto per fare 
qualche altro nome in ordine 
sparso degli interpreti, ecco 
qua; Greta Garbo, Bette Davis, 
Marion Brando. Marlene Dietri¬ 
ch. Tra le curìsità poi, con Le 
schiave della città vedrete in 
azione una Ginger Rogers di¬ 
rettrice di atelier che. dallo psi¬ 
canalista. evoca coregrafie 
sfarzose commentate dalla 
musica di Kurt Wcill. 


Con Fo a «Girone airitaliana» 

Franca Rame 
e la censura 


HHI ROMA. Guanto dall’in- 
lluenza, Enrico Amen toma al¬ 
la sua postazione video sporti¬ 
va nello studio domenicale di 
Andrea Barbato. A Girone airi- 
latiana (Raitre, alle 14.20) og¬ 
gi si piarla di industria, in parti¬ 
colare del rapporto Ira impren¬ 
ditori e politici, della censura a 
Franca Rame e di commer¬ 
cianti e tangenti. 

Arxdie nel mondo dell’indu¬ 
stria c’é sfiducia nei confronu 
dei dirigenti politx:i italiani, si é 
parlalo addidirittura della na¬ 
scita di un partito degli indu¬ 
striali. Ne discutono In studio 
l’Industriale Gian Marco Morat¬ 
ti, e il presidente dell’Associa¬ 
zione giovani iiKfustriali, Aldo 
Fùmogalli. Si cambia argo¬ 


mento con Dario Fo e FratKa 
Rame, che frarlano delle fjole- 
miche nate intorno allo spetta¬ 
colo della Rame, Parliamo di 
donne, censurato da un parro¬ 
co di Bolzano e dal padri ro- 
sminianì di RoveretiO, gestori 
dei teatri nei quali doveva es¬ 
sere allestito lo spettacolo. Nel 
collegamento con l’estfsmo, 
voce ai commercianti di Ostia, 
che si sono ribellati rUlc tan¬ 
genti e alte intjmidazioiii. Il 
pubblico in sala é formato dal¬ 
le guide del Soccorso Alpmo'di 
Solda (Bolzano). Con la loro 
collatwrazione, c con l'aiuto 
degli ospiti e del pùb'blico, a 
casa, Gianni Ippolltì ci fa''dìver- 
lire insieme al personaggio 
•misterioso», la cui identità è 
da svelare. . 


■ DOMM6ICA. Varietà con Gior¬ 
gio Maatroli. Etiaabetta VIvIanI 


1040 CAR10BNI70RL Quiz _ 

124» DUO CtAOv Cartoni enlmall: 
Taen )Nolt; Lupln, l'Incorreggibile 
Luptn; Acchiappa II tesoro; Le tar- 

_ terughe Ninje elle riecossa 

1640 BUONROOWMHOOWi Virletà 
144» LAPOMNAPRLMMTBRO 
1640 A MmaOB DILLI VOLRL 
Film con Tyrone Power: regia di 
Henry King. Nell’Intervallo del 
film elle 17.50:Tg4Nollilef1o 

1946 CARTONIANMmi _ 

164D SBWTIH Telenovela _ 

2040 JOANLUL Flimcon AdrianoCe- 
lentano, Claudia Mori; Regia di A. 

_ Cetenlano _ 

2149 60RC1ALB«DUOMA6»IA. 
2840 DOMINieA IH CONCIRTO. 
•EIn Heldenlaben». Poema slnlo- 

■ ' ntcoop.àOdIR.Strausa _ 

0140 MARCU6WBLBYM.A _ 

140 RUONAROTTR- AVVOCATA 
Film con ALberto Sordi, Glulelta 
Masina. Regie di Giorgio Bianchi 


SCEGLI IL TUO FILM 

1040 IL PRINCIPE DELLE VOLPI ’ 

Regia di Henry King, con Tyroiw Powor, Wanda Hen- 
drix, Oreon Wallee. Usa (1040). 111 nrinuB. 

Intrighi e veleni in un’Italia rinascimentale ricostruita 
senza troppi scrupoli. L’amore di Andrea Orsini per le 
bella Donna Camilla. E il suo tradimenta nei confronti 
di Cesare Borgia, suo signore e padrone, che abban¬ 
dona per II nemico. E contro II quale organizza una 
vittoriosa rivolta. 

RETEQUATTRO 

17.BB LA FIGLIA DEL VENTO 

Regia di William W^er, con Botto Oavis, Honry Fonda, 
George Brani. Uoa (1930). 104 minuti. 

Giulia, ricca ereditiera, é perdutamente Innamorata 
di un afiaacinante banchiere. Lui non cl sta. parte, e ri¬ 
torna con una moglie dolcissima. Quando lui si am¬ 
mala è però Giulia ad assisterlo lino alla morte... Sul¬ 
la scia di -Via col vento- (Il film usci prima ma fu «pen¬ 
sato- dopo), una storia dot Sud pensata apposta per 
Bette Oavis, appena -privata- del ruolo di Rossella 
O’Hara. 

TELEMONTECARLO 

20.00 ILMIONOMEEREMOWIUJAMS 

Regia di Guy Hamilton, con Fred Werd, Joel Gray, WH- 
. lord Brlmlay. Usa (1905). 112 minuti. 

Da una collana di best seller, motto venduti In Ameri¬ 
ca, le avventure di Remo Williams che, dopo essersi 
tinto morto, entra In un’organizzazione segretissima 
che deve Indagare su alcuni potenti molto corrotti... 

ITALIA 1 


2040 F.I.S.T. 

Ragia di Norman Jawlaon, con Sytvaater Stallona', 
Rod Stelger, Melinda DIHon. Usa (1070). 124 minuti. 
Biografia romanzata di Jimmy Hoffa, polente capo del 
sindacato degli autotrasportaton Usa. Dopo un’asce¬ 
sa net segno della lotta «onesta», si tega a doppio Ilio 
alle cosche maliose e finirà Inquisito da una commis¬ 
sione governativa. Uno Stallone «serio-, sull’onda del 
successo del primo «Rocky». 

RAITRE 

2040 JOAN LUI - MA UN GIORNO NEL PAESE ARRIVO IO 
DI LUNEDI 

Regia di Adriano Calantano, con Adriano Cafantano,' 
Claudia Mori, Fadorica Moro. Italia (1905).102 mlmiB'. 

Versione cinematografica del predicozzi telavislvr, 
finto pacifisti e cattolici, cui Celentano cl ha abituato 
sul piccolo schermo. In circa tre ore II raccontò deT 
viaggio del profeta in una terra stritolata dalla violen¬ 
za. Uno del film più costosi del cinema italiano e un 
grande fiasco al botteghino. 

RETEQUATTRO . . 

2040 IL BAMBINO E A POLIZIOTTO 

Regia di Cario Vordono, con Fodorioo Rizzo, Cario 
Vordono, Barbara CupIstI, Italia (1090). 105 mtniiU. - 

Carlo Vinciguerra é un poliziotto Incorruttibile ma dal 
cuore d’oro. Arreeta una giovane tossicodipendente 
ma ò costretto, suo malgrado, ad occuparsi del figlio- 
letto di lei, rimasto solo. Il più stanco del film di Verdo¬ 
ne, Il meno riuscito. 

CANALE 5 


23.BB WOMANOFTHEYEAR 

Ragia di Qeorge SlaveiM, con Kattiertna Hepburn, 
Spencer Tracy, Fay Balntor. Uea (1042). 114 minuti. 

Versione originale (con sottotitoli) de «La donna del 
giorno», primo film girato insieme da una delle più 
straordinarie coppie d’interpreti dela storia del cine¬ 
ma (ne sarebbero seguiti altri otto). Due giornalisti, 
una cronista mondana o un co’sivista sportivo, ne 
combinano di tutti i colori. In redazione come In un 
tormentato e vivace ménage familiare. ' 

RAITRE 
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La «Chaplinmania» impazza, al cinema e nella danza. Attenborough gira 
il film «Charlie», Maurice Béjart e Roland Petit preparano coreogmfie 
sul cineasta. Elisabetta Terabust ci parla di «Charlot, danse avec nous» 
di cui sarà protagonista a Marsiglia: «Un balletto ironico e tenerissimo» 

D monello impara a ballare 


SPOT 



Se il cinema accarezza con Charlie, il prossimo film 
di Richard Attenborough. il mito di Charlot, nella 
danza è esplosa una vera «Chaplinmania». Maurice 
Béjart prepara un balletto su Charlot con quattro fi¬ 
gli di Chaplin. Charlot, danse avec nous è una crea¬ 
zione di Roland Petit in scena dal 27 dicembre a 
Marsiglia. Ne è interprete Elisabetta Terabust che ci 
paria della novità e delle sue ultime esperienze. 


MARIMILLA QUATTmiNI 


Elisabetta 
Terabust 
In alto 
la famosa 
silhouette 
di Chaplin 


■IMARSICUA. .Amo Charlot 
da sempre. Mio padre mi ha 
iniziata alla visione dei suoi 
film. Ricordo che ce li portava¬ 
mo a casa per vederli e com¬ 
mentarli più comodamente. 
Certo, non avrei mai pensato 
di poter essere partecipe, un 
giorno, di una creazione in suo 
onore. £ una sopresa che mi 
ha reso felice». 

CU occhi estatici di Elisabet¬ 
ta Terabust, 46 anni, étoile di 
molte compagnie europee ed 
oggi direttrice del Balletto dcl- 
rOpera di Roma c della Scuola 
di Ballo del teatro romano, 
brillano più del consueto. £ 
fuggita temporanemante da 
Roma, dice, «per ritornare a 
casa», per recuperare dopo 
quindici anni il rapporto con 
una compagnia, il Balletto di 
Marsiglia, che ha visto sboccia¬ 
re il suo talento, e con un co¬ 
reografo. Roland Petit, che è 
stato per anni il suo nume tute¬ 
lare. 

Slgaoni Terabaat cane sarà 
0 Mo «Cliariat», com’è Char- 
lol aecoDdo Rofauid Petti? 

' £ tenerissimo, e puO commuo¬ 
vere per la poesia che ispira. 
Petit ha idealo un balletto da 
camera. Ci sono solo sei inter- 
. preti che danzano per un'ora c 
mezzo, senza intervallo. Uffi¬ 
cialmente Il balletto non ò un 
omaggio a Charlot, bensì a 
Luigi Bonino, il fedelissimo 


damtalore e ora anche assi¬ 
stente di Roland, che apparen¬ 
do, talvolta, con bastoncino e 
bombetta, sembra impersona¬ 
re il ruolo di Charlot. Ma non é 
cosi. Nel balletto si trasforma 
continuamente. Alla line an¬ 
che tutti gli altri interpreti com¬ 
paiono vestiti da Charlot. Petit 
ha creato un balletto fatto di 
•numeri», come un circo. Alcu¬ 
ni sono chiaramente tratti da [_ 

celebri film chapliniani, come 
La febbre dell'oro, Luci delle ri¬ 
balta, o II monello, altri sem¬ 
brano voli di fantasia dove il 
mondo di Chaplin è un profu¬ 
mo, una sensazione. Alla dan- | 

za non si addicono le biografie j 

.scrupolose. I 

Eppure Chaitot ha rkevnto r 

grandi compUmentt da dan¬ 
zatori e uoiiunl della daoza, 
come Plmpretarlo dei Ballel 
Bime» Sergq) DIaghUev, che , 
ammirava la aoa grazia Inil- ! 
nilaeiiauopoitaaienloalle- / - 
Ileo. Baatcrebbelaaaacapi- 

lairmta per ispirare up'ope-. 

racoret^raflca. 

Forse. Ma rifare Charlot pari'kw; 
pari .sarebbe di cattivo gusto, tfe-? 
Nel balletto di Petit c’è comun¬ 
que un quadretto in penombra 
dove passano, per chi li sa ri¬ 
conoscere, i grandi miti della 
danza: Isadora Uuncan. Nijins- 
Mi, persino Marcel Marceau. È 
il modo migliore, credo, per n- 
cordare, la passione; per la dan- 



"■'*1 ^ - ', 1 / 






za che Chaplin ha nutrito per 
tutta la vita. Quando Roland 
Petit lo conobbe, credo a Hol¬ 
lywood. Chaplin non fece che 
manifestargli la sua ammira¬ 
zione. Aveva visto il ballclto 
Carmen di Roland, di cui an¬ 
ch'io sono stata interprete, e 
ne nmase affascinato. 

Pare die Petti conservi an¬ 
cora una preziosa lettera in¬ 
viatagli da Chaplin in quel- 
roccaalone; nel balletto sa¬ 
rà ricordata? 

Forse Roland la farà stampare 
sul programma di sala. Ma non 
credo che una lettera possa fa¬ 
re da drammaturgia a un bal¬ 
letto. La fisionomia di Charlot 
danse avec nous, del resto, è 
multo sfumata; si passa da un 
numero all’altro, forse ci sa¬ 
ranno delle proiezioni, la mu¬ 
sica trascolora da Bach a Car¬ 
pi, alle più belle colonne sono¬ 
re dei film di Chaplin, Io sarò 
•la violctera», la ragazza cicca; 
sarò anche il «Kid», il monello, 
vestita da ragazzino. In ine si 
fondono molte parti di Charlot: 
l'inlanzla e quel genere di fem¬ 
minilità desiderosa di prote¬ 
zione che Charlot prediligeva. 
All'inizio del ballclto. ad esem¬ 
pio, io sarò una pura visione, 
diciamo la donna ideale. E a 
metà, una vera danzatrice 
cia$.sica che però indo',$a un 
tutù scherzoso con un grande 
mandolino stampalo sopra 
Nel ballclto non mancano nè 
la grazia, nè l'ironia. 


Insomma, «Chariot dame 
avec nona» potrebbe avere 
la grinta che l’ultlnia crea¬ 
zione di Pelli, 4a bella ad¬ 
dormentata nel bosco», cer¬ 
to non aveva... 

10 credo che il nuovo balletto, 
molto teatrale, ma anche mol¬ 
to danzato, si possa ricondurre 
alia bella interpretazione che 
Petit ha dato dell’opera del 
musicista Satie. Sono fiera di 
essere stala scelta da lui. Gra¬ 
zie a Charlot tomo alle scene 
dopo un anno di assenza. No. 
non mi sono ritirata. £ che alla 
mia età si deve lare attenzione 
a quello che si danza. Non 
posso più sostenere, con la 
perfezione che vorrei, gli impe- • 
gnalivi ruoli del repellono. 
Dunque mi servono delle crea¬ 
zioni contemporanee, dei bal¬ 
letti fatti su misura per me. 

n ritiro, anche le momenta¬ 
neo, dalle accne è coinciso 
con l’Improbo Impegno di 
risollevare le sorti del Bal¬ 
letto dell’Opera di Roma. 
Non le pare una scommessa 
troppo grossa per rinuncia¬ 
re a calcare le scene più as¬ 
siduamente? 

11 mio incarico romano mi ap¬ 
passiona. Non è una rinuncia. 
Vedo crescere a vista d'occhio 
un gmppo di ballcrìnj che ave¬ 
vo effettivamente trovato in 
cattive condizioni. Credo che 
chiunque abbia visto il nostro 
Schiacaanoa potrà dire che i 
danzatori ballano meglio. 

Verissimo. Ma la corcogra 
na di Zarho Prebyh mi è 
sembrata più che polverosa. 



direi farraginosa. Lei che in¬ 
terpreta «Oiariot», uiu novi¬ 
tà, perché sceglie balletti 
dal segno coreografico pa- 
stiedato? 

Non si può fare tutto ciò che si 
votreblx! nella danza. Difendo 
la coreografia di Zarko Ptebyl 
perché fia una solida imposta- 
z one accademica, perché im¬ 
pegna i miei ballerini a danza¬ 
re- veramente. Non credo che 
siano ancora pronti per lan¬ 
ciarsi in grandi avventure. E 
poi la versione dello Schiaccia- 
nt>ci di Nunryev, che amo mol¬ 
to, é anche nel repertorio della 
Scala, Noi vorremmo distin¬ 
guerci. Ho in mente, per l’anno 
prossimo di allestire Manon di 
Kenneth M.rc Millan, il grande 
coreografo inglese che pochis¬ 
simi conoscono in Italia. Poi 
cn-crò uno spazio, al Teatro 
Br.incaccio, per i giovani co¬ 
reografi: vonei allestire quattro 
loto nuove opere ogni anno. 
Torniamo a aChariot» e a Pe¬ 
tit. Non crede che questa 
. -KTiapiinmaDla», questo ri¬ 
correre ai miti dello spetta- 
itolo aia un modo per attira¬ 
re Indirettamente pubblico 
alla danza? Diciamo opera¬ 
zioni d’appoggio, sostegni . 
commerciali? 

Credo all.) buona fede, alme¬ 
no di Pelli. .So die da anni co¬ 
vava il desiderio di lare un bai- 
ietto su Charlot. Non so invece 
come mai, in questo stesso pe¬ 
riodo, il suo por cosi diro m-ale, 
Maurice Béjart, abbia pensalo 
alla sless-s cosa. Forse certe 
idee sono nell’ana. Eccrti tem¬ 
pi maturano, specie per coreo¬ 
grafi quasi coetanei come Ro¬ 
land e Béiart, con la stessa ve¬ 
locità. o se Si vuole con la ste.s- 
sa lentezza, visto che nessuno 
prima d'ora ha pensato a bal¬ 
letti ispirati all'ommo-fiéro con 
balli e bombetta,, :. 


ADDIO ALLA TROMBA DI BUCK CLAYTON. Era nato a 
Parson, nel Kansas, ottanta anni fa, figlio di un direttone 
d'orchestra di chiesa. Dopo un lungo tirocinio pianistico 
aveva «abbracciato» la tromba per non abbandonarla 
più Wilbur «Buck» Clayton é morto a New York, per cau¬ 
se naturali. Con Davis, Gillespie ed Eldndge 6 stato uno 
dei musicisti più iiinovaton, per quanto nguarda il suo 
.strumento, nella storia del jazz e in particolare dello 
.swing. Visse in Europa e in Cina oltre che negli .Sla'j UniU 
c la sua grande occasione fu l'ingaggio nell'orchestra ili 
CounI Basic. Con lui ha anche composto la celeberrima 
One O’Ciock Jump, poi npresa dall'orchestra di Beiiry 
Goodman c trasformata in un hit da un milione di copie 

GRANDI RESTAURI AL BRITISH FILM INSTmiTE. In 
dieci anni saranno restaurate le copie di 360 film. E a far¬ 
lo sarà, in Gran Bretagna, il British Film fnstitule. Il proget¬ 
to prevede di coprire tutto l'arco della produzione cine¬ 
matografica dal muto ai giorni nostn. La notizia é stata 
data ieri a Roma da Richard Combs, direttore della rivista 
britannica Sight and Sound, nell'ambito di un convegno 
sulla conservazione dei film organizzalo daH'Ente dello 
Spettacolo. La prima pellicola ad essere restaurata sarà // 
mago di Oz di Victor Rcming (1939) e sarà accompa¬ 
gnalo da un libretto scòtto per l'occasione dallo .scnttorc 
anglo-indiano Salman Ruslidie. 

TOGNOU SULLA LEGGE QNEMA. Appena approvaU I 
34 articoli di quella che dovrebbe diventare la nuova leg¬ 
ge .sul cinema, ecco il pnmo commento di uno dei suoi 
«padri», il ministro Carlo Tognoli: «Il valore politico di 
questa legge è nel suo sforzo di andare oltre la semplice 
fotografia della situazione esistente, in direzione final¬ 
mente di una legislazione vicina alle norme vigenti in al¬ 
tri paesi europei». Tognoli ha ricordato il grande impe¬ 
gno che é stalo necessario per ricondurre su posizioni 
comuni differenti disegni di legge, e ha sottolineato la 
reale portata innovativa di alcuni suoi strumenti: gli in¬ 
centivi a favore della produzione c della distribuzione 
dei film nazionali, gli accenni alle miiltisale, ala pay tv. 
alle «finestre» che dovranno di.slanziare la programma¬ 
zione di un film tra cinema, televisione, homo ■video. 

IN GALERA IL «PAPARAiZO» DI UZTAYLOR. Aveva al 
tentato alle nozze privatissime di Uz Taylor, quelle dello 
scorso ottobre con Lany Forlensky, celebrate nel ranch 
californiano di Michael Jackson. Si era calato con un pa¬ 
racadute nel giardino dove avveniva la cerimonia, ma. 
subito bloccato dai gorilla, non era riuscito a scattare 
neppure una foto. Adesso il tnbunale di Solvang. nella 
Santa Ynez Valley, lo ha condannalo ,i cinque giorni di 
carcere, due anni di libertà vigilata, 80 ore di lavoro in co 
munità e mille dollari di multa. 

DIRITTI MUSICAU E INSEGNANTI DI DANZA. Izr .scuo 
le di danza associate nell'Anid non dovranno più pagare 
i diritti d'autore per le musiche utilizzale durante I corsi 
d'insegnamento. Lo ha stabilito il tribunale di Roma ac¬ 
cogliendo le tesi deH'awocalo Calò, legale delTAnid. 
L'associazione si era opposta a una convenzione con la 
Siae che prevedeva il pagamento di diritti relativainentc 
alle musiche usale dagli insegnanti di danza nel corso 
delle loro lezioni. L'esenzione del pagamento, è stato 
stabilito, vale r>er le lezioni in .senso stretto e non per i 
saggi di danza. 

(Dario Formisano) 
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Psichecfelia. nera: Kravitz a Milano mantieni forte la tua voce 


ALBASOLARO 


■■ Con i suoi lunghi dread- 
locks (le trecce dei rasla), i 
pantaloni scampanali, le ca¬ 
micie a fiorì, i medaglioni, c 
urui lede assoluta nella forza 
dell’amore, Lenny Kraviiz - 
questa sera in concerto al Rol- 
ling Stone di Milano - è II per¬ 
fetto prototipo del «figlio dei 
fiori» anni Novanta. Un bcatnik 
moderno, nipotino bastardo di 
Jimi Hendrix c John lennon: 
mentre gli altri scoprono l’hip 
hop, la new age o chissà co¬ 
s'altro, lui si dedica senza pu- 
doie al «modernariato rock», si 
tuffa a piescc nella psichedelia 
di vent’aiml fa, scrive canzoni 


col piglio di un Curtis Mayfield 
dei giorni nostri, usa strumenti 
dimenticati da tutti come il 
Mellotron, abone computer c 
campionatori. «Non per ro¬ 
manticismo - precisa lui -, 
provale a confrontare un disco 
di Hendrix con uno di oggi, 
quale pensate che suoni me¬ 
glio? lo non ho niente contro i 
sistemi digitali di registrazione, 
ma so che II rumore é sempre 
sialo parie del rock’n’roll». 

Kraviiz comunque si é ci¬ 
mentato anche con i campio¬ 
natori. quando ha composto 
Juslify my love per Madonna, 
«rubando» il suono della batte¬ 


ria elettronica ai Public Enemy. 
Ma é solo un episodio: per il 
resto i suoi due album, Lei loue 
rule<lciy89,eMarnasaid, usci¬ 
to quest’anno, sonotedetissimi 
alla sua filosofia psichedelica, 
proto-rockettara e pacifista 
(ha anche inciso, nei giorni 
della guerra del Golfo, una 
nuova versione di Glue peace a 
chance con Yoko Ono e Sean 
Lennon). E sono anche il pro¬ 
dotto di un musicisla nato e 
cresciuto ncH’America multi¬ 
culturale. Un mulatto, mezzo 
nero e mezzo ebreo, condizio¬ 
ne paradossale, in un paese 
dove neri ed ebrei general¬ 
mente mal si sopportano. "Yen- 


lisciennc, Kraviiz é nato a New 
York: la madre, di origine ca¬ 
raibica, é una popolare attrice 
televisiva, il padre Sly Kraviiz é 
un ebreo russo, produttore tv c 
promoter jazz. Lenny è cre¬ 
sciuto cosi, diviso Ira la bor¬ 
ghesia bianca e intellettuale di 
Manhattan, dove viveva coi ge¬ 
nitori, e il ghetto nero di Bed- 
Stuy (quello dove Spike Lee 
ha ambientato Do Ihe righi 
Ihing}. il quartiere dei parenti 
materni. 

' Da piccolo a.'ìcolta i Jaclcson 
5. Gladys Knighi and thè Pips, 
Stevie Wonder. Poi la famiglia 
si trasferisce in California, a Be¬ 
verly Hllls, dove «1 ragazzi di 16 
anni - ricorda Lenny - girava¬ 


no in Ferrari o in Porsche, c le 
ragazze avevano borse di Guc- 
ci, diamanti c abili firmali. Mai 
visto tanto sfoggio di lus.<io c 
catfivo gusto». Kraviiz invece si 
diverte con il canto: entra nel 
prestigioso California Boys 
Choir, c da II finisce nella Me- 
tropolilan Opero Company di 
New York (comparendo persi¬ 
no nei disco della Terza sinfo¬ 
nia di Mahler diretta da Zubin 
Media). Trascorsi di tutto ri¬ 
spetto. dunque: ma Lenny ha 
nel cuore il rock’n’roll. Hen- 
drix, i Led Zeppelin. David Bo- 
wie, e col nome d’arte di Ro¬ 
meo Blue tenta la fortuna fin¬ 
ché la Virgin non gli spalanca 
le porte. Il resto è storia. 


roiità g^ 


TARIFFE ABBONAMENTO '92 


Al Teatro della Cometa di Roma «Carmela e Paolino» di José Sanchis Sinisterra 

Passerelle e varietà sotto le bombe 


ACORO SAVIOLI 


Canada e PaoUno 
varIdA aoprafflno 

di José Sanchis Sinistena, tra¬ 
duzione adattamento e regia 
di Angelo Savelli, scene e co¬ 
stumi di Tobia Ercolino, musi¬ 
che di Mano Pagano, luci di Al¬ 
berto Mariani. Interpreti: Edi 
Angelillo e Gennaro Canna- 
vacciuolo. Produzione Pupi e 
Fkesedde. 

RoaaatTeatnxIcIIa Cometa 

■B Giunge a Roma stagio¬ 
nato (nel senso buono delta 
parola) questo ^ttacolo 
creato in quel di Firenze, Ri- 
fiedi, e precedente di poco 
l’anfvD sui nostri schermi del 
bel film di Carlos Saura Ay, 
Carmela!, tratto con qualche 
libertà dallo stesso testo tea¬ 
trale dello spagnolo José 
Sanchis Sinisterra: la storia di 
due poveri guitti, sballottati 
da un campo all’altro della 
guerra civile, costretti a con¬ 
frontarsi (abituati come so¬ 
no. lui soprattutto, ai più 
umilianti compromessi) con 
la dimensione tragica di 
un’epoca che impone tembi- 
li scelte. 

Angelo Savelli, traduttore 
adattatore e regista, ha tra¬ 
sferito il quadro della vicen¬ 
da, ambientata in terra iben- 
ca nel 1938, all’Italia del cru¬ 
do inverno 1943-44, durante 


l’occupazione tedesca e la 
lotta di liberazione. Da qui 
un’accentuata somiglianza 
della trama (nel motivo ispi¬ 
ratore se non nei suoi svilup¬ 
pi) con quella cinematogra¬ 
ficamente .svolta da Alberto 
Sordi nel suo Polvere di stelle, 
1973. 

Dunque, Carmela e Paoli¬ 
no, comici vaganti, ridotti 
quasi allo stremo, si esibisco¬ 
no nel proprio vecchio reper¬ 
torio dinanzi a una platea di 
militari nazisti, presso la li¬ 
nea del fronte, in Abruzzo. E 
un classico «numero» (quello 
del Dottore e deU’Ammala- 
la) dovrebbe essere adatta¬ 
lo, per volere dell’ufficiale 
«committente», alle esigenze 
della propaganda hitleriana; 
col fine dì sbeffeggiare, oltre 
lutto, un gruppo di partigiani 
(italiani e stranieri), convita¬ 
ti, per estrema irrisione, fra il 
pubblico, e destinati alla fu¬ 
cilazione l’indomani. Nel 
momento cruciale, Carmela 
si ribella a quel compito ne¬ 
fando, e cade uccisa. Paoli¬ 
no, rimasto solo, riceve la vi¬ 
sita del fantasma di lei, e in¬ 
sieme i due rievocano, ap¬ 
punto, la drammatica fine 
del loro sodalizio. 

‘ Saggiamente, .secondo 
noi, Carlos Saura aveva 
escluso, dal suo racconto per 
Il cinema, la cornice «metafi- 



' ì ' - ■ , 

ANNUO 

6MESI 

3MESI 1 

7 NUMERI 

325.000 

165J)00 

85.000 1 

6 NUMERI 

290.000 

146.000 

75.000 y 

5 NUMERI ; 

250JX» 

126.000 

66.000 

4 NUMERI 

210.000 

106.000 

- 

3N0MERÌ \ 

160.000 

8Z000 

- 

SOLO DOMENICA 

65.000 

35.000 

- 

TARIFFE SOSTENITORE L 1.200.000 • 

L. 600.000 

TARIFFE BLOCCATE PER CHI SI ABBONA \\ 

ENTRO IL 31 GENNAI01992 jj 


Gennaro Cannavacciuolo ed Edi Angolillo in «Carmela e Paolino» 


sica», mantenuta invece nel¬ 
l’edizione scenica dì Savelli, 
a rischio d’una certa prolissi¬ 
tà iniziale (ma il tutto si tiene 
in un'ora e mezza circa, sen¬ 
za intervallo). Dove lo spet¬ 
tacolo lievita, e s’impone con 
vigore - spingendoci anche a 
sorvolare su certe forzature 
degli eventi stonci -, ò nello 
strepitoso sciorinamento 
d’un bagaglio di citazioni 
(canore, coreutiche, mimi¬ 
che, verbali) dalla rivista, dal 


varietà, da altre forme «bas¬ 
se» del teatro di un periodo 
ormai mitico, che la bravura 
dei due interpreti fa miraco¬ 
losamente rivivere. 

Lui, Gennaro Cannavac¬ 
ciuolo, di ottima scuola na¬ 
poletana, ben degno degli il¬ 
lustri modelli (partcnoirei c 
no^ ai quali si riferisce. Lei, 
' Edi Angelillo, giovane deli¬ 
ziosa soubrette di stampo an¬ 
tico; capace, poi, di conferire 
vibrante verità umana (al di 


là d’ognì possibile insidia re- 
tonca) allo scatto d’orgoglio 
col quale la nostra Carmela 
sfida il prepotente nemico, 
avvolta come è (non più per 
dileggio, ma per spontanea 
adesione) in una rossa ban¬ 
diera >mpre.ssa. in oro, del 
siinliolo della falce e martel¬ 
lo. E a noi veniva in mente, 
per affinità, una stupenda 
poesia di Umberto Saba, 
Teatro degli Artimanelli, data¬ 
la, non a caso, fM4. 


— Prezzi bloccati per chi si abbono entro il 31-1-92 

Anche In caso di successivi aumentt di prezzo del glomale. 

— In regalo lo videocassetta «l'Unità dal 1924 al 1991 ed oltre» di Sergio Spino 

Un eccezionale tungometraggto, 55 minuti di storta letti attraverso le pagine delTUnltà, sarà spedito 
gratuitamente a tutti gli abbonati a 6 e 7 glomi che rinnoveranno II proprio abbonamento entro U 
31-1-1992. 

— Biblioteca dell’Unità gratis 

Anche per il 1992 sono previsti olire 20 volumi che I nostri abbonati riceveranno gratuitamente, cosi 
come saranno gratis I fascicoli delle enciclopedie distribuiti con II glomale. 

— Risparmio di oltre L. 150.000 

Sul prezzo attuale di copertina (base 91). 

Come abbonarsi: 

Conto corrente postale n, 29972007 intestalo a *l'Unità» Spa, via dei Taurini, 19 - 00185 Roma, o assegno 
bancario o vaglia postale. Oppure ventando l'importo nelle sezioni e nelle federazioni del Pds, 


t 


k 












PAGINA 22 L UNITÀ 


DOMENICA 15 DICEMBRE 1991 




TBLEROMA 56 

Ore 11 Moottng anteprima su 
Roma e Lazio 13 45 In campo 
con Roma e Lazio 1415 Ante¬ 
prima 14 30 In diretta con Ro¬ 
ma e Lazio 1615 Tempi sup¬ 
plementari 19.30 Telefilm 
-Trauma center» 20 30 Tele¬ 
film -L uomo invisibile» 2130 
Goal di notte 24 30 Telefilm 
«L uomo invisibile» 


QBR 

Ore 12 30 Auto oggi 13 1SOO 
menica tutto sport 1715 Bas 
ket 19 30 Icaro 20 30 Telefilm 
-Gli occhi doi gatti 21 30 Cai 
ciolandla 2415 Domenica 
sport 


TELELAZIO 

Ore 14 05 Varietà -Junior tv* 
18 15 Telefilm « Lotta por la vi¬ 
ta 20 30 minuti con 20 35 Te¬ 
lefilm «Quando suona lo sire 
na» 23 05 Telefilm -Lewis & 
Clark 23 45 Vivere al 100% 




^ 'Roma 


CINEMA 


l 1 OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFfNIZIONi A Avvnniuroso BR Brillante DA Disegni animati 
00 Oocumontario OR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G Giallo H Horror M Musicalo SA Satirico 
SE Sentimentale SM Storico Mitologico ST Storico W Western 


VIDEOUNO 

Ore 11 30 Non solo calcio 14 
Bar sport conto alla rovescia 
14 30 Videogoal 17 Verde az 
zurro 18 15 Bar show 19 30Ar 
te oggi 24 Rubriche della sera 


TELETEVERE 

Ore 12 30 Film «Anna Kareni* 
na- 14 15 Pianeta sport 17 30 
Calcio espresso 19 Diano ro¬ 
mano 20 30 Film Agguato sul 
fondo** 2215 Un Ar Unione 
naz 1 Film «La forza del de¬ 
stino» 


T.R.E. 

Ore 18 Rosa Selvuiggio 19Car 
tone animato 19 30 Fiori di 
Zucca 20 Telefilm «Biancane 
ve a Beverly Hilts» 20 30 Film 
Scuola di guida2» 22.30 Roto 
calcio 23 Film -La grande 
pioggia- 


PRIMB VISIONI I 


ACAOEMYHALL 

ViaStamlra 

L 8 000 
Tel 426778 

1 The Doers di Oliver Stono con Val 
Kilmor M 116 30-19 40-22 20) 

AOWfRAL 

Piazza Verbano 5 

L TOOOO 
Tel 6541195 

Preselme fermata Paraiito di Albert 
Brooks conMerylSlreop RipTorn F 
(15 30-16-20 10 22 30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

L 10 000 
Tel 3211896 

A propoelto di Henry di Mike Ni* 
chols con Harrison Ford DR(15 30-16- 
2010-22 30) 

ALCAZAR 

ViaMerrydel Val 14 

L IO 000 
Tel 5880099 

RHIessi In un deio ecuro di Salvatore 
MAira conFrancoiseFabian OR 

(16 30-10 20-20 30-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

AMBAS8ADE 

Accademia Agiati 57 

L fOOOO 
Tel 5406901 

1 soldi degli altri di Norman Jewison 
conOann/OeVito GregoryPeck BR 
(16-16 20-20 25-22 30) 

AMERICA 

ViaN dal Grande 6 

L 10 000 
Tel 5816168 

Orchidea eelvegola 2 di Zalman King E 
(vm18) (15 30-17 55-20 10-22 30) 

ARCHIMEDE 

ViaArchlmode 71 

L 10 000 
Tel 8075567 

RWrafIdiKenLoach con Robert Carly 
le DR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

L 10 000 
Tel 3723230 

■ Nel panni di una bionda di Blako 
Edwards con Eilen Barkm • BR 

(16-10 15-20 20-22 30) 

ASTRA 

Viale Jonio 225 

L 8 000 
Tel 8176256 

Piedipiatti di Carlo Vanzina con Enrico 
Monlesano Renato Pozzetto-BR 

(16 30-16 30-20 30-22 30) 

ATLANTIC 

V Tuscolana 745 

L 10 0CO 
Tel 7610656 

C) Johnny Stecchino di e con Roberto 
Benigni-BR (15 30-17 50-20 10-22 30) 

AUQUSTUS 

CsoV Emanuele 203 

L 7000 
Tel 6875455 

Chiuso per lavori 

BARBERINI UNO 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4627707 

1 Barton FInk E’ tucceito a Holly¬ 
wood di Joel Coen o Ethan Coen con 
John Turturro DR 

(15 30-17 55-20 15-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4627707 

Chiuso per lavori 

CAPITOL 

VlaG Sacconi 39 

L 10000 
Te) 3236619 

Non dirmelo, non ci erodo di Maurice 
Phillips con Richard Pryor Gene Wil 
der BR (16-18 30-20 30 22 30) 

CAPRANICA 

Piazza Capranica 101 

L 10 000 
Tel 6792465 

O Jungle Fever di e con Spike Leo 

DR (15 30-17 40-20-22 30) 

CAPRANICHEnA 

P za Montecitorio 125 

L 10 000 
Tel 6796957 

Chiedi la luna di Giuseppe Piccioni con 
Margherita Buy-BR 

(16-17 40-1910-20 40-22 30) 

DAK 

Via Cassia 602 

L 10000 
Tel 365160/ 

■ La leggenda dal re peecatore di 

Terry Gilllam con Robin Williams e Jott 
Brldgos-8R (15-1730-20-22 30) 

COU DI RIENZO L 10 000 

Piazza Cola di RIonzo 86 Tel 6678303 

Polnibreakdi Kathrynfìigelow conPa- 
trickSwaize-G (15 45-18-20 15-22 30) 

DIAMANTE 

VlaPrenestina 230 

L 7000 
Tel 295606 

PledIplettI di Carlo Vanzina con Enrico 
Montesano Renalo Pozzetto-BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

EDEN 

P zza Cola di Rienzo 74 

L 10 000 
Tel 6878652 

GII ernenll del ponl-Neuf di Leos Carax 
con JulietteBinoche Denis Lavant-SE 
(16-18 10*20 20-22 45) 

EMBA8SY 

VlaStoppanI 7 

L 10 000 
Tel 8070245 

Scappo dalla cHM di Ron Undenraod 
con OanlolSlorn-Bfl 

(15 30-18-20 10-22 30) 

EMPIRE 

VmItR Margherita 29 

L 10 000 
Tal 8417719 

1 seldf degli eltri di Norman Jewison 
con OannyOe Vito Gregory Peck-BR 
(ie-i&06-aai6-22 30) 

EMPIRE 2 

V le dell Esercito 44 

L 10 000 
Tel 5010652 

Orchidea eetveggle 2 di Zalman King E 
(vm18) (15 30-17 56-20 10-22 30) 

ESPERIA 

Piazza Sonnlno 37 

L 8000 
Tel 5812884 

O La domanlca apadalman» di F 
Barllll G BarloluccI M T Giordana, G 
Tornalora conP Noirel 0 Muli-SE 

(18-18 25-20 25-22 30) 

ETOtU 

Piazza in Lueina 41 

L 10000 
Tel 687612$ 

Scelta d'amore con Julia Roberta - SE 
(15 30-17 50-20 10-22 30) 

EURCmE 

ViaLIszt 32 

L 10 000 
Tel 5910966 

O Johnny Stecchino di e con Roberto 
Benigni-BR (15 30-17 55-20 10-22 30) 

EUROPA 

Corsod Italia 107/a 

L 10000 
Tel 8555736 

PoIntbreafcdlKathrynBioelow conPa- 
IrickSwalza-G (1$ 45-16-2015-22 30) 

EXCELSIOR 

Via 6 V del Carmelo 2 

L 10 000 
Tel 5262296 

Scappo dalla cttlA di Ron Underwood 
con Daniel Storn • BR 

(1530-17 50-2U 10-2230) 

FARNESE 

Campo de Fiori 

L 10 000 
Tel 6864395 

1 La bella acorrtroM di Jacques Ri- 
vette con Michel Piccoli Jane Birkin • 
OR (16-1810-2020-2230) 

FUMMAUNO 

VlaBissolati 47 

L 10 000 
Tel 4827100 

■ La iagganda del re peecatore di 

Terry Gilliam con Robin Williams o Jetf 
Bridges BR (14 30-17 15-19 50-22 30) 

FIAMMA DUE 

ViaBissolaii 47 

L 10 000 
Tel 4827100 

Prossima formata Paradiso di Albert 
Brooks con Meryt Streep RipTorn-F 
(15 30-18-20 15-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

OAROEN 

VlalaTraslavare 244/a 

L 10000 
Tel 5812346 

■ La iagganda dal re paacetora di 

Terry Gilliam con Robin Williams oJeff 
Bridges-BR (15 10-17 30-20-22 30) 

QfOlEaO 
ViaNomentana 43 

L 10 000 
Tei 8554149 

Scappo dalla ctttA di Ron Underwood 
con Oamel Stero BR 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

L 10 000 
Tel 7596602 

Scappo dalla ctttA di Ron Underwood 
con Daniel Slern BR 

(16-18 15-20 20-22 30) 

GREGORY 

Via Gregorio VII 180 

L 10000 
Tel 6384652 

O Johnny Stecchino di e con Roberto 
Benigni BR (15 30-17 50-20 10-22 30) 

HOUDAY 

Largo B Marcello 1 

L 10 000 
Tel 8548326 

C Rapsodia In agosto di Akira Kuro¬ 
sawa con Richard Gore Sachino Mu- 
rase DR (16-18 30-20 30-22 30) 

INDUNO 

ViaG Induno 

L 10 000 
Tel 5812495 

Zanna bianca Un piccolo grande lupo 

diRandalKleisor-A (1530-22 30) 

KMQ 

Via Fogliano 37 

L 10 000 
Tel 8319541 

C) Johnny Stecchino di e con Roberto 
Benigni-BR (15 30-17 50-20 10-22 30) 

MADISON UNO 
ViaChiabrera 121 

L 8000 
Tel 5417926 

PledIplatH di Carlo Vanzina con Enrico 
Monlesano Renalo Pozzetto • BR 
(1630-1830-2030-22 30) 

MADISON DUE 
VitChiabrera 121 

L eooo 

Tnl 5417928 

Charlle Anche 1 cani vanno In paradiso 

diOonBluth-D A (16-17 30-19) 
rt Urge. Territorio d'amore di Nikita 
Mikhaikov DR (20 30-22 JO) 

MADISON QUATTRO 

ViaChiabrora 121 

Tel 5417926 

Imminente apertura 

MAJESne 

Via ss Apostoli 20 

L 10 000 
Tel 6794908 

i 1 Homicide di David Mamet con Joe 
Mantegna DR (16-18 20-20 20-22 30) 

METROPOUTAN 

Via del Corso 8 

L 8000 
Tel 3200933 

( ) Johnny Stecchino di o con Roberto 
Benigni BR (15-17 40-19 55-22 30) 

MIGNON 

V.a Viterbo ti 

L 10 000 
Tel 6559493 

Edoerdo II di Derek Jarman -OR 

115 45-17 30-19 10-20 45-22 30) 

MISSOURI 

ViaSombelli 24 

L 10 000 
Tel 5417926 

Piedipiatti d Carlo Vanzina con Enrico 
Monlesano Renalo Pozzetto BR 

116 30-18 30-20 30-22 30) 

NEW YORK 

Via delle Cave 44 

L 1000C 
Tel 7810271 

A proposito di Henry d Mike Ni 
chols conHarfisonFord-OR(15 30-18- 
20 10-22 30) 

NUOVO SACHER 

(Largo Asclanghi 1 

L 10 000 
Tc' 5oi81t6) 

RMrattdiKenLoach con Robert Carly 
lo OR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

(Ingrosso solo a inizio spettacolo) 

PARIS 

Via Magna Grecia ff2 

L 10 000 
Tel 7596568 

Johnny Stecchino di e con Roberto 
Beniqm BR ff5 30-1750-20 fO-2230) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L 5 000 
Tel ‘>803622 

Una pallottola spuntata 2 Vi (Versione 
inglese) (16 30-18 30 20 30-22 30] 

QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

LSOCO 
Tei 4882663 

Adrenaline d Y Piquor B Rompard P 
Dorison A Robak F 

(15 45-17 30-19 10-20 50-22 30) 

QUIRINETTA 

ViaM Minghotti 5 

L 10 000 
Tei 6790012 

Thelma e Louise di Ridley Scott con 
GenaOavis DR (15 15-17 35-20-22 30) 


REALE L 10 000 Giutlizia • tutti I cotH di John Fiynn 

Piazza Sennino ''el 5610234 conSievonSeagai G 

_ (16*16 30-20 30»22 30) 

RIALTO L 6 000 The Coawnltmeott di Alan Parker con 

ViaIVNovembre 156 Tel 6790763 RobertArkina-M 
_(1610-16 10-20 20-2230) 


RITZ 

Viale Somalia 109 


L 10 000 
Tel 637461 


ScefUid'amoreconJuliaRoberts SE 
_(15 30-17 50-19-20 10-22 30) 


RIVOLI L 10000 Ooc Hollywood Dottoro In carriera di 

Via Lombardia 23 Tei 4660683 Michael Caton Jones con Michacl J 
_ Fox BR (16 30-18.30-20 30-22 3Q) 


ROUQEETNOIR 

ViaSalaria31 


L 10 000 
Tel 6554305 


Bianca a Bornia nelle terra dal canguri 

DA_(16-16 05-20 15-22 30) 


ROVAI L 10000 Polnl break di Kathrynfilgelow con Pa 

VlaE Filiberto 175 Tel 70474549 trickSwayze-G 
___ (1S 30.17 50-20 10-22 30) 


UNiVERSAL 

Via Bari 16 


L 10 000 
Tel 8831216 


Point break di KathrynBIgolow conPa 
trtckSwayze G (1525-17 50-20-2230) 


VIP.$DA L 10 000 Adranellnadi Y Piquer 6 Bompard P 

ViaGallaeSIdama 20 Tel 8395173 Oorison A Robak F 
__(16 45-16 10-19 30-20 45-22 20} 


Cinema D’ESSAI i 


CARAVAGGIO 

ViaPaisiello 24/B 


L5 000 
Tel 8554210 


Cattiva 


(16-22 30) 


DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41 


L 5 000 
Tel 420021 


Rossini Rossini 


(16-22 30) 


FtCC (Ingresso libero) 

Piazza dei Caprettari 70 Tel 6879307 


Riposo 


PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

Via Nazionale 194 Tel 4865465 


Riposo 


TIBUR 

Via degli Etruschi 40 


L 40000000 
Tel 4957782 


Una storta tamplica 


(16 15-22 30) 


TIZIANO 

Via Rem 2 


L 5000 
Tel 392777 


Che vita da cani 


(16 30-22 30) 


VASCELLO 

VlaG Carini 72/78 


Ingresso gratuito 
Tel 5809369 


Riposo 


■ CINECLUB I 


BR ANCALEONE (Ingresso gratuito) 
VtsLovanna 11 Tel 899115 


The Roefcy horror pictura show (2130) 


QRAUCO L 6 eoo 

Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 


Cinema cecoslovacco Tempo profun* 
gito di Jaromil Jires (19) Cinema un 
gherese II colonnello Radi di lalvan 


■ FUORI ROMA I 


ALBANO 

aORIOA 

Via Cavour 13 


L 6000 
Tel 9321339 


Zanna Bianca Un pleoolo grande lupo 

_(15-2215) 


BRACCIANO 

VIROIUO L 10 000 

Via S Negrotti 44 Tel 9967996 


La leggenda dal re paacatora(15-l7 30- 
20-22 30)__ 


COLLEFERRO 

ARISTON L 10 000 

Via Consolare Latina Tel 9700568 


FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza 5 

L 10 000 
Tel 9420479 

SALA UNO 1 soldi degli altri 

(16-16 10-20 20-22 30) 
SALA DUE Scappo dalla atta 

(16-18 10-20 20-22 30) 
SALA TRE Point Break 

(15 30-18 10-20 20-22 30) 

SUPERCINEMA 

L 10000 

UrHfa (16-1810-20 20-22 30) 

P za del Gesù 9 

Tel 9420193 


QENZANO 



CYNTHIANUM 

L 6000 

Johnny Slecchino (15 30-22) 

Viale Mazzini 5 

Tel 9364484 


QROTTAFERRATA 


VENERI 

L 9000 

Nel panni di una blonda (1530-2230) 

Vialol* Maggio 86 

Tel 9411301 


MONTEROTONDO 


NUOVO MANCINI 

L 6000 

La leggenda dal re pescatore ( 15-22) 

ViaG Matteotti 53 

Tel 9001688 


OSTIA 



KRVSTALL 

L 10 000 

PoIntBreak (15 30-22 30) 

VaPallottmi 

Tel 5603186 


SISTO 

L 10 000 

1 soldi degli altri (16-22 30) 

Via dei Romagnoli 

Tel 5610750 


SUPERBA 

L 10 000 

Scappo dalla cttt* 

V lo delia Manna 44 

Tel 5604076 

<16-16 05-20 20-22 30) 

TIVOLI 



GtUSEPPETTI 

L 7000 

Scappo dalla città 

P zzaNicodoml 5 

Te 0774/20087 


TREVIONANO ROMANO 

CINEMA PALMA 

L 5000 

Una pallottola spuntata 2 % 

Va Garibaldi 100 

Tot 9019014 

(15 30-21 30) 

VALMONTONE 


CINEMA VALLE 

L 5000 

Il muro di gomma 

ViaG Matteotti 2 

Tel 9590523 



AZZURRO 8CIPIONI Saletia 'Lumiere'' Film por bambini 

Via degli Scipioni 64 Tel 3701094 (15-16 30). Il settimo sigillo (18) 1400 

colpi (20) Il posto dalla fragola (22) 
Salatia “Chaplin* Uova di garofano 
_(15-16 30-16 30-20 30-22 30)_ 




Szabé 

(21) 

ILUBIRINTO 

Via Pompeo Magno 27 

L 7000 
Tel 3216263 

Sala A L'ultima tempesta di Peter 
Greenaway(1&-18 10-20 20-22 30) 

Sala 6 U Ùrge Territorio d'amore di 
Nikita Mikhaikov - OR (1615-1620- 
2025^30) 

POLFTECNICO 

VlaG BTmcolo 13/a 

Tal 3227559 

RonuidlF Felllnl(ia30).8asnadl(uo. 
cadINInoBIzzarrI (20 30-2230) 

- 




■ VISIONI SUI 

ccissivp 


MflliillfPt. 

AQUIU 

Via L Aquila 74 

L 5 000 
Tel 7594951 

Film par adulti 


MODERNEHA 

Piazza RapubtiHca 44 

L 7000 
Tel 4860265 

Film par adulti 

(10-22 30) 

MODERNO 

Piazza Repubblica 45 

L 6000 
Tel 4680285 

Film per adulti 

(16-2230) 

MOUUNROUQE 

ViaM Corbino 23 

L 5000 
Tel 5562350 

Film per adulti 

(16-2230) 

ODEON 

Piazza Repubblica 46 

L4 000 
Tel 4884760 

Film per adulti 


PUS8YCAT 

VlaCairoll 96 

L 4.000 
Tel 7313300 

Film per adulti 

(11-2230) 

SPLENOID 

Via Pier dotte Vigne 4 

l 5000 
Tel 620205 

Film per adulti 

(11 2230) 

ULISSE 

ViaTiburtina 380 

L 5 000 
Tel 433744 

Film per adulti 


VOLTURNO 

Via Volturno 37 

L 10000 
Tei 4827557 

Film per adulti 

(15-22) 


SataOeSica Rapaodlalnagoelo 

(15 45-18-20-22) 
SalaCorbucci Jungla Favar 

(15 45-18-20-22) 

SalaRossellini Johnny Stacchino 

(15 45-18 20-22) 

Sala Sergio Leone Point Break 

(15 45-18 20-221 

SalaTognazzl Chiuso per lavori 
Sala Visconti Giustizia a tutti 1 coati 

(15 45-16 20 22) 


SCELTI PER VOI lllliiniinilillililllilillliaiinillllllllllllllllEilllllllllllilil^^^^^ .. 


■ LA LEGGENDA 
DEL RE PESCATORE 

Orse jockey famosissirno erode di 
aver latigato un ascoltatore al de 
litio od entra in crisi Lo salverà 
un folle» (ma di gemo) che vive 
nella suburra dt New York veden¬ 
do dovunque castelli fanciulle da 
salvare e feroci cavalieri Trama 
strana vero? difficile da riassu¬ 
mere ma perfettamento nello 
spinto diTerryGilliam iexMon- 
ty Pytiìon già rogiaia di «Brazil» 

I banditi del tempo» -Il barone 
di Munchhauson» La leggenda 
delia Tavola Rotonda e del Santo 
Graal st trasferisce netta New 
York violenta di oggi JeffBridges 
c Robin Williams sono i nuovi ca¬ 
valieri che lottano per il bene 
Film -fantastico» ma con una 
certa attenzione alle psicologie 
e senza spreco di ottetti speciali 
CIAK« FIAMMA UNO, GARDEN 


r> JUNGLE FEVER 

Dal regista di -Fa la cosi giusta 
un altra stona dai risvolti razziati 
Sptke Lee racconta infatti I amo¬ 
re complicalo tra uno yuppie nn 


ro sposato con figlia e la sua se¬ 
gretaria italo-amoncana Un di¬ 
sastro Le rispettive corrrunità 
protestano I intolleranza esplo¬ 
de e intanto io spettro del crack 
(la droga micidiale) fa da sotto¬ 
fondo alla vicenda Se II tono tal¬ 
volta 6 melodrammatico meno 
lucido e cattivo che in passato 6 
notevole lo stile il giovane regi¬ 
sta nero immerge \ suoi due 
amanti in una luce calda e avvol¬ 
gente largheggiando In dettagli 
antropologici e girando bellissi¬ 
me scene d amore 

CAPRANICA 


>-1 LA BELLA SCONTROSA 

A Cannes 9i durava quattro ore 
e tutti uscirono sconvolti era il 
film piu bollo del festival una 
grande sorpresa Ciu al cinema 
Si può vedere un edizione di due 
ore ma una voHa tanto non al 
tratta delia famosa «censura di 
mercato 6 stalo lo stesso regi¬ 
sta Jicquos Rivetti* a curare 
una ver sione corta montata e rac¬ 
contala da un diverso punto di vi¬ 


sta Tratto dà un raccontino di 
Balzac II film ò un singolare 
esemplo di «espansione» di un 
testo letterario storia del rappor¬ 
to dt fase nazione (erotica ma so¬ 
prattutto artistica) che si stabili¬ 
sce fra un pittore e la sua model¬ 
la «La bulla scontrosa» ò uno dei 
pochi film In cui la creazione arti¬ 
stica diventa Il tema di una narra¬ 
zione tesa emozionante Con un 
superlativo M chel Piccoli 

FARNESE 


D BARTONFINK 

E il film dei fratelli Joel e Ethan 
Coen che ha vinto la Palma d oro 
a Cannes nella primavera del 91 
Un premio meritato perché t 
Coen rieicono nell Intento di tra¬ 
sformare una (apparente) com¬ 
media in un apologo semi-horror 
sulla follia dell uomo americano 
e non Barton Fink è uno scrittore 
che nel 1941 sbarca a Holly¬ 
wood convinto di poter prosegui¬ 
re la propria missione di intellet¬ 
tuale «Impegnato» I produttori 
hollywoodiani stroncano ben pre¬ 
sto i suoi sogri e Barton Pink non 


troverà consolazione nemmeno 
nell amicizia con un commosso 
viaggiatore e nell amore per una 
povera segretaria la donne «ie¬ 
ne uccisa e tutte le angosce del 
povero Fink prendono forma in un 
incubo apocalittico Bravissimi 
John Turturro e John Goodman 
mattatori a pari merito 

BARBERINI UNO 


1 HOMICIDE 

Dai drammaturgo David Mamet 
un film II suo terzo che spiazza e 
avvince Formalmente un polizie¬ 
sco ma nutrito di un mal di vivere 
dai risvolti buffi che trova in Joo 
Mantegna un interprete di gran 
classe Sbirro dialettico e corag¬ 
gioso Bob Gold é uno scorticato 
vivo senza affetti o famiglia coin¬ 
volto in uno strano caso di orniui- 
dio hanno fatto fuori una vecchia 
ebrea per rapinarla e niente fa 
supporre che dietro quella morte 
ci sia una faccenda razzista Ma 
Gold ebreo non praticante conti¬ 
nuamente depistato dai fatti fini¬ 
rà con I appassionarsi ali indagi¬ 
ne uscendone psicologicamente 


a pezzi Sofisticato e dolente 
«Homicide» affronta i tema del 
} antisemitismo »n chiave esisten 
ziale magari deluderà chi si 
aspetta un film d aziono però è 
un piacere seguire i falsi movi 
menti di questo sbirro senza 
identità perso nella giungla me 
tropolitana 

MAJESTIC 


O RAPSODIA IN AGOSTO 

Estati* 1990 in una campagna 
giapponese Alcuni ragazzetti m 
vacanza presso la vecchia non 
na vivono un esperienza straor 
dinaria Inunflussoimnterrottodi 
discorsi ragionamenti ricordi si 
affaccia nelle loro vite I fantasmi 
dell atomica del 45 C é la lucida 
memoria delta nonna rimasta ve 
dova nella lontana tragedia un 
fratoito di lei trasferitosi anzi t«m 
PO alle Hawaii gli opportunismi 
meschini di genitori disponibili 
invece a dimenticare m trotta II 
nuovo film di Akira Kurosawa ac 
clamato all ultimo festival di Can¬ 
nes 

HOLIDAY 


■ PROSA I 

ABACO (Lungotevere Melimi 33/A 
Tel 3204705) 

Sala A Alle 16 Eccomi scrino di 
reno ed interpretato da Mano 
Scaletta con la Compagnia dello 
Indie 

Sala 6 Alle 22 Spaflacoio di fla¬ 
menco in omaggio a Antonio Ma- 
chado di <• con Rossetia Qaliuc- 
cio 

AGORA 80 (Via delia Ponitenzo 33 
Tel 6896211) 

Alio 16 I racconti dalla ctttA con A 
Di Francesco M G Narducci G 
Pontino M Sciancatopore Regia 
dlF RosoiiI 

ALLA RINGHIERA (Via doi Riari Si 
Tel 6666711) 

Alto 18 Chi ha scotennato la ma- 
dra superiora? dio con C Davide 
G Moretti 

ANFrrRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5750627) 

Atte 16 La blEbetica domata di 
William Shakespeare con Sergio 
Ammirala Patrizia Parisi Mar¬ 
cello Bonini Olas Regia di Sergio 
Ammirata 

ARGENTINA (Urgo Argentina 52 
Tel 6544601) 

Alte 10 30 Pinocchio di C Collo¬ 
di regia di R Guicciardini Alle 
17 La moglie saggia di Cario Gol- 
doni con Anna Maria Ouarnleri 
llaria Occhini Regia di O Patrini 
Griffi 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande 21é27-Tat 6866111) 

Alia 16 II Teatro Niocolini di FL . 
«■ran/w pr^enta Rtllttl6^4i ttbttna 
' sansa conttoa<f( MaMIo SanlareF 
Il Con N Quatta Regia di Ennio 
Cottorti 

BEAT 72 (Via G G Belli 72 - Tel 
3207206) 

Alle 2130 Storia di una bambina 
di Vivian Lamarque Regia di Mar 
celio Sombal) 

BEUl (Piazza S Apollonia 11/A- 
Tel 6694675) 

Alle 16 la compagnia Donati Ole- 
Bon presenta ^iro tearo di Spreo- 
fico-Oieson Donati Con Giorgio 
Donati e Jacob Oleson 
CENTRALE (Via Gelsa 6 Tel 
6797270) 

Alle 17^ L’avaro e L’ostarla del¬ 
la posto di Carlo Goidonl con 
Giulio Donnini Teresa Dossi Fa 
bloSaccani Marcello Rubino Re¬ 
gia di Romeo de Saggia 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tel 7004932) 

Alle 17 Pakoscanico ed Inno dal 
la SIrenetta di Andorsen con la 
Compagnia “Marcido Marcidorjs 
e Famosa Mimosa Regia di Mar¬ 
co isidort 

DEI COCCI (Vie Galvani 69 Te) 
5763502) 

Alle 18 II marchese di Poiteca- 
puanediS Tuono Non tutti I ladri 
vengono Mr nuocere d Dario Fé 
Regia di K Bondla 
DEI SATIRI (Piazza di Grottoplnta 
19-Tei 6540244) 

Alle 17 15 VI faremo eapere con I 
Fratetii Capitone regia di Manri 
co Gammarota 

DEI SATIRI LO STANZiONE (Piazza 
diGrottapinta 16 Tei 6540244) 
Alle 17 30 Di paio In frasca con 
Pesacene Gnomus M Di Buono 
K Sizzaglla 

Alle 19 Slamo donne con lo So¬ 
relle Qandiera e Mary Cipolla 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
celio 4-Tel 6784360) 

Alle 17 Carmela e Paolino varielé 
sopraffino di José Sanchis Sini 
sterra con EdI Angetiilo e Genna¬ 
ro Cannavacciulo Regia di Ange 
lo Savelli 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4616596) 

Alle 17 11 guardieno di H Pinter 
con ia Compagnia 'Gli Ipocriti 
Regia di Netto Moscia 
Alle 23 U cena di G Manfridl 
con Pino Collzzi Raffaella Ca 
stria Regia di W Manfré 
DELLE MUSE (Via Forti 43 Tel 
8631300-6440749) 

Alle 18 Stasera Francesca da Ri¬ 
mini di Antonio Potilo con Gian¬ 
franco Massimliiano Gallo Roglu 
di AidoGluHré 

DEL PRADO (Via Sora 26 Tei 
9171060) 

Alle 21 15 fummo tango e PerigI 
con Isabella Martelli e Mimmo Va 
lente 

DUE (Vicolo Duo Macelli J7 Tel 
6788259) 

Allo 18 KIrte di wuo Chili conisa 
Danieli Regia di Ugo Chili 
ELISEO (Via Nazionale 183 Tei 
4682114) 

Alle 17 LoPlexusT presenta An 
na Proclemor e Giorgio Albertaz 
ZI in Caro Bugiardo di J Kilty Vor 
sione Italiana d Giorgio Albortaz 
ZI regia di Filippo Crivelli (Ulti 
marecila) 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/1 Tei 
6082511) 

Alle 17 La compagnia Teatro 
Gruppo presenta lire amici di Vito 
Bottoli Regia doti autore 
FLAIANO (Via S Stefano del Cacco 
15 Tel 6796496) 

Allo 16 Marina e I altro di Valerio 
Moretti interprofAto o diretto da 
Pamela Vllloreni con Bruno Ar 
mando 

GHfONE iVia delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Alle 17 La vedova scaltra di Carlo 
Goldoni con Ileana Ghione Carlo 
Simoni Mario Maranzana Regia 
di Augusto Zucchi 
IL PUFF (Via G Z mazzo 4 Tel 
5810721/5600969) 


Atic22 30 Non e ara una volta l'A¬ 
merica scritto e diretto da Ferree 
CIO Fantono con Landò Fiorini 
Giusy Valeri Carmine Faraco e 
AlessandraIzzo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl 1 - 
Tel 5805782) 

SALA PERFORMANCE Alle 16 
Una mela par due scritto e dirotto 
da Marco Bresciani con Vera 
Gemma e Claudio Insegno 
SALA TEATRO Alle 21 PlecoH a 
privati con F Apolloni M MorabI 
lo S Militi Regia di Francesco M 
Randazzo 

SALA CAFFÈ Riposo 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 4873164) 

Allo 17 30 Donna • champagne 
con Pino Campagna Marcia Sa 
doc 

LA COMUNITÀ (VlaG Zanazzo 1 
Tel 5817413) 

Aito 17 Casa di bambola di H ib 
sen rugiadlGlancarloSepe 
MANZONI (Via Monte Zebio 14/C 
Tel 3223634) 

Alle 17 30 La Baronaaaa di Carini 
di Tony Cucchiora rpn Annalisa 
Cucchlara Massimo Modugno 
Regia di Tony Cucchlara 
META TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
5805607) 

Alle 18 II pozzo dai pazzi di Fran¬ 
co Scaldati con Senza Rappa 
Claudio Russo Regia di Elio De 
Capitani 

MISSOURI (Via Bombaltl 25 - Tel 
5594418) ^ 

Completamente fiatrutturato alla- 
stimento Stagione «latrala ^Par 
^ lhforma2(1onÌMhB4179i9 \ * 
NAZIONALE (Via del Viminale 51 - 
Tel 465496) 

All» 17 30 II diario di Anna Frank 
di F Goodrich a A Hackatt C^n 
Giuseppa Pamblar) Lia Tanzi a 
Micol Pambier) Ragia di Gian¬ 
franco Da Boslo (Ultima recita) 
OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234690-3234936) 

Vedi spazio musica classica 
OROLOGIO (Via da Filippini 17/a - 
Tel 6548735) 

SALA CAFW TEATRO Allo 16 
Madre.. che coragglol di Valerio 
Paratti Cucchi conia Compagnia 
"Teatro IT 

SALA GRANDE Alle 17 30 Eser¬ 
cizi di itile di R Ouoneau Ragia 
diJ Sellar 

SALA ORFEO (Tel 6546330) RI 
poso 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 

Domani alle 21 30 Caduta libare 
con Paolo Hendel 

PARtOLI (Via Giosuè Sorsi 20-Tel 
8083523) 

Alle 17 30 Figurina di e con Alea- 
sandro Benvenuti e con Gianni 
Pellegrino 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
163 Tel 4885095) 

Alle 17 Valentin Kabarei der Ki- 
mlker di Karl Valentin con Mass- 
Btmo De Rossi Sabrina CapuccI 
Regia di Massimo Do Rossi 
POLITeCNICO (Via GB Tiepolo 
13/A Tei 3611501) 

Allo 18 Trilogia sulla nevroal di 
Maria Di Forti conSlmonaSanzò 
Regia di PaoioTaddel 
QUIRINO (Via Mlnghottl 1 • Tel 
6794585-6790616) 

Allo 16 Strano Interludio di Euge- 
ne 0 Neill con la Compagnia dal 
Teatro Stabile di Torino Ragia di 
Luca Ronconi 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tel 
6542770) 

Alle 17 L’eaamadlE Liberti con 
Anita durante Altiero Altieri Lei¬ 
la Ducei Ragia di A Alfieri L 
Ducei 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tel 6791439) 

Oggi riposo Domani atte 21 30 
Patapunfete di Castellaccl e Pin 
gitore con Oreste Lionello Pa 
mota Prati Regia di Pier Franca- 
SCO Fingitore 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4626841) 

Mercoledì alle 21 PRIMA Lagga- 
ro leggero con GIgl Proietti 
SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 
Tel 5896974) 

Allo 18 II cigno di E Eglott Con 
Manuela Morosinl Patrick Rossi 
Gastaldi Pino Strabloll Regia di 
Patnck Rossi Gastaldi 
SPAZIO ZERO (Via Galvani 65-Tel 
5743089) 

Alle 21 15 La bottiglia delle amor¬ 
fia di sapone con la Compagnia 
"Teatro Perché" (Ultima recita) 
SPERONI (Via L Speroni 13 - Tei 
411228') 

Alle 20 45 Come tradiscono due 
meta di Alan Ayckbourn con Mat¬ 
teo Lombardi Enzo Do Marco 
Regia di Ciannt Ceiviello 
STABILE DEL GIALLO (Via Caft*tia 
671 Tei 371107e-37in0'') 

Alle 17 30 il mattino di Baakarvll- 
la da Sir Arthur Conan Ooylo 
adattamento e regia di Sofia 
Scandurra 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 

25 Tel 5347523) 

Allo 19 30 Tango Muster Gag 
Fuori stagiona tre atti unici con 
Guido Ruvolo Regin di G Quero 
T Schipa Junior G Gentile 
TENDASTRISCE (Via Orlstoforo Co 
lombo 393 Tei 5451521) 

Mie 15 e allo 18 30 Golden Circua 
Fesllvat con Liana OHel 
TORDINONA (Vm dogli Aeguaspar 
la 16 Tel 6545890) 

Atto 1/30 IIPaIMcanodI A Strind¬ 
berg con Mila Vannuccim Dome¬ 
nico Albergo E Baldasaarrl Re¬ 


gia di Silvio Giordani 
VALLE (Via del Teatro Valle 23/a 

TaI 

Alte 17 30 Volavamo asaara gli U 
2 scritte a diletta da Umberto Ma 
rino 

VASCEUO (Via 3 Carini 72 Tel 
560938S) 

DANZA Alle 1 r Pierino a il lupo 
musiche di Prokollev e Ragard 
musiche rusae conllBaltetThaa- 
tre Ensemble Ci Micha Van Hoac- 
ke (Ultima recita) 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice 8 Tel 5740596-5740170) 
Mahadl atte 21 II circo invisibile 
con James Thlerré e Aurella Cle- 
mentlnfii Thlerré 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALLA RINGHIERA (Via del Rieri 61 
Tel 6868711) 

Alle 16 CoolafiBba un pomeriggio 
di fiabe per fate a violino 
CATACOMBE 2C00 (Via Labtcana 
42-Tei 7003495) 

Dgni domenica alle 11 Poesia dai 
clown di e con Valentino Duranti- 
nl 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel 7069026) 

Teatro del burattini e animazione 
teste par bamb ni 

CRI8000N0 (Via S Gallicano 6 - 
Tel 5280045-536575) 

Alle 17 Maaé o li Faraona di For¬ 
tunato Pasqiiailnb con la Compa- 
gr>ia dal Taalro dei Pupi Siciliani 
^dalFrataUlPisquallno- . - 

eNQÌMfUPPET THEATRECLUB 
I rMOTHUpliitC9^T«i^0670- ^ 

'■■68*20J) • ;* s 

Dgni sabato ecomenica alle 16 30 
versione ita) ana di La balla a la 


QRAUCO (Via Perugia 34 Tal 
70017Be»7e2i3i1) 

Alle 18 30 Cnnarantolaaaltrefla- 
bedi Lotte Rolniger 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Vis Glasgow 32 Tal 
094011C-Uf^ÌBpOti) 

Ogni mercotttd giovedì e venerdì 
atte 16 30 Fi'Sta dal bambini Do¬ 
menica su prenotazione 

TEATRO MONGIOVINO (Via 0 Oe- 
nocchi 15'TelB601733) 

Alle 16 30 Ouaflo che I coloii na- 
eoondone ccn i Burattini e le om¬ 
bre della Compagnia 'La Grande 
Opera' 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Qianlcolens» 10 Tel 5892034) 
Alle17 1,2,37 Cerca con me di M 
Letizia Volpicelll burattini di ma 
riaSlgnorell 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo¬ 
va 522-Tel /67791) 

Alle 18 Petor Pan con il Teatro 
Stabile del Ragazzi di Roma re¬ 
gia di Attio Borghese 

ACCADEMIA NAZIONALE 8 CECI¬ 
LIA (Via delta Conciliazione • Tel 
6780742) 

Oggi atte 17 3C' domani alle 21 e 
martedì alle 19 30 Concerto diret¬ 
to da Valerli Carger» In program 
ma mut Icha di Prokof ev (L ange¬ 
lo di fuoco opera In 5 atti in forma 
di concerto) 

TEATRO DELL OPERA (Piazza B 
Gigli Tel 461601) 

DANZA Atte 20 30 Lo schiaccia, 
noci musiche di P I Ca)kov8kiJ 
con RaUaelo Paganini Laura Co¬ 
mi Augusto Paganini Alessan 
dra Del e Monache Direttore Vla¬ 
dimir Fodoaoyov coreografie di 
Zarko Prebit 

AUDITORIUM DI MECENATE (Urgo 
Leopardi Tel 7607695) 

Alle 11 Coooerlodl Natalo In pro¬ 
gramma canti natalizi 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando- 
nai 2 -Tel 3292326-3294288) 
Giovedì alle 21 In vino verltoe 
concerto doi soprano Susanna Ri- 
gacci baritono Roberto Abbon¬ 
danza In programma musiche di 
Verdi Rossini Mozart DonizettI 
Slrauss 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosis 
Tel 5818607) 

Domani alta2t Rassegna di'Mu¬ 
sica balera ant ca e nuova" con 
certo del Coro Polifonico e Orche- 
atro Sinfonica del C.l M A in pro¬ 
grammi! musiche di W A Mozart 
Cherub ni 

AUDITORIO DEL SERAflCO (Via del 
Serafico 1) 

Giovedì allo 2045 The David 
Short Brasa Enaambla Musiche 
di Scott Joplin Harry Waren Ger- 
shwin Short Lennon Me Cari 
ney Thomas Fati 

BASILICA8 GIOVANNI BLATERA¬ 
NO 

Oggi alle 2l Concerto di Natale 
con I Orchestra della Cappella 
Musicale di S Giovannt direttore 
Marco Frisine 

CASTELLO (Vii! di Porta Castello 
44) 

Allo 16 il flauto magico di W A 
Mozart diretto da Dante Gorvasi 
(Bigliettoun COL 10000) 

COLOSSEO (V la Capo d Attica 5/A 
Tei 70049321 

Domani alle 21 Concerto diretto 
da Albii>o Tnggao In programma 
musiche di Bono Giraldl Tag- 
geo Prodigio Scarlato Strawins 

FURIANO (Via S Stefano del Cacco 
15) 

Mercoledì site 21 Concerto del 
tenore NIgei Rogar con Danilo 
Costantini al clavicembalo In prò 
grammii mutnea sacra profana 


nella Roma del 6(X) (Frescobaldi 
Sances Carissimi Graziani Oi 
fra LandI Rossi Stradella) 
GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti 131) 
Mercoledì alle 21 26* Faalival-ir>- 
conbi In programma musiche di 
Shostakovic fìzewski DeJear 
QHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Alle 21 Concerto del pianista Ro- 
sarto Maatroaario In programma 
musiche di Mendeisshon 
Schoenbarg Bario Llszi 
IL TEMPIETTO (Tel 4814800) 

Alla 16 (presso Piazza Campitel- 
II 9) Rassegna Untoccodlctaaai 
ca Paolo Di Giovanni In pro¬ 
gramma musiche di W A Mozart 
L Van Beethoven F Chopin I 
Stravinski 

OLIMPICO (Piazza Q Da Fabriano 
17 Tel 3234890-3234936) 

Giovedì alle 21 Concorio del pia¬ 
nista Andrai Schifi In program 
ma musiche di Schubert 
ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia Vb - Tel 
6875952) 

Giovedì atto 21 Concerto dell Or- 
chesira da Camera del Oonlalo- 
na direttore Dario Lucantoni 
flautista Romolo Balzani In pro- 
oramma musiche di Oasparini 
Scarlatti Coretti 

PALAZZO CANCEUERIA (Piazza 

della Cancelleria) 

Domani alle 21 La cantala del po¬ 
stoli Concerto-Festival per soli o 
orchestra di C Qlordan>aC Vi- 
SCO 

SALA BALDINI (Piazza Campltelll 
9) 

Alla 21 Concerto finale dei Corel 
Mamazlonall di Partazlonaman- 
lo dairAocademla kli^ In pro¬ 
gramma musiche di Khumann 
Prokofiev Bartok Vitti Lobos 
Mandeissohn Chopin Brahms 
SALA DELLO STENDITOIO (S M 
Chele a Ripa-Via S Michele 22) 
Domani alla 17 30 Concerto della 
pianista Stefania Monnona in pro¬ 
gramma musiche di Debussy 
Poulenc Chopin 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 


ALEXANOERPLATZ (Via Ostia 9 
Tei 3729398) 

Oggi riposo Domani alle 22 Con 
certo del quartetto di Krtalfan Jor- 

genean 

ALTROQUANOO (Vm degli Anguil 
lare 4-Tel 0761/567725 Calcata 
Vecchia) 

Alle 17 3Ì0 Musica blues con il duo 
Roberto DonadI (chitarra a voce) 
e Robarto Cerini (armonica a vo¬ 
ce) 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri 
pa 18 Tel 5812551) 

Oggi riposo Domani alle 21 30 
Concerto blues rock del gruppo 

BadStufI (Ingresso libero) 
BRANCACCIO (Via Merulona 244 • 

Tel 732304) 

Martedì alle 21 Concerto doppio 
delie Big Band di Dino Plana ed 
Oecar Valdambrlnl 
CAFFÈ LATINO (Via Monte Teslac 
CIO 96 Tel 5744020} 

Oggi o domani alla 22 Concerto 
di Haible Qolna and The Souttl- 
mera 

CLASSICO (Via Libetta 7 Tel 
5744955) 

Alle 22 30 (Concerto del gruppo le 
vorrei le pelle nere 
EL CHARANOO (Via Sant Onofrio 
26 Tel 6679906) 

Alla 22 Musica latinoamericana 
con I Los Corradlnl 
FOLKSTUOtO (Via Frangipane 42 
Tel 4871063) 

Alle 17 30 Folkstudio Giovani 
spazio aperto allo nuovo espe¬ 
rienze mustcall 

FONCLBA fVta Cneecenzfo 62/a • 

Tel 6696302) 

Atte 22 30 Rhythm n blues con gli 
Emporlum 

IMPLUVIUN (Via Roma Ubera 19) 
Oggi 0 domani atto 22 Concerto 
dei gruppo Big Ontona 
MAMBO (V n del Flonnroti 30/A 
Tei 5897196) 

Alle 22 Musica salsa con il Trio 

hf ataflflres 

SAINT^UfS(ViadelCBrdetto 13/a 
-Tel 4745076) 

Alle 21 30 Concerto del No Jazz 

Al All 


Art Palladium 

Piazza Bartolomeo Romano, 8 - Tel. 5110203 


A GRANDE RICHIESTA 

PAOLO HENDEL 


in 


CADUTA LIBERA 

DOMANI PRIMA 

oro 21,30 (PRECISE) 


FINO AL 6 GENNAIO 


RIPOSO IL 

- 20 dicembre (concerto di NINA SIMONE) 

-23 " " 

-24 " " 

-31 " " 

- 1 gennaio 

PREVENDITA ORBIS 
Posto unico L. 20.000, Ridotto L. 16.000 


TEA! RO DELLE ARTI 

__ 

DAL 17 DICEMBRE 

CLAUDIO BISIO 

in 


ASPETTANDO, OODO 


d/Bisio Conforti Erba 

regia POOlO GolOSSI 

Produzione Droma Teatri 

Promozione Progetti Dadoumpo 


.E PER IL 31 UNA SERATA A SORPRESA. 
PRENOTATEVI ! 
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Piazza 
Vittorio 
In fiamme 
5 banchi 


H Qualcuno alla fi¬ 
ne ha chiamato i vigili 
del fuoco che hanno 
domato le fiamme Nel 
mercato di piazza Vitto- 
no 5 banchi sono ama¬ 
sti bruciati, l’altra notte 
Incendi dolosi^ Le cau¬ 
se sono ancora in icor- 
so di accertamento» Un 
plromane, forse O una 
•lezione» per qualche 
commerciante 


Da domani 
ticket via cavo 

Bigetti 
deUe Fs 
a domicìlio 
in 24 ore 
Tmilalire 
di «tassa» 


■i Arriva il biglietto ferrovia¬ 
rio a domiclUo è 11 regalo nata¬ 
lizio delle Fs Oa domani i ro¬ 
mani in partenza potranno ve¬ 
dersi recapitare a casa preno¬ 
tazione e biglietto Le ferrovie 
hanno attivalo una linea tele¬ 
fonica «verde» (gratuita) con 
questi numeri 47421SI 
4742165 4742271, 4742321 
47307994 Niente code mente 
resse Basterà chiamare e spie¬ 
gare deviasi vuole andare e a 
che ora E. entro 24 ore un di¬ 
pendente delle ferrovie busse¬ 
rà alla porta di casa per conse¬ 
gnate il biglietto 

Il servizio funzionerà all'in- 
lemo del grande raccordo 
anulare 

Uniche contro-indicazioni 
la tariffa sarà maggiorata di 
settemila lire rispetto al prezzo 
che normalmente si paga agli 
sportelli in funzione presso le 
stazioni ferroviane Inoltre il 
<orriete» noìi lavorerà nel 
giorni festivi Cosi, se si chiama 
il numero «verde» di sabato 
con I mtenzione di partire la 
domenica, non si farà in tem¬ 
po a ottenere il biglietto (che, 
infatti verrà consegnato solo II 
lunedi) 

Annunciando I iniziativa i 
dirigente fs del compartimento 
romano hanno spiegato «Que¬ 
sto servizio funziona già in al 
cune città e ha lo scopo di faci¬ 
litare l'utilizzo del treno, limi¬ 
tando i disagi causati dal note- j 
vote afflusso alle biglietterie 
nei giorni vicini al Natale» 


Ucciso 
a coltellate 
Lo trovano 
i genitori 


■i £ stato UCCISO con qual 
tro coltellate al petto da una 
persona che certamente cono¬ 
sceva Qualcuno a cui aveva 
fatto uno sgarro c forse rubato 
una partita di droga Ivano lan- 
nucci di 31 anni è stato trova¬ 
lo len verso le sette di sera ri 
verso nel letto in via Monte Pa¬ 
squali a Monteverde Ascopn 
re il cadavere à stato il padre 
L'uomo era morto già da diver¬ 
si giorni almeno tre forse 
quattro secondo quanto han¬ 
no affermato gli mquirenu Iva 
no lannucci tossicodipenden¬ 
te con alcuni precedenti per 
furto, era sparito dalla circola 
rione da diversi giorni Tanto 
che II padrechevive in un’altra 
parte della città insospettito 
dalla prolungata assenza len 
ha deciso di andare a venfica 
re di persona come stesse il fi 
gito Verso le 19 ha suonato il 
campanello ma non ha avuto 
nessuna risposta Allora è en¬ 
trato in casa e ha trovato il ca 
daverc del figlio in camera da 
letto L uomo ha avvertito im 
mediatamente la polizia Se¬ 
condo alcune indiscrezioni gli 
inquirenti hanno già identifica 
to il presunto assassino c lo 
stanno cercando 








L’indagine punta in Campidoglio 
Pds: «Via Carraro e la sua giunta» 

Tangenti a Ostia 
D mediatore 
un de capitolino? 


A MOINA 98 




«Operazione Natale sicuro». Controlli su banche, negozi e metrò 
Nelle strade si respira aria di festa. Sotto l’albero concerti e spettacoli 

Tra regali e presepi 
capitale sotto scorta 
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Migliaia di poliziotti nelle strade per prevenire scippi, ra¬ 
pine, furti E scattata I operazione «città sicura» decisa dal 
questore Ferdinando Masone per potenziare la vigilanza du¬ 
rante li periodo natalizio Sotto scorta saranno i pnncipali 
obiettivi economici banche, uffici postali, gioieilene, farma¬ 
cie notturne, supermercati saranno pattugliati nelle fasce ora¬ 
ne più pericolose Ma anche le vie del centro, le linee della 
metropolitana e i taxi saranno controllati da poliziotti sla in 
divisa che In borghese che saranno presenti per scoraggiare 
la cnminalità Un Natale tranquillo per I cittadini, ma soprat¬ 
tutto per I turisti E ricco di iniziative culturali con, sinfonie 
danza, mostre e spettacoli - offerti e finanziati dagli assesso¬ 
rati alla cultura e al turismo - che si terranno nelle pnncipali 
piazze romane Tra i più importanti appuntamenti il coro di 
Mn Pietroburgo che il 21 dicembre inaugurerà i concerti di 
Piazza Navona con un reprertorio di brani sacn e canti popo¬ 
lari russi Fino al 25 gennaio all'Acquano in piazza Manfredo 
Fanti, si potrà inoltre visitare la mostra dedicata a 39 illustrato- 


LETTERA DA BERLINO 


Tangenziale aerea 
Voli tra i palazzi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 



n sovietici che comprende i disegni onginali e i libn dei più 
importanti curaton contemporanei di testi por I infanzia Ini¬ 
ziative anche fuori citta a Santo Stefano sulla piazza pnnci- 
pale il giorno di Natale si terrà un concerto del «Santa Cecilia 
Ensemble» Da non portiere il 23 a Crei ciò il presepe vnonte 
che Revocherà la natività con la partecipazione di una settan¬ 
tina di figuranti Altre «natività in movimento» a Velletn Itn, 
Maranola, Campo di Mele e Outelforte len, con I esibizione 
del presepo vivente animato da cinque bambini di un asilo, è 
stata inaugurata la celebre mostra dei «Cento presepi» che ri¬ 
marrà in allestimento fino al 12 gennaio Nelle splendide sale 
del Bramante nella chiesa di santa Maria del Po^lo, saranno 
ospitate migliaia di statuine di artigiani provenienti da tutto il 
mondo 


ALL! PAQINB 84 • 25 


La città si spocchia con le altre capitali Oggi è la volta 
di Berlino Poi toccherà a Pangi e ancora 
a Londra II costume, la cronaca, le idee ciò che fa 
tendenza nelle più impiortanticittà del mondo 
Un confronto con il nostro quotidiano 


PAOLO SOLDINI 


■■ BERLINO Lo spottdcolo 
ricorda un px) certi amvi a 
Roma di sera alla stazione 
Termini il treno penetra in 
città le elise SI fanno sempre 
più vicine e al viaggiatore cu 
noso vien voglia di pTenctrare 
p>er un attimo nell intimità 
delle (amiglie al di là dei vetri 
Solo che dal treno è una cosa 
da un aereo è un altra Eppu 
re se SI arriva a Berlino da 
Bruxelles da Amburgo da 
Friednchshaven con qualche 
volo anche da Milano e inve¬ 
ce di atterrare nel «normale» 
aeropiorto di Tegel si scende 
su quello assai meno «nor 
male» di Tempelhof può sue 
cedere L aereo un piccolo 
bimotore plana tra i palazzi 
d un quartiere popxjloso tra 
Kreuzberg c NeukOlIn quasi 
al centro della città offre sur 
reali sprazzi di vissuto familia 
re a chi amva pier la prima 
volta Pier questa via del cielo 
un pxj insolita e resta appicci 
calo al fincslnno mentre quel 
Il al di là del vein il più delle 
volte non alzano neppure gli 


occhi a vedersi passare gli 
aerei quasi dentro casa ci so¬ 
no abituati pur se ogni tanto 
(e negli ultimi tempi sempre 
più spiesso) scendono in stra¬ 
da a protestare 
Questo aeropxjrfo ultracit¬ 
tadino al quale si può arriva¬ 
re scendendo a una normale 
stazione della metropiolitana 
oppure in bicicletta o anche a 
pi^i è una delle tante «stra¬ 
nezze» che Berlino ha eredita¬ 
to dalla sua stona difficile 
Quando fu costruito, alla fine 
degli anni 20 intorno c’era 
ancora la campagna (ma già 
allora venne considerato un 
p>o troppo vicino alle zone 
abitale) Durante il nazismo 
fu completato nello stile me¬ 
galomane degli architetti del 
Reich stile che conserva tut¬ 
tora p>erché stranamente le 
bombe della guena lo rispar¬ 
miarono (forse gli Alleati 
pensavano già a riutilizzarlo 
in futuro) Dopxi la guerra ri¬ 
mase in funzione insieme 
con I aeroscalo più piccolo di 
Gatow nella zona d occupa¬ 


zione britannica e fu il termi 
naie del «pronte aereo» amen- 
cano che salvò Berlino ovest 
dalla fame durante il blocco 
impxrsto dai sovietici Poi la 
città cominciò a crescerci in 
tomo e SI prese a parlare della 
costruzione di un altro più 
funzionale aeropxrrto Ma Te 
gel sarebbe arrivato molti an 
ni dopx) troppjo tardi p>er as 
sorbire da solo un traffico ae 
reo che era in enorme espan 
sione visto che il cielo restava 
nonostante la distensione gli 
accordi tra le due Germanie e 
quelli tra le quattro pxitenze 
occupanti la via più sicura e 
più rapida p>er raggiungere la 
parte occidentale della città 
divisa 

Cosi Temp>elhof é nmaslo 
in vita Anzi negli ultimi lem 
pi ha dovuto accollarsi tutto il 
traffico che Tegel e SchOne 
feld (lo scalo alla pienfena 
della ex Berlino est che è n- 
mosto attivo pjer I collega¬ 
menti già esistenti con la ex 
Rdl) non riescono a smaltire 
e si ricomincia a parlare di un 
altro nuovo aeroporto Do 
vrebbe sorgere a sud della cit 


tà. ragionevolmente lontano e 
finalmente adeguato al biso¬ 
gni delta metroproli capitale 
della Germania Ma ci vorran¬ 
no anni c nonostante le pro¬ 
teste le pietizioni pxjfiolan e le 
manifestazioni d un neonato 
e attivissimo «comitato contro 
I inquinamento da traffico ae¬ 
reo» non ù vicino il giorno in 
CUI p>er gli abitanti di Kreuz 
berg e Neukòlln tornerà la pa¬ 
ce N6 quello in cui da qual 
stasi quartiere si pxjtrà guar¬ 
dare «li cielo sopra Berlino» 
sgombro di rumorose mac 
chine volanti Anche a Tegel 
intatti da quando la Lufthan 
sa ha nlevato i collegamenti 
gestiti Pier quattro decenni 
(con una lucrosissima esclu 
siva dettata da motivi giundi 
co pxilitici) dalle compagnie 
delie tre pxilenze occupanti 
occidentali la situazione si è 
fatta molto difficile con un ni 
mo di partenze e di amvi al li 
mite del collasso 
Perché al centrano di 
quanto molti si aspieltavano 
i aereo continua ad essere il 
mezzo prefento pier raggiun 
gereo lasciare la città Le altre 


vie di comunicazione, infatti 
sono sempre più inadeguate 
Paradossalmente, da quando 
la città é riunificata e la sua 
parte occidentale non é più 
circondala dal «territono osti¬ 
le» della ex Rdt spostarsi è di¬ 
ventato più difficile anziché 
più facile I treni sono lenti e 
scomodi pierché la rete ferro 
vlana dell est é antiquata (p>er 
ammodernarla ci vorranno 
decenni) e mancano i soldi 
Pier sostituire il vecchio parco 
vetture dellonenlale «Reich 
sbahn» A parte Amburgo 
collegata con un ragionevole 
«intercity», le altre grandi città 
SI raggiungono su convogli 
scomodissimi e con tempi di 
piercorrenza anni Trenta 
Quanto agli spioslamenb in 
auto la situazione è disastro 
sa i minuti che un tempio si 
pierdevano ai pxisti di control¬ 
lo son diventati ore nelle File 
che SI formano regolarmente 
su tutte le autostrade che con 
ducono nella Germania occi¬ 
dentale o verso la Polc,iiala 
Cecoslovacchia Mettersi in 
viaggio in auto da Berlino e 
un avventura può capitare di 


incappare com è successo 
nei giorni dell esodo I estate 
scorsa sull autostrada per No- 
nmberga in una fila lunga 
200 chllometn ma anche in 
tempi «nonTi.ili» si può restare 
bloccati per ore all entrala o 
all uscita della città o nelle 
strozzature dovute ni cantien 
Senza contare I piencoli dopo 
I unificazione il numero degli 
incidenti sulle strade dell est 
SI è quasi tnpiicato complici 
l enorme .lumento del traiti 
co il cattivo stalo delle strade 
e il manciito nspietto del limi 
le di 100 chilometri oran che 
ancora vige sulle autostrade 
dei Lànder orientali 
Insomma a più di due anni 
dalla cadut i del muro la capi 
tale tedesi a s ontinua a vivere 
nella dimensione un pio schi¬ 
zofrenica nella quale è vissuta 
Pier decenni quella di un iso 
la ben funzionante ma un 
pxi irrangiiingibile Questa 
condizione .inzi che pnma 
era propri.i della sua parie oc¬ 
cidentale vj estendendosi 
anche a quella orientale C u- 
no dei tanti paradossi della 
nuova Geimeinia 


Domani niente bus e niente metropolitana picr tre ore dalla 
9 a mezzogiorno per lo sciopiero nazionale proclamato da 
egli CisleUil I romani dovranno spiostarsi con ipropn me/ 
ZI LAtac pierò informa che C rientrata I agitazione della C i 
snal La léderazione provinciale mlalti aveva iiidcUo tre 
giornate di sciopiero L agitazione avrebbe comunque duwj 
to nguardare solo i mezzi m partenza dal deposito della M i 
gliana 


Psichiatrìa Letti di contenzione eanii 

eie di forzzi (armaci pesanti 
j é il trattamcnlo che m molti 

CainiciC di forza repam specializzati degli 

nor I malati ospiedali romani viene an 

per I maiou riservato ai malati di 

mente Lo ha allermato len 
nel corso di un convegno or 
ganizzalo in città Mano Ruoti primano di psichiatria nell o- 
spicdale San Giacomo Che ha detto «1 maiali e i loro paienti 
lo sanno bene Ci sono solo due dipartimenti dove si cerca 
di limitare la somministrazione dei farmaci e di non legare i 
pazienti al San Giacomo e al Santo Spinto In lutti gli altn re 
parti sette la pratica di legare i malati bloccarli a letto o 
renderli inermi attraverso dosi massicce di pisicofarmaci é 
ancora mollo frequente» 


Latina Tre avvisi di garanzia sono 

Tre «indagati» 

circondanalf’ di Ijtma nei 
per ii neonato confronti di duo ginecologi e 

nvamatiiMn mAv^A un altro medico pc r la mor 

prematuro morto ,,, bambino nato prema 

turamente nel centro cl ig'' 

ne tncniale "Mana Gorelli» a 
Latina Qui alcune settimane fa era stala ricoverata la ma 
dre Michela Masi 26 anni affetta da dis u'bi psichici 11 
bambino era venuto alla luce prcmaluramente ed era morto 
quasi subito I Verdi avevano poi denuncialo 1 episodio La 
procura ha anche dispiosto la nesumazione del neonato se 
piolto pochi giorni la per accertare le cau^e che ne h imo 
dctcmninato la morte l due glr<rcologi -indagati» lasnrano 
picr I ospedale di Monlerolondo (dove la m idre ocl bsmbi 
no era stata precedentemente ncovcrata) L altro hwim di 
garanzia è arrivalo al medico che era di turno al «Mana Go 
retti» quando il neonato mori 


Genitorì Circa una quarantina di por 

nminAnn (Comitato di quartiere 

***Yj~l'j j San Paolo) ieri mattina han 

3SÌiO*IIÌdO no occupato un asilo nido 

mai sAttvtA 9he costruito da poco non 

mai apeno ^ ancora aperto L .isi 

lo è in via Eielluzzo e attende 
solo il «via» dell amministra 
zione per poter avviare 1 aiuvità c accogliere i bambini del 
quartiere San Paolo Dopo mesi di attesa cosi icn i genitori 
hanno occupato la sede 


in «rìCOnlO» Ancora un as.sembla al Ma 

Aai miani (dopo quelle dei gior 

nei WO PII scorsi) per «ncordarc il 

dSSCmbiCd Scssamotlo Icn nell ai 1 1 

al lirpo Mamiani magna per la presentazione 

ai liceo mamiani ,jp, , 

pnmi anni della contesta/io 

ne nel liceo Mamiani» c era 
no quattrocento persone tra studenu e insegnanti Hanno 
preso la parola anche molti ex contestalori e due dei do 
centi che solidarizzarono con il movimento studentesco Or 
teresia Lami e Giuliano Manacorda Nell atrio del liceo é sta 
to poi proiettato un film spenmentale sugli anni Sessanta Pi 
no al 21 dicembn» inoltre è aperta la pubblico la mostra lo 
tografica dal titolo "1968 Mamiani Itineran visivi» 


Turìsta rìncorre Lo hanno portato malcon 

Kinin^nm ospedale SI chiama 

rapmaàurc Mohammad Wihellisiad tu 

e S’aggrappa nstasomalo Icn versole 14 

aii’auto in fuga passeggiava per via Tigré 
quando un giovane fingen 
dosi agente di polizia lo ha 
avvicinato Pnma qualche 
parola Poi il malvivente ha tirato fuon la pistola e si é fallo 
consegnare tutto il denaro che il turista aveva con sé tre mi 
lioni di lire e 6 mila dollan II rapinatore é poi scappalo si è 
infilato nell auto e ha messo in molo Ma Mohimmad 
Wihellisiad non si è dato per vinto e ha inseguito 1 aggresso¬ 
re È riuscito ad aggrapparsi alla macchina che ha comm 
ciato la sua corsa Alla fine il lunsta dopo essere stalo tra 
scinato per duecento metn ha perduto la presa Lo hanno 
ricoverato al Policlinico Ne avrà per otto giorni 


Arrestati Sono siati arrestali gli assas 

IJC£Ì4Pra sini di Anna Cricchi 87 anni 

U4.U9VI W uccisa nella sua casa di Boi 

un anziana donna sena il I? novembre scorso 
3t RaIcoiia Btnno Cappelloni 

a DWIMflia 30 Damele Breccia 24 

e Luciano 1 urei 30 tulli nati 

e residenti a Bolsena Secon 
do una pnma ricostruzione entrarono nell abitazione del 
I anziana donna con I intenzione di fare una rapina ,Annd 
Cncchi consegnò subito i suoi nsparmi - circa 20 milioni - e 
poi svenne 1 tre prima di andarsene I adagiarono nella \a 
sca da bagno e apnrono i rubinetti dell acqua 


CLAUDIA ARLETTI 



Sono 

passati 236 
giorni da 
quando il 
consiglio 
comunale 
ha docico di 
attivare una 
linea verde 
antitangente 
e di aprire 
sportelli per 
consentire 
l'accesso 
dei cittadini 
agli ani dui 
Corr.».-!. 
Ance, a 
non è stato 
fatto niente 
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PAGINA il L'UNITÀ 

Natale 
alle porte 



Roma 


DOMENICA 15 DICEMBRE 1991 


«Operazione capitale sicura» per le feste di fine anno 
Migliaia di poliziotti nelle strade per prevenire le rapine 
Controlli intensificati anche per uffici postali 
gioiellerie, farmacie, taxi e sulle linee degli autobus 


Sotto scorta banche e metrò 


È scattata l’operazione «Natale tranquillo». Per pre¬ 
venire rapine, scippi e furti il questore Ferdinando 
Masone ha fatto scattare il piano per una città più si¬ 
cura. Potenziamento della vigilanza e dei posti mo¬ 
bili di polizia in prossimità di banche, uffici postali, 
gioiellerie, farmacie notturne e supermercati. 1 con¬ 
trolli verranno effettuati anche sulle linee della me¬ 
tropolitana e nel centro storico. 


■■ Potenziamento della vigi¬ 
lanza sulle strade, dei posti 
mobili di polizia, maggiori 
controlli nel centro storico e 
davanti a possibili obiettivi di 
rapine. £ scattata l'operazione 
•Natale tranquillo» decisa dal 
questore Ferdinando Masone 
per prevenire il fenomeno del¬ 
la piccola criminalità sia nelle 
zone centrali che periferiche 
della città. Le misure di sicu¬ 
rezza sono state prese soprat¬ 
tutto per proteggere banche, 
uffici postali, gioiellerie, super- 


àRQUINI 

mercati e farmacie. Ma anche 
nelle strade e nelle metropoli¬ 
tane saranno istituiti sedali po¬ 
stazioni di controllo. Ecco la 
mappa: 

Banche, aflld postali, 
gioiellerie. Per la prevenzio¬ 
ne della criminalità è stalo stu¬ 
diato un apposito piano antira¬ 
pina elaborato sulla base del¬ 
l'analisi di dati statistici tenen¬ 
do conto delle zone a rìschio e 
delle fasce orarie più pericolo¬ 
se. Il piano è stato comunicato 
all'AÙociazione bancaria ila- 


«Ncini» o svedesi? 
Mode e manie 
per gli abeti ’91 


H Per molti romani il Natale 
è già •servito»: festoni, staluine. 
rami di pungitopo e piccole pi¬ 
gne dorale addobbano già gli 
interni riscaldati delle abitazio¬ 
ni, creando quell'atmosfera 
•nordica» che caratterizza gli 
ultimi giorni dell'anno. Il re ' 
della tota resta, comunque, il.. 
tradizionale abete. , che negli 
ultimi tempi si propone in va¬ 
rie versioni: argentalo, nano, 
imbiancato c poi. naturalmen- , 
le, finto. •Da quando sono 
comparsi sul mercato gli alberi 
artificiali le nostre vendile sono 
passate da duemila a circa 
quattrocento a stagione», dico¬ 
no al vivaio Mari al Foro Italico. 
Gli affezionati della pianta na¬ 
turale scelgono per lo più il 
classico abete, quello che si 
vede in tutte le immagini nala- 
lizic, a forma piramidale. In 
geigo .scientifico si chiama 
abies excekae il suo prezzo va¬ 
ria dalle 2S alle SSmila lire per 
un'altezza di circa un metro c 
mezzo. •Ultimamente comin¬ 
ciamo ad avere richieste più 
particolarì. come i'abies ar¬ 
gentalo, che costa un po' di 
più (circa70mllalire).oppure 
la custemlana. una pianta bel¬ 
lissima, di colore azzurrastro, 
che viene dai paesi nordici, e il 
prezzo sale di molto, si arriva a 
120mila lire per un albero di 
altezza media». 

Un vero e proprio boom 
hanno registrato quest’anno le 
piccole conifere •da casa». 
Non superano i 50 centimetri e 
possono tenersi tranquilla¬ 
mente in un vaso, senza ri¬ 
schiare di vederle seccare il 
giorno dopo la Befana. Il prez¬ 
zo varia dalle IO alle SOmila li¬ 
re sia nei vivai che nei piccoli 
chioschi di fiorì. Ma sui costi 
sono in molti a lamentarsi del 
mercato, •impazzito» dalla 
concoiretua spieuita degli am¬ 
bulanti. •Sono lutti abusivi, 
non hanno permessi né auto¬ 
rizzazioni della forestale, si 
possono permettere tutti i 
prezzi -, dice un fioraio dì un 
mercatino rionale nei pressi di 
piazza Bologna -. Senza conta¬ 
re il latto che molti produttori 
non fatturano e noi slamo co¬ 
stretti a pagare multe che arri¬ 
vano ai due milioni». È la lotta 
che si scatena nei giorni frene¬ 
tici dell'acquisto forzato, glo- ’ 
cala fino all'ultimo pino, da 


vendere magari a poche ore 
dalla vigilia. 

Se 1 fiorai e i vivaisti lamenta¬ 
no un rallentamento delle ven¬ 
dile, c’è anche chi entro l'otto 
dicembre ha già dato fondo al¬ 
le scorte. •Avevamo più di sei 
metri di esposizione, e ora so¬ 
no rimasti appella due scaffali 
• diqe Gianfranco Pitoiti. direb: 
loie deirUplm idi largo Raven¬ 
na -. Sono 22 anni che dirigo 
questo magazzino, e il Natale 
mi sembra sempre lo stesso, la 
gente continua a festeggiarlo 
con lutti i suoi rituali: albero, 
presepe, addobbi e poi i regali. 
Noi non abbiamo più una can¬ 
dela rossa, e anche le ghirlan¬ 
de stanno per terminare. Le 
vendite mi sembrano anticipa¬ 
te. Certamente ha II suo peso 
anche la nostra politica del 
prezzi, che restano abbordabi¬ 
li per la famiglia media». Il più 
richiesto degli alberi artificiali 
in vendita nei magazzini Upim 
è quello prodotto dal Wwf, che 
costa SSmila lire ed é alto 170 
centimetri. Tra le novità di 
quest'anno c’è un pino prodot¬ 
to In Svezia di colore più chia¬ 
ro. alto 180 centimetri, il cui 
prezzo è di SSmila lire. Sul 
mercato degli abeti ortilicfali si 
trova un po' di lutto: dagli albe¬ 
relli di 120 centimetri che co¬ 
stano sulle SSmila lire, a foltis¬ 
simi pini che sfondano il tetto 
delle 200mila lire. 

Ma la fantasia sui surrogati 
adatti a creare l'atmosfera di 
festa non ha limiti. Ghirlande, 
cestini alberi da parete, centri 
tavola con candele, piatti di 
porcellana carichi di frutta In 
resina. E anche i prezzi variano 
di mollo. AirUpim le ghirlande 
artiUciali costano dalle 6.500 
alle 18.500 lire, a seconda del¬ 
la grandezza. Nei negozi spe¬ 
cializzali in decorazioni con 
fiori secchi le cifre aumentano. 
Le composizioni su una base 
in temacotta partono dalle 
SOmila lire. AH'/lrf Flowers di 
via Giovanni da Procida si tro¬ 
vano piccole acquasantiere 
decorale con ramoscelli di pi¬ 
no (SSmila lire) oppure con¬ 
chiglie bianchissime addobba¬ 
te da grandi fiocchi rossi dello 
stesso prezzo. Insomma, nulla 
sfugge al •tocco» natalizio, che 
nasce magari soltanto con una 
spruzzatina di spray doralo su¬ 
gli oggetti più comuni. 

□ B.D.O. 



liana, al Compartimento della 
polizia postale c all'Associa¬ 
zione orafi romana. Verranno 
impiegati equipaggi spcciliz- 
zali coordinati dalla sala Ope¬ 
rativa della squadra mobile. 
Ad ogni gruppo - composto 
da agenti in divisa c in borghe¬ 
se - verrà assegnala la compe¬ 
tenza di più banche dislocate 
sullo stesso lemtorio. Que¬ 
st'anno - per intergrare il lavo¬ 
ro delle volanti - è entrata in 
lunione anche la nuova cen¬ 
trale di teleallarme recente¬ 
mente installata dalla Sala 
Operativa. Con que.slo sistema 
è possibile vedere ed ascoltare 
in tempo reale ciò che sta ac¬ 
cadendo aU'inlemo duU'obict- 
livo proietto. Intensificali an¬ 
che i controlli nel sottosuolo: 
gli agenti terranno d'occhio 
anche le gallerie dei pubblici 
esercizi e degli ambienti sotto¬ 
stanti alle banche, agli uffici 
postali e alle gioiellerie per im¬ 
pedire as!>alti ai caveaux. 

Taxi, fannacie e super¬ 


mercati. Maggiore sorveglian¬ 
za anche per le farmacie not¬ 
turne, taxisti e benzinai, parti¬ 
colarmente esposti alle rapine 
da parte del lossicodipendenli. 
Posti mobili di polizia coordi¬ 
nati dai commissariati di zona 
e dalla sala operativa saranno 
presenti in prossimità dei su¬ 
permercati. 

Metropolitana In consi¬ 
derazione dell'aumento del 
numero dei passeggeri duran¬ 
te le leste verranno rafforzati i 
controlli aniìscippo nelle lìnee 
della metro A e B. Le pattuglie 
- in contatto radio con la sala 
Operativa e con la Direzione 
centrale metropolitana - sa¬ 
ranno disposte lungo le ban¬ 
chine, nelle stazioni e sui con¬ 
vogli. 

Prevenzione Incendi. Per 

prevenire gli incidenti causati 
dall'esplosione dei fuochi d'ar¬ 
tificio è stato chiamato il per¬ 
sonale della Sezione antìsabo- 
taggio. Sono state costituite 


cinque squadre, ognuna com- 
po:.ta da due artificieri, che sa¬ 
ranno pronti ad intervenire 
nelle diverse zone della città. 

il 113. in vista dell'aumento 
delle segnalazioni telefoniche 
è stalo potenzialo anche il ser¬ 
vìzio di soccorso pubblico e 
pronto intervento. È stato au¬ 
mentato il numero degli agenti 
addetti al servizi di 113. Otto 
operatori saranno presenti per 
assicurare un'immediata ri- 
spo.sta sulle 25 linee telefoni¬ 
che, l-e persone anziane in ca¬ 
so di necessità potranno rivol¬ 
gersi al centralino di soccorso 
pubblico. Con questo servizio 
tutte le stnitture socio-sanitarie 
sono collegate con il centrali¬ 
no in modo che l’anziano pos¬ 
sa ricevere immediatamente 
un'.tssistenza adeguata. Per le 
emergenze sarà il 113 stesso a 
provvedere all’invio sul posto 
della guardia medica, dei vigili 
del fuoco, delle ambulanze e 
degli .iiltri mezzi di soccorso. 


Sul palcoscenico della città 
Sf^ttacoli teatrali, danza 
e il coro di San Retroburgo 


Le bancarelle 
in piazza 
Navona 
In alto, 
l'albero 
di Natale 
In piazza 
San Pietro 


Afirica, gospel e flamenco 
Musiche e canti natalizi 
sotto la Galleria Colonna 


M Un regalo economico, anzi gratuito, ma di sicuro effetto? Lo 
propone, per grandi c piccini, l'Assessorato al Turismo del Co¬ 
mune di Roma con un'Iniziativa curiosa. Per quattro giorni sarà 
possibile ascoltare cori *3 capella» (canti sudafricani) e musiche 
di Natale presso la Gallerìa Colonna. 

Il primo appuntamento è. dunque, alle 18 di martedì con gli 
•Amabutho thè soul of Soweto», gruppo vocale sudafricano che 
debutto tre anni fà in Gran Bretagna, proponendo gli splendidi c 
suggestivi canti zulu della tradizione musicale della Madre Africa. 
Durante II concerto al «Wembley Stadium» per Nelson Mandela, 
la formazione venne a contatto con Lesler Bowie deH'Art Ensem¬ 
ble of Chicago che collaborO alla produzione del loro primo al¬ 
bum. 

Il giorno dopo, alle 17.00, musiche e ritmi dell'Andalusia con 
gli •Alba Ramenca» che oltre a cantare, realizzano uno spettaco¬ 
lo di danza. Chitarre llamcnche suonate con passionale energia 
daungruppodi<callcnti> gitani provvisti della grinta c del tempe¬ 
ramento tipici della gente di Spagna. A seguire gli •Amabutho». 

Gloveal alle 17.00 sarà, invece, la volta degli •Ebony», quartet¬ 
to vocale impegnato sui versanti del gospel e dello spiritual. I 
componenti della band sono nativi degli Stati Uniti e, come ci 
tengono a sottolineare,' •sono cresciuti in famiglie ed ambienti 
dove la musica ed il canto dei neri è parte integrante della loro 
cultura». 

La piccola kerme.sse proposta dal Comune si concluderà ve¬ 
nerdì all^ 17.00 con l’ennesima performance degli «Amabutho» 
che avendo da poco realizzalo un tour con l’Art Ensemble of Chi¬ 
cago, hanno formalo con i componenti del leggendario gruppo 
di Lester Bowie una nuova band, ovvero l’Art Ensemble ofSowe- 
to. ■ CiDan.Am. 


BIANCA DI QIOVANNI 


■■ Una mirìade di iniziative, 
cori, sinfonie, danza e spetta¬ 
coli teatrali. £ il dono di Natale 
che gli assessorati alla cultura 
e al turismo offrono al romani 
e ai turisti, in un •pacchetto re¬ 
galo» dal titolo •Una festa lun¬ 
ga un mese». L’obiettivo è di 
creare un Natale capitolino 
che con gli anni diventi una so¬ 
lida tradizione. I punti focali 
del progetto sono, oltre alla 
Galleria Colonna di cui Iraltia- ' 
mo a parte,Piazza Navona, 
luogo deputalo ai riti natalizi, e 
rAcquario, dove si allestiranno 
mostre espettacoli di danza c 
teatro. Intanto si metteranno in 
moto i balletti al Teatro dell’O¬ 
pera, l'orchestra dell’Accade¬ 
mia di Santa Cecilia e. a ritmo 
serrato, si susseguiranno visite 
guidate nei più importanti mu¬ 
sei della città e al Palazzo delle 
Esposizioni. E alla mezzanotte 
del 31 i fuochi d’artificio illumi¬ 
neranno il Giardino degli 
Aranci. 

Il coro dì San Pietroburgo 
inaugurerà le iniziative di Piaz¬ 
za Navona il 21 dicembre alle 
18.30 con un repertorio di bra¬ 
ni sacri di diverse epoche e 
canti popolari russi. Il giorno 
succe.ssivo la «Bosio Big Band» 
eseguirà un'opera musicale 
per voci, attori, giocolieri, bal¬ 
lerini, percussioni tradizionali 


e grande orchestra di organet¬ 
ti. Il 23 è di scena il Presepe vi¬ 
vente di Grecclo che rievoche¬ 
rà la natività con la partecipa¬ 
zione di una settantina di figu¬ 
ranti. Per il giorno della vigilia 
è in programma la musica me¬ 
dievale del gruppo «Chomin- 
ciamenlo di Gioia», con inizio 
alle 17, mentre a Natale toma 
l’orario fisso delle 18,30 per il 
concerto di musica rrew age 
del maestro Arturo Salteri. A 
Santo Stefano salirà sul palco 
della piazza il >53013 Cecilia 
Ensamble» con un ricco reper¬ 
torio camerìstico, mentre il 
giorno successivo si esibirà il 
coro polifonico del Comune di 
Roma. I suoni contemporanei 
della World music, eseguili dal¬ 
la «Thlrd ear band» accompa¬ 
gneranno gli spettatori sabato 
28, c per domenica è in cartel¬ 
lone il gruppo francese •Les 
musiciens de Provence» con 
un repertorio di musica antica. 
La formazione •Novalia», di 
scena il 30. chiuderà gli ap¬ 
puntamenti del '91 con brani 
di musica etnica. Si riprenderà 
giovedì 2 gennaio con pezzi 
medievali e rinascimentali del 
complesso «Armonia Antiqua», 
d cui seguirà venerdì 4 il coro 
norvegese rii St. HalNard Cul- 
lene, per finire con II musicisui 


bretone Alan Stivell e il suo 
gruppo che concluderanno la 
maratona natalizia sabato 4 
gennaio. 

L'Acquario, in piazza Man¬ 
fredo Fonti, ha già aperto ieri le 
manifestazioni natalizie, con 
l'allestimento di una mostra 
dedicata a 39 illustratori sovie¬ 
tici. che resterà in cartellone ti¬ 
no al 25 gennaio. L'esposizio¬ 
ne comprende disegni origina¬ 
li e libri dei più importami illu- 
stralori contemporanei di testi 
per l'infanzia. Dal 10 al 20 gen¬ 
naio. in occasione della mo¬ 
stra, avrà luogo un laboratorio 
sulle tecniche deU’illustrazio- 
ne,.« cura del Centro didattico 
del Museo Ermitage di San Pie¬ 
troburgo. Dal 21 al 23 dicem¬ 
bre (ore 21) lo spazio ospiterà 
uno spettacolo di danza dal ti¬ 
tolo «Le città invisibili», a cura 
della compagnia Artemide 
Scondariato Modigliani. Men¬ 
tre dal 3 all’8 gennaio, alle ore 
22, sarà la volta del teatro, con 
il pezzo •Controcanto. Stili di 
regia». Un unico testo propcwto 
da cinque autori: Guicciardini, 
Missiroli, Periini, SaNeti e Zu- 
loela. 

Unica tra le iniziative •di pe¬ 
riferia» è finora quella del coro 
polifonico del Teatro dell'Ope¬ 
ra che il 21 alle ore 18 tenà un 
concerto di Natale presso la 
sala teatro delI'VIII circoscri¬ 
zione In via Duilio Cambellonl. 


Un regalo «doc»? Fumetti d’epoca o un profumo etrusco 


H Regali, che passione! Per 
pacchetti e cellophane, nastri- 
ni e coccarde si sfidano gli in¬ 
gorghi prenatalizi, si sopporta¬ 
no pazientemente resse e file 
ai negozi, si spende tempo e 
.soprattutto denaro: masochi¬ 
smo? Chissà, certo è che sono 
pochi i coraggiosi anticonfor¬ 
misti che affrontano parenti e 
amici -carichi» di soli auguri, 
quasi che a Natale la filosofia 
del •basta il pensiero» sia deci¬ 
samente fuori moda. Per gli al¬ 
tri l'imperativo è farsi venire 
buone idee al line di coniugare 
armoniosamente budget e 


qualità degli acquisti soprattut¬ 
to se, evasi i regali di rappre¬ 
sentanza. rimane da acconten¬ 
tare più di un amico o di un ni¬ 
potino. Originalità con modica 
spesa è quanto si può ottenere 
presso la Comics library, via 
Giolitti 349: qui giacciono pile 
e pile di fumetti e libri, nuovi e 
•d'annata» per appassionali c 
collezionisti o ristampe di rac¬ 
colte come quella di «Gordon», 
eroe degli anni '60 (dalle 15 
alle 45 mila lire). Disponibili 
anche le riedizioni delle strisce 
giornaliere degli anni '43-'44 di 
••Mandrake» (dalle 20 alle 30 
mila) e i numeri originali di 


FELICIAMASOCCO 


•Linus» e «Alter llnus» della .se¬ 
conda metà degli anni '60 al 
prezzo variabile dalle 5 alle 
15.000. Appelibill sono anche i 
manifesti originali dei film 
usciti qualche decennio fa: 
quello di «Bustcr Kealon nel- 
la...luna». per esempio, vide la 
luco negli anni '40 e si può ac¬ 
quistare per 50 mila lire, ma ce 
ne sono anche a prezzi più 
bassi. Rovistando tra i libri è in¬ 
vece possibile incappare in 
chicche eorne «1 poveri sono 
matti» dì Zavattini, edizione 
der41 con illu.strazioni di Ga¬ 


briele Micchi (lire30.000).Chi 
alla carta stampata volesse 
unire panettone, torrone c 
spumante, tutto racchiuso in 
un'elegante confezione, può 
visitare la librena Coletti in lar¬ 
go del Colonnato, 5. Disponi¬ 
bili In tre dimensioni, i cesti co¬ 
stano dalle 50 alle 115.000 lire 
più, ovviamente, l’importo del 
libri scelti. Diverso è il tipo di 
regalo che si può realizzare 
varcando la soglia del Body 
shop di via del Corso, 160: è il 
regno dei prodotti per la cura 
di viso e corpo, lutti rigorosa¬ 


mente non testali su animali e 
confezionali senza inutili spre¬ 
chi Questo negozio, infatti, 
vanta scelte ecologisle, come 
l'impegno a favore delle spe¬ 
cie in estinzione e collabora¬ 
zioni con il mondo ambientali¬ 
sta. Ciononostante fantasia, 
colorì e profumi non difettano 
mentre i prezzi sono accessibi¬ 
li sia per i prodotti singolar¬ 
mente acquistati, che per i ce¬ 
stini conlezionati su richiesta: 
un flacone di shampoo e uno 
di olio da bagno, uno spec¬ 
chio, una saponetta, sali c per¬ 
le da bagno costano 35.000 li¬ 
re. Profumatissimo anche il la¬ 


boratorio di FuliSonnino in via 
Ricasoli 13. dove ogni segno 
zodiacale può trovare la sua 
essenza floreale (18,000 per 
ogni flacone) e la sua pietra 
dura (12.000 con il ciondolo, 
8.000 senza) : vezzosi portafor¬ 
tuna per superstiziosi. Bouquet 
di fiorì .secchi (dalle 6 alle 22 
mila lire), coccetli e animaletti 
di Icnacotla profumati (dalle 8 
alle 20 mila), profumi etruschi 
(a partire da 26 mila) e pot 
porri (dalle 8.000 in su). 
Shopping simpatico e per tutte 
le tasche anche presso i nume¬ 
rosi bazar esotici della capita¬ 
le. Qualche esempio: un gra¬ 


zioso servizio per sakè compo¬ 
sto d.j vassoio, caraffa e 6 bic- 
chienri, lutto in porcellana e 
di dimensioni ridotte, costa 
dalle 12 alle 15,000 lire presso 
•Xin Sili», cineseria di via Carlo 
Alberto dove è possibile repe- 
nre l’artigianato e perfino la 
musica originale dell’eslermo 
oriciile (10.000 lire unacassel- 
la). P<x:o distante, in piazza 
■Viltorio. il «Pakistan Empo- 
rium» offre invece preziosi ma¬ 
nufatti indiani e egiziani come 
scatole e animali ricavati da 
unici blocchi di legno e fine¬ 
mente decorati (dalle 10 mila 
alle HO 000 lire). 


AGENDA 


Ieri 


) minima-3 
mas.sima 12 


Oooi il l’Olè l’erge alle 7,30 
'^oìs* e tramonta alle 16.40 



I VITA DI PARTITO I 


FEDERAZIONE ROMANA DEL PDS 

oca 

Sez. Castelverde: ore 10 Conferenza di organizzazione 
con G. Bellini 

Sez. Ponte MiMo: ore 15 Congresso per la costituzione 
dell'Unita di base con G. Fregosi. 

Sez. Villaggio Preneadno; dalle ore 9.30 alle ore 12 rac¬ 
colta firme per referendum istituzionali «Bar Boccolucci», 
via Fosso dell'Osa con V. Parola. 

Awlao: £ disponibile in Federazione il volantone su: 
«Emergenza traffico*. 

Avvito urgente: l'ufficio elettorale della Federazione ro¬ 
mana del Pds comunica tutti i segretari delle unità di bas» 
che in riferimento alla lettera per gli scrutatori e presidenti 
di seggio per le prossime elezioni politiche, la data di con¬ 
segna dei moduli riempiti é stata prorogata al 10 gennaio 
1992. 

Avviso referendum: tutte le sezioni che hanno organizzato i 
tavoli per la raccolta delle firme per i 7 referendum debbo¬ 
no portare in Federazione alla compagna Laura Di Giam¬ 
battista. i moduli non utilizzati. 

Comitato donne dell'Imre-Cgil-Cliil-Uil Imre - Con¬ 
sulta femminile regionale: mercoledì 18 dicembre ore 
16pressolmre (v, le Angelico. 28) «Maternità e salute della 
donna», proposte per l'Istituto Materno Regina Elena», L’i¬ 
niziativa si svolgerà con il seguente programma- ore 16 
presentazione di un progetto di rilancio deH'lstituto Mater¬ 
no Regina Elena; ore 16.30 il «parto dolce»: l’esperienza 
dell’Ospedale Poggibonsi (interventi di operatrici dell'O¬ 
spedale e proiezione di un filmato); ore 17.30 salute della 
donna e prevenzione (intervento di Carla Mazzucca, del 
Corriere salute) ; ore 18 dibattito e conclusioni. 
Aaoodazloiie romana «Enrico Berilnguer»: mercoledì 
18 alle ore 18 c/o Casa della Cultura (via Arenula, 26) in¬ 
contro sul tema; «Crisi democratica e crisi sociale: quali 
percorsi?». Intervengono: Giuseppe Cottuni, Giorgio Cre- 
maschi, Claudio Fracassi, Franco Ippolito. 

TAVOU DEL PDS PER LA RACCOLTA 
DELLE HRME SUI REFERENDUM 
Sez. Donna Olimpia: dalle ore 10 alle ore 13 vìa di Don¬ 
na Olimpia, angolo via Abate Ugone, 

Sez. Coimpo Mando: dalle ore 11 alle ore 13 piazza del 
Pantheon. 

TAVOLI PER LA RACCOLTA 
DELLE HRME 

Largo Goldoni, ore 9-11; Grottalen-ata - Piazza (di fronte 
Bando di S. Spirito), ore 10-13; Ranocchia S. Rlippo Neri 
(via Martino V 28), ore 9-13; Monteporzio (Piazza), ore 
10-13; Piazza S. Maria delle Grazie, ore 9-13; Via Emilio De 
Marchi (Chiesa), ore 9-13; Frascati (piazza Roma - Edico¬ 
la), ore 10.30-13; Parrocchia di S. Chitira (piazza dei Gio¬ 
chi Delfici), ore 10-13.45; Stadio Olimpico (tribuna Monte 
Mario), ore 11.30-14.30; Golf Club Olgiata, ore 9-13; S. Pie¬ 
tro e Paolo. ore 10-13.30; Piazza Ungheria, ore 9,30-13.30; 
Preziosissimo Sangue (via Raminia), ore 10-13.30; Cine¬ 
ma Capranìchetta, ore 10-13; Frascati (piazza S. Pietro, ore 
10-13; Via Donna Olimpia (ang. Abbate Vfgona), ore 10- 
13; Vìa Fosso dell’Oso (davanti Bar Brxcolucci), ore 9.30- 
12; Piazza della Maddalena, ore 11-13; S. Saturnino, ore 

9.30- 13.30; Chiesa Axa S. Melania, ore 9.30-13; Piazza Eu¬ 
clide, ore 10-13,30; Viale della Serenissima (ang. via Pre- 
nestina), ore 9.30-13. 

DOMANI 

Sez. Atac: c/o dopolavoro Atac (via del Carrocelo, 70), 
ore 16 iniziativa su; «Referendum, riforme istituzionali...», 
conC. Salvi. 

Sez. Prima Porta: c/o via Inverìgo, ore 18 assemblea 
pubblicacon M. Pompili. 

XIX Unione circoacrizlonale: c/o sez. Monte Mario, ore 
18altivo su: «L'università a S. Maria della Pietà» con W.Toc- 
ci. 

Sez. Teataedo - S. Saba: c/o sez. Testaccio, ore 18 ini¬ 
ziativa su: «La violazione dei diritti delle donne nella vita e 
nel lavoro»con I. Giacobbe, M. Gramaglia. 

TAVOU DEL PDS PER LA RACCOLTA 
DELLE HRME PER I REFERE.NDUM 
Sez. Atac: dalle ore 16 alle ore 20 fermata Metro Arco di 
Travertino. 

Sez. Teataedo: dalle ore 9.30 alle ore 13.30 Università Tor 
Vergata. 

Sez. Torreapaccata: dalle ore 18 alle ore 21 all'intemo 
della sezione via E Canori Mora. 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
Federazione CaotelII: Domani. Valmontone alle 17 
presso la sala parrocchiale manifestazione su: «Istituzioni, 
economia, criminalità; cosa succede nella Valle del bacco 
7»; partecipano Massimo Bruiti, Ugo Vetcre, Angiolo Mar¬ 
roni, Renzo Carella. Lorenzo Ciocci, Gioacchino (^acciotli. 
Enrico Magni; Albano Laziale; alle 18 in sezione assemblea 
degli iscritti con Franco Cervi. 

Federazione dvitawecchla: Oggi. Cerveteri-Cerenova 
raccolta firme prer i referendum (Marini, Medaino). 
Federazione Latino: Domani, alle 16 in Federazione riu¬ 
nione delle compagne del CI su: «Discussione sulla elezio¬ 
ne della coordinatrice provinciale» (Comparini). 
Federazione Froainone: Oggi. Serrone alle 9.30 Cd per 
elezione del segretario (Alveti). Si conclude a p.le del Mo¬ 
vimento la festa «Fiuggi/Insieme» della lista Fiuggi per Fiug¬ 
gi. In Federazione alle 9.30 assemblea provinciale Sinistra 
giovanile (Gabriele. Foschi, Cioffredi). Domani: Alatri alle 
18.30Cd (Paglia). 

Federazione RIed: DomanL In Federazione alle 17.30 
consìglio Unione comunale di Kieti (Seroni). 
Federazione Tivoil: Oggi. Anticoli Corrado alle 10.30 
presso la sala consiliare convegno del Pds-Psi-Psdi su; «Le 
prospettive della sinistra negli Enti locali» con Fredda, ban¬ 
di e Segatori; Formello giornata di raccolta delle firme per i 
referendum. Domani. Monterotondo centro alle 18 incon¬ 
tro con gli operatori della Usi Rm/24 (De Vincenzi). 
Federazione Viterbo: Oggi. Bobena alle 9.30 presso il 
Circolo «La Colonna» assemblea provinciale della Sinishra 

giovonitc. Doniou». Pesuiu Romana alle 20.30 C«i (P.glja- 

poco). 

TAVOU rCR LA RACCOLTA 
DELLE HRME 

Cida Lazio Unione regionale, ore 10-14; Via del Cannocelo 
(ferm. Arco di Travertino), ore 16-20; Torvergata (UnKer- 
-sità), ore 9.30-13.30; Via Elisabetta Canori (Mora 7), ore 
18-21; Via Mercadante 18, ore 16-20; Hotel Minerva (piaz¬ 
za Minerva 669 - Cocktail con tavolo), ore 20-23; Piazza 
Barberini, ore 10.30-14.30; Viale della Serenissima, ore 

9.30- 13; Razza Quadrata, ore 16.15-19; Piazza Rume, ore 

16.30- 19.30; Viale Europa, ore 16-19; Natale Oggi, ore 16- 
19; Via Cola di Rienzo, ore 16-19. 


PICCOLA CRONACA I 


Laurea. Alessandro Pierolti si è laureato in Psicologia con una 
lesi su Anionin Aitaud. Al neo dottore gli auguri dei circolo ar¬ 
ci «Il frustone»e de l'Unità. 
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Il più antico è vicino a Rieti 
Nelle sale del Bramante 
artigiani da tutto il mondo 
Statuine anche a SOOmila lire 



irjt-".' 





Asmistia 



un presepio 


% 

vivente. 

" li 


esposto 

“ 1 H. 


In mostra 


« 

alle sale 

' 1 'i’ì 


del Bramante; 



a destra quello 



in visione 

-i'i 

5 

alla stazione 
Termini; 



in basso 
un allestimento 
di tipo 
tradizionale 


Cento presepi dietro l’angolo 

Mostre e curiosità da piazza del Popolo a Grecdo 


Visita guidata ai presepi di Roma e del Lazio. Si par¬ 
te dal più antico, quello di Greccio, allestito per la 
prima volta da San Francesco. Seguono le natività in 
stile settecentesco, quelle in movimento, per finire 
con i presepi di piazza Navona e Trinità dei Monti. E 
per gli affezionati di questa antica tradizione l’Asso¬ 
ciazione amici del presepio offre informazioni sulla 
storia della rappresentazione natalizia. 


DANISLAAMINTA 


M Regali, spumante, panet¬ 
tone... e poi cos'altro serve 
•per lare Natale»? Naturalmen¬ 
te Il presepe, che Insieme all'a¬ 
bete addobbato di luci e palle 
colorate rende giustizia all'ico¬ 
nografia e soprattutto al sim¬ 
bolismo religioso della festa. 

■ Ecco, allora, una piccola guida 
per sapere lutto o quasi sulla 
sacra rappresentazione c le 
sue curiose appendici nella 
nostra città e, più in generale, 
nel Lazio. 

n più antico: ò, natural¬ 
mente, quello di Greccio, in 
provincia di Rieti. Fu allestito 
nel 1223 da S.Francesco. II 24 
dicembre di quest'anno i fe¬ 
steggiamenti inizieranno nel 
primo pomeriggio quando un 
gruppo dì cavalieri sfilerà per II 
paese annunciando l'immi- 

( nente nascita di ..Cristo. Nel. 
santuario, sovrastante la grotta, 
alle 23.00, inizierà la «rievoca¬ 
zione storica» vera e propria 
con tanto di Madonna, San 

■ Giuseppe e bambinello in car¬ 
ne ed assa. Come vuole la tra¬ 
dizione la replica della sugge¬ 
stiva iniziativa si terrà alle 
17.00 del 26, mentre II 29 i frali 
di Valmontone allestiranno un 
altro presepio vivente. Sono, 
inoltre, previsti alcuni nuovi 
•quadri» sulla vita del Patrono 
d'Italia ed una mostra di prese¬ 


pi artistici realizzala dagli arti¬ 
giani locali. Per saperne di più 
basta telefonare allo 
0746/753.153. 

n museo: si trova in via Tor 
dei Conti 31/a ed è <uslodito», 
nonché annualmente rinnova¬ 
lo. dallo staff dell'Associazione 
Italiana Amici del Presepio. Si 
tratta di un istituto davvero par¬ 
ticolare ed unico nel suo gene¬ 
re. in grado di fornire tutte le 
informazioni possibili sulla 
storia della rappresentazione 
natalizia. Come se non bastas¬ 
se. gli attivissimi aderenti al¬ 
l'Associazione organizzano 
corsi, tengono lezioni sull'arte 
del presepio e ogni tre anni 
realizzane convegni intema¬ 
zionali sull'a^omento (il 
prossimo meeting sulla sacra 
famiglia si svolgerà fra un anno, 
a Madrid). GII Interessati pos-' 
' sono pdrfino abbonarsi ad una. 
' rivista trimesfrale che svclà‘"1 
segreti di questa antica forma 
d'arte. L'Associazione é aperta 
solo il mercoledì e il sabato 
dalle 18.00 alle 20.00. 
lel.679,61.46. 

lOOPreMpl. da sedici anni 
a questa parte le splendide sa¬ 
le del Bramante nella chiesa di 
S.Maria del Popolo (in piazza 
del Popolo) sono letteralmen¬ 
te invase dalle statuine dei pre¬ 
sepi degli artigiani di tutto il 
mondo. L'inaugurazione della 





Scultore di pastori per hobby 
«Fin da piccolo ero affascinato 
da quei personaggi 
È questione di fede e di arte» 


H Ha un cognome che è già una sicurezza di successo nel 
suo campo. Si chiama, infatti, Diotallevi, ma nell'ambiente 
dei ceramisti é meglio noto come «il professore». Questo sim- 

B atico signore di sessant'anni si è scelto un hobby bizzarro, 
i professione la lo scultore, ma la sua vera passione sono i 
presepi. 

•Sono nato ad A-scoli Piceno - racconta - e già da bambino 
"facevo la corte" a quelle slatuine che ogni anno si animava¬ 
no durante il periodo natalizio». La cotta per la sacra famiglia 
ha origini, per cosi dire, «genetiche» visto che i genitori del 
profes.sore amavano allestire grandi presepi, ricchi di perso¬ 
naggi. 

D'altra parte quello dell'abete addobbato è un costume 
importato dai popoli nordici che poco o niente ha a che ve- 


mostra, alla presenza di por¬ 
porati c onorevoli, si é tenuta 
ieri con r«esibizione» del pre¬ 
sepe vivente animato da cin¬ 
que bambini di un asilo. Nella 
culla, allestita presso l'altare 
maggiore, era adagiata una .. 
bimbetta nera di due anni. L'i¬ 
niziativa proaìe^’ fino al'12" .' 
gennaio (orario 9,30-20,30tut- ' 
ti I giorni, ingresso 4 mila lire). 
Come si diceva, qui sono espo¬ 
ste starnine che provengono 
da ogni punto del globo. Colo¬ 
ratissimi, spesso in legno o in 
terracotta, sono i presepi co¬ 
struiti in AÌmerica Latina. Occhi 
a mandorla per il Bambino Ge¬ 
sù che arriva dall'Asia e pelle . 
color ebano per quello «made 
in Africa». Non mancairo, poi, i 
presepi in movimento (^no 
quelli più amali dai bannbinl) 



dere con le nostre tradizioni. Il primo presepio fu, infatti, rea¬ 
lizzato nel 1223 da San Francesco a Greccio, piccolo borgo 
che sì trova sulle colline di Rieti. Qui. in una semplice grotta, il 
pabono d'Italia celebrò la ricorrenza del Natale. 

Ma come nasce l'idea di costruire presepi? «Intanto può 
essere un modo per esternare la propria fede - risponde il 
professore Diotallevi - e inoltre non va trascurato l'aspetto ar¬ 
tistico della questione». Seguendo, dunque, l'estro creativo il 
nostro «presepista» lavora su blocchi di terracotta sui quali in¬ 
cide i volli e le forme. 

Per cuocere le statue alte circa trenta centimetri, si serve 
del forno del ceramista Paolellì che in una bottega del quar¬ 
tiere Prati offre strutture e competenza agli appassionati dei 
lavori artigianali. «Purtoppo - dice Paolelli - Roma non è Deru¬ 
ta, il paese in provìncia di Perugia dove esistono alcune pic¬ 
cole fabbriche specializzate esclusivamente nella costruzione 
dei presepi. Nella nostra città solo alcuni privati si dedicano a 
quest'arte antica, tenendo viva una tradizione destinata altri¬ 
menti a scomparire». 

Il professor Diotallevi, comunque, non demorde e conti¬ 
nua a coltivare il suo hobby in barba a mode e a tendenze. «I 
pastorelli d I plastica venduti a piazza Navona - ammette - pro¬ 
prio non mi affascinano. Quella del presepio è una torma di 
cultura che non può essere standardizzata e omologata». Me¬ 
glio, insomma, un bue di cartapesta o un San Giuseppe in 
Das costruiti con le proprie mani che una «Betlemme» da con¬ 
sumare. iJDan.Am. 


con tanto di acqua che gorgo¬ 
glia nei minuscoli ruscelli 
mentre gira la ruota di un muli¬ 
no ed una vecchietta fila al te¬ 
laio. Gustosi, in tutti i sensi, so¬ 
no ì presepi realizzati con la 
pasta, con il pane e perfino 
con lacjoccolata. Q sono, poi, . 
quellitritoveri» fatti con le pie-' ' 
tre e quelli prestigiosi in cui le 
stamine indossano abitini in ■ 
broccato e sfoggiano micro¬ 
scopici gioielli. 

A teatro : in questi giorni gli 
amanti del bel canto potranno 
ammirare nel foyer del Teatro 
dell'Opera un prezioso prese¬ 
pe della scuola napoletana 
der700. composto da quaran¬ 
tasei elementi. Il presepe In 
questione riproduce la città di 
Gerusalemme con ligure di pa¬ 


stori, principi e popolani. É sta¬ 
lo concesso al teatro dalla fa¬ 
miglia di antiquari partenopei 
Tanca ed appartiene alla loro 
collezione privala, 
Càmi^iuuto Romano: in 
via San Giovanni, presso il bor¬ 
go medloevale di questa gra¬ 
nosissima cittadina che si tro¬ 
va sulla Cassia, esiste un nego- 
zìetto di presepi costruiti ad 
hoc da un artigiano. £ una del¬ 
le poche botteghe che mette a 
disposizione del pubblico le 
<reamre» della sacra rappre¬ 
sentazione. A Roma e dintorni 
è, infatti, difficilissimo trovare 
non solo chi produce ma so- 
praRutto chi vende stamine 
per presepi artistici. Il negozio 
è aperto solo il sabato e la do¬ 
menica, ma vale la pena visi¬ 
tarlo perché espone alcune 


deliziose sorprese in tema di 
natività. 

CUcM, Catacombe e 
Piazze: presso la chiesa di S. 
Maria in Via è esposto uno 
splendido presepe napoletano 
del '700.. Ambientazione pale- 
slinese per la sacra famìglia 
' che si tróvel a Sànt'Andrca del¬ 
la Valle. Nella basilica di Santa 
Maria Maggiore è. Invece, pos¬ 
sibile ammirare il duecentesco 
Bambino Gesù attribuito ad Ar¬ 
naldo di Cambio. Un altro in¬ 
fante «storico» e leggendario è 
conservato neH’AraCoeli; si di¬ 
ce sia stato costruito con un 
blocco di legno proveniente 
dal Monte degli Ulivi. Bellissi¬ 
mo il presepe settecentesco 
custodito nella chiesa dei San¬ 
tissimi Cosma c Damiano. 


Quella che gli esperti conside¬ 
rano come la prima nativilà 
della storia è, invece, dipinta 
su un muro delle catacombe di 
Santa Domililla. Il 23 dicembre 

11 sindaco Carraio e il Cardinal 
Ruini inaugureranno il presepe 
dì piazza Navona e quello alle¬ 
stito sulla scalìnaui di Trinità 
dei Monti. Sempre di gran ri¬ 
chiamo la nativilà realizzala 
sotto la galleria della stazione 
Termini mentre in via Caval- 
leggcri -abita- la sacra famiglia 
allestita dai netturbini. 

Nel Lazio: a Velletri. come 
di consueto, il presepe vivente 
«darà spettacolo- dalla notte di 
Natale fino all'Epifania: l'anno 
scorso vi hanno assistito sedi- 
cimila persone. Un «quadro- 
delia natività costruito con pe¬ 
tali di fiori già si trova nella 
grotta del municipio di Ganza¬ 
no. Mo.stTa di presepi, promos¬ 
sa dal Comune e dalla III Cir¬ 
coscrizione, nella sala degli Al- 
madiani a Viterbo (dal 23 di¬ 
cembre al 6 gennaio). Ancora 
presepi viventi a Maranola, Itri, 
Castellorte c Campo di Mele 
(in provincia di Frosinone). 
Anche sulla neve del Temiinil- 
lo saranno allestite una serie di 
sacre rappresentazioni. 

Prezzi: partiamo dalle sla¬ 
tuine più care. Sono in terra¬ 
cotta e riprendono lo stile na- 
•poletano; si trovano jn via dei 
Ccsfari'hcf'neéóii'df arte sacra 
c costano dalle 200 mila lire al 
mezzo milione. Molto più ab¬ 
bordabili quelle di piazza Na¬ 
vona. Le figure in plastica van¬ 
no dalle 1 ^ alle 3 mila lire, in 
cartapesta c gesso arrivano a 

12 mila lire. Poco economiche 
sono. Invece, le capanne in le¬ 
gno che contengono appena 
cinque personaggi (120 mila 
lire) e assolutamente esosi .so¬ 
no i sacchettini in paglia (2 mi¬ 
la lire l'uno). 
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ROMA 


Arrestato ieri a Termini 
Giuseppe Fricato, 25 anni 
di Capo d’Orlando 
Pretendeva 14 milioni 


Un altro avviso di garanzia 
a un esponente capitolino 
Ix) ha tirato in ballo De Rossi 
dopo il suo arresto a Ostia 


Gli ultimi tre indagati sono 
il capogruppo scudocrociato 
della XIII Circoscrizione 
e due funzionari comunali 


Parente di boss 
taglieggiava 
il suo dentista 


Mediatore dì tangenti 
Consigliere de nel mirino 



Per le tangenti a Ostia, dopo gli altri tre avvisi di ga¬ 
ranzia di venerdì, sono in arrivo ulteriori provvedi¬ 
menti giudiziari. Gli inquirenti stanno indagando su 
un consigliere comunale della De che avrebbe fatto 
da tramite tra i politici locali e il Campidoglio per 
mandare a buon fine l'«affare» della mazzetta da 
100 milioni. Tomma.so D'Annibale, capogruppo de 
in Xlll, e due tecnici comunali gli ultimi tre indagali. 


MASSIMILIANO DI OIOROIO 


H L'induKinc sulle tangenti 
a Ostia punta dritto in Campi¬ 
doglio. GiA domani, secondo 
indiscrezioni, potrebbero .scat¬ 
tare altri provvedimenti giudi¬ 
ziari. E quc.sta volta per un 
consigliere comunale. Si tratte¬ 
rebbe di un esponente de che 
avrebbe fatto da tramite, in 
Campidoglio, per far sfuggire 
alla variante di salvaguardia, e 
renderli cosi edificabili, i IS et¬ 
tari di terreno uH inlcmctto di 
CUI d proprietario Luciano Ixi- 
conte, rimprcnditore che pagò 
una tangente da 100 milioni. 


Un altro politico quindi, do¬ 
po che l'altro ieri, Tommaso 
D'Annibale, capogmppo della 
de in Xlll, insieme ai due tecni¬ 
ci comunali Gianfranco Dezi c 
Ales.sandro Felici, hanno rice¬ 
vuto tre avvisi di garanzia dal 
.sostituto procuratore Cesare 
Martellino, ncH'ambilo della 
maxi-inchiesta sulle tangenti a 
Ostia. 

D'Annibale, capogruppo 
dal 1989, ò una figura impor¬ 
tante dello scudocrociato 
ostiense. Geometra - ha lo stu¬ 
dio ad Acilia, dove risiede - 


più volle eletto in circoscrizio¬ 
ne. d membro della commis¬ 
sione casa e di quella cultura, 
nonché rappresentante della 
De nella sottocommissionc 
edilizia della XV ripartizione, 
la ste.ssa di cui era segretario 
Francesco La Monaca, l'impie¬ 
gato arrestato nella sua villa 
dcirinfemctto il 26 novembre 
.scorso con l'accusa di concus¬ 
sione aggravala. 

Ed d proprio un collega di 
Monaca, il geometra Gian¬ 
franco Dezi - che lavora nel- 
l'assessorato all'edilizia ckI abi¬ 
ta a Ostia - il .secondo destina¬ 
tario della comunicazione giu¬ 
diziaria. Dezi (che deve essere 
ancora a.scollalo dal magistra¬ 
to, e che si dichiara completa¬ 
mente all'oscuro della vicenda 
per CUI d inquisito) d uno dei 
tre ispettori che istruiscono le 
pratiche edilizie nella circo¬ 
scrizione di Ostia, in particola¬ 
re nella fascia compresa Ira 
Dragona e Nuova Ostia. 

Dagli uffici della XV riparti; 
zione proviene anche Alessan¬ 


dro Felici, un tecnico che fa¬ 
rebbe parte dello staff dell'as¬ 
sessore al piano remlatorc. il 
de Antonio Gerace, Dalle indi¬ 
screzioni emerse finora, gli av¬ 
visi di garanzia rivolti ai due 
impiegati comunali sarebbero 
collegati aH'urrcsIo del geome¬ 
tra 1^ Monaca. 

Ma d la posizione di Tom¬ 
maso D'Annibale che gli inqui¬ 
renti stanno vagliando con più 
attenzione. Il nome del consi¬ 
gliere democristiano d tra 
quelli indicati dal geometra Mi¬ 
chele De Rossi, uno dei diri¬ 
genti dell'ufficio tecnico di 
Óslia, anestalo lunedi scorso. 
L'ipotesi di reato p>er D'Anni- 
baie d quella di concussione, 
per aver diviso con altri la tan¬ 
gente di lOO milioni sborsata 
da un imprenditore lidense 
(che rischia anch'egli un'incri¬ 
minazione. per corruzione) 
per evitare l'inclusione del suoi 
terreni, destinati a impianti 
sportivi, nella variante di salva- 
guardia ambientale approvata 
lo scorso luglio dal consiglio 
circoscrizionale c dal Campi¬ 


doglio Sul fronte politico, in¬ 
tanto. le opposizioni denun¬ 
ciano il rischio che le elezioni 
anticipate nella Xlll Circoscri¬ 
zione si svolgano in contem¬ 
poranea con le consultazioni 
politiche nazionali. La nuova 
legge M2, infatti, consente di 
ritardare le votazioni fino a far¬ 
le co.ncidere con il primo tur¬ 
no elettorale utile. Se questo 
avvenisse, dice il Pds, si corrc- 
rcblx; il rischio di confondete 
le idee agli elettori ostiensi. Sul 
voto per l'autoscioglimento d 
intervenuto il presidente della 
Circoscrizione, il socialista 
Gioacchino Assegna, ribaden¬ 
do la sua contrarietà. Secondo 
Assegna soltanto le dimissioni 
individuali dei consiglieri con¬ 
sentono un intervento prefetti¬ 
zio che prorti alle elezioni. 

Oggi della campagna anti- 
tangcnti di Ostia si occuperà 
Andrea Barbato, nella sua ba- 
smi.ssione televisiva «Girone al¬ 
l'Italiana», in onda su Rai3, alla 
qua'.e parteciperanno i com¬ 
mercianti ostiensi. 


Da Capo d'Orlando si era trasferito nella capitale al¬ 
l’inizio dell’estate. Figlio minore di un capo mafioso 
del Messinese da tempo taglieggiava un dentista di 
Frascati dal quale si era fatto curare. Alla sua ultima 
richiesta, quattordici milioni, il medico lo ha denun¬ 
ciato. L’agguato ieri al posteggio Aci della stazione 
Termini. L’uomo è stato arrestato. Dovrà rispondere 
di estorsione aggravata. 


■i Voleva esiorcere quat¬ 
tordici milioni al suo denti¬ 
sta. L'ultima rata di diversi 
milioni che era già riusclto- 
ad intascare. «Se non me li 
dai, ti faccio saltare lo studio* 
- gli aveva piC volte minac¬ 
ciato per convincerlo. Ma il 
medico si è rivolto alla poli¬ 
zia e ieri, nei pressi della sta¬ 
zione Termini, gli ha teso 
l'agguato. L’uomo é stato ar¬ 
restato con l'accusa di estor 
sione. SI tratÈi di Giuseppe 
FVicalo, di 25 anni, originario 
di Capo d'Orlando, in provin¬ 
cia di Messina, imparentato 
con i clan mafiosi del luogo. 
Era nella capitale dall'inizio 
dell'estate: probabilmente 
per sfuggire al clima caldo* 
che negli ultimi mesi ha 
sconvolto il messinese. 

La vicenda risale al giugno 
scorso quando Giuseppe Prì- 
cato - che risiede in una pen¬ 
sione di via Milazzo - prende 
contatti con Agostino Coscia, 
42 anni, titolare dello studio 
dentistico «Dentai 2» di Fra¬ 
scati per farsi curare, il malvi¬ 
vente, pensando di aver 
adocchiato una vittima per¬ 
fetta, gli comincia a chiedere 
soldi. Prima un milione, poi 
due, somme che il dentista, 
spaventato dalle minacce, 
[ràga senza discutere. Fino a 
quando Giuseppe Fricato 
non si presenta nello studio e 


chiede al medico quattordici 
milioni. E per convincerlo a 
'versare anche qflesto dena- 
-ro. bna-notte entra nello stu¬ 
dio dentistico e porta via. ca¬ 
ricandole sul fuigoncino, tut¬ 
te le attrezzature mediche. 
Comprese le cartelle clin'iche 
dei pazienti. «Se vuoi riavere 
il materiale -sembra abbia 
detto al professionista - pa¬ 
gami i quattordici milioni*. 

Ma a questo punto Agostino 
Coscia si rivolge al commis¬ 
sariato e racconta tutto. Gli 
uomini della squadra mobile 
consigliano il medico di trat¬ 
tare sul prezzo c fissare un 
appuntamento con il malvi¬ 
vente. Il suo telefono, nel 
frattempo, era stato messo 
sotto controllo per r^istrare 
le conversazioni. Giuseppe 
Fricato abbocca all'amo: ac¬ 
cetta di concludere l'estor¬ 
sione a sei milioni di lire e fis¬ 
sa con il medico l'appunta¬ 
mento per la consegna del 
denaro. Luogo prescelto per 
regolare la questione: il par¬ 
cheggio Aci .della stazione 
Termini. Fricato vi sTpresenta 
con la moglie, una tedesca di 
29 anni, e il figlio appena na¬ 
to. Il medico - guardato a vi¬ 
sta da poliziotti in borghese 
travestiti da posteggiatori - 
gli consegna i soldi. In un at¬ 
timo gli agenti gli sono ad¬ 
dosso e lo arrestano. 


Il segretario della Quercia accusa: «Campidoglio invischiato nella questione morale» 


Leoni: «Via Carraro e la sua giunta» 

Il Pds chiederà le dimissioni in consiglio 


Carlo Leoni, 

Il segretario 
romano '.TV 
del Pds 




Il sindaco 

Franco 

Carraro 


CARLO FIORINI 


HI Dunque, Leoni, via Car¬ 
raro e la lua giunta? 

SI. Saremo coerenti fino in fon¬ 
do. Prima dei dibattito sulla 
questione morale avevamo da¬ 
to un ullimalum al sindaco: 
ora chiediamo le dimissioni di 
Franco Carraro e della giunta 
quadripartito. Siamo preoccu¬ 
pati di ciò che sta accadendo 
in città. La gente ò stanca della 
corruzione e denuncia, questo 
ò un fatto positivo, straordina¬ 
rio. Ma la giunta Carraro non ò 
in sintonia con questa prote¬ 
sta. Lo ha dimostralo con la 
propria .sordità di fronte alla ri¬ 
chiesta nostra c delle opposi¬ 
zioni di far dimettere gli asses¬ 
sori più discussi dal punto di 
vista morale: Robinie Costi c 
Giovanni Azzaro. Il sindaco, 
per difendere il patto di potere 
che lo sorregge li ha coperti e 
assolti. Una deriva davvero tri¬ 
ste per la tanto attesa novità 
del primo sindaco socialista. 
L'immagine è quella di una 
cla.s.sc dirìgente invischiata li¬ 
no al collo nella questione mo¬ 
rale: ora devono andarsene. 
Manca poco alle eleziODi po¬ 
litiche. Non vedete II rfachio 
che la vootra richiesta di dl- 
miulonl aia presa poco sul 
serio, come una mosaa no 
po' demagogica, senza con¬ 
seguenze? 

La richiesta di dimi.ssioni ò un 
allo politico concreto. Il grup¬ 


po consiliare capitolino nei 
prossimi giorni studierà le for¬ 
me per porre le questione in 
consiglio comunalc.:Facciamo 
sul serio, non è propaganda. 
Prima parlari delia atanlo at¬ 
tesa» novilh del primo siiida- 
co socialista. Ma non è stato 
anche 11 Pds a scegliere nna 
linea di attesa nei conlronti 
di Carraro, a dar flduda a 
questa novitit? So Roma Ca¬ 
lciale, ad esemplo, non c’è 
stalo un dialogo assai Btto 
conilsindaco? 

Noi non abbiamo avuto mai fi¬ 
ducia nella capacità di una 
giunta fondala sull'alleanza 
del Psi con la de Sbardelllana. 
Siamo stati pronti a cogliere 
veri segnali di novità da un sin¬ 
daco socialista. Ma quel che 
conta sono gli atti politici. Car¬ 
raro si è dimostrato non solo 
prigioniero ma consapevol¬ 
mente corresponsabile della 
gestione di un patto di potere 
che soffoca le energie migliori 
di Roma e che è impernialo 
sulla De. Il sindaco non è un 
citladino qualunque, è il mas¬ 
simo responsabile della giun¬ 
ta. E le .scelte del quadripartito 
sono peggiorale progressiva¬ 
mente, con lo scandalo del¬ 
l'appalto al Census, con la gol- 
laglne del provvedimenti sul 
tralfico, con la variante di sal¬ 
vaguardia e con l'atteggiamen¬ 
to sulle aree industriali. Ma do¬ 


ve la giunta ha passato il segno 
è suilit questione morale. Però, 
a Ostia, la nostra proposta di 
autoscioglimcnto del ccnsiglio 
ha vinlo. Carraro deve sapere 
che II Pds non ha aicmia inlen- 
zione di farsi travolgere dall'i¬ 
nadeguatezza della sua giunta 
di tronle alla «queslione mora¬ 
le». Non tutti i partili sono 
uguali E noi lanciamo ai citta¬ 
dini di Ostia la proposta di dar 
vita ad una lisla di forze oneste 
edauionomisle. 

Su Roma Capitole, pctè, non 
mete avuto riUnaloiie <tl po¬ 
ter fiire dei passi insieme al¬ 
la gloBta, votando a favore 
del programma? 

Non t 'ò stala nessuna illusio¬ 
ne. Sei mesi fa abbiamo volalo 
il programma per Roma Capi¬ 
tale pexhè abbiamo ottenuto 
imporuinti conquiste. Nel par¬ 
lilo c'it stata diversità di vedute 
sull’opixjrlunità del voto favo¬ 
revole, ma oggi siamo tutti 
d’accoido: il programma ritor¬ 
nalo in Campidoglio dalla 
commlisione nazionale 6 ne¬ 
gativo. Inoltre non ci sono fi¬ 
nanziamenti pubblici adeguati 
c ciò cc mporta il rìschio di uno 
squilitirio di potere a favore dei 
privali. E crollano alcuni archi¬ 
trave del progetto: il tra.sferi- 
mentc dei minuìterì nello Sdo e 
la rìqu.iliticazione del centro 
storie') sono scomparsi dal 
programma. Quindi alto stato 
attuale non possiamo che vo¬ 
tare contro. 


E intanto è polemica tra i medici sull’unità coronarica che non parte 

ScaraÉig^ e umidità nella cudna 
Chiusa la mensa del S. Spìnto 


I nonviolenti «celebrano» i 19 anni dalla legge 

Banchetti nel centro 
per Fobìezione alla leva 


Topi, scarafaggi, umidità, niente impianto di areazio- 
ne. La mensa dell’ospedale Santo Spirito è stata 
chiusa daU'ufficio d’igiene. Il direttore sanitario: «Me¬ 
no male, la Usi traccheggiava da anni a prendere 
provvedimenti». Intanto tra i medici divampa la pole¬ 
mica sulla mancata apertura dell’unità coronarica e 
sulla terapia subintensiim-per malati di cuore. Gra- 
maglia: «Spero che sia un diverbio non corporativo». 


RACHnjlOONNU.U 


H La mensa dell'ospedeUc 
Santo Spirito è stata chiusa 
dall'ulficio d’igiene. Topi c 
scarafaggi avevano modo di 
proliferare nella cucina, umida 
c calda, priva di un serio im¬ 
pianto di areazione, dllflcile da 
disinfettare a fondo, in questa 
situazione a rischio di infezioni 
sono siati preparali i pasti dei 
ricoverali lino a dieci giorni fa. 
quando gli ispettori della Usi 
hanno messo i sigilli alle porte. 

Da allora i pasti ai degenti 
vengono torniti da una ditta 
esterna, con la quale la Usi 
Rm/11 ha preso contatti a trat¬ 


tativa privata, secondo quanto 
rende nolo il vice direttore sa¬ 
nitario. Carlo ValenzI. «La cuci¬ 
na ò stata chiusa su mia richie- 
sla - dice Valenzi, per niente 
Imbarazzato dalla situazione - 
Finalmente la Usi si C mossa, 
dopo anni di traccheggiamen- 
ti. Sono anni che sollecito 
prowedimenli e gli altri direl- 
tori sanitari prima di me. È vec¬ 
chia. Nelle condiZ/ioni In cui è 
non basta più la manutenzio¬ 
ne ordinaria*. 

C'è da dire che l'ospedale 
sul lungotevere è complessiva¬ 
mente piuttosto vecchio e ma¬ 


le in arnese. E intanto un servi¬ 
zio specialistico come l'unità 
coronarica non riesce a decol¬ 
lare. Per attivare i sci posti letto 
intensivi mancano solo alcune 
riliniture. lasdate a metà. Men¬ 
tre costosi apparecchi e moni¬ 
tor cardiaci reslano in magaz¬ 
zino. 

Secondo il primario dell'uni¬ 
tà coronarica Vincenzo Ceci, 
oltre agli intralci burocratici c 
linanziari in Regione, esistono 
anche resistenze interne all'o¬ 
spedale, .soprattutto alla realiz¬ 
zazione di una terapia cardio- 
logica subinteiisiva che do¬ 
vrebbe accogliere i pazienti 
appena usciti clall'unilà coro¬ 
narica, Contrari alle posizioni 
di Ceci, trentotto medici di me¬ 
dicina c astanteria e quattro 
primari del Sanlo Spirilo. «Ix» 
responsabilità della non aper¬ 
tura dell'unita coronarica - di¬ 
cono i medici - non vanno im¬ 
putale agli operatori dei reparti 
di medicina, ma a dii dirige la 
politica sanitaria della Regione 
e a quel vero c proprio .scanda¬ 
lo che è stala finora la miniri¬ 


forma sanitaria». Riguardo alla 
terapia subinlensiva i medici 
sostengono che l'unita coro¬ 
narica può anche lame a me¬ 
no, Comunque, noi caso venga 
decisa, loro auspicano che sia 
retilizzala «senz-i sacrificare 
posti letto c spazi nei reparti di 
medicina e asianloria, come di 
(atto avverrebbe oggi», I poma¬ 
ri (Salvalore Calcara, Emilio 
De Lipsis, Sandro Fabri e Re¬ 
nalo Ma.ssini) sostengono clic 
«ridurre la recettività dei reparti 
di medicina e astanteria per fa¬ 
re spazio ad altri reparti signifi¬ 
ca aumentare i letti'aggiunti e 
In questo modo i pazienti non 
cardiopatici diventeranno pa¬ 
zienti di sene b, da ammassare 
nei corridoi». Secondo Mariella 
Gramaglia, che sulla questione 
Ila latto un<i interrogazione 
parlamentare, la co.sa tonda- 
mcni.'ile è < he intanto parta 
l'unita coron.irica, «Il diverbio 
.sulla lortipia siibinlensiva - ag¬ 
giungo - s|KTo elle non .sia 
corporativo, ma scienlilico. E 
comunque va risolto in sede 
scientifica» 


Una giornata dedicata al¬ 
l'obiezione di coscienza, oggi. 
Celebrata con tanti tavolini in 
giro (ter il centro, per dare in- 
loirnazioni sulle alternative al 
servizio militare ai ragazzi che 
l.inno compero natalizie. 
Uir'occasionc per ricordare 
che la rilorma dell'obiezione è 
ancora torma al Senato e ri¬ 
schia di saltare alla prossima 
legislatura mentre la vecchia 
legge compie oggi diciannove 
anni 

L'iniziativa, prescniata ieri, è 
stata promossa da un cartello 
molto vasto di u.ssociazioni 
che si occupano di servizio ci¬ 
vile: dall'Arci-Scrvizio civile - 
che festeggia anche l'inaugu¬ 
razione di una nuova sede a 
Viterlx} - ai giovani che presta¬ 
no servizio nella Canlas e nella 
comunità Capodaico, alla Gio¬ 
ventù aclLsIa. In questi dician¬ 
nove anni oltre centomila gio¬ 
vani in tiill'ltalia hanno svolto il 
servizio civile presso a.ssocia- 
zioni, centri d'assistenza per 
liandicappati e tossicodipen¬ 
denti. musei o nella proiezione 


civile. E nell'ultimo anno, con 
la leva unificata a dodici mesi, 
le richieste di obiezione sono 
mollo aumentale. 

Nel Lazio e a Roma però la 
crescita delle domande è siala 
più bassa che in altre regioni: 
.solo il 4%. contro il 26% della 
Lombardia e il 5% della Sicilia. 
•Nel Lazio c a Roma intatti è 
dillicilissimo avere informazio¬ 
ni su come tare - spiega Massi¬ 
mo Paolicelli della Lega obie- 
lori di coscienza - Gli enti lo¬ 
cali finora hanno latto ben po¬ 
co c II distrello militare non 
tornisce a nessuno l'elenco 
delle associazioni convenzio¬ 
nale con il ministero della Di¬ 
fesa. Si sa solo che sono 177». 

in altre regioni i comuni c gli 
enti locali stampano opuscoli 
divulgativi, diffondono i nume¬ 
ri di telefono delle as.sociazio- 
ni, addirittura mandano lettere 
a casa a tutti i ragazzi richia¬ 
mabili, come a Gubbio, A Ro¬ 
ma quest'anno, per la prima 
volta, sono stati stanziati ses¬ 
santa milioni a questo scopo. 


•E tallo-teremo il Campidoglio 
perchè ellellivamente li spen¬ 
da per questo», dicono le asso¬ 
ciazioni romane. 

In questo periodo il 50% dei 
ragazzi vengono assegnali non 
alle asvxtiazioni dove avevano 
chiesto di prestare servizio»,Si 
sa Pieri) che le nchiesle di im¬ 
piego per obiettori sono molte 
di più delle autorizzazioni di 
obiezione rilasciale. Nel Ixizio, 
in biise ai dati del 90, risulta 
che circa la metà dei pxisii da 
obiettore re.stano scoperti. 
Cioè su 870 richieste, solo 417 
obiettori sono entrati in servi¬ 
zio. E molte domande di servi¬ 
zio civile vengono rifiutate pier- 
chè, per .scarsti informazione, 
sono state presentale non en¬ 
tro I termini previsti. Ad esem¬ 
pio gli .studenti che non inlon- 
donc) rinviare la leva per l'uni¬ 
versità non possono aspettare 
di avei fallo la maturità prima 
di decidere. Devono mandare i 
moduli entro dicembre, nel¬ 
l'anno precedente alla scaden¬ 
za dell ultimo rinvio, cioè al 
quarto anno di scuola. 
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SANITÀ 


■■ 1 servizi della Usi Rm9. Una pjccolej guida |>er scipt-rt- 
dov’ò pos-sibjle fare le iniezioni gratuitamente, o[)j)iire -h’o 
prire» quali sono i iX)liambulaton dove fare le v.K'cincj/iuni 
In «viaggio» negli ambulatori dcll'Un".à .sanitaria kK.Mle 
Iniezioni. Nel presidio sanitario di Ponte G.ilena, in via 
Portuense (tei. 6471179), il servizio di «terapui inietfiva" l 
aperto tutti i giorni dalle 8.30 alle 12.00. 

Anche nclTambulatorio di via Volpalo 31 le uue/ioni sj 
fanno tutti i giorni ma l’orario òdiverso 8.30 10 3o 

il servizio «terapia iniettiva» ò completamente grautinto, 
basta presentarsi in ambulatorio con la richiesta del proprio 
medico curante e la scatola delle fiale da inietlare 

Vaccinazioni. A Ponte Galena, neiranibulatono di vi.i 
Portuense il servizio «vaccinazioni» ò aperto dal lunedi al sa¬ 
bato. dalle 8.30 alle 12,00. In via dell’lmbrecciato 71 'tei 
55192) le vaccinazioni si fanno solo due giorni a .seitim.m.i, 
il mercoledì e il venerdì, dalle 9.00 alle 12 W. 

Anche nel poliambulatorio di via Vaiano (tei .5')ir>379) il 
servizio ò aperto .solo due volte a settimana. 11 lunedi le hik’ 
zioni si fanno la mattina, dalle 9.00 alle 1 ] 00, mentre il gio¬ 
vedì il servizio ò aperto il p>omenggio. dalle l50Ualle 17 00. 

Alla Magliana, neglTambulaiorio di via Catacomb<‘ di ( le- 
nerosa 5 (tei. 6530289) il servizio «terapia iniettiv.i- ò aperto 
il martedì, il giovedì c il sabato, dalle 9,00 alle 12.00. li marte¬ 
dì le iniezioni si fa^r.o anche il pomenggio. dalle M 30 .Ole 
17.00. 

Pap>test. I) pap-lest si può fare nel poliambul.itono di via 
Cecina 3 (lei. 6531904) il venerdì pomeriggio dalle 15 30 
alle 20.00. 

In via Vaiano (tei. 5515379) il servizio ò aix?rto il lunedi 
dalle 8.30 alle 13.30, il martedì dalle 8.30 alle 11.30 c il mer¬ 
coledì dalle 14.30 alle 19.30. Anche nel consuliorio di via 
della Magliana 256 c’ò il servizio pap-test. aperto ii iiini*di 
dalle9.30allc ll.OOei)giovc*dldalle 16.00alle 17 30 

Consultori familiari. Nei consultori ci sono iK'diatn, gi¬ 
necologi, psicologi e assistenti sociali L'appuntamento con 
questi medici si prende direttamente in consultorio, slmìz.j 
passare quindi dal scrvizo prenotazioni della Usi 
Tutti i servizi erogati .sono esenti da ticket. 

Spesso si organizzano anche corsi di preparazione d! prir- 
to. L’Unità samlana locale km9 ha duecon.suliori. uno ò via 
Bnignato (le). 6536650). l’altro in via della Magliana 2.56. 

Radiologia. Alla Magliana. nei presidio santi<ino di via 
Catacombe di Generosa 5 (tei. 6530289) le lastre si fanno il 
lunedi (8.00d4.00/14.30.19.30). il mercoledì (HOC- 
13.30/14.30-19.30). il giovedì (8 00-14,00) e i! venerdì 
(8,00-13.30/14.30-19.30). 

Nello stesso presidio sanitario si fanno anche Ortopano- 
ramiche, ossia lastre ai denti. Il servizio ò a|X‘rto il luiitHji 
(8,00-14.00/l3.u0-16.30). il martedì (ISOO-IROOL il mer- 
colcdl (8,00-14.00/15.00-16.30) il giovedì (8.00-14 00-, il 
venerdì (8.00-14.00/13,00-19.00) e il .sabato (10 30-13 3i)ì 
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Centraline. 

di rilevarnento 
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Quantità , 
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LARGO 
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7,2 
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11,5 

+ 
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Allarme per smog e traffico 

L'inquinamento resta alto 
AppeDo del sindaco 
«Non usate Tautomobìle» 


H È ancora allarme rosso 
per l'inquinamento. L’ultimo 
monitoraggio dell’aria ha ri¬ 
confermalo il raggiungimento 
del primo livello di attenzione. 
Il sindaco Franco Carraio ha 
lancialo un appello ai cittadini: 
«Non u.satc raulomobile, se 
potete». Ma nes.sun automobi¬ 
lista ha lascialo le quattro ruo¬ 
te a ca.sa. Che (are? Se fossimo 
già nel gennaio pros.simo, oggi 
con la nuova ordinanza del 
ministri Ruffolo e Conte non 
circolerebbe nessun auto pri¬ 
vata, tranne quelle di servizio, 
Sono alte le percenluli di mo¬ 
no,ssido di carbonio, sia nella 
media oraria sia in quella delle 
otto ore. La cifra più elevala di 
smog l'ha raggiunta piazza 
Gondar. Preoccupanti anche i 
dati del biossido di azoto. 

intanto, martedì in Campi¬ 
doglio SI parlerà di traffico. E 
Passes-sore Edmondo Angelò 
fa sapere che si ritiene soddi¬ 
sfatto dcirespcrimento fascia 
blu cid orano continualo. Dice 
«Ha aumentato la velocità do¬ 
gli autobus nella zona centralo 
della riltà». Ma subito dopo ag¬ 


giunge; «I vigili però dovrrbbe- 
dro fare il loro dovere Non si 
può contimiare a tolier.kre la 
.so.sta abusiva nelle' zone rimo 
zionc» 

l»a relazione Angelò .illronl.i 
il problema dei p.ircliegttv *ix)- 
ti/za nuove isole fx-doiuili - 
piazzale ("Iodio, m.* <fi l’ort.i 
Maggiore, piazz.i IgOii vi.i 
Trionfalo, via Camilluccia 
Portuense - <• .icceuina .id uno 
studio per riservare iilcune 
strade al mezzo pubblico Ne! 
dcx’umeiito l’assesvuri' .il ir.d- 
(ico dice onche ch<* l'ordinan 
za emanata dai ministri lOjffo 
lo e Conte piT cc/nleiuTL' l'in¬ 
quinamento atniosfent o -è 
fondamentalmente inapplic.i 
bile» «Porterà - spiega Angele - 
al disordine, all incertez/.i del 
la mol)ilità pubblica e pn\Mla, 
alla diffusa inlra/ioni' delle 
nonne» 

Non la jX'ns.i così I.i U-ga 
ambiente, die ieri m un c onve- 
gno ha ribadito il suf>d(s. .dogo 
anlitrafficoe lanciito l.i ptopo 
sta della lavsa (»c<jlogica sulk- 
auto immatricolate a Kon ,i 
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Nunmiunu 

Pronto Intervento 113 

Carabin'eri 112 

Questura centrale 4686 

Vigili delluoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso Aci 116 

Sangue urgente 4441010 

Centro antiveleni 3054343 

Guardia medica 4826742 

Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Malalda) 530972 
Aids (lunedì-venerdì) 8554270 
AIed 8415035-4827711 


Per cardiopatici 47721 (int 434) 
Telelono rosa 6791453 

Soccorso a domicilio 4467228 

Oapadalh 

Policlinico 4462341 

S. Camillo 5310066 

S. Giovanni 77051 

Patebenefratelli 58731 

Gemelli 3015207 

S. Filippo Neri 3306207 

S. Pietro 36590168 

S. Eugenio 59042440 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 

S. Spinto 68351 


Canili vatminarli 

Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5896650 

Appio 7182718 

Amb. veterinariocom, 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 

Segnalazioni per animali morti 
5800340 

Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 

Radiotaxi 

3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 






Roma 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


Acea: Acqua 575171 

Acea: Recl. luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 

SIp servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 676601 

Regione Lazio 54571 

Arci baby sillur 316449 

Telefono In auto (tossicodipen¬ 
denza) 5311507 
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Telefono amico (tossicodipen¬ 
denza) 8840884 

Acotral uff. informazioni 
5915551 

Atac uff. utenti 46954444 

Marozzi (autolinee) 4880331 
Pony express 3309 

City cross 8440890 

Avis (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 167822099 
Bicinolegglo 3225240 

Collalti(bicl) 6541084 

Psicologia: consulenza 389434 


OlORNAU DI NOTTE 

Colonna: p.zza Colonna, via S 
Maria in Via (galleria Colonna) 
Esquilino. v.le Manzoni (cine¬ 
ma Royal); v le Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: c.so Francia, via Fla¬ 
minia N. (fronte VignaStelluti) 
Ludovisi, via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior, P.ta Pinciana) 
Parioli: p.zza Ungheria 
Prati, p.zza Cola di Rienzo 
Trevi: via delTritone ■- 


Buon Natale 
in musica 
oggi e domani 


«Marionette ideofore» di Guido Ceronetti al Palaexpò 

Le visioni in miniatura 



■RASMOVALKIITK 


MARCO CAPORALI 


■■ Ce n'ò, slamallina, per 
tutti i gusti. A quelli del Bran¬ 
caccio (allievi del Conservato- 
rio di Santa Cecilia) e del Valle 
(Voci bianche deH’Arcurn) si 
unisce - alle 11 - il concerto al 
Teatro Parioli dell'Orchestra 
sinfonica abruzzese. Dirige 
Riccardo Capasso che, dopo la 
«Quarta* di Beethoven, accom¬ 
pagna il violinista Slelan Milen- 
kovic nel «Concerto» op. 64 di 
Mendeissohn. 

In serata (alle 21, Sala Baldi¬ 
ni, ingresso libero) suonano 
gli allievi di Aldo CiccolinI, pre¬ 
stigioso pianista, che vive a Pa¬ 
rigi, suona In tutto il mondo, 
ma si «nasconde» nella nostra 
citta, dando una mano all'Ac¬ 
cademia musicale «MQgi». Non 
lo credereste. Conclude stase¬ 
ra l'undicesimo anno di attivi¬ 
tà, ma solo adesso, convinta 
dei suol meriti, dà notizia di sà. 

Hanno già suonato violinisti 
allievi di Giuseppe Prencipe, 
flautisti e clarinettisti (docenti 
Conrado Klemm c Gaetano 
Russo), pianisti che hanno 
studialo con Sergio Cataro, 
musicista di prim'ordinc. Sta¬ 
sera si presentano, agguerritis¬ 
simi, gli allievi di Clccolìni. Ca¬ 
racciolo La Grotteria suona 
Schumann (Scene infantili e 


seconda Novelletta), Michele 
D'Ambrosio affronta la settima 
Sonata di Prokofiev e Alessan¬ 
dro Timossi la «suite» di Bartòk, 
«All’aria aperta» («En plein air», 
come alcuni preferiscono dire, 
trovando «banale» la traduzio¬ 
ne italiana e difficile l'intitola¬ 
zione ungherese: «Szabadban» 
con le «a» senza accenti che si 
pronunziano «o»). Seguono 
Andrea Baggioli, alle prese 
con la «Bachianas brasilciras» 
di Villa Lobos e Maria Sbeglia 
che suona Chopin: Rondò ca¬ 
priccioso e la Grande Polacca 
op. 2. Franco Zappalà conclu¬ 
de la serata, esaltando la giovi¬ 
nezza sua stessa e quella di 
Brahms che aveva vent'anni ai 
tempi della prima «Sonala». 

Al Ghione, «Euromusica» 
presenta .stasera (ore 21), il 
pianista Rosario Mastroserio in 
pagine di Clementi, Mcndcls- 
sohn, Schoenberg, Berio c 
Liszt. 

SI avviano, intanto, i concer¬ 
ti di Natale. Il primo, promos.so 
dagli Amici dell'Opera, è per 
lunedi in Sant’IgnazIo alle 21. 
L'organista Phllipe Lefebvre 
suona, con l'intervento di Mau¬ 
ro Maur (tromba), musiche 
sue, di Bach. Albinoni, Mozart 
e Bellini. L'ingresso 6 libero. 


M Dal titolo del nuovo spet¬ 
tacolo del Teatro dei Sensibili, 
diretto da Guido Ceronetli (e 
prodotto dal Teatro dell'Ango¬ 
lo) . Viaggia uiaggia, Rimbaud', 
si dedurrebbe che siamo di 
fronte all'ennesimo tentativo 
di drammatizzare l'indramma- 
tizzabile. Cosi per fortuna non 
ò. E come accade nella miglio¬ 
re tradizione simbolista, il tito¬ 
lo aggiunge una chiave alle 
molteplici chiavi di letture spri¬ 
gionate dall’opera. Lo spetta¬ 
colo di Ceronetti e delle sue 
marionette ideofore, ossia ani¬ 
matrici degli animatori, com¬ 
pendio di anima e concetto, va 
avanti per la sua via incontran¬ 
do Rimbaud, quale casuale 
compagno di strada nel corso 
del passeggio. Come l'io del 
poeta attrae quel che appare 
aU'intomo, cosi lo marionette 
captano i movimenti, suggeri¬ 
scono metamorfosi Da stru¬ 
menti di volontà umana, di co¬ 
scienza e veglia, diventano sta¬ 
ti di trance, verso i (juali porsi 
in ascolto, lasciandosi guidare 
di .scenario in scenario, an¬ 
nientando il racconto negli al¬ 
chemici transiti. 

In luogo del narratore che 
impone le parole del discorso, 
le manonoltc sono parole che 
dettano, alienate dalla fissità. 
Parole, o movimenti ritmici 


che sfidano l'inerzia della ma- 
' teria, «1 fantocci, come gli elfi, 
hanno bisogno del terreno sol¬ 
tanto per sfiorarlo e per riani- 
I maro, con il momentaneo ar¬ 
resto, lo slancio delle membra» 
'- diceva Kleist, Viene meno la 
pausa, l’arresto sulla terra, la 
resa in un punto. Ed è per que¬ 
sto che la marionetta (ma ò 
meglio dire II fantoccio, lo 
straccio) possono vagabonda¬ 
re senza so.sta, come la terra in 
cerca del buco nero in cui 
sprofondare. Quella terra che 
nello spettacolo ò abbandona¬ 
ta, eclissata nel piccolo riqua¬ 
dro. ncH’ipnotlca geometria 
che cattura lo sguardo e in cui 
si realizza la pantomima, l'i//u- 
mination, la miniatura del cor¬ 
po originano. Da guardarsi al 
microscopio, sottraendosi alla 
vaghczsia dello spazio irrecin- 
tato. Perché il viaggiatore che 
aspira alla scomparsa dei con¬ 
fini, all'Illusione ottica di tale 
scomparsa, fa coincidere II mi- 
nu.scolo e l'immenso. Voler es¬ 
sere formica per guardare un 
elefante, ed elefante per guar¬ 
dare una formica. 

L'illuminazione sintetizza, 
la.se iandosi as.sorbire dalla ma¬ 
teria organica. Coloro che 
muovono i fili sono in realtà 
domati dalle apparizioni. E il 
regista sparisce nell'autoregia 


Note di libertà 
per «Amnesty» 


■■ Musica classica e rock della tortura c della pena di 
scendono in campo in coinci- morte venà considerato incon- 
denza dell’anniversario dèlla-^epiblle tanto quanto la schia- 
fondazione di «Amnesty Inter- vitù. quando la detenzione per 
national», il movimento mon- motivi di opinione sarà ricono- 
diale per la difesa del diritti sciula come una risposta de- 
deH’uomo c la liberazione dei gradante alla sfida delle idee». 


D grande schermo 
riscopre Tanima 


PAOLA DI LUCA 


detenuti imprigionati (xir moti¬ 
vi di opinione. Da trent’anni 
questa organizzazione denun¬ 
cia e difende lutti coloro che 
subiscono torture, maltratta¬ 
menti e pene extragiudiziali 
combattendo per la totale e 
completa abolizione della pe¬ 
na di morte ancora in vigore in 
93 paesi. 

In questo momento, oltre al¬ 
la raccolta di firme su trenta 
casi emblematici di vittime di 
detenzioni arbitrarie. «Amne- 
sty» sta cercando di attirare 
l'attenzione della pubblica 
opinione su cosi di sparizioni e 


Quel momento, purtroppo, 
é ancora lontano. Per questo 
«Amnesty International» com¬ 
batte ancora, anche attraverso 
la musica. Cosi, martedì alle 
ore 21.00, presso l'Aula ma¬ 
gna deirUnivcrsità «La Sapien¬ 
za» si esibiranno tre gruppi del¬ 
la scena rock romana ovvero i 
combattivi Hol Shol, i passio¬ 
nali Wild Flower ed i Caiani 
Farm, aderenti al movimento 
neo-progressive. Lo stesso 
giorno, sempre alle 21.00, ma 
alla sala Baldini, Mario Pizzuti 
e Maurizio Salvalalio leggera- 
no alcune lettene di Mozart. A 
seguire verranno proposti ai- 


torture che quotidianamente cuni brani scelti dal repertorio 
avvengono in ogni punto del cameristico ed operistico del 


globo. £ un lavoro duro, diffici¬ 
le. spesso condotto in «perfet¬ 
ta» solitudine ma come scrivo¬ 
no gli aderenti aH’organlzza- 
zione: «saremo appagati solo 
quando il nostro lavoro diven¬ 
terà superfluo, quando ru.so 


celebre compositore, interpre¬ 
tati da Fernanda Calati (sopra¬ 
no), Paola Bono (soprano). 
Daniela Guerra (tenore), Da¬ 
vide Rocca (baritono) e Ro¬ 
berto Mingarini (pianista). 

□ Dan. Am. 


H «La letteratura é una pre¬ 
parazione spirituale per l'espe¬ 
rienza religiosa* scriveva T.S. 
Eliot e trasponendo al cinema 
la stessa valenza educativa 
l'Ancci e l'Acec hanno orga- 
nizutato una breve rassegna in¬ 
titolata appunto Cinema e spi¬ 
ritualità. Da domani fino a ve¬ 
nerdì 20. presso il Centro studi 
San Luigi di Francia (In L.go 
Toniolo 22). verranno proiet¬ 
tati (ore 20,30)quattro film di 
diversi regist' che in qualche 
modo affronlano le problema¬ 
tiche legate alla vita spirituale 
deH’uomo. 

Sotto il sole di Satana, opera 
del regista francese Maurice Pi¬ 
laf, apre la manìleslozione. Il 
film racconta I travagli spiri ja- 
li di un giovane parroco di pro¬ 
vincia, magisltalmenle inter¬ 
pretato da Gerard Depardicu. 
Siamo negli anni '20 in un vil¬ 
laggio dell'Arlois, Dorissan é 
un giovane rozjio e infantile, 
scosso da continui dubbi sulla 
propria vocazione. La sua ani¬ 
ma é divisa fra le convinzioni 
della fede c la coscienza del 
peccato, che lo la .sentire dolo- 


AsS6gnatÌ Martha Boyden alla «Nuova Pesa» 

i^rsonalità» GlÌ SVClati 


■I Si é celebrata giovedì la 
XXIla edizione della «Giornata 
d'Europa» per l'assegnazione 
del «prèmio personalità ’9I». 
La manifestazione ha avuto 
luogo nella Sala della Proto¬ 
moteca del Campidoglio ed ha 
visto la prescn7.a di numerosi 
personaggi dello spettacolo e 
della cultura. 

Tra gli scelti e premiati 
spuntano i nomi di giornalisti 
televisivi come Mariolina Satta- 
nino del Tg3 e Carmen Laso¬ 
rella del Tg2, quelli di noti per¬ 
sonaggi tiello spettacolo (Gina 
Lollobriglda, Giu.scppe Toma- 
tore, Mariangela Melato, l.ella 
Fabrizi, lea Ma.ssari, Nino Ca- 
sleinuovo. Landò Fiorini) c 
dello sport (tra que.sti ultimi 
uno dei premiati é stato Adria¬ 
no Panaria), Il premio «Perso¬ 
nalità europea '91 » é stato con¬ 
ferito, tra gli altri, anche ad An¬ 
gelo Santoro, presidente del 
gruppo l'ilcs, una holding che 
SI avvale di sei società. 


■NRICOQALLIAN 


■I Lo svelamento degli og¬ 
getti, della natura intima degli 
oggetti è uno dei motivi che 
appassionano Martha Boyden. 
La passione é da addebitarsi 
all'ansia di voler ancor prima 
degli altri che osservano, i frui¬ 
tori, lei stessa «penetrare», af¬ 
fondare le mani nell'intimo 
delle cose per .stabilire cosa c'é 
da svolare, cosa é possibile 
svelare, L'uso delle garze, dei 
trasparenti separé che induco¬ 
no a fantasticare sull'oltre, in 
quell'al di là intimo delle cose 
inanimale lascia nell'animo 
quella perplessità, quello sco¬ 
ramento, sorta di interruzione 
tra la «cosa» e la cosa che ap¬ 
pare, ma che lascia ancora 
uno spiraglio di incertezza per 
li destino di quello che c'é die¬ 
tro 

Per rendere ancora più «ne¬ 
ro» li domani del taglio, Lucio 
Fontana «dietro» la tela loppa- 
va di garza l'agito .s(|uarciu, la 


lenta purulenta. Boyden (le 
sue opero lino al 9 gennaio si 
possono ammirare nella galle¬ 
ria «La Nuova Pc.sa» di via del 
Corso 525 con orario 10/13 e 
16/20 escluso festivi) non vio¬ 
lenta l'immagine con armi da 
taglio, ma con bisettrici e dia¬ 
gonali, quasi per trovare il cen¬ 
tro della tela guidando cosi chi 
guarda, ché a.s.sicnK' il centro 
dello svelamento delle co.se é 
più complice. Come .se non si 
vole.vse a.vsumere la responsa¬ 
bilità, la «cosa certa», di quello 
che l'immagine da lei prodotta 
ha pos.sedulo. 

Carciofi, grappoli d'uva, al¬ 
beri, oggetti naturali e inani¬ 
mati divenuti trasparenti dalla 
inateria che Boyden usa; non 
per nascondere o per addirit¬ 
tura occultare - non ò pittura 
«furba» questa della pittrice -, 
ma solo per aggitistare il tiro, 
trovare la tecnica giusta per l’i¬ 
dea giu.sta. Di cultura atnerica- 


degli strumenti. E allora si in¬ 
contra, strada facendo, il de¬ 
miurgo Rimbaud. Non il perso¬ 
naggio celebrato la cui vita 
sfugge a qualsiasi presa, ma il 
Rimbaud che prelude all'uto¬ 
pia tramite autocondanna. 
Non più cerimoniere dell’ani¬ 
ma. il poeta di Charleville è un 
burattino col fez, nell'unica 


scena che direttamente lo rie¬ 
voca. Per il resto potrebbe 
comparire ovunque, nel visio¬ 
nario e miniaturizzalo accosta¬ 
mento di episodi, con allegria 
che si me.scola aH’infinila gam¬ 
ma dei sentimenti possibili, 
dove le stesse identità degli 
animatori si mctamorfizzano 
nel processo alchemico, Ma- 
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rosamente inadeguato al suo 
allo compilo, ma il suo attento 
o costante impegno verrà ri¬ 
compensalo dallaffetlo della 
gente. 

Davvero lontano dalle pro¬ 
blematiche religiose appare 
invece Ginger e Fred di Federi¬ 
co Fellini, in programma per 
martedì sera. Tuttavia il ritratto 
del concitato e disumano 
mondo dello spettacolo unito 
al rimpianto di un tempo lon¬ 
tano c irripetibile, sembra pro¬ 
prio voler denunciate l'altualc 
as.senza di valori e sentimenti. 
Dedicali alla vita di due straor¬ 
dinari santi sono i due film suc¬ 
cessivi: il primo è ThérOse di 
Alain Cavalier e il secondo 
Francesco di Liliana Cavalli. 
Santa Teresa, interpretata da 
Catherine Mouchet, é una ra¬ 
gazza semplice e senza storia 
che dopo la sua prematura 
morte diviene straordinaria¬ 
mente celebre. Inciampato co¬ 
me Cavalier dichiara in questo 
particolare personaggio, il re¬ 
gista ha voluto coglierne pro¬ 
prio la sua vibrante spiritualità. 
Riesce cosi a descrivere un 
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evento eccezionale c impalpa¬ 
bile come la vocazione di una 
santa con estrema naturalez¬ 
za, facendosi semplice e im¬ 
parziale spettatore. Tornata a 
distanza di anni sullo .stesso af¬ 
fascinante personaggio. Fran¬ 
cesco d'Assisi. la Cavani que¬ 
sta volta ha voluto scoprire 
non il rivoluzionario ma il san¬ 
to. Francesco, interpretato da 
un divo americano come Mie- 


key Rourke, é qui prima di tut¬ 
to un uomo che si trova a per¬ 
cepire c vivere un mistero im¬ 
menso. 

Tanti film si interrogano in¬ 
torno a queste tematiche, sarà 
un caso, una tendenza o qual¬ 
cosa di più? Per rispondere a 
questa domanda venerdì alle 
18.30 ci sarà anche una confe¬ 
renza coordinata da Enzo Nat- 


na Boyden mostra risultati - 
anche se discontinui del suo 
fare - lasciandosi alle spalle 
New York: mostra l'idea di un 
(Kitcorso e i suoi sviluppi futuri 
per dati empirici, con un pro¬ 
getto simbolico quasi esoteri¬ 
co o, per meglio dire, per lette¬ 
rarietà esoterica. Il simbolo al¬ 
cune volte é precristiano per 
un'idea di natura pagana che 
si trova In natura-, il simbolo al¬ 
cune altre é nella sua stesura 
monocroma, é «raffinato» per 
con.siimo di modernità dècor 
aristocratico dunque, per con¬ 
sumo d'arredamento. 1 pericoli 
dcH'arrcdo nel décor Boyden li 
conosce e cerca di evitarli con 
ogni mezzo anche quando .stri¬ 
scia la pigna, il grappolo ma 
che potrebbe e.sscre addirittu¬ 
ra un albero che sancisce la 
perdita di una primavera arti¬ 
stica. Nel passaggio delle sta¬ 
gioni artistiche la pittrice resta 
ferma nel proposito pittorico 
lanciando un allarme sincero: 
prima la pittura c poi l'idea, 
prima l'idea e poi l'immagine. 






nuela Tamielti, Paola Roman, 
Ciro Butl.iri, Roberta Fomfer 
sono rispettivamente Melissa. 
Norma, Yorik, Zelda, e Cero¬ 
netti é Jeremy Cas.sandri. Ec¬ 
cetto le figure al chiuso dei tea¬ 
trino, e Yorik e Animo Tomo 
(l'assistente alla regia Luca 
Valentino), sono solo ragazze 
sulla scena, in quanto conosci¬ 
trici del fisiologico formarsi di 
una creatura in grembo, regine 
deiralchirni,;i. Nel concerto di 
voci, musiche e suoni Inartico¬ 
lali tanto vari quanto le accen¬ 
sioni di colori e forme, i mano¬ 
vratori-manovrati vanno al di 
là degli invisibili compiti, rive¬ 
lando rare qualità di interpreti. 
Peccato che i Sensibili e le loro 
marionette ideofore, che rara¬ 
mente trovano comici disposte 
ad ospitarli siano restati per 
soli tre giorni al Palazzo delle 
Esposizioni, |>er proseguire al¬ 
trove il loro viaggio, transitanti 
come le poche tappe merite¬ 
voli di durar-. 


Marionetta di «Viaggia viaggia 
Rimbau j'»: sono un disegno 
di Marco Petrella; In basso 
un quac ro di Martha Boyden 


■ APPUNTAMENTI ■■■■■■■■■■■■■■ 

•Una concretUsima utopia», sentii di Marco Lombardo 
Radice. Il volume della collana Aperture verrà presentito 
martedì, ore 20.30, alla Casa della cultura di Largo Arenula 
n.26. Intervenanno Giovanni Bollca. Adriano Giannotti, Pie- • 
tro Ingrao e Giovanni Jervis. 

«n parco del Monti Sabini, una proposta di salvaguardia e 
valorizzazione del territorio» è l’argomento di un convegno ‘ 
che si tiene oggi, ore 9.30, per iniziativa della Delegazione 
Wwf Lazio, nella sala consiliare di Poggio Catino. Interver¬ 
ranno l’on. Celiberti, l'assessore regionale Pasetto, ammini¬ 
stratori locali e ricercatori universitari. 

«Esercizi di stile» di Quencau, in scena al Teatro dcII'Oio- 
logio replicherà - considerata l'affluenza di pubblico - lino 
al 5 gennaio. '• 

Pensamlento espaflol contemporaneo. Il ciclo di iniz a- 
tive verrà presentato lunedi, ore 18.30, presso l'Accademia 
spagnola, piazza S. Pietro in Montorio 3, Introduzione di 
Francisco Jarauta c Remo Bodei, interventi di Massimo Cac- 
ciari, Maurizio Calvesi, Francesco Dal Co, Angel Gonzàies, 
Giacomo Marramao e Fernando Savater. 

«Cantastorie e contastorie». Seminario teonco condotto 
da Nicola Savarcse. docente deH'Universìlà di Lecce, presso 
r«Univcrsilà del teatrourbanoadi Abraxa. Due incontri mar¬ 
tedì c mercoledì prossimi (ore 17.30) presso la sede di Villa 
Rora, via Portuense 610. Infomiazioni al tei. 68.13.733 c 
68.14.243. 

Immagini. Frammenti di moda esistenziale: creazioni di 
Lancctti, musiche di Michael Nyman, regia di Francesco 
Franci. Martedì, ore 21, al Palazzo delle Esposizioni (ingres¬ 
so da Via Milano, angolo via Piacenza), nell'ambito di «Mo¬ 
da di sera» eventi e blitz d'alta moda. 

«Teatro» è il titolo del libro di Giorgio Veronesi (Editore 
Bulzoni) che verrà presentato domani, ore 18.30. nel corso 
di una tavola rotonda presso l'Istituto enciclopedia italiana 
(Razza Paganica 4). interven-anno Giorgio Aibertazzj, Ge¬ 
rardo Bianco. Filippo Maria Ferro, Jacqueline Rissel e Carlo 
Sinl 

Corso di teatro della «Dante Alighieri», giorni di lunedi e 
giovedì. Informazioni al tei. 88.21.271, 


con il blues di Teny 


MASSIMO DR LUCA 


MB Trascorrere buona parte 
della propri.i vita a rimuginare 
sul blues, deve pur avere un 
qualche significato. Teny, clas¬ 
se 1949, ancora non ha trovato 
una spiegizione plausibile, 
non per questo ha gettalo la 
spugna in s<-gno di resa: il line 
stesso della ricerca sta proprio 
nel ricercale, insegnano i filo¬ 
sofi. 

Considenito a tono un «mi¬ 
nore» e appiezzalo dagli ascol¬ 
tatori più attenti e specializzati, 
Cooper ha’ Ktmpre limitalo ai 
minimi temiini i rapporti con 
l’accecante sixietà dello spet¬ 
tacolo. Sca ndagliando nelle 
sue tante collatorazioni pas¬ 
sate, però, si scoprono parec¬ 
chie amicizie importanti: da 
John Lee Hooker a Louisiana 
Red, da Meinphjs Slim a Blind 
John Davis. Con un pedigree 
del genere non poteva non la- 
-re.lappa al -Big Marna» per un 
paio di serate, regalando al 
pubblico romano tanta alle¬ 
gria e buone- vibrazioni. Niente 
effetti speciali o spericolate im- 
prowisazionì. solo una succes- 
I sione di idee e accordi che si 


È nata «Fen» 
associazione 
per rafiresco 


H Sì chiama «Fen» ed é una nuova associa¬ 
zione culturale che nasce dall'incontro di pitto¬ 
ri, tutti affrx-schisti. provenienti da culture ed 
esixtrienzu diverse. «Fen» significa arte ed infatti 
questo nuovo gruppo nasce proprio con l’inten¬ 
to di nlanciare una forma d’arte particolare: raf¬ 
fresco, appunto. L’associazione, che ha sede 
nel litorale in via Romagnoli 51, tei. 5672008, 
proporrà mostre conferenze ed altre iniziative 
volte alla diilu.sione di questa antica tecnica che 
sulle pareti delle grotte preistoriche fu precedu¬ 
ta solo dai graffiti. 

Gli appartenenti al centro vogliono rendere 
noie le mixialità e le difficili tecniche che inte¬ 
ressano questa forma di pittura. «Per lare un af¬ 
fresco - scrive l’associazione «Fen» - occorre 
preparare con molta attenzione la superficie del 
muro che può es.sete sia aH'intcmo che all'e¬ 
sterno. indii lerentemente. Altrettanta cura va 
posta nello sKtndere la base sulla quale si dipin¬ 
ge “a fresco ’ e cioè prima che l'impasto faccia 
presa. L'alfresco sì esegue con terre colo-ate e 
con acqua, con una gestualità antica e sempre 
suggestiva che non consente pause né ripensa¬ 
menti. Non é izossibile effettuare ritocchi e, spe¬ 
cie quando il .soggetto é complesso, si rende ne¬ 
cessaria l'esecuzione del disegno su cartone 
che poi, sempre con terre, verrà tra.sfcrilo sulla 
ba.se». 


perpetuano miracolosamente 
nel tempo. 

All'inizio della performance, 
Cooper si è presentato in per¬ 
fetta solitudine, accompagna¬ 
to solamente dalla fida chitar¬ 
ra e daH’armonica, Dotato co- 
m'é di una simpatia trasparen¬ 
te. non ha tardato a fare brec¬ 
cia nei cuori dei pochi spetta¬ 
tori. alternando divertenti 
storielle sul sesso adolescen¬ 
ziale a memorabili canzoni di 
Robert Johnson. 

I tratti pteculiari del blue- 
sman texano si vanno caratte¬ 
rizzando mano mano che il 
concerto cresce. Ci riferiamo 
in particolar modo alla quasi 
perfetta coesione fra espenen- 
za tecnica e cadenza lirica e 
alla grinta istintiva nell'esecu¬ 
zione. Ci sono tutti i lopoi del 
genere: la tristezza congenita, 
uno stato d’animo il più delle 
volte indecifrabile, l'ironia 
compagna di vita inseparabile. 
Peccalo che non sempre ven¬ 
gono risolti nel migliore dei 
modi. Il gusto della citazione 
ogni tanto gli prende la mano 
mentre si sente palesemente 


l’influenza di Siznny Teny, da 
cui il musicista di S. Antonio 
ha mutualo persino il .sopran¬ 
nome. Sulla spinta della sua 
voce, intraprende un viagg-o 
attraverso la variegata geogra¬ 
fia del blues, toccando, come 
a bordo di un immaginario tre¬ 
no, le principali rapitali' da 
Chicago a Memphis, da Tue- 
son al Delta. 

In repertorio anche canzoni 
legate all'attualità come Deserl 
slorm dedicala a Bush c a Hus¬ 
sein o City hght per tutti i scn- 
zacasa in giro per le città del 
mondo. Cooper non ci tiene a 
fare la pnmadonna c non esita 
a cedere il giusto spazio alla 
«Nite Life Band», la form<iizione 
italiana che lo segue da anni. 
Tre musicisti (Marco Umido, 
chitan-a; UIIo Rogati. b.)Sso, 
Davide Ravioli, baltena) che, 
nonostante la giovane età, si 
possono considerare dei vete¬ 
rani della scena blues nazio¬ 
nale. Insieme al bluesman te¬ 
xano hanno realizzjito un al¬ 
bum dal titolo «Stormy Deserl 
Blues» ma é dal vivo che que¬ 
sta unione intemazionale dà i 
frutti migliori. 1 «blucsofili» in¬ 
calliti sono avvertiti. 


Pizza, rock n Voli 
e cabaret 
all'«Impluvium» 


■i Pizza, bina e rock’n’roll in via Roma Ube¬ 
ra, 19. È Trastevere che apre le porte a un nuovo 
locale, Vl/npiuvium. Ccniosettanta posti in 250 
metri quadrali, dove proter mangiare antipasti e 
primi piatti «aromatizzati» da esibizioni m'usicali 
e cabarettistiche. Domenica e lunedi appunta¬ 
mento con VAmbient, martedì e giovedì televi¬ 
sione, teatro e cabaret andranno in scena per 
«ipnotizzare» e allietare il pubblico Ira una ixtr- 
tata e l'altra. Venerdì e sabato saranno tonvi 
crali ai maggion gruppi musicali attualnicnu- 
«on strige» nella capitale. 

Con scadenza quindicinale o mensile, anco¬ 
ra da stabilire, l’or/ director Antonio Vemuccio 
organizzerà una rassegna mleramcnle dedicata 
agli esordienti. Attori, autori, cantanti e musicisti 
potranno esibirsi e offrirsi «in pasto» a un pubbli¬ 
co composto, tra gli altri, anche da discografici 
e stampa. Il locale mette a disposizione degli ar¬ 
tisti l’attrez'zatura tecnica px-r qualsiasi tipo di 
«pierformancc». Il .sipario deirimpluviiim ,si e al¬ 
zalo giovedì sera su «Clownotto», spettacolo in¬ 
terpretalo da un duo di fanlasLsti con esperienze 
maturate su paico.scenici Rai che con pizzico di 
follia hanno reso più onginalc la serata inaugu¬ 
rale. Per i nostalgici della musica «beat» e capel¬ 
lona é stata la volta degli Apple Pk-s e il loro re¬ 
pertorio di «covers» dei Beatles -i 'So Tu 
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Sti^ sci Sulle piste del Circo Bianco scivolano promesse e soldi 

aflfifi 24 ore dopo Tannuncio della Federazione intemazionale 

di montagna annullata la «libera» milionaria di Bormio: il veto tra eterne 
— «rivalità turistiche» e lotte di potere all’intemo della Fis 

Pupazzi di neve 


La Federsci intemazionale ha detto che la ricca di¬ 
scesa libera di Bormio, il 30 gennaio, non si farà per¬ 
ché diverse nazioni sono contrarie. 11 problema è 
stato messo in un cassetto ma prima o poi bisogne¬ 
rà affrontarlo e la Fis dovrà accettare di perdere un 
po’ del troppo potere che ha. Per ora se l’è cavata 
non dicendo né no né si. Ma alla prossima minaccia 
di sciopero cosa accadrà? 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

RBMOMUSUMBCI 


M SANTA CRISTINA, il comu¬ 
nicalo ò avarÙLsimo: «La gara di 
Bormio 0 .siala annullala dato 
che diverse nazioni non erano 
favorevoli». E cosi la dkscesa li¬ 
bera dei 30 gennaio, ricca di 
premi - 300 milioni di lire -, 
non si farà. Il consiglio della 
Federsci inlemazionale non 
ha espresso conlrarielà o favo¬ 
re: ha .semplicemenle scarica¬ 
lo .su un ceno numero di squa¬ 
dre la responsabiliia della 
mancala elfelluazionc. Oggi 
no. domani chissò. E non ha 
dello che l'Idea è siala respinta 
ma che la gara 6 siala annulla¬ 
la. Quindi c'era una gara. La 
Rs - e con la Rs tulle le Fede¬ 
razioni che gestiscono sport in 
bilico tra il dilettantismo e il 
prolessioni.smo - è terrorizzata 
dall'idea di perdere il potere. 
Come può perderlo? Come 6 
accaduto alla Ferlerteiinis in¬ 
temazionale. alla quale non 6 
rimasta che gestire la Coppa 
Davis. 


L'organizzazione della di¬ 
scesa libera di Bormio, alla 
quale l'eterno presidente Fis, 
Marc Hodler, sembrava favore¬ 
vole. usciva dagli schemi anti¬ 
chi e consolidati dalla Coppa e 
dai mondiali. Qui infatti si inse¬ 
riva un privato con un bel bud¬ 
get - circa ottocento milioni - 
che iniilava un cuneo nel pote¬ 
re federale, l,a Rs aveva due 
strade da seguire: accettare il 
fatto, ringraziando per giunta, 
e quindi armonizzare se stessa 
col mondo che cambia; met¬ 
tersi muro contro muro facen¬ 
do capire ai di.scesLsti che il 
problema dei premi o meglio 
non toccarlo. l,a Fis Ita .scelto 
una terza strada, quella di Pon¬ 
zio Pilato. 

Il tema dei premi non 6 nuo¬ 
vo e già in almeno tre occasio¬ 
ni lo sci ò andato as.sai vicino a 
una scissione e ciò* al distac¬ 
co dei discesisti riuniti in una 
propria lega profe.ssionistica. 
Non .se nò mai fatto niente per¬ 


che non esistono individui più 
radicati a una visione indivi¬ 
duale dello sport dei discesisti. 
Qui l'individualismo ò regola e 
religione. Stavolta però il ri- 
.schio era più grosso percfiò 
nasceva da una iniziativa al¬ 
l'apparenza innocua gestita da 
privati con robuste disponibili¬ 
tà finanziarie. 

In un certo .senso la Ixilla 
idea di offrire ai discesisti i più 
ricchi premi nella storia di que¬ 
sto s|3ort avrebbi' dovuto esser 
vista con simpatia porcliO in 
questo modo gli si smorzava la 
voglia di sciopero, .sempre la¬ 
tente. Ma non era cosi sempli¬ 
ce perché .se pas,sa il professio¬ 
nismo non controllato dalle 
Federazioni finisce lo sci delle 
squadre nazionali e nasco lo 
sci delle industrie, delle scude¬ 
rie come in formula uno. l-a di- 
sco.sa libera resta una mina va¬ 
gante e la Fis farà Ixine a tener¬ 
ne conto perché il problema 
che oggi é tia,scoslo sotto la 
sabbia domani gli esploderà 
tra le mani, 

Classifica della discesa libera 
di Santa Caterina Valfurba 
(Sondrio), 5” prova della Cop¬ 
pa del mondo donno: 1 ) Bour- 
nìssen (Svi) r29"0à; 2) Sei- 
zinger (Ger) a 0"47; 3) Zur- 
briggen (Svi) 0"69: 4) Zclens- 
kaia (Urs) 1"; S) Merle (Fia) 
l"03; 6) Lee-Gartner (Can) 
1"18. le- Italiano: .42» Andrea 
raffeiner a 4"83, ii.sclta di pista 
Erika Moretta, squalificata So¬ 
vrana Welf. 


Ghedina niente podio 
Vince Heinzer 
Ma il vero re è Stock 


i B SANTA CRIS'HNA Ci ha 
messo tre anni per vincere una 
'di-scesa in Val d'Isère nel di¬ 
cembre ID83. e altri tre per ac¬ 
ciuffare la sc-conda vittoria, a 
Are nel marzo 1986. Ma la 
scorsa stagione Franz Heinzer 
é diventato II re dei discesisti: 
quattro trionfi c in più il titolo 
mondiale a Saalbach. Ieri è 
sceso col numero due sul pet¬ 
to e si é spaventato al Ciaslat 
dove ha urtato un paletto. Cre¬ 
deva di averci lascialo la vitto¬ 
ria su quell'errore ma in realtà 
di tempo ne ha perso pochis.si- 
mo. Alla line tra lui e il vecchio 
Izonhard Stock c’erano 27 
centesimi. L'italiano Krislian 
Ghedina ha mancalo il [xxlio 
iwr 34 contesimi. Piccoli errori 
e uno un po' più grosso al Cia- 
slai. La «Saslonch» aveva due 
punti importanti, il salto alle 
«Gobbe del cammello» c le 
curve del Ciaslat. Il ragazzo az¬ 
zurro ha espres,so molta ammi¬ 
razione per Stock, più bravo 
che mai a 33 anni, quasi 34. 


Basket II club in crisi ingaggia a 38 anni l’ex campione della Nba 

Napoli milionaiia per En^h 
Poeta con i guanti di velluto 


In crisi di gicxo e risultati, il Napoli basket (serie 
A/2) ricone a un grande nome statunitense. Oggi 
contro la Breeze Milano scenderà in campo anche 
Alex English, uno dei più grandi realizzatori del 
campionato Nba. 700 milioni l’ingaggio del giocato¬ 
re che riceverà altri 400.000 dollari da Dallas il suo 
ex club. Intanto, nell’anticipo di A/l la Benetton è 
stata sconfitta in casa dalla Clear per 71-79. 


MARCO VINTIMIQLIA 


aa, «siasu, riiuiiuiu 9 iz, u t_ii,.». 

ricino 10: Ranger 8; Fernet Bran- Alex cngllsn 


MI ROMA. Si chiama Alex En- 
glLsh cd é un maturo signore 
nato 38 anni la a Columbus 
negli Stati Uniti. Per alcuni 
questo English é un giocatore 
che ha fallo la storia della pal¬ 
lacanestro Nba negli ultimi 
quindici anni, per altri é.soltan¬ 
to l’ennesimo ex campione de! 
basket a stelle strisce che viene 
in Italia a cercare quegli asse¬ 
gni milionari che nessuno é 
più disposto a pagargli in pa¬ 
tria. Di sicuro, i responsabili 
del Napoli basket, società che 
naviga nei bassifondi del cam¬ 
pionato di serie /V2. apparten¬ 
gono alla prima categoria di 
pensiero. Non potrebbe essere 
altrimenti visto che il presiden¬ 
te partenopeo De Piano ha de¬ 
ciso di mettere mano al porta- 


Jordan nei guai 

La sua società 
firma assegno 
a spacciatore 


■I CHARLOTTE. Gli investiga¬ 
tori federali di Charlotte (Caro¬ 
lina del Nord) stanno cercan¬ 
do di far luce su un presunto 
prestilo che la star del basket 
Michael Jordan avrebbe con¬ 
cesso ad uno spacciatore di 
cocaina, tale James Slim Bou- 
ler. Nell abitazionc di quest'ul¬ 
timo gli agenti dell'Fbi hanno 
seque.slralo 57,0(X) dollari che 
il Bouler avrebbe vinto al ter¬ 
mine di un match di golf. Lo 
spacciatore ha però inoliraló 
pres.so la Prcxiura di Charlotte 
la documentazione compro¬ 
vante che tale somma gli ora 
stala prestata dal ccstisla, o 
meglio dalla sua società, la 
«ProSenr» di Arlinglon. in Virgi¬ 
nia. A tale proposito il dmg 
dealer tia mostralo agli inqui¬ 
renti la copia di un assegno 
riatalo 17 ottobre dell importo 
appunto di 57,(XK) dollari 
ome.vso dalla •l’roScrv» e da lui 
incassalo. Bouler ha dotto che 
tale somma gli avrebbe con- 
vnlito di realizzare migliorie 
aduncani|xrdagull. [iK.C. 


fogli ingaggiando English per 
la «modica» cifra di seicento- 
mila dollari (circa 700 milio¬ 
ni). E non é finita qui; il gioca¬ 
tore riceverà anche una so¬ 
stanziosa «buonuscita» da Dal¬ 
las, la squadra Nba che, pur di 
non dover soddisfare le esose 
richieste economiche di Engli¬ 
sh, ha preferito corrispondergli 
400.000 dollari per «aiutarlo» 
ad accettare l'offerta italiana. 

Per il Napoli adesso c'é sol¬ 
tanto un problema: English é 
ancora in grado di utilizzare 
una parte soddisfacente del 
suo loimidabile bagaglio di 
classe cestislica? Eh si, perché 
sul talento di questa ala di due 
metri non é lecito discutere, 
parlano le cifre. Nel corso della 
sua lunghissima carriera nel 


SERIE Al 13-Giornata (or* 17.30) 

PHONOLA CASERTA-TRAPANI 

BENETTON TREVISO-CLEAR CANTO (giocata Ieri) 71-79 
L. LIVORNO-PHILIPS MILANO 
ROBE 01 KAPPA TORINO-SCAVOLINI PESARO 
GLAXO VERONA-IL MESSAGGERO ROMA 
RANGER VARESE-KNORR BOLOGNA 
FILANTO FORLl-TlCINO SIENA 
FERNET BRANCA PAVIA-STEFANELTRIESTE 
Claaalllca. Knorr punti 22; Philips. Scavollnl e Benetton 16: 
Livorno 14: Robe di kapga, Glaxo. Phonola e Clear 12: H 
Messaggero. Stetanol e Ticino 10: Ranger 8: Fernet Bran¬ 
ca, Trapani e Filanto 6. 

SERIE A2 13- Giornata (ore 17.30) 

MAJESTIC FIRENZE-SIDIS REGGIO EMILIA 
BREEZE MILANO-NAPOLI 
TURBOAIR FABRI ANO-KLEENEX PISTOIA 
LOTUS MONTECATINI-SCIANI VENEZIA 
TELEMARKET BRESCIA- UDINE REX 
B. DI SARDEGNA SASSARI-PANASONIC R. CALABRIA 
MANGIAEBEVIBOLOGNA-BILLY DESIO 
CERCOM FERRARA-MARR RIMINI 
Clasalllca. Lotus punti 22: Panasonic 20: Marr 16: Kleenex, 
Scalnl e Breeze 14; Majestic, Turboair e Sidis 12: Banco 
Sardegna e Bllty 10: ManglaebevI, Cercom, Napoli e Tele¬ 
market 8; Rex4. 



campionato Nba (fu seconda 
scelta di Milwaukee nel 1976), 
English ha .segnato la bellezza 
di 25.613 punti, settimo marca¬ 
tore us.solulo fra i professionisti 
americani e secondo in attivi¬ 
tà. Però, anche nei suoi mo¬ 
menti di maggior fulgore (fu 


capocannonlere della Nba nel 
1983) English ha sempre pre¬ 
stato il fianco a una critica: ec¬ 
cezionale nel gioco offensivo, 
non ha mai brillalo come di¬ 
fensore, Una pecca che In quel 
di Napoli potrebbe produne 
VLstose conseguenze. Fra l’al¬ 


tro. con il taglio di I reg Lee la 
.squadra biancazzurra si ritrova 
senza un pivot di ruolo. «Lavo¬ 
rerò duro tulli i giorni - ha di¬ 
chiarato English al suo anivo - 
anche se il basket é un po' 
poesia per la fluidità e l'armo¬ 
nia dei movimenti che riesce 
ad esprimere». Un accosta¬ 
mento non casuale in quanto 
Alex si diletta nello scrivere 
poesie. Al di là dei problemi 
che dovrà risolvere il tecnico 
Joc Isaac, l’ingaggio di English 
rappre.senta per il Napoli un 
investimento in termini d’im¬ 
magine. l-a squadra gioca in 
un grande impianto ma al co¬ 
spetto di pochi intimi. Chis.sà, 
l'arrivo di un grande nome po¬ 
trebbe rendere meno desolan¬ 
te lo scenario delle tribune. 


Noah dopo la Davis oggi in tv come cantante: «Il mio tennis è melodia» 

Dalla Marsigliese al rock 


■i POMA, l-a racchetta in 
campo ma la chitarra nella ca¬ 
mera d’albergo. Per ingannare 
la solitudine, staccarsi da quel 
tennis che dopo un po' ti ren¬ 
de un frustralo, «sempre gli 
stessi discorsi, palla break, pal¬ 
la match, 11 .sole negli occhi e il 
vento in faccia», ’t'annick 
Noah, sull'onda del fresco e 
clamoroso successo sugli .Stali 
Uniti in Coppa Davis, approda 
in Italia per proporre il suo 33 
giri lancialo qualche mese fa. 
Black & Whall, e spiega come 
la musica sia il mestiere del 
suo futuro oltre il tennLs. E si la 
n,scollare in undici brani di mi¬ 
sto blues-rap-rcggae, due già 
tradotti in video, annunciando 
anche che sta già lavorando al 
secondo Lp. 

Noali com|)one, scrive e 
canta i suoi pezzi. Non li suona 
■perché la tecnica con gli slni- 
menti non é aH allezza», ma la 
voce e la gestualità si: «lo vivo 
di emozioni, tutto é emozione 
per me. La danza, il canto, ma 


Il capitano del tennis francese, Yannick Noah, è a 
Roma per lanciare il suo primo disco. Dal campo di 
tennis alla .sala di registrazione e al palcoscenico, il 
31 enne trascinatore del successo in Coppa Davis 
sugli Stati Uniti, .sceglie di continuare la vita da pro¬ 
tagonista perché «il ritmo del tennis è amionia e mu¬ 
sica». Nelle sue canzoni ci sono amore. Africa, apar¬ 
theid. E un enigmatico «Balle a terre».. 


GIULIANO CESARATTO 


anche il gKx:o. Così ò stalo da 
tennista, cosi .sarà sempre. È 
un mtxlo di vivere, in lilx.*rtA e 
con spirito artistico. Li musica 
mi ^ entrala denlru giocando a 
tennis, e anche il mio gioco 
aveva ritmo, melodia 'lauto 
che qualche volta mi bastava 
sentire il suono della palla», SI. 
racchetta e chitarra che Noah 
divideva con gli altri «tennisti 
srx:ievoli» del circuito, «Wilan- 
der, Melìnroe, Gish e Agenor 
che era il migliore», passando 
dalle corde che respingono 
palline da tenins a (}iielle che 


.sotto le dite diventano note e 
.suoni. 

E lui, personaggio sopra le 
righe di un mondo paludato 
tra monomania c affari, ha de¬ 
ciso di continuare lo spettaco» 
lo cambiando semplicemente 
palcoscenico: «Tra me e i) pub¬ 
blico c'O feeling, passano vi¬ 
brazioni positive, lira cosi an¬ 
che per il tennis dove la mia 
ior/.a ò stata anche quella di 
lìon farmi compleUunente as¬ 
sorbire. Di slarm* un po' al di 
fuori. E citieslo ha avuto il suo 



L’Italia s’è pesta 
Ma Nardiello 
infiamma Parigi 


GIUSEPPE SIGNORI 


Lo svizzero Heinzer ieri durante la vittoriosa gara in Val Gardena 


«Se ha fatto due secondi posti 
a quclletà vuol dire che io ne 
avrò ancora per dieci anni», 
Krislian ha detto che papà non 
ù molto contento di vederlo ri¬ 
schiare in discesa. «Ma a me la 
dtsc(ìsa piace troppo. Sono 
maggiorenne e so quel che 
faccio». Peter Runggaldicr ò fi¬ 
nito 17°, lontanuccio da Franz 
Heinzer. t parso lontano dalla 
condizione migliore. Tra i pri¬ 
mi trenta - c cioè con punii in 
classifica - ci sono Vitalini c 
Michael Mair. Lontanissimi gli 
altri. 

Anche Heinzer Ita espresso 
molta ammirazione per Stock, 
il migliore degli austri4ici. Non 
credeva il grande Franz che .su 
un tracciato per scivolatori il 
vecchio asso austriaco fosse 
capace di tanto. «Dopo rcrrorc 
Ciaslat», ha detto, «ctxjdcvoche 
vincesse. Alla fine ho potuto 
respirare di sollievo, l-a pista 
italiana non ù mollo difficile e 
non si rischia molto. Ma biso¬ 
gna combattere metro per me¬ 


tro. E IO lìo combattuto metro 
|H*r metro» Stock, oggetto del- 
i'ammir.izione di tutti, ha vinto 
il titolo olimpico ncirSO a Whi- 
le Face Mountain. Entrò in 
Mpiadra togliendo il posto al 
leggendario Klammcr. Ci ha 
mc.sso novi* anni per vincere la 
prima discesa in coppa: nel 
gennaio del!'H9 a l-iax. Ha vin¬ 
to solo due volte ma è il miglio¬ 
re degli austriaci che non san- 
!ìo trovare il giovane cavallo di 
razza, l-i co.sa curios.i ò che il 
vt*cchio ragazzo di Finkenb(*rg 
la scorsoi .stagione ò riiTia.sto 
MMV/.a sci, nel setìso che la Fi- 
.scher non gli ha rinnovato il 
rf)iìlratto ritenendolo troppo 
vecchio. Ila provalo degli 
Head ma non un contratto. In 
realtà .Si<x*k non ha .salario; 
viene pagato secondo i risulta¬ 
ti. 

Marc Girardelli, Irediccsimo 
a pan lemj)o col giovane sviz¬ 
zero Urs U'Iimann, ha raccolto 
un altro mucchictto di prezto.si 
punti da mettere in classifica. 


ARRIVO 

1) Heinzer l'Svi) 2'00"17; 2) 
Stock (Aut) 27/100; 3) 

Skaardal (Nor) 41/100; 4) 
Kilt (Usa) 61/100; 5) Ortlieb 
(Aut) 68/100; 6) Ghedina 
(Ita) 75,'ICO; 7) Gigandet 
(Svi) 78/100; 8) Huber 
(Ger) I"13; 9) Assinger 
(Aut) I";6; 10) Tauscher 
(Ger) 1"26; 17) Runggaldicr 
1"64; 23) Vitalini r'98; 2.5) 
Mair 2". 

LA COPPA 

1) Accolti punti ^70; 2) 
Tomba '160; 3) Girardelli 
258; A) Funjseth 226; 5) 
Heinzer 207; 6) Christian 
Jagge 186; 7) Skaardal 183; 
8) Stock Kilt 155; 10) 

Spampalti 133: 11) De Cri- 
gnis 130; 13) Cerosa 120; 
2A) Polig01;:i8) Ladstaeller 
85; 'IO) Scmigaglie.si 65; 'II) 
Ghedina 61. 


Nes.sunii .sort)resa, nes¬ 
suna delusione per le sc’onfilte 
prima del limite subite da Vin¬ 
cenzo Nardiello e da Ma.ssimi- 
licino Duran nel Palais (hy 
Sporfs di Bercy, Parigi, inva.so 
da 1 Smila speitalori. Nardiello 
c il patetico Duran non sono 
ancora all’altezza di t>attersi 
per un mondiale. 

lii loro boxe ò incompleta e 
monocordc. mancano d’espe- 
nenza, non conoscono il «me- 
.stiere» nei momenti difficili di 
un «fight»: il man<iger Hocco 
Agostino li ha mandati allo 
sbaraglio come fc*ce anche 
con Francesco Dell’Aquila, a 
Montecarlo, contro James To- 
ney . Nardiello giustamente 
fermato daH'esperto arbitro su¬ 
dafricano Stanley Cfiristodolu 
quasi all’inizio delTundlcesi- 
mo round quando un sinistro 
pieno di veleno ed un destro 
poderoso lo hanno scaraven¬ 
tato sul tavolato: prima Cordo¬ 
ba lo aveva sbatacchiato da 
una corda all’altra e il «refe- 
ree». giudicandolo in pericolo, 
decretò lo «stop* e n*lativo ko, 
tecnico. 

l^rtroppo Nardiello non co¬ 
nosce limili alla sua rabbia, c*c- 
co il pcrchò della nuova mutile 
chiassala come a S<.*out 
(1988); allora aveva ragione, 
.stavolta proprio no pwrchò al¬ 
l’inizio dell’undicesimo, fatale 
rounds, la situazione appariva 
ancora equilibrata, anche *.e il 
romano aveva due punti di 
svantaggio. 

Non aveva fatto meglio di 
Cordoba che regolarmente 
mctt(^a sul bersaglio i colpi 
migliori, Addirittura aveva tra¬ 
ballato già al scs'ondo ass.'jlfo 
riu.sccbdo a fatica a tornare al¬ 
l’angolo. Questo scontro vali¬ 
do per 11 titolo dei super^medi 
Wha ù stato abbastanza intc- 


ressanit', h.i so'idisf.’iiti) I.i fnll.i 
sp<*CMlmentc d.t p-irlc tli Nar- 
dielk) che i Irancesi non crede- 
Viun» cusl grintoso, aggressis’o 
ind<jm.tbile memre nei rigi:.li¬ 
di di Viclor ('ordot>ci i tr.m.s.il- 
pini provano asilo |H*ns,indo al 
ko imposto a Tiozzo l'idolo dei 
parigini die lo rileiigonu il sue 
cessciredi Man el Catdan 

Tornandu a Mardiello, il ris¬ 
soso giovanotto si tieve calma¬ 
re. la sua «Ixjxc» è moncx’orde 
scarsa di ptkenza e gli inanc.i 
in particolare il «mestiere» Si 
fari con i! tempo se Kixeo 
Agostino non avTà trell.i di n 
schiarlo in un altro iinrcisjbile 
mondiale [)er solt.’inlo SS mi 
Noni. E pen.stire c he il Vntoi 
(’ordoba emigrato per molivi 
politici in Irlanda del Nord, *i 
pangi ha delu.so 

Anche Massimiliano Uuran 
ò state; battuto per ko tonico 
duiante rii" round. Il franco- 
congolcsc' Anaclet Wamb.i va¬ 
le poco come saiK*vanio, Mas- 
.simtliano meno ancora. 

Dopo la vittoria immeritata 
di Ferrara (8 dicembre 90) per 
squalifica . l'italiano a Parigi si 
ò battuto con il solito stile mo¬ 
notono mconipleto ad un rit¬ 
mo blando e Wambti non ha 
faticato a prevalere. Durante la 
dc*cima ripresa. Massimiliano, 
ferito .sulla Ironie sopra l’oc¬ 
chio sinistro, fu visitalo dal dot¬ 
tor /Main Mazoud e dopo po¬ 
chi minuto ò stato fermate* el.il- 
l'arbitro. 

L'unico «vero» campione vi¬ 
sto a Parigi ò stalo il califomui- 
no 'Perry «The ’PerTible" Ne*ms 
(kg. 68,80(1) dalla stranacapi- 
gliatuia ( nera con cresta dora¬ 
ta'i che p<*r 12 rounds si ò alle 
nato s<>nza spmg<*re a fondo i 
colpi con il «locomotore» ar¬ 
gentino Jorge Castro t^kg, 
69.850). 


Pallavolo. Gabeca campione d’inverno davanti alle ricche del torneo 

Ventimila abitanti sotto la rete 
nella bella fevola di Montichiarì 


LORENZO BRIANI 


■■ MONTICHIARÌ. Mercoledì 
scorso, con la vittoria per 3 a 0 
suiriiiRram Città di Caslollo c 
la contemporanca sconfina 
della Mediolanum a Padova la 
Galx-ca si é laureata «campio¬ 
ni d’inverno» meltendo in riga 
le.stramiliardaric Mediolanum, 
Messaggero e Sisicy. ■Questa 
stagione - dice il vice presi- 
denlc della Gabeca Claudio 
Zaniboni - il nostro budjcl non 
dovrebbe superare i due mi¬ 
liardi e mezzo (un quinto di 
Milano c Trevi.so ndr). Ix; mi¬ 
gliaia di milioni di Trevi.so, Ra¬ 
venna c Milutto sono .soltaitlo 
un lontano miraggio per noi e, 
nono.stantc questo, siamo in 
velia alla classificti». 

Monlichiari, una cinadinu 
industriale della Bassa brescia¬ 
na a 20 chilomclri dal capo¬ 
luogo. vi-rso il lago di Gardit da 
ben cin<|ue stagioni può vanta¬ 
re una lomiazione di buon li¬ 
vello nella massima sene del 
campionato dì volley -Ixi Pal¬ 
lavolo Montirliiari é ttafa nel 
1975 - continua Zaniboni -. 
Partendo dalla 3» divisione, é 
approdala vclocemcnic alla 
serio C c, alla media di una 
promozione all’anno é arrtvata 


in Al, Fino ad i>ra, il miglior ri¬ 
sultalo é la vittoria in Coppa 
Confederali.*, nello scorso feb¬ 
braio, a Palma de Malloica 
contro rAutomobilLsI di Ixmin- 
grado. Questo è un momento 
magico. finchO- dura dobbia¬ 
mo viverlo fino in fondo». A 
Montichiari la pallavolo ormai 
é lo sport per eccellenza, un 
chiaro esempio di come .si 
possa vincere anche senza 
avere un cnloiso economico 
alle spalle. I più pagati sono 
l\ipo Dall’Olio, Posthuma c 
Zoodsma. Nelle loro lasche ar¬ 
rivano «.soltanto» 150 milioni di 
lire. Mollo poco rispetto ai vari 
Zorzi, Cardini c- Lucchelta che 
inia.scano spicciolo più spic¬ 
ciolo meno un miliardo a sta¬ 
gione, •Abbiamo costruito la 
squadra - spiega Zaniboni - 
con gli ".sciini" delle altre so¬ 
cietà, non poss.amo certo per¬ 
metterci di spendere centinaia 
di milioni per acqui.starc il car¬ 
tellino di un giocatore. Nel 
prossimo ago,slo ci verrà con¬ 
segnato il nuovia Palasport che 
intitoleremo a Gimniy George 
(l'indiano tirtefice della pro¬ 
mozione dairA2 alla massima 
serie, morto 4 anni la in un in¬ 
cidente d’auto), Qui il volley é 


SERIE Al 13* Giornata (ore 17.30) 

MESSAGGERO R.-SISLEYT. (g. mercoledì) 3-1 

CHARRO P.-MEDIOLANUM M. (g. mercoledì) 3-2 

SIDIS FALCONARA-MAXICONO PARMA (g. mercoledì) 0-3 
GABECA M.-INGRAMC.CASTELLO{g mercoledì) 3-0 

CARIMONTE MODENA-BRESCIA (giocata ieri) 2-3 

OLIO VENTURI SPOLETO-ALPITOUR CUNEO 
GABBIANO MANTOVA-SCAINl CATANIA 
ClaMlllca. Gabeca 22 punti; Mediolanum. Maxicono, Si- 
sley e Messaggero 20; Charro 16; Sidis 14; Carimonte e 
Broscia 12; Alpitour e Olio Venturi 8; Scaini 4; Gabbiano 2; 
Ingram 0, 

SERIE A2 15- Giornata (ore 17.30) 

FOCHI BOLOGNA-GIVIDI MILANO 
PREP REGGIO EMILIA-MONT.ECO FERRARA 
JOCKEY SCHIO-MOKA RICA FORLI 
CODYECO S.CROCE-JES! 

CER ARAGONA AGRIGENTO- CENTROMATIC FIRENZE 

SAN GIORGIO VENEZIA-LAZIO 

CARIFANO FANO-BANCA POP,SASSARI 

BRONDI ASTI-COM CAVI SPARANISE 

Classifica. Jockey e Centromatic 28 punti; Lazio e Fochi 26. 

Broncji e Prep 18; Moka Rica 16; Mont.Eco 14; Banca Pop. 

San Giorgio e Agrigento 12. Codyeco 10; Jesi e Com Cavi 6;; 

Givid)eCarifano4. 


fallo anche di que.slc cose». 

Intanto oggi la Gabeca a 
Vienna por sbrigare la «forma¬ 
lità» del 2’^ turno di Coppa delle 
Coppe. Per lo stesso trofeo si 
gioca anche Mcdiolanum-Li- 
sbona. In Coppa Cev. la Maxi¬ 
cona sfida i coki dello Sluvbar, 


mentre il Charro va in trasferiti 
COI belgi del Charleroi Ieri in 
Coppa Campioni il Messagge¬ 
ro ha vinto in (Jlanda contro lo 
Zoomers Apeldoom 3-0 ( 15- 
11,15-7, 15-9) sii|>er.'indo il se¬ 
condo turno. Anticipo di AL- 
Zinel]a-Gividì3-2 


iH*so a Lione, nella vittoria dei 
miei amici Foi^el, U*conle. 
Una vittoria che ò una storia 
d'amore, non solo di sport». 
Ecco lo spirito romantico e 
sentimentale di Noah che. «st* i 
giocatori lo vorranno» farà an¬ 
cora il capitano di Coppa Da¬ 
vis. 

•Merci», -grazie» gli hanno 
detto i giocatori alia fine. Iaji si 
ò commosso per quegli istanti 
felici -cosi rari nella vita» e si ò 
messo ballare la sua «Saga 
Africa», il brano più conosciuto 
del suo disco, quello nel dialet¬ 
to della sua antica patria afri¬ 
cana. il Camerun. Ui ricanterà 
oggi, alia televisione italiana, 
predicundo amore, amicizia 
ed emozioni, cosi come ha ap¬ 
preso in Giamakra, ispirandosi 
alla musica dei maestro Bob 
Marley. cosi come tia vìssuto 
25 anni di tennis «dolce e me- 
t(xiioso ma - por lui vegetaria¬ 
no vicino alla filosofia buddi¬ 
sta - violento nell’istante della 
vittoria». 


COMUNE DI BELLIZZI 

Provincia di Salarno 

OGGETTO: Affidamento In concessione della oostruzio- 
ne della rete di distribuzione del gas metano 
e della gestione del servizio. Riapertura ter¬ 
mini. 

IL SINDACO 

al sensi di quanto contenuto nel chiarimenti del 
CO.RE.CO. di Salerno adottati nella seduta del 22-11- 
91, prot. n. 3717, In ordine alla deliberazione consiliare n. 
68 deirs-ll-BI, in esecuzione della deliberazione di 
Giunta municipale n. 504 del 2-12-91 e In ottemperanza 
del conseguente provvedimento del CO.RE.CO. di Saler¬ 
no adottato nella seduta del 9-12-91 prot. n. 36052, 
RENDE NOTO 

1) CHE II termine del 9-12-91, fissato nell'awlso di gara 
pubblicato in data 20-11-91 sul quotidiani .Il Sole 24 
Ore», «l'Unità» e «Il Giornale di Napoli», por la presenta¬ 
zione delle domande per l’affidamento in concessione 
della costruzione della rete di distribuzione del gas meta- 
n^e della gestione del servizio, ò prorogalo al 3 gennaio 

2) CHE II punto 4 del citato avviso di gara ò considerato 
condizione non afferente motivo di esclusione ma solo 
termine di valutazione della capacità organizzativa del- 
rirrtoresa; 

3) CHE II penultlrrx) capoverso del citato avviso di gara è 
cosi sostituito; 

«Le imprese Interessate all’eventuale affidamento in con¬ 
cessione dovranno essere Iscritte all’Albo Nazionale 
Costruttori per la categoria 10/C e per Importo non Infe¬ 
riore a L. 6.000.000.000». 

Il presente avviso sarà pubblicato sul quotidiani «Il Sole 
24 Ore», «l'Unità» e «Il Giornale di Napol». 

Bollizzl, Il 13 dicembre 1991 

IL SINDACO Doa Corrado Nicastro 


LOTTO 

50* ESTRAZIONE 
(14 dicembre 1991) 

BARI. 87 84 52 34 73 

CAGLIARI. 90 60 74 53 41 

FIRENZE. 88 62 45 26 33 

GENOVA. 10 419 3620 

MILANO. 35 79 34 56 39 

NAPOLI. 63 70 62 81 85 

PALERMO. 45 72 3 46 32 

ROMA. 14 77 87 31 42 

TORINO. 60 39 88 22 5 

VENEZIA . 5 71 23 46 58 

ENALOTTO (colonna vincenlej 
222-1X2-X1X-122 

PREMI ENALOTTO 
ai punti 12 L. 35.000 000 

ai punti 11 L 11 360 000 

ai punti 10 l 118 000 


E IN VENDITA IL MENSILE 
DI GENNAIO 


da 20 anni 

PER SCEGUERE IL MEGUO! 


IL GIOCO DELL'AMBO 


► Sappiamo benÌMimo tutti 
cha "AMBO" significa combi 
nazione di dua numeri e molti 
unno anche che con i novanta 
numeri del Lotto se ne formano 
ben 4005 f 

i cinque numeri di una estra¬ 
zione in una ruota comprendo¬ 
no dieci ambi e ad esempio se i 
numeri fossero per assurdo 1.2. 
3.4.5 gli ambi che sì vengono a 
formare sono i seguenti: 


1.2 - 1.3 • 1.4 - 1.5 
2.4 - 2.5 • 3.4 - 3.5 


Pertanto chi gioca un solo 
ambo (ambo secco) ha dieci sole 
probebilité su 4006 cio4 1/400.5 

Sarebbe come dire che per 
vincere un ambo sacco al Lotto 
la difficoltà che si incontra è si» 
mila a quella che si avrebbe ad 
ir>dovinere un solo numero di 
un'urrìs che r>e comprende ben 
quattrocento t 

tn caso di vincita di un ambo 
secco il giocatore riceve un pre» 
mio corrispondente a 250 volte 
la giocata e se ad etampio la 
stessa fosse state effettuata tu 
un biglietto di Lire 2.000.- il 
premio a ruota fissa sarebbe di 
Lire 500.000.- e nel gioco h Tut¬ 
to le ruote invece di Lire 50.000 
(500.000 ; 10). 
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L’UNITA 


Matarrese acrobata 
fra i due Ktiganti 
Nizzola e Campana 


R(3MA Al rt'ride/ vou.s 
qualcosa [lon quadra Non C 
IXìt il discorso di Matarrese al¬ 
l’incontro collegiale di fine an¬ 
no, la consueta aulocclebra- 
zionc del football più bello del 
mondo, nò pe r la pre.senza di 
pochi presidenti di club (solo 
Bonipcrti, Perlaino e Mantova¬ 
ni in compenso in platea ,si 
nota un silenzio,so Succhi j. 
Ciò che non quadra ò l'assen¬ 
za di Sergio Campana, leader 
del sindacato calciatori: si ò 
chiamato fuori dall'<A.v>em- 
bica di consiglio '9N con un 
laconico telegramma inviato 
in Federcalcio la sera prima: 
•Per pressanti e improrogabili 
impegni personali non mi sarò 
possibile partecipare». Un’as¬ 
senza polemica' verte sulla 
questione del "quarto stranie¬ 
ro» che la lega-calcio vorreb 
bc dalla pro.ssima .stagione e 
che il leader dell’Ale invece ri¬ 
fiuta, Per il trattato Cee-Uefa il 
tesseramento dov’es.sere libe¬ 
ro in campo il numero degli 
stranieri non può e.ssere infe¬ 
riore a tre. •Nes.suno di noi- in¬ 
calza il presidente della Lega 
Nizzola - ha mai chiesto di 
schierarne più di tre. Ma vo¬ 
gliamo il quarto straniero in 
panchina: pronto a sostituire 
uno degli altri tre durante la 
partila. Gli italiani in campo 
erano c resteranno otto. Se va 
bene, tutto okay. Altrimenti 
propenderemo per il te.s.scra- 
menlo illimitato e niente ^ent- 
lemcn’s agreement, niente 
patti» Si delinca un autentico 
braccio di ferro: c visto che 
quasi tutti i club hanno già il 
quarto straniero (.se non l olta- 
vo o il nono...) ò facile preve¬ 


dere come finirà uno .scontro 
chiaramente impari. 

Tonino Matarrese cerca di 
ini.schiare le carte, media fur¬ 
bescamente fra le parti in cau¬ 
sa («Non vogliamo conflittuali¬ 
tà. Campana ò unti persona in¬ 
telligente, troveremo una solu¬ 
zione nel rispetto.,»), traccia 
bilanci, invia parole di .stima 
un po’ a lutti, manda [rersonali 
auguri di (me anno a Cossiga, 
ma insomma, gira e ngira, la 
sostanza non cambia e tanti 
paroloni non sviano il proble¬ 
ma. il «nodo» resta quello del 
•quarto straniero», e Nizzola 
poi dirà "Ile riparleremo a gen¬ 
naio». 

Il dLscorso natalizio di Ma- 
tarrc.se dura un’ora e un quar¬ 
to Dice, Ira l’altro: "Abbiamo 
grande rispetto per i calciatori: 
li abbiamo in fondo arricchiti 
anche noi. Pensavo di essere 
fra i maggiori contribuenti, mi 
ha stupito vedermi sorpassalo 
da una serie di tecnici e calcia¬ 
tori»; e ancora: "Qualcuno dice 
che qui ci sono dittatori, ma 
vedete che possono parlare 
lutti. Basta che poi .siano con¬ 
trollati dal piesidentc... Siamo 
una grande famiglia: quello 
del calcio 0 un mondo unito e 
oggi può essere un esempio 
per le nostre istituzioni, a lutti i 
livelli". Tuttavia il Matarrcse- 
penslero oggi ò (orse rivolto 
del tutto a "Usa '94» c alla sua 
scommcssa-Sacchi. E se l’Italia 
(O.S.SO ripc.scata per gli Europei, 
grazie al ritiro dell’Ùrss (il pre- 
.sidentc Uefa, Johansson, sta 
spingendo in tal senso)? "Via, 
ci vuole serietà». Ma Nizzola 
aggiungo: "Nel caso, ci faremo 
trovare pronti». OF.Z. 


Tre partite importanti 
nella 14“ di campionato 
Milan capolista con la Lazio 
che non vince mai in casa 


Samp-Juve senza due big 
Assenti Schillaci e Mancini 
Per la terza forza Napoli 
il Foggia nel derby del Sud 


Ospiti di rìguairdo 


Giornata numero 14 del campionato di serie A. Ca¬ 
ratterizzata da tre sfide doc: il big-match è all'Olim¬ 
pico con Lazio-Milan; seguono in ordine di impor¬ 
tanza Sampdoria-Juventus e Napoli-Foggia. Una 
«clctssica» un po’ démodé è Torino-Fiorentina, col ri¬ 
torno di Gigi Radice da «ex». Per la salvezza scontri 
diretti Cagliari-Cremonese e Verona-Ascoli. Per 
rUefa: Inter-Genoa e Parma-Roma, 


FRANCESCO ZUCCHINI 


■B ROMA Per un campionato 
che parla sempre più di Milan 
& Juve ecco una domenica 
che potrebbe cambiare gli ar¬ 
gomenti in tavola. Lazio-Milan 
(Sacchi in tribuna) ò uno 
scontro curioso cui le statisti¬ 
che attribuiscono un pareggio 
annuncialo: la quadra di Zoff. 
quarta in classifica, ha fin qui 
viaggialo in maniera cunosa, 
dieci punti In sette trasferte, 
appena cinque in sei gare al¬ 
l’Olimpico. ancora "tabù". Otti¬ 
mo attacco (18 gol) grazie al 
trio Doll-Ricdle-Sosa, medio¬ 
cre dife.sa (M «-'1' subite): da 
Tor di Quinto, Zoff parla di 
•squadra troppo apprensiva e 
talora distratta, ma in progres¬ 
so». Il Milan ò l’unica realtà an- 


Aiora senza sconlilte: lontano 
da San Siro ha vinto 4 volte c 
pareggiato due. fortunoso l’ics 
diTorinocon la Juve (autorete 
all’ultimo .secondo). Van Ba¬ 
sico ò ca|X>cannoniere del tor¬ 
neo: con Gullit hanno segnalo 
complessivamente 13 delle 22 
reti milaniste. Altro indizio per 
un pareggio: l’anno scorso (ini 
1-1 con le firme di Ricdle e 
Evani, oggi entrambi in cam¬ 
po, Al contrario di Stroppa e 
Verga, i due giovani ex ros.so- 
neri che a Roma hanno fatto 
poca strada. Capello non. ha 
Rifkaard (ko) e tiene il Dona- 
doni in crisi accanto a sò in 
panchina. Dunque, probabile 
pareggio, ma potrebbe scap- 


Alberigo Evani, 29 anni il prossimo 1 gennaio, rac¬ 
conta i suoi dieci anni in rossonero. «La cosa che mi 
fa pii) arrabbiare è che i giornalisti non mi inserisca¬ 
no mai tra i titolari». Un protagonista rimasto nel¬ 
l’ombra che domani sarà convocato per la prima 
volta in nazionale, chiamato da Sacchi che da sem¬ 
pre lo stima. Guarito dallo stiramento, oggi contro la 
Lazio giocherà fin dal primo minuto. 


DARIO CECCARBLLI 


MiiAisu. Ol una cosa nuli 
ò contento: che ogni anno, al 
ritrovo della squadra. 1 gloma- 
llsli lo schiaffino tra le riserve. 
•SI, ormai ei ho (alto il callo, 
ixtrò mi arrabbio ugu.»lmente. 
Uno sforzo di fantasia, almeno 
una volta, potrebbero farlo...» 

Curioso destino quello di Al¬ 
berigo Evani: protagonista sen¬ 
za che nessuno se no accorga. 
E dire che le stelle, facendolo 
nascere il pnmo gennaio, lo 
avevano collocato in po/opavi- 
lion. Invoco niente, gli astri 
non bastano. Ogni anno deve 
quasi cominciare daccapo per 
dimostrare che 11 non c’ò arri¬ 
valo per caso, e cho semmai 
saranno i nuovi amvati a do¬ 
versi sudare il posto, "In effetti 
ò strano-dicc con un’aria vaga¬ 
mente ironica- che io debba 
sempre dimo.strar qualcosa 
Un motivo comunque ci sarà, 
(orse non sono abbastanza 
bravo nelle pubbliche relazio¬ 
ni. La timidezza mi ha .sempre 


un po' negalo, macrcoevocnc 
nel calcio fosse sufficiente gio¬ 
care bene». 

Eppure, timidezza o no. Ai- 
bongo gioca in prima squadra 
da dieci anni Fu Gigi Radice, 
nel Milan degli anni bui della 
8. a farlo dobultare insieme a 
Baltistini e Incocciati. Una ni¬ 
diata famosa, venula a galla in 
(ragenti tempestosi, che ha (at¬ 
to un bel po’ di strada. "E’vero: 
paradossalmente la crisi del 
Milan ci diede una mano. Altri¬ 
menti .siirebbe stalo molto più 
diflicile emergere subito. Guar¬ 
diamo adesso: perfino un ta¬ 
lento come Albertini non sem¬ 
pre ha il posto garantito. Noi 
invece abbiamo avuto la possi¬ 
bilità di giocare le nostre carte. 
Certo, quello era un Milan allo 
sbando, noi però ci siam fatti 
valere». 

Oggi Evani giocherà a Roma 
contro la Lazio. Guarito da uno 
strappo muscolare e Capello ci 
tiene a metterlo in campo (in 


dall’inizio. Poi, tra le altre cose, 
Evani ha uno stimolo in più. 
Domani infatti Arrigo Sacchi, 
da sempre suo estimatore, dl-.- 
ramerà ta lista degli azzurri per 
Ilalia-Cipro. Di sicuro ci sarà 
anche il rossoncro. Nei giorni 
scorsi, proprio per sincerarsi 
sulle sue rondizioni, Sacchi gli 
aveva telefonato più volte. 

Allora contento per questa 
prima chiamata in azzuno? 

•Beh, se arriva, mi farebbe 
veramente piacere. Tra poco 
compio Z9 anni, non ho piu 
quindi tanto tempo, lo credo di 
avere ancora dei buoni margi¬ 
ni di miglioramento. Ri.spetlo a 
qualche anno fa. per esempio, 
sul piano psicologico ho com¬ 
piuto grondi passi avanti. Ora. 
in campo, la mia voce si "sen¬ 
te". Sono più sicuro, più auto¬ 
revole». 

Sempre dietro le quinte: ha 
dei rimpianti? 

•No, gli unici rimpianti li ho 
avuti quando non mi fecero 
giocare nella prima finale di 
Coppa dei Campioni contro lo 
Sleaua. Ecco, Il ci rimasi pro¬ 
prio male. Non era giusto, non 
me lo meritavo. Anche nella fi¬ 
nale di Coppa Inlercontinenta- 
ie, a Tokio contro il Medellin, 
ho Visio la prima parte della 
partita dalla panchina. Alla fi¬ 
ne, il mio inserimento fu deci¬ 
sivo perche segnai il gol della 
vittoria. Per il resto, nessun rim¬ 
pianto, sono contento della 
mia camera». 


Sposato con Sara, padre di 
, due splendide bambine, Marti¬ 
na di due anni e Carlotta di 7 
)mesf, Alberigo Evani anche 
nella vita non è uno che ami 
mettersi troppo in mo.stra. 
•Beh. vita di società ne faccio 
poca. Del resto non potrei 
nemmeno perchò. con le bam¬ 
bine cosi piccole, devo fare il 
baby-sitter a tempo pieno. Una 
fatica incredibile, gli allena¬ 
menti di Sacchi al confronto 
mi (anno ridere... Però non ri¬ 
nuncio ai rum. siorie vere, pe¬ 
rò. non i filmetti comici. Robert 
De Niro c Dustin Hoffmain e 
sono i mici attori preferiti. Leg¬ 
go anche qualche libro che 
parli d’argomenti d’attualità, la 
droga, i giovani. Noi caiciatori 
siamo dei privilegiati. Viviamo 
in un mondo parte c spesso 
non ce ne rendiamo neppure 
conto: facciamo un lavoro che 
ci piace e guadagniamo pure 
bene. I veri problemi arriveran¬ 
no dopo, ed ò meglio pensarci 
in tempo. No. niente calcio, 
vorrei fare qualcos’altro, ma¬ 
gari nel campo dcH’ediiizia in¬ 
sieme a mio fratello». 

Da Sacchi a Capello: il Milan 
ò cambialo? 

•Non molto, l’impianto ù 
sempre quello. L'unica diffe¬ 
renza ò la spostamento di Gul- 
lit sulla destra. Ora (orso sem¬ 
briamo meno aggrc.ssivi per¬ 
chè giochiamo con due registi 
centrali, ma la mentalità non è 
cambiata». 


palei la sorpresa. Esattamente 
come a Genova: a Marassi la 
Juve fatica sempre, l’anno 
scorso il suo campionato si 
.spezzò definitivamente pro- 
pno qui (0-1), quest’anno l’u¬ 
nica sconfitta è arrivata col Ge¬ 
noa. Già scucito lo scodello 
dalle maglie, in zona-retroces¬ 
sione e con la testa alla Coppa 
Campioni, la Samp in campio¬ 
nato SI può trasformare però in 
una mina vagante. Anche qui 
però un pareggio potrebbe far 


comodo a entrambe: quindici 
giorni fa, alla vigilia del trittico 
Roma-lnler-Samp, Trapattoni 
affermò di voler realizzare 5 
punti, e quattro son già cosa 
fatta. Le assenze sono abba¬ 
stanza bilanciate: da una parte 
Schillaci e Galia. dall’altra 
Vierchowod e Mancini. Se vin¬ 
cerà la prudenza, prepariamo¬ 
ci ad uno spettacolo sconfor- 
lanie. 

Se Napoli-Foggia è il nuovo 
derby del Sud fra due allenato¬ 


li personaggio. Toma in campo e domani Sacchi lo chiama in azzurro 

1 died anni tossonerì di Evani 
Protagonista aJl’insaputa di tutti 



A Genova si discute del caso 

SulFaereo degli ultra Samp 
«Scusate la maleducazione 
ma non siamo dei vandali» 


BN GENOVA •Chiederemo 
scusa alla compagnia aerea. 
Quello che è successo è molto 
grave, però non mi è sembralo 
di scendere da un aereo disin¬ 
tegrato da una banda di barba¬ 
ri". Cosi uno dei capi ulirà do- 
riani ha cercalo di minimizza¬ 
re gli spiacevoli episodi di inci¬ 
viltà provocali da alcuni tifosi 
che stavano raggiungendo in 
aereo la capitale greca dove si 
giocava Panathinaikos-Samp 
di Coppa Campioni. Dopo 
aver appreso che non avreb¬ 
bero potuto atterrare ad Alene 


per via del malicmpo e quindi 
non poter assistere alla partita, 
i lifosi si sono lasciati andare 
ad atti leppistici. mandando su 
tulle le (urie il pilota, che inve¬ 
ce di trovare una soluzione dì 
ripiego, decìdeva di tornare in¬ 
dietro. Unica concessione: 
uno scalo a Brindisi per con¬ 
sentire ai tifosi di vedere la par¬ 
lila in tv. Ma durante questo 
breve ’M-agitto è successo di tut¬ 
to, con grave pericolo per la si¬ 
curezza del vettore. «Non si è 
trattato di teppismo, ma gran¬ 
de maleducazione» è slato il 


Alberigo Evani. 
29 anni 
a Capodanno, 
è nato come 

calciatore 
nel Milan dove 
ha sempre 
giocato 


commento tinaie aei capo ae- 
ali ultra "hanno scambiato 
l’aereo per un pulmann o un 
treno. Non è la stessa cosa. Ci 
scuscrcrrio». "Non è stato l’ae¬ 
reo del lerronc» è sialo II com¬ 
mento di Emilio Buggì. presi¬ 
dente dei club blucerchiati. In- 
somma si è cercato di chiude¬ 
re una storia incresciosa. 

Chiuso l’argomento Alene, 
si passa al campionatoipcr la 
Samp squadra <^gi c’è la sfida 
con la Juve decisa a continua¬ 
te la marcia dietro al Milan. 
Non ci sarà Mancini. Ieri ha 
provato, ma il miracolo non 
c’è sialo. Lo stiramento al bici- 
pide femorale della coscia si¬ 
nistra lo co.stiingerà ad un altro 
pomeriggio di sofferenza in tri¬ 
buna, o al massimo in panchi¬ 
na, ma come aiutante di Bos- 
kov. Il capitano non può corre¬ 
re, nè calciate, al suo posto 
giocherà Bui», ex juventino. 
ÌMtro a.ssente Vierchowod, 
squalificato. 1» sostituirà Dario 
Bonetti. OS.C. 


La telefonata 

Radice 
«Caro Torino 
oberavamo 
tanto amati» 



n cmerjienti come Ranieri e 
Zeman. Parma-Rùina è ormai 
i! "derby alimentare» per anto¬ 
nomasia mettendo a confron¬ 
to la s(]uadra sponsorizzata 
dalla Parmalat di ’ianzi e quel¬ 
la della Barìlla. E infine Inter- 
Genoa, altra sfida ormai per 
•zona-Uelac vincendo Bagnoli 
& C. sarebbero quarti (oggi 
avranno Smila tifosi entusiasti 
al seguilo), ma una sconfitta 
rendereblte ancor più precaria 
la posizione dell’Intere di Orri- 
co. 


M Pronto, signor Radice, come vive la sua domenica spe¬ 
ciale da «grande ex»? 

Con la voglia di ritrov.ire tanti ariiu i, i.la.'-cr.i fra gli al'n mo¬ 
do Pula, uno dei fedeli,s.simi abbiamo ,incile gioc.ilo assie- 
me ai tempi della Trie.slma. 

DIed anni sulla panchina granata non si scordano: specie 
I primi, quelli dello scudetto... 

Qui tomo sempre volentieri, ma non c’ò emozione, nò mi 
aspetto con afieltuosi. Grandi dirno.slrazioni, in questo sen- 
so, non le ho avute neanche nell'anno del tricolore E ni n- 
pure altrove... non sono mai .stalo un eroe della Cunei ne '.o 
come lo SI diventa, lo mi occupo deH.i .squadra o stop 

Grazlanl-PuUci, U gioco «all'itallaaa» del Torino anni ’Tfl: 
cosa vorrebbe recuperare, se potesse? 

Guardi cho il gioco di quel Tonno ò iiltijali,ssinio, (.icevaiiio 
già pressing e tuongioco. Da .illoia il calcio non ò nuca Melo 
cambiato: lo facciamo cambiare noi, ])arlandone troppo 
Graziani c Pulici’ Grandissima coppi.i. affialaincnio imp.j 
reggiabile: solo Rossi e Altobclli, in Nazionale, ini piacquero 
altrettanto. 

Con lei alla ^da la Fiorentina ha realizzato meno punti 
soltanto di Milan e Juve: qual è stato il segreto? 

Nessun segreto C era una squadra da rigenerare, ho prov.-i 
to a darle la carica, è andata bene. Purtroppo oggi nnvengi,- 
no a mancare però quattro giocatori, un guaio. 

Improvvisamente Radice è tomaio di moda: era successo 
anche due anni fa a Roma. Come mai? 

Ho trovato l’ambiente giusto. Anche Bologna l’anno scorso 
andava bene, ma erano stali (alti error, .nella canip.igna ae- 
quìsti e |X)i tutti gli infortuni, salvarsi tu impossibile. 

Molti suol coUegbi si «promuovono» io tivù, lei no. Per¬ 
ché? 

Perché la domenica .sera prclerisco stare a cas,i mi.i caspi 
ta, ci sono i filmati, i gol da vedere. 

Nostalgia della panchina granata? 

A Torino sono già .stalo due volle. Direi che pos.sono basta¬ 
re. LjFZ 


BREVISSIME 


Lanza vicepreaidente. Il Tonno ha trovato il nuovo s'ice presi¬ 
dente. È Cesare Lanza, direttore della «Gazzetta del Piemon¬ 
te». Lascerà nei prossimi giorni il suo incarico per curare l’im¬ 
magine e ia promozione del club granata. 

Rngby. Nell’anticipo di ieri, la Mediolanum ha ballulo per 18 a 
11 riranian Loom di San Donà di lòave Nella squadra di cas,i 
era assenta Campese. Verso la fine dell’incontro 6 scoppiata 
una rissa tra i giocatori subito sedata dall’arbitro. Questo il 
programma di oggi: Uoyd Ilalico-Delicius; Livonio-Pilboa, Ca- 
tania-Petrarca; Pastajolly-Scavolini; Sparta-Benctton. 

Doping nell’ex Rdt. È stato richiesto l’allontimamemo di circa 

. > 50 Ira alleoatorì, medici spoAivi c Tunxionan. ddrexlldt rite¬ 
nuti convoilti nell’uso di doping tra gli atleti, Non sono stati io 
si noti! loro nomi. 

Motor Show. Poca fortuna per Kankkunen o per Bitisioii. En 
trambi sono stati battuti ieri ne' "Memorial Bettc‘ga"nelle qua- 
lilicazioni dall inglese Me Kae e da AJex Fiono. i due esponen¬ 
ti della Lancia hanno avuto problemi al pneumatici. Oggi sa¬ 
ranno di nuovo in pista per la parte finale a elimintizìone di¬ 
retta. Questi gli accoppiamenti: Me Rae-Rlomovist; Fiorio-Bia- 
sion; Kankkunen-Duez; Cunico-Carkson. 

Ferrari e Moniezeinolo. ii neo presiaemc celia casa ai Mtira- 
nello ha detto: •Il nostro obiettivo della Dros.sima .stagione è di 
mettere tutti nelle migliori condizioni di vincere. £ la voglia di 
vincere certo non manca». Ce,sare Romiti, dal canlo suo ha 
detto: «Anche se ì! ’9I non è .stalo un .nino di siircesM Ciòi 
non (a che aumentare l’orgogtio o la voglia di vincete di luna 
la scuderia», 

PaDutta record. L’ottima prestazione «elio scafo deir’ex icnru- 
sta azzurro ha retto bene al primo attacco al record. Ieri, Fa¬ 
bio Buzzi, pluricampione offshore, non o riuscito a migliorar¬ 
lo. 

Pallanuoto. I risultati di ieri- Erg-llalia 1 18-17, Posillipo-Floren- 
tia 14-13; Giollaro-Savona K>-]3, Osam.i ilvaforni 14-11. Sda- 
Ortigia 18-8; Voltunio-Calania 10-13. In tcsl.i alla classifica il 
Savona con 14 punti. 


_ LO SPORT ÌN TV _ 

Rallino. 9.55 Sci; 15'20-16.20 Notizie sportive, IK.IO 9('“ minuto', 
20.25 Lo sport: 22 25 Ur domenica sporliv.i, 1 Molorshow. 
Raldue. 18.30 Ippica; 18,40 Qilcio: 20 Domenica sprint. 

Raitre. 12.55 Sci; 13.30 Molorshow, 18 40 Domenica gol, 19 -1') 

TgrSport. 

Trac. 9,55Sci; li, 10,Sci; 12.55Sci,20.30Gal,igeai 
Tele -I- 2. ISTcnnis: 19Pallavolo; 21 Tennis 


I 





(ORE 14.30) 

Zola-Baiano 
sfi(Ja spettacolo 

IH Ai San Paolo. la parlila 
dello spettacolo, Il proRramma 
prevede Napoli-Fo^Kia, due 
squadre che stanno reKulando 
al campionato una ventata di 
novità, I partenopei sono di* 
ventati 1.» tcn^a forza del tor- 
nw, i pugliesi la sfjuadra-.sor- 
presa. U’ pretTies»sc per una .sfi* 
da ardenteci sono tutte, coirsi* 
dorando anche che le due 
.squadre potranno affrontarsi 
con le foimiizioni al completo, 
con Zoìei e [innario, le ultime 
due rivelazioni del campiona* 
to. a contendersi il ruolo di 
protagonisti, Oltretutio c’(^ una 
nuova conv(x:a7.ione tizzurra 
alle porte e i due ragazzi, a 
quel posto appena cofKjuista* 
lo. cv tengono moltissimo. Sul¬ 
la panchina del Napoli si rive* 
de Silenzi, rimeysosi in sesto 
doporoperazione 


BARI-ATALANTA 


INTER-GENOA 

LAZiO-MllAN 

Alberga 1 Ferron 

Leselo 2 Porri ni 
BrambotI 2 Pasciullo 
Terracenere 4 Minaudo 

JarnI a BIgliardI 
Pregna 8 Cornacchia 
Bellucci 7 Orlandini 
Boban 8 Bordin 

Soda 8 Piovanelli 
Giampaolo IO Perrone 
Sassari™ li Caniggla 

lelpo 1 Rampulla 
Napoli 2 Garzilli 

Villa 2 Favalll 
' Herrera 4 Piccioni 

Ficcano 8 BonomI 

Mobili 8 Verdelli 

BIsoli 7 GlandeblaggI 
Nardini 8 Pereira 
Francescoll 9 DezottI 

Matteoll IO Marcolin 
Fonseca 11 Flotjancio 

Zenga 1 Braglia 
Bergomi 2 Torrente 
Brenme 2 Fiorin 

Ferri 4 Eranlo 

Bagglo 8 Collovati 
Montanari 8 Signorini 
Bianchi 7 Ruotolo 
Desideri 8 Bortolazzl 
Klinsmann 8 Agullera 
Matthaeus IO Skuhravy 
Ciocci 11 Onorati 

Fiori 1 Rossi 

BergodI 2 Tassotti 
Sergio 2 Maldinl 

Pin 4 Albertini 
GreguccI 6 Costacurta 
Soldà 9 Baresi 

BaccI 7 Evani 

Doli a Ancelotti 
RIedie • VanSastcn 
Sciosa IO Gullit 

Sosa 11 Massaro 

Arbitro: 

Bottin di Padova 

Arbitro: 

Pairetto CI Tonno 

Arbitro: 

Nicchi di Arezzo 

Arbitro: 

Cecca-Ini di Livorno 

Biato 12 Malgiogllo 
Calcaterra 12 Bracaloni 
Rizzarci 14 Sottili 
Fortunato 15 Poloni 

Laureo 16 Valentin! 

Dibitonto 12 Violini 

ChItl 12 Piantoni 

NardInl 14 Maspero 

Criniti IBChlorrI 

PIstella 18 LombardinI 

Abate 12 Berti 

Fontoian 13 FerronI 

Pagani n 14 Corrado 
Batiistini 15 Bianchi 

Pizzi 16 lorio 

Orci 12Antonioll 

Verga 12 Galli 

Melchlor1 14 Fuser 

Stroppa 18 DonadonI 

Neri 19 Cornacchinl 


PARMA-ROMA 

SAMPDORIA-JUVENTUS 

TORINO-FIORENTINA 

VERONA-ASCOLI 

Taffarel 1 Cervone 

Nava 2 Garzya 
Dichiara 3 Carboni 

Minotti 4 Bonacina 
Apolloni 5 Aldair 

Grun 6 Noia 

Melli 7 Haesster 
Zoratto 6 Di Mauro 

Osio 0 Voeller 

Pulga IO Giannini 

Brolin 11 Rizziteli! 

Paglluca 1 Tacconi 

Mannlni 2 Carrera 

Katanec 2 De Agostini 

Pan 4 Reuter 

Lanna S Kohler 

D. Bonetti 8 JulioCesar 
Lombardo 7 Alessio 

Cerezo 8 MarocchI 

Vlalll 9 Casiraghi 

Buso IO Bagglo 

1. Bonetti 11 Conni 

Marchegiani 1 Mareggmi 
Annoni 2 Rondella 
Venturin 3 Carobbi 

Fusi 4 Dunga 
Benedetti s Faccenda 
Graverò 5 Pioli 

Scifo 7 Salvatori 
LentinI 8 Dunga 
Bresciani 9 Borgonovo 
Martin V. io Orlando 
Casagrande il Branca 

Gregorl 1 Lorierl 
leardi 2 Mancini 

L. Pellegrini 2 Pergolizzl 
Rossi 4 Marcato 

PIn 8 Bonetti 

Renica • Piscedda 

D. Pellegrini 7 Maniero 
Serena 8 Troglio 
Raducloiu 9 Giordano 

Prytz IO Bernardini 
Luninl 11 Zaini 

Arbitro: 

Beschin di Legnago 

Arbitro: 

Stafoggia di Pesaro 

Arbitro: 

Lo Bello di Siracusa 

Arbitro: 

Collina di Bologno 

Ballotta 12 Zinctti 
Benamvo 13 De Marchi 
Catenese 14 Saisano 

Donati 15 Piacentini 
Agostini 15 Carnevalo 

Nuciarl 12 Peruzzl 

Orlando 12 Luppi 

Zanetta 14 Conte 

Sllas 18 01 Canio 
Mancini 18 Zanlni 

DI Fusco 12 Mannlni 

Cois 12 DeU’oglio 

Sottil 14 Matrone 

Della Morte 15 Giraldi 

Viori 16 Aiana 

Zaninelti 12 Bocchino 
Ptubclll13Di Roco 

Magrin 14 Menotascina 
Fanne 15 Cavaliere 
Guerra 15 D’Anzara 


NAP0LI-F06GU 


Galli 
Ferrara 
Francinl 
Grippa 
Alemao 
Blanc 
Corradlnl 
De Napoli 
Coreco 
Zola 
PadovatTO 


Mancini 
Codispoti 
Grandini 
Shalimov 
Napoli 
Consagra 
Rambaudi 
B Porro 
B Baiano 
IO Barone 
H Signori 


Arbitro: 

Trontalange di Torino 

Sansonetti 12 Rosin 
De Agostini 12 Matrecano 
Pusceddu 14 Musumeci 
Tarantino 18 Lo Polito 
Silenzi 18 Kolwanov 


PBOSSIWOTUBNO 

Domenica S»1-B2 ore 14.30 

Ascoll-Roma; Atalanta-Vero- 
na; Barl-Cagliarl; Cremone- 
se-lnter: Fiorentina-SaiTipdo- 
rta; Genoa-Torino: Juventus- 
Parma; Lazio-Foggla: Mllan- 
Napoli. 


CLASSinCA 


Milan 22: Juventus 21: Napoli 
18; Lazio. Genoa e Inter 15; 
Foggia. Fiorentina, Alalanta. 
Roma e Parma 14; Torino 13; 
Sampdorla e Verona 10; Ca¬ 
gliari 9; Cremonese 7; Ascoli 
5; Bari 4. 


SERIE B 


Ancona-Bres ci a: lanese _ 

Casertana-Cosenza: Brignoccoll 

Cesena-Pado v a: Bazzoll _ 

Lecce-Lucchese: Merlino _ 

Modena-Bologna: D’Elia _ 

Parma-Aveliino; Boemo _ 

Pescara-Regglana: Sguizzalo 
Placenza-Messina: Rosica 


PIsa-Taranto: Eoggi 


VenezIa-UCineso: Fabbricatore 


PBOSSmiB TURBO 

Domenica 22-12 ore 14.30 

Avelllno-Lecce. Bologna-Veno- 
zia; Brescia-Piitcenza; Cosenza- 
Ancona; Lucchese-Cesena; Mes- 
slna-Pisa: Padova-Modena; Reg- 
giana-Palermo, Taranto-Caserta- 
na; Udinese-Pescara. 

CIASSIFICA 

Ancona punti 21. Brescia e Udine* 
se 19, Reggiana 16; Lecce * e Pe¬ 
scara * 17; Cesena Pisa 16; Cosen¬ 
za, Padova e Avellino 15, Bologna 
14; Palermo <> Piacenza 13; Luc¬ 
chese. Messina, Casertana e Mo¬ 
dena 12, Venezia eTaranto 11. 

* Lecce e Pescfira jna partita m meno 




SEME CI 


Girone A 

Arezzo-Como; Baracca- 
Carpi; Casale-Pro Sosto: 
Empoti-Chievo; Massese- 
Siena; Monza-Pavia; Spal- 
Palazzolo: Trieslina-Spe- 
zia; Vicenza-AIessandria 

Claealflca. Spai ounti 17, 
Monza 15; Empoli, Arezzo, 
Casale e Como 14; Vicenza, 
Spezia. Palazzolo e Chievo 
13; Triestina 12; Pro Sosto 
11; Alessandria e Massose 
10: Carpì 9: Baracca. Pavia 
e Siena 8. 

Girone B 

Acireale-Nola; Casarano- 
Fano; Catania-Perugia, 
Chìeti-Monopoli: Licata- 

Giarre; Reggina-Barletta; 
Salernitana-lschia; Sambe- 
nedottese-F. Andria; Torna- 
na-Siracusa 

Classifica. Ternana 18. 
Giarre e Salernitana 15; 
Acireale, Barletta e Sam- 
ben. 14; Casarano o Chieti 
13; Perugia e F. Andria 12; 
Fano e Nola 11; Ischia o Mo¬ 
nopoli 10; Catania e Siracu¬ 
sa 9; Licata e Reggina 8. 


SERIE C2 


Girone A. Aosta-Viresci! Fiorcn- 
zuoia-Temp.o, Locco-Valdagno, 
Letto-Pcrgocrema, Novara-Cuneo 
Olbia-Legnano, Ospilaieiio-Manfo- 
va; Ravenna-Tronto. Suzzara-Cen- 
tose.Varoso-SolOiatcse 
Classifica. Ravenna 18 Trento e 
Tempio 17. Fiorenzuold 16. Ospita- 
letto e Novara 15, Aosta. Lette c Val- 
dagno M Virescii e Soipiatese 13 
Lecco 12. Mantova e Cuneo 11, Por- 
gocroma e Contese 10.0'bia c Sui 

zara 8 , Legnano? _ 

Girone B. Carrarese-V Pesaro, Ca- 
steisangro-PoggiPonsi. Cecinn-c»i- 
stoiese. GubbnO'Pontederd. Lancia- 
no-Viareggio. Ponsacco-Civitanov, 
Montevarchi-Avozrano. Rimim- 
Francavilla. Teramo-Prato, Vaste- 
se-GiUlianov3 

Classifica. Carrarese 16. Rimini 17, 
V'areggio, Pistoioso, C diSangroe 
V Pesaro 16. Montevarchi 15. Tera¬ 
mo e Pontedera 14, Prato e Ponsne- 
co Vi. Francavitu Civitanovosc o 
Vasteso 12, Avezzeno Cecina e 
Poggibonr.i 11, Lant'ano 9 Giulia- 

r^va_8, Cj^pio^_ 

Girone C. Leon^io-Allamura. 8isc<^- 
glie-Tran' Campania-wi St.ibia, Ca- 
tanza'o-BaUioaq'iose Formia-La- 
mez'Q. Mralera-As’rua. Potonza-Lo- 
digiam Sangiur.eppcso-Latind Sa- 
voia-Corvoton. Turns-MoHotta 
Classifica. V LumeziQ20 lodigiani 
18, Sangiustìppeso 16, Bisceglic 
Potenza e Altamura 11 Catanzaro c 
Malora 14, Tram battipag Formici 
Leon/io e Latina i3, Savoia u 
A5treal2 J Stabiall TurnseMo- 
tetta 9. Cervcteri 8, C.impjnia 7 



















AUTCXEITURA ENELTEL... E ADDIO CCNGUAGUQ 



I consumi di energia elettrica 
di ciascun utente vengono 
rilevati ogni 6 mesi dal personale 
ENEL addetto alla lettura dei 
contatori. Ed è per questo che 
ogni 6 mesi, ricevete una bolletta 
di conguaglio tra i consumi 
stimati addebitati nelle 2 bollette 
precedenti e quelli effettivi. Con 
l’autolettura ENELTEL., da casa, 


potete finalmente dire addio ai 
conguagli. Nella vostra bolletta 
troverete tutte le informa/.ioni 
per effettuare l’autolettura: 
il numero telefonico ENELTEL 
16444, e il vostro numero 
utente. Co.sì,una volta rilevate 
le cifre del consumo sul 
contatore, basterà una .semplice 
operazione telefonica. 


sarà fornita una breve spiegazione 
al termine della quale ci sarà un 
segnale i::)er l’invio dei dati; 
componete quindi il vostro 
numero utente, infine i numeri 
relativi al consumo. 

Bastano pochi minuti. 

Inviateci il coupon e ricevertrte un 
dettagliato materiale informativo 
c^e vi aimer^a conmcere - Compii:.rc il co.ipon <■ sp.-diic 

in busui chiiuia a: 

ENEL SciAT/io a\itok'tuira 
Via O.B. Marlini. 00198 Roma 




Nome . 

Gognomc . 

Via . 

Ciuà . 

Gap . 

Sesso M i .l E1 ,.j Età 




Qualità con energia. 

Desidero ricevere gratnilameiUe 
materiale inibrmalivo snirautoletuira 
e i nuovi sersi/i ENELTEL. 

I/I3-I 


con una semplice telefonata. 


Componete il numero 16444; vi 


e utilizzare questo servizio. 
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«Gli ottimisti scrivono male». PAUL VALÉRY 


QUAND’ERO GIOVANE: nuove generazioni dai Medioevo ad oggi 
nello studio del sociologo austriaco Michael Mitterauer. tre do¬ 
mande: risponde Oreste del Buono, best seller: Tidrovolante di 
Ken Follett. incroci: pace e violenza di Maria Zambrano e Simone 
Weil. GEYMONAT: Tuitimo Saggio riletto da Fulvio Papi, anna 
MARIA ORTESE: occhi Sull’Italia secondo Goffredo Fofi. schle- 
SINGER: l’America progressista, herr e O’BRIEN: l’America del 
Vietnam, segni & sogni: ritratti d’adolescenti. 


Sattlmanale di cultura a libri n cura di Orasla Ptvafta. Radaziona* AntonaltB Fiori, Mario Passi. Grafica- Ramo Boscarin 


POESIA: UMBERTO SABA 


A UN GIOVANE COMUNISTA 

Ho in casa - come vedi - un canarino. 
Giallo screziato di verde. Sua madre 
certo, o suo padre, nacque lucherino. 

È un ibrido. E mi piace meglio in quanto 
nostrano. Mi diverte la sua grazia, 
mi diletta il suo canto. 

Tomo, in sua cara compagnia, bambino. 

Ma tu pensi; I poeti sono matti. 

Guardi appena; lo trovi stupidino. 

Ti piace più Togliatti. 

fOoTutte le poesie, Mondadori) 


RICEVUTI 

OWMTBWVgTTA 


Meglio fere 
che piangere 


C i sono ancora pic¬ 
cole, autentiche ri¬ 
voluzioni in cui 
sperare. Alte volte 
basta rovesciare 
una consuetudine, 
non arrestarsi alla prima porta, 
giocarsi qualche reputazioni, 
darsi insomma un po'' di co¬ 
raggio, decidere con un po' di 
severità da che parte sedere o 
lavorare. Scegliete il proprio 
nemico, verrebbe da aggiun¬ 
gere. parafrasando il tittw del 
romanzo di Mordecai Richter. 
Presentando alcuni scritti di 
Marco Lombardo Radice nel 
volumetto edito da Linea 
d'Ombra, «Una concretissima 
utopia». Luigi Manconi sintetiz¬ 
za con efficacia la situazione 
contrapponendo alla radicali¬ 
tà delle scelte (politica - dice - 
è schierarsi, battersi da una 
praite o dhll'altra...) la sofferta 
e tormentata (di interrogativi, 
di proteste, di denunce, di pa¬ 
role, persino di iKrime) tran¬ 
quillità dei più, di certe, ormai, 

S 'oranze: di fronte alte in- 
te diffuse e accettate. 
Patteggiamento più frequente 
nello strato generazionale e 
culturale cui Marco appartiene 
ù una vibrante immobilità. Sia¬ 
mo, secondo Manconi, sensi¬ 
bili, ipersensibili, •angosciati» - 
questo è il termine e lo stato 
d'animo più diffusi c chiac¬ 
chierati nei giorni della guena 
del Golfo, per esempio - ma 
muti e immobili. 

La generazione di cui si par¬ 
la è quella uscita dal sessantot¬ 
to, dalle lotte studentesche, dai 
movimenti e dei gruppi o dai 
partiti, mossa da grandi illusio¬ 
ni, precipitata a più riprese 
(anche di recente) nella de¬ 
pressione di fronte ai fallimenti 
di tanta sinistra. Muta e immo¬ 
bile. Non so se sia giusto dire 
«muta». Ribatterei: <hiacchie- 
rona» invece, perché mai tanti 
strumenti e opportunità di co¬ 
municazione si sono offerti. E 
sono stati utilizzati. Aggiunge¬ 
rei (non per tutti, é ovvio, ma 
per una letta considerevole e 
soprattutto vistosa per, appun¬ 
to, quell'eccesso di chiacchie¬ 
ra) di successo, quel successo 
che non si scopre dietro l'an¬ 
golo, ma si insegne, avendo 
cura di scegliere con attenzio¬ 
ne i propri amici. 

Marco Lombardo Radice, 
neir<»perienza che racconta, 
può valere da esempio contra¬ 
rio, per come appare: mobile, 
attivo, silenzioso, lontano dal 
successo (anche se II successo 
lo aveva toccato quando aveva 
scritto con Lidia Ravera .Porci 
con te ali», inatteso best-seller 
degli anni Settanta). Pronto In- 
somma a dimostrare che qual¬ 
che cosa ancora si può fare 
•neirostinata ricerca deH'inlc- 
rcsse dei deboli». 

Marco Lombardo Radice. 


r PRESENTAZIONE A ROMA 


Sono crollate quelle certezze nella modernità sulle quali è stato edificato 
un mondo che sembrava destinato a durare in eterno. Qualche cosa che 
assonnila - secondo Sergio Quinzio - alla caduta delllmpero Romano 


che era nato a Roma nel I9S0 
ed é morto due anni la, era sta¬ 
to medico volontario in Libano 
e poi, dal 1979, aveva lavorato 
presso la clinica di Neuropsi¬ 
chiatria Infantile dell'Univetsi- 
tà di Roma. Tra 1 bambini ma¬ 
lati. insomma, tra i deboli e gii 
Indifesi, forse tra i più deboli e i 
piùJnd^i. 

Di questo racconta in un 
brano (forse 11 più efficace del¬ 
la raccolta), •!! raccoglitore 
nella segate» («The Catcher in 
thè l(ye». «intraducibile», alla 
lettera, titolo originale del 
«Giovane Holden», ma aiKhe, 
in un sogno rteorrente. Marco 
che afferra al volo in un campo 
di segate i bambini che rischia¬ 
no di precipitare in un diru¬ 
po), brano che é testimonian¬ 
za di un «fare» generoso e intel¬ 
ligente che riesce a «cambiare» 
te cose, persino nella situazio¬ 
ne più aspra, più dura, dimen¬ 
ticala, ignorata. In una situa¬ 
zione di abbandono che 
esemplifica una «Ingiustizia as¬ 
soluta». 

Piccole rivoluzioni, dunque, 
che si realizzano, lavorando 
con dedizione e onestà, rinne¬ 
gando comodità consolidate 
sulle spalle di chi soffre, can¬ 
cellando opportunismi, senza 
clamori, guadagnando la fidu¬ 
cia di chi ti sta accanto (catte¬ 
dratici, ma anche medici, in¬ 
fermieri e maiali). Con pasto¬ 
ne e con amore (che è poi for¬ 
se semplicemenle e doverosa¬ 
mente senso di responsabili¬ 
tà), anche nei momenti 
peggiori di terulone politica e 
sindacate. «Ho l'impressione - 
scrive Marco - di essere stato 
fortunato, di essermi cioè in¬ 
contrato con gli autonomi più 
intelligenti e sensibili di tutto il 
Policlinico... Cosi per esempio 
di fronte alla possibilità/neces- 
sità, periodicamente evocata, 
di una azione incisiva per otte¬ 
nere miglioramenti strutturali 
assolutamente indispensabili, 
per esempio uno sciopero che 
imponesse l'immediata chiu¬ 
sura del reparto, abbiamo 
sempre finito col soprassedere 
di fronte alla domanda «E di 
questi ragazzini che ne faccia¬ 
mo?». È la domanda che dà 
senso al lavoro. Poi verranno la 
cultura, la formazione univer¬ 
sitaria, la riforma, la 180 (dalla 
quale peraltro i minori sono 
esclusi), la politica, eccetera 
eccetera. Ma se si cerca un 
progetto, per sé e per gli altri, é 
da quella domanda che si può 
partire. Con la speranza di non 
perdere nulla e di ritrovare tut¬ 
to in un progetto collettivo. Ma 
a questo punto nessuno s'az- 
zaiderebt:« a crederci trop¬ 
po... 

Marco Lombardo Radice 

•Una concretissima utopia». Li¬ 
nea d'ombra, pagg. 120. lite 
12.000. 


Per la sua storia personale 
e per I libri ebe ha scritto 
Sergio Qninzio è un 
personaggio Insolito nel 
nostro panorama culturale. 
Nato ad Alaselo, In Liguria, 
nel 1927, In una famiglia 
piccolo-borgheae, ha fatto 
per imeo meno di vent'annl 
l'ufficiale deUa Guardia di 
Finanza. Ritiratosi dal 
servizio è vtosuto a lungo In 
un paesino delle Miuche, 
ed è tornato solo da 
qualche anno a Roum. 

Ha pubblicato I suol libri 
piti Impegnativi presso 
AdelpU: •Cristianesimo 
dell’Inizio e della line» nel 


M Una concretissima utopia, 
il libro che raccoglie gli scritti 
di Marco Lombardo Radice, 
pubblicalo da Unea d'Ombra 
nella collana «Aperture», verrà 
presentato domani sera, mar¬ 


tedì 17 dicembre, alle ore 
20.30, a Roma, alla Casa della 
Cultura, in Largo Arenula 
26.Nc- discuteranno Giovanni 
Bollea, Adriano Giannotti, Pie¬ 
tro Ingrao e Giovanni Jervis. 


I - ' .f -- \ r .»'»•- 

V enti anni fh è 
-nselfo^ 'pMhra" 
del quattro volu¬ 
mi del suo Com- 
mento. Ora quel 
volumi vengono 
riproposti In un libro di ol¬ 
tre 800 pagine: crede che, 
nel frattempo, le aspettati¬ 
ve «reUglooe» siano muta¬ 
te? 

Quando, fra il 1972 e il 1976, 
sono usciti i quattro volumi di 
Un commento alla Bibbia, sem¬ 
brava del tutto evidente che 
non ci fossero orecchie dispo¬ 
nibili per un discorso come il 
mio. Anche i clamori del Con¬ 
cilio si andavano placando in 
un pontificato cauto che ten¬ 
deva a controbilanciare e a far 
sedimentare te tendenze op¬ 
poste. 

Un grave lutto mi aveva 
spinto a chiudermi in un paesi¬ 
no marchigiano, dove appun¬ 
to ho scritto, in gran parte. Il 
Commento, e dove sono vissu¬ 
to per 14 anni. Mi é ancora og¬ 
gi difficile capite perché Ro¬ 
berto Calasse e l'Adelphi ab¬ 
biano accettalo a scatola chiu¬ 
sa, dopo averne tetto te prime 
pagine, di pubblicare tutto 
quello che avrei scritto. È im¬ 
possibile. comunque, che pen¬ 
sassero a vaste prospettive di 
vendita. Ma piano plano i 
quattro volumi si sono esauriti. 
Neanche questo mi sembra fa¬ 
cile da spiegare. Ma indubbia¬ 
mente i vent'annl trascorsi dal¬ 
l'uscita del primo volume del 
Commento hanno cambialo te 
situazioni, e con le situazioni 
le domande e le aspettative. È 
stato largamente prercepito il. 
crollo, o almeno la paurosa 
oscillazione, delle «ertezze 
moderne». Non è solo un'ideo¬ 
logia infatti che è crollata. È 
crollata l'ideologia (se si vuol 
usate questo termine) moder- 


A propooHo della 
polemica apertasi 
attorno alla traduzione In 
Italiano moderno del 
•Principe» di Niccolò 
Machlinfelll ad opera di 
Piero Melograni (Sur 
RIzzoll), abbiamo 
chiesto l’opinione di 
Piergiorgio Paterllnl, che 
su nCuore», nella sua 
rubrica •Parla come 
mangi», ha Inventato la 
traduzione non dal greco 
o dall’Inglese o dal 
tedesco o dall’arabo o 
dall’Italiano 
cinquecentesco 
all’Italiano corrente, ma 
addirittura daU’ltsklIano 
all’Italiano. Ecco In breve 
l’esperienza di Paterllnl. 


1967, «Un commento alla 
Blbblsm In quattro volumi 
fraU 1972eU 1976, «La fede 
sepolta» nel 1978, «Dalla 
gola del leone» nel 1980, 

«La croce e 11 nulla» nel 
1984, «Radici ebraiche del 
moderno» nel 1990. 

In questi giorni Adelphl ha 
riproposto In un unico 
votame di oltre ottocento 
pagine 11 suo «Commento 
alla Bibbia» («Un 
commento aùa Bibbia»), 
Adelphl, pagg. 818, lire 
60JOOO). Ed è stata questa 
l’occasione per 
riconsiderare l’Itinerario 
della sua riflessione. 


na nel suo compiesso e nei ' 
suoi fondamenti. Credo che ' 
sia adegualo ii confronto con 
fa decadenza dell'impero ro¬ 
mano. ArKhe allora te certezze 
che avevano edificato un mon¬ 
do sentito come destinato a 
durare eternamente erano ve¬ 
nute meno, e nel disordirra e 
nel disorientamento generale 
la gente si volgeva alla ricerca 
di aìtrè possibilità di senso. Si 
volgeva, allora come ora. alla 
«religione», anzi alle religioni. 
Come te divinità orienlaii en¬ 
travano in queli'epoca nel 
pantheon classico, cosi oggi 
entrano nel nostro supermer¬ 
cato universale. Quello che en¬ 
tra é. complessivamente, un 
grande pasticcio, fatto con 
molti ingredienti, spesso pessi¬ 
mi. Ma intanto, uno spazio si è 
aperto. Uno spazio nel quale 
potè entrate, allora, la fede cri¬ 
stiana, e oggi, fatte te debite 
propoizioni, anche il mio mo¬ 
desto tentativo di ripensarla 
davvero al di là dell'esperietua 
moderna. 

Se la ModemUA è una espe- 
rienia che aOontana dall'o- 
riatoute MbUco, come l'uo¬ 
mo dlslncanteto conlempo- 
nmeo può leggere la Blb- 
bta? 

La modernità consiste nello 
stesso allontanamento dall'o- 
rizzonte biblico. La parola «se¬ 
colarizzazione» è diventata 
estremamente incerta e ambi¬ 
gua, ma credo che possa an¬ 
cora esprimete il rapporto es¬ 
senziale del «moderno» con il 
«biblico»: un rapporto che non 
consiste in un'antitesi che si 
sviluppa, e neppure, all'oppo¬ 
sto, in un inveramento. Consi¬ 
ste in una continua rilettura e 
reinterpretazione del Testo 
•fondapte». Dal punto di vista 
della f^e credo si debba pen¬ 
sare questa vicenda come un 
impoverimento del contenuti 
originari, come un tentativo di 


OIUSKPPB CANTARANO 

razionalizzarii, di ridimensio¬ 
narli «umanizzandoli». È stato 
scritto ormai da molti che l'i- 
dea-madre del moderno - l'i¬ 
dea cioè di un «progresso stori¬ 
co» verso mete salvanti c libe¬ 
ranti l'umanità mediante l'a¬ 
vanzamento delle scienze, del¬ 
la tecnica, dell'organizzazione 
sociale - non è che la versione 
laica della speranza ebraico¬ 
cristiana nel futuro messiani¬ 
co. 

A fare nel bene e nel mate la 
grande storia dell'Occidente 
sono in realtà le diverse inter¬ 
pretazioni della Bibbia che si 
sono contrapposte c succedu¬ 
te. I confini tra Est e Ovest eu¬ 
ropei sono segnati dalla sepa- . 
razione fra cristianesimo . 
orientale e occidentale. Il con¬ 
fine jtra Europa centro-s^en- i 
' trionalc ed Europa meridiona¬ 
le è quello tracciato dalla diffe¬ 
renza tra te letture bibliche fat¬ 
te dalla Riforma c dalla Con¬ 
troriforma. E ancora, sono ri¬ 
conducibili a letture diverse 
della Bibbia gii straordinari fe¬ 
nomeni che spinsero gli slavi 
Fino all'estremo nord del conti¬ 
nente e fino all'oceano Pacifi¬ 
co (è l'idea, moderna, di «Mo¬ 
sca la terza Roma»), gli spa¬ 
gnoli a proseguire la Rocon- 
quista fino alla - moderna - 
Conquista deU'America cen¬ 
tro-meridionale, e Padri Pelle¬ 
grini, e Quaccheri a insediarsi - 
modernamente - in quella set¬ 


tentrionale. Sono soltanto 
esempi che accennano al fatto 
che la storia dell'Occidente è 
Interna all'orizzonte biblico. 
Come d si pnò awletaoK 
ancora alla Bibbia? 

Troppe sensibilità, troppi dog¬ 
mi, troppe culture, troppi me¬ 
todi si sono esercitati sulle sue 
pagine. La mia convinzione è 
che la plurimillenaria contrap¬ 
posizione e sovrapposizione di 
interpretazioni diverse abbia 
finito per con.sumare il Libro, 
per renderlo illeggibile, incom¬ 
prensibile. Ma la Bibbia, con¬ 
tiene anche la profezia della 
sua stessa dissoluzione, del fal¬ 
limento dell'opera di Dio nella 
storia. Non significa questo, 
per esèmpio,, la morte sulla 
croce di Gesù Cristo, che è il ' 
• Verbo, ctòiS la Parola, di Dio? ' 
Non significa questo là do¬ 
manda che già il vangelo po¬ 
neva nella sua bocca:|«Ma il Fi¬ 
glio dell'uomo, quando torne¬ 
rà. troverà forse la fede sulla 
terra?» (Luca, 18, 8)? Non si¬ 
gnificano questo gli innumere¬ 
voli annunci che additano la fi¬ 
nale catastrofe apocalittica? 

La chiave di lettara dd sao 
Coauneato è che la genesi al 
coBiple per mezzo ddl’apo- 
calfalsc. Questa sorta di esca¬ 
tologia tragica, di escatolo¬ 
gia, per cosi dire, negativa, 
DOQ rischia di svuotare le ra¬ 
gioni dd fare umano? 



NdT: deli messaggi di Fodani... 


PiCROIORQIO PATERUNI 


«La Jungla è piena di paro¬ 
le che dicono una cosa e 
ne significano un'altra. 
(Rudyard Kipling, Il secon¬ 
do libro della Jungla) 

P ermettete a un ra¬ 
gazzo che non co¬ 
nosce il greco di 
leggere e capire 
nella propria lin¬ 
gua i versi di Alceo 
deve essere una cosa bellissi¬ 
ma. Permettere a un italiano di 
capire che cosa gli dice, appa¬ 
rentemente in lingua italiana 
corrente, l'uomo politico che 


lui vota imperterrito da venti¬ 
cinque anni, é una cosa tristis¬ 
sima. Anche un po' insalubre. 
Uno sporco lavoro, di quelli 
che ti fanno invecchiate preco¬ 
cemente c che non ti fanno 
mai sentire pulito del tutto, 
neanche dopo che ti sci tolto 
la luta e fatto la doccia. 

Immergere la mente e tl 
cuore nei versi di Teognìde. E 
poi immergere la testa nei 
messaggi di Forlani. In una re¬ 
lazione congressuale, nella 
mozione di un funzionano di 
partilo, nelle dichiarazioni di 
un assessore. Provale a imma¬ 


ginare. Eppure qualcuno deve 
farlo. Non tutti possono essere 
grandi chef, c'è anche chi deve 
pulire i cessi. Però, certo, non è 
divertente. • 

Davanti a un lesto greco, il 
traduttore .sa che c'è .sicura¬ 
mente un significalo: da ren¬ 
dere in un'altra lingua. Davanti 
alle parole di un politico il tra¬ 
duttore sa che c'è sicuramente 
la stessa lingua, non sempre 
un significato. E quando lo tro¬ 
va, la tentazione di nasconder¬ 
lo anziché divulgarlo è fortissi¬ 
ma. Quando le parole non vo¬ 
gliono dire nulla, ecco spalan- 



Moderni e infedeli h 


Quattro stranieri 
in regalo 


Nell'oltica cristiana, come ha 
mostrato ancora Hegel parlan¬ 
do dell'enorme potenza del 
negativo, ma anche nell'ottica 
tradizionale ebraica, come ha 
scritto per esempio Scholem 
mostrando ririsi:parabilltà fra 
messianismo e apocalittica, il 
negativo è in delinltiva il moto¬ 
re delle cose. I.a croce è un pa¬ 
tibolo. e diventa strumento di¬ 
salvezza. La «dialettica» misura 
la lontananza di Alene da Ge¬ 
rusalemme. 

AiKhe storicamente (la sto¬ 
ria è la categorìa dell'Occiden- 
le) le cose sono andate cosi. 
La forza propulsiva è stata 
sempre fornita da coloro, ebrei 
e cristiani, che erano segnati 
, dalla profonda coscienza della 
radicate insufficienza del fare 
umana di fronte alla divina 
promessa di salvezza. Solo se 
il fare umano, misurandosi su 
questo metro, si sente terribil- 
menle-manchevote. il deside¬ 
rio si tende al massimo, cerca 
nuove vie, inventa la storia, si 
fa invocazione. Se no si resta 
fermi all'acccitai'.ione delle co¬ 
se cosi come sono. Per «fare», 
pensavano coerentemente i 
greci c i romani, ci sono gli 
schiavi. 

D Molo di na rao precedente 
libro en «òUenzIo di Dio», 
mentre untolo del prò talmo 
Ubro che aadrà da Addpbi è 
«La econlltta di Dio»; U eo- 
■pettp che la promeaaa del 
ÒMo non Nii stata mante¬ 
nuta non procnn una sorta 
di drammatica lacenziaae 
aD’tatcno del sao olsIlaDC- 
NmoT 

La fede non può essere oggi 
che un laceranti!, diciamo pu¬ 
re un disperante, paradosso. 
Sperimento nella mia vita, in¬ 
vecchiando, la crescente diffi¬ 
coltà di persistete nella fede. Si 
npercuolc c si ri|}cte in me una 
delusione bimillenaria. Se co¬ 
loro che aspettavano accanto 
a Gesù il suo regno di giustizia 
e di pace avessero potuto ave¬ 
re la visione di questi venti se¬ 
coli. certamente non avrebbe¬ 
ro potuto credere. Ma la fede 
implica, intanto, almeno due 
cose. Aruituito che solo Dio 
può darcela, e custodirla in 
noi. E poi che la fede, già nel 
vecchio Àbramo che sulla pa¬ 
rola di Dio crede che avrà un 
figlio dalla vecchiia e sterile Sa¬ 
ra. «spera contro ogni speran¬ 
za» (Lettera ai Romani, 4, 18). 
Si può credere solo in ciò che 
non si può saF-erc, la cono¬ 
scenza esclude la fede. Come 
diceva Kafka, la certezza ucci¬ 
de la speranza. 


H o letto da qualche 
patte che come re¬ 
galo natalizio que¬ 
st'anno è tornato 
in auge il libro. Ma¬ 
gari! Fingo di cre¬ 
derci e passo quindi a consi¬ 
gliare quattro titoli (e la prossi¬ 
ma volta altri quattro) di narra¬ 
tiva straniera. 

Hquinto angolo (Einaudi, li¬ 
re 22.000) di Izrail 'M. Metter è 
il caso letterario dell'anno; 
passato inosservato all'uscita 
(a cominciale dalI'Einaudi c 
dal suo ufficio stampa sempre 
latitante) risulta oggi uno dei 
migliori romanzi dell'anno. 
Non insisto sulle componenti 
storico-politiche del libro (già 
indagale, lunedi scorso, da 
Oreste Rivetta). mi limito a ri¬ 
cordare che il lettore vi troverà 
una splendida, emozionante 
storia d'amore e un modo deli¬ 
catissimo di vedere l'infanzia. 
Nei bambini e negli amanti vi¬ 
ve e si accende l'utopia, sostie¬ 
ne l'oggi l'ottantaduenne Met¬ 
ter, e «li quinto angolo», oltre al 
terribile significalo che viene 
esplicitalo nel libro, forse vuo¬ 
le anche rinviare al mondo 
della passione, che continua¬ 
mente si cerca di soffocare. 
Che pathos sprigiona il librol 
Proprio quello che ci vuole 
contro la generale anemia 
emotiva. 

Ritorno neU'uniuerso (Mon¬ 
dadori, lire 20.000) di Robert 
Shecklej' comprende otto rac¬ 
conti di fantascienza in cui 
questo scnttore che mollo 
amai in gioventù (per Gii orro¬ 
ri di Omega, Anonima aldilà, e 
molti geniali racconti: tutti ri¬ 
corderanno ad esempio La de- 
ama iiittimd) ritorna al suo 
meglio nel narrarci con hu¬ 
mour caustico l'orrore dell'og¬ 
gi ambientandolo altrove. An¬ 
che nell'infemo (si legga Ghi¬ 
ribizzi di morte), dove chi arri¬ 
va dice: «Dove sono? All'infer¬ 
no? Sia ringrazialo il cielo, cre¬ 
devo di trovarmi a Jersey City!». 

Scegli il tuo nemico (El/O, li¬ 
re 27.000) di Mordecai Richler 
(qui già recensito da Goffredo 
Fofi) è un romanzo anche po¬ 
litico con due insoliti perso¬ 
naggi maschili che anticipano 
- il libro è degli anni Cinquanta 
- certi disagi e derive dell'oggi. 
Ecco un romanzo vivido e 
drammatico, con al centro un 
gruppo di gente dello spetta¬ 
colo fuggita dall'America di 
MeCarthy e riparala a Londra 
in un clima di solidanetà e di 
sospetto reciproci. Vedrete 
l'attualità di tematiche che 
sembrerebbero appartenere a 
un lontano passato. 

Infine, per l'ultima volta del¬ 
l'anno, tomo a consigliare Vi- 
neland (Rizzoli, lire 32.000) 
dei misteriosissimo scrittore 
americano Thomas Pynchon. 
Questo, che è forse il romanzo 
più importante apparso que¬ 
st'anno in italiano, è andato 
deplorevolmente male in libre¬ 
ria. Vorrei anzitutto ribadirne 
la leggibilità: è un libro denso. 


questo si. ma assai più accessi¬ 
bile di altri romanzi di questo 
geniale autore. Che vi profon¬ 
do intelligenza a profusione 
descrivendo un'America de¬ 
moniaca, agghiacciante e per¬ 
versamente comica. Vi echeg¬ 
giano. attraversando tutto il ro¬ 
manzo, drammatici inviti alla 
non compromissione col «si¬ 
stema» (come si diceva una 
volta) e si affonda il bistun nel¬ 
la tragedia della sinistra amen- 
cana e della generazione hipi- 
py (a margine: in Vincland ap¬ 
paiono anche molti adole¬ 
scenti e bambini e ad un certo 



Giovanni Giudici 


punto a uno di loro, mentre i 
genitori si stanno come al soli¬ 
to sbranando a vicenda, viene 
in mente un coetaneo, un ra¬ 
gazzino. che aveva conosciuto 
all'asilo^ li quale «una volta gli 
aveva consiglialo di far finta 
che i suoi genitori fossero duo 
personaggi di un teleromanzo. 
Fa' conto che c'è intorno a lo¬ 
ro una cornice, come alla tivù, 
fa' conto che stanno recitando 
una commedia e che tu stai a 
guardarla. Puoi entrarci den¬ 
tro, se ti va, oppure restare a 
guardarla e basta, senza en¬ 
trarci dentro". Ecco l'autodife¬ 
sa dei ragazzini, spesso più 
adulti dei loro genitori: si pensi 
al protagonista di un altro bel 
libro, Incendi, di Richard Ford, 
(Feltrinelli). 

Digressione finale sulla fu- 
mofobia (tanto per cambia¬ 
re). Gli orribili fumofobi, che - 
proprio loro! - fanno passane 
per complessato chi non è del¬ 
la loro genia, hanno piaudito 
al recente rincaro del prezzo 
dei tabacchi. Particolarmente 
aumentata, di ben 800 lire, la 
scatola di cinque gloriosi sigari 
toscani, consolazione dei non 
abbienti, degli anziani e dei 
cardioF>atici. II poeta Giovanni 
Giudici ha elevato in prima pa¬ 
gina del «Secolo XIX» (30 no¬ 
vembre) un bellissimo «La¬ 
mento di un fumatore di losca- 
ni» che si conclude con un'al¬ 
trettanto memorabile linea: 
qui la riporto per la delizia dei 
fumatori irriducibili. Si tenga 
presente che nel luogo in cui 
abita il nostro poeta, al tempo 
della peste di Milano, c'era il 
famoso Lazzaretto dei Promes¬ 
si Sposi (dove mori don Rodri¬ 
go, seguito a ruota da Padre 
Cristoforo). 


carsi l'orrore del vuoto; quan¬ 
do in una sola frase ci sono 
mille messaggi mafiosi, ecco la 
vertigine del labirinto. É una 
fortuna - ed è raro - che il tra¬ 
duttore dal politichese possa 
limitarsi a dire in tre parole 
quello che Grazi aveva detto in 
trenta cartelle Dovrebbe pro¬ 
vate ripugnanza, invece gli 
sembra quasi di respirare ana 
pulita. Ma proprio in quel mo¬ 
mento capisce in quale inferno 
sia precipitata la sua c.slstenza. 

Tradurre i grandi tragici 
(Antigone!) è politico; tradur¬ 
re un politico è tragico. 


UN FUMATORE 

Linda odorosa di forno 
È la bottega del pane 
Casto cibo d'ogni giorno 
Però non sempre oso entrare 
Da che il più turpe preccato 
Del mondo è fumare 
E io che fumando pian piano 
Appe.sto il mondo co! mio 
Lentissimo mezzo toscano 
Nella bottega del pane 
Quando non posso sostare 
Sto fuori come sta il cane 
Mi sporgo un po' dalla porta 
E prego per grazia di Dio 
Uno che il pane mi sprorga 
Con la mia lebbra l'aspjetto 
Ma dove io vivo c'è stato 
Per fortuna un lazzaretto 
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PAGINA II L'UNITÀ 


LUNEOne DICEMBRE m 


■ ■ ■ TRE DOMANDE ■ ■ ■ 


Oresle Del Buono C scrittore, critico. Riomalista mol¬ 
to noto per il multiforme ingegno e la poliedrica atti¬ 
vità. 


Un libro che consiglia? 

Anche le formiche nel loro piccolo s'incazzano, lo 
straordinario successo di Gino e Michele per cui ho 
perso il posto all'Einaudi. 


E un libro da tradurre? 

Mi pare che in Italia si 
traduca anche troppo, 
pcrcui mi astengo. 

Lei è anche un grande 
esperto di gialli. Tra 1 
tantissimi usciti que¬ 
st'anno, ne può consi¬ 
gliare uno? 

La Trilogia di James Ell- 
roy uscita da Mondadori 
che comprende Dalia 
nera. Il grande nulla, Los 
Angeles strettamente ri- 
serualo. È il peggio del 
Oreste Del Buono peggio sulla natura 

umana. 

Una collana che man¬ 
ca nella nostra editoria? 



Mi piacerebbe una collana di fatti e misfatti di tipo 
storico, come quelli di cui tenne conto Stendhal per 
fare La Certosa di Parma. La cronaca nera in fondo 
nasce a Roma con quegli atti processuali che si 
chiamavano «Relzizioni tragiche». Ecco; mi piace¬ 
rebbe una collana intitolata «Relazioni tragiche». 



BEST-SELLER; KEM FOLLETT 

L’idrovolante 

dell’avventura 


AURBUO MINONNI 


4 età dell'oro dei 
' grandi idrovolanli 
fu breve. Coincise, 
.suo malgrado, 
con un periodo 
cupissimo per 
l'Occidente c l'intera umanità, 
quello compreso tra l'inarresta¬ 
bile ascesa c la rovinosa cadu¬ 
ta di Hitler c del nazionalsocia¬ 
lismo. La Pan Am. la maggior 
compagnia arca americana, ne 
ebbe in tutto dodici nella sua 
flotta, e. Il utilizzò sulle rette 
transoceaniche, impegnando 
motori, equipari c. passeggeri 
In via^ di durata abbondante¬ 
mente supcriore alle 24 ore. GII 
Idrovolanli transalthnlicl, ì'Clip- 
pers. furono perciò attrezzali e 
proposti come lussuosi alber¬ 
ghi volanti, con scompartimen- 
U separati adattabili a cuccette 
notturne, con sala comune tra¬ 
sformabile in sala da pranzo a 
tre tavoli, persino con una sulle 
nuziale c uno spogliatoio per 
signore, lontane mille miglia 
da una pur comoda toilette. 
Non sembri eccessiva, oziosa c 
fuorviarne l'attenzione dedica¬ 
la al Clipper, ò su qucst'ldrovo- 
lanle, infatti, che si .svolge per 
Intero l'azione detl’ultimo ro¬ 
manzo di Follett. Non solo: 
quest'idrovolanic C, per molti 
versi, il vero protagonista di un 
best-seller annuncialo c bril¬ 
lantemente realizzato, esem¬ 
plo mirabile di scrittura orien¬ 
tata più al mercato che al pro¬ 
dotto, come direbbero enfati¬ 
camente i manager dell'ultima 
leva, e come, schiettamente e 
onorevolmente, ammette lo 
stesso Follett: «Scrivo per i miei 
lettori c penso costantemente a 
ciò che li possa solleticare. Per 
questo ho successo». Il risulta¬ 
to, infatti, 0 pienamente ade¬ 
guato all'obiettivo, ma provan¬ 
do a resistere alla sua epider¬ 
mica piacevolezza, provando a 
rifleltere sulla sua scorrevole 
articolazione, sulle sles.se vi¬ 
cende che descrive, più di 
qualche dubbio s'affaccia e più 
di qualche so.spclto s'alimenta. 

^1 Clipper s'imbarca la fa¬ 
miglia di un leader del fasci¬ 
smo britannico spiazzato dalla 
guerra appena dichiarata tra 
Gran Bretagna e Germania, un 
americano e la sua amante in¬ 
glese. un ricco banchiere 
ebreo, un fisico tedesco in fu¬ 
ga, un'altezzosa decrepita 
principessa russa, una vivace 
attrice americana, un agente 
dell'FBI che scorta un presunto 
gang.ster. un ladruncolo in li¬ 
bertà condizionata, due uomi¬ 
ni d'affari, un ometto taciturno 
dall'aspelto del travet, un mi¬ 
sterioso signore i cui complici 
americani hanno sequestrato 
la giovane moglie del motorista 
del Clipper. Completano l'equi¬ 
paggio il comandante, il suo vi¬ 
ce, Lulficialc di rotta, un aiuto 
motorista, due steward defe¬ 
renti ed efficienti: elencati cosi, 
I protagonisti del romanzo 
sembrano i personaggi di una 
pochade c l'apparenza, per 
una volta, non inganna. Com¬ 
pletato il cast, al primo scalo 
tecnico in Irlanda, col marito 
tradito che insegne la moglie 
fin dentro l'aereo e con la so¬ 
rella d'uno dei due business- 
men, da costui Ingannala allo 
scopo di solcarle il controllo 
dell'azienda di famiglia, si par¬ 
te per l'avventura del volo not¬ 
turno SUI cieli turbolenti del¬ 
l'Atlantico. Intanto, solo per 
presentare come si deve tutti I 
personaggi se ne sono andate 
duecento e pas.sa pagine, du¬ 
rante le quali, tra l'altro, il mo¬ 
torista si rassegna a determina¬ 
re l'ammaraggio fuori rotta del 
Clipper, assogettaiidosi cosi al 


ricatto dei rapitori di sua mo¬ 
glie, i quali intendono proba¬ 
bilmente approfittare della cir¬ 
costanza per far sbarcare anzi¬ 
tempo uno o più d'un passeg¬ 
gero. 

Ken Folle» 6 nolo per esser 
stalo autore di pregevolissimi 
IhrìlUng, da La cruna dcirago a 
Codice Rebecca, ricchi di azio¬ 
ne e di suspense, vcrisimigllan- 
li ed accurati, animati da per¬ 
sonaggi Intensi e profondi, tra¬ 
gici e rispettabili anche quan¬ 
do militavano dalla parte sba¬ 
gliata del Ironie, in Notte sul- 
l'acqua, ■ invece, l'azione ò 
vivqce, ma la suspense fatica a 
decollare, la cura nella conte¬ 
stualizzazione storica c nella ri¬ 
costruzione tecnico-ambicnia- 
Ic ò elevata ma la credibilità di 
molte situazioni ò -scarsa, I per- 
.sonaggi sono ben abbozza» e 
tutti perfettamente riconoscibi¬ 
li ma sono troppi, troppo 
e-scmplari, troppo superficlart, 
in cerca d'un'anlma che II sol¬ 
levi una buona volta dalla farsa 
e no approfondisca lo spessore 
sottile anzichenò. Forse, lo 
scrittore Inglese ò rimasto sug¬ 
gestionalo oltremisura dall'i¬ 
dea che ne ha mosso la via nar¬ 
rativa, un'Idea tutta tecnica vel¬ 
licata dalla voluttà della sfida 
professionale: «Il mio deside¬ 
rio». confessa Intatti Follett a 
Tristan Ashman, «era quello di 
scrivere ciò che in America 
chiamano ark novel, un ro¬ 
manzo dove i protagonisti so¬ 
no tutti costretti a rimanere su 
un mezzo di trasporto in movi¬ 
mento». Il Clipper, lussuoso e 
gigantesco, era il mezzo di tra¬ 
sporto ideale. Tutto il resto, evi¬ 
dentemente, serve quc.st'idea 
originale. 

A bordo deH'idrovolanle, co¬ 
me in ogni ambiente forzata- 
mente chiuso, scoppiano amo¬ 
ri e rancori, litigi c rappacifica¬ 
zioni, sicon.su mano fati c desti¬ 
ni, si chiudono fasi dell'esisten¬ 
za c altre si aprono: lutto avvie¬ 
ne sotto il segno della 
precarietà (volare sull'oceano, 
nel 1939, ò come star sospesi 
Ira la vita e la morte). dell'ur- 
gonza (appena due giorni e 
una notte separano i passegge¬ 
ri dall'amvo a New York) c del¬ 
l'esibizione (a rotazione, ogni 
personaggio ha. lo voglia o 
non, il suo pubblico). Insom- 
ma: se una cifra emerge con 
nettezza in questo romanzo, ò 
la cifra dcirawenlura, cui fan¬ 
no corona, esaltandone con di¬ 
screzione il sapore, l'Intrigo e il 
mustero, ilsesso e il denaro, la 
politica e la violenza, il sarca¬ 
smo c la tecnologia, l'agnizio¬ 
ne e il lieto line. 

Ecco, a rileggerlo come un 
romanzo d'avventura, Nolte 
sull'acqua recupera credito e, 
pur non riuscendo a farsi per¬ 
donare l'Inizio lungo e macchi¬ 
noso, guadagna almeno indul¬ 
genza rispetto alle troppe ster¬ 
zate provvidenziali che la mac¬ 
china narrativa reclama per 
correre in .spen.sierata leggerez¬ 
za verso la line. E II finale è 
quello canonico della comme¬ 
dia. in cui lutti i nodi vengono 
al pettine e sono sciolti in mo¬ 
do sbrigativo ma. in ques'otti- 
ca. congruente: i cattM in pa¬ 
sto ai pescecani o comunque 
associati alle patrie galere e i 
buoni diritti per la propria stra¬ 
da esemplare. Tranne due co¬ 
lombi, discoli e simpatici: in fu¬ 
ga col malloppo, fan boccacce 
al Clipper più ruffiano che ab¬ 
bia mai volato dalla vecchia al¬ 
la nuova Inghilterra. 

Ken Follett 

«Notte sull'acqua», Mondadori, 
pagg. 502, lire 32,000 



Che cosa è mutato nella cultura e nei comportamenti giovanili? Un sag¬ 
gio di Michael Mitterauer ne segue il percorso dal Medioevo, concluden¬ 
do che le nuove generazioni vivono senza progetti alternativi 


Quand’ero giovane 


QIANFRANCO BAITIN 


Una lunga ricognizione 
nella atoria e nella cultura 
delle giovani generazioni è 
Il sag^o di Michael 
Mitterauer, profeaaore di 
storia sociale all’università 
di Vienna, che Laterza 
pubblica In questi giorni; «I 
giovani in Europa ^ 
Medioevo ad oMl» (pagg. 
32S, lire 40.000). 


G li studi .sui giovani. 

sulla «storia sociale 
della gioventù», 
hanno tutti alcune 
caratteristiche co¬ 
muni (esattamen¬ 
te come certi gmppi di sogget» 
di cui parlano). Ad esempio, 
l'ampia scansione epocale, le 
.serie statistiche, l'aneddoto, il 
riferimento a vecchie crona¬ 
che, l'analisi di costume. D'al¬ 
tronde, dovendo considerare 
lunghe distanze temporali e un 
quadro multiforme di compor¬ 
tamenti, ò inevitabile ricorrere 
a tali procedure. Il libro di Mi¬ 
chael Mitterauer, austriaco, 
professore di Storia sociale al- 
l'università di Vienna, non fa 
eccezione. Lungo oltre trecen¬ 
to pagine den.so di dati e rac¬ 
conti e ritratti, .sorrette anche 
da una serie di fotografie, rias¬ 
sume la storia dei giovani in 
Europa dal Medioevo a oggi 
(la traduzione ò di Margherita 
Zizi). Rispetto a un lavoro ana¬ 
logo. quello di Gillis, t giovani e 
la storia, tradotto negli Oscar 
Studio Mondadori qualche an¬ 
no la, o rispetto al classico di 
Ariòs, Padri e figli nell'Europa 
medievale e moderna, questo 
libro di Mitterauer appare più 
serioso, per cosi dire, di lettura 
meno agile c divertente. In 
quei lesti la narrazione dei fat¬ 
ti. degli scenari, il profilo del ti¬ 
pi umani, componevano rac¬ 
conti c affreschi di forte sugge¬ 
stione. Se ne restava accattiva¬ 
ti, e disinvoltamente trascinali 
su c giù per i secoli di genera¬ 
zione in generazione. ()ui il 
passo ò meno leggero. Piutto¬ 
sto, ogni procedere nella con¬ 
troversa storia della gioventù 
poggia su salde ba.si storiche, 
economiche, statistiche. In 
questo senso il libro di Mitte- 
raucr rappresenta uno stru¬ 
mento fondamentale per chi si 
occupi di tali problemi, pro¬ 
prio per la base dura della sua 
analisi. Il nucleo di tale analisi 
consiste nel rapporto tra le gio¬ 
vani generazioni di un'epoca c 
il complesso della società con¬ 
siderata. Mitterauer richiama 
dalla tentazione di generaliz¬ 
zare indebitamente corti com¬ 
portamenti, o di attribuire si¬ 
gnificati troppo ampi alla pre¬ 
senza di taluni soggetti in certe 
epoche, affidandosi invece so¬ 
prattutto alle grandi cifre, ai 
grandi quadri della storia so¬ 
ciale e demografica. 

Sotto questo profilo, la gio¬ 
ventù come la conosciamo og¬ 


gi, come esperienza sociale e 
condizione a tutti accessibile. 
6 qualcosa di molto recente. 
Scolarizzazione prolungata e 
generalizzata, abolizione del 
lavoro minorile, miglioramen¬ 
to delle condizioni igienico-sa- 
nitarie, dello status complessi¬ 
vo di cittadino, sono tutti latlori 
che determinano le condizioni 
strutturali per il formarsi di 
questa condizione nuova. Pri¬ 
ma, essere giovani significava 
.semplicemente essere vivi e in 
possesso delle proprie migliori 
energie, lungo un arco tempo¬ 
rale m verità as.sai breve per la 
grande maggioranza dei mem¬ 
bri della comunità sociale (la 
cui speranza di vita media non 
superava spesso i trent'anni). 
È a partire dal crearsi di quelle 
condizioni di fondo - frutto, in¬ 
sieme, dello sviluppo enorme 
delle forze produttive e delle 
loro esigenze nuove e delle lot¬ 
te di emancipazione delle 
classi subalterne, in primis del¬ 
la classo operaia - che si apre 


uno spazio sociale c quindi 
culturale e infine e.sLslcnziale c 
psicologico che .saranno i «gio¬ 
vani» delle società moderne a 
occupare. Dapprima come 
semplice anticamera della vita 
adulta, fase di a.ssimilazione 
dei modelli maturi già incarna¬ 
ti dagli adulti. Poi invece e 
.sempre più radicalmente, al¬ 
meno lino a certi anni, come 
esperienza autonoma, spesso 
contrapposta, a volte inconci¬ 
liabile. 

Mitterauer rileva che «parti¬ 
colarmente importante per la 
storia della gioventù in Europa 
si rivela il fatto che nella tradi¬ 
zione cristiana occidentale 
manca l'iniziazione come mo¬ 
mento di emancipazione col¬ 
legato alla pubertà e compren¬ 
dente tutti gli ambili della vita 
adulta». Al suo posto abbiamo 
invece «una serie di riti di pas¬ 
saggio parziali» (comunione, 
cresima, confermazione prote¬ 
stante) nessuno dei quali in 


relazione con la pubertà o l'ac- 
qui.sizione di diritti politici e ci¬ 
vili. Si ò cosi prodotta una plu¬ 
ralità di cesure nell'età giova¬ 
nile, con un processo di diffe¬ 
renziazione nelle norme giuri¬ 
diche che fissano la soglia del¬ 
la maggiore età da un lato e 
più sfumali -passaggi» ncll'am- 
bilu della realizzazione di una 
autonomia [lersonale. «Con il 
processo di differenziazione 
delle cesure - .scrive lo storico 
viennese - l'età giovanile ò di¬ 
ventata una fase della vita non 
contrassegnala da un inizio e 
da una conclusione precisa, 
bensì da una serie di transizio¬ 
ni parziali che si susseguono 
runa all'altra e si intersecano 
reciprocamente: ciò va consi¬ 
deralo un tratto es,senziale del¬ 
la gioventù». 

L'altro aspetto fondamenta¬ 
le riguarda gli stili di vita: «Ses¬ 
sualità, tempo libero, consumi, 
motorizzazione: in tutti questi 
ambiti emergono dimensioni 
fondamentalmente nuove del¬ 



la vita giovanile». Sono quelle 
che definiscono l'alterilà delle 
nuove generazioni rispetto agli 
adulU c .saranno le dimensioni 
che maggiormente scatene¬ 
ranno i conflitti. Alnieno fin¬ 
ché la nuove generazioni han¬ 
no preicso non semplicemen¬ 
te un posto accanto agli adulti 
o in loro sostituzione, lascian¬ 
do la società nel suo insieme, 
la società come «sistema», so¬ 
stanzialmente inalterata. Fino 
a quando, cioè, le ultime gene¬ 
razioni hanno anche preteso 
del mutamenti qualitativi, e 
stmtturali, nei senso dell'allar¬ 
gamento delle libertà, dei dirit¬ 
ti. della tolleranza, dell'equità, 
fino a quando ciò è accaduto il 
conflitto è andato oltre la mera 
concorrenza intergenerazio¬ 
nale. 

Oggi le co.se sono mutale. Il 
conflitto legalo agli stili di vita è 
solo raramente carico di con¬ 
testazione radicale, es'uema 
(l'ultimo casi} è forse quello 
dei punks ili fine anni Settanta 
con gli stra'cichi successivi). Il 
conflitto scatenato in nome di 
utopie e ideali di equità, ugua¬ 
glianza, liberazione ha subito i 
contraccolpi disgreganti delle 
«dure repliche della storia» e 
.sopravvive qu>asi soltanto nelle 
politiche di tipo «laburista» più 
coerenti o nel prolungarsi mi¬ 
noritario ( ell'esperienza co¬ 
munista. D converso, la con¬ 
correnza p<!r l'accesso a livelli 
di reddito e di potere, ha coin¬ 
volto precocemente sempre 
più ampie pari delle nuove ge 
nerazionl, secondo le regole 
delle giungle sociali contem¬ 
poranee. Orrto i giovani parte¬ 
cipano ancora a rivendicazio¬ 
ni solidanstkihe e agitano 
Ideali che, dai volonlarialo al- 
l'ambienlalismo, alludono a 
feconde e positive trasforma¬ 
zioni dello stalo delle cose. Ma 
come ricorda Mitterauer in 
gran parte hanno invece infor¬ 
cato la strada della «emancigia- 
zione consumisttea», seguen¬ 
do pedisse<iuamente le orme 
delle generazioni precedenti, 
seguendo le strade che queste 
ulbme (I padn e le madri, i fra¬ 
telli e le sorelle maggiori) han¬ 
no aperto. 1 giovanissimi vi ar¬ 
rivano spcsio senza memoria 
del tempo i>a.ssato. delle radi¬ 
ci. senza consapevolezza dei 
costi sociali, ambientali, uma¬ 
ni che questa «emancipazio¬ 
ne» implica necessariamente. 
È una delle mutazioni più in¬ 
quietanti dei nostri anni, que¬ 
sta. Un romanzo come l'Amerr- 
can Psycoài Brelt Easton Ellis, 
quest’epopea honor e iperrea- 
listica dello yu|>pismo. sarebbe 
stalo impensabile solo pochi 
anni fa. I giovani cannibali, ar¬ 
rivisti. viziali, splendenti e orri¬ 
bili che lo p<apolano sono sim¬ 
boli anche di un degenerare, 
di un trasmutarsi del modo dì 
essere giovani • e del modo dì 
essere touKourt -nel mondo e 
nel tempo attutili. 


INCROCI 

FRANCO RELLA 


ZambranoWeil: 
altre violenze 


U n altro grande i>en- 
siero «fernmimic*- m 
sta facendo strada 
in Italia dopo quel* 
lo di Simone Wcil 
È il pensiero di M.i 
ria Zambrano di cui possiamo 
leggere, oltre al bellissimo 
Chiari de! bosco (Feltnnelli 
1991), Pensiero e pixsua, pub¬ 
blicata in «In forma di parole», 
riviste dalla casa eclitnce Ma¬ 
rietti. 

•Pensiero c poesia si fronteg¬ 
giano molto gravemente lungo 
tutta la nostra cultura». La lotta 
è antica, c Platone stesso, in cui 
questa si risolve nel trionfo del 
«logos del pensiero filosofico», 
la diceva già antichis.sima. Ep¬ 
pure poesia e filosofia nascono 
da un identico stupore verso il 
mondo, verso le cose e gli e.ssc* 
li che lo abitan >. Ma la filosofia 
ha un molo i llravcrso cui si 
strappa da questo stupore: la 
sua forza genera la violenza 
con cui essa si stacca dallo stu¬ 
pore estatico di fronte alle co¬ 
se: la violenza che la libera dal¬ 
le cose stesse. 

C’è grandezza in questa vio¬ 
lenza che ci strappa «da ciò 
che abbiamo già senza averlo 
perseguilo» e che ci spinge a 
•lanciarci verso un'altra cosa 
che bisogna' cercare e perse¬ 
guire, che non ci si dà, che non 
regala la sua presenza». Ma la 
violenza da cui si genera que¬ 
sta grandezza si mantiene den¬ 
tro di essa. E questa che garan¬ 
tisce la verità di ciò che perma¬ 
ne sempre invisibile dietro ciò 
che noi vediamo, e che, per il 
fatto stesso che si offre al no¬ 
stro sguardo, è fallace e ingan¬ 
nevole. £ dunque, ancora una 
volta, è la violenza che governa 
le nostre rapprcsenuizioni del 
mondo contro i discorsi ingan¬ 
nevoli o duplici o contradditto¬ 
ri (i dissoi logoi) che la poesia 
ha continualo ostinatamente a 
proporci e contro i quali tutta la 
vita Platone ha continuato a 
combattere. La filosofia, nata 
in questa battaglia e da questa 
violenza, non ha amore. Il suo 
sguardo senza amore oj^aniz- 
za il mondo in forme c in rap¬ 
presentazioni che hanno sacri¬ 
ficalo alla verità l'individuàlità, 
il desiderio, la passione, c an¬ 
che il «possedere inquieto e 
dolce» della poesia. 

Ma forse nemmeno la poe¬ 
sia, dopo la presa di potere del¬ 
la filosofia, può bastare, «scon¬ 
trosa e straziata» e «obbligata a 
vivere nei sobborghi» in cui è 
stata relegata. Maria Ombrano 
si è mossa dunque alia ricerca 
di un pensiero aurorale, che 
colga l’essere de) mondo pr?- 
ma di questa scissione, in una 
ibridazione di pensiero filosofi¬ 
co e di pensiero jxxjtico. Si è 
mossa, come ha fatto negli 
stessi anni, e indipendente¬ 
mente da lei, Simone Weil a 
studiare le tradizioni che sono 
sopravvissute nascondendosi 
alla violenza delle rappresenta¬ 
zioni dominanti; si è mossa 
verso un pensiero deiramore 
(Eros è Logos: Amore è pen¬ 
siero, ha scritto Simone Weil) 
che ci permette di cogliere l’e¬ 
sistenza di un mondo nuovo, di 
un nuovo ordine del mondo. Si 
è mos«sa, come scrive nelle pri¬ 
me pagine dì Chiari dei bosco, 
verso la domanda originaria 
della filosofia «suires»scrc delle 
cose» e suir-essere in sè». ma 
per far sorgere, dal fondo stes¬ 
so di quella domanda, qualco¬ 


sa eli ancor.i più profondo e 
originano la ferita che ci apre 
al mondo, la ferita dtlraverso 
CUI Tuniverso i>enctra in noi e 
noi CI sporgiamo verso l'univer¬ 
so. sfiorati dal suo misleru 
Questa fenta, che Simom- Weil 
ha chiamato «sventura» 0 un 
sap>ere aurorale: un siipere che 
penetra nel buio come un ser¬ 
pente nella sua tana, pe-r sco¬ 
prirne la luce na.se'osta. 

Questo concetto di sventura 
appare, non a ca.so. nelle rifles- 
.sioni di Hòlderlin sulla trage¬ 
dia. quando afferma che EdipiJ 
ha spinto tutto so stesso fino al 
nefas, che è appunto sventura, 
ma anche *iUecito, per penetra¬ 
re nel buio del mistero che 
sembrava protetto dalla sfinge, 
e solo sfiorato dalla ))arola reli¬ 
giosa di Tiresia. Forse anche 
Socrate, dice Zambrano, si è 
spinto in questa direzione, fino 
«a toccare ormai qualche verità 
al di là delia filosofia», sfuggen¬ 
do al dominio di Platone, che, 
non d caso, lo ha liquidato da¬ 
gli ultimi dialoghi. 

Nello stesso la.scicolo di «in 
forma di parole» c’è un saggio 
di Simone Weil del 1937, «Non 
ricominciamo la guerra di 
Troia», che ci p<-iTnctle di misu¬ 
rare la prossimità del suo pen¬ 
siero con quello di Maria Zam¬ 
brano. È un sa^io .scritto di 
fronte agli orrori della guerra 
civile spagnola c riguarda le 
grandi parole, quelle con la 
maiu.scola, che strutturano le 
ideologie, e che stanno tscntte 
sulle bandiere che vengono se¬ 
guite ciecamente, fino, appun¬ 
to, airorrorc. Sono parole intri¬ 
se Ji sangue c lacrime quando 
riusciamo a scorgere il sangue 
e le lacrimo queste f)arole ri 
appariranno vuole, oppure* " 
avranno p>erso la maiuscola (‘ 
potranno essere guardate co¬ 
me un nferimcnlo a una rcaltàìi 
vera, a un obiettivo concreto, a 
un metodo di dzione. Invece, 
dietro quc.stc parole si organu- 
zano, nei due fronti cotrappo 
sti, destra e sinistra, la violenza, 
il terrore poliziesco, la soppres¬ 
sione delle libertà individuali al 
punto che nei due campi sì in¬ 
staura «un regime pressoché 
identico». 

Simone Weil scrive questa 
parola da militante della sini¬ 
stra impegnala nella guerra di 
Spagna contro il fascismo. Ma 
il radicale pacifismo di Simone 
Weil non è pacifico. Non si trat¬ 
ta, scrive, di •immobilizzare ar¬ 
tificialmente i rapporti dì forza» 
che gii oppressi «saranno in¬ 
dotti a far modificare». I) fasci¬ 
smo e il nazismo vanno com¬ 
battuti, ma combattuti discri¬ 
minando la reahà c l'immagi¬ 
nazione, d dietro «le gran¬ 
di parole». - cnc spesso porta 
al delirante desiderio di co- 
.stringerc i vinti a sognare il so¬ 
gno dei vinciton. Si tratta dun¬ 
que di ridurre i rischi della 
guerra ovvero, forse, di rinun¬ 
ciare alla guerra senza «rinun¬ 
ciare alla lotta, di cui Eraclito 
diceva che è la condizione del¬ 
la vita». Togliere le grandi paro¬ 
le che popolano gh incubi del¬ 
la potenza e della violenza si¬ 
gnifica appunto pensare le ra¬ 
gioni contrapposte, anche di 
chi ci sta di fronte, anche di chi 
ora chiamiamo nemico. 

Franco Rella 

«In (orma di parole», Serio se¬ 
conda, Anno secondo. Nume¬ 
ro 2. Marietti 1991 


Cera una volta una scuola... filosofia e favole secondo Bencivegna 

Chi ha torto e chi no 


IL SUD E IL VOLONTARIATO 


L a filosofia è una 
materia astratta 
noiosa e fumosa c 
non si capisce a 
che cosa serva. 
Forse non serve a 
niente. Anzi, ò sicuro, non ser¬ 
ve a un bel niente. Meglio le fa¬ 
vole. Ce n'è una molto bella m 
un libro u.scito di recente. 

Racconta che al mondo et 
sono due tipi di scuole. In una 
si insegnano tutte le cose vere: 
ad esempio chi ha veramente 
fondato Roma. E in questa 
scuola i bambini in ogni mo¬ 
mento dclì'anno ri|X!tono la 
stessa cosa: cioè che Roma è 
stata (ondata da Romolo. Nel¬ 
l'altro tipo di scuola, invece, 
siccome per ogni cosa vera ci 
sono infinite cose false, si inse¬ 
gnano ai bambini cose diver¬ 
se, ogni bambino, in una scuo¬ 
la cosi impara cose diverse da¬ 
gli altri bambini (uno che Ro¬ 
ma l'ha fondata Remo, un altro 
Numa Pompilio, un altro suo 
zio). Che co.sa accade ai bam¬ 
bini che frequentano questi 


due tipi di scuola? Succede (si 
racconta nella favola) che a 
lungo andare quelli che vanno 
nella prima diventano tutti 
uguali. Quando crescono vo¬ 
gliono tutti una macchina 
grande grande, con dentro il 
telefono. Proprio tutti. 

Nella seconda invece (che 
subito risulta più simpatica) 
c'è un gran pandemonio. 1 
bambini raccontano storie di- 
veisc c nessuno può dire a un 
altro che ha sbagliato o che è 
un asino perchè tanto sbaglia¬ 
no lutti. Qui anche, I bambini 
sono diversi e, quando cresco¬ 
no, uno vuole la macchina con 
dentro il (rigo c uno il frigo con 
dentro la macchina. Nessuno 
(>oi è vestilo uguale all'altro. 
Questa strana favola - che si 
chiude su un interrogativo «Il 
problema adesso è: quale di 
queste è una .scuola davvero'?» 
- è narrata da un professore fi¬ 
losofo illu.stre. Ermanno Benci- 
vegna, in un libro che ha un ti¬ 
tolo che potreboe ingannare- 


ANTONELLA FIORI 

«La filosofia in Ircniadue favo¬ 
le». Non si tratta infatti deH'cn- 
ncsìma storia della filosofia 
spiegala attraverso le metafo¬ 
re. Bencivegna non divulga, 
non inzucchera (vedi De Cre¬ 
scenzo) una pillola amara ser¬ 
vendosi della magìa delle fia¬ 
be. Da come ce la racconta, 
sembra piuttosto dalla nostra 
parte. Di quelli che credono 
che la tilosotia, come le tavole 
del resto, non serve a niente. 

Bencivegna non nomina un 
solo lesto filosofico, non ac¬ 
cenna alla «Scienza Nova» e al 
problema che c'è dietro l'affer¬ 
mazione di Vico che «gli uomi¬ 
ni prima sentono senz'awerti- 
rc. dappoi awertiscono con 
animo perturbato e commos¬ 
so, finalmente riflettono con 
mente pura». Ma ci racconta 
che una volta gli uomini senti¬ 
vano l'odore di una rosa là do- 
v'era la rosa c non nel naso; o 
di un curioso bambino nato 
con un cordino che lo teneva 
legalo alle cose c che deve an¬ 


dare dui dottore che gli taglia II 
cordino e da allora lui .scnic 
come gli altri ma perde qual- 
co,sa «o non fu più come prima 
che quando i pantaloni u.sciva- 
no dalla lavatrice e la mamma 
lì stendeva al .sole .sentiva lutto 
questo caldo che gli .sconeva 
dentro come una tazza di cioc¬ 
colata d’inverno». Non ci parla 
di Heidegger c doll'aver «cura» 
delle cose, che è l'essere del- 
i'e.sverci umano, quel che dà 
significalo al suo cs.scrc ogni 
volta a.s.scgnalo al mondo c di¬ 
pendente da esso: ma raccon¬ 
ta la favola degli oggetti che un 
giorno si ribellarono agli uomi¬ 
ni pcrctiè erano stufi di essere 
ignorali o dati per scontali, co¬ 
me se tutto fosse cosi e non 
fosse concepibile un altro mo¬ 
do di guardare le cose, di usa¬ 
re le cose. 

Ecco, queste e tante altre 
storie compaiono in questo li¬ 
bro che allude comunque ai 
leiiu-cliiave sui quali la (ilo.so- 
lia da .sempre si interroga. So¬ 
no favole senza morale che. 


come la filosofia, non ci danno 
nes.suna risposta. Tuttavia, co¬ 
me nelle fiabe la magia è negli 
occhi del bambino, cosi que¬ 
sto mondo dove e.sistono 
scuole che insegnano cose fal¬ 
se e vivono ancora gii ippogrifi 
dagli occhi dolci c mansueti è 
un universo che ci fa percepire 
che cos'è filosofia: guaidarc le 
cose con l'innocenz.a e l'incre¬ 
dulità dei bambini che conti¬ 
nuano a chiedersi «perchè», 
sapendo che non c’è una ri¬ 
sposta e che ogni risposta è 
una nuova domanda. Ciò non 
toglie che la filosofia continui 
ad essere pur sempre una cosa 
che non serve a niente e noio¬ 
sa e (atlcos-i da studiare. Ma 
questo lo sappiamo dall'inizio. 
Come i bambini della scuola 
dove si raccontano tante verità 
diverse sanno di avere lutti tor¬ 
lo in partenza. 

Ermanno Bencivegna 

•La filo.sofia In Irentaduc favo¬ 
le», Mondadori, pagg. 106, lire 
25.000 


■■ Dopo / cattolici nella tran¬ 
sizione, nella collana delle 
Acli, Transizioni, diretta da 
Giuseppe Trotta e da Padre 
Francesco Geremia, il Gens 
(via Volta 4, Cemusco sul Na- 
viglio-Milano, telefono 

9244574) pubblica due volu¬ 
metti, il primo dedicato al vo¬ 
lontariato. il secondo ai pro¬ 
blemi del Sud. 

Associazionismo, volontà- 
rialo e nuova ciltadinanza so¬ 
ciale (pagg. 130, lire 16,000) 
raccoglie saggi di Salvatore 
Natoli (Stalo e società: due 
vecchi termini, due vecchie 
realtà, c Le radici laiche della 
cittadinanza), Alberto Mclucci 
(L'azione volontaria tra .socie¬ 


tà civile e sistema politico). 
Costanzo Ranci (Azione vo¬ 
lontaria e crisi del Welfare). 
Massimo Campcdelli (Valoriz¬ 
zare la continuità. Il farsi della 
cittadinanza nell’azione collet¬ 
tiva). 

Ripartire dot Sud (pagg. 226, 
lire 20.000), a cura di Arturo 
Boschiero, presenta i materiali 
più interessanti emersi nel cor- 
so delle giornate di studio or¬ 
ganizzale a Bari noi marzo 
scorso dalle Adi e dal Cime/.. 
Tra gli altn intervengono Gio¬ 
vanni Bianchi. Franco Manni, 
Gianfranco Dioguurdi. Giusi-p- 
pc Baroni. Antonio De Marco, 
Salvatore Cafiem, monsignor 
Giuseppe Casale 


I MIRACOLI DI PANTA 


H II numero prenatalizio di 
Pania, quadrimestrale curato 
da Pier Vittorio Tondelli, Elisa- 
betta Rasy, Alain Elkann, liscr- 
valo ai nuovi narrolori (pagg. 
160, lire 16,000), .si occupa di 
miracoli, chiedendosi: «La let¬ 
teratura oggi deve onestamen¬ 
te testimoniare ciò che si vede 
e si tocca o vedere c toccare 
ciò di cui ancora non c’è testi¬ 
monianza? E infine: esistono i 
miracoli o esistono solo degli 
illusi che hanno voglia di rac¬ 


contarli per farli esistere?» Ri¬ 
spondono (o cercano di ri¬ 
spondere) 1 soliti giovani lUi- 
liaiii, da Fulvio Abate .i Silvi.i 
Brc, da Erri De Luca a Valerio 
Magrclli, ed alcuni stranieri: 
ik'mardo Atxaga, Mohamed 
Choukri, Amos Oz, Marye 
Ndiayc 

La redazione di Pania dice 
la sua concludendo- -Tu che 
leggi que.std pagina, ri.srxindi 
alla domanda: cosa nella tua 
vita non fu anctie miracolo''». 
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m m BUCALETTERE ■ ■ 

Gentile redazione, 

congratulandomi con il vostro lavoro (allora ò 
possibile parlare di libri anche senza doverli vende¬ 
re!) sono a porvi una domanda. Nonostante i tem¬ 
pi faccio ancora modestamente l’operaio e la lettu¬ 
ra per me f; - davvero - un lusso, sperpero di tem¬ 
pri e denaro, sciupio di ore-televisione. Come ho 
imparato per le altre cose della vita, anche nella let¬ 
tura, per rendere questa attività come ogni altra, 
economica e produttiva, mi ci vuole un metodo. 
Sbagliare il mono possibile, cercando di guada¬ 
gnarci sempre il massimo. Ora, ecco la mia do¬ 
manda: c'è un possibile metodo per la creazione di 
una biblioteca minima, la biblioteca di un operaio 
bresciano con moglie e prole'( Se dovessi dar segui¬ 
to ai vostri giudizi positivi in merito ai libri che se¬ 
tacciate in un mese avrei già investito quanto mi è 
possibile .solo nell'arco dell’intera mia vita. E il ri¬ 
sultato .sarebbe una biblioteca forse non proprio 
come mi è neces.saria. Utile ed essenziale. 

ARTURO BIANCHI - Bresc ia 


GUERRA E MEMORIA 

I fcintasmi 
del Vietnam 


CARLO PAOnri 


P rima della guerra, 
•pulita» e micidia¬ 
le. calda e sabbio¬ 
sa, contro l'Iraq, vi 
fu la guerra, sporca 
e micidiale, umida 
c fangosa, del Vietnam, f, evi¬ 
dente che oggi la coscienza 
deH'Amerìca può giocare su 
un sistema complesso di valori 
elici c di riferimenti culturali, in 
cui Vietnam e Iraq si collocano 
ai poli estremi della «rappre¬ 
sentazione» della guerra ame- 
ncaiia come Dannazione o Ri¬ 
scatto,' tragico errore o tnonlo 
tecnologico c umanitario as¬ 
sieme. In questo contesto, su¬ 
perati da tempo i rigurgiti pa¬ 
triottici interpretati da John 
Wayne In Berretti verdi o da 
Rambo-Stallonc, il Vietnam in¬ 
carna più cfie mai l'universo 
dell'angoscia e della follia, 
materializzatosi in alcune me¬ 
morabili sequenze cinemato¬ 
grafiche di Apocalypse Now. Il 
cacciatore, Ptatoon, Futi Meta! 
Jacket. ■ 

È questa la tradizione a cui 
appartiene anche la prosa del 
Nuovo Ciomalismo, aspra e 
spietata, utilizzata da Michael 
Herr in Dispacci (ottimamente 
tradotto da Margherita Bignar- 
di), dove, semmai, prevaie la 
tonalità ossessiva della denun¬ 
cia che unisce in un unico «fa- 
.scioa deiinqucnziale, reso cu¬ 
riosamente astratto dall'uso di 
sigle ufficiali di reparti c spe¬ 
cializzazioni militari, tutti i sol¬ 
dati americani, impegnati ad 
affogare nella droga sensi di 
colpa e pulsioni omicide: «A 
Saigon e a Danang ci faceva¬ 
mo assiefne e avevamo un ser¬ 
batoio comune ben rifornito e 
custodito. Era inesauribile e vi¬ 
vo di Lurp, Seais, esploratori, 
istruttori di guerriglia dei Ber¬ 
retti Verdi, mutilatori insaziabi¬ 
li, stupratbn scatenali, sparato¬ 
ri a bruciapelo, creatori di ve¬ 
dove altrui e bestemmiatori; 
classici tipi americani essen¬ 
ziali: “occhi'', isolatose apripi¬ 
sta quasi fossero programmati 
geneticamente per farlo...». Di¬ 
spacci cuce abilmente pezzi di 
cronaca del 1968 c riflessioni 
successive, ed è certamente 
veto, come afferma la presen¬ 
tazione del libro, che «il Viet¬ 
nam di Herr .si rivela anticon¬ 
venzionale, sovversivo e strug¬ 
gente come il rock più duro». 
Ciò che rimane .salda è l'auto- 
nlà del reporter, non a caso 
spesso in volo su un elicottero 
Chinook, che lo porla da una 
zona all’altra del conflitto, il 
quale concentra nei suoi occhi 
c nelle .sue orecchie il dramma 
di un'Intera generazione di po¬ 
veracci, costretti a uccidere o a 
farsi uccidere tra una grandi¬ 
nata di proiettili e un diluvio di 
invettive oscene. Tra di loro, su 
di loro, il reporterò complice c 
fratello, testimone crudo di mi¬ 
sfatti orribili, ma anche canto¬ 
re dell'epopea di tutta una ge¬ 
nerazione. condannata a npe- 
tcre i gesti inutili di certi antie¬ 
roi di Conrad e di Hemingway, 
prima di replicare lo spettaco¬ 
lo della violenza sugli schermi 
cinematografici. La guerra del 
Vietnam, insomma, «vive» sulla 
pagina. Ira citazioni letterarie c 
ricostruzioni mass-mediali, di 
una sua inesorabile artificiali¬ 
tà. 

Allora, «raccontare» il Viet¬ 
nam appare la scelta obbligala 
del più «artista» tra i reduci di 
guerra americani, quel Tini 
O'Brien, già autore di /ase- 
guendo Caccialo, nprcsentalo 
ora da Leonardo con Quanto 
pesano i lantasini (altrettanto 
bene tradotto da Bernardo 
Draghi), che propone il suo 
percorso autobiografico Ira 
Vietnam e Stali Uniti con la 
stessa compulsione di certi 
personaggi di Vonnegut, i qua¬ 
li - lo scrivevamo in queste pa¬ 
gine qualche tempo la - .sono 
destinati a rivedere in eterno lo 
scenario apocalittico del bom¬ 
bardamento di guerra, durante 


la II guerra mondiale. 

Come Hen, anche O'Bnen 
punta su un linguaggio impa¬ 
stato di realismo cronachisti- 
co. dove però i poderosi river¬ 
beri acustici, le esplosioni ol¬ 
fattive, i lampi cromatici rinvia¬ 
no, più che a Hemingway, alla 
fluidità delle percezioni senso¬ 
riali ne II segno rosso de! coreg¬ 
gia di Stephen Crane e alla in¬ 
tensità orrifica dei racconti bel¬ 
lici di Ambrose Bierce (ripub¬ 
blicati dallo Studio Tesi, Net 
mezzo della vita pagg. 260, lire 
30.000). 

Come accade per la giovane 
recluta di Crane, anche quella 
di O'Brien è la storia di un sol¬ 
dato Semplice, che a malape¬ 
na sa dove si trova e che vede 
morire gli amici sotto i suoi oc¬ 
chi. Ma è anche la storia della 
nascita di una coscienza nar¬ 
rativa. che acquista dimensio¬ 
ne corale, caricandosi dei ri¬ 
cordi c delle testimonianze 
che i morti, i fantasmi, hanno 
lascialo. Questo personaggio, 
che è e non è nello stesso tem¬ 
po Tim O'Brien, indaga sul si¬ 
gnificalo del suo e dell'altrui 
atroce ma necessario raccon¬ 
tare - si chiede dove è la verità 
e dove la finzione, dove la su¬ 
perstizione, la cronaca, la 
menzogna: per scoprire che 
«una vera storia di guerra non ò 
mai morale», e poi che «in 
qualsiasi storia di guema, ma 
soprattutto in quelle vere, è dif¬ 
ficile separare ciò che è acca¬ 
duto da ciò che è sembralo ac¬ 
cadere», e, ancora che «in mol¬ 
ti casi la vera storia di guerra è 
del tutto incredibile... in altri 
casi la vera storia di guerra non 
si può neanche raccontare», e 
infine concludere: «In guerra si 
perde il -senso di ciò che è defi¬ 
nito, e di conseguenza il senso 
della verità: si può quindi tran¬ 
quillamente affermare che in 
una vera stona di guerra niente 
è mai assolutamente vero». Ma 
questa presa di coscienza non 
porta al silenzio, anzi, spinge il 
narratore a indagare più a fon¬ 
do sull’amaro destino suo e 
del suoi compagni, carichi di 
armi terribili come Termina- 
tors, feroci e insieme angoscia¬ 
ti annientalori di un paese alle¬ 
no, bombe viventi che posso¬ 
no uccidere, ma anche esplo¬ 
dere dopo anni, negli Stati Uni¬ 
ti. 

La consapevolezza narrativa 
di O'Brien assume a poco a 
poco le forme di un viaggio al¬ 
lucinalo e simbolico, secondo 
la migliore tradizione del ro¬ 
manzo americano, che tende 
sempre al romance. Ecco, allo¬ 
ra, nctl'episodio più straordi¬ 
nario di Quanto pesano i fanta¬ 
smi, la storia oorghesc della II- 
danzatina Mary Anne, finita in 
Vietnam per stare vicino al suo 
ragazzo, ctie si trasforma nel 
mito terrificante di una creatu¬ 
ra spettrale in agguato nella 
giungla. Ecco, anche, quel ge¬ 
sto commovente e liberatorio 
compiuto dal personaggio del 
narratore, degno di uno degli 
umili eroi di Moby-Dick, che, ri¬ 
tornato nel Vietnam a guerra 
finita, davanti agli occhi scan¬ 
dalizzati della flgliolctta, pian¬ 
ta l'ascia di guerra nel campo 
puzzolente, fangoso ed c.scre- 
inentizio, in cui è affondalo 
per sempre Kiowa, il suo ami¬ 
co pellerossa. Questo Vietnam 
di presenze misteriose e di me¬ 
more strazianti, di scherzi 
amari fatti agli amici e di pae¬ 
saggi crudeli, recupera la stori¬ 
cità di un grande discorso sulla 
vita e sulla morte, diviene, ac¬ 
canto all'Anienca lontana e vi¬ 
cina. il luogo di un rtuale visio¬ 
nario che cattura la verità dei 
fanla.smi. 

Michael Herr 

•Dispacci», Leonardo, pagg. 
247, lire 30.000 

Hm O'Brien 

•Quanto pesano i fantasmi», 
Leonardo, pagg. 233, lire 
30.000 


«La lente scura», una raccolta degli scritti giornalistici di Anna Maria Or¬ 
tese, testimonianza di una limpida attenzione oltre «il confino di classe», 
della cultura e del mestiere, suiritalia di due stagioni 


Paese nedi occhi 


OOFFREDOFOn 



P tx'hi «ino nma.sli i 
valori «sicuri c an> 
cura attivi della no¬ 
stra lellcralura 
contcntporanca, 
alcuni attori diverti¬ 
ti e riveriti della propria «senilitA 
pronti a fare narcLsata anche 
d'essa, altri, per esempio la Or¬ 
tese. appartati e gelosi della lo¬ 
ro diversità • con il dubbio di 
non appartenere più a questo 
tenifx) e non proprio convinti 
di avere, a que.sto tempo, qual¬ 
cosa da dire. 

Non per col¬ 
pa loro, ma 
per colpa del 
tempo, che 
vedono, giu¬ 
stamente, di 
inaudita vol¬ 
garità. 

Di Anna 
Maria Ortesc 
Marcos y Mar¬ 
co» pubblica 
ora un beilLs- 
«simo libro. La 
lente txura. 

Scritti di viag¬ 
gio. che siste¬ 
ma c racco¬ 
glie parte del 
lavoro giorna¬ 
listico della 
«scriUricc, per 
un periodo 
che va dal '48 
al '62« Lacura 
amorevole, 
da - studio.so 
accorto, ma 
che non esite¬ 
rei a definire 
quasi «filiale*, 
ò di Luca Cle¬ 
rici. che ci 
permette nel¬ 
la post-,fazfó-, 
ne di rìper- 
correre le tap¬ 
pe della prati¬ 
ca giornalisti¬ 
ca della Orte¬ 
so, cosi come 
■ ed è questo 

Taspelto sul quale dovremmo 
riflettere di pio -rintorscambio 
che in quest’opera è stato co¬ 
stante tra creazione letteraria e 
giomalismo.Per dirla in termini 
pio cs.senzlall c «ortesiani*. tra 
realtà e irrealtà, ma nel segno 
della contraddizione che sem¬ 
bra ribaltarne i significati appa¬ 
renti: poichO «irreale» appare 
spesso il mondo in cui si vive, il 
concreto e il quotidiano di una 
bruttezza che non perdona, e 
«reale» il mondo della fantasia, 
legata alla speranza e al sogno 
dcH'adolc.scenza. 

Per cui II mare non bagna 
Napoli, capolavoro di una Or- 
lese In presa diretta con la so¬ 
cietà. potrebbe venire definllo 
un reportage suirirrcailà, men¬ 
tre U porto di Toledo, corale 
■fantasia», ci riporla alia vera 
realtà, a quanto insomma la 


realtà dovretìbe essere, quan¬ 
do ò libera dalle sowaslrutture 
della meschinità. 

Già il titolo di questa raccolta 
ci molle suH'uwiso: la -lente 
scura» ò quella attraverso la 
quale la Ortese giovano vide c 
raccontò l ltalia (e oltre). 0 la 
lente di una «giovinezza tra¬ 
scorsa nel confino d» cla«sse» e 
per lo più in conflitto con le 
•lenti rosa- delle Ideologie do¬ 
minanti nel nostro dopoguerra, 
che vedevano il male a destra 


Avvertendo il lettore che for¬ 
se questo modo di guardare, di 
rivivere quel tempo è troppo 
ix'rsonale e può es«sere ingiu¬ 
sto (ma sentiamo trattarsi di 
una scusa non del tutto sincera 
- e come potrebbe cs.serlo?). 
rGnese contrap|K>no alla mac¬ 
chia che vede «da tempo* nel- 
Tuomo anche «buono*, la pro¬ 
pria «propensione per il poco - 
o il miH». con una dichiarazio¬ 
ne minirnalLsIa per la verità mai 
riscontrabile davvero nella «sua 


prc di lancinante precisione, 
soprattutto non è mai neutro, c 
mai ò «sopraffattore, intrigante, 
aggressivo. 

Nel più noto racconto della 
Ortese, nel Mare non bagna Na¬ 
poli, una bambina quasi cieca 
•vede» il basso c il vicolo in cui 
viw come luoghi di sogni, fin¬ 
ché Tacquisto di un paio di oc¬ 
chiali non le rivela tutto lo 
squallore di quel contesto, non 
le nvcla «rirrcallà*. 

Di sguardi, occhi, lenti e vista 


Marroa Y Marcos manda In libre¬ 
rìa in questi giorni un volume, «La 
lente scura. Scritti di viaggio» 
(pagg. 516, lire 30.000). Tra le 
opere di Anna Maria Ortese, nata 
a Roma nel 1914, ricordiamo «An- 
geUcl dolori» (1937), «Il 
non bagna Napoli» (1953, Premio 
Viareg^o), «L'iguana» (1965), 
«Poveri e semplici» (1967, Premio 
Strega), «Il porto di Toledo» 
(1975). Nel 1988 ha ricevuto U 
Premio Elsa Morante. Il brano 
che riportiamo qui sotto è tratto 
dal reportage del «Giro dTtalia» 
(1955). 






Una immagine del 1967. Anna Maria Ortese (a sinistra) con Maria Grazia Belloncf. mentre riceve II Premio Strega 


se di «sinistra, tutto il male a «si¬ 
nistra se di destra. 

La Ortese - nelle poche mira¬ 
bili pagine deirintroduzione • 
divide, con Clorici, una prima c 
una seconda parte della rac¬ 
colta, c «se nella prima, con la 
durezza, con la fatica del cre¬ 
scere collettivo, con il conflitto, 
c’é tuttavia la speranza e c’ò 
un'Italia di contraddizioni forti 
ma di struggente bellezza e di 
confusa spinta a spezzare cate¬ 
ne. con un'umanità ancora 
piena, spesso robusta c pcrva- 
s<i al contempo di delicatezza; 
nella seconda, con il Viaggio in 
Liguria, «nella sua scrittura 
sbandata c ansiosa, spezzata, 
esitante» c'ò «rimmaginc del¬ 
l'animo con cui cominciai a 
guardare l'Italia dopo il '60: 
spavento c un già deliLso amo¬ 
re della ragione. 


opera, poiché essa, sempre, 
parla del poco c con poco per 
dire moltissimo, c soprattutto 
la sua «reverenza per l'Utopia, 
sempre alta e presente come 
una luce biar^a fra le nuvole 
basse nello sconfortato vivere». 

Ciascuna di queste pagine di 
crortaca. dì viaggio, di diario, di 
inchiesta (dcirepoca in cui le 
«terze pagine» non si erano mu¬ 
tate nell'accozzaglia «opinioni¬ 
sta» delle giomalistichc volgari¬ 
tà. deH'cpoca anche In cui 
glomaiismo non era come oggi 
sinonimo di superficialità c. 
per nove decimi, di tronfia spu¬ 
doratezza falsificante) ci ripor¬ 
ta accadimenti ora grandi, di 
quelli che si dicono «entrati 
nella storia», e ora piccoli, di 
quelli che aHcngono alla bana¬ 
lità del quotidiano. Lo «sguardo 
é lo ste.sso, mal banale, e scm- 


spesso la Ortese cl parla. Lo fu 
anche nella prefazione a quc.sti 
articoli, per avvertirci, io credo, 
della profonda natura autobio¬ 
grafica di essi. Il suo sguardo é 
proprio suo, e non di altri: e se 
nella storia delle «terze pagine» 
(e non solo quelle) degli anni 
del dopoguerra é possibile rin¬ 
venire in quantità perle «d'au¬ 
tore». pure lo sguardo della Or- 
le«sc é diverso da quello degli 
altri; per la risentita - a volle un 
po’ ossesvsiva, monotona, la¬ 
mentosa - presenza «sua net- 
rambicntc. 

Non riesce a negare se stes¬ 
sa, mi pare, anche quando più 
ha voglia di sciogliersi, di aderi¬ 
re all ambiente (in certi incon¬ 
tri con donne, per esempio, o 
in certi viaggi) ; ma da que.sto 
nasce tantissime voile proprio 
quel senso di verità non solo 


dcxrumentaria, non «solo poeti¬ 
ca, non solo autobiografica, 
ma un Intreccio erodo e vero di 
queste verità.Riiwiso in quc.sta 
una onestà rara c la capacità di 
non piegarsi mai ai dettami del 
«genere» c del committente, 
Una volta, l'Italia ora diversa e 
anche il giornalismo era diver¬ 
so. Negli anni in cui l’Utopia 
pareva ancora aleggiare sul 
ciclo non inciuinato della peni¬ 
sola. Negli anni in cui gli uomi¬ 
ni non erano ancora tutti burat¬ 
tini di sé me- 
de.simi. Ed ec¬ 
co, qui, le pa¬ 
gine bellissi¬ 
me dei giri 
d'Italia, dei 
viaggi SUI luo¬ 
ghi dove sono 
accadute co¬ 
se importanti 
per dire 
un'importan¬ 
za che non è 
quella della 
cronaca 
(Montelcpre,^ 
dopo la mor¬ 
te di Giulia¬ 
no). dei con¬ 
fronti con re¬ 
sterò (Parigi, 
la Russia), 
delle .scom- 
bande, con 
pochi mezzi 
dentro la pe¬ 
nisola. a sud 
e nord e a est 
e ovest.Una 
prosa giorna- 
iisticd di que¬ 
sto livello, chi 
oggi sa darce¬ 
la. in questo 
paese ? (E 
persino < del¬ 
l'elzeviro .si ha 
nostalgia, or¬ 
mai; leggete 
per credere lo 
i.i— M» squisito Arit¬ 
mie di Attilio 
Bertolucci in 
edizione Garzanti). La parteci¬ 
pazione 6 elidente, ma au.stc- 
ra. le simpatie e i scntimcnii, 
non negati. 

Ho trovalo due degli articoli 
oTtesiani particolaimcnle com¬ 
moventi; gli incontri con due 
personalità .Htraordinarie come 
don Milani e don Zeno Sailini, 
vì.sti entrambi subito dopo una 
sconfitta chi? per il secondo fu 
definitiva, rosilio a Barblana 
per don Milani, la dislrozionc 
di Nomadelfia attuata dal temi¬ 
bile duo Pacelli-Scciba per don 
Zeno. La Ort<:s<> nc definisce in 
poche pagina le diversità - l'or¬ 
goglio dei primo, la contadina 
testardaggini* del secondo - c 
ce li illumina come, ritengo, 
nessun altro ò mai riuscito a fa¬ 
re: restituendoci il ritratto di 
due nemici giurali della «irreal¬ 
tà*. 


«...denti stretti, dietro questa maglia» 

ANNA MARIA ORTBSB 


ol Giro che corro 
verya Milano, stra¬ 
volto dalla .sorpre¬ 
sa di sabato - lutto 
mutato - con lyiu- 
gni c Coppi in le¬ 
sta, Ncncini riassorbito dalla 
mediocrità di ogni giorpo, non 
più maglia rosa, non più cam¬ 
pione, non più la scoperta di 
questo 38" Giro, nulla: ferita la 
fronte, quiclo il piede sul peda¬ 
le, lu melile inerte a Firenze. E, 



dietro, le macchine della Lco- 
Ciilorodont - senza più Iretla. 

Strana domenica, di una le- 
licita eccilala, e mente aifutio 
plausibile, di una gioia poco 
chiara, furtiva. Il trionfo di Cop¬ 
pi, il valore di Magni entusia¬ 
smano senza convincere. Im¬ 
pazziti per obbligo sentimen¬ 
tale, gli italiani, non sono real¬ 
mente allegri. Qualcosa lavo¬ 
ra. nel fondo; le parole di Non- 
cini. Ieri: «Non sono più 
campione.. Non andrò al Giro 
di Francia... Corridore qualun¬ 


que»: il sorriso acuto, c 11 viso 
innocente di Ncncini, quel viso 
Irafctalo che stentava a con¬ 
tendere lo sbalordirocnlo, la 
gioia, a cui tutti acclamavano, 
solo dodici ore prima, quel vi¬ 
so ora piegalo, duro, infelice, 
coperto di sole c di lacrime, 
che non osa più guardare la 
folla assiepala lun^ le strade 
di Bergamo. Como, Milano. 

Certo, dalla «orprcsa- in 
questa penultima lappa, la 
"Trento-San Pellegrino, la figura 
di Fausto Coppi è emersa 


grandissima, c cosi quella di 
Magni: ma non è una grandez¬ 
za calda. Il gioco, legitlimo e 
anche indispensabile, ove l'av¬ 
versario los.se sialo un altro 
(avvertito, scaltro, adulto), ap¬ 
pare rovinalo dalla presenza di 
Nencini. Perchè se II torero la 
lucri un toro si può parlare di 
corrida, ma se al poslo del loro 
c'è un puledro, la cosa è diver¬ 
sa. 

Ncncini che aveva corso tut¬ 
ta rilalia, denti stretti, dietro 
questa maglia, e l'aveva presa 
a Ravenna e conservata sulle 
Dolomili. con un valore di cui 
forse, non era lui stesso co- 
sclcnic, Nencini non meritava 
le imboscate del Giro; le strade 
che, date per buone, sono 
tempestate di sa.ssi; gomme 


leggere al posto di altre più so¬ 
lide: compagni distratti al suo 
rido, o comunque inadatti al- 
aiulo; avvertimenti sbagliati. 
Soprattutto, di fronte a lui, as¬ 
sumono una strana malagra¬ 
zia lo stesso genio del molo, la 
formidabile capacità di sbalor¬ 
dire dei SUOI grandi avversari. 
Questa capacità la cono.sccva- 
mo; questo genio aveva la no¬ 
stra ammirmiione. Improvvisa¬ 
mente, CO.SI .sgitati davanti alla 
nostra altenzione, ci sembrano 
inulili. Una regia tanto perfetta 
(perchè si Ir,stia di regia, c del¬ 
lo più consumale) inevitabil¬ 
mente delude. Spettacolo - 
dunque-il Giro? 



Geymonat e i 'viennesi 


O ra che Ludovico 
GeyrnonuI non c'è 
più, nè più trovere¬ 
mo nei nostri .do- 
ve. lu sua presenza 
massiccia c polcn- 
le, temperata, ormai da anni, 
da una dolcezza della memo¬ 
ria dove ognuno vi aveva una 
sua tra.sfiguraziune gradita, re¬ 
stano, si dico, i lavori latti, gli 
innumerevoli segni nella pia¬ 
nura del tempo. E io qui vorrei 
segnalare un docuiiienlo 
estremo, .La filosofia dell'em- 
pirismo logico: una testimo¬ 
nianza sul Wiener Kreis». leggi¬ 
bile nel libro .11 cono d'om- 


bra*. a cura di Fabio Minazzi, 
die raccoglie contributi di un 
convegno vare.sino sulla cultu¬ 
ra del Novecento. 

Gli esperti, in questo testo, 
ri.senliranno addirittura l'ulti¬ 
ma voce del filo.sofo che cade¬ 
va sempre precisa sulle parole, 
•se [>ure con qualclic leggera 
smagliatura nella tonalità, che, 
in quel niomcnio, in.scgulva, 
paziente, compositiva, una 
lontana giovinezza viennese 
aire,sordio degli anni Trcnia. il 
tema filosolico di Geymonat 
era ciuc.slo. quale sigmiicalo 
ha l esperienza scientilica (ler 
il pensiero umano’ Una do¬ 
manda che può sembrare faci- 


FULVIO RAPI 

le e anche intuitiva, ma che al¬ 
lora era di difficile strumenta¬ 
zione poicliè i filosofi idealisti 
negli anni Venti costruivano 
della scienza una metafora 
troppo riduttiva c late da per¬ 
dere le proprietà caratteristi¬ 
che dell'ordine scientifico, e gli 
scienziati, in giusto sospetto di 
usurpazioni beffarde, produ¬ 
cevano un reale sapere, un ac¬ 
cumulo di conoscenza, ma 
con poco .pensiero». 

I.Z 1 .strada di Geymonat co¬ 
minciò dunque con un proble¬ 
ma e due vuoti, e per prendere 
respiro il giovane con due lau- 
rc-cc, insoTite allora nell'accop¬ 
piata, in filosofia e in matema¬ 


tica, arrivò sino a Vienna, La 
capitale austriaca non era più 
la «grande Vienna», e la «linl- 
sAustriac» non era più da leg¬ 
gero come una esausta rivela¬ 
zione percepibile attraverso i 
segni di un evidente e desolan¬ 
te destino. Restava invece soli¬ 
da la tradizione scienllfica co¬ 
me slondo della interrogazio¬ 
ne filosofica allora corrente, 
molto simile a quel del giova¬ 
ne Ludovico; quale è il signifi¬ 
cato delle scoperte scientifiche 
Iter il pensare filosofico, e che 
cosa ne ricava II pensiero filo- 
.sofk'o dalla sua consueludine 
con uno .site-rimentare scienti¬ 
fico che va dalla malemalica, 


alla economia dalla fisica alla 
sociologia, dallo scienze natu¬ 
rali alla logica? 

Questa eia l’almosfera cul¬ 
turale inlorno al circolo di 
Vienna, Incentrato sulla figura 
di Schiick. Ma il « 00110 », ncor- 
da Geymonat, non significava 
alcun ordine scolastico o ge¬ 
rarchico: a Vienna lo spinto 
dominante era quello della ri¬ 
cerca disinleressata, priva di 
individuali puntigli o di scola¬ 
stici orgogli. 

Quivi il giovane Ludovico 
imparò 1 contenuti di una filo- 
solia scientifica e lo stile anali¬ 
tico del [tensioro: l'estrema 
Vienna prim.i del suo annulla- 


ARTHUR SCHLESINGER 

Cara America 
progressista 

OIANFRANCO PASQUINO 


R aramente ho letto 
un libro di stona di 
cosi grande respi¬ 
ro. ricchis.simo dì 
infonnazioiii, affa¬ 
scinante, progres- 
sisla senza cedimenti. Il giusta- 
mciile famoso storico ameri¬ 
cano Schicsinger va ben oltre 
quello che promette il titolo. 
Non si occupa soltanto dei ci¬ 
cli nella politica amcncana. 
Anzi, quello sui cicli è uno dei 
capitoli più brevi di questo am¬ 
pio volume. In estrema sintesi, 
con un omaggio al padre che 
più di cinquanl'anni fa formu¬ 
lò la tesi di alternanze nella 
storia americana fra periodi di 
conservazione c periodi di 
progresso. Schlesingor la rico- 
slmiscc in termini di cicli. Le 
generazioni politiche amenca- 
nc si susseguono fra loro 
orientandosi di volta in volta, 
per fasi che durano all'inciica 
12-15 anni, verso l'interesse 
privato oppure verso l'impe¬ 
gno pubblico. Se cosi è. allora 
gli anni Novanta dovrebbero 
dare inizio ad una la.se di rin¬ 
novalo impegno pubblico e 
quindi di progrcssivismo. I cicli 
non ripartono mai da zero e si 
rincorrono a mo' di spirali gra¬ 
zie al meccanismi endogeni, di 
insoddisfazione oppure di ap¬ 
pagamento, di energia oppure 
di slaiichczza. 

Ciò detto, l'elemento proba¬ 
bilmente più interessante di 
questo capitolo è dalo dal col¬ 
legamento che l'autore stabili¬ 
sce in maniera esplicita Ira le 
fasi orientale al soddisfaci¬ 
mento deirinleres.so privato, c 
quindi di conservazione politi¬ 
ca. e la corruzione. I,d «priorità 
della ricchezza rispetto al bene 
collelUvo alimenta una pro¬ 
pensione alla corruzione negli 
ambienli governativi. Quando 
domina il bene pubblico, il go¬ 
verno tende ad essere idealisti¬ 
co.. Inoltre, «sussìste una rela¬ 
zione tra il ciclo nazionale c la 
politica estera». «Le ere dì ime 
resse pubblico tendono a in- 1 
corporare nella politica estera » 
Idee di democrazia, di riforma;; ■ 
di diritti umani, di libertà civili. ' 
di cambiamento sociale, di go¬ 
verno autorevole... Le ere del- 
rinteresse privato tendono a 
concepire gli affari intemazio¬ 
nali in termini di capiUilismo, 
di investimenti privati, di ma¬ 
gìa del mercato, di difesa delle 
società americane che opera¬ 
no in altri paesi». 

Schlesingcr è un liberal irri¬ 
ducibile. I^ticnc la politica 
•l'avvenlura più grande e ono¬ 
revole». Pensa che la guerra 
fredda non fu nè una consafte- 
vole decisione presa dai policy 
makers statunitensi, come so¬ 
stengono gli storici revisionisti 
slatunilcnsi, conlulati brillan¬ 
temente, nò l'inevitabile pro- 
dolto di un presunto espansio¬ 
nismo sovieUco, Più semplice- 
mcnie fu la conseguenza più 
probabile del disordine suc¬ 
cessivo alla seconda Guen-a 
mondiale: ■l.a vera .sorpresa 
sarebbe stata se la guerra fred¬ 
da non ci fosse state». Ritiene 
che la politica estera america¬ 
na debba muoversi con atlen- 
zìonc al ruolo mondiale degli 
Stati Uniti, ma tenendo in gran¬ 
dissima considerazione la pru¬ 
denza (l'interesse nazionale 
contemperato con quello delle 
nazioni amiche), il diritto in¬ 
temazionale, i diritti umani. 
Critica con grande vigore Ro¬ 
nald Rcagan, sia in prolitica 
estera: «La prolitica estera di 
Reagan rima.se una lunga lotte 
incerta Ira l'abbaiare c il mor¬ 
dere», che in politica interna: 
«Il conclamalo paladino della 
legge, dell'ordine c della virtù 
capteggìava un'amministrazio¬ 
ne caratterizzata in patria dal¬ 
l'avvilimento della moralità 
pubblica e, aH'esloro, dalla de¬ 
terminazione di mettere in gra¬ 
do gli Siati Uniti di farsi giusti¬ 
zia da sè». 


Non intende cedere di un 
pollice sulle sue valutazioni 
negative di presidcnii come 
Hoover c Eisenhower, oggetto 
di recenti tentativi di rivaluta¬ 
zione. I,a sua non è soltento 
una critica al contenuto della 
loto azione politica: conserva¬ 
tore, punto e baste, ma anche 
allo sUle: mancanza di leader¬ 
ship. A questo proposito, dedi¬ 
ca uno dei più appas-smnati 
capitoli del volume proprio al¬ 
la leadership, «un pubblico 
contratto con la storia»; «senza 
la leadership ci sarebbe ben 
poco movimento nella storia». 

1 suoi eroi sono o conUnuano a 
rimanere Franklin Roosevelt e 
John Kennedy. L'auloie non 
ha cambiato idea, e non basta¬ 
no i ptetlegolezzi o le accuse, 
smontate una ad una, a spo¬ 
stare la sua valutazione: en¬ 
trambi furono leader umani c 
crcaUvi. Non ha neppure cam¬ 
biato idea su Nixon, il vero cal- 
livo, losco, intrigante della sto¬ 
na americana del secondo do- 
ptoguerra, al quale peraltro 
Schlesinger è debitore di uno 
dei suoi libn migliori, c del ca¬ 
pitolo, in questo volume, sulla 
presidenza impteriale. 

Splendidi sono anche i capi- 
Ioli più estemporanei, come 
quello di critica alla religiosità 
antidemocratica di Solgenil- 
sin. oppure alla mancata defi¬ 
nizione del ruolo del vicepresi¬ 
dente nella Costituzione ame¬ 
ricana, un eccellente tour de 
force fra i vicepresidenti degli 
Stati Uniti, infine, Schlesinger è 
preoccupato dal declino dei 
partiu statunitensi, ma è forse 
questo II capitolo più debole, 
soprattutto per la mancate in¬ 
dicazione di rimedi, delle mo¬ 
dalità di rivitalizzazione dei 
partiti e delle loro funzioni. An¬ 
zi, appare il timore che la vite 
politica americana non riesca 
più a produne un riallinea- 
menlo di preferenze che con¬ 
duca alla ricomparsa di uno 
schieramento progressista in 
lotta contro uno schieramepto 
conservatore. L’autore scoiae, 
invece, i sintomi di un «disàlii- 
neamento» (pessima baduzio- 
ne). di una disgregazione dei 
partiti, di una cadute dell'iden¬ 
tificazione partitica che va di 
pari passo con la crescite del¬ 
l’astensionismo. 

Tuttavia, lo spirito liberal 
che è in Schlesinger non lo fa 
dubitare della possibilità di 
una soluzione progressiste. «Ite 
democrazia americana è già 
ricorsa in pratica proprio a 
quella leadership che aveva 
negato in teoria. Una valida 
teoria democraUca deve rico¬ 
noscere che democrazìa non 
significa amministrarsi da sè: 
che la leadership non è il ne¬ 
mico deiraulogovemo ma lo 
strumento mediante il quale 
esso opera; che la massa ha un 
suo preciso dovere, che è quel¬ 
lo di tenere i leader entro rigo¬ 
rosi limili costituzionali; c che 
il cesarismo è più spesso il pro¬ 
dotto del fallimento di governi 
deboli che del successo di go¬ 
verni energici». Con uno stile 
brillante, con un’esprosizione 
godibile, con giudizi sapidi .c 
irriverenti, sempre sicuri e mo¬ 
tivati, con un frequente ricorso 
alle fonti e soprattutto alla Co¬ 
stituzione e ai Federalist Pa- 
pers, Schlesinger presente ai 
suoi lettori un magistrale 
esempio di come si possa es¬ 
sere allo stesso tempo uno sto¬ 
rico colto, un progressiste ve¬ 
ro. un politico appassionalo. 
Non reste che augurarci che 
sia anche un buon profeta e 
che gli anni Novanta riaprano 
negli Stati Uniti, come scns-eva 
suo padre, la politica della 
speranza, oppure, nelle sue 
parole, una fase di impegno 
pubblico. 

Arthur M. Schlesinger Jr. 

«1 cicli della storia americana». 
Edizioni Studio Tesi, pagg. 
662, lire 60.000 


mento all'ombra delle svasti¬ 
che, si presentò con II suo ulti¬ 
mo dono, quello del suo seco¬ 
lare spirilo scientifico, ancora 
oggi, per la venià, monumen¬ 
talizzato in ogni angolo del 
centro cittadino. 

Anche in questo .saggio-me¬ 
moria Geymonat ricorda che il 
suo disscn,so con i viennesi ri¬ 
guardava la storia delta scien¬ 
za. senza la quale i modelli ra¬ 
zionali perdono di profondità. 
Si .sa che queste fu una que¬ 
stione imporianle anche nel 
pensiero maturo di Geymonat, 
e anche nella sua ricchissima e 
variegata scuola. 

Il libro ha molti altn saggi, 
anche .sulla musica e la pittura. 
Segnalo il lavoro .stonco di Mi¬ 
nazzi sulla filosofia non ideali¬ 
sta del primo Novecento e una 
preziosità stonogralica che si 
legge nel lavoro del matemati¬ 
co Gucrraggio, relativa al rap¬ 
porto tra Mussolini e la teoria 
dell.i rclalivit.i II «duce» sulle 
tracce, anche questo disinvol¬ 


te, del filosofo Tilgher, stàbili 
sulle pagine del suo giornale. Il 
popolo d'Italia, una relazione 
Ira la relalivizzazione dello 
spazio c del tempo della nuo¬ 
va fisica di Einstein e lo spirito 
d'awcnlura del fascismo, 
sprezzante d'ogni idolo fis.so e 
d'ogni consacralo fantasma 
della mente. Analogie senza 
costnjtlo, si dirà, propaganda 
bassa, pretesti grossolani. Ve¬ 
ro, ma troppo semplice. Oggi, 
confesso, non mi .scandalizze¬ 
rei tento nè per la disinvoltura 
intellettuale nè per l'ignoran¬ 
za. Piuttosto mi soflermerei 
sull'uso dei mezzi di comuni¬ 
cazione di massa come com¬ 
bustibile suggestivo o quotidia¬ 
no indispensabile per essere 
presenti, per dire occupando 
io spazio del mondo, comun¬ 
que. Questa riflessione dovreb- 
Ix; condurre da qualche parte. 

Fabio Mloazzi (a cura di) 

•Il cono d'ombra», Marcos y 
Marcos, pagg 243, lire'24.000 
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Architettura e viaggi, cucina e alpinismo, pittura, musica, moda: che cosa 
mettono in campo gli editori per sedurre il pubblico e conquistare posi¬ 
zioni sul mobile fronte del mercato librario 
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GIAN CARLO FERRETTI 


M cnlre seguivo, con 
sgomento e con 
trepidazione, la 
lunga, spesso an- 
che sdancante, se¬ 
lle di .scene del tri¬ 
bunale che Raltre ha mandato 
In onda dalle 20.40 all'una. 
mostrando le fasi più Impor¬ 
tanti del processo al racket di 
Capo d’Orlando, in una edizio¬ 
ne speciale di «Un giorno in 
Pretura*, ero preso, via via. da 
emozioni molto diverse. Alcu¬ 
ne stentavo a confessarmele. 
Eccone una: In molle riprese 
vedevo muoversi, agire, ridere, 
mostrare tracotanza e disprez¬ 
zo. un uomo che sedeva tra gli 
imputati. Mi dicevo che era 
troppo vero, c cosi sembrava 
finto. Aveva, in sé condensate, 
le parvenze dei delinquenti 
lombrosiani o di quelli dise¬ 
gnali da Chester Gouid per 
Dick Tracy. ma. in reallA. non 
rammento una copertina di 
feuilleton o una serie di pulps, 
in cui non appaiano quel ghi¬ 
gno. quelle sopracciglia, quelle 
mani, quegli atteggiamenti. 
Non pochi dfel resto, fra i testi¬ 
moni sentiti all'inizio, sembra¬ 
vano provenire dalla letteratura 
popolare dcH'Oltocento. Da 
pedagogista c da ex maestro, 
mi chiedevo quale poteva esse¬ 
re la scuola che ha scacciato 
(o mai accolto) quelle perso¬ 
ne vive e vere, però cosi remo¬ 
re. cosi collegate al rrofr collet¬ 
tivo di tanta letteratura, di tanto 
cinema, di tanto fumetto. Co¬ 
me tutti gli orrori, anche l'orro¬ 
re della mafia è difficile da raffi¬ 
gurare: perfino una forma di vi¬ 
deo-verità può ridursi a finzio¬ 
ne, tanto complesso é il pro¬ 
blema dei modi ralfigurativi. 
Forse occorrerebbe fare dei 
film sulla mafia che potessero 
abbandonare tutte le ligure re¬ 
toriche fin qui usate, consape¬ 
volmente o inconsapevolmen¬ 
te. per mostrare la minuziosa 
vergogna di una quotidianità 
degradata, l'orrore dei partico¬ 
lari di un abisso umano che 
sembra indicibile o IndescrM- 
blie. 

Tuttavia, a pensarci bene, 
tutti i pretesti sono poi uguali, 
quando si riflctle sul come raffi¬ 
gurarli, o sul come raccontarli. 
Non credo, per esempio, che 
problemi molto diversi da quel¬ 
li a cui ho alluso si siano pre¬ 
sentati a Orietta Fatticci, quan¬ 
do ha creato la collana «Ex Li- 
brls> delle Edizioni E Elle di 
Trieste, con l'Impegno di mo¬ 
strare gli adolescenti a se stessi. 
GII adolescenti, é noto, soffro¬ 
no anche di quelfa invisibilità 
che li rende non percepibili tra 
loro. Non si conoscono, recita¬ 


no, stanno Insieme ma si sen¬ 
tono soli, sembrano scrutarsi 
gli animi ma leggono, nei visi 
degli interlocutori, gli stereotipi 
creali dai media. 

Da quando é nata, nel 1988, 
la collana «Ex Libris* ha pro¬ 
dotto solo undici titoli; Né po¬ 
chi né molli, se si pensa alla 
difllcoltà del compilo che si è 
assegnata. Guardare l'ombra c 
Cambio di stagione di Angela 
Nanclll, raccontano II dramma 
dello stupro nella viht di una 
sedicenne e l'anatomia di un 
amore adolescenziale. 

Spaccato in due. di Michel 
Lucet, é la cronaca spassosa e 
dolorosa di ciò che accade, 
davvero, nella vita di un adole¬ 
scente, quando i genitori si se¬ 
parano. Questo di Luce! è un li¬ 
bro nella grande tradizione dei 
Malol e dei Renard, però cerca 
la sua cifra salvifica soprattutto 
nell'ironia. Nato nel 1995 di 
Charlotte Kemer, è invece un li¬ 
bro che richiede perfino la let¬ 
tura di un ottimo glossario po¬ 
sto al termine del volume. «Karl 
il freddo*. Il ragazzo protaMni- 
sta del libro, vuol sapete di chi 
é figlio davvero. E lo scopre, la¬ 
sciandoci sgomenti: è il fruito 
di una gravidanza tutta artifi¬ 
ciale, può ritrovare la placenta 
di plastica in cui é stato conte¬ 
nuto. Preciso, sobrio, lucido 
come é, questo bel libro non si 
sottrae al fascino di una costru¬ 
zione metafortea da cui si rica¬ 
va che quanti oggi muoiono 
sulle autostrade, o per droga, si 
sentono soprattutto «freddi* co¬ 
me Karl, e vorrebbero scavare, 
sapere, indagare, scoprire, ma 
nessuno li aiuta. Karl arriva alla 
fine delle sue ricerche perché 
una giornalista lo conduce per 
mano fino a quel mistero, fino 
a quelle sue glaciali origini. 

In Pink Flamingo di Monika 
Seck-Agthe. c'è una figlia che 
vive, giorno dopo giorno, un 
nuovo amore di sua madre a 
un anno dalla morte del padre 
In un IrKidente. La quotidianità 
é quella di una Berlino di oggi, 
piena e vuota insieme, dove. 
nell'Inclemenza della voce 
narrante non si salva nessuno. 
E un romanzo di quelli che non 
nascondono nulla: quando 
l'attampato fidanzalo della 
madre Impone come regalo un 
salotto nuovo, color verde ra¬ 
na, cosi tutta la casa diventa 
vittima deH'orTiblle tinta e dei 
suoi riverberi, noi soffriamo 
con la prolo^nlsta lino allo 
spasimo. «Ex Libris* é una col¬ 
lana ben riuscita che potrebbe 
aiutare quanti, nella società 
della comunicazione, vogliono 
raccontare senza alibi, senza 
stampelle, senza pigrizie, addi¬ 
rittura con la pretesa di giovare. 


La Guerra di Natale u 


Il romanzo italiano 
non fa tiratura 



L 4 offensiva Inizia ai 
' primi di autunno. 
Partono in avan¬ 
scoperta i best- 
seller della narra¬ 
tiva, quelli che 
debbono tenere il fronte per 
tre mesi almeno. Subito di rin¬ 
calzo, le fanterie motorizzale 
della saggistica, con le loro 
puntate nei campi di battaglia 
della storia, le deviazioni nei 
recessi della psicologia, gli 
spiegamenti nel settore delle 
scienze. Poi, ai primi di dicem¬ 
bre, la battaglia si accende 
ovunque, entrano in scena I 
grossi calibri delle strenne, si 
muove la cavallerìa leggera dei 
libri per ragazzi, sfrecciano le 
scie luminose dei grandi volu¬ 
mi illustrati. I reparti dei più 
lontani specialismi, quelli che 
restano quieti la maggior parte 
dell'anno, si mettono rumoro¬ 
samente in movimento. Gli 
eserciti editoriali in guerra per 
conquistare le declive posi¬ 
zioni di monte Natale e per 
sfondare la linea gotica di Ca¬ 
podanno si combattono senza 
risparmio. Abbiamo compiuto 
una rapida ricognizione per 
tentare di riconosccie alcune 
fra le armi più recenti e aggior¬ 
nale messe In campo. Ecco 
che cosa abbiamo scoperto. 

ALPINISMO E VUCa -Diffi¬ 
cile orientarsi in un settore 
Ipcrsviluppato. Abbiamo scel¬ 
to, di tre esperti come Bernard 
Amy. Pierre Beghin e Pierre Fai- 
ure «Gli alpinismi: idee forme 
tecniche* (Zanichelli, 190 pa¬ 
gine, 48.000 lire) che inizia ai 
diversi modi di affrontare la _ 
montagna con la concretezza ' 
di un manuale. Per chi ama In-f 
vece sognare, ecco Lawrence 
Millman «Estremo Nord. Lungo 
le rotte dei Vichinghi* (Gar¬ 
zanti, 284 pagine. 35.000 tire) 
che cl accompagna lungo la 
traversata dal nord Europa al- 
l'Amerka compiuta tre secoli 
prima di Colombo. Non solo la 
storia antica e suggestiva ma 
anche le lotte odierne per la 
modernizzazione In un volu¬ 


me di grande formato e di 
splendide foto dedicato all'«E- 
gilto» (testo di Max Roden- 
beck, loto di Guido Aiberto 
Rossi), edito dagli illustrali 
Mondadori, 208 pagine, lire 
65.000. Per eh i vuol rifarsi som¬ 
mariamente il profilo del no¬ 
stro pianeta, c'é un bel «Alian¬ 
te Illustrato del mondo*, odilo 
da Fabbri in 80 tavole per 
28.000 lite. 

AMBIENTE -Lo stesso lesto e 
le stcs.se illustrazioni, di fatto 
anche lo stesso formalo in due 
diverse edizioni: si tratta della 
ricerca di Edward Goldsmilh, 
Nicholas Hildiar, Peter Bu- 
nyard e Patrick MocCuify. se¬ 
condo cui abbiamo ancora so¬ 
lo «5000 giorni per salvare il 
Pianeta* (288 pagine, lire 
55.000 nell'edizione del Tou- 
ring Club Italiano, 38.000 nel¬ 
l'edizione Zanichelli). Marsilio 
invece pubblica «L'aria e la vi¬ 
ta. Una realtà dinamica* (254 
pagine, 80.000 lire), per inse¬ 
gnarci a non rovinare la mag¬ 
gior risorsa del pianeta, ap¬ 
punto l'aria che respiriamo, 

ARCHmmJRA -Una delle 
formazioni urbane più singola¬ 
ri del nostro Paese, Matera, cl 
viene proposta in un ottimo la¬ 
voro di Amerigo Restucci («Ma- 
tcra, i sassi*. Einaudi, 304 pagi¬ 
ne, 100.000 lire), splendida¬ 
mente illustrato dalle foto in 
bianco c nero di Pino dell'A¬ 
quila. f «sassi* vengono letti co¬ 
me storia di una città che é un 
singolare impasto di civiltà 
contadina c di importante ca¬ 
poluogo meridionale. E l'ope¬ 
ra ci sembra rcattzzaré 'una 
ben riuscita fusione tifi raccon¬ 
to storteoi saggio dFuitMtnisticà 
c percorso fotografico. 

. In una chiave più dichiarata¬ 
mente letteraria e nanativa. 
pur se ricca di puntuali Infor¬ 
mazioni e annotazioni, ecco 
un'altra indagine su una signi- 
ficatlva realtà urbanistica meri¬ 
dionale: «Il barocco In Sicilia. 
La rinascita della Val di Nolo* 
(Bompiani, 190 pagine, 
100.000 lire), di Vincenzo Con¬ 
solo che ci introduce alle foto 


MARIO PASSI 

di Giuseppe Leone sulla sUaor- 
dinarìa rìcostruzionc delle città 
c paesi di quest'angolo di Sici¬ 
lia. seguita al tcrrcmolo del 
1693. 

Risalendo la penisola, ci im¬ 
battiamo in un nuovo lavoro di 
quel grande divilgatorc dei no¬ 
stri capolavori architettonici 
che é Cesore De Seta, il quale 
per l'editore Guida ha curato 
«il Rcal Palazzo di Caserta*, il- 



Calze inglesi, databili intorno al 
1900. Dal «Dizionario della mo¬ 
da». di Georgina O'Haia, edito da 
Zanichelli 


lustralo dalle loto di JUiigi Ohir- 
rie soprattutto dai disegni ori¬ 
ginali del grande Vanvilelli.. 
Elio Ciò! (un fotografo, stavol¬ 
ta) firma «Assisi*, un volume di 
grande formato della Federico 
Motta editore (20 pagine più 
XXXiX tavole tolografiche 
90.000 lire) su testi di Franco 
Cardini e Alislair Crawford. In¬ 
vece tre docenti dell'luav, En¬ 
nio Condna, Ugo Camerino e 
Donatello Calabi ci fanno sco¬ 
prite «La città degli ebrei. Il 
Ghetto di Venezia, architettura 
c urbanistica*. Albrìzzi editore. 


318 pagine, il pnmo microco- e caffè» (Illustrati Mondadon, 
smo abitato dagli ebrei in una 120 pagine, 19.000 lire). 
città europea. 

MUSICA -L ennesimo volume 
COSTUME E SOCIETÀ -L'e- mozartiano si deve a Francis 
ditore Zanichelli riesce a prò- Con e s'intitola «Mozart e Co¬ 
porci nell'asettica sobrietà del stanze. Una biografia* (Mariet- 
vocabolarìo {Georgina O'Ha- ti, 180 pagine, 30,000 lire). 
ra. «Il dizionario della moda*. Racconta la matuntà musicale 
380 pagine, 52.000 lire) un te- e il successo di Mozart attraver- 
ma apparentemente frivolo so il fidanzamento e il matrì- 
come la moda. Nelle sue infini- monio; nonché la morte, do¬ 
te voci questo libro ci la cono- vuta, secondo l'autore, ad av- 
scere lutto, dai tessuti alle te- velenamcntu per mano di un 
cniche, dai calzini alle pelile- marito geloso. Invece "La Sca- 
ce, fino ai nomi dei creatori più la racconta* attraverso la pro¬ 
prestigiosi di questo grande sa di Giuseppe Barigazzi (Bi- 
universo produttivo. Due co- blioteca universale Rizzoli), 
niugi che rispondono ai nomi 776 pagine, 20.000 lire) due 
di Uoardo Fazzioli ed Eileen secoli di vita del maggior teatro 
Chan Mei Ling tentano invece lirico italiano e mondiale. 

l'Impresa di ripercorrere la vi- __ . j , ... 

cenda millenaria del popolo M Ti UM -Adelphi, un editore 
cinese con «La moda nella sto- grande cultura e di grande 
ria della Cina* (Illustrati Mon- coraggio, propone un volurne 
dadori, 160 pagine. 50.000 li- eswmo im^no (anche fi- 
re): bellissime le illustrazioni. 

Un francese, Frederic Viloux, Irana* di Cioiwnn/Wo^ (^0 
scopre invece «L'aile di vivere pagine per t»n 230.000 lire, 
a Venezia*, ripercorrendo cal- 3“®*; che rende il i- 

li,campielli,corti, palazzi, bot- bro liraggungibile). si tratta 
teghe di artigiano, isole e am- '^ell opera che apre la shada 
bienli lagunari, aiutato dalle alla moderna critica ^rte, 
loto di Jirome Darbiay (lllu- scritta in tedesco nel 18W da 
strati Mondadori. 252 pagine, que" autentico pioniere che fu 
70 000 lire) Morelli, al quale si debbono 

attribuzioninvoluzionarie e so- 
CUCINA -Potevano mancare, prattutto un metodo per rìco- 
' 1n periodo di strenne, le guide nosceie d.ii dettagli tecnici i 

e i trattati culinari? In testa a tratti stilistici di un autore. Non 

tutti va posta iLa scienza in cu- più ristampalo dalla prima edi- 
cina e l'arte di mangiare bene*, zione del 1897, Il libro è un'au- 
del nostro grande Pellegrino tentle a sco perta culturale. Mol- 
Artusi, un'opera che conta or- to interessanti anche due ope- 
mai un secolo di vita e non ha re dedicate- a Picasso. La prima 

perso mfòncia. di interesse-(«Picas.so 1881-1906*. Leonar- 

Tanto da esserci riproposta in do editore, 540 pagine, 70.000 


'due edizioni. Una di grande lire) costituis 
lomiatp da Giunti, l'altra nien- monumentale 
.Jemenp'^che^jla. ^audLnella siana del !.uo 

Nuova'Otiiversale (776 pagi- ' so. JohnRicha 
ne, 65.000 lire). Per chi invece da invece con 
vuole addentrarsi nelte cucine in un capolavc 
regionali, eccovi «Lombardia», guerra e la pa 
di ErmanoSaglianl, edito ila Si- l'atelier di ' 
plel sotto l'egida della Federa- Book. 84 p>agi 
zione Italiana Cuochi (272 pa- considerata d 
gine, 50.000 lire). Attraente, via Forester 
miine, il manuale di iesfcy Dettoli per le I 
Mackiey (un Inglese, naturai- pinti più imi» 
mente) che ci la sapete tutto i stro spagnolo, 
(perfino come si confeziona-/ 
no dei dolci e dei gelati) su «Té' 


lire) costituisce l'avvio della 
monumentale biografia picas- 
siana del !.uo ma^ior studio¬ 
so. JohnRichardson. La secon¬ 
da invece itompic un «Viaggio 
in un capolavoro di Picasso. La 
guerra e la pace* che affresca 
l'atelier di Vallauris (Jaca 
Book. 84 plagine, 45.000 lire), 
considerata dagli autori {Syl¬ 
via Foresler )jer i testi. Giorgio 
Dettoli per le loto) uno dei di¬ 
pinti più imiroitanti del mae- 


U na generale ten¬ 
denza .illa stasi 
nelle vendite e a 
una contrazione 
della lettura libra- 
na, il calo della 
narrativa (più italiana che stra¬ 
niera) e la crescila di una «sag¬ 
gistica» lontana per lo più dai 
sottintesi severi del termine, 
sono certamente tra gli asprelti 
più caratteristici del decennio 
ottanta. 

La narrativa Italiana e stra¬ 
niera, che nel 1987 rappresen¬ 
tava il 13,8 percento dei titoli e 
il 22,4 della tiratura sul totale 
della produzione libraria, è 
scesa neir89 rispiettivamente 
airi 1,9 e al 20,2. 

Il distacco è sensibile anche 
rispetto al 1980: 12.5 c 22,8. 
Cala comunque di più la nar¬ 
rativa italiana che inoltre, ri- 
spietto al 18,1 delI'SO e al 19,4 
del '77, copre nel '90 soltanto il 
9,7 del fatturato complessivo 
in librena, mentre la nan-aliva 
straniera, nonostante le pierdi- 
tc, nel '90 si attesta ancora sul 
20 Pier cento. 

Per contro la non fiction, e 
cioè la saggistica, manualLsli- 
ca, e tutto ciò che non 6 narra¬ 
tiva. insomma, copre il 70,3 
per cento del fatturato e it 62.1 
della tiratura. 

Di questo andamento del 
mercato librario in Italia, Gio¬ 
vanni Peresson sul «Giornale 
della Librerìa* fornisce dati 
completi e nelaborati (su tonti 
Istat, Ad hoc. Demoskopea) e 
una serie di pertinenti ipotesi 
interpretative. A cominciare da 
due ragioni assai diverse eppur 
concomilanti dello sposta¬ 
mento di interessi del pubbli¬ 
co: una domanda più articola¬ 
ta nelle sue esigenze di aggior¬ 
namento, informazione c for¬ 
mazione, anche proftrssionale, 
nel quadro di modificazioni 
della società Italiana: c un 
semplice ricambio consumisti- 
co dalla narrativa stagionale 
alla saggistica «leggera*. 

Ma è soprattutto la caduta 
della narrativa italiana, a sug- 
genre alcune nflessioni: che n- 
mandano a una «politica d'au¬ 
tore* poco lungimirante, restia 
alla sperimentazione e «colti¬ 
vazione*. e incline piuttosto al 
<350* transeunte o all'«acniM- 
sto* dcH'autoie di collaudato 
successo, con relahva ripetiti- 
vilà e logoramento del prodot¬ 
to, c progressiva saturazione, 
stanchezza, rifiuto da parte del 
lettore. 


Una conferma viene dall'in¬ 
capacità ormai del romanzo 
italiano, ad aggregare intorno 
ad alcuni titoli-leader consi¬ 
stenti fasce di letton: come ac¬ 
cadeva invc-ce nel passato La 
.segmentazione della doman¬ 
da. che è un fenomeno gene¬ 
rale e ben nolo degli anni Oi- 
tanta. trova qui manifestazioni 
specifiche, come nsulta da 
un'indagine di Peresson su un 
penodo campione. Anche se 
certamente le difficoltà m cui si 
trova la narrativa italiana, n- 
sentono di una crisi delle tradi¬ 
zioni culturali ed espressive, di 
una produttività intellettuale o 
troppo carente o troppo corri¬ 
va, di una crescente vulnerabi¬ 
lità degli scrittori nei confronti 
del mercato, eccetera. 

Il 1991 tuttavia pone c ripro¬ 
pone anche problemi più ge¬ 
nerali. Le cifre di alcuni anni fa 
sulla diminuzione del numero 
dei letton di libri in Italia (ri¬ 
spetto allo stesso numero di 
acquirenti) non sono ancora 
state smentite; mentre dopo i 
piccoli incrementi o segnali di 
stasi nelle vendite si registra 
oggi addinttura una perdita; 
due tendenze che dovrebbero 
quanto meno indurre gli edilo- 
n. e i maggiori gruppi in parti¬ 
colare, a qualche rifle.ssione 
sulle strategie produttive e 
commerciali adottale in questi 
anni, nel segno prevalente del¬ 
la <onfezione* e del successo 
a breve termine, di un'atten¬ 
zione portata più sulle dinami¬ 
che finanziane che su quelle 
editoriali, di una contrazione 
delle redazioni con relativa 
estroversione della produzio¬ 
ne verso Service esterni, di una 
mancanza di vera progettazio¬ 
ne c ricenra .su tempi medi e 
lunghi. 

Peresson sottolinea in parti¬ 
colare la scarsa conoscenza 
che del pubblico, delle sue 
nuove trasformazioni ed esi¬ 
genze. mostrano di avere gli 
editon italiani, e ncorda tra gli 
esempi, più recenti in proposi¬ 
to i best seller imprevisti degli 
Oscar Onginais (Cordella, 
D'Orta, Ballestra), la crescita 
delle rese, e la caduta delle 
vendite in libreria appunto, 
che nel primo semestre 1991 è 
stata del 12-15 per cento sul 
fatturato e dcll'8 sulle copie, e 
che oggi sembra segnare un 
recupero .soltanto parziale. 
Nell'atlesa, come ogni anno, 
che Babbo Natale porti qual¬ 
che regalo in più. 


VIDBO DISCHI FUMBTTI SPOT VIDBOART PUBBLICITÀ* VIDBO DISCHI FUMETTI SPOT VIDBOART PUBBLICITÀ' VIDEO DISCHI FUMETTI SPOT VIDEOART PUBBLICITÀ' VIDEO DISCHI 


VIDEO -1 truci guerrieri 
del disagio giovanile 


FUMETTI - Cosi in festa 
guarderemo le figure 


■NRICO 

L * edizione video in 
e versione italiana 
de I guerrieri della 
notte, di Walter 
Hill (Cic video), il 
film che ha rivolu¬ 
zionato con la sua manlerizza- 
zione estetica il genere «bande 
giovanili*, offre qualche spun¬ 
to per una breve esplorazione 
di un tema che sempre si rìpre- 
senta nel cinema americano. 
Da quando é germinato come 
un problema sociologico e co¬ 
me un modello culturale diffu¬ 
so, il mondo giovanile é diven¬ 
tato un oggetto permanente 
delTimi.iaginarìo cinemato¬ 
grafico. Non solo dopo il '68, 
ma anche molto prima, il cine¬ 
ma hollywoodiano ha indiriz¬ 
zato il suo sguardo sui com¬ 
portamenti, sulle ritualità, sui 
miti e sulle aggregazioni giova¬ 
nili. Le «bande», magari come 
veicoli di ribellismo di strada e 
di illegalità di gruppo, certo so¬ 
no una forma di aggregazione. 

Quando inizia il <lnoma di 
bande*, con II selvaggio e con 
Gioventù bruciald! Con H seme 
deila violenza o con West Side 
Story! Certo è che questi lonta¬ 
ni <apostipiti*, rivisti oggi, 
sembrano film per collegiali in 
castigo. II loro tasso di violen¬ 
za, i comportamenti extra-le¬ 
gali, sembrano quasi inesisten¬ 
ti. Niente ipcr-reaiismo, niente 
droga, niente sesso. Roba da 
baldoria goliardica rispetto a / 
guerrieri della notte. 

Non c'é solo un salto di lin¬ 
guaggio e di stile nel film d'og¬ 
gi. o l'evoluzione tecnologica 
dei mezzi. È che il disagio, l'in¬ 
quietudine. il malessere. Te- 
marginaz.ionc e la solitudine di 
tanta parte dcH'univcrso giova¬ 
nile producono ormai un corto 
circuito esplosivo. Lo «spleen* 


UVRAQHI 

metropolitano, finita la stagio¬ 
ne dell'antagonismo, si aggro¬ 
viglia in una spirale di paure, di 
fantasmi collettivi, di violenza 
e di rabbia autodistruttiva. 

Walter Hill con / guerrieri 
della notte è stalo, appunto, il 
primo a portare sullo schermo 
le nuove bande, producendo 
una rottura radicale con anti¬ 
che consuetudini un po' stan¬ 
tie. A dire 11 vero il vecchio Cor- 
man negli anni Sessanta con 
The wildAngels aveva già fatto 
un bel salto. I suoi motociclisti 
selvaggi erano già abbastanza 
crudeli e allarmanti. Niente, 
però, a confronto con la sordi¬ 
da umanità futurìbile di 1997, 
Fuga da New York, di John 
Carpenler. o con la sanguino¬ 
sa guerra delle bande di Los 
Angeles portata sullo schermo 
da Dennis Hopper con Colors 
(o, magari, con quella di 
Boyz'n thè Hood, di John Sin- 
gleton, che sta prcr uscire in sa¬ 
la) . E slamo solo a qualche ti¬ 
tolo. 

Ma Strade di fuoco, sempre 
di Walter Hill, ha intrufolato 
nel cinema degli anni Ottanta 
una visualità post-modema ri¬ 
vitalizzata dall'ironia c depura¬ 
ta dalle insulsaggini da roto¬ 
calco, dove la stilizzazione del¬ 
la violeiiza si fonde e si con¬ 
fonde con il noir, con il we¬ 
stern urbano, con la fiction 
•post<atastrofe* (ora fin trop¬ 
po abusata), con il rock-film, 
ecc. Un cammino inverso ri¬ 
spetto a quello di Coppola, 
che Invece ripercorre lo spae- 
.samento giovanile ripropo¬ 
nendo le categorie del disagio 
e dello sradicamento In / ra¬ 
gazzi della Sòma strada e. so¬ 
prattutto, nello splendido e im- 
pcllbtle Rusty il selvaggio. 


GIANCARLO ASCARI 


F a freddo. Natale si 
avvicina, ed é tem¬ 
po di strenne. Mila¬ 
no Librì-Rizzoli 
edita per l'occasio¬ 
ne una bella qua¬ 
terna di volumi: la riedizione a 
colorì della parabola lirico- 
maoista «Lo scimmiotto*, di 
Manara - Pisu; «L'indispensabi¬ 
le Calvin e Hobbes», raccolta di 
strisce della fortunata serie; 


«Elektra Assassin*, Il labirìntico 
romanzo a fumetti del cui au¬ 
tore. Bill Sicnkiewicz si é già 
parlato qui; «Pinocchio*, illu¬ 
strato da Lorenzo Mattottl. 
Questo libro toma a nobilitare 
un genere, rillustrazione per 
ragazzi, assai negletto nel no¬ 
stro Paese negli ultimi tempi. 
In realtà, nei primi decenni del 
secolo é esistita in Italia una 
grande scuola di «disegnatori 


di figure* (Porcheddu, Bisi, 
Gustavino), capaci di accom¬ 
pagnare un testo con immagi¬ 
ni né subiUleme né didascali¬ 
che. ma anzi ricche di altre e 
nuove fascinazioni per i lettori. 

Si trattava di artisti capaci di 
passare dalla pittura alla pub¬ 
blicità, dai disegrtTper libri sco¬ 
lastici alle cartoline. Di questa 
scuola, cosi legata al gusto del¬ 
l'epoca in cui SQ^ (erano gli 
anni in cui in tuttaEuiopa fiori¬ 
vano le avanguardie artìsti¬ 
che). davvero poco è rimasto 
nella produzione odierna dt'Ii- 
bri per ragazzi. A parte rare^- 
cezioni, questo settore ha inì^- 
beccato da noi la strada di un 
generale impoverimento e ap¬ 


piattimento nella qualità delle 
immagini, tanto più misero e 
miope, in quanto va a deprì¬ 
mere le potenzialità espressive 
dei più giovani. È questa un'al¬ 
tra delle eccezioni italiane per¬ 
ché. per esempio, nel resto 
dell'Europa contìnua a circola¬ 
re una produzione di libri illu¬ 
strati di alto livello, e non é un 
caso dunque che la prima edi¬ 
zione di questo «Pinocchio» sla 
apparsa in Firancia. 

Lorenzo Mattottì nasce, co¬ 
me disegnatore di fumetti, ne¬ 
gli anni. Settanta, ed é sicura¬ 
mente il principale esponente 
,di quella generazione di autori 
che- ha cercato di rinnovare 
negli ultimi decenni il fumetto 


italiano. Corte molti suoi col- 
ieghi, ha inlnxlotto in un gene¬ 
re che pareva impermeabile 
agli influssi della cultura «alta* 
segni ed emozioni di matrice 
artìstica e letteraria. Più di altri, 
però, Mattottl ha scelto la diffi¬ 
cile via che sta Ira la poesia e il 
sogno, comixrnendo racconti 
popolati di personaggi figii di 
Calvino e Quenau, colorandoli 
col segno spesso del pastello. 
Proprio come gli illustratori dei 
primi del secolo, é passalo con 
leggerezza, e senza mai cede¬ 
re una virgola del proprio stile, 
dal fumetto alla grafica, dalla 
pubblicità all'illustrazione. 

Affrontando «Pinocchio». 
Mattoni ha dimostrato una no¬ 


tevole saggezza nel non tocca¬ 
re la classata iconografia ono- 
ceniesca dei personaggi, la Fa¬ 
ta Turchina, Mangiafuoco, i 
Carabinieri. Non ha cercato 
cioè di piegare il mondo di 
Collodi alla propria ricerca 
grafica, ma vi é .scivolalo all'in¬ 
terno. Però, rispetto agli illu¬ 
stratori storici del lesto, che tut¬ 
ti ricordiamo cupi e angoscio¬ 
si, ha introdotto la luce. Tutti i 
suoi disegni brillano di una lu¬ 
minosità trasparente, e danno 
un senso di ricerca di quiete 
che ben si addice al senso stes¬ 
so del libro. In questo modo 
Mattoni é riuscito a produrre 
non una versione modernista 
di «Pinocchio», ma un «Pinoc¬ 
chio* che é esattamente quello 


FOTOGRAFIA - Le statue 
con gli occhi vivi 


D ue libri di fotogra¬ 
fia per riproporre II 
volto di Glacometli 
nel momento in 
cui si apre a Parigi 
una sua grande re¬ 
trospettiva al Musco di Arte 
moderna (30 novembre / 31 
marzo). Balthus, che gli era 
stato mollo vicino, racconta, in 
un'intervista recente, della sua 
ossessione: il voler ottenere un 
volto che avesse la stessa ten¬ 
sione di quello vivenle. «Mette¬ 
re due occhi in un volto», dice¬ 
va. Guardare oggi le immagini 
che hanno scattato di lui due 
grandi amici suoi dà un senso 
di brivido: il volto di Giacomel¬ 
li era una scultura vivente con 
due occhi in mezzo. Col passa¬ 
re degli anni il volto dello scul¬ 
tore era via via diventato come 
una delle sue teste; eliminato 
ogni eccesso di pelle o di car¬ 
ne tradiva la tensione continua 
che lo spingeva sempre più in 
là. ancora più In là. 

La gallerìa Maeght, a Parigi, 
offre, insieme al catalogo, la 
mostra di imm^ini di Ernst 
Scheldegger (Traces d'une 
amitié,Maeght, 1991). Istanta¬ 
nee dello studio parigino, di 
Stampa, il paese dove Giaco- 


SILVANA TURZIO 


metti raggiungeva la vecchia 
madre c dove, con il fratello, si 
fermava poi a dipingere nel fie¬ 
nile. Le sculture sottili sulle 
grandi basi solide sullo sfondo 
dello studio grigio e il volto di 
Giacometti, scavato, Tetema 
sigaretta appesa alle dita o alle 
labbra. Il lutto fissalo in mo¬ 
menti di intimità e di calma ri¬ 
lassatezza. come solo gli amici 
di vecchia data possono fare. 
Più scarno, più sottile, più inci¬ 
sivo, un po' nello spinto dello 
scultore, il libro di foto di Car- 
tier-Bresson che offre invece 
Sciardelli in Italia {Alberto Gia¬ 
cometti fotografato da Henri 
Cartier-Bresson, 1991). Terzo 
di una collana che propone fo¬ 
tografie di personaggi della 
cultura, .scattate sotto il segno 
dell'amicizia da grandi foto¬ 
grafi (Sciascia fotografato da 
Gianna, Zavaltini da Berengo- 
Gardin), é una rassegna di ri¬ 
tratti dello .scultore nei mo¬ 
menti quotidiani. 

Paradossale: le foto sono le 
Illustrazioni di un testo denso 
scritto dallo .stes.so Cartier- 
Bresson. Rivelazione di uno 
scrittore intenso, nascosto die¬ 
tro il fotografo, che scrive co¬ 
me fotografa, «alla sauvelte*. 




DISCHI - Ma che musica 
regalo all'amico rockettaro? 


DIKGO PERUGINI 



Cartier-Bresson ha una scrittu¬ 
ra ellittica c secca. Basta una 
frase per dare il tono dì queste 
Ire paginetle che aprono il li¬ 
bro: «L'incedere é del lutto per¬ 
sonale. il tallone poggia molto 
in avanti, forse ha avuto un in¬ 
cidente. non so. ma l'incedere 
del pensiero è aiKora più cu¬ 
rioso, la sua risposta si spinge 
sempre al di là dì ciò che si è 
detto: traccia una riga, addi¬ 
ziona e apre un'altra equazio¬ 
ne. Che vivacità di mente, la 
meno convenzionale e la più 
onesta che si conosca». 

Frase costruita da HCB esat¬ 
tamente come una delle sue 


fotografie, per associazioni ap¬ 
parentemente Incongrue, in 
realtà legate da un nesso di 
profonda parentela. Non .sarà 
allora fondato il sospetto che 
spunta di tanto in tanto in 
qualche testa che bazzica la 
fotografia? E cioè che la foto¬ 
grafia nel suo mettere a nudo 
le relazioni gratuite e casuali 
Ira elementi disparati c gratuiti 
del reale ha un effetto di 
shock. E che, proprio per que¬ 
sto, ci può insegnare a pensa¬ 
re. Forse che. con questi acco¬ 
stamenti di elementi estranei, 
non abbia qualcosa da inse¬ 
gnare anche alla scnttura? 


C he cosa regalare a 
Natale? Ognuno 
scelga per il me¬ 
glio o, in caso di- 
sperato, segua i 
nostri consigli. Co¬ 
minciamo. 

Al rockettaro stradaiolo un 
bel John Mellencamp (ex 
Cougar) ; Wheiiever We 
Wanted (Polygram) è disco 
tosto e robusto, figlio degli Sto- 
nes e del «Boss*. Ma anche il 
buon vecchio Bob Seger con 
TheFireinside (Emi) è una so¬ 
luzione da considerare, rock e 
ballate romantiche nella tipica 
tradizione a «stelle e strisce». 
Oppure tagli.ile corto e regala¬ 
le la <oll(clion* dei Rem 
(Emi), stona della migliore 
rock-band americana del mo¬ 
mento: è buona e la bene. E va 
pure di moda. 

Per il nostalgico anni Ses¬ 
santa c'é una piccola chicca: 
una raccolta, California Con¬ 
nection - West Coast Rock 
1966-1975 (A&M), che snoc¬ 
ciola brani slonci di Captain 
Beefheart, The Flying Burrito 
Brothers, Gene Clark e dei folli 
Tubes, fi roba da antologia e in 
più costa [wco (il cd va sulle 
18.000 lire). Se vi .sembra una 


cifra da pezzenti spingetevi più 
in là e donate il cd-box «Atlan¬ 
tic* di Crosby, Stills & Na.sh, for¬ 
te di quattro cd e ventLselte ine¬ 
diti: con meno di centomila li¬ 
re farete felici l'ignaro destina- 
tano di tanto ben di dio. 

Al tecn-ager che ascolta 
solo ciò che viene dall'Inghil¬ 
terra e ama i nimi modaioli 
suggenamo un'altra <ompila- 
tion» da mettere sotto l'albero. 
Discography (Emi), dei Pel 
Shop Boys, Quasi una ventina 
di brani dei maostn del tech- 
nopop britannico, geniali a lo¬ 
ro modo nel costruire canzoni 
da altLssima classifica, e se poi 
volete mostrare .saccenteria da 
filologi, accostategli The Mix 
(Emi) dei Kraftwerk pionien 
teutonici del pop elettronico, 
come dire che tutto é iniziato 
da II. house, dance e via bal¬ 
lando. 

Per l’Intellettuale un po' 

snob niente di meglio che la 
confezione (cd i libretto) 
di Ember Glance (Virgin), do¬ 
cumentazione audiovisiva di 
un'installazione realizzala da 
Rus.sell Mills e l'ex Japan David 
Sylvlan no! 1990 a Tokio: musi¬ 
ca ambientale o box da colle¬ 
zione. limitato a sole 20.000 


che immaginiamo. Ha saputo 
insomma raccogliere dalla 
memoria collettiva quelle vi¬ 
brazioni e quelle connessioni' 
mentali che questo classico 
crea oggi. Come un fine regista 
che gira la versione cinemato¬ 
grafica di un grande romaaTo, 
ha rispettato i costumi d'epo¬ 
ca, ha mantenuto le entrale 
dei personaggi principali, ha 
seguito le sequenze canoni¬ 
che; poi ha latto un film d'au¬ 
tore. Cosi, con questo «Pinoc¬ 
chio*. toma finalmente possi¬ 
bile quello splendido gioco 
che consiste nel «guardare le 
figure» assieme ai bambini; 
giocando con la fantasia, e 
non solo con gli occhi. 


copie nel mondo. Se riuscite a 
trovarlo... 

Al metallaro é d'obbligo la 
strenna Guns'n' Roscs di Use 
Your illusion teli (Bmg). cen¬ 
tocinquanta minuti di hard- 
rock c ballate venate di blues; 
oppure .SI può osare con i ru¬ 
spanti Nirvana di Nevermind 
(Bmg), rovente miscuglio di 
punk, hard-rocke pop. 

Al Jazzofllo incallito la rac¬ 
colta più golosa, strettamente 
riservata a quelli dal portafo¬ 
glio gonfio sette cd che rac¬ 
chiudono il meglio della stori¬ 
ca etichetta Verve. Sfilano per 
loccasionc Billie Holiday, Ben- 
nie Goodman, Alt Tatum, 
Charlie Parker, Dizzy Gilicspie 
e alto campioni. 

Se lo stipendio vi assiste po¬ 
tete poi far provare bnvidi alle 
anim e nere della compagnia 
(leggi amici/amanti della 
«blackmusic*). Startime (Poly- 
dor) racchiude quattro cd de¬ 
dicati a James Brown, sorta di 
stona in musica del «Padrino 
del Soul», dagli esordi ai giorni 
nostri 

Per I cuori latini che ascol¬ 
tano rigorosamente musica 
Italiana c'é solo l'imbarazzo 
della scelta, dai cofanetti dedi¬ 
cati a Tolò ed Alberto Sordi 
(entrambi Cgd), fino alveiidu- 
ti.viimo «live* di Eros Ramaz- 
zotti (Ddd). Cl limitiamo a 
consigliare Concerti 1991 (Fo¬ 
rni Cetra), doppio cd testimo¬ 
nianza del memorabile tour di 
Fabrizio De André 
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